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I I S O M M A R I O  

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2019, n. 973 
Piano degli indicatori di bilancio - Rendiconto 2018 - art.18 bis D.Lgs. 118/2011. Adozione. 

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Bilancio -
presidio degli adempimenti sulle piattaforme informatiche” Giuseppina Pace del Servizio Bilancio e confermata 
dal dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria Dott. Nicola Paladino, riferisce quanto segue. 

visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modificazioni e integrazioni; 

visto il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio 4/1, allegato al Decreto 
Legislativo del 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 
42.”e, in particolare, il paragrafo 4.1 lettera e) che tra gli strumenti della programmazione regionale, prevede 
il Piano degli indicatori di bilancio, approvato dalla Giunta entro 30 giorni dall’approvazione del rendiconto 
e comunicato al Consiglio,; 

dato che lo stesso principio dispone “con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze per le regioni, è 
definito un sistema di indicatori di bilancio semplici, misurabili e riferibili al dati di bilancio, costruiti secondo 
criteri e metodologie comuni, diretto a consentire l’analisi e la comparazione dei bilanci delle amministrazioni 
territoriali; 

visto che con Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 9 dicembre 2015, pubblicato nella GU 
n.296 del 21-12-2015 - Suppl. Ordinario n. 68, sono stati approvati gli schemi degli indicatori semplici, di cui 
all’art. 18-bis del D.Lgs. 118/2011; 

visto il Disegno di Legge n. 62 del 30 aprile 2019 contenente i dati del rendiconto della Regione Puglia 2018; 

Sezione Copertura Finanziaria ai sensi della legge regionale n.28/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni 

Il presente atto non comporta direttamente implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale; 

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del “Piano degli indicatori 
di bilancio” che rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/97, articolo 4, comma 
4, lett. k); 

L A G I U N T A 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’avv. Raffaele Piemontese, Assessore al Bilancio; 

VISTA la sottoscrizione posta incalce al presente provvedimento dalla P.O. “Bilancio -presidio degli adempimenti 
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sulle piattaforme informatiche” Giuseppina Pace del Servizio Bilancio e dal dirigente della Sezione Bilancio e 
Ragioneria Dott. Nicola Paladino; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 

1. di fare propria la relazione dell’Assessore al Bilancio, per i motivi suesposti che qui si intendono 
integralmente riportati e trascritti. 

2. di adottare il “Piano degli indicatori di bilancio” come da allegati: 
• 2/a (Indicatori sintetici), 
• 2/b (Indicatori analitici concernenti la composizione delle entrate e l’effettiva capacità di 

riscossione), 
• 2/c (Indicatori analitici concernenti la composizione delle spese per missioni e programmi), 
• 2/d (Indicatori concernenti la capacità di pagare spese per missioni e programmi), 

che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
3. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia. 
4. di disporre la pubblicazione sul sito internet istituzionale della Regione Puglia del “Piano degli indicatori 

e dei risultati attesi di bilancio” ai sensi del D. Lgs 33/2013 
5. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva. 
6. Di trasmettere a cura del Segretariato generale della Presidenza la presente delibera al Consiglio 

Regionale. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 giugno 2019, n. 1126 
POR Puglia FESR - FSE 2014/2020. Interventi prioritari in tema di Agenda Digitale. Azione pilota “Puglia Log-
in” - Progetto Puglia Wifi - Variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 
2019-2021. 

Assente l’Assessore allo Sviluppo economico, e l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione 
Unitaria, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, di concerto, 
per la parte contabile, con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del POR 
Puglia FESR-FSE 2014-2020, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, 
Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue il Presidente: 

Premesso che: 

• Il Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 della Regione Puglia è stato approvato con Decisione 
C(2015) 5854 da ultimo modificata con di esecuzione C(2018)7150 del 23/10/2018; 

• con Deliberazione della Giunta regionale n. 1166 del 18/07/2017 il Dirigente della Sezione Programmazione 
Unitaria è stato designato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020, ai 
sensi dell’art. 123 par. 3 del Regolamento UE 1303/2013; 

• con Deliberazione n. 833 del 07/06/2016 (BURP n. 71 del 21/6/2016) la Giunta regionale ha nominato 
quali Responsabili di Azione del Programma operativo i dirigenti pro tempore delle Sezioni regionali 
coinvolte nell’attuazione del Programma, individuando, tra gli altri, la dirigente della Sezione Infrastrutture 
Energetiche e Digitali quale Responsabile dell’Azione 2.2 “Migliorare l’accesso, l’impiego e la qualità 
delle TIC”. 

Considerato che: 

• l’Agenda Digitale Puglia 2020, in linea con l’Agenda europea e con la “Strategia per la crescita Digitale 
2014-2020” proposta dal Governo Nazionale definisce quali obiettivi strategici la creazione di ecosistemi 
dell’innovazione e di un modello per l’Information & Communication Technologies (ICT) della PA, anche 
attraverso interventi di sviluppo di ambienti di innovazione aperta e di promozione di nuovi mercati per 
l’innovazione; 

• nell’ambito del POR Puglia 2014/2020, l’Asse prioritario II “Migliorare l’accesso, l’impiego e la qualità 
delle TIC”, ed in particolare l’Azione 2.2 “Interventi per la digitalizzazione dei processi amministrativi e 
diffusione di servizi digitali della PA a cittadini e imprese”, concorre al potenziamento ed innalzamento 
della qualità dei sistema digitale pubblico, che accelera il processo di innovazione socio-economica del 
territorio mediante la condivisione e la diffusione di standard per l’evoluzione e razionalizzazione delle 
infrastrutture cooperanti e lo sviluppo di servizi e contenuti digitali ad alto valore aggiunto; 

• in tale ottica, nella prima fase di riassetto dinamico del nuovo disegno organizzativo regionale, il 
Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ha avviato un proficuo 
confronto ricognitivo con il management di tutti gli altri Dipartimenti regionali e della Presidenza, 
individuando il complesso dei fabbisogni regionali per la valorizzazione del patrimonio già acquisito e 
per l’evoluzione dei propri sistemi e servizi digitali, in coerenza con le scelte politiche e strategiche della 
programmazione regionale; 

• tale ricognizione si è concretizzata nella progettazione di un ecosistema di Servizi Digitali Integrati, Puglia 
Log-In, inserito nel più ampio disegno di innovazione di processo e di modello di governance delineato 
dal governo regionale e sviluppatosi in una specifica Azione Pilota; 

• il progetto ha come obiettivi l’estensione e l’integrazione dei sistemi informatici esistenti e di quelli di 
nuova realizzazione al fine di costituire un insieme di servizi, Puglia Login, per garantire una coerente 



56960 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 19-7-2019                                                 

  
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

digitalizzazione dell’Ente, un migliore funzionamento dei procedimenti amministrativi e più in generale 
dell’operatività della macchina amministrativa. 

• con Delibera n. 1921 del 30 novembre 2016 la Giunta tra l’altro, ha approvato il Piano Operativo dell’azione 
pilota “Puglia Log-ln” che definisce gli ambiti applicativi di intervento classificati in relazione a due aspetti 
fondamentali; servizi digitali (dematerializzazione dei procedimenti) e infrastrutture abilitanti; 

• con riferimento a queste ultime e nell’ambito della suddetta Azione è previsto l’intervento “Puglia Wi-
fi” finalizzato a realizzare una rete wi-fi gratuita negli spazi pubblici di interesse turistico, il progetto si 
inquadra nell’analoga iniziativa pubblica “Wifi ltalia.it”, lanciata dal Governo su scala nazionale, sviluppata 
da MISE, MIBACT e AGID con cui verrà creata un’unica rete federata nazionale alla quale cittadini e turisti 
potranno accedere con le stesse credenziali digitali, valide su tutto il territorio nazionale; 

• la Regione Puglia realizzerà all’incirca 58 isole wifi all’interno dei Comuni che aderiranno all’iniziativa, che 
saranno “federate” per garantire a tutti gli utenti la fruizione del servizi utilizzando le stesse credenziali 
su tutto ii territorio regionale, sia per usufruire di connettività gratuita sia per accedere ai contenuti 
ed ai servizi offerti dall’Ecosistema regionale del Turismo e della Cultura, con un costo previsto di € 
7.400.000,00. 

Si propone, pertanto: 

• di garantire la necessaria copertura finanziaria dell’Intervento per un importo pari ad € 7.400.000,00 al 
fine di avviare le procedure per la realizzazione dello stesso, acquisire la manifestazione di interesse da 
parte dei Comuni per la candidatura delle aree in cui realizzare l’infrastruttura wireless e sulla base delle 
richieste pervenute procedere all’acquisizione delle infrastrutture mediante procedura ad evidenza 
pubblica ai sensi del vigente Codice degli appalti; 

• di autorizzare la Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali ad operare sui capitoli di 
entrata e di spesa di cui alla Sezione Copertura finanziaria, la cui titolarità è dei Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria, per l’importo di € 7.400.000,00 a valere sull’Azione 2.2 - Sub Azione 2.2.a) del 
POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. 

• di individuare la Sezione Turismo quale struttura responsabile dell’attuazione e gestione dell’intervento 
e delle succitate procedure riferite al vigente Codice degli Appalti. 

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L. R. 68/2018 in aderenza alle disposizioni di cui alla L. 145/2018 
(commi da 819 a 846). 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di capitoli di spesa e la variazione in termini di competenza 
e cassa al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019/2021, al Documento tecnico di accompagnamento 
ed al Bilancio Finanziario gestionale 2019/2021, approvato con DGR n. 95 del 22/1/2019, ai sensi dell’art. 51, 
comma 2, del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. 

ISTITUZIONE CAPITOLI DI SPESA 

C.R.A. Capitolo Descrizione capitolo 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codifica del 
Programma 

di cui ai punto 
1 lett. i) 

dell’All. 7 al D. Lgs. 
118/2011 

Piano dei 
Conti 

finanziario 

Codice identificativo 
delle transazioni 

riguardanti le risorse 
dell’Unione 

Europea di cui 
al punto 2 All. 7 D. Lgs. 

118/2011 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ltalia.it
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62.06 

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONE 2.2. 

INTERVENTI PER LA 
DIGITALIZZAZIONE DEI PROCESSI 

AMMINISTRATIVI E DIFFUSIONE DI 
SERVIZI DIGITALI DELLA PA 

A CITTADINI E IMPRESE. 
HARDWARE. QUOTA UE 

14.5.2 4 U.2.02.01.07 3 

62.06 

POR 2014-2020. FONDO FESR. 
AZIONE 2.2. INTERVENTI PER LA 
DIGITALIZZAZIONE DEI PROCESSI 

AMMINISTRATIVI E DIFFUSIONE DI 
SERVIZI DIGITALI DELLA PA A 

CITTADINI E IMPRESE. HARDWARE. 
QUOTASTATO 

14.5.2 4 U.2.02.01.07 4 

62.06 

POR 2014-2020. FONDO FESR. 
AZIONE 2.2. INTERVENTI PER LA 
DIGITALIZZAZIONE DEI PROCESSI 

AMMINISTRATIVI E DIFFUSIONE DI 
SERVIZI DIGITALI DELLA PA A 

CITTADINI E IMPRESE. 
HARDWARE. COFINANZIAMENTO 

REGIONALE 

14.5.2 4 U.2.02.01.07 7 

PARTE - ENTRATA 
Codice UE: 1- Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 

Bilancio Vincolato - TIPO ENTRATA RICORRENTE 

C.R.A. Capitolo 
Entrata Descrizione capitolo 

Codifica piano 
dei conti 

finanziario e 
gestionale 

SIOPE 

Esercizio 
2019 

Esercizio 
2020 

62.06 4339010 
TRASFERIMENTI PERII 

POR PUGLIA 2014/2020 
QUOTA UE FONDO FESR 

E.4.02.05.03.001 +160.000,00 +3.540.000,00 

62.06 4339020 
TRASFERIMENTI PER IL 
POR PUGLIA 2014/2020 

QUOTA STATO FONDO FESR 
E.4.02.01.01.001 +112.000,00 +2.478.000,00 

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione C(2018)7150 del 23/10/2018 dei competenti 
Servizi della Commissione Europea. 
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze 

PARTE -SPESA 
Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011: 4 Reti e altri servizi di pubblica 
utilità 

C.R.A. Capitolo Descrizione capitolo 
Missione 

Programma 
Titolo 

Cod. 
UE 

Piano dei 
Conti 

finanziario 
E. F. 2019 E. F. 2020 

66.03 1110050 

Fondo di riserva per il 
cofìnanziamento regionale 
di programmi comunitari 

(ART. 54, comma 1 LETT. A - L.R. N. 
28/2001) 

20.3.2 8 U.2.05.01.99 -48.000,00 -1.062.000,00 
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62.06 CNI 

POR 2014-2020. FONDO FESR. 
AZIONE 2.2. INTERVENTI PERLA 

DIGITALIZZAZIONE DEI PROCESSI 
AMMINISTRATIVI E DIFFUSIONE DI 

SERVIZI DIGITALI DELLA PA 
A CITTADINI E IMPRESE. 
HARDWARE. QUOTA UE 

14.5.2 3 U.2.02.01.07 +160.000,00 +3.540.000,00 

62.06 CNI 

POR 2014-2020. FONDO FESR. 
AZIONE 2.2. INTERVENTI PER LA 
DIGITALIZZAZIONE DEI PROCESSI 

AMMINISTRATIVI E DIFFUSIONE DI 
SERVIZI DIGITALI DELLA PA 

A CITTADINI E IMPRESE. 
HARDWARE. QUOTA STATO 

14.5.2 4 U.2.02.01.07 +112.000,00 +2.478.000,00 

62.06 CNI 

POR 2014-2020. FONDO FESR. 
AZIONE 2.2. INTERVENTI PER LA 
DIGITALIZZAZIONE DEI PROCESSI 

AMMINISTRATiVI E DIFFUSIONE DI 
SERVIZI DIGITALI DELLA PA A 

CITTADINI E IMPRESE. HARDWARE. 
COFINANZIAMENTO REGIONALE 

14.5.2 7 U.2.02.01.07 +48.000,00 +1.062.000,00 

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente ad € 7.400.000,00 corrisponde 
ad OGV che sarà perfezionata nel 2019 mediante accertamento e impegno pluriennale da assumersi con atto 
dirigenziale del Responsabile dell’Azione 2.2 del POR Puglia 2014-2020, Dirigente della Sezione Infrastrutture 
Energetiche e Digitali, in qualità di Responsabile dell’Azione 2.2 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 
833/2018, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. C) “contributi a rendicontazione” 
del D. Lgs.118/2011. 

Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera 
K della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

• di fare propria la relazione suesposta, che qui si intende integralmente riportata; 

• di procedere alla realizzazione dell’intervento Puglia WiFi garantendo la copertura finanziaria necessaria 
ad avviare la procedura ad evidenza pubblica ai sensi del vigente Codice degli appalti pubblici; 

• di autorizzare la variazione al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico 
di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 approvato 
con D.G.R. n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. 
ii. per complessivi € 7.400.000,00; 

• di autorizzare il Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali in qualità di Responsabile delle 
Azioni dell’OT2 ad operare sui capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del 
presente provvedimento, la cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 

• di individuare la Sezione Turismo quale struttura responsabile dell’attuazione e gestione dell’intervento 
e delle succitate procedure riferite al vigente Codice degli Appalti; 
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• di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

• di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria a trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 

• di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione 
Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 

www.regione.puglia.it
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to El/ 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d' interesse del Tesoriere 

MISSIONE., PROGRAMMA, TITOlO 

MISSIONE 

Pr01~mma 
Titolo 

MISSIONE 

Pro,~mma 

Titolo 

rrtolo 

Tot~le Procramma 

TOTALE MIS~ONE 

TOTALEVAR1AZIONI IN USCITA 

TOTALE GENERAlE DELLE USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

moto 

TOTALE ITTOLO 

TOTALE VARIAZJONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

10 

3 

2 

14 

5 
2 

1 

5 

14 

IV 

200 

IV 

RHpOnu bile de1 Servwo Fin~n 

data : ... ./ .... ./ ....... n. protocollo ......... . 
Rii. Proposta d i deliber a de l ERI/DEL/2019/0 00 

SPESE 

D[ NOM INAZIOHE 

Fondi e occontonomenrl 

Altri fondi 
Spes. in con to capitale 

SVILUPPO CCONOMICO E COMPmmnrA 

Polltica reeionale unitar ia 

per lo sviluppo economico 

e la com pet itività 

SpeM in conto capi ta le 

Spese corrent i 

Politica regionale unitar ia 
per lo sviluppo economico 
e la compemività 

SVILUPPO ECONOMICO E COMPmnvrrA 

DENOMINAZIONE 

Entrate in conto capitale 

Contnbu t1 agli invest imenti 

Entn ,te in conto capitale 

resid ui presunti 

previsione di compe tenza 

prevision f! d r cu~ 

residui presunti 
previsione di compe t·enui 

previsione d1 cassa 

residui presunti 
previsione d1 competenui 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui pre sunti 
prev isione di competenza 
previsione di ussa 

residui presunti 
previsione di compet enza 
previsione di cusa 

residui pre sunti 
previsione di competenu 
prevblo ne di cassa 

ENTRATE 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunt i 
previsione di competenza 
previsione di casH 

residui presuntl 
previsione di competenza 
previsione di ussa 

residui presunti 
previsione dl compete nu 

revisione di cassa 

PREVISIONI 

AGGIORNAT[AU..A 

PRfCEOENTf 
\IARI.U.IONE. DELIBERA 

N. -• - ESERCIZIO 2019 

PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
PRECEDENTE 
VARIAZIONE· 

DELIBERA N. -·· · 
ESERCIZIO 2019 

OM 
o.oo 
0.00 

0,00 

o.oo 
o.oo 

o.oo 
o.oo 
0,00 

0,00 

o.oo 
000 

VARIAZIONI 

ln11Ume-nto in dlminuz>One 

--48.000,00 

-48 .000,00 

320 .000,00 

320.000,00 0,00 

320.000 ,00 o.oo 
320.000,00 o.oo 

320 .000,00 o.oo 
320.000,00 o.oo 

320.000 ,00 o.oo 
320.000,00 0,00 

320.000,00 -48 .000,00 

320.000,00 -48 .000,00 

un non no -4.ll oon no 
un nonno -4.llnMOO 

272.000,00 

272.000.00 

272.000,00 

272.000,00 

272.000,00 
272.000 ,00 

Allr-gato n, 8/1 
al O.Lg I U/2011 

PREVtSIONI AGGIORNATE ALLA OEU&alA IN 
OGGETTO - ESEIIOZ IOZOU 

PREVISIONI AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN OGGITTO • ESERCIZIO 

2019 

OM 
o.oo 
0.00 

0,00 

o.oo 
o.oo 

o.oo 
0,00 
0,00 

0,00 

o.oo 
000 
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llt!gato E/ I 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'i nteresse del Tesoriere 

MJS5.IONE, PROGRAMMA., TITOLO 

MIS~ONE 

Pro1r.im ma 

Titolo 

M ISSIONE 

Progr.im rna 

rrtolo 

Titolo 

Totale Programma 

TOTALE M ISSlONE 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA. 

TOTA.LE GENERALE DELLE USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

TITOLO 

Tipolo& ia 

TOTALE TITOLO 

TQTALEVA.RlAZJONI IN ENTRATA. 

TOT A.LE GENERALE DELLE ENTRATE 

10 

3 
2 

14 

5 
2 

1 

5 

14 

IV 

200 

IV 

data : .... / ..... / ....... n. proto collo ......... . 
Rii. Proposta di del ibera del ERI/DEL/2019/000 

SPESE 

DENOMINAZIONE 

Fondi ~ accontono m~nt l 

Altri fondi 

Spese in conto upi ta le 

SVIWPPO ECONOMICO E COMPCTITIVTTA 

Polrtica region ale un ita ria 

' per lo svilu ppo economico 

e la compe t itivi tà 

Spese 1n conto capit ale 

Spese correnti 

Polit ica realon ale unitaria 

per k> sv1h.1ppo economico 

e la com pe11tiviti 

SV,WPPO ECONOMICO E COMPmnvrrA 

DENOMINAZIONE 

Ent r ate in con to capi ta le 

Contribut i agl i im,estimenti 

Entrate In conto capitai e 

residui pre Sunt l 

previsio ne d i competenza 

previsione d i cusa 

residui presunt i 

prevision e di competenza 

pre visione d i cassa 

residu i presunt i 

prev1s1one di competenza 

prevision e d i cassa 

residui pr esun t i 

prev isione di competenza 

pre vi sione di cassa 

res idu i pre sunti 

prev !Jlone di competenza 

prev isJone di cassa 

res idui presunti 

previsione di com petenza 

prev isione di ca.ssa 

residui presunti 
previ sione di compe tenia 
previsio ne di cassa 

ENTRATE 

resid ui presunt i 

prev isione di com pet enza 
previsione di cassa 

residu i pr esunti 

prev isione d i compet en za 

previsione d i cassa 

res ldu l pr esunti 

previsione d i competen za 

pr evisione di cassa 

resi dui pres unti 

previsione di com pete nia 

revisione di cassa 

PIIEVISIONI 

AGGIORNATE "1.1A 
Pf!ECEDENTE 

VARIAZK>N[ • DEU8[RA 

N,_. ESEAOZJ0 2020 

PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 

VARIAZI ONE -

DELIBERA N . ___ • 

ESERCIZIO 2020 

noo 
o.oo 
0.00 

o.oo 
o.oo 
o.oo 

o.oo 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

000 

VARIAZIONI 

Wl•ufMfrto in clìmlnut ioM 

· l.06 2.000,00 

7 .080 .000,00 

o.oo 

7 .080 .000,00 o.oo 

7 .080.000,00 o.oo 

7 080 .000,00 o.oo 

7 030 .000 ,00 · l ,062.000,00 

7 mm noo no . , (1f;7nol100 

6.018 .000 ,00 

6.018 .000 ,00 

6,018.000 ,00 

6.018 .000,00 

All tgato n. 3/1 

al D.Lgs 118/20 11 

PREVtS,ONI AGGIORNATE All.A OEUIICAA IN 

OGGmO • [S[ROZ IO 2020 

PREVlSIONI AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN OGGmo . ESEROZJO 
2020 

noo 
o.oo 
0.00 

o.oo 
o.oo 
o.oo 

o.oo 
o.oo 
o.oo 

0,00 

0,00 

000 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   24 giugno 2019, n. 1127
Variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
Approvazione progetto della governance del nuovo portale Cartapulia.

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale e alla Gestione e Valorizzazione dei beni culturali, avv. 
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Reti e Ricerca apllicata ai beni 
culturali, dott.ssa Antonella Panettieri, confermata dalla Dirigente della Sezione Valorizzazione Territoriale, 
avv. Silvia Pellegrini, e dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue.

VISTI:
−− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009;

−− la legge regionale n. 68 del 28/12/2018 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”;

−− la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2019 - 2021;

−− la D.G.R. n. 770 del 24/04/2019 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2018 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica 
dell’importo delle quote vincolate;

−− che con la Deliberazione n. 161 del 30/01/2019, la Giunta regionale ha proceduto alla autorizzazione 
degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 843;

−− che, per le procedure di seguito esposte, occorre effettuare le variazioni al Bilancio di previsione 2019 
e pluriennale 2019-2021, approvato con L.R. n.68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento e 
al Bilancio gestionale approvato con DGR n.95/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

CONSIDERATO:
−− che con D.G.R. n. 2083 del 29/11/2017 è stato approvato il Progetto “Economia della Cultura e Turismo 

per la valorizzazione del Territorio”, tra i quali obiettivi generali di intervento vi è la costituzione di una 
task force con competenze multidisciplinari che sia di ausilio allo sviluppo delle azioni intraprese dal 
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio;

−− che con D.D. n. 34 del 21/12/2017 della Direzione del suddetto Dipartimento è stato approvato tra gli 
altri, l’Accordo di cooperazione tra la Regione ed il Teatro Pubblico Pugliese per la regolamentazione 
dei rapporti di attuazione, gestione e controllo del progetto “Economia della Cultura e Turismo per la 
valorizzazione del Territorio” e disposto ii relativo impegno di spesa a valere sui fondi delle risorse liberate 
del Programma POIn 2007/2013;

−− che come richiamato dalla DGR 1343/2017, è necessario definire una governance che assicuri una gestione 
continuativa e specializzata del nuovo portale Cartapulia, quale Carta dei Beni Culturali, che assume, 
inoltre, l’importante ruolo di piattaforma utile alla valutazione dell’impatto delle politiche pubbliche 
di valorizzazione del patrimonio culturale poste in essere dalla Sezione Valorizzazione Territoriale della 
Regione Puglia e per il quale scopo è necessario, tra l’altro, che siano regolarmente inseriti e aggiornati i 
dati relativi alla fruizione dai singoli LdC secondo il processo partecipato già avviato;

−− che l’attività sopra descritta rientra tra le più “immediate e rilevanti” come indicato nel succitato 
progetto approvato con D.G.R. n. 2083/2017, per le quali attivare “una serie di servizi interni di supporto, 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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assistenza e partecipazione, co-programmazione e co-progettazione” con particolare attenzione verso gli 
enti beneficiari; 

− che l’esigenza di integrare economicamente il progetto, approvato con DGR 2083/2017, è stata oggetto 
di condivisione nel comitato di attuazione del 29/4 u.s nel quale si è preso atto dell’esaurimento del fondi 
impegnati con D.D. 34/2017 e della disponibilità ad integrare gli stessi con l’importo di Euro 100.000,00 a 
valere sullo stanziamento dì bilancio autonomo 2019, esclusivamente per le finalità riportate nel progetto 
allegato alla presente delibera di cui ne costituisce parte integrante (All. A); 

− che, con nota prot. AOO_004/2221 del 06/05/2019, la Direzione del Dipartimento Turismo, Economia 
della Cultura e Valorizzazione del territorio ha disposto la rettifica alla propria nota prot. AOO_004/1715 
del 03/04/19 relativa alla prima ripartizione di autorizzazione impegno ex DGR 161/2019; 

Alla luce di quanto espresso in premessa si propone alla Giunta Regionale: 

− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare le variazioni al Bilancio regionale 2019 e 
pluriennale 2019-2021, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95/2019, al sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 
come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del 
presente atto; 

− di approvare il progetto della governance del nuovo portale Cartapulia (AII.A), parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, alla base della integrazione economica del progetto approvato 
con D.G.R. n. 2083/2017 e da attuarsi secondo le medesime modalità, il cui costo di € 100.000,00 è a 
valere sulle risorse del bilancio autonomo; 

− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di 
spazi finanziari è autorizzata dalla DGR n. 161/2019 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L n.145/2018, commi 819 a 843; 

− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui 
all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 

− di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà la Dirigente della Sezione 
Valorizzazione Territoriale; 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante 
dall’accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio di 
previsione 2019 - 2021, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con 
d.g.r. n. 95/2019 ai sensi dell’all’art. 51, comma 2, lettera g) del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

C.R.A. Capitolo 
di spesa 

Descrizione del capitolo 
Missione 

Programma 
Titolo 

P.D.C.F. 

VARIAZIONE 
Esercizio finanziario 2019 

Competenza Cassa 

63.03 811028 

SPESE PER LA PROMOZIONE DEL 
PATRIMONIO CULTURALE E PER LA 
DIFFUSIONE DELLA CONOSCENZA 
(GESTIONE E FUNZIONAMENTO 
DELLA CARTA DEI BENI CULTURALI) 
- ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

5.1.1 1.3.2.99 -€100.000,00 -€100.000,00 

63.03 811023 
SPESE PER LA PROMOZIONE DEL 
PATRIMONIO CULTURALE E PER LA 
DIFFUSIONE DELLA CONOSCENZA 

5.1.1 1.4.3.1 +€100.000,00 +€100.000,00 

https://ss.mm.ii
https://SS.MM.II
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I I 

(GESTIONE E FUNZIONAMENTO 
DELLA CARTA DEI BENI CULTURALI) -
TRASFERIMENTI CORRENTI A 
IMPRESE CONTROLLATE 

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi 
finanziari dalla DGR n. 161/2019 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di 
bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 843. 

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi 
espresse, propone alla Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della 
Giunta regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n. 7/1997. 

LA GIUNTA 
− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
− A voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

• di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
parte integrante ed essenziale; 

• di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019 
- 2021, approvato con L.R. n.68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 95/2019, al sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

• di approvare il progetto della governance del nuovo portale Cartapulia (All. A), parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, alla base della integrazione economica del progetto approvato 
con D.G.R. n. 2083/2017 e da attuarsi secondo le medesime modalità, il cui costo di € 100.000,00 è a 
valere sulle risorse del bilancio autonomo; 

• di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di 
spazi finanziari è autorizzata dalla DGR n. 161/2019 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843; 

• di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 

• di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà la Dirigente della Sezione 
Valorizzazione Territoriale; 

• di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale www.regione.puglia.it. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 

www.regione.puglia.it
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BILANCIO AUTONOMO STANZIAMENTO ANNO 2019 

DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

PROGETTO DI ATTUAZIONE 

della Sezione Valorizzazione Territoriale 
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1. Premesse 

Obiett ivo generale del presente progetto, che rappresenta una integrazione del livello unico di 
progettazione "Economia della cultura e turismo per la valorizzazione del territorio", approvato con DGR 
2083/2017 ed attuato tramite l'accordo pubb lico-pubblico sottoscritto dal Dipartimento all'industria 
turistica e cultura le e alla valorizzazione del territorio con il Consorzio Teatro Pubblico pugliese in 
data 28/12/2017, è quello di supportare la Sezione valorizzazione territoriale nel l'attuazione delle 
misure strategiche avviate con Smart In (sostegno, memoria, arti, resilienza, territorio, ingegno) il 
grande bando pubblico (con risorse a valere sul Por Puglia - fondo Fesr 2014-2020) per la 
valorizzazione del patrimonio cultura le, articolato in una serie di azioni e precisamente : 
❖ Community library : essenza di territorio, innovazione , comprensione nel segno del libro e della 

conoscenza - 120 meuro per 111 presidi di comunità; 
❖ Diffusione della conoscenza e valorizzazione dei Luoghi della cultura : sperimentazione di forme 

di interazione tra istituzioni culturali ed imprese per la diffusione della conoscenza del 
patrimonio culturale pugliese e lo sviluppo di nuovi prodotti e laboratori finalizzato al 
potenziamento e migl ioramento della fruizione dello stesso, articolato in : 
► Laboratori di fruizione - valo rizzazione del patrimonio culturale di proprietà o nella 

disponibilità degli enti ecclesiastici - con una dotazione di 20 meuro; 
► Luoghi identitari - valorizzazione del patrimonio culturale identita ria di proprietà di enti 

locali, per lo sviluppo di moda lità innovative di fruizione e accessibilità culturale in 
particolar modo da parte degli istituti scolastici pubblici - con una dotazione di 1 meuro; 

❖ Cultura a teatro : completamento del recupero funzionale dei teatri pubblici pugliesi e 
valorizzazione degli spazi teatrali per la creazione di nuovi contenuti, servizi e modelli 
economici che contr ibuiscano a stimolare direttamente la crescita e l'occupazione del settore ; 

❖ La Carta dei beni culturali: - estensione, sviluppo e comunicaz ione della Carta digitale dei Beni 
culturali della Puglia, per accrescere l'uti lizzo delle informazioni raggiungendo pubblici diversi, 

sostenendo la migliore fruizione e la valorizzazione del patr imonio . 

Con il bando Community Library - la Regione Puglia ha fortemente investito sul sistema regionale 
della cultura e della lettura, partendo dal principio che un accesso ampliato ed innovativo alle fonti 
culturali ed ai libri realizzano finalità pubbliche di coesione culturale, di inclusione e di crescita del 
capitale umano . La Community Library è un modello evoluto di biblioteca che ha l'obiettivo di 
accrescere i livelli di lett ura, formazione e consapevolezza dei cittadini e di innalzare benessere e 
qualità della vita delle comunità. L'iniziativa estende l'infrastrutturazione culturale della Puglia 
attraverso una rete diffusa e integrata di Biblioteche di Comunità, presidi sociali e culturali del 
territorio destinati ad aggregare persone, promuovere innovazione sociale, diffondere conoscenza 
e cultura. La sfida sarà vinta, soprattutto a livello locale, assicurando che le strutture bibliotecarie 
funzionino secondo principi di creatività, innovatività , competenza e sostenib ilità finanz iaria e 
gestionale. La strategia delle Community Libraries si connette con altre due significative misure 
che hanno riflessi anche sul sistema bibliotecario: il progetto CartApulia, la Carta del patrimon io 
culturale della Puglia, che rappresenta uno sguardo innovativo sulle bel lezze del territorio, la 
propria storia, la propria identità, le proprie risorse materiali e immateriali che convergono in una 
grande community digitale ; il percorso strategico di adesione dei musei della Puglia al Sistema 
Museale Nazionale (DM n. 113/2018 e DGR n. 1283/2018), eccellenza del territorio che è stata 
celebrata nella Giornata regionale dei Musei (8 aprile 2019 Forum Internazionale Unesco -

Leggere è Comunità) . 
In coerenza con l'attività programmata e definita nell'ambito del Piiil cultura , il cui documento 
strategico di Piano è stato approvato dalla giunta regionale con deliberazione n.543 del 
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19.03.2019, la Sezione intende avvalersi della collaborazione del Teatro pubblico pugliese, in linea 
e continuità con l'accordo pubblico pubblico sopra menzionato. 

2. Descrizione delle attiv ità e modalità di esecuzione 

Nello specifico il progetto mira ad avviare la costruzione della governance di Cartapulia , in linea 
con quanto previsto nel la Dgr 1343 dell' 8.08.2017 . Lo strumento informativo assume 
l'importante ruo lo di piattaforma utile alla valutaz ione dell'impatto delle politiche pubbliche poste 
in essere dalla Sezione Valorizzazione Territoriale della Regione Puglia. A tale scopo è necessario 
che siano regolarmente inseriti e aggiornati , tra gli altr i, anche i dati relativi alla fruizione dai 
singoli istituti e LDC. 

In sintesi, si riconoscono a CartApulia le seguenti funzionalità: 

1. Catalogazione del Patrimonio; 

2. Valorizzazione dei beni culturali e degli Istituti e i Luoghi di Cultura della Regione Puglia; 

3. Promozione delle politiche e delle strategie regionali di settore e delle singole realtà 

museali regionali che si accreditano sulla piattaforma; 

4. Promozione del le reti culturali ai fini della gestione, della fruizione e del turismo culturale; 

5. Monitoraggio delle azioni finanziarie poste in essere sul territorio, raccolta dei dati di 

fruizione e confronto dei dati ai fini della valutazione dell ' impatto delle politiche pubbliche 

messe in campo mediante indagini fattuali ed elaborazione dei dati ; 

6. Monitoraggio e accompagnamento ai LdC ai fini del raggiungimento degli standar d di cui al 

DM 113/2018 ; 

7. Allineamento e confronto delle banche dati di CartApulia con i censimenti ISTAT musei e di 

altri portali istituzionali compatibi li 

OR.O. MANAGEMENT DEL PROGETTO 

L'Obiettivo Realizzativo assicura l' esecuzione delle attività di coordinamento e di pianificazione dei 
tempi e delle risorse del presente progetto, nonché l' esecuzione delle attività relative ai previsti 
adempimenti amministrativi. 

OR.l. ATTIVAZIONE DI SOCIAL NETWORK 

L'Obiettivo Realizzativo è finalizzato a fornire immed iata diffu sione in merito alla promozione e 
valorizzazione dei beni culturali in un'ottica di analisi scientifica . 

OR.3. TASK FORCE PUBBLICO/PRIVATO 

L'Obiettivo Realizzativo è finalizzato alla costituzione di un gruppo di professionisti , con 
competenze multidisciplinari, a cui sarà affidato il compito di standardizzare i processi informativi , 
relazionali e partecipativi tra Sezione, Enti partecipati , Amministrazioni locali, Istituti e LDC e il più 
complesso Sistema regionale della Cultura e del Turismo, per la realizzazione di investimenti e 

delle funzionalità di Cartapulia sopra elencate . 
La task force , costituita da 1 architetto, 1 addetto editor e social media, 1 storico dell'arte o 
conservatore dei beni culturali, 1 traduttore in lingua inglese, 1 valutatore d'impatto delle 
politiche pubbliche, 1 archeologo, 1 tecnico del marketing culturale sarà guidata e coordinata da 
personale assegnato alla Sezione ed avrà il compito di: (5} 

~ 
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• standardizzare e semplificare le procedure amministrative per l'accreditamento in 

Cartapulia degli Istituti e Luoghi di Cultura e per l'accesso ad eventuali finanziamenti, 

collaborando anche alla definizione delle priorità di catalogazione del patrimonio culturale 

nonché dei nuovi percorsi tematici sui beni censiti, in modalità affine alle attività di 

valorizzazione svolte dalla Sezione ; 

• creare documenti e linee guida per gli Istituti e Ldc , beneficiari e non di 

finanziamenti,finalizzati sia alla gestione di specifici progetti loro dedicati sia alla 

valutazione di impatto degli stessi sul piano della fruizione e dell'avvicinamento agli 

standard minimi di qualità; 

• sostenere anche con visite in loco gli Istituti e Luoghi della Cultura nella fase di 

implementazione e aggiornamento dei contenuti da riportare, in modo da favorire il ruolo 

promozionale e divulgativo del portale nonché di strumento utile a favorire i processi di 

costituzione di reti culturali ; 

• redigere e/o revisionare, in funzione di supervisore, i testi relativi alle schede di dettaglio 

elaborate nella fase partecipativa dagli stessi Istituti e LDc ai fini della loro messa on line in 

modalità uniforme; 
• monitorare l'aggiornamento dei contenuti e l'attendibilità delle informazioni inserite (piani 

di apertura, servizi al pubblico ecc.) assicurandone l'efficacia comunicativa con 

trasferibilità in canali social e la traduzione in lingua inglese dei testi; 

• trasformazione in progettualità dei risultati provenienti dalla gestione ordinaria di natura 

partecipativa già awiata,anche sulla base dell'analisi dei dati in ingresso raccolti (vedi dati 

ISTAT, CISIS, SMN, in collaborazione con altre assistenze tecniche impegnate nella Sezione) 

e degli indirizzi della supervisione strategica operata dalla Sezione. 

OR.5. MONITORAGGIO E LA VALUTAZIONE 

L'Obiettivo Realizzativo è finalizzato alla predisposizione di un sistema di monitoraggio e 

valutazione sulle attività svolte, sui risultati raggiunti, sulle prestazioni fornite, sullo svolgimento 

del progetto, oltre che, in maniera sperimentale, sugli impatti e cambiamenti ottenuti, 

coinvolgendo nelle analisi il territorio. 
L'attività sarà realizzata a cura del personale incardinato nel Dipartimento/Sezione competente, 

esperto in attività di monitoraggio e valutazione, a cui saranno affiancati alcuni esperti ìndividuati 

nella Task-farce di cui all'OR 3. 

3. OBIETTIVI E RISULTATI 
Mediante il presente intervento si intende implementare la fruizione di beni culturali del territorio, 

qualificare l'offerta culturale, stimolare la domanda, valorizzare i territori quali contenitori di arte 

e cultura,migliorare l'attrattività turistica; accrescere l'interesse dei media, anche di settore. 

4.CRONOPROGRAMMA 

Fasi Tempo 

Realizzazione Da luglio 2019 a luglio 2020 

Rendicontazione Settembre 2020 

,. 
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5. FONTI FINANZIARIE E COSTI 

Stanziamento bilancio autonomo 2019 - Capitolo 811023 

SPESE PER LA PROMOZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE E PER LA 
DIFFUSIONE DELLA CONOSCENZA (GESTIONE E FUNZIONAMENTO DELLA 
CARTA DEI BENI CULTURALl) - TRASFERIMENTI CORRENTI A IMPRESE 
CONTROL LATE 

Piano dei Conti Finanziar io : 1.4.3.1 

TPP per task force 100.000,00 

Ali.A) 

Sezione V.T. 
funzionario. 

per quota parte ore lavorate dal personale dedicato al progetto ovvero un Dirigente e un 

~ \ ' f 

Il prci;entc allcg~to ~i compone di 

,r1° ............................ 5:... ............................. facciate 

6 



56974 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 19-7-2019                                                 

  

                         

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 giugno 2019, n. 1128 
Servizi di Politiche Attive del Lavoro. Trasferimento risorse all’Agenzia Regionale A.R.P.A.L. - Puglia. 
Applicazione avanzo di amministrazione vincolato. Variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 
2019-2021 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.. 

L’Assessore al Lavoro e Formazione professionale, prof. Sebastiano Leo, di concerto con l’Assessore al Bilancio, 
avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dai competenti uffici e confermata dal Dirigente 
deiia Sezione Promozione e Tutela dei Lavoro, riferisce quanto segue: 

VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e del loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della L 42/2009; 

Vista la L.R. n. 67 del 28/12/2018 “Disposizioni per la formazione dei bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di Stabilità regionale 2019)”; 

Vista la L.R. n. 68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 
e pluriennale 2019-2021”; 

Vista la DGR n. 95 del 22.01.2019, con la quale è stato approvato il Bilancio Gestionale Finanziario e il 
Documento Tecnico di Accompagnamento 2019-2021; 

Vista la DGR n. 161 del 30 gennaio 2019 “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli 
obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2019. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232 (Bilancio di previsione dello stato per l’anno finanziario 2017 e biianci piuriennale per il triennio 2017 
- 2019). Pareggio di biiancio. Primo provvedimento”; 

Vista la D.G.R. di ricognizione dei residui, n. 769 dei 24/4/2019; 

Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dai D. Lgs. n. 126/2014, prevede che la 
Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione e del documento 
tecnico di accompagnamento; 

Con L.R. n. 29/2018 sono state definite competenze e funzioni in materia di Servizi di Politiche Attive del 
Lavoro, attribuite all’A.R.P.A.L; 

Con DGR n. 91 del 22.1.2019 è stato approvato lo statuto dell’Agenzia Regionale per le politiche attive del 
lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia); 

Vista la delibera n. 409 del 7/3/2019 con la quale, ai sensi dell’art. 10 comma 7 della L.R. n. 29/2018, la Giunta 
Regionale ha stabilito che la data di effettivo esercizio delle funzioni dell’Agenzia Regionale per le Politiche 
Attive del Lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia) è determinata nella data di adozione del provvedimento di che trattasi. 

Nelle more del completamento degli organici e dell’avvio delle procedure di potenziamento degli uffici, si 
propone alla Giunta regionale - al fine di garantire la funzionalità dei Centri per l’Impiego - di trasferire alla 
predetta Agenzia Regionale A.R.P.A.L. - Puglia, l’importo complessivo di € 3.700.000,00 per il potenziamento 
e l’erogazione dei Servizi di Politiche Attive del lavoro. 

Di istituire un nuovo capitolo di spesa ( ), collegato al Capitolo di entrata 2056000, ed applicare 

https://ss.mm.ii
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l’avanzo vincolato per € 3.700.000,00 formatosi sul capitolo 953070, come di seguito specificato: 

ANNO EV 
ESERCIZIO 

PROVENIENZA 
FONDI 

IMPORTO RESIDUO DA 
REISCRIVERE 

2013 2012 € 414.002,52 

2013 2013 € 1.028.379,24 

2014 2014 € 186.075,48 

2015 2015 € 1.497,00 

2014 2011 € 106.697,56 

2014 2010 € 950.500,50 

2014 2009 € 836.191,75 

2014 2008 € 176.655,95 

TOTALE € 3.700.000,00 

− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al 
bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019 - 21, al Documento tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio gestionale approvato con DGR n. 95 del 22.1.2019, secondo quanto riportato nella sezione 
copertura finanziaria. 

− di dare mandato al Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro di provvedere all’adozione dei 
provvedimenti conseguenziali. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta(i) l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa (ii) l’applicazione dell’Avanzo 
di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011,come integrato dal D.lgs 
n. 126/2014, formatosi sul capitolo 953070 negli esercizi finanziari 2013-2014-2015 
Centro di Responsabilità Amministrativa: 

62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
12 - Sezione Promozione e Tutela del Lavoro 
- Missione : 15 
- Programma: 3 
- Titolo : 1 
- CNI 
collegato al capitolo di entrata 2056000 

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 

Missione Piano dei VARIAZIONE 

C.R.A. CAPITOLO Programma, Conti Esercizio Finanziario 2018 

Titolo Finanziàrio Competenza Cassa 

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + € 3.700.000,00 0,00 

FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE 
66.03 1110020 A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, 20.1.1 1.10.01.01 0,00 - € 3.700.000,00 

L.R. N. 28/2001). 

Trasferimento all’ARPAL per il
CNI

62.06 potenziamento e l’erogazione dei 15.3.1 1.4.1.2. + € 3.700.000,00 + € 3.700.000,00 
( ) 

servizi di Politiche Attive 
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La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 3.700.000,00 corrisponde ad OGV che 
sarà perfezionata nel 2019. 
La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, 
garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di 
cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843. 

All’impegno di spesa provvederà il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro con successivo 
atto da assumersi entro l’esercizio 2019. 

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il Lavoro, Diritto 
allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, di concerto con l’Assessore 
al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle 
competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/1997, art. 4 comma 4, lett. d). 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 

− vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Promozione 
e Tutela del Lavoro; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

• di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 

• di istituire un nuovo capitolo di spesa e di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 
42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, apportando la conseguente variazione al bilancio di previsione 2019 
e pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato 
con D.G.R. n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011; 

• che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi 
finanziari, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e il pareggio di bilancio in aderenza alle 
disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843; 

• di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro alla spesa sul capitolo oggetto 
del presente provvedimento in ossequio alle disposizioni di legge e nel rispetto delle originarie finalità, 
trasferendo all’A.R.P.A.L. (Agenzia per la Puglia) le risorse quantificate in complessivi € 3.700.000,00, per 
l’erogazione del Servizi di Politiche Attive del Lavoro; 

• di impegnare l’A.R.P.A.L., alla data del 31/01/2020, a relazionare sull’utllizzo delle risorse erogate fino al 
31/12/2019; 

• di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 

• di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; 

• di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

• di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 

• di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla registrazione delle variazioni di Bilancio 
indicate nella presente deliberazione; 



56977 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 19-7-2019                                                                                                                                                                                                                       

 

 

  
   

• di dare mandato al Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro di provvedere all’adozione dei 
provvedimenti conseguenziali; 

• di pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE ANTONIO NUNZIANTE 
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llegato El / 

Alle1ato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d' interesse del Tesoriere 

data : ... ./ ..... / ....... n. protocollo ......... . 

Rif. Proposta di delibera del LAV/DEL/2019/0000_ 

SPESE 

PREVISIONI VARl.t.ZJONI 

AGGIOltNA TE All.A 
MISSJOHf., PROGRAMMA,, TITOlO OfNOMINAZ>ONE PREaOENTE 

VARIAZIONE. DELIBERA ln •umen to In dlminudone 
N. - · - ESEROZIO 2019 

MISSIONE 15 
POUTICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE 
PROFESSK>NAlE 

f~ , :••~ 
' ' residui presunti .:,. ' Il 

previsione di oompetenu € 3.700 .000.00 
previsi one di ass.11 

,. 
t 3.700 .000,00 

r , : ' ,,..,, 
Totale Proeramma . ~ resJdu l pre sun ti 

i,-revlSione di competenu I €3 .700 ,000.00 
pr evisione di cassa (3 .700.000,00 

POI.JT1CHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE . 
TOTALE MISSIONE 15 PROFESSJONALE \ ÌesJdur Pfetuntì 

previsione di rompe:tenra € 3.700.000,00 
pre visione di cassa € 3.700.000,00 

MISSIONE 20 Fondi~ occontonamenti • Pror,ramma 
Proa~m~ I Fondo di riserva 

Titok> I Spese corren t i res idu i presunt i 

previsione di competenza 

previsione di cassa ( 3.700.000,00 

Totale Proeramma I Fondo di riserva residui presun ti 

previsi one di compe te nu 
previ sione di cassa e 1.100.000,00 

TOTAlE MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti - Proaram ma residui presunti 

pre vllione di compe tenn 
prev isione dl cassa €3.700 .000.00 

TOTALE VARIAZIONI IN USC1TA res idu i presu nti 

prev isione di compet enui € 3.700.000,00 
previsione di cassa € 3.700.000,00 (3 .700.000.00 

TOTALE GENERALE DELLE USOTE res idu i presunti 
pre vision e di compe tenu C 3.700 .000 ,00 
prev isione d i cassa €3. 700,000.00 €3.700 .000.00 

ENTRATE 
VARIAZIONI 

PREVISIONI In aumento In dlmlnudon e 
AGGIORNATE A.li.A 

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE PRECEDENTE 
VARIAZIONE. OEUIERA 

N. - · · ESEROV02019 

TITOLO o Applicatlone avaruov incolato 

TlpolO(ta o Appllculone avaru o vincolato residui presun ti 

previsione di competenia €3.700,000,00 
previsione di cassa 

residu i presunti 
TOTALE TITOLO o Applìcu ione avanzo vincolato previsio ne di competenu (3 .700.000,00 

pr evisione di cass.a 

residui presun ti 
TOTAUVARl.uJONl IN ENTRATA prewlslone di competenta €3 .700.000.00 

previ sione di cassa 

TOT AlE GENERALE DELLE ENTRATE residui presunti 
pre11IS!one di compete nu (3 ,700 ,000.00 

,.., orev lslone di tassa 

I I 
Il TIM .. O(FIR MA OE~71 ~ u 

ALLE i ATO r OMPOSTO Responsabllf: d,:I ~rvizio rttan ziario / Dìrigef'lte r~w 7' 
/()6 

DI N.,A J,JD FACCIATE 
Il DIRIGENTE DE SEZIONE 

"''.'. ~ROMOZIONE E TE LA DEL IAYORO 
:.itl.ssa Luisa FIORE 

AUeg1to n. 8/1 

al D.Lgs lt &/2011 

PREVISIONI AGGIOfl:NATE AU.A 
DELIBERA IN OGGITTO -

ESEROZlO 2019 

PREVISIONI AGGIOftNATE ALLA 

DELIBERA IN OGGITTO . 

ESEROZIO 2019 

1 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 giugno 2019, n. 1132 
Regolamento (UE) n. 2019/124 del 30 gennaio 2019 - Decreto Ministeriale del 14/06/2019 n. 270. Chiusura 
delle attività di pesca ricreativa e commerciale, dell’allevamento estensivo dell’anguilla (Anguilla anguilla 
L.) europea in ambiente vallivo aperto al flusso migratorio da mare, nelle acque dolci, marine e salmastre 
nel territorio della Regione Puglia, dal 1 luglio al 30 settembre 2019. 

Assente l’Assessore alle Risorse Agroallmentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca e Foreste, 
dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dai Funzionari della Sezione Gestione Sostenibile 
e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, Maria Trabace e Francesco Bellino, confermata dal dirigente della 
Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, Domenico Campanile, riferisce quanto 
segue il Vice Presidente: 
VISTI: 
	il Regolamento (CE) n. 338/1997 del Consiglio del 9 dicembre 1996 relativo alla protezione di specie della 

flora e della fauna selvatiche mediante il controllo del loro commercio e in particolare l’allegato B che 
include tra le specie l’anguilla (Anguilla anguilla); 

 Il Regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio del 21 dicembre 2006 relativo alle misure di gestione 
per 10 sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel Mar Mediterraneo e recante modifica del 
Regolamento (CEE) n. 2847/93 e che abroga il Regolamento (CE) n. 1626/94; 

	il Regolamento (CE) n. 1100/2007 del 18 settembre 2007 che istituisce misure per la ricostituzione dello 
stock di anguilla europea; 

 il Reg. (CE) n. 1224/2009 del Consiglio del 20 novembre 2009, che istituisce un regime di controllo 
comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca, che modifica i 
regolamenti (CE) n. 847/96, (CE) n. 2371/2002, (CE) n. 811/2004, (CE) n. 768/2005, (CE) n. 2115/2005, 
(CE) n. 2166/2005, (CE) n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, (CE) n. 676/2007, (CE) n. 1098/2007, (CE) n. 
1300/2008, (CE) n. 1342/2008 e che abroga i regolamenti (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 1627/94 e (CE) n. 
1966/2006; 

 il Regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011 della Commissione dell’8 aprile 2011 recante modalità 
di applicazione del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio che istituisce un regime di controllo 
comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca; 

 la decisione C (2011) 4816 dell’11 luglio 2011 della Commissione Europea (notificata in data 20.07.2011 
con nota prot. n. 6877) con la quale è stato approvato il Piano Nazionale di Gestione dell’anguilla 
comprendente 9 piani regionali; 

 Il Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre del 2013, 
relativo alla politica comune della pesca; 

 il Regolamento (UE) n. 2016/2029 della Commissione del 10 novembre 2016 che modifica il Regolamento 
(CE) n. 338/97 del Consiglio relativo alla protezione di specie della flora e della fauna selvatiche mediante 
il controllo del loro commercio; 

 la Raccomandazione GFCM/42/2018/1 che istituisce un piano di gestione pluriennale per la specie 
Anguilla europea nel Mar Mediterraneo; 

 il Regolamento (UE) n. 2019/124 del 30 gennaio 2019, che all’articolo 42, obbliga gli Stati membri ad 
istituire una chiusura annuale alla pesca, di tre mesi consecutivi, per la specie anguilla (Anguilla anguilla); 
il Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio dell’8 gennaio 2002 “Istituzione del 
registro di detenzione delle specie animali e vegetali”, pubblicato nella G. U. 18 gennaio 2002, n. 15; 

 il Decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 153 in materia di pesca marittima; 
 il Decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154 recante “Modernizzazione del settore della pesca e 

dell’acquacoltura, a norma dell’articolo 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38”; 
 il Decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 100 recante “Ulteriori disposizioni per la modernizzazione dei 

settori della pesca e dell’acquacoltura e per il potenziamento della vigilanza e del controllo della pesca 
marittima a norma dell’articolo 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38”; 



56980 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 19-7-2019                                                 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 il Decreto del Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali 12 gennaio 2011 “Disciplina della 
pesca e della commercializzazione del novellame di anguilla della specie anguilla (Anguilla anguilla) 
(CECA), pubblicato nella G.U. del 26 gennaio 2011, n. 20; 

 il Decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4 concernente misure per il riassetto della normativa in materia 
di pesca e acquacoltura, a norma dell’articolo 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96 (pubblicato nella G. U. 
del 1° febbraio 2012, n. 26); 

 il Decreto Ministeriale 17 luglio 2018, n. 6752, registrato dalla Corte dei Conti al n. 695 in data 3 agosto 
2018, recante la delega di attribuzioni del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del 
turismo, delle materie attinenti il comparto della pesca marittima e dell’acquacoltura, al Sottosegretario 
di Stato On.le Franco Manzato; 

 il Decreto Ministeriale del 14 giugno 2019 n. 270 che regolamenta il periodo di chiusura della specie 
Anguilla europea Anguilla (Anguilla anguilla); 

PRESO ATTO: 
il Decreto Ministeriale del 14 giugno 2019 n. 270 stabilisce che II periodo di chiusura della specie Anguilla 
europea (Anguilla anguilla) va dal 1 gennaio al 31 marzo di ogni anno, e pertanto, per l’anno in corso non è più 
attuabile; 

CONSIDERATA: 
la necessità di adeguarsi a quanto stabilito dal Regolamento (UE) n. 2019/124 del 30 gennaio 2019, che 
all’articolo 42, obbliga gli Stati membri ad istituire una chiusura annuale alla pesca, di tre mesi consecutivi, per 
la specie anguilla (Anguilla anguilla L.) anche per l’anno 2019; 

Pertanto si propone di: 

• stabilire, in ottemperanza della normativa comunitaria, la chiusura delle attività di pesca ricreativa e 
commerciale, dell’allevamento estensivo dell’anguilla (Anguilla anguilla L) europea in ambiente vallivo 
aperto al flusso migratorio da mare, nelle acque dolci, marine e salmastre nel territorio della Regione 
Puglia, dal 1 luglio al 30 settembre 2019. 

Copertura finanziaria 
D.LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Vice Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 -
lettera k) della legge regionale n. 7/97 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 

− Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dai Funzionari della Sezione Gestione 
Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, Maria Trabace e Francesco Bellino, e dal dirigente 
della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, Domenico Campanile; 

− A voti unanimi espressi nei modi di legge 

https://ss.mm.ii
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DELIBERA 

− di prendere atto e di far propria la relazione dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Alimentazione, 
Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca e Foreste che qui si intende interamente riportata per formarne parte 
integrante; 

− di stabilire, in ottemperanza della normativa comunitaria, la chiusura delle attività di pesca ricreativa e 
commerciale, dell’allevamento estensivo dell’anguilla (Anguilla anguilla L.) europea in ambiente vallivo 
aperto al flusso migratorio da mare, nelle acque dolci, marine e salmastre nel territorio della Regione 
Puglia, dal 1 luglio al 30 settembre 2019. 

− di pubblicare II presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE ANTONIO NUNZIANTE 



56982 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 19-7-2019                                                 

 

 

   
   

 

 

 

 

 

  

  

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1133 
Contt. nn. 2948-2949-2950-2951-2952/97/CO - Tribunale sez Lavoro Taranto N.S. + 4 c/Regione Puglia. 
Compensi professionali spettanti all’Avv. Bruno DECORATO. Variazione al bilancio di previsione per la 
reiscrizione di residui passivi perenti e.f. 2012 (A.D. 024/2012/509). Art. 51, comma 2, lettera g), del D. Lgs. 
118/2011 e ss.mm.ii. - D.G.R. n. 770/2019. 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile P.O.”Compensi e Contabilità”, 
confermata dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce 
quanto segue: 

-Con A.D. n. 509 del 10/12/2012 si provvedeva all’impegno e alla liquidazione del saldo delle competenze 
professionali, relative ai contenziosi nn. 2948-2949-2950-2951-2952/97/CO - Tribunale sez Lavoro Taranto 
N.S. + 4 c/ Regione Puglia, in favore dell’avvocato Bruno Decorato per il complessivo importo di € 10.203,37 di 
cui € 8.096,05 per imponibile, € 323,84 per CAP 4%, € 1.768,18 per IVA 20%, € 15,30 per spese non imponibili, 
autorizzando la Ragioneria ad emettere il relativo mandato di pagamento ad avvenuta acquisizione della 
relativa fattura. 
- Con Raccomandata A.R., inviata il 31/12/2012 prot. n. 11l/L/23716, l’Avvocatura inviava al creditore la 
determina n. 509/12, invitandolo all’emissione della relativa fattura. 
-Con PEC del 10/6/2019 l’avvocato ha comunicato di non avere emesso la fattura richiesta in quanto la 
raccomandata era andata dispersa all’interno dello studio e da ultimo ritrovata. 
- Con la stessa comunicazione manifestava la volontà di emettere fattura per la riscossione della complessiva 
somma di € 10.203,37 precisando di voler lasciare inalterato il totale da liquidare riducendo l’imponibile pari 
a € 8.029,69, il CAP pari a € 321,19 ed aumentando l’IVA al 22% pari a € 1.837,19, oltre 15,30 per spese non 
imponibili. 
-Pertanto, alla luce della recente comunicazione, occorre procedere alla reiscrizione dei residui passivi perenti 
di cui agli impegni assunti con A.D. 509/12 della somma di € 10.203,37 come segue: 
- sul capitolo 1300/12 - imp. 8 di € 929,62; 
- sul capitolo 1312/12 - imp. 616 di € 9.273,75. 

VISTI: 

• il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 

• l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni 
del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione 
riguardante i residui perenti; 

• l’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’Avanzo di Amministrazione; 

• la legge regionale n. 68 del 28/12/2018 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 

• la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2019-2021; 

• la D.G.R. n. 161 del 31/1/2019 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai 
commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della 
Legge n.205/2017; 

• la D.G.R. n. 770 del 24/04/2019 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziarlo 2018 sulla base dei dati contabili preconsuntivi. 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE 
DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI 
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2019-2021, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO 
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 95/2019 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. 
LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

C.R.A. CAPITOLO 
Missione 

Programma 
Titolo 

P.D.C.F. 
VARIAZIONE 

E. F. 2019 
Competenza 

VARIAZIONE 
E. F. 2019 

Cassa 

APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO 
PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 

€ 10.203,37 

66.03 1110020 
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A 
DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N. 

28/2001). 
20.1.1 1.10.1.1 - € 10.203,37 

45.01 1312 

SPESE PER COMPETENZE 
PROFESSIONALI DOVUTE A 
PROFESSIONISTI ESTERNI RELATIVE 
A LITI, ARBITRATI ED ONERI 
ACCESSORI, COMPRESI I CONTENZIOSI 
RIVENIENTI DA ENTI SOPPRESSI. 

1.11.1 1.3.2.11 + € 9.273,75 + € 9.273,75 

45.01 1300 

SPESE PER COMPETENZE 
PROFESSIONALI RELATIVE A 
LITI ARBITRATI RISARCIMENTI 
PENALITÀ ED ACCESSORI PER 
L’ESERCIZIO CORRENTE. 
ACCONTI ED ANTICIPAZIONI. 

+ € 929,62 + € 929,62 

-La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 10.203,37 corrisponde ad OGV che sarà 
perfezionata nel 2019 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione 
Amministrativa dell’Avvocatura regionale. 
-La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
dalla DGR n. 161/2019 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio 
in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843. 

-All’impegno della spesa di € 10.203,37 si provvederà con successiva determinazione dirigenziale 
dell’Avvocatura Regionale da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione al pertinente 
capitolo. 
- Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata, vista la D.G.R. n.770/02, propone l’adozione 
del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma 
4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

LA GIUNTA 

-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile P.O. “Compensi e Contabilità”, 
dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale; 
A voti unanimi, espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

− prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
parte integrante ed essenziale; 

https://SS.MM.II
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− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-
2021, approvato con LR. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di 
spazi finanziari è autorizzata dalla DGR n. 161/2019 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio In aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843; 

− di approvare l’Allegato E/1, parte Integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 

− di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale 
di impegno della spesa complessiva di € 10.203,37 derivante dalla reiscrizione degli impegni assunti con 
A.D. n. 509/12 di cui al presente atto 

- sul capitolo 1300/12 - imp. 8 di € 929,62; 
- sul capitolo 1312/12 - imp. 616 di € 9.273,75. 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1147 
L.R. 30-04-1980, n. 34 - Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione ERRIN - European Regions 
Research and Innovation Network con sede in Bruxelles - anno 2019. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’Istruttoria espletata dal Direttore Amministrativo del 
Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue: 

Nell’ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di 
sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante 
con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica 
dei diritti universali” (art. 1, comma 4, dello Statuto). 
L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche iniziative 
promosse da soggetti privati assurgano ad attività istituzionali della Regione, laddove siano volte a perseguire 
finalità individuate nello Statuto della Regione. 

Già con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, 
congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1 
lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, 
possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si 
propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, artistico, turistico, sociale e sportivo della comunità 
regionale e che non abbiano scopo di lucro. 

La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalità di 
applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della 
Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”. 

Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 16 comma 2 lett. a) che l’adesione 
della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o del 
regolamento dell’ente richiedente; l’art. 17 comma 3) prevede la possibilità di recesso unilaterale in ogni 
momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica. 

Con deliberazione n° 1244 del 11.7.2018 la Giunta Regionale ha disposto la conferma dell’adesione per l’anno 
2018 all’Associazione ERRIN - European Regions Research and Innovation Network con sede in Bruxelles. 

Con nota del 21.02.2019, pervenuta al protocollo regionale in data 27.02.2019 n. AOO-174/0000991 
l’Associazione ERRIN - European Regions Research and Innovation Network ha proposto la conferma 
dell’adesione per l’anno 2019 della Regione Puglia mediante il versamento della quota annuale pari ad € 
2.700,00. 

L’Associazione ERRIN (Rete delle Regioni per la Ricerca e l’Innovazione) è il network che supporta le regioni 
in tema di ricerca e innovazione agevolando la collaborazione e le partnership regionali e lo scambio aperto 
e rapido delle conoscenze; sostiene i propri membri per la formulazione della politica comunitaria in materia 
di ricerca e Innovazione e per lo sviluppo di progetti di successo a livello comunitario. ERRIN si impegna come 
partner in numerosi progetti legati a Ricerca e innovazione per acquisire maggiori conoscenze, finanziare 
progetti e aumentare il numero dei membri, mettere in campo workshop nelle regioni, distribuire conoscenze. 

Il Capo di Gabinetto, con nota prot. AOO_174/0001069 del 04.03.2019 ha chiesto all’Assessore allo Sviluppo 
Economico, competente per materia, il previsto parere, così come regolamentato dalle succitate Linee Guida 
approvate con DGR n. 1803/2014 che prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 18 l’acquisizione del 
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parere dell’Assessore competente per materia e, ai sensi dell’art. 17, l’Assessore competente per materia, 
seguirà attivamente l’attività dell’Associazione. 

Con nota prot. n. SP11-0000123 del 07.06.2019 l’Assessore allo Sviluppo Economico, sentito il Dirigente della 
Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, esprime parere favorevole al rinnovo dell’adesione per 
l’anno 2019 della Regione Puglia all’Associazione ERRIN, che svolge un ruolo chiave a Bruxelles per elevare il 
profilo dei suoi membri e l’agenda regionale nelle politiche dell’UE. 

Con L.R. n. 67 del 29.12.2018 avente ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia” è stata approvata la legge di stabilità regionale 
per l’anno 2019. 

Con L.R. n. 68 del 28.12.2018, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021” il Consiglio Regionale ha approvato II bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, predisposto secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011. 

Con D.G.R. n. 95 del 22.01.2019 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e 
pluriennale 2019-2021. Articolo 39 comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento 
tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione” la Giunta ha deliberato, tra 
l’altro, il riepilogo generale delle spese per il Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 individuando i capitoli 
per l’esercizio finanziario 2019, tra cui il 1341 “Quote annuali e contributi finanziari straordinari per adesioni 
ad organismi internazionali. Art. 4 L.R. 30.04.1980, n. 34 - Trasferimenti correnti al resto del mondo”. 

Con D.G.R. n° 161 del 30.01.2019 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”, la Giunta regionale ha autorizzato, 
in termini di competenza finanziaria ai fini del pareggio di bilancio, le altre spese previste dal bilancio di 
previsione del corrente esercizio finanziario entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui 
all’art. 1, comma 466, della legge n. 232/2016. 

Nella stessa DGR n. 161/2019 la Giunta Regionale, nell’allegato “B”, ha autorizzato per la Presidenza, l’importo 
della spesa di € 3.400.000,00 e a beneficiare di tale importo saranno oltre alla Segreteria Generale della 
Presidenza anche il Gabinetto del Presidente, il Coordinamento delle Politiche Internazionali e l’Avvocatura 
Regionale. 

Con Atto Dirigenziale n. 16 del 19.02.2019, avente ad oggetto: “DGR n. 161 del 31.01.2019. Attribuzioni spazi 
finanziari per le spese afferenti le strutture della Presidenza Giunta Regionale”, il Segretario Generale del 
Presidente ha autorizzato il Gabinetto del Presidente ad assumere i necessari provvedimenti di spesa a valere 
sul corrente esercizio finanziario. 

Si ritiene che la conferma dell’adesione all’Associazione “ERRIN”, possa dare un valido supporto alla Regione, 
per la promozione e la realizzazione di attività che possono favorire la promozione e lo sviluppo culturale e 
socio-economico delle popolazioni del territorio. 

A tal fine assume specifico valore la conferma dell’adesione regionale per l’anno 2019 all’Associazione “ERRIN”, 
corrispondendo una quota pari ad € 2.700,00. 

In ragione della funzionalità della partecipazione a detto Organismo per l’attuazione del programma di 
governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione all’Associazione “ERRIN”, perché ne 
valuti la pubblica utilità al fine della conferma all’adesione per l’anno 2019. 



56989 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 19-7-2019                                                                                                                                                                                                                       

 

 

 

 

 

 

 

 

  
   

COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 
Esercizio finanziario 2019 

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 2.700,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da 
finanziare con le disponibilità del capitolo 1341 - Esercizio Finanziario 2019. 
C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti Finanziario: 
U1.04.05.04.001 -
L.R. n. 68 del 28.12.2018, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 95 del 
22.01.2019. 
La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 161 del 
30.01.2019 e dall’Atto Dirigenziale n. 16 del 19.02.2019 del Segretario Generale della Presidenza. 
All’impegno, alla liquidazione ed al pagamento della somma esigibile si provvederà con successivo atto 
dirigenziale entro il corrente esercizio finanziario. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, let. k della L.R. n. 7/97. 
Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e 
dal Capo di Gabinetto; 
A voti unanimi espressi nel modi di legge 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato; 

− di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980 e della D.G.R. n. 1803/2014, la conferma 
dell’adesione della Regione Puglia all’Associazione ERRIN - European Regions Research and Innovation 
Network con sede in Bruxelles, per l’anno 2019; 

− di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 2.700,00 a carico del Bilancio Autonomo 
Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1341 - Esercizio Finanziario 2019 -; 

− la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 161 del 
30.01.2019 e dall’Atto Dirigenziale n. 16 del 19.02.2019 del Segretario Generale della Presidenza; 

− di incaricare il Direttore Amministrativo del Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno 
e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario; 

− di notificare il presente provvedimento al Presidente dell’Associazione ERRIN - European Regions Research 
and Innovation Network con sede in Bruxelles ed all’Assessore allo Sviluppo Economico incaricato a seguire 
l’attività dell’Associazione; 

− di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione 
Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1148 
L.R. 30-04-1980, n. 34 - Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione ITACA - Istituto per 
l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale - con sede in Roma - anno 2019. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’Istruttoria espletata dal Direttore Amministrativo del 
Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue: 

Nell’ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di 
sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante 
con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica 
dei diritti universali” (art. 1, comma 4, dello Statuto). 
L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche iniziative 
promosse da soggetti privati assurgano ad attività istituzionali della Regione, laddove siano volte a perseguire 
finalità individuate nello Statuto della Regione. 

Già con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, 
congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1 
lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, 
possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si 
propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, artistico, turistico, sociale e sportivo della comunità 
regionale e che non abbiano scopo di lucro. 

La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalità di 
applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della 
Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”. 

Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 16 comma 2 lett. a) che l’adesione 
della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o del 
regolamento dell’ente richiedente; l’art. 17 comma 3) prevede la possibilità di recesso unilaterale in ogni 
momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica. 

L’Associazione ITACA - Istituto per l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale 
- con sede in Roma è un’associazione che ha come scopo quello di promuovere e garantire un efficace 
coordinamento tecnico tra le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano sulle tematiche dei 
contratti, anche al fine di assicurare un miglior raccordo con lo Stato, gli Enti Locali e le Associazioni nazionali 
di rappresentanza degli operatori economici del settore. 

L’attività dell’Istituto è prevalentemente dedicata al supporto della Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome nell’istruttoria di provvedimenti di natura tecnica da sottoporre alla approvazione della stessa. 
Inoltre, in qualità di segreteria tecnica, supporta l’attività dei responsabili regionali dell’Osservatorio dei 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 

Con deliberazione n° 1346 del 24.7.2018 la Giunta Regionale ha disposto la conferma dell’adesione per 
l’anno 2018 all’Associazione ITACA - Istituto per l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità 
Ambientale - con sede in Roma. 

Con nota prot. n. 1020/19/GR del 29.05.2019 il Presidente dell’Associazione ITACA - Istituto per l’Innovazione 
e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale ha proposto la conferma dell’adesione per l’anno 
2019. 
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L’Assemblea dei Soci I.T.A.C.A. nella seduta del 15.05.2019 ha determinato, su proposta del Consiglio Direttivo 
che l’importo della quota annuale ordinaria 2019 per i soci fondatori (Regioni) pari ad € 12.000,00, resta 
invariata rispetto agli anni precedenti. 

Il Capo di Gabinetto, con nota prot. AOO_174-0002514 del 07.06.2019, ha inviato la documentazione 
dell’Associazione ed ha chiesto all’Assessore ai Lavori Pubblici, competente per materia, il previsto parere, 
così come regolamentato dalle succitate Linee Guida approvate con DGR n. 1803/2014 che prevedono 
espressamente al Titolo II Capo III art. 18 l’acquisizione del parere dell’Assessore competente per materia e, ai 
sensi dell’art. 17, l’Assessore competente per materia, seguirà attivamente l’attività dell’Associazione. 

Con nota prot. n. AOO_SP13-000574 del 10.06.2019 l’Assessore ai Lavori Pubblici ha comunicato che ha 
sentito il parere dei dirigenti competenti in merito ed ha ritenuto opportuno rinnovare l’adesione alla succitata 
Associazione per l’anno 2019, in considerazione della effettiva rilevanza delle attività svolte dalla stessa. 

Con la L.R. n. 67 del 29.12.2018 avente ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia” è stata approvata la legge di stabilità regionale 
per l’anno 2019. 

Con L.R. n. 68 del 28.12.2018, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021” il Consiglio Regionale ha approvato il bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, predisposto secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011. 

Con D.G.R. n. 95 del 22.01.2019 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e 
pluriennale 2019-2021. Articolo 39 comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento 
tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione” la Giunta ha deliberato, tra 
l’altro, il riepilogo generale delle spese per il Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 individuando i capitoli 
per l’esercizio finanziario 2019, tra cui il 1340 “Quote annuali e contributi finanziari straordinari per adesioni 
ad organismi nazionali ed internazionali. Art. 4 L.R. 30.04.1980, n. 34”. 

Con D.G.R. n° 161 del 30.01.2019 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”, la Giunta regionale ha autorizzato, 
in termini di competenza finanziaria ai fini del pareggio di bilancio, le altre spese previste dal bilancio di 
previsione del corrente esercizio finanziario entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui 
all’art. 1, comma 466, della legge n. 232/2016; nell’allegato “B”, la Giunta ha autorizzato l’importo per la 
Presidenza. 

Con Atto Dirigenziale n. 16 del 19.02.2019, avente ad oggetto: “DGR n. 161 del 31.01.2019. Attribuzioni spazi 
finanziari per le spese afferenti le strutture della Presidenza Giunta Regionale”, il Segretario Generale del 
Presidente ha autorizzato il Gabinetto del Presidente ad assumere i necessari provvedimenti di spesa a valere 
sul corrente esercizio finanziario. 

Si ritiene che la conferma dell’adesione all’Associazione “ITACA”, possa dare un valido supporto alla Regione, 
per la promozione e la realizzazione di attività che possono favorire la promozione e lo sviluppo culturale e 
socio-economico delle popolazióni del territorio. 

A tal fine assume specifico valore la conferma dell’adesione regionale per l’anno 2019 all’Associazione “ITACA”, 
corrispondendo una quota pari ad € 12.000,00. 
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In ragione della funzionalità della partecipazione a detto Organismo per l’attuazione del programma di 
governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione all’Associazione “ITACA”, perché ne 
valuti la pubblica utilità al fine della conferma all’adesione per l’anno 2019. 

COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 
Esercizio finanziario 2019 

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 12.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da 
finanziare con le disponibilità del capitolo 1340 - Esercizio finanziario 2019. 
C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti finanziario:
U1.04.04.01.001 -
L.R. n. 68 del 28.12.2018, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 95 del
22.01.2019.
La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 161 del
30.01.2019 e dall’Atto Dirigenziale n. 16 del 19.02.2019 del Segretario Generale della Presidenza.
All’impegno, alla liquidazione ed al pagamento della somma esigibile si provvederà con successivo atto
dirigenziale entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, let. k della L.R. n. 7/97. 
Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e 
dal Capo di Gabinetto; 
A voti unanimi espressi nel modi di legge 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato;

− di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980 e la D.G.R. n. 1803/2014, la conferma
dell’adesione della Regione Puglia all’Associazione ITACA - Istituto per l’Innovazione e Trasparenza degli
Appalti e la Compatibilità Ambientale - con sede in Roma, per l’anno 2019;

− di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 12.000,00 a carico del Bilancio Autonomo
Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340 - esercizio finanziario 2019;

− la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 161 del
30.01.2019 e dall’Atto Dirigenziale n. 16 del 19.02.2019 del Segretario Generale della Presidenza;

− di incaricare il Direttore Amministrativo del Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno
e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario;

− di notificare il presente provvedimento al Presidente dell’Associazione ITACA - Istituto per l’Innovazione e
Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale - con sede in Roma e all’Assessore ai Lavori Pubblici
incaricato a seguire l’attività dell’Associazione;
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− di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione 
Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1152 
Legge 14 gennaio 2013, n°10. Decreto Interministeriale 23 ottobre 2014. Risorse destinate al censimento degli 
alberi monumentali in Puglia. Istituzione nuovo capitolo di spesa, applicazione avanzo di amministrazione 
vincolato e variazione di Bilancio di previsione 2019 al Documento tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio gestionale approvato con D.G.R. 22 gennaio 2019, n. 95. 

Assente l’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca 
e Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Biodiversità forestale 
e vivaistica”, confermata dal dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e 
Naturali, riferisce quanto segue il Presidente: 

PREMESSO CHE: 
• l’art. 7 della Legge 14 gennaio 2013, n. 10 recante norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani, 

dispone norme per la tutela e la salvaguardia degli alberi monumentali, dei filari e delle alberate di 
particolare pregio paesaggistico, naturalistico, monumentale, storico e culturale; 

• il comma 3 dell’art. 7 della medesima legge, stabilisce che le Regioni, nel recepire la definizione di albero 
monumentale dalla legge stabilita, effettuino la raccolta dei dati risultanti dal censimento operato dai 
Comuni e, sulla base degli elenchi comunali, redigano gli elenchi regionali e li trasmettano al Corpo 
forestale dello Stato; 

• il Decreto Ministeriale 23 ottobre 2014, di cui al comma 2 dell’art.7 della medesima legge, stabilisce 
i principi e i criteri direttivi per il censimento degli alberi monumentali ad opera dei Comuni e per la 
redazione ed il periodico aggiornamento di appositi elenchi, nonché è stabilito che si provveda ad 
istituire un Elenco degli Alberi Monumentali d’Italia gestito dal Corpo forestale dello Stato; 

• il comma 5 dell’art. 7 della legge 14 gennaio 2013, n. 10 autorizza la spesa di 2 milioni di euro per 
l’anno 2013 e di 1 milione di euro per l’anno 2014, provenienti dal Fondo per interventi strutturali di 
politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5 del D.L. 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, in legge 27 dicembre 2004, n. 307, per il censimento degli alberi monumentati; 

• l’art. 12 comma 3 del Decreto interministeriale 23 ottobre 2014 stabilisce che le risorse finanziarie rese 
disponibili debbono essere ripartite tra il Corpo forestale dello Stato e le Regioni sulla base, da una 
parte, dei fabbisogni connessi all’attività di coordinamento, gestione degli elenchi, controllo e vigilanza, 
rilascio pareri e, dall’altra, di quelli legati al sostegno del lavoro di censimento da parte dei Comuni e 
alla redazione degli elenchi regionali; nel medesimo articolo è previsto che la ripartizione dei fondi 
destinati alle diverse Regioni debba avvenire sulla base di criteri stabiliti dal Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali, fondati sul confronto dei più significativi parametri territoriali; 

• il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 13141 del 19.12.2014, registrato 
in data 23.12.2014, approva la proposta avanzata dal Corpo forestale dello Stato relativamente ai 
criteri di ripartizione dei fondi destinati alle Regioni/Province Autonome previsti nell’articolo 12 del 
decreto in narrativa e si assegnano alle stesse gli importi a sostegno dello svolgimento delle attività di 
competenza; 

• il Decreto del Capo del Corpo forestale dello Stato del 23.11.2014 n. 82/014/DVI impegna la somma 
di € 1.496.000,00 a favore delle Regioni/province Autonome per lo svolgimento delle attività di loro 
competenza, e che specificatamente attribuisce la somma di € 65.000 a favore della Regione Puglia; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale n° 383 del 04/02/2015 “Legge 14 gennaio 2013, n. 10. Recepimento 
della definizione di albero monumentale di cui all’articolo 7 c.1. Presa d’atto della convenzione tra il 
Corpo forestale dello Stato e la Regione Puglia per l’attuazione dell’articolo 7, comma 3 e del relativo 
decreto attuativo 23 ottobre 2014.”, ha preso atto dello Schema di Convenzione predisposto dal Corpo 
Forestale dello Stato avente ad oggetto “TUTELA E SALVAGUARDIA DEGLI ALBERI MONUMENTALI AI 
SENSI DELL’ART. 7 DELLA LEGGE 14 GENNAIO 2013, n. 10. Schema di convenzione tra il Corpo forestale 
dello Stato e la Regione Puglia per l’attuazione dell’articolo 7, comma 3, della Legge 14 gennaio 2013, 
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n.10 e del relativo decreto attuativo 23 ottobre 2014 di cui all’art. 7 comma 2 della medesima legge”, e 
ha delegato alla firma il Dirigente del Servizio Foreste; 

• la Convenzione tra il Corpo Forestale dello Stato e la Regione Puglia avente ad oggetto “TUTELA E 
SALVAGUARDIA DEGLI ALBERI MONUMENTALI AI SENSI DELL’ART. 7 DELLA LEGGE 14 GENNAIO 2013, 
n. 10. Schema di convenzione tra il Corpo forestale dello Stato e la Regione Puglia per l’attuazione 
dell’articolo 7, comma 3, della Legge 14 gennaio 2013, n.10 e del relativo decreto attuativo 23 ottobre 
2014 di cui all’art 7 comma 2 della medesima legge”, sottoscritta in data 19/05/2015 e registrata ai 
sensi del D.Igs. n. 123 del 30/06/2011 presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze, UCB Ministero 
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali al Numero 660; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale 22 aprile 2016, n.548 recante “Variazione al Bilancio 2016 in 
termini di competenza e di cassa, per iscrizione risorse con vincolo di destinazione per il censimento degli 
alberi monumentali - Legge 14 gennaio 2013, n.10 - Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2015, 
n.383” ha istituito il capitolo di spesa 581016 denominato “Convenzione con il Corpo Forestale dello 
Stato per la realizzazione del censimento degli alberi monumentali - art. 7, comma 3, Legge n°10/13”; 

• la prima tranche della convenzione suddetta “TUTELA E SALVAGUARDIA DEGLI ALBERI MONUMENTALI 
AI SENSI DELL’ART. 7 DELLA LEGGE 14 GENNAIO 2013, n. 10. Schema di convenzione tra il Corpo forestale 
dello Stato e la Regione Puglia per l’attuazione dell’articolo 7, comma 3, della Legge 14 gennaio 2013, 
n.10 e del relativo decreto attuativo 23 ottobre 2014 di cui all’art. 7 comma 2 della medesima legge”, 
corrispondente a € 19.500,00 è stata liquidata e riscossa nel capitolo 2142100/2015 rev. 13944/2015; 

• con Atto Dirigenziale n.224 del 20/12/2016 recante “Accertamento e impegno di spesa € 19.500 per 
Accordo Operativo tra la Regione Puglia e il Ministero per le Politiche Agricole, alimentali e forestali, per 
l’impiego del Corpo Forestale delio Stato nell’ambito della tutela e salvaguardia degli alberi monumentali 
ai sensi delTart.7 della Legge 14 gennaio 2013, n.10” è stata impegnata la somma di € 19.500,00 per un 
accordo operativo con il Comando Regionale del Corpo Forestale dello Stato nell’ambito del censimento 
degli alberi monumentali della Puglia; 

• con nota del Comando Regione Carabinieri “Puglia” n. 14412 del 23/10/2017, è stato comunicato 
che non è pervenuta dal Comando Unità Forestale, Ambientale e Agroalimentare Carabinieri di Roma 
alcuna autorizzazione alla stipula della convenzione tra la Regione Puglia e l’ex Comando Regionale 
Corpo Forestale dello Stato per la realizzazione del censimento degli alberi monumentali con la Regione 
Puglia e pertanto il Comando sospende le attività relative al censimento degli alberi monumentali, a 
seguito del D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 177 recante “Disposizioni in materia di razionalizzazione delle 
funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, 
lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche” ed in particolare l’articolo 11 relativo alle attribuzioni al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali delle attività del Corpo forestale dello Stato, tra cui la tenuta dell’Elenco degli 
alberi monumentali e il rilascio del parere di cui all’art.7, commi 2 e 4, della legge 14 gennaio 2013, n. 
10; 

• con Atto Dirigenziale n.192 del 25/06/2018 recante “Legge 14 gennaio 2013, n°10; decreto 
interministeriale 23 ottobre 2014: Deliberazione di Giunta Regionale n.383 del 04/02/2015. Revoca 
Determinazione del Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e 
Naturali n. 224 del 20/12/2016 e cancellazione impegno di spesa e residui attivi per insussistenza” è 
stato revocato l’Atto Dirigenziale n.224 del 20/12/2016; 

VISTI: 
• il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dai D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che reca disposizioni 

in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.42/2009; 

• l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che 
la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
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•	 l’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’Avanzo di Amministrazione;

•	 la legge regionale n. 67/2018 “Disposizioni per la formazione dei bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”;

•	 la legge regionale n. 68/2018 “Bilancio di previsione deiia Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 
e bilancio pluriennale 2019-2021”;

•	 la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione dei Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021;

•	 la D.G.R. n. 161 del 30/01/2019 di autorizzazione degii spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di 
cui alla L n.145/2018, commi da 819 a 843;

•	 la D.G.R. n.770 del 24/024/2019 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2018 sulla base dei dati contabili preconsuntivi;

CONSIDERATO, per quanto su esposto, che non è stato possibile attivare la convenzione con l’ex Coordinamento 
regionale del Corpo Forestale delio Stato, così come previsto nella denominazione del capitolo relativo alle 
spese per le attività di censimento degli Alberi Monumentali istituito con la Deliberazione di Giunta Regionale 
22 aprile 2016, n.548;

CONSIDERATO che è necessaria una riallocazione delle somme destinate alla convenzione con il Comando 
Regionale dei CFS, così come proposto nella DGR 548/2016, che saranno pertanto destinate a specifiche 
convenzioni con enti/associazioni da individuare al fine di portare avanti le attività relative ai censimento degli 
alberi monumentali nella Regione Puglia;

Tutto ciò premesso e considerato, si rende necessario procedere ad apposita variazione al Bilancio nella parte 
Entrata e nella parte Spesa, così come di seguito indicato nella copertura finanziaria.

Pertanto, si propone di:

•	 istituire un nuovo capitolo di spesa con declaratoria “Attività di censimento degli alberi monumentali 
- art.7, comma 3, Legge n.10/13” avente la classificazione ai sensi del D.Lgs. 118/2011 riportata nella 
parte contabile;

•	 applicare l’avanzo di Amministrazione Vincolato della somma riscossa con reversale n. 13944/2015 di € 
19.500,00, accertamento 12606 ed imputata sui capitolo 2142100/2015, per iscrivere la stessa somma 
sul Capitolo di nuova istituzione, come sopra descritto;

•	 di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 
2019-2021, approvato con L.r. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con D.G.R. n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 come 
integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente 
atto;

•	 di prendere atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento in termini di 
spazi finanziari è autorizzata con nota del Direttore dei Dipartimento Agricoltura, sviluppo rurale e 
ambientale, n. 907 del 15/04/2019, nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato 
dall’Allegato “B” della DGR n. 161/2019;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. N. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta:

https://SS.MM.II
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ISTITUZIONE nuovo capitolo di spesa: 

Bilancio Vincolato 

Spesa non ricorrente-Codice UE: 8 

CRA CNI Attività di censimento degli alberi monumentali- L. n°10/13 - art. 7- Trasferimenti 
64.04 __________ correnti a Istituzioni Sociali Privati 

Classificazione Decreto MISS. PROGR. TIT. Macro aggregato Livello III Livello IV Livello V 
legislativo 118/2011 16 01 1 04 04 01 000 

L’applicazione dell’Avanzo di amministrazione presunto al 31/12/2018, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del 
D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, in termini di competenza e cassa, al Bilancio 
Regionale 2019 e pluriennale 2019/2021, approvato con LR n.68/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 
n.118/2011 e ss.mm.ii., corrispondente aila somma di € 19.500,00 (diciannovemilacinquecento/00),derivante 
dalla reversale n. 13944/2015, accertamento n. 12606: 

Cap. 
Entrata 

Numero 
Reversale 

Esercizio 
Reversale 

Importo 
Reversale 

Debitore 
Importo da 
prelevare 

Capitolo di Spesa 
Bilancio 2019 

2142100 13944 2015 19.500,00 
Ministero Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali 

19.500,00 
C.N.l. 
_______________ 

VARIAZIONE al Bilancio 

C.R.A. CAPITOLO 
Missione 

Programma 
Titolo 

P.D.C.F. 
VARIAZIONE 

E. F. 2019 
Competenza 

VARIAZIONE 
E. F. 2019 

Cassa 

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +19.500,00 0,00 

66/03 1110020 
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI 
CASSA (ART.51, L.R. N. 28/2001). 

20.1.1 U.1.10.01.1 0,00 +19.500,00 

64/04 CNl 
Attività di censimento degli alberi  monumentali  -
L. n°10/13 - art. 7 - Trasferimenti correnti a 
istituzioni sociali private” 

16.1.1 U.1.04.04.01 +19.500,00 +19.500,00 

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, 
garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle 
disposizioni di cui alla L. n.145/2018, da co. 819 a 843, dalla nota del Direttore di Dipartimento Agricoltura, 
sviluppo rurale e ambientale, n. 907 del 15/04/2019, nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun 
Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n. 161/2019; 

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 19.500,00 corrisponde ad OGV che sarà 
perfezionata nel 2019 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione 
Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali; 

L’Assessore relatore, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, 
trattandosi di materia rientrante nella competenza degli Organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. f) e k) della l.r. n. 7/1997, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

https://ss.mm.ii
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile della Posizione Organizzativa 
“Pianificazione e Programmazione forestale”, dal Dirigente della Sezione Sostenibile e Tutela delle Risorse 
Forestali e Naturali che attestano la conformità alla legislazione vigente; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

• di fare propria la relazione dei proponenti che qui si intende integralmente riportata; 

• di istituire un nuovo capitolo di spesa con declaratoria “Attività di censimento degli alberi monumentali -
art.7, comma 3, Legge n.10/13 Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private” avente la classificazione ai 
sensi del D.Lgs. 118/2011 riportata nella parte contabile; 

• di applicare l’avanzo dì Amministrazione Vincolato della somma riscossa con reversale n. 13944/2015 di €. 
19.500,00, accertamento 12606 ed imputata sul capitolo 2142100/2015, per iscrivere la stessa somma sul 
Capitolo di nuova istituzione, come sopra descritto; 

• di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-
2021, approvato con L.r. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
D.Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

• di prendere atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento in termini di spazi 
finanziari è autorizzata con nota del Direttore del Dipartimento Agricoltura, sviluppo rurale e ambientale, 
n. 907 del 15/04/2019, nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” 
della DGR n. 161/2019; 

• di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

• di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere Regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 

• di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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El/ 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'int eresse del Tesoriere 
data : .... / ..... /... .... n. protocollo ......... . 

Rif. Proposta di delibera del FOR/DEL/2019/0000 _ 

SPESE 

MISSIONE,. PROGRAMMA, TITOLO OENOMINAZJONE 

MISSIONE 16 Agricoltura, politiche 09,oalimentori e pesca 

Sviluppo del set10re agricolo e del sistema 

Proeramma 1 a1roal imentare 
Titolo 1 Spese correnti 

Sviluppo del sett or e agricolo e del sist ema 
Tota le Programma 1 atro;alimentare 
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Programma 1 Fondo di riserva 
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TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA OENOMINAZJONE 

TITOLO o Applicar.Ione a11anzo vincolato 

Tipoloci, o Applicazione avanzo vincolato 

TOTALE TITOLO o Appllcadone avanzo vincolato 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

E TUTELA DELLE RISORSE FORESTALI E NATURALI 
Il Dirigente~? ~ 

~~~"',,'";o/~ 
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al D.Lgs 113/2011 
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PREVISIONI AGGIORNATE AUA OEUBERAIN 

OGGETTO - ESERCIZIO 2018 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1155 
Applicazione avanzo di amm.ne vincolato (art. 42 comma 8 D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.). Variaz. in termini di 
competenza e cassa Bilancio reg.le 2019 e pluri.le 2019-2021 “Spese in conto capitale per interventi straor. 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell’OPCM n°3879/2010. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione 
professionale, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, confermata 
e fatta propria dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 

− L’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del 19 maggio 2010 n°3879 ha disciplinato le 
modalità di utilizzo del Fondo per interventi straordinari della Presidenza del Consiglio, istituiti ai sensi 
dell’art.32 bis del decreto-legge n.269/2003, convertito dalla legge n.326/2003, al fine di conseguire 
l’adeguamento strutturale ed antisismico degli edifici scolastici, nonché la costruzione di nuovi 
immobili sostitutivi degli edifici esistenti, ove necessario, secondo quanto previsto dall’art.2 comma 
276 della Legge n.244/2007, ripartendo, al predetto fine, tra le regioni e province autonome la somma 
di € 20.000.000 relativa all’anno 2010, in considerazione di due addendi: a) un finanziamento base, 
indipendente dal rischio medio regionale, pari a € 100.000,00 considerato il minimo indispensabile 
per un intervento significativo di prevenzione, tenuto conto del cofinanziamento; b) un finanziamento 
proporzionale all’indicatore di rischio sismico dell’edilizia scolastica in ciascuna regione o provincia 
autonoma; 

− per effetto della predetta ripartizione alla Puglia è stato assegnato, per l’annualità 2010, un finanziamento 
pari a € 1.050.000,00; 

− ai fini dell’utilizzo della quota di finanziamento di competenza, ciascuna regione, ai sensi dell’art.2 
comma 2) dell’OPCM n.3728/2008, predispone e trasmette al Dipartimento della Protezione Civile, 
entro 60 giorni dalla pubblicazione della stessa Ordinanza in Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, 
un Piano dì interventi di adeguamento o nuova costruzione di edifici scolastici, rientranti nelle tipologie 
previste dall’art.1 comma 4), della precitata Ordinanza, e coerenti con i criteri dettati dai successivi 
commi 5-6 e 7 del medesimo articolo; 

− con Deliberazione n.1817 del 04.08.2010 la Giunta Regionale ha approvato il Piano di interventi di 
adeguamento sismico straordinario regionale in materia di edilizia scolastica, destinato a finanziare la 
messa in sicurezza degli edifìci scolastici in zona sismica, individuando come enti beneficiari i Comuni di 
Apricene per un importo di € 300.000,00 e di Lesina per un importo di € 750.000,00, di cui all’Allegato 
A) della predetta Deliberazione, importi finanziabili ai 50% con detti fondi; 

− con Deliberazione n. 1023 del 04.06.2013 la Giunta Regionale ha approvato la rimodulazione del Piano 
di interventi di adeguamento sismico straordinario regionale in materia di edilizia scolastica, destinato 
a finanziare la messa in sicurezza degli edifici scolastici in zona sismica, annualità 2010, approvato 
con la D.G.R. n.1817/2010, disponendo la revoca del finanziamento di € 750.000,00 assegnato al 
Comune di Lesina, a seguito della dichiarata indisponibilità al cofìnanziamento nella misura del 50%, 
come prescritto dall’OPCM in oggetto e la contestuale sostituzione dell’intervento, di pari importo, in 
favore dell’Amministrazione Provinciale di Foggia, per lavori da eseguirsi presso l’ITC “Giannone” - sede 
centrale- corpo dx- di Foggia, risorse in seguito assegnate con D.P.C.M. del 15.09.2015. 

Premesso inoltre che: 

− con Deliberazione n.12 del 13.01.2015 la Giunta Regionale ha approvato il Piano di interventi di 
adeguamento sismico straordinario regionale in materia di edilizia scolastica, destinato a finanziare 
la messa in sicurezza degli edifici scolastici in zona sismica, individuando come ente beneficiario 

https://dell�art.32
https://pluri.le
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l’Amministrazione Provinciale di Foggia, per lavori da eseguirsi presso l’ITC “Giannone” - sede centrale-
corpo sx- di Foggia, per un finanziamento complessivo di € 2.223.948,48, assegnato alla Regione Puglia 
con DPCM n. 2730 dell’11 luglio 2014; 

− con Deliberazione n. 435 del 28.03.2017 la Giunta Regionale ha approvato la rimodulazione dei Piani 
di intervento di adeguamento sismico ai sensi dell’art.2 comma 3 dell’OPCM 2730/2014, già approvati 
con D.G.R. n. 1300/2011 e n.12/2015 disponendo: A) la revoca del finanziamento di Euro 2.223.948,48 
relativo ai lavori di adeguamento sismico all’Istituto scolastico ITC “Giannone - corpo sx” sede centrale 
di Foggia e B) l’incremento di € 678.000 del finanziamento per la realizzazione dell’intervento relativo 
all’ITC “Giannone-corpo centrale” sede centrale di Foggia, che in aggiunta al finanziamento già assegnato 
con D.G.R. n. 1023/2013 di € 750.000 euro, determina un contributo complessivo di € 1.428.000,00. 

− con D.P.C.M. del 23 febbraio 2017 è stato annullato il finanziamento di € 2.223.948,48 relativo ai lavori 
di adeguamento sismico presso l’Istituto scolastico ITC “Giannone - corpo sx” sede centrale di Foggia; 

− con lo stesso Decreto è stato assegnato un contributo integrativo di € 678.000,00, per lavori da 
eseguirsi all’intero complesso scolastico dell’ITC “Giannone” - sede centrale di Foggia, che in aggiunta 
al finanziamento già assegnato di € 750.000,00, determina un contributo complessivo di 1.428.000,00 
Euro, importo finanziabile al 95,20%.con detti fondi. 

− nell’art.3 comma 3 dell’OPCM n. 3728/2008 sono state disciplinate le modalità dell’erogazione dei 
finanziamenti in favore degli enti beneficiari in tre rate: 
• 1^ rata relativa all’importo dell’affidamento dell’incarico di progettazione; 
• 2^ rata l’80% della quota corrispondente all’aggiudicazione della gara di affidamento dei lavori e del 

costo necessario per la relativa realizzazione; 
• 3^ rata a saldo in seguito all’approvazione della contabilità finale da parte dell’Ente attuatore. 

Considerato che: 

− con Atto Dirigenziale n. 252 del 05.12.2013 è stata impegnata la somma di € 458.608,71, in favore 
dell’Amministrazione provinciale di Foggia quale somma parziale del finanziamento complessivo 
assegnato ai sensi dell’ OPCM 3879/2010, nei limiti dei vincoli di finanza derivanti dal Patto di stabilità 
interno di cui alla DGR 1982/2013; 

− con Atto Dirigenziale n. 3 del 22.02.2018 è stata liquidata la 1^ rata di € 24.827,60 relativa all’importo 
di progettazione a valere sull’impegno di cui all’AD n. 252/2013; 

− con Atto Dirigenziale n. 35 del 21.03.2019 è stata liquidata la restante parte della somma impegnata 
con AD n. 252/2013, quale primo acconto della 2^ rata, per un importo pari a € 433.781,11. 

Considerato inoltre che: 

− con Determinazione n. 63 del 03.06.2019 del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, avente ad oggetto: “DGR n. 161/2019 - Pareggio 
di bilancio - Assessorato alla Formazione e Lavoro - DD. n. 10/2019 e DD. n. 28/2019 - Ulteriore 
rimodulazione”, notificata con nota prot. n. AOO_002/878 del 03.06.2019 alla Sezione Istruzione e 
Università, lo spazio finanziario è stato rimodulato, autorizzando un importo di soli € 261.933,26 sul 
capitolo vincolato 916065; 

Tutto ciò premesso e considerato si ritiene di dover assegnare, previo impegno di spesa, il finanziamento 
di 261.933,26 Euro, all’Amministrazione Provinciale di Foggia per un secondo acconto della 2^ rata per 
l’intervento relativo all’istituto scolastico “ITC Giannone” di Foggia. 

Rilevato che è necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019, nonché al 
Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n. E/1 del D.Lgs n.118/2011 che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
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Rilevato, inoltre, che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n.126/2014, 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 

Visto il D.Lgs. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n.126/2014 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 
118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
Vista la Legge Regionale di stabilità 2019 n. 67 del 28.12.2018; 
Vista la Legge Regionale n. 68 del 28.12.2018 con la quale è stato approvato il “Bilancio di previsione della 
Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 95/2019, di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021, previsti dall’art. 39, comma 10 del D.Lgs. 
n. 118/2011 
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 770 del 24.04.2019, di Determinazione del risultato di 
amministrazione presunto dell’esercizio 2018 sulla base dei dati contabili preconsuntivi; 

Ritenuto di dover procedere all’impegno e alla successiva liquidazione della somma di € 261.933,26 sul 
capitolo vincolato 916065 all’Amministrazione Provinciale di Foggia quale secondo acconto della 2^ rata 
per l’intervento relativo all’istituto scolastico “ITC Giannone” di Foggia, è necessario apportare al Bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2019, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni 
di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2018 e ai commi da 819 a 843 dell’art. 1 della L. 
n.145/2018. 

Tanto premesso, rilevato e considerato, si propone alla Giunta regionale di approvare: 

− l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per l’importo complessivo di € 261.933,26, ai sensi 
dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, per la successiva iscrizione in termini di competenza e cassa 
sul Capitolo 916065. 

− La reiscrizione della suddetta somma prelevata dall’Avanzo di Amministrazione Vincolato nel corrente 
Bilancio di Previsione 2019. 

− La variazione al Bilancio 2019 e al Bilancio di Previsione pluriennale 2019 - 2021 per l’iscrizione, in parte 
entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa, per complessivi € 261.933,26, nei termini e 
nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria” di seguito riportata, atteso che è assicurato il 
rispetto dei vincoli di finanza pubblica. 

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. 

Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato presunto per 
l’importo complessivo di € 261.933,26, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato 
dal D.Lgs. n. 126/2014, formatosi nell’anno 2013 su risorse rivenienti da residui di stanziamento anno 2011, 
e la relativa variazione, per il corrente esercizio finanziario 2019, in termini di competenza e cassa, a valere 
sul Capitolo 916065, collegato al capitolo di entrata 2039200,al Bilancio di previsione 2019 e al Bilancio di 
Previsione pluriennale 2019 - 2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con DGR n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, come di seguito riportato. 
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BILANCIO VINCOLATO - VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 

CRA CAPITOLO 
Missione 

Programma 
Piano dei 

Conti 
VARIAZIONE 

Esercizio Finanziario 2019 
Titolo Finanziario Competenza Cassa 

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO + € 261.933,26 € 0,00 

62.10 916065 

“Spese in conto capitale 
per interventi 

straordinari di adeguamento 
sismico edifici 

scolastici. ART.32 bis D.L 
n. 369/2003 convertito 

in L.326/2003” 

4.3.2 2.03.01.02 + € 261.933,26 + € 261.933,26 

66.03 1110020 

FONDO DI RISERVA 
PER SOPPERIRE A 

DEFICIENZE DI CASSA 
(ART.51, L.R. N. 28/2001). 

20.1.1 1.10.1.1 € 0,00 - € 261.933,26 

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, 
garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio, in aderenza alle 
disposizioni di cui alla L. n.145/2018, art.1 commi da 819 a 843, dalla nota n. 269 del 22.02.2019 del Direttore 
di Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro nel limite complessivo 
degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n. 161/2019, dalla DD. n. 10 del 
21.02.2019 e DD. n. 28 del 09.04.2019 e dall’ulteriore rimodulazione approvata con Determinazione n. 63 del 
03.06.2019. 

La spesa di cui al presente provvedimento, pari complessivamente a € 261.933,26 corrisponde ad OGV che 
saranno perfezionate nel 2019 mediante impegno da assumersi con atto dirigenziale della Dirigente della 
Sezione Istruzione e Università. 

Sulla base delle risultanze istruttorie, L’Assessore alla Formazione e Lavoro, propone l’adozione del conseguente 
atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4. 

LA GIUNTA REGIONALE 

UDITA la relazione ed esaminata la proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, che si intende qui 
integralmente riportata. 
VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente della 
Sezione Istruzione e Università, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge: 

DELIBERA 

1) Di approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente 
riportate, la relazione e la proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro; 

2) Di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, 
come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014; 

3) Di approvare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario 2019 in termini di 
competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2019 ed al Bilancio di pluriennale 2019/2021, al Documento 
tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n.95/2019, ai sensi dell’art. 51 
comma 2 del D.Lgs n.118/2011, con l’applicazione dell’Avanzo di amministrazione vincolato ed iscrizione 
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sul Capitolo 916065, per l’importo di € 261.933,26 così come specificato in narrativa e nella sezione 
“Copertura finanziaria” del presente provvedimento; 

4) Di approvare l’Allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto; 

5) Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2019 approvato con LR n. 68 del 28.12.2018, al Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio gestionale; 

6) Di dare atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di 
spazi finanziari, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio, 
in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, art.1 commi da 819 a 843, e alla DGR n. 161/2019 
e successivi Atti dirigenziali del Direttore di Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, 
Formazione e Lavoro n. 10 del 21.02.2019, n. 28 del 09.04.2019 e n. 63 del 03.06.2019. 

7) Di incaricare, dopo l’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di 
trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011; 

8) Di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi, necessari per impegnare e liquidare la 
predetta somma, provvederà il Dirigente della Sezione Istruzione e Università con determinazioni da 
adottarsi nel corso del corrente esercizio finanziario 2019; 

9) Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 

https://all�art.10
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1158 
Autorizzazione alla missione all’estero (Bruxelles, presso il Parlamento Europeo) degli Assessori della Giunta 
regionale e del personale regionale in occasione dell’approvazione del parere denominato “un pianeta 
pulito per tutti. Una visione strategica a lungo termine per un’economia prospera, moderna, competitiva e 
neutra dal punto di vista del clima”. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Francesco Stea, l’Assessore ai Trasporti, Reti e Infrastrutture 
per la Mobilità Giovanni Giannini e l’Assessore alla Pianificazione Territoriale Alfonsino Pisicchio sulla scorta 
dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Affari Generali Giovanni Tarquinio del Dipartimento 
mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio e confermata dal Direttore di quest’ultimo 
Barbara Valenzano e dal Direttore del Dipartimento dell’Agricoltura, Sviluppo rurale ed Ambientale Gianluca 
Nardone, riferiscono quanto segue. 

PREMESSO CHE: 

− il Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano è stato nominato Rapporteur (relatore) dal Comitato 
delle Regioni ai fini della redazione del parere denominato “Un pianeta pulito per tutti. Una visione 
strategica a lungo termine per un’economia prospera, moderna, competitiva e neutra dal punto di vista 
del clima” in attuazione del parere reso dalla Commissione Europea n. 773/2018 denominato “Un pianeta 
pulito per tutti” del 28 novembre; 

− con nota del citato Rapporteur del 29 novembre 2018 l’ing. Barbara Valenzano, nella qualità di Direttore del 
Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio, è stata designata esperto 
al fine di sussidiare il medesimo Rapporteur nello svolgimento di tutte le attività tecnico-scientifiche 
propedeutiche all’espletamento del mandato ricevuto; 

− il citato parere verrà approvato in sessione plenaria nelle date del 26 e 27 giugno 2019 dal Comitato delle 
Regioni avente sede a Bruxelles (Belgio). 

CONSIDERATO CHE: 

− con precedente DGR n. 467/2019 sono state autorizzate le missioni all’estero del Direttore del Dipartimento 
mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio e dei dipendenti della medesima struttura 
tecnica; 

− al fine di svolgere efficacemente detto incarico, con determinazione dirigenziale n. 1 del 17 gennaio 
2019, l’esperto designato ha costituito un Gruppo di lavoro (GdL) dedicato che ha svolto, tutt’ora svolge 
e continuerà a svolgere il lavoro di supporto per tutte le attività contemplate per addivenire alla stesura 
finale del parere; 

− oltre ai componenti del predetto GdL alla redazione del citato parere hanno concorso anche i Dirigenti e 
funzionari di altre articolazioni regionali, variamente interessate alle tematiche oggetto del parere stesso; 

− l’adozione definitiva del prefato parere è calendarizzata presso le sedi Europee (Parlamento Europeo a 
Bruxelles) in occasione delle giornate del 26 e 27 giugno 2019. 

Per quanto sopra esposto, è necessario autorizzare la missione all’estero nelle predette date a Bruxelles: 

• dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dell’Assessore ai Trasporti, Reti e Infrastrutture per la Mobilità e 
dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, in quanto il parere verte sulle tematiche afferenti le deleghe 
agli stessi attribuite; 

• della Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali e della Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione 
del Paesaggio che hanno collaborato attraverso i propri uffici all’approfondimento delle tematiche relative 
alla tutela dell’ambiente e del paesaggio; 
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• del Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, del Dirigente della Sezione 
Risorse Idriche e del funzionario della medesima Sezione Michele Calderoni, che hanno collaborato 
all’approfondimento della tematica relativa al recupero ed al riuso delle acque. 

La spesa prevista trova copertura nel seguente modo: 

− per i dipendenti regionali Euro 3000,00 sul Capitolo 3062 del Bilancio Regionale - esercizio finanziario 2019 
- della L.r. n. 68 del 29/12/2018. 

− Per i Sigg.ri Assessori Euro 2000,00 sul Capitolo 1220 del Bilancio Regionale - esercizio finanziario 2019 -
della L.r. n. 68 del 29/12/2018 

Al rimborso delle spese di missione provvederà l’Economo competente di plesso, previa presentazione della 
relativa documentazione giustificativa delle spese in parola. 

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 
lettera k) della L.r. n. 17/1997. 

Copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. n. 118/2001 e smi e della l.r. n. 28/01 e smi 

Il presente provvedimento comporta una spesa: 
− per i dipendenti regionali di massimo Euro 3.000,00 (tremila/00) da finanziare con le disponibilità del 

Capitoli 3062 del Bilancio Regionale - Esercizio Finanziarlo 2019 - a carico dei fondi trasferiti all’Economo 
Cassiere di plesso, per il tramite dell’Economo Centrale, ai sensi della L.r. n. 2/1977 e smi, 

− per i Sigg.ri Assessori di massimo Euro 2000,00 (duemila/00) da finanziare con le disponibilità del Capitolo 
1220 del Bilancio Regionale - esercizio finanziario 2019 - a carico dei fondi trasferiti all’Economo Cassiere 
di plesso, per il tramite dell’Economo Centrale, ai sensi della L.r. n. 2/1977 e smi; 

giusta attestazione di copertura finanziaria rilasciata dall’Economo Centrale. 

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta degli Assessori; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Affari Generali e 

dai Direttori di Dipartimento; 
− ad unanimità di voti espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

di approvare la relazione degli Assessori relatori che qui si intende integralmente riportata e trascritta e, per 
l’effetto:

 1. di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso nella narrativa del presente atto, 
costituiscono parte integrante dello stesso;

 2. di autorizzare la missione all’estero nelle date del 26 - 27 giugno 2019 a Bruxelles presso la sede del 
Parlamento Europeo del personale e degli Assessori citati nella narrativa;

 3. di prendere atto che le spese di viaggio e di permanenza per le succitate missioni, trovano copertura 
nel seguente modo: 
− per i dipendenti regionali di massimo Euro 3.000,00 (tremila/00) da finanziare con le disponibilità 

del Capitoli 3062 del Bilancio Regionale - Esercizio Finanziario 2019 - a carico dei fondi trasferiti 
all’Economo Cassiere di plesso, per il tramite dell’Economo Centrale, ai sensi della L.r. n. 2/1977 e 
smi, 
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− per i Sigg.ri Assessori di massimo Euro 2000,00 (duemila/00) da finanziare con le disponibilità 
del Capitolo 1220 del Bilancio Regionale - esercizio finanziario 2019 - a carico dei fondi trasferiti 
all’Economo Cassiere di plesso, per il tramite dell’Economo Centrale, ai sensi della L.r. n. 2/1977 e 
smi; 
giusta attestazione di copertura finanziaria rilasciata dall’Economo Centrale.

 4. di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale dell’ “Amministrazione 
trasparente” del sito web istituzionale.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1162 
Società controllata Acquedotto Pugliese S.p.A. - Assemblea del 28 giugno 2019 - Ratifica. 

II Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria sottoscritta dal Segretario 
Generale della Presidenza e dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale e della 
relazione tecnica a firma del funzionario istruttore, confermata dal Dirigente vicario della Sezione Raccordo al 
Sistema Regionale, allegato 1) alla presente a costituirne parte integrante, riferisce quanto segue. 

Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee di indirizzo ai sensi 
dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo da 
parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle Società in house” individuando espressamente le 
Società controllate e le Società in house, tra le quali Acquedotto Pugliese S.p.A., società controllata a socio 
unico Regione Puglia e identificando le relative Direzioni di Area competenti ratione materiae. 
Nelle su richiamate Linee di indirizzo all’art. 3, comma 2, sono identificate le cd. “operazioni rilevanti”delle 
Società controllate e delle Società in house, definite operazioni “che determinano un impatto significativo 
sull’andamento economico, patrimoniale e finanziario della società”. Il successivo comma 3 dell’artico 3 citato 
individua le operazioni rilevanti in una serie di atti tra i quali è elencato alla lettera a) il bilancio di esercizio. 
Da ultimo, il comma 6 dell’art. 3, su richiamato, stabilisce che con riferimento alle Società controllate la Giunta 
Regionale approva preventivamente gli atti di cui al comma 3, lettere a), b), c), d), sulla base dell’istruttoria 
svolta dalla Direzione di Area competente ratione materiae, identificata per Acquedotto Pugliese S.p.A., 
nell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere 
pubbliche in raccordo, ove necessario, con il Servizio Controlli. In questo contesto, la Società è tenuta a 
trasmettere gli atti inerenti le operazioni elencate nel comma 3 alla Direzione competente che provvede nel 
dieci giorni successivi. 
Con DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 è stato adottato il nuovo modello organizzativo denominato MAIA. Alla 
luce della riorganizzazione operata nonché sulla base delle disposizioni di cui alla DGR 812/2014, le funzioni 
di controllo sulla Società Acquedotto Pugliese S.p.A. competono ad oggi al Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
Rurale e Ambientale in raccordo, ove necessario, alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, incardinata nella 
Segreteria Generale della Presidenza e istituita con DGR n. 458 del 08 aprile 2016, cui sono affidate, funzioni 
di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dall’Amministrazione Regionale. 

Tanto premesso con nota prot. n. 51131 del 18 giugno 2019, trasmessa a mezzo pec e acquisita agli atti della 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale in pari data al prot. n. AOO_092/0001203, la società Acquedotto 
Pugliese S.p.A. ha trasmetto la convocazione dell’Assemblea ordinaria presso la sede legale in Bari alla via 
Cognetti, 36 per il 28 giugno 2019 alle ore 14:00 e per discutere e deliberare sul seguente Ordine del Giorno: 

1) Approvazione del Bilancio di esercizio integrato al 31 dicembre 2018 e destinazione del risultato di 
esercizio completo delle Relazioni del Collegio Sindacale e della Società di Revisione; 

2) Art. 24.1 dello Statuto Sociale di AQP S.p.A.:attribuzione di deleghe; 
3) Obiettivi del Direttore Generale. 

Con riferimento al primo e al terzo punto all’ordine del giorno, è stata svolta istruttoria da parte della Sezione 
Raccordo al Sistema Regionale, allegato 1) al presente provvedimento a costituirne parte integrante. 
Con riferimento al punto 2) all’Ordine del giorno “Art. 24.1 dello Statuto Sociale di AQP S.p.A.:attribuzione di 
deleghe” si rappresenta quanto di seguito. 
L’art. 24.1 dello Statuto della Società AQP S.p.A. prevede che “Nei limiti di cui all’art. 2381 c.c., il consiglio di 
amministrazione può attribuire deleghe di gestione a un solo amministratore, salva l’attribuzione di deleghe 
al presidente, ove preventivamente autorizzata dall’assemblea”. 
Si da atto che, allo stato, con Deliberazione n. 8/18 del 28 marzo 2018 il Consiglio di Amministrazione, ha 
deliberato di conferire al Consigliere Ing. De Sanctis, la carica di Amministratore delegato attribuendogli tutti 
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i poteri, con facoltà di sub-delega, esclusi quelli riservati alla competenza del Consiglio di Amministrazione in 
veste collegiale, di cui all’art. 2381 c.c.. 
Si da atto altresì che, con nota prot. n. 53105 del 24 giugno 2019, il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
della Società ha evidenziato quanto segue: “nella seduta del 22 maggio u.s. il Consiglio di Amministrazione ha 
preso atto della necessità rappresentata dal Presidente affinché l’Assemblea autorizzi il C.d.A. al conferimento 
di deleghe al Presidente stesso. Questo in virtù dell’art. 24 dello Statuto Sociale, che ha recepito quanto 
disposto dall’art. 11 comma 9 del D.Igs. 175/2016 (TUSP), che prevede, per le società a controllo pubblico, 
l’attribuzione da parte del Consiglio di Amministrazione di deleghe di gestione a un solo amministratore, salva 
l’attribuzione di deleghe al Presidente ove preventivamente autorizzata dall’Assemblea”. Il Presidente nelia 
suddetta nota ha altresì evidenziato l’opportunità che l’Assemblea, al fine di garantire maggiore efficacia, 
snellezza e funzionalità dell’azione della Società, autorizzi il C.d.A ad attribuire “al Presidente con facoltà di 
sub delega, le deleghe per le attività concernenti: Comunicazioni e Relazioni Interne ed Esterne, Ricerca e 
Sviluppo ed Internazionalizzazione, Risorse Umane, Legale per il profilo prettamente istituzionale e di indirizzo 
delle stesse attività, connesse alla figura di Presidente e Rappresentante legale della società”. 

Per la partecipazione alla predetta Assemblea, il Capo di Gabinetto d’ordine del Presidente ha assunto un 
“Atto di indirizzo”, che ha stabilito di: 

1) partecipare all’Assemblea della Società controllata Acquedotto Pugliese S.p.A. convocata presso la sede 
legale in Bari alla via Cognetti, 36 per il 28 giugno 2019 alle ore 14:00; 

2) individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il Dott. 
Roberto Venneri, conferendo il seguente mandato: 
a. con riferimento al primo punto all’ordine del giorno, “Approvazione del Bilancio di esercizio integrato 

al 31 dicembre 2018 e destinazione del risultato di esercizio completo delle Relazioni del Collegio 
Sindacale e della Società di Revisione”, esprimere voto favorevole all’approvazione del Bilancio di 
esercizio integrato al 31 dicembre 2018, che, allegato 2) alla presente ne costituisce parte integrante, 
ivi compresa la proposta di destinazione del risultato di esercizio e di prendere atto dell’informativa 
contenuta nella Relazione sul governo societario redatta ai sensi dell’art. 6, co. 4 del D.Lgs. 175/2016, 
che allegato 3) alla presente ne costituisce parte integrante; 

b. esprimere orientamento favorevole allo stanziamento, ai sensi dell’art. 4, comma 6 dello Statuto 
Sociale, della somma di euro 1.129.557 pari al ventesimo dell’utile dell’esercizio chiuso al 31 
dicembre 2018; 

c. con riferimento al secondo punto all’ordine del giorno, “Art. 24.1 dello Statuto Sociale di AQP S.p.A.: 
attribuzione di deleghe”, preso atto della nota del Presidente del Consiglio di amministrazione, prot. 
n. 53105 del 24 giugno 2019, autorizzare l’attribuzione di deleghe al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione; 

d. con riferimento al terzo punto all’ordine del giorno: “Obiettivi del Direttore Generale”: 
− dare atto del raggiungimento degli Obiettivi assegnati, con DGR n. 1826/2018, al Direttore 

Generale della Società Acquedotto Pugliese S.p.A. per l’esercizio 2018, nr. 1 e 2, nonché del 
parziale raggiungimento dell’obiettivo nr. 3, nella misura del 72%; 

− rinviare la valutazione in ordine al raggiungimento degli Obiettivi assegnati, con DGR n. 1826/2018, 
al Direttore Generale della Società Acquedotto Pugliese S.p.A. per l’esercizio 2018, nr. 4, 5 e 6, 
e delegare il Presidente della Giunta Regionale ad assumere le conseguenti determinazioni in 
merito. in esito alle ulteriori attività istruttorie delle competenti Sezione regionali; 

− identificare, per l’esercizio 2019 e per il semestre gennaio 2020-giugno 2020, i seguenti obiettivi 
da assegnare al Direttore Generale della Società Acquedotto Pugliese S.p.A., legati alla parte 
variabile della remunerazione prevista dall’Assemblea ordinaria del 27.12.2013, da verificare 
sulla base della valutazione di apposita relazione a cura del Consiglio di Amministrazione della 
Società: 
1. Obiettivo 1: Conseguire MOL (Margine Operativo Lordo) per l’anno 2019 pari al corrispondente 
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valore del budget 2019. Nel caso di valore consuntivato del MOL 2019 inferiore al 90% del 
budget, l’obiettivo sarà considerato non raggiunto. 
PESO 20%. 

2. Obiettivo 2: Realizzare investimenti per un importo complessivo pari a quanto previsto 
dal Piano investimenti AIP (Autorità Idrica Pugliese). Nel caso di valore consuntivato degli 
investimenti inferiore al 90% del budget, l’obiettivo sarà considerato non raggiunto. 
PESO 30%. 

3. Obiettivo 3: Realizzare, entro giugno 2020, interventi per conseguire una capacità di riduzione 
del volume di fanghi prodotti dagli impianti di depurazione su base annuale di 16.000 
tonnellate, conseguendo un corrispondente incremento della percentuale di secco dei fanghi 
sottoposti a trattamento dalla Società del 5% circa rispetto al 2018. 
PESO 20%. 

4. Obiettivo 4: Predisporre e implementare, entro giugno 2020, un piano di attività che 
relativamente ai crediti della Società, preveda quanto segue: 

a. elaborazione di un documento che definisca le strategie e le politiche di credito della 
Società, individui nuove leve di recupero dei crediti al fine di consentire una più 
tempestiva e capillare azione di sollecito con riguardo alla tipologia di cliente e allo stato 
del contratto, 

b. riduzione, attraverso azioni di recupero, dell’importo dei crediti incagliati (con uno 
scaduto superiore a 12 mesi), di una percentuale compresa tra il 4% e 7%, rispetto al 
saldo al 31 dicembre 2018. 

PESO 20%. 
5. Obiettivo 5: Rispettare le misure anticorruzione di cui al relativo Piano triennale. 

PESO 5%. 
6. Obiettivo 6: Contenere l’indice di incidenza degli infortuni connessi all’attività lavorativa al di 

sotto della media del triennio 2016-2018 (Target 18,17). 
PESO 5%. 

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente 
atto deliberativo. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lsg. 118/2011 e s.m.i. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera a) e g) della LR. n. 7/1997. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per 
l’effetto di: 

3) ratificare la partecipazione all’Assemblea dei soci della Acquedotto Pugliese S.p.A., tenutasi presso la 
sede legale in Bari alla via Cognetti, 36 per il 28 giugno 2019 alle ore 14:00 e le espressioni di voto in 
tale sede formulate dal delegato; 
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4) ratificare nell’ambito della partecipazione alla predetta Assemblea: 
a. per il primo punto all’ordine del giorno, “Approvazione del Bilancio di esercizio integrato al 31 

dicembre 2018 e destinazione del risultato di esercizio completo delle Relazioni del Collegio 
Sindacale e della Società di Revisione” l’approvazione del Bilancio di esercizio integrato al 31 
dicembre 2018 di Acquedotto Pugliese S.p.A. che, allegato 2) alla presente ne costituisce parte 
integrante, ivi compresa la proposta di destinazione del risultato di esercizio e la presa d’atto 
dell’informativa contenuta nella Relazione sul governo societario redatta ai sensi dell’art. 6, co. 4 
del D.Lgs. 175/2016, che allegato 3) alla presente ne costituisce parte integrante; 

b. l’espressione di orientamento favorevole allo stanziamento, ai sensi dell’art. 4, comma 6 dello 
Statuto Sociale, della somma di euro 1.129.557 pari al ventesimo dell’utile dell’esercizio chiuso al 
31 dicembre 2018; 

a. con riferimento al secondo punto all’ordine del giorno “Art. 24.1 dello Statuto Sociale di AQP S.p.A.: 
attribuzione di deleghe”, preso atto della nota del Presidente del Consiglio di amministrazione, 
prot. n. 53105 del 24 giugno 2019, l’autorizzazione in ordine all’attribuzione di deleghe al 
Presidente del Consiglio di Amministrazione; 

b. con riferimento al terzo punto all’ordine del giorno: “Obiettivi del Direttore Generale”: 
− il dare atto del raggiungimento degli Obiettivi assegnati, con DGR n. 1826/2018, al Direttore 

Generale della Società Acquedotto Pugliese S.p.A. per l’esercizio 2018, nr. 1 e 2, nonché del 
parziale raggiungimento dell’obiettivo nr. 3, come dettagliati in narrativa; 

− il rinvio della valutazione in ordine al raggiungimento degli Obiettivi assegnati, con DGR n. 
1826/2018, al Direttore Generale della Società Acquedotto Pugliese S.p.A. per l’esercizio 
2018, nr. 4, 5 e 6, come dettagliati in narrativa e delegare il Presidente della Giunta Regionale 
ad assumere le conseguenti determinazioni in merito, in esito alle ulteriori attività istruttorie 
delle competenti Sezione regionali; 

− l’identificazione, per l’esercizio 2019 e per il semestre gennaio 2020-giugno 2020, degli 
obiettivi da assegnare al Direttore Generale della Società Acquedotto Pugliese S.p.A., legati 
alla parte variabile della remunerazione prevista dall’Assemblea ordinaria del 27.12.2013, 
dettagliati in narrativa che qui si intendono integralmente riportati; il raggiungimento degli 
obiettivi verrà verificato sulla base della valutazione di apposita relazione a cura del Consiglio 
di Amministrazione della Società, per ciascuno dei periodi oggetto di valutazione; 

5) pubblicare la presente sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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Oggetto: Società controllata. Acquedotto Pugliese S.p.A. -Approvazione del bilancio 

d'esercizio integrato al 31 dicembre 2018- Obiettivi del Direttore Generale. 

Con riferimento all'approvazione del Bilancio di esercizio integrato al 31 dicembre 2018 e 

destinazione del risultato d'esercizio della Società Acquedotto Pugliese S.p.A. (di seguito 

anche AQP), si rappresenta quanto di seguito. 

Con pec del 13 giugno 2019 acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in 

data 14 giugno 2019 al prot. n. AOO_092/0001174, la Società Acquedotto Pugliese·S.p.A., ha 

trasmesso il Bilancio 2018 -Report integrato compo~to da: bilancio individuale, bilancio 

consolidato e bilancio di sostenibilità, completi delle relative relazioni emesse dalla società di 

revisione BDO Italia S.p.A .. 

Il Report Integrato relativo al Bilancio 2018 della Società Acquedotto Pugliese S.p.A. 

comprende: 

l'analisi dell'identità e governance del Gruppo AQP, che raccoglie in particolare 

l'informativa sull'assetto organizzativo del gruppo, sulla mission, modello di business e 

linee strategiche di sviluppo della Società, sul sistema dei controlli interni per la 

gestione dei rischi; 

la relazione sulla gestione, che analizza le principali attività svolte nel 2018, sia dalla 

Società Acquedotto Pugliese che dal Gruppo AQP (Acquedotto Pugliese S.p.A. e sua 

controllata Aseco S.p.A.); 

l'informativa non finanziaria, redatta secondo il coordinamento dell'Unità 

Organizzativa "Bilancio di Sostenibilità", in conformità ai GRI Standards e sottoposta a 

revisione limitata dalla Società di Revis.ione\~DO Italia SpA; 

il bilancio individuale della Società Acquedotto Pugliese S.p.A. al 31 dicembre 2018, 

costituito da stato patrimoniale, conto economico, rendiconto finanziario e nota 

integrativa; 

il bilancio consolidato del Gruppo AQP al 31 dicembre 2018, costituito da stato 

patrimoniale, conto economico, rendiconto finanziario e nota integrativa. 

Preliminarmente si evidenzia che le informazioni maggiormente significative desumibili dalla 

Relazione sulla gestione del bilan-cio d'esercizio al 31 dicembre 2018 sono le seguenti: 

proroga del periodo_ di concessione: nelle more di una soluzione definitiva rispetto 

all'assetto e gestione del SII nell'Ambito di riferimento, la Legge n. 205 del 27 dicembre 2017 

(cd legge di Stabilità 2018), ha prorogato al 31 dicembre 2021 il termine dell'affidamento della 

gestione del Servizio Idrico Integrato ad AQP, inizialmente previsto al 31/12/2018 dal D.lgs. n. 

141/99; 
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Deliberazione ARERA n. 917/2017, il nuovo piano tariffario 2018-2019 e l'aggiornamento della 

convenzione di gestione. Con tale deliberazione l'AIP ha disposto di non applicare per il 2018 

alcuna variazione alle tariffe applicate agli utenti nel 2017. Essa ha comunque influenzato i 

ricavi di periodo in quanto, per effetto dell'approvazione tariffaria, sono stati riflessi ricavi per 

conguagli positivi riconosciuti su componenti di esercizi precedenti (2016 e 2017) per 

complessivi Euro 17,6 milioni. La suddetta Delibera AIP, inoltre, ha previsto che il valore 

residuo (Euro 6,4 milioni) del _fondo FoNI utenze deboli, accantonato negli esercizi passati, 

venga utilizzato per finanziare nuovi investimenti. 

con riferimento all'Unbundling contabile si evidenzia che l'ARERA ha _aggiornato le 

regole di separazione contabile delle attività del SII (unbundling), alla luce delle quali AQP ha 

proweduto all'invio dei dati relativi al 2016 ed alla predisposizione di quelli 2017 sia per le 

attività svolte in Puglia che per quelle in Campania; 

viene data informativa sugli investimenti realizzati nel corso dell'esercizio da parte di 

Acquedotto Pugliese, per un totale di 146,8 milioni di euro, e finalizzati principalmente 

all'estendimento, potenziamento e risanamento delle reti idriche e fognarie, e del comparto 

depurativo. 

viene· data informativa sull'aggiornamento della Governance della società. In 

particolare, 1'8 marzo 2018 l'Assemblea Straordinaria degli azionisti di AQP ha deliberato la 

modifica dell'art. 17, comma 1, dello Statuto sociale, stabilendo che la società è amministrata 

da un Amministratore Unico o da un Consiglio di Amministrazione composto da tre o cinque 

membri. L'Assemblea dei Soci, in data 28 marzo 2018, ha deliberato la nomina del nuovo 

Consiglio di Amministrazione composto da cinque membri. 

si dà atto che AQP, con l'ausilio di una società esterna, ha proweduto a revisionare il 

modello ex d.lgs. n. 231/2001 e, a partire dal mese di febbraio 2019, è stata awiata la 

formazione a tutti i Dirigenti e Responsabili di Area; 

si dà atto che il Consiglio di Amministrazione·con la Delibera n. 3/2018 del 31 gennaio 

2018 ha adottato l'aggiornamento del Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza 2018-2020, in uno con la Tabella del ca\colo del rischio e mappatura dei 

processi 2018-2020 e la Tabella degli obblighi di pubblicazione; 

, viene dato atto che la Capogruppo si è awalsa della facoltà di presentare la relazione 

sulla gestione al bilancio annuale individuale e a quello consolidato in un unico documento, e 

che il Consiglio di Amministrazione del 27 marzo 2019 ha deliberato che l'Assemblea Ordinaria 

dei Soci della Società, tenuta alla redazione del bilancio consolidato, sarà convocata nel 

maggior termine di centottanta giorni dalla data di chiusura dell'esercizio sociale. 

Si da atto che l'art. 6 del D.Lgs. 175/2016 (cd. "Decreto Madia"), prevede che le società a 

controllo pubblico predispongano annualmente a chiusura dell'esercizio sociale e pubblichino 

contestualmente al bilancio d'esercizio, una relazione sul governo societario nell'ambito della 

quale informano l'assemblea dei programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale 

predisposti ai sensi del comma 2 e degli strumenti integrativi di governo societario adottati ai 

gli obblighi stabiliti dall'articolo 6 del D.lgs. n. 175/2016. 
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A tal proposito, Acqµedotto Pugliese S.p.A., ha redatto apposita Relazione sul Governo 

Societario, acquisita agli atti della Sezione scrivente in data 20 giugno 2019 al prot. 

A00_092/0001225, nella quale ha dato atto di aver predisposto il Programma di valutazione 

del rischio di crisi aziendale e di aver individuato gli strumenti di valutazione dei rischi, 

costituiti da analisi di indici e margini di bilancio e da analisi prospettica di massima. Nella 

Relazione si da atto che i risultati dell'attività di monitoraggio condotta in funzione degli 

adempimenti prescritti ex D.lgs. 175/2016 e s.m.i., inducono l'organo Amministrativo ad 

·escludere allo stato attuale il rischio di crisi aziendale. Nella Relazione in oggetto la Società ha 

altresì illustrato gli strumenti di governo societario adottati ai sensi dell'art. 6 comma 3 del 

TUSP. 

Si evidenzia che, la Relazione sul Gover~o societario di che trattasi non riporta gli estremi 

della delibera del Consiglio di Amministrazione di approvazione del Programma di 

valutàzione del rischio. 

Passando all'analisi del bilancio d'esercizio chiuso al 31 dicembre 2018, come riportato nella 

nota integrativa, esso è stato r~datto in conformità alla normativa del codice civile così come 

modificata dal D.Lgs. 139/2015 interpretata ed integrata dai principi contabili italiani emanati 

dall'Organismo Italiano di Contabilità (OIC) e dai successivi emendamenti. 

Si ricorda che, a partire dall'esercizio 2016, è stato operato un cambiamento volontario del 

criterio di contabilizzazione del FoNI (Fondo Nuovi Investimenti), che ha comportato l'adozione 

della tecnica della Riscontazione passiva sul contributo approvato in tariffa, per rilasciare a 

conto economico la quota di contributo proporzionalmente correlata agli ammortamenti delle 

opere entrate in esercizio anziché, come accadutq per gli esercizi passati, iscrivere a ricavo 

l'intera quota di FoNI approvato, da vincolare successivamente tra le riserve di Patrimonio 

Netto fino alla realizzazione degli investimenti finanziati. 

Di seguito si riporta l'esame dei valori dello Stato Patrimoniale 2018, confrontati con i 

corrispondenti valori dell'esercizio 2016, riclassificati a fini comparativi: 

Stato Patrimoniale 
Attività 2018 2017 Differen.ie 

Immobilizzazioni 1.248.391.965 1.224.870.997 23.520.968 

Rimanenze- 3.278.168 3.544.163 (265.995) 

Crediti 355.235.135 370.652.599 (15,417.464) 

Attività finanziarie che non o 179.798.812 (179.798.812) 

costituiscono 

immobilizzazioni 

Disponibilità liquide 365.347.601 374.672.665 (9.325.064) 

Ratei e rise on ti 1.065.517 2.032.495 (966.978) 

Totale Attività 1.973,318,386 2.155.571. 732 (182.253.345) 

Passività 2018 2017 Differenze 

Patrimonio netto 356.827.184 336.614.120 

(,:;~~~~"'~ Fondi rischi e oneri 108.006.862 122.230.808 

TFR 18.164.399 19.552.668 (l.38~ !f-\l1 GIO• 1-:, 

Debiti 698.817.470 913.318.932 (214.50]1 ll\2)P U G L A ~ 

' 9:<.y.9--=--"3_'\...;, ~ 
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791.502.471 763.855.203 27.647.268 

1.973.318.386 2.155.571.732 (182.253.345) 

Sulla base delle informazioni desunte dalla Nota integrativa si evidenzia quanto di seguito: 

- le immobilizzazioni sono costituite principalmente da: 

• immobilizzazioni immateriali per circa euro 1.093.590 mila, costituite da 

licenze software per circa euro 1.864 mila, immobilizzazioni in corso per circa 

euro 178.782 mila (costi sostenuti per opere realizzate sulla rete in 

concessione non ancora entrate in funzionamento) ed altre immobiliuazioni 

per circa euro 912.943 mila (costi per costruzione di allacciamenti alla rete 

idrica e fognaria ed interventi di manutenzione straordinaria). L'incremento 

netto rispetto all'esercizio precedente, pari a circa euro 29.640 mila, è 
attribuibile essenzialmente ai costi sostenuti per gli investimenti effettuati 

nell'esercizio 2018 in ordine alle immobilizzazioni in corso e alle altre 

immobilizzazioni immateriali; 

• immobilizzazioni materiali per circa euro 149.528 mila, che registrano un 

decremento netto rispetto all'esercizio precedente di circa euro 6.121 mila 

attribuibile essenzialmente agli investimenti realizzati nell'esercizio 2018 al 

netto degli ammortamenti dell'esercizio; 

• immobilizzazioni finanziarie per circa euro 5.274 mila, sostanzialmente in linea 

rispetto all'esercizio precedente, costituite da: 

o partecipazione nella società controllata Aseco S.p.A. per circa euro 

5.053 mila; 

o crediti per depositi cauzionali per circa euro 221 mila. 

- i crediti sono rappresentati, principalmente, da: 

• crediti verso clienti per circa euro 278.859 mila al netto del fondo svalutazione 

crediti di circa euro 96.879 mila; nel complesso i crediti verso clienti sono 

aumentati di circa euro 19.103 mila per effetto principalmente dell'incremento 

di crediti per fatture emesse al netto del decremento delle fatture da 

emettere; 

• crediti verso imprese controllate per circa euro 578 mila, si riferiscono a crediti 

di natura commerciale relativi a servizi tecnici ed amministrativi nei confronti 

della società controllata Aseco S.p.A.; 

• crediti verso imprese controllanti per circa euro 6.362 mila, comprendenti i 

crediti nei confronti del socio Regione Puglia; nel corso del 2018 il fondo 

svalutazione crediti di' circa euro 442 mila è stato integralmente utilizzato a 

seguito dell'allineamento dei saldi conseguente all'attività di verifica e 

riconciliazione dei crediti e debiti ai sensi dell'art. 11 comma 6 lett. J) del D.lgs. 

circa euro 1.732 mila, rispetto al valore dell'esercizio precedente, • 

lavori completati; 
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• crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti per circa euro 

2.311 mila, esposta al netto di un fondo svalutazione crediti di circa euro 

15.031 mila si riferisce principalmente a consumi idrici fatturati nei confronti 

di enti e società controllate dal socio unico, come identificate nell'allegato A 

della D.G.R. n. 2193/2016; 

• crediti tributari per circa euro 5.918 mila, in decremento rispetto all'esercizio 

precedente di circa euro 13.408 mila per effetto dell'utilizzo dei crediti IRES e 

IRAP per la compensazione dei debiti d'imposta calcolati al 31 dicembre 2018; 

• crediti per imposte anticipate per circa euro 30.759 mila, in decremento di 

circa euro 7.097 mila rispetto al 2017 per l'utilizzo delle stesse, a seguito di 

riscontro positivo all'interpello presentato all'Agenzia delle Entrate sul 

trattamento fiscale degli allacci e tronchi; 

• crediti verso altri per circa euro 30.449 mila, al netto del fondo svalutazione 

crediti di circa euro 27.437 mila, in decremento rispetto all'esercizio 

precedente di circa euro 13.336 mila per effetto essenzialmente della 

riduzione del credito verso lo Stato per contributo ex L. 398/98 per l'incasso 

delle rate 2018; 

- le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni accoglievano lo strumento 

di copertura dèl prestito obbligazionario emesso dalla Società in anni precedenti; la 

voce è stata totalmente azzerata, registrando un decremento pari a circa euro 179.799 

mila, a seguito del rimborso del prestito obbligazionario correlato scaduto a giugno 

2018; 

le disponibilità liquide comprendono per circa euro 5,9 milioni, importi pignorati 

relativi a contenziosi in essere la valutazione dei quali, in termini di passività potenziali, 

è stata effettuata nell'ambito dei fondi rischi e oneri e, per circa euro 82 milioni, conti 

vincolati relativi ad un finanziamento regionale FSC 2007/2013. Le rimanenti 

disponibilità includono le somme derivanti dall'anticipazione di liquidità deliberata con 

L.R. n. 37 /2014, per circa euro 200 milioni, interamente rimborsata ad inizio 2019; 

- i fondi rischi e oneri comprendono principalmente: il fondo imposte differite pari a 

circa euro 20.828 mila e il fondo per rischi vertenze pari a circa euro 69.808 mila (che 

tiene conto dei contenziosi in essere concernenti richieste su contratti di appalto di 

opere e servizi di gestione, danni e espropriazioni), il fondo per oneri personale pari a 

circa euro 8.233 mila (per contenziosi in corso con dipendenti e per la componente 

variabile della retribuzione del personale), il fondo per prepensionamento, pari a circa 

1.795 mila (relativo ai costi previsti per incentivi all'esodo di personale) e il il fondo 

oneri futuri pari a circa euro 7.292 mila (che comprende essenzialmente la stima del 

valore dei danni verificatisi durante l'espletamento delle attività di erogazione del 

servizio, a carico di AQP); 

- i debiti. che registrano un decremento complessivo rispetto all'esercizio precedente 

pari a circa euro 214.501 mila, comprendono principalmente: 
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e in particolare all'estinzione del mutuo con Banca del Mezzogiorno. Si segnala 

che ne! corso de! 2018 non è stato utilizzato il finanziamento di 200 milioni di euro 

della BE! a favore di AQP, in quanto la corretta gestione finanziaria della società 

ha garantito la sufficienza dei mezzi finanziari; 

• debiti v/fornitori pari a circa euro 198.425 mila in decremento rispetto 

all'esercizio precedente di circa euro 6.798 mila; 

• debiti v/imprese controllanti per circa euro 314.737 mila, accoglie i debiti verso la 

Regione Puglia; la voce principale è relativa al finanziamento di euro 200 milioni 

deliberato con L.R. n.37/2014 ed interamente erogato a titolo di anticipazione di 

liquidità per la realizzazione degli interventi di investimento e manutenzione 

straordinaria, rimborsato integralmente alla Regione Puglia nel mese di gennaio 

2019. Sono state riclassificate in questa voce anche i debiti di natura finanziaria 

che accolgono le somme da restituire per finanziamenti sui lavori conclusi e da 

omologare al termine del collaudo per euro 31,7 milioni ed il finanziamento 

regionale FSC 2007/2013 per complessivi Euro 67 milioni, inclusivo degli interessi 

maturati sulle somme depositate su conti bancari vincolati. Il decremento rispetto 

all'esercizio precedente, pari a circa euro 22.903 mila, è collegato essenzialmente 

a delibere regionali che, preso atto dell'esecuzione del lavoro, hanno svincolato le 

somme e comportato la contabilizzazione di tali debiti a risconto; 

• altri debiti per circa euro 156.514 mila, in incremento rispetto all'esercizio 

precedente di circa Euro 38.420 mila dovuto principalmente all'incremento dei 

debiti per depositi cauzionali versati dai clienti e allo stanziamento delle somme 

da rimborsare agli utenti per conguaglio componenti tariffarie. 

Si segnala che nel corso del 2018 si è proweduto al rimborso del prestito 

obbligazionario, scaduto il 29 giugno 2018, che ha comportato una riduzione dei 

debiti di circa euro 185.729 mila. 

- i ratei e risconti passivi. pari a circa euro 791.502 mila che registrano un incremento 

rispetto all'esercizio precedente pari a circa euro 27.647 mila· per effetto della 

rilevazione del FoNI 2018. 

Di seguito si riporta l'esame dei valori del Conto Economico 2018, confrontati con i 

corrispondenti valori dell'esercizio 2017 riclassificati a fini comparativi: 

Conto economico 
Valori per anno 2018 2017 Differenza 

Valore della produzione 538.977.570 522.787.134 16.190.436 

Costi della produzione (497 .490.948) (503.180.963) 5.690.015 

Differenza tra valore e costi 41.486.622 19.606.171 21.880.451 

della produzione 

Proventi.e oneri finanziari (1,940.360) (245.305) (1.695.055) 

Rettif.valore attività finanz. 62.656 1.746.022 (1,683.366) 

Risultato prima delle imposte 39.608.918 21.106.888 

Imposte dell'esercizio (17.017.781) (2.628.429) 

Utile dell'esercizio 22.591.137 18.478.459 
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Sulla base delle informazioni desunte dalla Nota integrativa si evidenzia quanto di seguito: 

il valore della produzione è rappresentato per lo più dai ricavi istituzionali relativi al 

servizio idrico integrato che presentano un decremento di euro 9.001 mila rispetto 

all'esercizio precedente oltre che a contributi ricevuti per lo svolgimento delle attività; 

l'incremento netto rispetto all'esercizio precedente del valore dèlla produzione, pari a 

circa euro 16.190 mila, è dovuto principalmente all'incremento della quota di 

competenza dei contributi in conto impianti; 

i costi della Produzione si riducono complessivamente rispetto all'esercizio precedente 

di circa euro 5.690 mila; le variazioni maggiormente significativi sono rappresentate 
da: . 

• costi per servizi pari a circa euro 205.106 mila che hanno registrato un decremento 

rispetto all'esercizio precedente di circa euro 9.672 mila per l'effetto combinato dei 

minori costi di oneri di acqua all'ingrosso, maggiori costi relativi a trasporto e 

smaltimento fanghi, minori costi per manutenzioni impianti e reti e decremento 

costi energetici; 

• costi per il personale pari complessivi euro 101.931 mila, che hanno registrato un 

incremento rispetto all'esercizio precedente di circa euro 1.543 mila per 

l'incremento del numero di addetti medio. L'organico al 31 dicembre 2018 risulta 

composto da 1.961 unità, registrando un incremento netto di 41 unità rispetto al 

2017; 

• oneri diversi di gestione pari a circa euro 18.841 mila, che hanno registrato un 

incremento rispetto all'esercizio precedente di circa euro 1.323 mila dovuto 

essenzialmente a maggiori stanziamenti per danni e passività potenziali. 

Il saldo negativo dei proventi e oneri finanziari registra un peggioramento di circa euro 

1.695 mila rispetto all'esercizio precedente, per effetto dell'estinzione del prestito 

obbligazionario a giugno 2018 e del saldo dei proventi e oneri da attuallzzazione crediti 

e debiti. 

Con riferimento alle spese di funzionamento consuntivate al 31 dicembre 2018 e riportate nel 

conto economico del relativo bilancio d'esercizio, si da atto che la Sezione scrivente non ha 

ancora effettuato l'istruttoria relativa alla relazione riepilogativa dei dati economici di 

riferimento. asseverata dall'organo di controllo contabile, che attesti il rispetto delle misure 

stabilite dalle Direttive in materia di spese di funzionamento delle Società controllate dalla 

Regione Puglia, approvate dalla Giunta Regionale con DGR n. 100/2018, da trasmettersi entro 

30 giorni dall'approvazione del bilancio d'esercizio. 

L'utile dell'esercizio pari a euro 22.591.137, al netto di imposte per circa euro 17.018 mila, 
registra un incremento di circa 4.113 mila rispetto al corrispondente valore dell'esercizio 

precedente. Il Consiglio di Amministrazione propone di destinare l'utile per il 90%, pari ~ 

20.332.024 Euro, a Riserva ex art. 32 lettera b dello Statuto Sociale e per il 10%, pari a 

2.259.113 Euro, a Riserva Straordinaria. 

Si rappresenta da ultimo che il Rendiconto finanziario evidenzia 

disponibilità liquide al 31 dicembre 2018 rispetto all'esercizio precedente 
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9.325.064, per effetto essenzialmente del flusso finanziario dell'attività di investimento e di 

finanziamento che presentano un saldo negativo in considerazione degli investimenti 

effettuati, del rimborso dei finanziamenti bancari e del decremento dei debiti netti verso 

Regione per contributi in e/capitale. 

Si ritiene opportuno evidenziare, come risultante dalla Relazione sulla gestione, che la 

Posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2018 pari a circa euro 66.103 mila, registra un una 

variazione positiva di circa euro 33.585 mila rispetto al corrispondente valore dell'esercizio 

precedente, dovuta all'effetto combinato delle seguenti motivazioni: 

• riduzione per Euro 6 milioni del debito obbligazionario netto per il rimborso del 

prestito e per la chiusura dei relativi derivati in data 29 giugno 2018; 

• riduzione debiti per anticipazione pubblica su investimenti in corso per euro 22 milioni, 

per effetto delle delibere di svincolo ricevute dalla Regione Puglia su investimenti 

completati nel corso dell'esercizio; 

• riduzione dei debiti di natura finanziaria per complessivi euro 15 milioni dovuta 

essenzialmente all'estinzione a marzo 2018 del Mutuo Banca del Mezzogiorno ed al 

rimborso delle rate degli altri mutui in essere; 

• decremento delle disponibilità liquide per euro 9,3 milioni. 

Si da atto che la Società nella nota integrativa ha reso l'informativa prevista dalla Legge n. 

124/2017 art. 1, comma 125 e ss.mm. e ii •• in ordine ai contributi pubblici ricevuti. 

La Società di Revisione BDO Italia S.p.A., nella relazione al bilancio d'esercizio chiuso al 31 

dicembre 2018, emessa in data 10 giugno 2019, ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, 

n. 39, esprimé giudizio positivo senza rilievi sul bilancio d'esercizio in oggetto. il quale 

testualmente "fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale 

e finanziaria di Acquedotto Pugliese S.p.A., del risultato economico e dei flussi di cassa per 

l'esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 

redazione". In apposito paragrafo "Richiami di Informativa" la Società di di revisione richiama 

l'attenzione sulle informazioni riportate nei paragrafi "2.2: -Attività svolte dal Gruppo e dalla 

controllante nel 2018" della relazione sulla gestione e "4.4.4.- Criteri di valutazione -

Riconoscimento dei ricavi SII ed altre componenti tariffarie" della nota integrativa che 

descrivono i prowedimenti regolatori del Servizio Idrico Integrato e la complessità dei criteri 

alla base del riconoscimento dei relativi ricavi, unitamente agli effetti che gli stessi producono 

sul bilancio d'esercizio. Nella relazione di revisione si specifica che il giudizio non è espresso 

con rilievi in relazione a tale aspetto. 

Da ultimo la società di revisione esprime giudizio di coerenza della relazione sulla gestione con 

il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2018. 

li Collegio Sindacale nella Relazione datata 11 giugno 2019, ha ritenuto che non sussistano 

ragioni ostative all'approvazione del progetto di bilancio per l'esercizio chiuso al 31 dicembre 

2018 così come è stato redatto e proposto dall'organo di amministrazione. 

si nificativi emersi nel corso dell'attività di vi ilanza che richiedono una se nalazi 
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criticità nell'affidamento del Servizio di movimentazione, raggruppamento, trasporto e 

recupero/smaltimento dei fanghi prodotti presso gli impi_anti di depurazione gE;stiti da 

AQP affidamenti diretti in emergenza sino a tutto il 2018. A partire da marzo 2019 

sono state awiate le procedure per il conferimento dei fanghi, mediante l'istituto della 

trattativa privata che consentirà !a partecipazione di maggiori operatori economici del 

settore, attraverso !a piattaforma e.Procurement; 

necessità di una verifica dello stato di attuazione degli investimenti la cui realizzazione 

risulta strategica per il conseguimento degli obiettivi aziendali; 

il collegio, sulla base delle informazioni assunte in merito all'affidamento dell'incarico 

alla società Management Search S.r.l., ha ritenuto opportuno segnalare le relative 

procedure agli organi di giustizia competenti per gli eventuali approfondimenti e 

determinazioni. 

A tal proposito si ritiene opportuno richiamare le disposizioni di cui alle Linee di indirizzo 

approvate con DGR 812/2014, che all'art. 12 prevedono quanto segue: al fine di assicurare la 

vigilanza sull'andamento delle Società in house e sulle Società contròllate, queste 

trasmettono al Servizio controlli (ora Sezione Raccordo al Sistema Regionale), tra l'altro, 

eventuali informatiye da parte degli organi di controllo interni ed esterni in merito a rilievi di 

particolari criticità connesse all'esercizio delle attività di controllo. 

Preso atto delle suddette segnalazioni. si rappresenta. che la Sezione scrivente. non ha 

effettuato alcuna istruttoria sui rilievi di che trattasi in quanto non risulta pervenuta. agli atti 

della medesima Sezione, informativa da parte dell'organo di controllo in merito. 

SI evidenzia da ultimo che con nota prot. AOO_092/0000462 del 7 Marzo 2019 è stata attivata 

la procedura di riconciliazione dei rapporti 'debito-credito ai sensi dell'art. 11, comma 6, lett j) 

del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., che la Società Acquedotto Pugliese S.p.A. ha riscontrato con nota 

prot. n. 34400 del 17 aprile 2019, trasmessa a mezzo pec inviando il dettaglìo delle partite 

creditorie e debitorie nei confronti della Regione Puglia al 31 dicembre 2018 asseverato 

dall'organo cui è affidato il controllo contabile (Società dì revisione Bdo Italia S.p.A.); 

documentazione acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale il 19 aprile 

2019 al prot. n. AOO_092/0000842. La procedura di riconciliazione dei rapporti debito-credito, 

ai sensi dell'art. 11, comma 6, lett. j) del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., è ancora in corso. Qualora 

dovessero emergere discordanze troverà applicazione il disposto dell'art. 11. comma 6, lettera 

j) del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. che espressamente prevede che la regione "assuma senza 

indugio. e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti 

necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie" . 

Con riferimento al Bilancio consolidato chiuso al 31 dicembre 2018, la Relazione sulla gestione 

evidenzia che nel 2009 AQP ha acquisito la Società Aseco SpA, operante nel comparto 

ecologico attraverso il recupero di rifiuti organici. Nel 2018, la controllata ASECO ha gestito 

due impianti: l'impianto di compostaggio di proprietà sito in Marina di Ginosa e l'impianto per 

all'esercizio 2017. 

- -- ----- ----------------------
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Dalla documentazione in atti risulta che il bilancio consolidato chiude con un utile post imposte 

pari a Euro 22.494.024. 

La Società di Revisione BDO Italia S.p.A .• nella relazione al bilancio consolidato chiuso al 31 

dicembre 2018, emessa in data 10 giugno 2019, ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, 

n. 39, esprime giudizio positivo senza rilievi sul bilancio consolidato in oggetto. il quale 

testualmente "fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale 
e finanziaria del Gruppo Acquedotto Pugliese al 31 dicembre 2018, del risultato economico e 
dei flussi di cassa per l'esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne 
disciplinano i criteri di redazione". In apposito paragrafo "Richiami di Informativa" la Società di 

revisione richiama l'attenzione sulle informazioni riportate nei paragrafi "2.2. -Attività svolte 
dal Gruppo e dalla controllante nel 2018" della relazione sulla gestione e "5.4.5 - Criteri di 
valutazione - Riconoscimento dei ricavi Sf/ ed altre componenti tariffarie" della nota integrativa 

che descrivono i provvedimenti regolatori del Servizio Idrico Integrato e la complessità dei 

criteri alla base del riconoscimento dei relativi ricavi, unitamente agli effetti che 'gli stessi 

producono sul bilancio consolidato. Nella relazione di revisione si specifica che il giudizio non è 
espresso con rilievi in relazione a tale aspetto. 

Da ultimo la società di revisione esprime giudizio di coerenza della relazione sulla gestione con 

il bilancio consolidato chiuso al 31 dicembre 2018. 

Infine si da atto che il Bilancio di Sostenibilità anno 2018. contenuto nell'informativa non 

finanziaria presente nel Report integrato di cui sopra, si inserisce in un percorso avviato nel 

2014 e finalizzato all'integrazione delle politiche di sostenibilità nell'ambito delle strategie 

aziendali di un'azienda che opera in un settore, quello dei servizi di pubblica utilità, con un 

significativo impatto sul territorio di riferimento. Con il Bilancio di sostenibilità la Società 

presenta .ai propri stakeholder i risultati ottenuti nel corso del 2018 in relazione alla propria 

politica di sostenibilità (economica, ambientale e sociale) nella convinzione che la creazione di 

valore dipenda proprio dalla capacità di coniugare gli obiettivi economici con lo sviluppo 

sostenibile. li Bilancio di sostenibilità contiene tutte le informazioni contenute nel bilancio 

civilistico, rese non solo in termini numerici e finanziari ma anche con modalità descrittive, atte 

a comunicarne la portata economica e sociale. 

La Società di Revisione BDO Italia S.p.A .• nella relazione sui dati e le informazioni contenute nel 

Bilancio 2018 Report Integrato - Informativa non finanziaria - richiamate nella Tabella di 

correlazione allo standard GRl(Global Reporting lnitiative), emessa in data 10 giugno 2019, 

evidenzia che non sussistono elementi che facciano ritenere che l'informativa GRI del Report 

Integrato del Gruppo Acquedotto Pugliese S.p.A. relativa all'esercizio chiuso al 31 dicembre 

2018 non sia stata redatta, in tutti &li aspetti significativi, in conformità a quanto richiesto dai 

GRI Standards. 

Si evidenzia da ultimo che l'art. 4. comma 6 dello statuto della Società Acquedotto Pugliese 

S.p.A. testualmente recita."Per garantire la disponibilità e l'accesso all'acqua potabile come 
diritti inviolabili e inalienabili della persona umana ai cittadini residenti nella Regione Puglia 

l'O 
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ventesimo degli utili risultanti dall'ultimo bilancio approvato (relativo quindi a/l'esercizio 

immediatamente antecedente) in un apposito fondo finalizzato a favorire l'accesso alla 

fornitura del servizio idrico integrato, a condizioni agevolate, da parte degli utenti 

economicamente disagiati". 

Tanto premesso con nota prot. 0048323 del 07 giugno 2019, acquisita agli atti della Sezione 

Raccordo al Sistema Regionale in data 11 giugno 2019 al prot. n. A00_092/0001130, la 

Società Acquedotto Pugliese S.p.A. informava la Regione che, relativamente all'anno 2018 i 

costi sostenuti per il servizio di approwigionamento idrico· e di autospurgo per i campi dei 

migranti ammontano a euro 1.044.550 (compreso IVA) e che, tenendo conto che al 31 

dicembre 2018 il credito di AQP al netto del fondo stanziato nel 2018 e interamente utilizzato 

ammonta a euro 171.636, richiede alla Regione Puglia di voler disporre della relativa 

copertura finanziaria per ii 2019 le cui stime di costi per l'effettuazione del servizio 

coincidono con il saldo 2018. 

Alla luce di quanto sopra e, verificata la compatibilità con la necessaria tutela dell'equilibrio 

economico-finanziario della Società, si ritiene che l'accantonamento di cui all'art. 4, comma 6 

dello Statuto sociale possa essere determinato in misura pari al ventesimo dell'utile 

risultante dai bilancio chiuso al 31 dicembre 2018 e pari a euro 22.591.137. e pertanto debba 

essere quantificato in euro 1.129.557. 

Con riferimento agli Obiettivi del Direttore Generale -Verifica degli obiettivi assegnati al 

Direttore Generale per l'anno 2018. si rappresenta guanto di seguito. 

Con deliberazione n 1133 del 11 luglio 2017 la Giunta Regionale ha designato il Direttore 

Generale della Società Acquedotto Pugliese S.p.A., nella persona dell'lng. Nicola .De Sanctis per 

una durata annuale, stabilendo che l'incarico si intenderà tacitamente rinnovato per un 

ulteriore biennio all'esito di positiva valutazione dei risultati conseguiti. In ordine al compenso, 

la DGR n. 11337/2017 citata, in deroga all'art. 7 delle Linee di indirizzo adottate con DGR 

812/2014 ed in continuità con la deliberazione assembleare del 27/12/2013, con cui veniva 

stabilito il compenso del Direttore Generale, ha determinato in euro 150.000 la retribuzione 

annua lorda spettante al nominato Direttore Generale e nell'importo massimo di euro 45.000 il 

premio MBO, da corrispondere al conseguimento di obiettivi da stabilire con successiva 

delibera assembleare. 

Preso atto dell'intervenuto rinnovo dell'incarico di Direttore Generale, con Deliberazione di 

Giunta Regionale n. 1826 del 16 ottobre 2018 sono stati identificati, per l'esercizio 2018, i 

seguenti obiettivi da assegnare al Direttore Generale della Società Acquedotto Pugliese S.p.A., 

legati alla parte variabil.e della remunerazione prevista dall'Assemblea ordinaria del 

27.12.2013: 

Obiettivo PESO Verifica 

1 Conseguire un utile netto per l'anno 2018 pari . 
o superiore al corrispondente valore del 
budget 2018 

15% Riscontro sui dati relativi al bilancio 
chiuso al 31 dicembre 2018 

2 Realizzare investimenti per un importo 
complessivo che si discosti, per un importo 

massimo del 10% (+/-), dal corrispondente 

30% 
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valore previsto, in misura almeno pari al Piano 

investimenti AIP (Autorità Idrica Pugliese), nel 

budget 2018 

Rispetto delle misure anticorruzione di cui al 5% Valutazione della relazione 

relativo Piano triennale predisposta dal Responsabile per la 

Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza 

Assicurare, a seguito di disposizioni regionali, 10% Valutazione della relazione 

il presidio tecnico gestionale delle attività predisposta dal Consiglio di 

dell'impianto TMB di Cerignola, nonché Amministrazione 

sviluppare proattivamente le strategie AGER, 

garantendo l'awio dell'iter autorizzativo, con 

presentazione degli elaborati progettuali 

relativi, per la realizzazione di un impianto di 

trattamento/compostaggio in uno dei siti della 

Regione Puglia (inclusivo di progetto 

esecutivo) individuato dall'AGER. 

Predisporre, entro giugno 2019, un progetto 20% Valutazione della relazione 

aziendale finalizzato ad incrementare le predisposta dal Consiglio di 

capacità aziendali di realizzare investimenti in Amministrazione 

misura superiore ai livelli attuali 

Predisporre, entro giugno 2019, una proposta 20% Valutazione della relazione 

di Piano industriale 2019-2021 predisposta dal Consiglio di 

Amministrazione 

Esaminata la documentazione trasmessa dalla Società, con nota prot. n. 46974 del 4 giugno 

2019, con nota prot. n. 50416 del 13 giugno 2019· e con nota prot. n. 51879 del 20 giugno 

2019, acquisite agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale rispettivamente in data 4 

giugno 2019 al prot. n. AOO_092/0001085, in data 14 giugno 2019 al prot. AOO_092/0001173 

e in data 20 giugno 2019 al prot. n. AOO_092/0001226, s~evidenzia quanto segue. 

Obiettivo 1 - Conseguire un utile netto per l'anno 2018 pari o superiore al corrispondente 

valore del budget 2018 

L'Obiettivo 1, come sopra declinato, può considerasi raggiunto come risulta dalla seguente 

tabella: 

Utile Budget 2018 Utile bilancio 2018 % raggiungimento 
9 Mln/€ 22,5 Mln/€ 100% 

Obiettivo Z - Realizzare investimenti per un importo complessivo che si discosti, per un 

importo massimo del 10% (+/-), dal corrispondente valore previsto, in misura almeno pari al 

Piano investimenti AIP (Autorità Idrica Pugliese). nel budget 2018 

L'Obiettivo 2, come sopra declinato, può considerasi raggiunto come risulta dalla seguente 

tabella: 

Piano 
investimenti AIP 

144,9 

Investimenti 
budget2018 

160,1 

Investimenti budget 
2018-10% 

'144,09 

Investimenti 
realizzati 2018 

146,1 
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Obiettivo 3 - Rispetto delle misure anticorruzione di cui al relativo Piano triennale 

li Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza ha trasmesso, per la 

valutazione, la relazione "Monitoraggio su misure anticorruzione previste dal PTPCT 2018-2020 

per l'anno 2018" del 19 aprile 2019, acquisita agli atti della Sezionè scrivente al prot. n. 

AOO_092/0001173 del 14 giugno 2019, dalla quale si evince che su un totale di 122 misure 

previste nel Piano 2018, n. 77 risultano attuate, n. 22 parzialmente attuate e n. 23 non attuate. 

In termini percentuali si registra il 63,115% di misure attuate. Si da atto che la suddetta 

relazione riporta una percentuale di raggiungimento del 72% tra misure attuate e misure 

parzialmente attuate (considerate con peso di½ ciascuna). 

Con riferimento agli obiettivi: 

Obiettivo 4 - Assicurare, a seguito di disposizioni regionali, il presidio tecnico 

gestionale delle attività dell'impianto TMB di Cerignola, nonché sviluppare 

proattlvamente le strategie AGER, garantendo l'avvio dell'Iter autorizzatlvo, con 

presentazione degli elaborati progettuali relativi. per la realizzazione di un Impianto 

di trattamento/compostaggio In uno del siti della Regione Puglia (Inclusivo di 

progetto esecutivo) individuato dall'AGER; 

Obiettivo 5 - Predisporre, entro giugno 2019, un progetto aziendale finalizzato ad 

incrementare le capacità aziendali di realizzare investimenti in misura superiore ai 

livelli attuali; 

Obiettivo 6 - Predisporre. entro giugno 2019, una proposta di Piano industriale 2019-

2021: 

si da atto che, dalla Relazione del Consiglio di Amministrazione, trasmessa alla Sezione 

scrivente, con nota n. 51879 del 20 giugno 2019 e acquisita, in pari data, al prot. 

AOO_092/0001226, ai fini della valutazione dei suddetti obiettivi, non emergono elementi 

sufficienti per concludere in merito e risultano pertanto necessari ulteriori approfondimenti 

istruttori. 

In conclusione allo stato si può dare atto che gli obiettivi sub 1), sub 2), possono considerarsi 

raggiunti, mentre relativamente all'obiettivo sub) 3, risultano attuate il 63,115% delle misure 

previste, come di seguito schematizzato: 

N. Obiettivo 

1 Conseguire un utile netto per l'anno 2018 
pari o superiore al corrispondente valore 
de! budget 2018 

Z Realizzare investimenti per un importo 
complessivo che si discosti, per un importo 

massimo del 10% (+/-), dal corrispondente 
valore previsto, in misura almeno pari al 
Plano Investimenti AIP (Autorità Idrica 
Pugliese), nel budget 2018 

3 Rispetto delle misure anticorruzione di cui 

al relativo Piano triennale 

PESO 

15% 

30% 

5% 

% 

raggiungimento 
100% 

100% 

63,115%/72% 
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4 Assicurare, a seguito di disposizioni 

regionali, il presidio tecnico gestionale 

delle attività dell'impianto TMB di 

5 

6 

Cerignola, 

proattivamente 

nonché sviluppare 

le strategie AGER, 

garantendo I' awio dell'iter autorizzativo, 

con presentazione degli elaborati 
progettuali relativi, per la realizzazione di 

un impianto di trattamento/compostaggio 
in uno dei siti della Regione Puglia 

(inclusivo di progetto esecutivo) 

individuato dall'AGER. 

Predisporre, entro giugno 2019, un 
progetto aziendale finalizzato ad 
incrementare le capacità aziendali di 
realizzare investimenti in misura superiore 

ai livelli attuali 

Predisporre, entro giugno 2019, una 
proposta di Piano industriale 2019-2021 

10% 

20% 

20% 

Valutazione 

non effettuata 

Istruttoria in 

corso 

Valutazione 

non effettuata 

Istruttoria in 
corso 

Valutazione 

non effettuata 

Istruttoria in 

corso 

Con riferimento agli Obiettivi del Direttore Generale -Assegnazione degli Obiettivi del 

Direttore Generale per l'esercizio 2019 e per il semestre gennaio-giugno 2020, si rappresenta 

guanto di seguito. 

SI da atto che a seguito dell'intervenuto rinnovo dell'incarico di Direttore Generale, per un 
ulteriore biennio, l'lng. Nicola De Sanctis, riveste la carica di Direttore Generale della Società 
AQP dal luglio 2017 a luglio 2020; 
In questo quadro, si rende necessario procedere alla identificazione degli obiettivi in oggetto, 
relativamente all'esercizio 2019 e al semestre gennaio 2020 -giugno 2020, per le conseguenti 
deliberazioni assembleari. 
Con riferimento all'esercizio 2019 e al semestre gennaio 2020-giugno 2020, è possibile 
prospettare la seguente ipotesi di obiettivi da assegnare al Direttore Generale di AQP per il 
riconoscimento del premio MBO: 

1. Obiettivo 1: Conseguire MOL (Margine Operativo Lordo) per l'anno 2019 pari al 
corrispondente valore del budget 2019. Nel caso di valore consuntivato del MOL 
2019 inferiore al 90% del budget, l'obiettivo sarà considerato non raggiunto. 
PESO20%. 

2. Obiettivo 2: Realizzare investimenti per un importo complessivo pari a quanto 
previsto nel budget 2019, in misura almeno pari a quanto previsto dal Piano 
investimenti AIP (Autorità Idrica Pugliese). Nel caso di valore consuntivato degli 
investimenti inferiore al 90% del budget, l'obiettivo sarà considerato non raggiunto. 
PESO30%. 

3. Obiettivo 3: Realizzare, entro giugno 2020, interventi per conseguire una capacità di 
riduzione del volume di fanghi prodotti dagli impianti di depurazione su base anne1.a,,n,;.--­
di 16.000 tonnellate, conseguendo un corrispondente incremento della pere \l e 
di secco dei fanghi sottoposti a trattamento dalla Società del 5% circa ri e;, Ifi.:~ 
2018. u.1 PUGL A 

~ 

%. ~ 

I'-) 
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4. Obiettivo 4: Predisporre e implementare, entro giugno 2020, un piano di attività che 
relativamente ai crediti della Società, preveda quanto segue: 

a. elaborazione di un documento che definisca le strategie e le politiche di 
credito della Società, individui nuove leve di recupero dei crediti al fine di 
consentire una più tempestiva e capillare azione di sollecito con riguardo alla 
tipologia di cliente e allo stato del contratto; 

b. riduzione dell' importo dei crediti incagliati (con uno scaduto superiore a 12 
mesi) di una percentuale compresa tra il 4% e 7%, rispetto al saldo al 31 
dicembre 2018. 

PESO20%. 

5. Obiettivo 5: Rispettare le misure anticorruzione di cui al relativo Piano trienna le. 
PESOS%. 

6. Obiettivo 6: Contenere l' indice di incidenza degli infortuni connessi all'attività 
lavorativa al di sotto della media del triennio 2016-2018 (Target 18,17). 
PESO 5%. 

Si propone di disporre che il raggiungimento degli obiettivi di cui innanzi sia verificato sulla 
base della valutazione di apposita relazione a cura del Consiglio di Amministrazione della 
Società. 

Bari, 21 giugno 2019 

Il Funzionario Istruttore Il Dirigente delegato della Sezione 

pan 
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Relazione d~lla società di revisione indipendente 
ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 

All'azionista unico della Acquedotto Pugliese S.p.A. 

Relazione sulla revisione contabile del b_ilando d'esercizìq 

Giudizio 

Via Andrea Da Bari, 128 
70!2.I_ Bari 

Abbiamo svolto ta revisl011e contabile del bilancio d'esercizio della Acquedotto-Pugliese S,p.A. (!a Società) 

costftuitc dallo·stato pàtrlmonla\e al 31 dicembre 2018, dal conto ~conomico e dal rendiconto finanziario 

per l'esercizlo chiusa a tale data e dalla nota integrativa. 

A nostra giudizio, il bilancio d'esercfz.io fornisce una rappresentazione veritiera e corretta delta 

situazione patrimoniale e finanziariil della Sodet_à al 31 dicembre 201B, del risultalo.economico e dei 

flussi di cassa per l'esercizio chiuso a tale data in rnnformltà alle.norme italiane che ne disciplinano i 

crit~rl di redazione. 

El~merttf alta base del giurltzfo 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai princlpi di revisione Ìnternaziqnail (ISA Italia). le 

nostre responsabilità ai sensi di tatl principi sono ulteri□rmeritè descritte nella sezione Respansablllta 

della società di revisione per la revisione contabile del bilancia d'esetdzla della presente relazione. 

Siamo indipendenti rispetto àl!a Società in conformità alle norme e ai principi. in materia di etica e di 

indipendenza applicabili nelt'ordinamento italiano alla revisione crmtabile del bilancio. Riteniamo di 

aver acqulsito elementi probativi sufficienti ed' appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

Richiamo di {nformatlva 

Richiamiamo l'attenzione sulle infonnazioni riportate nei paragrafi "2.2 - AWvlcà wòlte dal Gruppo e 

dal/a-mntrollarrte nel lDIB" della relazione sulla gestione e "4.4.4 • Criteri di valutazione -
Riconascimenta dei rlca.vl SII ed altre componenti tariffarle" d_ella nota Integrativa che descrivono i 

provvedimenti regolatori del Servizio Idrico Integrato è la complessità dei criteri all;:i. ba_se del 

ricimoscimento dei relativi ricavi, unitamente agli effetti che gli stessi producono sul bilancio d'esercizio. 

Il nostr9 giudizio non e espresso con rilievi in rel.izione a tale aspetto·. 

~- t!"!l'camo! àalcti!:L Dr&!iliC,.§.lu.11, nf'ffiN', ~~.IJ,Ju~, H11p:3h. PdtL,a1, ri11ll'fflO, PN:llr.t, ;l:onu, 1D11P01, Tre'lr'.o, Tnc,fir_ "'1tninà, Vf<~hZII 

-~DDIU!l• S.p,A. S.dn lr,i:•lo: \1lolo Aliru::ri, 9, - 2!11ll Mllona-Cà~illll~Scdal• Euro 1,~l.1l.001lv. 

_0:>dl<e f!"'1ilÌ, r,rm• IVA e ~<wt<tra rmpm• di ~I\U1'Q n. G712l7Bll967, ll.E.J.. 11/l>,1• 11778◄1 
llaltt:r,rn.-jt,tro'dl!l ~...t,uri L-'go(l 1tn. unu "'" O.M, Ool llilll/lDlj n;u._n.. l• ~d D!JO,tllJ71) 
MXI rulh $.p.A., !Oci,:t.l Jld Mk!nl lt.\llimo. erntor.1Hr!4l i-001111,m,timol llmliou. ,odeti otd1i1tto tr-'i1.,-.,, 1i:<Tmo•irt ioo11àlbfgw"r~•I. •fa""'" 
dr!!• t<'lll lnt,m•~k 11:lD, h<\""'-cl! >0d~U IÌ"!!llje!Uemì, 
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Responsabilità degli amministratori e.del colle!JIO sfndacale per il bilancio d'esercizio 

Gli arnmlnìstratorf sono resporisablli per la redazione del bilancia d'esercizio che fornisca una 

rapp~:sentazione veritiera e èorretta in conformità alle norme italiane che ne èllsclJJlinano i criteri di 

redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte de'! controlla interno dagli stessi ritenuta 

necess.arta per consentire la reda-zione di un bilancio die non contenga errori significatM dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli àmmlr;lstratori sono resp·onsablll per la valutazione della capacità della Società di continuare ad 

operare come un'entità ìn funzionamento e, nella redazione de[ bilancio d'ese·rclzio, per l'appropriatezza 

dell'utilizza del presupposto delta continuità aziendale, nonché per una adeguata infonnativa ln materia. 

Gli ammlnistratori-utilizzanp Il pres.uppàsta·deU~ continuità aziendale nella redazian.e ~~l bilancio 

d'-esercizio a meno che abbiano valut!ltO che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società a per 

t'interruzlòne dell'attività o-iion abbiano alternative realistiche a tali scelte. 

Il collegio.sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 

predisposizione dell'Informativa finanziaria della Societa. 

Responsabilità della so.cietà di revisione per la revisione contabile del bilancio d'eserclzfo 

I nostri obiettivi sono l'acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bi\ando d'eserc:l!io nel suo 

rnmp_lésso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionati, e 

l'emissione di una relazioné di revisione che ,ncluda il nastro giudizio. Per ragionevole sirurezza si intende 

un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione,contabile svolta in 

conformità al principi di reyisfone internazionali (ISA Italia) indlvìdu! sempre un erròre significaUvo, 

qualora esìstente. Gli errori possono derivilrn da frodi o da comportamenti o eventt-non· Intenzionali ~ son~ 

considerati sìgnifitat_ivi qualora d si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro 

insieme, stano in grado di influenzare le ded,lonl economiche prese dagli utmn:atori sulla base del 

bilancio d'esercizio. 

lle\l'amblta della revisione rnritabile svotta In conformità ai princlpf di revisione internazionali (!SA ltatla), 

i!bbiamo esercitato if giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la 

durata della revisione contabile. Inoltre: 

abbiamo Identificato e valutato i rischi .di errori significativi nel b!lan-.:jo d'eserè.izio·, dovuti a frodi 

o a compor.tamenti o eventi non intenzlonaU: abbiamo definito e svolto procedure di revisione in 

risposta a tali riscllj; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appn;ipriati su c:ul basare 

Il nostro giudizio. Il rischio di non imliV!duare un errore 5ignifÌcativo dovuto a frodi è più elevato 

rispetto al rischio di non lndividuare·un errore signiricatlvo derivante çla.c;omportamenti o eventi 

non intenzionnli, pokhe la frode può irnpllcare l'esistenza di collusioni, falsificazioni, omi&slont 

intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo Interno; 

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante àl fini .della revisia_ne 

contabile allo si::opo di definire procedure di revlsione··appropriate nelle 'Circostanze e non per 

esprimere un giudizio sull'efficacia del controllo inu;irno della Società; 

• abbiamo valutato l'appropriatcz:za del principi contabili utlllzzaU nonché la ragionevolezza delle 

stime cantabili effettuate dagli amministratori, Inclusa la relatiVà informativa_; 
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• siamo giunti ad un.a conclusione sull"approprfate= dell'utilizzo da parte degli amministratori del 

presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisj~i; sµll'èventu,ale 

esistenza di una incerteZZil significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi 

significativi sulla capaclta·detla Società dl .contir.uare ad o(1ernre come un'entità fn funzionamento. In 

presenza di un'incertezza signìfiGJtiva, siamo tenuti a rkhiamare !'attenzione nella relazione di 

revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a 

rirtèttere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basatè 

sugli elementi probaliVi acquisiti fino alla data della presen~e relazione. Tuttavia, eventi o circostanze 

successivi possono compo~tare che la Sodeta cessi dl operare comc,un'entità in funzionamento; 

• abbiamo valutato la pre~enta:zione, la ~truttura e IJ contenuto del bilancio d'eseràzio ne\ suo 

complesso, inclusa l'informativa, f: se il bilancio d'esercizio rappresenti le ~peraziorii e gli eventi 

sottostanti In modq da fòmire una corretta rappresentazlone. 

Abbiamo comuni_cato al respansabll[ delle attività di govemance, identiflcati.ad un livello appropriata come 

richiesto dagli ISA Italia, tra !li! àltri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile 

e I risultati significativi emersi, lncluse le eventuali carenze si1:nific:ative nel controllo intèmo identificate 

net corso della revisione contabile. 

Relazione su altre disposizìoni,dl leg_ge e regolamentari 

Giudizio ai sensi dell'art. 14, comma 2, lettera e), del D.Lgs. 39/1 O 

Gli amministratori d~\la_ Acquedotto P1,1gliese 5.p.A. sono responsabili per la predisposizione della 

relazione sulla gestione della Àc:quedotto Pugliese S.p.A. al 31 dicembre 2018, inclusa la s~a·caereaza con 

li relatfvo bllancaio d'es.erclzio e la Loro conformità alle norme di le~g.e. 

Abbiamo svolto le procedure fndlcate nel principio di revisiòne {SA ltaliil) n. 7208 al flmr di esprimere un 

giudiz!o sulla coerew..a detta relazione sulla gestione con il bilanòo d'esercizio delta Aéquedotto Pugliese 

S.p.A. al .31 dicembre ia1 Be sulla conformità della stessa alle norme tli legge, nom:he di rilasciare una 

dichiarazione su eventuali errori significativi. 

A nastro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d'esercizio della Acquedotto 

Pugliese S.p.A. al 31 dicembre 201 B éd è redatta ln conformità alle nonm, di legge. 

Con riferimento alla dlchlarazione di cui all'art. 14, co. Z, lettera e), del D. Lgs.39/ 10, rilasciata sulla 

base delle conoscenze e della comprensione dell'Impresa e del relativo contesto acquisite nel corso 

dell'attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 

Bari, 10 giugno 1019 

~ 
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Relazione della società di revisione indipendente 
al sensi deH'art.'14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 

All'azionista unico della Acquedotto Pugliese 5.p.A. 

Relazione suita re.visione contabile del bilancio consolidata 

Giudizio 

Via Andrea Da !I.ari, 12.8 
70111 Bari 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio consolidato del Gruppo Acquedotto Pugliese e sua 
controllata (Il Gruppo), costituito dallo stato patrimoniale ainsolidatn al 31 dicembre 201B, dal conto 
ec:onomlco consolidato e dal rendiconto finanziar.io com;olid.::to per l'eserdzio chiuso a tale data e dalla 
nota integrativa. 

A nostro giudizio, il bilanc:::io consolidato fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria del Gruppo Acquedotto Pugliese al 31 dicembre 201B, del risultato 
econornirn e dei flussi di cassa per l'eseic1zlo chiuso a tale data in confarmìtà alle nonne italiane che 
ne disciplinano i crilerf di reilazlone. 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto fa revisione contabile ìn·conformità. ài principi df revisione internazionali (15A Italia). Le 
nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descrttte nella sezione Responsab!lità 
della società dr revìsJon.è per la revisione contabile d_el bilancio consotrdatò della presente relazione. 
Sìamo Indipendenti rispetto alla società Acquedotto Pugliese S.p.A. In conformità alle norme e ai principi 
in materia di etica e di Indipendenza applicabili nell'ordinamento ftal!ano alla revisione contabile del 
bilancio. Riteniamo dì aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 
giudizio. 

Richiamo di informativa 

Richiamiamo l'attenzione sulle f11formaziòni riportate nei paragrafi "Z.2 - Altlvlta svolte dal Gruppo e 
dalla controllante nel 2018" della relazione sulla gestione e "5.4.5 - Criteri di valutazione -
Riconoscimento dei ricavi S/l ed altre r:omponenll tarlf(arle" della nota integrativa che descrivono l 
provvedìmenti regolatori del Servizio Idrico Integrato e la complessità dei criteri ,Jlla base del 
riconoscimento dei relativi ricavi, .unitamente agli effetti che gli stessi producono sul bllar!do consolidato. 
Il nostro giudizio non e, espresso con rilievi ln relazione a tale aspetto. 

i!!;i,o. ~jiHfU, ~' ~Nl.111, C"•(1l.1II, R11!J~. ù~~ 0,t. ll.jl,11~, ,1aplli. ~WN, fl:,!~nia;i~ f-1r1un, R11t"'tl 1 Tr.B"01 Tl~l""1, Ttl~t~, 1/~jlj VY.fflf~ 

0_00 rta:llaS.p~A.. '$,eQi:-l.q,1l,r; Vl~~~~f\~I, ?'" 1Cl1ll Mll.:!irm Cnpi'l.a~e-Stx:iale ft,lm 1,tal COl t.•. 
Ctldlc.e n~,e,. P;i:rtlt:1 i'i,\ l' 11"'11t1tra tmpre!I!' di i\\lllioo !L om21a.o~57 - rtLJ_ 11tin:1na lt.171!t4J 
b.c:ntta al Q~stm di:Ì ~!.:.rt ll"fill al n. IIITlllt (Cbl U.l.l. IJtt 1St01Jl"On G...U. n. lt.tiei alJ()llJOU 
l!L-Q ~h• ~·?•A., icrim ~ra.,tonl tùlt,M," "1fflt!m> df llDO tntem,r.;.,n,\ l1rnll<tf, >Odi:-ta di d1nlto tei1t'<_<? 1comiµrrr liwrttro ~, ~"'""'• "I• l>lfl• 
d~ ,~~ lr1t~1tni1•1":l~h~ C.00, n-~wmlt di VJ:tit-1.5 iitdirrnrkntt, ' 

'2, \ 
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Responsabilità degli amministratori e del collegio sinda~lr:; per Il bilancio cbnsolidiito 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio consolidata che fornisca una 

rappresentazione veritiera e carretta in conformità alle norme ltalfane che· ne disciplinano i criteri di 

redazione e, nel termini previsti dalla legge, per ql,lella parte del corltrollo interno dagll stessi ritenuta 

necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o 

a comportamenli o eventi non intenzionali. 

Gli amministratori sono respansabìll per la valutnzicne della capacità del Gruppo di continuare ad operare 

come un'entità in funzionamento e, nella reda:zfone del bilancio consolidato, per t'appropriatezza 

dell'utilizzo del presupposto de.Lia continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. 

Gli amministratori utilizzano Il presupposto detta continuità aziendale nella redazione del bitancìo 

consolidato a meno che abbiano valutato che sussistono le cantllziani p'er la liquidazìcne della capogrurpo 

Acquedotto Pugliese S.p.A; o per l'interrmlone dell'attività o non abbiano alternative reali5tiche a tali 

scelte. 

Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 

predisposizione dell'Informativa finanziarla del Gruppo. 

Responsabllltà della società di revisione per la revisione contabile del bilancio i:orisolidato 

I nostri obiettivi sano l'acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio consolidato nel suo 

complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non Intenzionali, e 

l'emissione dl una relazione di revi~ione che includa Il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende 

un livello elev<Jto df sicurezza che. tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in 

conformtta ai principi di revlsipne internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, 
qualora esistente. Gli errori possono derivare.da frodi o da comportamenti □ eventi non inLen?ionali e sono 

considerati slgnif!catlVi .qualora ci si passa ragione.,.otment_e aLtendere che essi, singolarmente o nel loro 

insieme, stano in grado di influenzare le declsionl economiche prese dagli utilizzatori sulla bil!ie del 

bilan_cio consolidato. 

Nell'ambito della revisione contabile svolto In conlannità ai principi di reVi5i□ne Internazionali (ISAltalia), 

abbiamo esercitato Il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la 

durata detta revisione contabile. Inoltre: 

• abbiamo identifkato e valutato i rischi df errori significativi nel bilancia consolidalo, dovuti a frodi 

o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definita e svolto procedure di revisione in 
rispo-;ta a tali rischi; abbiamo acquisito i:lementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare 

Il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore si~nlficallvo dovuto a rrodi è piu elevato 

rispetto al rischio di non individuare un errore significatlvo derivante da comportame·nu o eventi 

non irttenzlanall, i:miche la rrode può lmplicare·l'esistenz:a di collusionl, falsificazioni, omissfoni 

intenzionali, rappresentazioni fumvlanti o forzature del controllo interno; 
• abbiamo acquisito u~a comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 

contabile alla scopo dl den11ire procedure di revisione appropriate nelle clrcostam:.e e non per 
esprimere un giudizio sull'efficacia del controllo Interno del Gruppo; . 
abbiamo v11\utaLo l'approprlatez:za dei princfp! cantabili utllizzati nonché la rngionevolez:za delle 

stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa lo relativa Informativa; 
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• siamò giunti ad una crìncluslone sul~àppmpriateZZil deU'litllizzo da parte degli amministratori del 

presupposto della continuità a~iendale e, in base agli elementi probatM acquisiti, sull'eventuale 
esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che posson·o far sorgere 

dubbi slgrìiricativl sutla capacità del Gruppo di continuare ad operare come un'entità in 
funzionamento. In presenza di un'lnçertez:za significativa, slamo tenuti a richiamare \'attenzione 
nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilando, ovvèro, qualora tale informativ.a sia• 
Inadeguata, a riflettere tale circostanza nelta formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni 
song_basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi 
o cirt::ostànze successivi possono comportare che il Gruppo cessi di operare carne un'entità in 
funzionamento; 
abbiamo valutata la pre.sentazfone, la struttura e Il contenuto de{ bilancio cansotldato nel suo 

complesso, Inclusa l'lnrormatlva, e se Il bilancio consolidato rappresenti le operazioni e gli eventi 
sottostanti In modo da fornire una correlta rappr!!,Sent.azlo_ne; 

abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati· sulle informazioni finanziarie delle 
fmprese o delle differenti attività econ_amiche svolte all'Interna del Gru~po per esprimere un giudizio 
sul bilancio consolidato. Si.11mo responsabili de[la direzione, della supervisjane e dello svolgimento 

dell'Incarico dlrevlslone contabile del Gruppo. Slamo gli unlcl·responsabill del giudizio di revisione 
sul bilancio co·nso[idato. 

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività dl govemance. identificati ad un livello appropriato come 
riì:hiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate p_er la revisione contabile 

e i risultati significativi .emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate 
nel corso della revisione contabih:i. 

Relazione su altre disposlztonl di legge e regolamentari 

Giudizio ai sensi dell'art. 14, comma z. lettera e), del D.Lgs. 39/10 

Gli amministratori della Acquedotto Pugllése S,p,A. sono respons.ablli per la predisposlzlone della relazione 
sulla gestione del gruppo At:quedotto Pugllese al 31 dicembre 201 B, inclusa la sua coerenza con il relativo 
bilancio consolidato e la sua conformità alle norme di legge. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 7208 al fine di esprimere un 
gludi:z:lo sulla coerenza della .relazione sulla gestione con fl bilancio consolfdato del gruppo Acquedotto 
Pugliese al 31 dicembre 'i.018 e sulla conformità delle stesse alle norme di legge, nonché di rilasdare una. 
did,iarazione su eventuali errori signiricativi. 

A nostra giudizio, la relazione sullfl gestione sòpra richiamata è coerente con ìl bitan'cio consolidato del 
gruppo Acquedotto Pugliese al 31 dicembre 201 B ed è redatta in conformità alle norme di legge. 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all'art. M, co. 2, l_ettera e), del D. Lgs.39/10, rilasciata sulla 
base delle conoscenze e della comprensione dell'Impresa e del relativo contesto acquisite nel corso 
déll'attMtà di revisione, non ab_b_iamo nulla da riportare. 

Bari, 10 giugno 2019 
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AGLI STAKEHOLDER 
Con viva soddisfazione presentiamo il primo Report Integrato della nostra Società: 
registriamo cosi li cammino già lntrapreso sulla stradà della sostenibilità sociale, 
amh!cntalc cd economica. 
Integrando in un unico documento la rendicontazione lìnanziaria e non finanziaria, infatti, 
comunichiamo agli stal,eholder la nostra Identità, il nostro ruoto ed Il valore prodotto e 
distribuito al territorio, nonché il nostro impegno a migliorare I!! performance future. 
li Report Integrato cvldem:ia qmmto la sostenibilltà sia parte intcgrnnte dell'attivit~ della 
nastra Società e ripropone l'importanza del nostro lavoro per le attese dei cittadini e 1.lt!l 
territorio servito. · 
La rnnsapcvolena del nastro ruolo si· esprime con una visione sempre molto ampia che 
abbraccia il contesto nazionale e quello. internazionale, sempre più c:omplessi. 
li "bene acqua", rlsorsa naturale di cui oggi disponiamo, cl pone sfide c:on le quali dobbiamo 
sistmmt!camente confTontàrcl per difenderla nella sua !ntegrltà e nèlla sua preziosa, 
insostituibile funzione, anche In prospettiva futura. 
Siamo consapevoli che il nastro non facile, ma consolidato accesso a tale risorsa, non sia 
ancora un diritto pienamente realizzato in tutto il pianeta, nonast;antl! i progressi degli 
ultimi anni. Sono vivi nella nostra memoria l'eco della lotta per la sopravvivenza dl intere 
generazioni e, con !?Ssa, la forte attesa per l'acqua corrente, che ha segnato l'accesso alla 
civiltà. I sac:rltìcl di ieri ci Impongono, oggi, il dovere pèr la tutela, la cura e l'uso il più 
razionale possibile di tale preziosa risorsa che, a volte, lcndc purtroppo a scarseggiare, 
I progressi degli ultimi anni non hanno ancor.i consentito, nel mondo, di rendere l'accesso 
all'acqu.i un diritto pien.imentl'! renlizzato. Seconclo 1:oNU, 3 pqrscinc su 10 non hanno 
ancora açcessq atl acqua salubre e 6 persone su 10 non hanno. de'puratl f propri scarichi. 
AI!o stessa tempo li riscaldamento globale sta accresc:eni:lo la frequenza di eventi siccitosi 
e di alluvioni con un preoccupante impatto sulla qualità e la quantità di acqua. La 
trasformazione demografica (urbanizzazione, crescita della pqpolazionu) accresce 
ulteriormente la pre.5sicme sulla disponibilità di acqua diilce. 
Con questa consapevolezza, là nostra Società e fortemente imp1.:gnata nel defii1ire strategie 
efficaci che consentano il rispetto degli obiettivi di sostenibilità previsti dall'Agenda 2030 
dell'ONU, combinando l'econom!clta della gestione con adeguati investimenti, cosl da 
assicurare un scrvlzlo idrico di qualità e con standard ambientali sempre piC1 elevati. 
In tale ottica Acquedotto Pugliese si è resa protagonista, nel c:ursu ùel ZOHl, di iniziative 
rnn le altre imprese del Sud Italia, ponendo particolare attenzione illle politiche di 
sostenibilità, ili llvelll dJ Innovazione e digitallzzazione, a percorsi fonnativi condivisi, alla 
defìnfzione di una strategia di azione e confronto con ì prindpali interlocutori istituzionali. 
allo studio delle possibil! forme di rollabarazione e sinergia, capaci dl pervenire alla 
realizzazione di una efficace rete di imprese, 

Nel presente Report Integrato 2018 sono Illustrati f risultati raggluntl dalla Società; frutt~ 
del lavoro quotidiano di tutti I colleghi che, attraverso le loro competen;;;e professionali cd 
il loro impegno, rnnlribuiscono ad assicurare ad Acquedotto Pugliese un futuro s!almpre pit1 
da protagonista nella sfida globale che ci nttende. 
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HIGHLIGHT 2018 

DATI ECONOMICI E FINANZIARI CONSOLIDATI (€ milioni) 

548.2 Valore della Produzione 

358,2 Costi Op-erativi 

190,0 Margine Operativo Lordo 

146,8 Investimenti 

39,B Risultato ante imposte 

22,5 Risultato Netto di esercizio 

2..33 Valore Economico generato 

67,4 Posizione Finanziaria Hetta positiva 

Rating Moody's Baal 

INUMERI 

255 Comuni serviti da Acquedotto 

240 Comuni serviti da Fognatura 

255 Comuni serviti da Depurazione 

Oltre 4 mln di Cittadini serviti 

Oltre 1 mln di Clienti 

183 Impianti di depurazione gestiti 

1.983 Dipendenti di cui 
99% a: tempo indeterminato 

Oltre 38.000 ore di formazione 

Oltre 25.00_0 Km dl reti idriche gi:!'stite 

452.000 parametri per le Analisi di Acqua_ 
Potabile 

218.234 Ton di Fanghi prodotti· 

148.035 Ton di Fanghi riutilizzati 

70. 199 Ton di Fanghi smaltiti in discarica 

79. 970 Ton di Rifiuti trattati da ASECO 

5, 1 GWh di Energia Elettrica (fonti rinnovabili) 

2.072 Ton COz risparmiate 

523 GWh di Energia Elettrica consumata 
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DEGLI ORGANI 
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Nic::Jla Dc Sanctl!. 

Carmela narel!a 

Presidente 
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Vlwpre$idente 

C:onslgliera 
Floriana Gallu~w ___________________ c_on __ s...:ig:...l'e.cr_e _____ _ 

LlJc;i Raffaella Perfetti Cansigl!ere 

COllEGIO SINDACAI..E' . . - _ . - · --
Elbana de Nua.io Prertlf~nU! 

Elisabetta Gra1Jde Sl11dac'ti efftttlva 

Angela Mangiò Sindaco effettivo 

Ezia Flllpi:o C:a~t11ldl Slndaro su~plente 

Slnd;,co 5Uppl(!JltE! 
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Il Gruppo Acquedotto PLigUese è costituito dalla Capogruppo Acquedotto Pugliese SpA (di seguita AQpJ 
e dalla controllata ASECO S.p.A. tdi seguita ASECO). . 

AQP opera nel settore dei servizi Idrici, con un bacino di utef1Zil· di oltre 4 milioni di abitanti serviti, 
pari a circa il 7% dell'intero mercato.nazionale. 

In particolare, AQP gestisce Il Servizio Idrico Integrato (S.1.1.) nell'Ambito Territoriale ottimale 
Puglia, il più grande ATO italiano in termini di estensione, nonché Il servizio Idrica In alcuni comur.l 
della Campania appartenenti ali 'Ambito Distrettuale Calòre-Jrpino. Fornisce, altresl, r!Sorsa idric.i in 
sub-distn1mzione ad Acquedotto Lu~ila S.p./..., gestore del 5.1.1. per l'ATO Basllfcata. 

La gestione del 5.ld. dell'ATO Puglla è regolata dalla Convenzione stll}ulata il 30 settembre 2002 tra 
la società ed il !::orpmissarlo Delegato per l'Emergenza socio-economico-ambientale in Puglia, come 
integrata dalle deliberazioni dell'Autorità di Regolazione· per, Energia Reti e Ambiente (ARERAI n. 
656/2015 e n. 918/1017. Con l'obbiettivo di addivenire alla riorganizzazione complessiva ·del sistema 
dl,apl}rovvfgfonamento Idrico e grande addu:pa_ne d~l Sud 1tatia la Legge n. :ZOS del 27 dicembre 2017 
(cd Legge di Stabilità. 2018) ha previsto la oostitu:.:ione di una Scc:\età dello Stato alla quale possono 
partecipare le Regione Per tali finalità, la stessa legge ha prorogato al 31 dk:embre 2021 il termine 
dell'affidamento della gestione del Servizio Idrico Integrato ad AQ.P, Inizialmente pre~nto al 
11/12/2018 dal D. Lgs. n. 141/99 che ha sancito la trasformazione in Soc:ietà per Azioni del vecchio 
Ente Autonomo Acquedotto Pugliese - EAAP. 

ASECO ope~ nel c11mparto ecqlogfco ~tl!'averso Il recupero di rifiuti organici (se.arti e f_anghl 
agroalimentari, rifiuti mercatali, FORSU - frazione Organica Rlffutl Solidi Urbani, rlriutl ligneo· 
cellulosici). 

1.1. IL PERCORSO DEL GRUPPO AQP 
La storia dell' Acquedotto·Puglie~e i: intfmi;!rilcnte connessa con quella del Me:z:zoglamo d.'lt,!.lla dove ~a 
svolto e svolge tuttora un ruolo fondamentale nella modemtzzazlone economica e sodale dei territori 
serviti. 

Da· un'Intuizione delt'lng. Camtllo Rosalba e dalla tenacia di politici locali come l'c:in·. Matteo Renato 
lmbriani, naste l'idea di un acquedotto che trasporti l'acqua daU'alta Irpinia fino alla Puglia. 

1126 giugno 1902 viene approvata dal Regno d'ltalla la Legge n. 245 "per la costruzione e l'esercizio 
dell'Acquedotto Pugliese". 

Attraverso un bando df_ gara, Il primo a livello europeo, nel 1906 int.ziano I lavori per la r:ostruzlone di 
un e.anale lungo oltre 200 chllometr-1 che attraversa l'Appennino e porta l'acqua dalle stirgenU del nume 
S_ele fino alla Puglia, dando lavoro ad alt~ 20 mila cperal. 

Il 24 aprite 1915 l'acqua corrente giunge per la prima volta a Bari. Sgorga simbolicamente dalla iontana 
di piazza Umberto I. L'evento, Vissuto con part,colare emozione e partecipazione dalle pop(J!azioni 
locali, segna l 'fnizio di una nuova era per la Puglia e per le ragioni limitrofe, Da quel momento l'ac[jua· 
non si ferma più, dalle piazze raggiunge le abftazfonl e I palazzi dt nuova costruzione, dove per la prima 
volta appaiono. le stanze da bagno. 

Nel luglio t999, in forza del D. Lgs. n. 141199, viene approvato Il Decre.to Legislativo che trasforma 
l'Ente Autonomo Acquedotto Pugllese In Società per Azioni. 

çan il passaggio delle azioni nel gennaio 2002 dal Governo alle Regjonl P.ug,lla e BasHtcata, e con 
successiva cessione da-parte dì quest'ultima delle proprie quote, la Regione Pug!!a diviene nel 2011 
unico proprietario della Società. · 

Nel 2009, AQP h,ì acquisita la Società ASECO SpA, Il cui Impianto di r:ompostagglo è sito nel territorio 
di Glnosa Marina (TA}. 
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1.2. GOVERNANCE E ASSETTO ORGANIZZATIVO 

1 .2.1. GOVERNANCE 

AQP Ila un capitale sociale par1 a euro 41.385.573,60 e ha sede legale in Bari, mentre ASECO SpA, 
controllata al 100% da AQP I ha un capitale soc:lale pari a euro B00.000 e ha sede legale In Glnosa Marina 
(TA). 

In data 8 marzo 2D18, l'Assemblea Straordinaria degli azionisti di AQP ha deliberato, in linea con le 
previsioni del D. Lgs. 175/2016, dell'art. 17, c.1 la modifica dello Statuto Sociale, stabilendo che la 
Società sia amministrata da un Amministratore Unica a da un Consiglio di Amministrazione composto 
da lre o cinque membri. 

Il 28 marzo 2018 l'Assemb~a dei Soci ha deliberato la nomina del componenti del Consiglio di 
Ammfnfstrazlone assegnando la carica di Presidente al dott. Simeone di cagno Abbrescla. La durata. del 
mandato del nuovo argano di governo delta Società è stabilita sino all 'app.rovaz:one del bilancio per 
l 'eserclzfo al J 1 dicembre 2019. 

Nella medesima data del 28 marzo 2.018, i.I e svolta la prima seduta del nuova organo amministrativo 
nel corso della quale si è deliberato di conferire al Consfglfere fng. Nicola De: Sanctis lii carica di 
Amministratore Delegata attri~uendogll tutti i poteri di gestlcne; i:cn fai:oltà di sub delega, ad 
esclusione di quelli riservati al Consiglia d1 Amministrazione In vesle collegiale, residuando in capo al 
Presidente Il ruolo di Individuare e proporre al Consiglio di Amministrazione gli indirizzi strategici della 
Società, in conformita con le Linee di indirizzo dell'Azionista. Inoltre, all'ing. De Sanclls e stata 
attribuita anche ta· carica d I Vice Prèsidente. 

In quanto Amministratore Delegata all'lng. Oe Sanctis spetta, nei limiti della delega, la rappresentanza 
legale e la firma della sodetà in ça•nformità all'art. 25 dello Statuto sodale. 

Anche la canea di Direttore Generale e ricoperta dall 'fng. Nicola De Sanctls, nominato con delibera del 
13 luglio 2017, per la durata.di un anno.con opzione di rinnovo della carka. Il predetto Incarico e stato 
rinnovato per un ulteriore blennio. 

Con riferimento ad ASECO, nel corso del 2018 è stato conrermato l'attuale Ammiriistratore Unico Aw. 
Maurizio Cianci sino ad approvazione dell'attl!ale bilancio. 

Resta canrermata anche per Il 2ma la compo~tzlcne del collegio sindacale nominato nel 2017. 

'!i\ 
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1.2,2. ASSETTO ORGANIZZATIVO 

All'Amministratore Delegato r!portilno H Direttore Generale e le seguenti Funzioni di Staff: 

Ammlnlstnmone, Finanza e Controllo (DIRAC), Risorse Umane e Organizzazione (DIRRU ), Legale e Afforl 

Societari (OIRLE), Best Practlce e IISE (BPHM\}, Comunicazione e.Relazioni Esterne {CREAM), Ricerca e 

Sviluppo (RISAM), Antlcorr1.JZfo_ne e Compliance (COMMI), Sistemi di Controllo (Dlc.AM), Queste ultime 

due strutture rlport,mo anche al Consiglio di Amministrazione. 

Al Direttore Generale riportano le 5e5uent\ Funzfoni, Cammercl~le e Recupero C~editi (DIRCM), 

Ingegneria (DIRIN), e le Operatlons costituite d;1.lle seguenti strutture operative: S:ervlzt Teb1ici e 

Mam.1tentivi (DIRTE), Reti e Impianti !DIRRI} e Approvvigionamento Idrico (DIRAP). In partic;olare, la 

struttura Reti e Impianti e suddivisa nelle 4 seguenti strutture territoriali: Strutturn Territoriale 

Operativa AV/FG, Strnttura Territoriale Operativa BAIBAT, Struttura Territoriale Operativa TAIBR, 

51.ruttura Territoriale Operativa LE. 
In sta!f al Direttore Generale vi sono, lrioltre, le funzlonl Procurernent (DIRPit} e Affari Regolamentari 

(AFFDG). 

Nel corso del 2018 sono stati realizzati ,nterventl di riorganlnazipne di alcune fuozlonl di Staffe delle 

s~rutture operative, con l'obiettivo di razionalizzazione le risorse lnteme e spetiall~re alcuni ambiti 

spec!flcl, nonché rafforzare I\ p~sidlo operati110 in alC1Jne aree strategiche. 

Gli interventi di riorganizzazione hanno riguardato le seguenti strutture; 

• Direzione Procurement, In !unzione delta specializzazione delle competenze, nonché della 

concentrazione, nel tre diversi ass_ct, delle sole attMta di svolgimento delle gare (gennaio 201 B); 

• Task Force Approvvigionamento, che, oltre a prendere direttamente parte alle Commissioni di 

Gara, s1 occupa di preporre al ResponsabHe Procurement la composizione delle Commlsslonl di Gara, 

e provvedere alla plantncazlone e al monitoraggio di tutte le Commissioni di Garù In un'ottica di 

massima nnallz:zazione del processo di approvvigionamento· (glugno 10 I 8); 

• Direzione Reti e Impianti all'interno della struttura di Operat!ons, che ha la rcsponsab!Uta di 

gestione delle Reti Idriche e fognarie, degli !mpiantl di sollevamento idrico e fognario e degli 

Impianti di depurazione, al fine di garantire un pre5idia territoriale più focalizzato e prossimo al 

territori serviti, la condivisione delle best practice Interne e la standardizzazione e la sristenlbilltà 

del processi cere (marzo 2m B); 

• Unita Operativa Potabiliuazlone, con la creazione, di due aree territorlali (Nord e Sud) per -lo 

$Volglmento dette at~ività di manutenzione ordinaria· e straordinaria e per ·gli interventi di 

manutenzione programmata e a guasto (maggio ZDtB); 

• Unità Operative Internal Audlt e Process lmprovement e Complfanc:e, con l'accorpamento di tutti' 

I sistemi di controlld"aziemfali (Internal Audit, Mcd. 2.31 e Risk Management) e·tasdando alla 

Compliance aziendale anche le funzlonl dell'Anticorruzione (maggio 2.018); 
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MISSION, VISIONE VALORI 

1.4. MODELLO DI BUSINESS 

·:bia..r,u., ll)ùp,et".in, 111 
··Mellill:liffllictfa 

' ,-..~B,eiÌo Finìtbrnl~"e'èlc 
it1IIÌPJltl 11;_-~<igi;o: . 

t}:_t~"r~: r~~i;tiQ"ji ~" 
~,i.ngu,irl;,, ~u~, ~ • 

dldlaco ~ite.ro~f<l' 
-.' -~. · ffe_ej'.t~çritj)~j. ' 

UIÌ:µLl!lt1 de.is.er.lria.l, . 
.;,tlrl:J,1!Jiro0i, ti~, cGcnuh 

,1'.;-lli!tj/01111 an~· 
ril~rù,:Ùlg~·~ 11:lii,,,ii:liDt( 

~~a~rr~""IJ~ ·.wc mli.la· • ~ · 

AQP realizza la sua rnisslon attraverso un modello di business costituite dal seguenti elementi: la 
strategia, la sovemance e l'organiZZ,1zlone, la sostenibilità, la gestione del r1s.ch! e I risultati. 

Tali elementi c:ontrlbuls_rono a produrre un di:lo Idrico Integrato efficiente, ispirato ai va!orl aziendali 
nel rispetto del territorio, e volto ad assicurare l'efficienza energetica e la salvaguardia dell'ambiente, 
e orientate dal dlo1l0go costante con gli staJc1?hotder e la collettività. 

li Modello di Bu5/ness di AQP mira a creare valore 
sostenibile e amdlviso per l'azienda e per la 
comunità di riferimento. 

L'azione svolta da AQ.P ,e finalizzata a migliorare la 
qualttà della vita del cittadini e delle Imprese che 
operano sul territorio, attraverso i -servizi del 
sistema Idrico integrato, g<1rantitl da alti standard di 
qualità e modalltà erfiFi'3nte. 

Il percorso di crescita di AQ? e determinato anche 
dalla costante Innovazione tecnologica e dai 
continui investimenti mirati all'ammodernamento 
delle rete e delle infrastrutture, con l'obiettivo di 
fornire ai cittadini una qualità del servizio sempre 
migliore. 

• -·• MllllCl'll I 1 
,.w1 .. •• ........ .. -~ ,,...,._ 

V Depumùcnl!J __ .... ...__.. -.... ._., ... ..... 
o 

Ì Dl~O ·-~-.. -__ , ___ ..., 
"Il---• . . 

0 

0 c:aptulo.ne 

a:..~.=--=--;sil; 

In pai'tli:olarc, rt sistema idric:o Integrato, inteso. 
come l'insieme dei servlzl idrici conneSlf eco 
rutilfzzo umano della risorsa Idrica, ha un marrzato 
profilo amb_ientale che si accompagna ad altre 
caratteristiche di servizio pubblico prevalentemente 
determinate dalla rilevanza sociale dell'açqua e 
della sua cuenzlalltà per la· vita dei cittadini. Il 
scrvizìo è assicurato realizzando le se·guentl diverse 
fasi di processo: la capta,lone dell'acqua potabite, 
la potabHfz:zazfone, 11 trasporto e la distribuzione per 
usi dviii, la raccolta e la depurazione delle acque 
rerlue. 
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1.5. LINEE.STRATEGICHE DI SVILUPPO E PIANO DI SOSTENIBILITA' 
Nèl corso del 2018, nel! 'ambito delle attività finalizzate alla predisposizione del Plano Industriale 
2019-202.1 sono state adeguate anche le Linee Strategiche del Plano della Sostenlbllità e le 
tematichri materiali oggetto della rendicontazione non finanziaria (vedi par. 'Sostenibilità e creazione 
di valore'). 

La proposta di Piano lndustriale-2019-2021, approvata 
dal Ccmslgl!o di Atnmini:;trazione e attualmente In fase 
di valutazione da parte del!' Azlonlsta, prevede In linea 
con le Indicazioni degtr Enti d'Amblto (EGA), un 
considerevole incremento del flusso di !nvestlmentl. 

Nel 1;anfermare le linee stnitaglche originarle 
(rafforzamento del busl11ess di riferimento, 

Agevolare la vita dei nostri clientiJ 
rendere più semplici e fruibili i 
nostrt servizi è uno degli obiettivi 
che d sta a cuore. 
(Simeone di Cagno Abbrescia, 
Presidente di AQP) 

soddisfazione dei clienti, consolidamento e ammodernamento delle Infrastrutture tecnologiche delta 
rete idrica, agilità dell'organizzazione, eccellenza operativa ed efficienza dei pro_te.ssf; attrazione e 
responsabilizzazione dei propri collaboratori; coinvolgimento del temtorl□ e della collettivit~), il Plano 
di Sostenibilità Introduce ulteriori importanti elementi rispetto a~ alcuni stak,iholder chiave di AQP. 

Tali elementi riguardano l'efficienza nell'erogazione del servizio all'utenza (Customer Experlen,eJ, 
la sviluppo e la vatorlzZaZione del capitale umano, la selt!zione dei fornitori, l'utlliuo efficiente delle 
risorse idriche (monltdraggfo delle condotte Idriche e fognarie, (ocaliz:zazlone delle perdite e la loro 
riparazione), l'effìci~nza energetica, Il contenimr;!nto delle emissioni in atmosfera, efficienza del 
pnicessi di depurazione e rld~one del fanghi, miglioramenti nella gestione dei'rifiutì. 

Più in generale, AQP intende proseguire e lncrèmentare le occasioni di confronto e dialogo con I pmpri 
stakeholder, al fine di intercettare attesé, esp~ttatlve e fndfr!mre al meglio I proprl obiettivi 
strategici ('i'èdi par. Sostenibilità e cre~lone di vàlom). . . 

In tale ottlcà AQP ha fornito il proprlo supporto al progetto di Utllitalla (associazione di categoria alla 
quale la società é associata) finalizzato alla promozione della rendicontazione non finanziarla the ha 
portato al[a produzione del primo Report di Sostenibilità del settore. 

Inoltre, nella sua qualità df Prl!sidentedella Commissione Mezzogiorno di lltf!ltalla, Acquedotto Pugliese 
ha impostato nel corso del 1018 anche le linee di azione comuni alle Imprese del Sud Italia, con 
particolare attenzione alle politiche di sostenibilità, ai livelli di lnnovarione e digitall:zzazione, .a 
percorsi formativi condivisi su tematiche di lnterc~se comune, alla definizione di Ulli.'l str.:tegia cli tlZlone 
e confronto con I prtncfpal! interlocutori istituzìonall, allo studio delle possibili forme di rollaborazìone 
e ..:1riergla tra le aziende d~lla Rete sud. 

, Tutto ciò in caércnza con la 'costruz/011~ df un futuro Inclusivo, sostenibile e resiliente per la 
popolazione e Il Pfaneta', finalità a cui guarda l'Organizzazione delle tlazioni Unite (ONU) attraverso I 
t7 Sustainable Development Gaals, inseriti nell'Agenda 2030, !l programma d'azione per !e persone·, 
il pianeta e la prosperità sottoscritto nel settembre 2015 dal governi del 193 pi!esi membrt. 

Ali 'Interno del Sustalnabte Oevelopment Goals, AQP Intende, in particolare, contrlbulr.é a pérse~ulrn 
i seguènti obiettivi: Salute e Benessere (Obiettivo J>, Acqua pulita e Igiene (obiettivo 6), Enersia 
pulita e acc_esslblle {obiettivo 7), Lavoro dignitoso e cresc~ta ecomimica (obiettivo 8)1 Industria, 
Innovazione e fnfr;utrutture (obiettivo 91, Città e Comunità sostenlbilf (obiettivo 11 ), Consuma e, 
produzione rasponsablll (obiettivo 12}, A!lire per il cii ma (obiettivo' f 3}. 
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seguita sono riportati l principali obiettivi del Plano di Sostenlbillta. 

11 , _F.-_r_l_e_va __ su_u_a_c_e_rt_m_·c_az_io_ne_i_1s_a-'1;;..20_□_1_:lll_□11_)_: _a_u_e11Z1-·on_e_a_n_ap_,0_~_,e_~_t1v_a_d_er_1n_1z_1_□ n_c_d_i_n_-5_ch_i_e--1 
~ mt1daUtà per la mlnlmfmzlone degli stessL 

Uso sostenibile delle risorse idriche 

li 

IEi m 
~ m 

- ricerca nuove fonti idriche per riduri-e la \'Ulnerabili\à del 5ìstema 
• focallll~.fcne rul dmo (In agrkoltura ed altre attivita.) 

lnvesUmentl: 
• depurazione : 2-16 /Af. 
• ~«iui:dotto: 120 ME 
• reti fc~nàrle : 511.\f. 
• ri1M.icne perdite: l4 ME 

Water sarety Pli!Il --------- ____ ,,_,. __ _ 
Raddap;iia prndw:lane enersla rtnncvabne-IYl 2017) 
C;ertiff=lone ISO 50001 e prèdispmirlonl dia,tnosl ene(1etiche 

lncri:men\o dell'organico mirato al mlsliorament□ del servizio 

Ratrar.care 11 processa di forma11one profwionali! rivetto anche! al territorio attraverso ·AQP 
WATERACJ,OEJ.IY" 
Amplfamenta piattaforma weUIIJ'!! Progetto 'Blmbt 1:1 Ulflcio' 

S'lllulJ'po rr e uparade dei sistemi tnrcnnatM 
Ccndlvl$ltme di competenn-ccn Il terrttnrio, al fine di raa:cgllere le ml;:ltorl practl~e di 
•lnnava2ione digitale-

Valcrizzaziane delle sorger.li 
utm.ione del servizio di depur.1Zicne 
Rarromre l'Immagine cf!AQP ICUltomcr E:.cperlencel, ancta? attraverso La 1emplmcm0ne e 
dfgltaltzuzionè-del rapporto ron l'utente 

·1 S.,iluppo slnerglcu ~QI' · ASECO l]'?r la gestione lntegfale dèl é::iclo dè! lani.h!lrmuu -1 
Oh!ettJvo; •ECDnOITlÌa circolare- c.cn ridlll'.fone dei volumi prodotti, ma~sima Impiego 111 agrktlltura / 
e recupero di materia 

----------- --- --- -- --

1.6. SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI 

1.6. 1. ANTICORRUZIOt~E E TRASPARENZA 

Quale soggetto prlvato In controllo 
pubblico, il Consiglio di 
Amministra:i:ìone con la Delibera n. 
3/2018 del 31 gennaio 2D18 ha 
adottato l'aggiornamento del Plano 
Triennale della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza 2D18 
• 2020, in uno con la Tabella del 
calcolo del rischio e mappatura dei 
processi 2018 - 2020 e fa Tabella 
degli obblighi di pubblicazione. 
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rischio di corruzione non_cilé all'indìvlduazion~, per ciascuna area, del prcces!il più ftequentemcmte 
soggetti al vertrlcarsl del rischia corruttiva: le aree di rischia. Ctimprendana quelle indlvid_uate come 
aree sensibili dall'art. I, comma 16 della Legge n. 190 del 2012, nonché quelle ulteriori e specifiche 
dc:lla Società. 
In tale mappatura, non sono considerati I r1si:ht di réato corruzione costituenti presuppc5tO ai sensi del 
D. Lgs; n.131 /01 per i quali SI rinvia agli apP.o~tl allegatl del Mode!lo 231 d1 AQP pubbllcatf sut portale 
aziendale www.aqp.it. · 

In particolare, sono ~tatl mappati I processi nn·a\lzzatf alracquislzione e alla progressione del personale, 
e l'affidamentt1 di lavori, servizi e forniture dlsclpltnato dal D. lgs. n. 50 del 2016 e·s.m.i., 

In aggiunta alle sopraelencate.aree, di rischio c;d; "obbligatotle", sono stati attresi mappate e ritenuti 
meritevoli di analisi del rtschio i seguenti processi: Rcì!=Upera Cr~ditl, Back Office, Coordln_amento canali 
Còmmerciall, Rè.lazl:onl lndustr,tall e Slsténil di Controllo, Comunlca:zlcme e Relazioni Esterne, 
Pagàmento, Acqui~! e Gestione rifiuti della soèletà controllata ASECO, 

Al rtne di avere una visione unica aziendale e adottare un sistema di rilevazione univoco per I rfschl 
a:z.iendall, e stato eseguito 'Il progetto di identificazione e valutazione dei rischi utlllzz.indo la 
metodologia del Con~rDI li Risll. Self Asse.ssment (CRSA}. L'attività CRSA ha perm~ di acquisire le 
11alutazlonl del ail[ei!hl, divenendo uno stfmoio In molti casf aWaùtcanal!si d_ei sfngòll processi al fine 
di far acquislrc la çom;.apèvolezza de\ rischio, del processo corruttivo, e del vantaggl!!!!:atl alla corretta 
gestfane dello ~tesso; tale attività ha costituito. la base ~I parterlZil per l'aggiornamento del Piano 
Triennale per la Preven:zlone della Corruzione e Trasparen:za 201.9•2021. 

I Referenti Antic:orruzJone e TrasparellZll (RAT) coltaborano con tl RPCT e la Struttura d.l sùpporto al 
fine di garantire l'osservanza del :Plano nell'amblto delle Direziohe/Unlta di riferimento, assicurando 
a ltresl ['osservanza del Codice Etfco per le riso·r..e assegnate. 

Quale sttumerita pre✓~ntiVo rispetto al pos~fblie verificarsi di illeciti e/o neqllgem:e, pregiudizievoli 
P,er AQP e, di riflesso, per l'lr:iteres~ plJ!?bllpi collettivo, In ottemperanza alla-Legge n: 179/1017, e 
s~ta redatta dal RPCf la procedura cd. Whistleblowing, quale parte integrante del Modello ex D. Lgs. 
n, zj1l2001 rispettivamente di AQP e di ASECO e rilevante. ai fini µel PTPCT. Il WhlsUeblowing è la 
pm1cedui'a volta a Incoraggiare ,le segnalazioni _e a tutelare, propria In ragione de_Ua funzione soci ate, 
sia l'azienda che Il dipendente che ps:~cede alla segnalazione. Scopo principale del Whlstleblowiny è, 
infatti, prevenire o rtsolyere fençment corruttivi attuali o pote~!aU, internamente i: tempestivamente, 
f:'"ÌllÀSPAREHZA. . e si applica, in quanto compatibile, 
ht:a~~---:-~·:..__;;L_-_ " - -~--- ~n,• ··-· anche al lavoratori e ai collaboratori 
• t, ......... :CDII ·liii"""""'""' iri: ·1-134/2017 irecnnb!'•l'Huove·,Unee, . , 
"-4:i""'"•'.::r.·- 1-,.fo,az1"""-"_·.;-il""l·•:;.··:·, . .-:.,::.,.,.~• 1,. r_.""'"t•'t~i1· ~.-:.t delle fmpre. se fom1trid di beni o servizi 
·s111tia per, a 0ll!t , e... rumnatlv.u · n 'ma e 1,, .. 
1-,,., . .,_ém!Òné :aclb;~~é/e .. tÌa!-~ ·-;;~:, 11atr'-~=c ;c!èii./ e che r~all~an? opere in favore del 
'~~i~~-,e:ttià@ifi~'-ii1r~tiì~PT1:V.ii;n;~~t(. Gruppo,AQ.P. 
,,---···-'tè élàllb ··bbliì:lifiiliimifmstra:iléiii1 :e :I1i'1hénil 
a~~~--~:tn~~~-~ ,11dlij~~:t~,péÌf~_$:c11 
,appl!cmanè .del.Li. ricrmàt1va11n , nmteita ,,dbantli:ùiiuzicriè :e; 
;-..-~-"ttiittn .. ,di' ! '·~ 'rifuia, :rea . dò 'IÌi ,nt.iriièròsa iè: ~= . " trj15pa ____ • ·-· Pel'!. .-, .. ··•· it~IJ•~r,~,~~1::-
,~,;i~Wa.~ç_Ur~.!g;-~~Jt~ . · 

li RPCf, nel caso In cui riceva una 
segnalazione o comunque riscontri 
renomeni di corruzione In senso a~pio, 
ha ampi poteri di venlìca, controllo e 
lstrutforl avvalendosi ant:he del suppor.te 
dell!i funzione Rls1irse Umane e della 
furiz.ione lnt1?mat Audit. SI 5egnala 

altresl una stretta collaborazione con l'Organismo di Vigilanza, con il Còl!e!lio Sindacate, noncilé con Il 
Responsabile Protezlo11e Dati. 

1, 6. 2, MODELLO DI ORGANIZZAZIONE E .GESTIOHE (MODELLO 231 ) 

L'Organismo di Vigilanza nomlnBto !!on delibera. del Consiglio di Amministrazione del 2,3 maggio ·1□ 16; 

nel corsa dell'anno Z□ I B, come da proprio regolamento Interno, ha: · 

'" definito, cumunicàto e svalto·il piano delle proprie attività; 
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----------------------------- --- -

• monitorato ìl proc1mo dl diffusione, infonnazione e formazione del Modello Organizzativo; 

• coordinata la propria attività con la funzione di /11temal Audlt e con n Responsabile Anti­

Corruz.lonej 
• svolto speclriche attivltii. di verifica; 
• monitorato, p~r quanto di competenza; I numerosi esposti ricevuti dalla Società ed! procedimenti 

penali tn corso; 
• acquisito le Informazioni necessarie.per lo svolgimento delle proprie attività di controlto mediante 

l'Implementato.sistema dei flussi Informativi; 
• Incontrato Il Collegio Sindacille, nell'ambito dello srnmbio informativo sulle attività di controllo 

svolte; . 
• audlto Il Presidente del Conslgllo di Amministrazione 
• avviato, awalenda di sodetà esterne, attMtà di verifka-dj compllanc:e 231. 

AQP, con l'ausll!o di una società esterna, ha provveduta a revisionare il model\□ 231 e, a partire dal 

mese di febbraio Z019, è stata avviata la formazione a tutti I Dirigenti e Responsablll di Area. 

Alla luce della S1Jpravvenuta incompatibilità tra RPCT e componente dell'ODV (Dellbern NIAC n. 1134 

del 8 novembre 2017), In sostHuzlane della RPCT è stato.nominalo 11 Direttore Sistemi di C:ontro!la, 

quale: nuovo componente interno dell'Organismo di Vigilanza, a far d_ata dal I ' giugno 201 B. 

Il mandato dell'Organismo di Vigilanza, come da previsione comranuale, è cessato il 31.12.2018. Previa 

approvazione del CDA, è stata avviata la procedura dl selezione dl due cornponentl dell'DDV per H 

triennio 2019-1.021. 1-lelle more del completam_ento della procedura di seleiione, tutt'ora In corso, e 
stato rinnovato Il c□·ntratfo sino al rinnovo dell'organismo. 

1.6.3. TUTELA DEJ DATI PERSm~ALI (PRIVACY) 

Nel corso del 20181 AQP ha cornp_letato l'adi;guamento del processi aziea·dall al Gen~rul Data 

P.rotectian Regulatian (GDPR), cv:vera I\ Regolamento UE a. 679/2016 sulla p~otezione dei datl 
personalf (o Regolamento sulla privacy) entrato In vigore 1114 maggta 2016. 

Alcune delle attività svolte hanno riguardato ID.defin!;cione delle misure organizzative, l'Individuazione 
del ruoli e delle responsabilità (titolare, responsabHe, incancato del trattamento), la redazione e la 

lfa~mlsslone di nuove Informative ai clienti, ai dipendenti cd al visitatori, ['individuazione dei fornitori 

che trattando dati pèrsom11l per conto di AQP si configurano carne Responsabili e$ternl del Trattamento 

del datl, la definklon_e e l'adozione di c:odiçi di condotta e procedure, l'esecuzione della OPIA (Data 

Protectlon lmpact Am.•ssme11t) per i trattamenti di Geolccaltzznzione del veko\l e firma grafometrfca, 
come previsto dal Garante. 

AQP ha, Inoltre, nominato un Dirigente Interna Responsabile def dati personali (RPO o OPO) a far data 

dal 17 maggio 201 B, nel l?rminl previsti dalla vigente normativa. 

Nel co;so de( 201B non sono pervenuti rèclamf 0 segnalazio11i relativi 11 violazioni! della privacy alla 
!ìocìetà. 
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1. 7. PRESIDIO E GESTIONE DEI RISCHI 
A partire dal 2016, il Gruppo AQP ha avviato un processo dl anallsl per l'!den.LUic:azione, la dassfficnzione e la vatu.tazione del rischi nmim:.larl e non finanziari. Tale processo si ispira alla metodologia dell 'E11terpr/5e Rlsk Mana_gement del Cammlttee of Spcnsorlnj Organl1:atfons of. the Trcadwoy Comm/ssìan (CoSD repart), alle be1t proctlce. In arnbito Ris/c Management, In linea c:on IL Codice di Autodisciplina dalla Consob 1. 
Il prcces.so prevede la definizione di un modello del rischi· cl1e tìene conto delle carattcri5tiche del Gruppo, delh1 sua tipologia di business, del settore di apparten~nza e degll impatti sociali e ambientali sulle persone e sul territorio, che derivano dalla importanza dell'acqua nella vtta dei cittadlni. Il modello è din;,1mko, in quanto soggettò ad aggiornamenti periodici in coerenza c;on l'evoluz!one del Gruppo e del contesto nel quale opera, 
In aggiunta alle funz.loni di Cnternot Audlt e 
Process lmprovement /1:. R!slr. Mana3ement, già presenti da tempo, la Direzione Sistemi di Controlla ha Integrato quelle per l'attuazione del D. Lgs 231 e per la gestlcne della Privacy. 

Il nuovo assetto ha c:onsentlto di attuare un progetto che persegue un percorso di evolutivo volto a ,una piu ampia cooperazione tra organi di controllo e c;on la 

-
;:.:.,.;;z . .:::,.J e ¼ Ana!IJ!preDmln.1n1 --~-'.} . r •Vo\um!on• 1·•., ..... ;,.,.:., ! il Ambi!! di lllid>fo 
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funzione di Anticorruz!one e Compliance, per una razionale e sinergica gestione degll interventi di c:ontrollo e per costituire un modello di sistema Incrementale, c:ondtviso ed evoluto, a concreto supporto della Ciovemance dcll'azlenda. 
Alla base di tale iniziativa e posta la necess1tà d! avere una vlslone comune e Integrata degli ambiti di nschlp aziendali, per procedere ad una verlfifa ilegll stessi e delle modalità di controllo dell'azienda In manièra omogenea e non ridondante. 
La razionalizzazione operata ha traguardato la verifica e li ridisegno ct~lta mappa del processi az1endall,_ quale prima tassello dh;lefintzlòne di un linguaggio comune ed univoco per tutti gU ambiti dt controllo e per te UO coinvolte. 
Parallelamente, si è proceduto alla definizione dt un modello AQP di Risk Management condìvlw c:he, pur rtutitlzzando le esperienze precedenti, ha come riferimento la. metodologia èlell 'fnterprise Risk !,{ana9ement (ERM) ed ha consentito di: 
• definire un modello entry-level per la rilevazione della nuòya Mappa dei Rischi; • mettere a punto un P,ercorso per accrescere la consapevolezza delt'azienda rlspetfo al Rischi e al Sistemi di Controllo, nonché rispetto alte opportunità di evoluzione che la gestìorie dèl rischio può produrre: 
• pròcedem con un Risk Sei{ Assessment per coinvolgere In maniera proattlv11 le strutture aziendali in un'attiVltà. dì autodJa,gnosj d!!lle attività svolte e del rischi collegati, con l'obJcttfvo di capitalizzare un .l:now-how inter!Jo; 
• elaborare Il Rislc Assesmient a?lendàle in c:ollaborazlone con bifunzionì aziendali, per 1dentlfic:are e valutare I rischi secondo più ambìtl di pertfnenza (processo, corruzione e frode, 231/01). 

1 'Ogni emittente si dota di un s!nema di gestione del nschl c:ostitulto dall'Insieme delle regole, d(?Ue procedure e delle strutture orgariinatfve volle a consentire, l' ldèntfflCllzlone, la m!:ruraztone, la gestione e il lll!lnitoraggio dei principali li5c:hi...'. 
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occasione degli lntervéntf di Audit effettuati e pianificati per l'anno 201B si ~ proc.eduto, In 

· collaborazione con l'Unità di Anticomn.ione e Compliance e per la parte di Camplian,e ex O. Lgs 

231/01, ton la verifica di applicabilità e con una sorta di messa a punto del modello di Risk Sei/ 

Asse.ssment, attraverso il·riscontro in tilmpo delle problematiche cortnesse con !'attività di autodiagnosi 

dei rischi. 

Nel secondo trimestre del 2018, 

coinvolte le prime linee 

(Responsabili Unità Operative) e 

circa 160 Process Owners in 

Per consoli® re Il modello e per trnsf erlre la 

cultura del rischio, sono ~tate temute nel secondo 

trimestre-201 B, più sessioni di formaz.ione rivolte 

alle prime linee azlendall (retponsab!II òl unità) 

che complessivamente hanno coinvolto circa-160 

Pracess awrier, al qu_all sono state forniti l 

principi di base nccessarf per parteclpm'e 

attivamente e con coscienza al processo di Risk 

Self Asscssmcnt. 
-sessioni formative ·per 

consolidare jl modello di Risk 

Assessment e per diffondere la 

cultura del rischio. 
Tali attività df ricognizione ed autodiagnosi 

sono state coni;entratè In cin:a tre mesi 

(considerata la pausa estiva) dal mese di luglio a 

Hne ottobre 201 B, nel corso del quali sono stati tenuti 2 Incontri specifici e distinti per ciascuna 

Oire2ione, per un totale di 30 sessioni pe"r ctrc:a 100 ore di attività, 14 Direzioni e 45 Direttori e 

Proceu Owner coinvolti. 

MACRO nPOLOGIE DI RISCHI 

Riscrna Strategico R;sciri□ denvante dal m.1nlfast:arsi di eventi che passona c1mdlzionare e/o 

modiflc:are (n modo rilevante le strategie ed Il raggiungim.:ntc degli obiettivi 

aziendali. Po:uona avere origine esterna ma anche lntern.i 

Rl~hlo· Finanziano- Rischio dertvante dal rnan!fe~tan1 di eventi che po~cmo Incidere sulla 

g~Uone economic:u((lnamhlria dell'Azjenda ed In particolare rul conto 

economico è sul ri:.ultatc di esertizlo 

llischio Lega~ Risc:N di conformita alla Mrmaliva-vigente, regolamenti, !ndttilZloni 

Compliance Authority R!schl \egàtl ad atti e comportamenti che, ~nche se non coosistcntl 

Anticorruzlone In spec:ific.f reati, contrastano con la netcs.sarla ami dell '!nteresse pubblico 

e preghJdicano l'affidamento del cittadini nell 'impar.:lalità delle 

amminlstratloni e dei RJggetti che svolgono attività di pubblico intere,ro .. 

Rischlo lnrormatfya Il rischio di perdite potenZiaU per un'Impresa a causa di 1111 dcter1oramento 

nella prcplia reputil.Zlcne o affidabilità, dovuto ad uria percezione negativa 

detl'fmmagine d~ll'lmpresa stessa tra clienti, controparti, a:tionlsti e/o 

autorità di vi!lll:uru1. 

Rischio Operativa Rischio amne~siJ alla normale operattvltà del processj aziendali, ctJe puo 

µresiudicare il raggiungimento di obiettivi di efficienza I e fflcacia, di qualità 

dei servttl erogati, di salvagu3rdla del oatrimnnia pubblico 

Mappati i Processi, ne sono stati anallnatl circa 100. A valle di questa attività", sono stati lndiV!duatl 

162 possibili ambiti di rischio, secondo un approccio che ha, in definitiva, privllcglatil la sensibilità dl 

ciascun addett.o ai !avori ossia del diretto interessato al mantenimento degli obiettivi azicndall, 

li lavoro prodotto è una prima base della struttum dei rischi aziendali che consentirà 11 partlr!.! c,aU'anno 

2019 una evoha!one della stessa attraverso un'azione coardfnata di analisi dei processi e di 

monitoraggio del presidi e controHI definiti. 

In partlcòlare, per quanto riguru-da I rischi finanziari, sono stati identificati I rischi di seguito,desc:litti. 
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Crisi aziendale (art. 6 comma 2 D. Lgs. 175/2016) 
lo scopo del prngramma di misurazione del rischio di crisi aziendale, prescritto dal Testo Unico delle 
SodC'tii Pnrtec:lpate, è quello di 
contribuire a prevenire potenziali rischi 
patrimoniali, nnanzfarl ed economici a 
danno dei sod e delle loro socfetà, nonche 
di favorire la trasparenza del meccilnismi 
di raccolta e gestione delle informazioni. 

Per AQP, anche tenuto conto dì quanto 

· \l :r~ti 11Ìji~i;, 11~11ç: ~iLta P.àr.i~èti3.~X~-; !?.Lis. ·1nn.ò1 t 
1<~ll)ar..i{çoJQ':&_ q{~a -~ lpri~~fpj foru:!ai;néntàl!cSUtl!Ql1l~l)izmlone e• 
sl,IIJiJ:e;,tio.ne.llclle'~el'à:a.r:or11.n:illo el,lb.l;i;lfço) p,eved1: l';idotialle t!à'. pa}:te:td.é[l_!!''~e~"eà},cì:iriti-0tÌò ì,ù$,Uc1{ di .un programma di' IJJÌ,:: • ·-_~,ii~l rts~o ~ ql_si ;izjen~te. -

.:., -~ .. 

fndic:11to nel successivo paragrafo sulla :s:c:adenza_ detta concessfr;>ne, non ,embra conf!guta~st alcun 
rilevante rischio di crisi aziendale in quanto tuttl I princlpaU indici di redditività sono positivi; in 
parti colare: 

• gli indici d1 llquldita eviden2lano valer! Intorno alt 'unita, attestando attività correnti poco 
infertori alle passiVità correnti; 

• gtl lndi_ci di drpendenza finanzlaria mostrano un trend positivo; 
• la gestione operativa è costarit!"rnente positiva, casi come Il risultato d'esercizio. 
• la Posizione Finanziaria Netta è attiva; 
• il metodo tariffario garanllsa:e Il pieno ristoro dei c:òstl sostenuti (full cost rec:overy}. 

Ulteriori rischi e incertezze ai sensi art.2428 codii::e clvlle 

SI forniscono le Informazioni in mento agli ulteriori principali rischi e Incertezze on la Società e 
esposta: 

• Rischio di llqu!dftà: la Società controlla il rischio pianificando e controllando I f!US:SI ftnjnzlari 
prospettici e consumlvl. Il rfschìo dl llqu1dltà Ell mornerito ~ molto_ llmìtatò come s_! deduce dal 
paragrafo "Posizione flnanzìaria netta". La Società comunque sl è anch_e dotata di risorse finanziarie 
a lungo termine p_er il sostenimento del Piano degli lnvestlmentt. 

• Rischio di credito: il rischio di ~ubire perdite dt1 inadempimento di obbllgazion1 c:ommerdall è 
contenuto in quanto la solvibilità delta clientela, estremamente frammentata, è costantemente 
valutata secondo politiche derinfte dal Management, che mirano a minimizzare tale rischio e, quindi, 
l'esposizione dei sin~ot( clienti entro Hrniti ragionevoli e p~rsonalluati. 

• Rischio mercato: DI s·eguito viene fornita un'analisi di sensltÌvita alla data di bilancio, in relazione 
alle variabili rilcvantf di rischio, per cfasctina delle seguenti componenti; il rischio. di tasso dì 
Interesse, li rischio sul tassi di cambio (o fischio valutario), il tiSdllo di prezza. 

Rischio di tano di interesse 
L'espos!zfone della S:actetà al rischio di varlazlonf del tass:f di mercato è connesso, prtricfpàlmente, 
al nuovo finanziamento sottoscritto (mc1 non anrnra erogato) con BEI ed all'anticipazione finanziarla 
di Regione Puglia, restituita nel mese di gennaio Z019, per effetto dei tassf di intemsse variabile 
assunti. Tuttavia, vista l'attu_ale tendenza del tassi di Interesse, il rischio è da rltenersl non 
significativo. . 
SI evidenzia che l'esttnzlone nel 201B sla del prestito obbliganonario c:hc del finanziamento passivo 
con Banca det Mezzogiorno ha ulterformente ridotto i rischi di Interesse e finanziari in .gencm. 

Rischio sul tassi di cambio 
Non vi sono rischi significativi su cambi in quanto I debiti cd I crediti al 31 dlc:embre 2018 sono in 
Euro. 

o 
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dì preua 
I rischi dì prezzo in riferimento alla gestione degli acquisti operati sono correlati ai rischi di passività 

potenziali connesse a· pctem:lall rnntenzlosl derivante dal valore deHe opere.appaltate. Tali rrn:hi 

sono costantemè·nte monitorati tramite procedure di controllo interno e con Il supporto di legali 

esterni della Società. 

Scadenza della concessione 

Come precedentemente indicato, con la !eg&e n. 205 del 27 dicembre 2017 (cd Legge di Stabilità 2018), 

l'ori!llnarlo termine previsto dal D.Lg,. n. 141 /99.e s.m.l. per la.gestione del Sll da parte.di AQP è stato 

prorogato di J anni, dal 31 dicembre 2018 al 31 dicembre 2az1. Tale pro_mga ha permesso.una mi!lllore 

programmazione del piani pi in"lestlmento, pur rimarcando che una efficiente gestione del servizio 

rtthiede orizzonti dl piano di lunga durata. · 

Cambiamenti Normativi e Regolatori 

La. Società opera In un men:ato completamente regatamentato, quindi, è flsiologicàmente esposta al 

rischio di definizione da parte dell'ARE.RA dei c:rlterf per la detenninazlone della tariffa. lnòltre,' 

anctie a seguito di recenti direttive. deve rfapettare gli standard di lervizio previsti ·al fine di non 

incorrere In penali e lndennini agli utenti. 

utteriorl rischi sono connessi all'evoluiione dei provvcdlmenU che l'Autorità potrà emettere, tenuto 

conto d_el contenzfosl pendenti e delle tonnaturalt Incertezze regolatorle ed applicc1tive. 

Per affront;ire taU rischi AQP si è dotata di un;i struttura organizzatfva che gestisce I rapporti sia am 

l'Aùtorita nazionale sia con quella locale (AIP e EIC) e partectpà atUvamente al-gruppi di lavoro, anche 

a quelli istituiti dalla associanone delle imprese di settore. Inoltre; sono c:astantcmente monitorati 

tutti gli lr.dicatort di servizio previsti dalla normativa vigente al fine di mettere tempestivamente tn 

campo ogni utfle azione In caso véngano rilevate delle criticità. 

Nel par. 'Regolamentazione del Ser,rlzlo idrico Integrato' at\'lntemo della Relazione sulla Gestione 

[f>rinc:lpall Eventi ed Operazioni del 2018), sono descritte te principali modifiche normative intervenute 

·ccl I principali prowedlmenti adottatl dalle Autorltà competenti sino alla data della prcsla'nte relazione. 

SI evidenzia Inoltre che Il settore del $ervizi idrici è oggetto dl proposte normative che possono.avere 

Impatti sulla governanc:e delle societfi e sul Sistema di rego!ar.one. Allo stato, sor.o In discussione al 

Partamentq_due dfvcrse propc;iste normatìve: In particolare, una preposta di legge (A.C. 52 • dlsposfzfonl 

fn materia di gestlone pubblica e partecipativa del ciclo integrale delle acque, prima flrmatàrla on. F. 

Daga,-determinerebbe rilevantl cambiamenti del settore, con potc:n:rlall Impatti allo stato di non 

agevole valutazione. 

Vincoli di compliance 

Come pre~edentcmente fndicato, al nne di mitigare I Tischl derivanti da posslb!ll il!eàti penali, la 

Societa si è dotata di un modello organirr.itlvo, di un organismo dlvlgitanza al sensi del D. Lgs. 231/2001 

e ha predisposto e pubblicato un planò tri~nnale della Prevenzione della Corruzione e dclla Tresparenm 

2017•2019 In accordo con la normativa vigente In materia. 

Per quanto riguarda invece I rischi operativi, sono di seguito descritti alcuni principali rischi. 

Carenza della risorsa idrica 

Il fabbisogno ldrlm dei dìcntl serviti da AQP è garantito attraversa la risorsa prelevata dalle sorgenti 

campane, dagli Invasi artificiali e dal pazzi, che garantiscono in particolar modo l'approvvigionamento 

Idrico del leccese. Ck:lfcamente il territorio servito è esposto a rischi di crisi idrica detemiinata da 

Rischio 
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un basso livello di precipitazioni e di volume presente negli irivasl, an~he considerando gli altri usi, 
principalmente Irriguo, a cui la risorsa è destinata. 

I modelli di previsione di.cui AQP si è doluta, co5tituiscono un v;.ilido auslllo per monitorare i rischi di 
crisi Idrica. La Società gestisce tàle ri5chlo, oltre che ottimizzando I prelievi e monitorando 
costantemente.l'evoluzione della siu.razfane;lnteragendo con le Autorità che gestiscono la risorsa Idrica 
e la sua allocazione nel territorio servito, parzfalmentc mitigato dal iileccanlsmò tarifrarfo clie prevede 
una procedura di richiesta riconoscimento del maggiori cesti sistemici. 

Incrementa dei costi dell'energia elettrh:a 
L'energia elettrica rappresenta Il principale costa per la Sodetài dopo quello per 1l personale. 
AQP. gestisc_c il rnchlo di incremento del pre:uo di approvvlglonaniento attraverso una strategia di 
portfolio management, ln cuf l'energia consumata è Inizialmente valorÌZZilta al prezzo PUN orario, a 
cui va ag~iunta una fee da corrispondere a! fornitore che gestisce Il servlzJo, con possibilità di effettuare 
operazioni di hedglng di bande di ·potenza al prezzi future ln nntlclpo rispetto al periodi di consegna. 
In questo modo, la Società ne·sce a dlver.;if!care il rischio e a cogliere le opportunità derivanti dalla 
rf puzlone delle quotazioni spot future dell'energia. 

Inoltre, AQ.P si è recentemente dotata anche di un modello di valutazione del VAR {Value At Risk) 
che permetterà di m!glwrare ulteriormente la gestione del rischio df variazione del prC!ZZO di 
approvvigionamento dell'energia elettrica. 

Gestione dei Clienti 
Riguardo ai clienti, le problematiche di rtschlo riguardano gli ambiti di comunicazione e asslstell?a agU 
utenti attraverw I diversi, canali (Sportelli, Contact Centcr, sito web], I tempi di attesa, I servizi di 
fatturazfone, L'informazione della Carta del servizi, l'fnz.fatfva di?! Bonus Idrico è del rispartnìò· idrico, 
sostegno delle utenze deboli. 

Tali servizi generano reclami e contestazioni, derivanti anche da eccezionali condizioni meteorologiche 
che hanno interess~to Il Sud, che provocano tlm□ rf·dei clienti ciri:=a possibili.addebiti non dovuti causati 
d.iHc· rotture dei c:cmtatort, e circa letture 5tfmate utfl!zz;.itc; per la fatturazione. 
Su tali prnb{ematlche df. rischio, AQP è impegnata ne( rniglic@mento dei tempi di rettirtca di 
ratturazione e di risposta motivata a reclami scritti ed a informazioni. AQP rende disponibili, altresi, 
procedure conciliall\1e che consentano ai dfentl di risolvere gratuitamente eventuali controversie in 
merito a importi addebitati In fattura a quJ.lsiasi titolo e ricalcolo dei consumi per accertato 
malfunzionamento degli !'lpparecchl misuratori. 

Rischi ambientali 
Le problematiche legate al rischi ambfentall riguardane lo stato delle condotte idriche e fqgriarle, 
controlli sulla qualità delle acque destfmite alla potabil1ZZJ1Zfone e al consumo umano {(speziane, ano.lisi 
chimiche e batterfologiche df çontrollo sull'acqua grezza e sull'acqua potablte prodotta, le analfsl 
controllo del reattivi apprçyvigionatt, dei fanghi disidmtntl e del refluo av:vfato allo scarico), Il controllo 
delle pressioni In rete (Installazioni di valvole automatlché di controllo della pressione), I processi di 
produzione e smaltimento dei fanghi a seguito delta potablllZZililone in runzfone della élasslfi~fone 
delle acque, la depurazione delle acque reflue urbane e la conseguente gestione def fanghi da destinare 
a recupero o smaltimento, Il trattamen;o dei rlfiutf. 

Altre crltl_cltà. sono connesse a! contenimento delle emisslcnl in atmosfera, Incluse quetlc odorfgene 
prodotte dagli Impianti di depuraziqne. A. valle delle autorizzazioni rilasciate per le emfssioni in 
atmosfera per I dèpuratorl, AQP ha avvii1to un progetto per reatfzzllre interventi di copertura e 

o 
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trattamento delle emlssionl odorlgene. E' prevlslo il monitoraggio mediante campi~narmmto e analisi 

delle molccolè odorìgene emesse, e campionamento e analisi olfattometrlca de\l'aria emessa. 

La funzione Bcst Practke e HSé contr1bulsce al presidio trasversale di tali tematiche. 

1.8. SISTEMA QUALITA' E CERTIFICAZIONI 

Sono state confermate per Il 2018 le certificazioni del Groppo rilasc:liite dall'Organismo di Certificazione 

accretlltato. I sistemi di gestione vengono periodicamente sottoposti a audlt, sia Interni ché esterni, 

finalizzati a verificare periodicamente [o stato di app[icazione del sistema e la sua conformità olle 

norme di riferlmenta. 

Sono ~tate aw1ate le attMtà finalizzate all'ottenimento della certtfkazione seco:-ido la norma UNI Etll 

ISO 50001:2018 e alla predlsposlzlone deUe diagnosi energetiche entro Il 2019. Tra gli obiettivi azi~ndall 

vi è la transfzfone daUa norma ISO 17025:ZDOS alla norma ISO 17025:2018 e l'estensione della 

certific:.:zlone ambientale a tutti I depuratorì gestiti entro il 2020, come da Regolamento Re_gion;ile n. 

13 del 2017. 

AQP 
Spa 

ASECO 

- - ~ -
I_SQÌ~1r~9J~(®!I~} Q~I~ 1,!!_llP:l~Il~~~e~) ~~14.q_o1:1015(~1ente), 

• - - J R - • 

Attività di Ge5tfone écl 
Servizio Idrico lnt~rato 

---------- Altfvltà di Gestione del Servizio 

Verifiche sulla prngeaa.:lone 
delle □pere al fini della 
validazione (ex DPR 207) 

Produzione di ccmpml di 
qual Ha {ammendante 
compostato rril~to) ottraverso 
le fasi di miscelazione, 
ossidazione, maturazione, 
rlvcltaW@ e vaglt<1wra. 
R~ccolta, -trasporta conto 
terrl, recupero e trattamento 
di fanghi d'lilt, 
agroalimentari i: leg~ 
vegetale 

hlrko Integrato 

Produz!one dt compost cli qualità 
(ammcmlante compostato mlst.D) 
attraverso le rasi d1 mìstElài'.lone, 
cissìdazfone, maturazlom::, 
r_ivotL:nurn e vagHatura. 
R~cwlta, trasporto contn teri:l, 
rccupt?ro e Lrattamenta di ranghi 
civili, agroalimentart e legno 
vegetale 

1 Sedi; 
2 Sorgentt: 
5 lmpi~nti Plltablliaazione; 
11 imjnanll di Del)llrazkme; 

Produz.lone df comp□st di qualllà 
(ammendante rnmpostato mirto) 
attraverso le fasi di misa:laziane, 
.OS$idazlone, rnawraz!one, 
rlvoltatura e vaglfatura. · 
Rac:c.olta, lr.lsporto conto t!!rzi, 
recupero. e tratt~mentc di fanghi 
dviii, agroalimentari e legrio 
vegetale 

' 
UNI EN 150/IEC: 17025:200S Urm parte d_ef laboratori provlnc1ali sono crgani.rnlll come laboratorio 

"multlsito'' accreditato in conformità alla norma UNI Etl ISO/lEC 17025:2005. In p_artkolare, a 

seguito delle periodiche verifiche del team ispettivi di ACCREDIA, risultano accreditate le Sedi di 

Bari, Foggia, Lea::e e Taranto. 

l'I tnfcnnazlonl di de_ttagUo su matrici e prove oggetto dell' acaedltamerilD alla norma ISO 17025 d~l laboratorio 

multlsilo Ac:iuedotco·PugUese_scno di~cmiblll nella 5czicne labcralOri di prova del slto ufficiale di ACCREOIA 

www.accredla.lt. 

I 



57056 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 19-7-2019                                                 

□ 
□ 

□ 
I] 

D 

□ 

□ 
D 

Il 

g 

a 
a 
[ 

H 

I 

I 

1.9. INNOVAZIONE 

1.9.1. PROGETTI DI RICERCA E SVILUPPO 
Da sempre AQP è lmpe1im1ta nel reall=re l'Innovazione nel pr~cessi core azi.endalt. Gl1 ambiti di 
Intervento riguardano: 

• la riduzione della produzione dei fanghi da depura:r:lone; 
• 11.riutllluo delle acque reflue; 
• l'effkientamento energetico; 
• la riduzione delle perdite idriche; 
• l'Introduzione df sistemi avanzati (smart grid) In un 'ottlca di Industria 4.0. 

19 progetti di 
innovazione,. per un 
impegno economico 
complessivo di 7,8 
milioni di Euro 

In partlco!il:re, I processi di lnnova-zione ~I focalizzano ~ulla ricerca di 
soluzioni per la riduzione delle perditè suite reti Idriche e fognarie, la 
real1zzazlcne dl nuovi impianti, soluzioni di telegestlone, il 
miglioramento del processi di depurazione detle acque reflue urbane, 
modeltl di pmvisione delle portate sorgive, tecnola1ile di monitoraggio 
Innovative per le reti di dlstrfb_uzicne Idrica negll usi idrapotabill ed 
agricoli. 

Per SOS.tenere le iniziative prcgeuuaU fnnovative dal p~nto dt vista 
finanziario, AQP utlllua diverse opportunità di finanziamento (Regione Puglia-lNUONETWORK e 
INNDLAB, Regtone Puglia POR FESR 2014-2020, MlUR, INTERREG Greeco•ltaly, Horiz~m 2020J 1: 
lnvestimentf propri. 

La tabella a pagina 22 riporta i progetti di ricerca e sviluppo attualmente In cor5o. 

1.9.2. ALTRE INIZIATIVE 

Nel corso del 201B, la Società ha-portato avanti altre iniziative pmgettual! a carat~ere Innovativo. 
La prima riguarda le fasi di coUauda del progetto 'Manutenzione Impianti', Il cui obiettivo principale 
è di traccime, rnonftarare e di controllare gli aspetti tecnli:t ed economlco,ftmmzfart della 
consistenza Impiantistica, degli eventi di guasto, della forza lavoro nonché fornire strumenti 
tecnologf~I avanzati per le attività di campo, dopo le rasi di collaudo. Il progetto prevede un 
signifìcatfvo piano rormatlvo volto a Informare gli addetti alla, manutenzione cd a realizzare le 
opportune azioni di Chanse l.lanageinent nei:essarie alla definizione dell'assetto org,mizzalivo e 
all'awjo di un progetto pflotà nella Struttura·Terrltortale di Bari. 

La seconda Iniziativa rigl..!ardà invece gli adeguamenti alle nuove direttive MERA delle piattaforme 
lr1formatiche SAP e AC5, In particolar modo sono In corso le attlvitii di adeguàrriento del layout fattura, 
nonc:hé all'tmplcmentazìo11e del nuovo slstema tariffario, c:asl come richiesto dalla dclìbera 
dell'Autorità. 

Numerose iniziative sono state fmplementa~e anche per Innovare H rapporto con Il cliente finale. Per 
m~!lgiorl Informazioni st rimanda al para11rafo "<::!ientf e la Gestione del Servtzron detla Informativa non 
Finanziarla. 

É stato, infine; concluso. e appro\'ato il progetto ,preliminare per l'aggiornamento del Sistema 
Informativo di AQP con l'adozione della piattaformil SAP 5/4 HANA. Si è proc_cduto all'acqui5izione 
della nuova piattararma ed ali 'avvro delle attlvftà di Top Design rclàtfve al pri~a ~tep progettuale che 
prevede l'aggiornamento tecnologico·del('attuale prattafonmi SAP. 

□ 
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1. PREMESSA 
La presente rclai:ìone è stata redatta in conform1ta a quanto previsto dall' an. 2428 del codice civile; 

essa fornisce le informazioni piu slgnmcatlve sulla situazione economica, patrimonlale, finanziaria e 

sut\a gestione di Acquedotto Puglle:1e S.p.A. e d,el suo Gruppo. 

Sl evlden!ia che la capogruppo si è avval5a delta facoltà, prevista dalla vigente nonnativa in materia di 

bilanci, di presentare lll relazione sulla gestione al bilancio annuale individuale e a quello consolidato_ 

In un unico dccumènto, dando m.igglor rilievo, ove opportuno, ai fenomeni a livello di Gruppo (art.40, 

c. 2-b!s, D. Lgs, 127/91 ). 

Si prer;lsa, al se·nsl del ~ombinato disposto .del\'articolo 2364 comma 2 del Codice Civile, dell'art. 2•178• 

bis, comma 1, C;C., e dell'art. 12 dello Statuto deUa Socleta, che il Consigllo di Amministr.Jzione del 27 

marzo 2019 ha deliberato che l'Assemblea Ordinarla del Sqd detla Società, tenuta alla redazione de\ 

bilancio consolidrrto, s.arà convocata net maggior termine di centottanta giorni dalla data di c:hiusura 

dell'esercizio sociale. · 

2.2. ATTIVITA' SVOLTE DAL GRUPPO E DALLA CONTROLLANTE NEL 201 B 

Game noto, in forza del Decreto Legge 6 

dlr;embre 2011, n. 201, convertita nella Legge n. 

214/2011, l'ARERA ha assunto funzioni 
regolata rie del 511 (Sistema Idrico Integrata), 

adottanda, slstematrcamente negli mmi 

succe~sivi, diversi provvedimenti ln materia di 

servizi ldrtd, caratterizzati anche da una 

Con la legge n. 205 del 27 dicemhre 2017 (cd Legge di 
Stabilità 2D18), sane state as~egnatt! allastessa Autorità 
Nazionale anche le runzlonl di regclaiione e contr!)llo 

del servlri ambientai! e l'Aularit.i. è stata rldenominata 
Autorità di Regolaiiomi per-Energia Reti e Ambiente 

(ARERA), ac:mnimo c:he sostllulscc il preced~nte AEEGSI. 

notevole comple.ssllà; tali provvedimenti Influiscono in modo pervasivo sulla ~estlone e sui risulta.ti 

economici e flmmzfar\ rHlessi nei bilanci. 

2.2.1. EVOLUZIONE ·oELL.A REGOLAZIONE DEL SERVIZl0 IDRICO INTEGRATO (SII) E DEI 

RIFIUTI 

I principali proyvedl~nt1 del 20 I~. adottatt,dall 'Autorità di Re!,lolazione per Energia Reti e Ambiente 

{ARERAI, hanno riguardato: 

• Il Plano nazlon.ate di interventi nel settare idrico - sezione Acquedotti 

(Delibcrailooo n. 15/2018/R/idr del 18 gennaio 2018 Avvio di-procedimento relativo agli 

interventi ncccssarl e urgenti per li settore Idrico al fini della definiz:one della sezione 

"acquedottln del Plano na?ionate, di cui all'art1coto 1, comma 516, della legge 205/2017) 

■ Il Bonus·sodale idrico per gli utenti domestici in ccmdizionl di disa11io economico sociale 

(Deliberazione n. 227 /2018/R/idr del 5 aprile 2DIB Modalità applicatìve del bonus sociale idrico 

per gli utenti domestici economlcamènt~ c!IS<1giat1) 

• la. verifica degli Investimenti per Interventi Infrastrutturali da parte del Gestori 

(DeUberazìone n. 51B/2018lR/ldr del 16 ottobre 2018 Avvio di j)i"ocedlmento per il controllo 

della rea\lunzione degll lnvestimcnti programmati nel servlllci Idrico integrato) 

■ il monitoraggio liell.i qualità contrattuale del serv.\zta Idrico Integrato 

(Deliberazione n. 571/2018/R/idr del l] novembre 2018 AWio di procedimento per Il 

monitoraggio, sull 'appUcazione della r~golazlone della qualità contrattuale del servtz.io Idrico 

integrato, nonché per l'integrazione della disciplina vigente (RQSII)}. 

In particolare, per quanto riguarda le modalità di applicazione de! Bonus Sociale Idrico, si rimanda al 

p_aragmfo 'Clienti' delta Sezione 'Informativa non Fimmziarla', 

2. 
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Nel corsa del zota, inoltrn, l'Autorità ha avylata la consultazione pubblfca sui temi della maro5iti.i in 
ambito Sll (DCO n. B0/ZDIB/R/ldr del B febbraio 2018 Procedure per il contenimento della morosità nel 
servizio idrico Integrato) e sul controllo della realizzazione degli Investimenti prògrai;nmati [DCO 
n.5?)/2018/R/idr del 13 novembre 2018 Cohtr□Uo della rcallzzàzlcine degli Investimenti programmati 
nel Servizio Idrico Integrato). 

Anche sulla llase di tale ultima 0CO, .con Dellberazlone n. 17 del 15 febbraio 20t 9, l'AIP ha proceduto 
ad effettuare il controllo sugli Investimenti realizzatl da AQP nel periodo 2014-2017, const~tand□ un 
tasso di reallzza2ione a consuntivo inferiore al 100% rispetto al pro_grammato e, conseguentemente, 
disponendo la perdita di benefld tariffari valonzzatl e Il lora conguagl_lo a vantaggio deg\1 utenti. I 
benefici oggettÒ di c:ongu.igt!o sono quelll percepiti nel 2014-2015, per la sola componente FNI 
valorizzata nel 2015, pari a 13;7 ME:. L'effetto del ridotti investimenti entrati in eserc:izio nel 2014-2015 
e i benefici tarlHar! percepiti nel 2016-2017 saranno oggetto di un atto successivo, In oc:caslorie del 
prossimo aggiornamento tariffarlo da effettuarsi nel 2020. 

Il Settore Rifiuti 

ARERA ha. adottato ne( mrso del 2018, prowedimentl relativi all'invio di documenti e fnformazioni ·sul 
servizi gestiti e le tariffe applicate da parte dt?! sòggett! esercenti il servizio dl gestione e smaltimento del 
rifiuti mediante fmplariti di trattamento meccanico biologica, Impianti dl incenerimento e discariche 
(Delibera n. 714 Richiesta di fnformazion1 fn terna di servizio di trattamento dei rifiuti urbani e assimilati e 
7t5 Avvio di procedimento per l'istituzione di un sistema di monitoraggio delle tariffe per H servizio 
integrato di gestione dei rifiuti, ant:he differenziati, urbani e a:.s:mllati e dei singoli servizl che costituiscono 
attività di ~estione per gli anni 2018 e 2019 del 27 dicembre 2018) 

Infine, nel corso del 101 a l' Autò~rttà ha avvlàto la Consultazione pubblica n. 713 del 27 dicèrribre 2018 Criteri 
per la déterminazione defcorrlspettlvi del sÌ!tvizio Integrato di gl_?Stìone de_i rff.iutt urbani e assimilar! e. dei 
singoli servizi che costftulsccnc attività di gestione che espone gli orientamenti preliminari 1n merito ai 
criteri di deterrn1nazlone dei c:orrispettlvt del servizio Integrato di gestione dei riflutt urbani e assimilati e 
del s{ngoli servizi che costituiscono attività di gestione. 

2.2.2. REGIME TARIFFARIO, AGGIORNAMENTO BIENNALE E ARTICOLAZIONE TARIFFARIA 
I\ MTl-2 (Metodo Tariffari□ tdrica) definisce I criteri per l'adeguamento tariffario per il quadriennio 201~-
2011J, prevedendo· un aggf□rnamento biennale di alcune componenti tariffarie, ilonche la possibilità di 
effettuare una revisione inrril-periodale al verificanl di cireo,tanze straordinarie e tali da pregiudicare 
1 'equlUbric c-conomico flnan:z.lar!o. 

Con 0eliberarione n. 91B/2017 Aggiornamento biennale delle predisposizioni tariffarle del servizio 
idrico Integrato, l'ARERA ha approvato le disposizioni per l'aggiornamento biennale della 
predisposizione tartffarla per le annualità 2018 e 2019. Nell'ambito di tale deliberazione, I vari Enti 
d'Ambito locali h,mno il compito di elaborare la proposta di aggiornamento della determinazione 
tariffarla, sòggetta all 'approv.ulone da parte di. ARERA. 

Per la gestiòne df AQP in Puglia, con cellberazlone n. 31 del 28 giugno 2018, Il Conslgllo Direttivo 
dell'AIP (Autorità Idrica Pugliese} ha proce~uto ad approvare, 

- l'aggiornamento del Programma degli Interventi dal zorn al 2021, tenuto tonto degli obiettivi di 
qualità tecnica introdotti con Deliberazione ARERA n. 917/2017; 

- Il nuovo plano tariffarlo, recante il vincolo al ricavi del Gestore (VRG} e n:cd. moltiplicatore tariffario 
theta, nonchè i conseguenti conto economico e rendiconto finanziario; 
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l'aggiornamento della convenzione di. gestione, contenente le modiriche necessarie a recepire la 

disc_ipllna Introdotta rnn la Delibera ARERA 918/2017/IUldr, ' 

Con tale Oellbera2lone l'AIP ha di5po~t0 di non appliu1rn per Il 2018 alcuna variazione alle tar!He 

applicate agli utenti nel 1017. 

Con la Deliber.izione n. 665/2017, d'altra parte, l 'ARERA ha approvato Il ''lesto Integrato Corrispettivi 

Servizi Idrici (Tlr.51)", che ha lntmdotto modificazioni significative all'articolazione tariffaria da 

app[icarsi agli utenti del Sll, a far data dal 1 gennaio 2018, in maniera uniforme sul territorio nazionale. 

Per quanto riguarda le moclalltà operative di applicazione nel TICSl, si rirr.anda a\ paragrafo 'Clienti' 

della Sezione 'Informativa non Finanziarla'. 

Le attività di elaborazione della nuova arllco.lazione tariffarla da appllcarsi nell! ATO Pl,!glfa sì sono 

canduse ,;on l'emannzionc della Deliberazione del Consiglio Direttivo dell'AIP n. 46 del 16 novembre 

2018. 

Alla data della presente reazione, l'articolazione tarlffarrn. applicabile ilgll utenti di AQP nel Distretto 

C.1lore Irpino non risulta ancora approvata dall'EIC (Ente Idrico Campanò). La data di conduslone del 

procedimento, à sua volta collegate al procedimento di apprcvilzìone del\'aggiomam1mto biennale 

2018-2019, e prevista entro Il meie di giugno 2019. 

La Deliber.ulone ARERA n. 665/2017 prevede d1e le modifiche da.Introdurre all',irtiéo[azione tarffrar!a 

da applicare agli utenti ven~ano effettuate a parità di ric11vi per il gestore rispetto a quelli calc:olall 

cnn l'apprava:zione tariffarla al sensi del MTI-2. Pertanto, gli eflettl derivanti dall'applkazlone del 

TICSI non genereranno ~!curi Impatto ec01ìomico sul ricavi di competenza da iscrillere In bllancic. 

tlel ccr5o del '2018, Infine, l'ARERA ha anch:e aggiornato le regole df separazfone contablle delle attività 

del SII (u11bundling), a!{a luce delle quali AQP ha provveduto all'invio del dati relativi al 2016 ed alla 

predisposizione di quelli 2017 ~la per le attività svolte In Puglia che pE>r quelle in Campania. 

2.2.3. QUALITA' CONTRATTUALE DEL SU (RQSIJ 

Per la gestione del S11 nel!' ATO Puglia, al ffr1e di contemperare alle_ ·esigenze di rlspettare I nuovi 

standard nazionali di qualità contrattuale e allo stesso tempo non oricaresuUatarfrta·oneri eccessivi, 

l'AIP ha approvato n'e\ 2016 un plano di 
rlorganiz:zllionl? degli uffici commerciali clie Standard di Qualità Contrattuale del Servizio 

prevede 12 sportelli aperti al pubblico sul 
territorio regionale. 

Con Delibera del Cbnslgllo Direttivo n. 9 dd CJ 

marzo 2018 l'AIP ha anche su:bilitb l'apertura al 
sabato mattina per I _soli 6 spcrteUi ubicati nel 
capoluoghi di prnvlnd.i (as.icurata a partire dal 1 

agosto z□ lB). 

L'ARERA ha Individuato standard di servizic validi a t!vdto 
nàzìooale .i. cui lutte le gestlonf s1 sano dGVUte adeguare a 
partire dal 1 lugllo 10Hi. · 

Gli standard di $ervfi:io sono classiilG1ti in ~tandard 
specifici e stamlart! generali. li m~n'cato rfo;pett□ della 
prima tlpo!ogia di standard cornpcrta l'accredito all'utente 
lfnale, direitamente In Iattura corisumi, di un indennizzo 
autamaUro base di €: 30. 

DI tanto si è tenuto conte nell'aggiornamento effettuato .a giugno 2018 della Carta dèl SU iii AQP, 

approvata dal Com,igt:o Dlrettìvo deH'AIP, 

In tale agglomamento sono stati anche Introdotti nella Carta del SII gli standard specifici di conUnultà 

del servizio di acquea.lotto previsti dalla •Regcilazlone di ARERA deUa qualità tecnica del SII (RQTI -

Regolazione de!(là Qualità Tecnica del Servt.:lo· Idrico) e, In partlcolarc, l'appllcat.lone degli Indennizzi 

automatid per maru:ato rispetto di tali standard specifici. 

In data 15 marzo 201B è stata avviata da ARERA la rac:colta del dati e del.le informazioni relativi alla 

qualità contrattuale del SU con riferimento all'anno 1017. 

La raccolta dati re\atlva alla qualità contrattuale del SII ha avuto ad oggetto le prestazlonì riconéuclbil I 

all'avvfo del rapporta rnntraltuale, all'ai:tessibil!tà al servizio, il!la'gestione de\ rapporto contrattuale 
...-o-.A,.-L-s1.~8 

i 

• 
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ed a(l'attlvazione del pronto Intervento per pericolo, nei termini disciplìnatl dalla Regolazirme della 
qualità contrattuale del 511 (RQSII). 

La Società ha provveduto alla lrasmis5ione dei dati richiesti entro la scadenza prevista da ARERA. 

I dati trasmessi all'ARERA sono stati validati dall'Autorità Idrica.Pugliese (AIP) e dall'Ente di Governo 
dell'Ambito Distrettuale Calore Irpino per i /ispettivi territori di competenza. 

2.Z.4. QUALITA' TECNICA DEL SII (RQTI) 
Con Deliberazione n. 917/2017/R/IDR del 27 dicembre 2017 Regolazione della qualità tecnica del 
servizio idrtco Integrato avvero di ciascuno del sfngoti servizi che lo compongono (RQTIJ, I' ARERA ha 
definite livelli minimi e obiettivi di qualità tecnica del SU, lri vìgore dal 1 gennaià 2018, mediante 
l'introduzione di stnndard speclftcl, standard generali e prerequisiti.· 

Gli standard speciffcl devono ess\?re gara~tltl nelle singole prestazioni erogate al clienti e, In caso di 
mancato rispetto, è prevista l'erogazione di un Indennizzo automatico agli stessi. 

Gli standard specifici previsti dalla Regolazione della qualità tecnka del SII (RQTI) sono I seguenti: 

a) "Durata massima della singola sospensione programmata" (51) 
b) "Tempo mc:ssimo per l'attivazione del servizio sostitutivo di emergenza In caso di so~per,sione 

del setvtzio ldropotàbìle" (52) 
e) "Tempo minimo d1 preavviso per interventi programmati che comportano una sospensìone della 

fomitJ.Jra" (S~) 

La Sccieta ha proweduto a erogare ai clienti, nel rispetto delle tempistiche stab!Hte dall 'ARERA, glf 
Indennizzi automatld relativi il prestazioni fuori standard esegui tè sino al J 1 dicembre 201 B. 

St,mdard generai! previsti dalla Regola:ione della 
qualità tec.nlca del SII (RQTI) 

a) Macro-indicatore M1 "Perdite idriche'" 
b) Mac:ro-indtcatora M2 "lntern.tllcnl del servizfo Idrico" 
e) h1acro-i11dicatore Ml "Qualità dell'acqua erogata" 
d) Macm-indic;,tore IM "Adegll3t=a d~l sfatema fo!,lnarlo" 
e) Maao-indicatcre J.'15 usmaltlmenlD dei fanghi dl depurazione 

In dìscarica" 
f) Mac:ro,indicatore M6 "Qualità dell'acqua depurata dagli 

!mplantldf d~ur.1zicne~ 

Gli standard generali rappresentano le 
condlzìonf tecniche di erogazione del 
s,ervfzlo e sono ripartiti In macro­
Indicatori e in Indicatori sempliéf, con 
un meccanismo lm:cntlvante 
prevedente preml/penalira à partire 
dal 2020, 

Al fini della proposta tariffaria 
approvata dall'Autorità ldric:a Pugliese 
(AIPJ in data 28giug1101018, la Società 

ha trasmesso I dati necessari al calcolo di ciascun macro-indicatore per gli anni 2016 e 2017. 

lri base a tale determinazione e nel rispetto di quanta previsto dalla-dtata Deliberazione ARE_RA n. 
917/2017, t'AIP ha definito gU obfettivl annuali di miglioramento e conscgllentemente pri?Visto gli 
investimenti (In partfrnlare per la riduzlone delle perdite idriche) e I ccstl aggiuntivi (OpexQT) da 
Inserire neltà pmposta gi ag9i9mamento tarirfario per gli anni 2018-2019. 

Tenuto conto dello sfidante Plano degli investimenti risultante dalla s011rapposi2ior.e degli investimenti 
già In corso e di quelli .aggiuntivi per la qualità tecnica, in partito lare per la riduzione deUe perdite 
idriche, la Societ~ da un lato ha definito e sta attuando una ·serie diazionl df miglioramento dell'Intero 
prm:ess:o degli liwestiment!, dall'altro sta definendo delle azioni di d0lscontinu_it_à che consentano di 
Incrementare signifiGlt1vamen;c e in breve tempo il livello di investimenti realizzati annualmente. 
51 evidenzia che, nel complesso processo di stima dei propri ricavi, AQP ha considerato· gli effetti 
derivanti dall'Introduzione déi mecc:anlsmi tariffari In termini di nspetto degli standard qualltativl, 
ladgove possibile. 
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2.l.5. INVESTIMENTI 

La Legge di StabH!tà 2.0Ul ha Incaricato ARERA di predisporre la sezione relaUva agli Acquedotti del 

Plano naz:lonale di intcrventl nel settore Idrico; a tal rlne l'Autorità nazionale ha richiesto il tutti gll 

Ent1 di Gaven,o deU'Aniblto di trasmettcre l'elenco d_egli interventi da Inserire nel Plano. La Società 

hc1 int,miglto .con AIP nella e\aborazione di una proposta da trasmettere ad ARERA. 1n coerenza con le 

attività in c:□ rso di revisione dc\ Programma degll lnt_erventt per !'aggiornamento biennale c!elte tarffie 

2018·2019 e di definizione del nuovo Plano d'Ambito Puglia. Con la Relazione n. 268/2018/1/IDR del 11 

aprite 2018 l'ARERA ha lndividuato gli Interventi da Inserire nella sezione Acquedotti del Plano 

n<IZionale; tra questi sono.previsti gli lnterventl mirati a conseguire la distrcttuallzzazione, il controllo 

delle presslonl ed li mcmltoraggto delle grandene fclrauliche nelle reti Idriche del territorio servito 

clall'Ac:quedotto Pugliese con sostituzione di trnnchivetust1 ed ammalo@tl proposti ad ARfRA dall'AIP. 

Gli invcstlmentl vengono plan1ficatl dall'Autorità d'Ambito ed hanno estensione temperate di 4 annf. 

ta· normativa nazionale prevede, altresi, ur1a re>1istone periodica degli stessi ogni due anni. Il Plano 

complessivo In corso, rèlatlvò agli armi 2015/2024 è stato revl5ìonato ed approvato da AIP a giugno 

201B. 

Il 2018 è stato caratterizzato anche eia una forte partecipazione delle strutture tecniche a conferente 

di servizi finalizzate a.\l'acqulsizione di pareri er:l ~utor1zzazionl necess.irie per fo suètes5ive fasi di 

approvazione del progetti ed appalto dei relativl lavori oltre che da tavoli tl~cnlci in cui~QP ha dovuto 

verificare con I competenti Ministeri elementi normativi in tema d, appllcabilìtà o meno delle procedure 

di Valutazione dl Impatto Ambientale. 

la struttura ingegnerlstica di AQP ha olferto consulenza specfa.Ustka a tutte le Unità Operative 

Aziendali per la gestione, la progettazione e l'~sècuzione delle Infra.strutture del SII, cur.:mdo lll 

predlspcslr.one dette procedure, fatru:zlonl e la redazione di doc:umelitl dl riferimento c:he definiscono 

gli standard tecnici per la costruzione e la manutenzione delle opere del SII nonche capitolati e 

disciplinari tet11TCl. 

Sempre nel 2018, attraverso un·o specifico progetto, trasversale trntutte le funzioni aziendali coinvolte, 

sono state deftnlle azioni' per l'Incremento delle attività gestite ed 1l laro mon1to.ragglò. 

Il Gruppo AQP ha real!zmto investimenti p·er un valore cnmplemvo di EtJro 146,8 milioni, dàndo maggior 

impulso agli inve.tlmentl del comparto reti, attraverso la progettazione e reall12azfone di interventi 

(lni!lizzaU all'estendlmento, potenziamento e 
rl~~namerito delle reti_ idriche e fognarie, e del 
comparto depuratfva. 

Per Il dettaglfo degli irwestimentl In attuazione al 31 

dicembre Ì018 per ciascuna categoria contabile, si 
rimanda clic note dì commento delle immobWzzaz\onl 
fmmaterfalt e materlall contenute nella nota 
integrativa. 

Ulteriori dettagli gestionali relativi altf'! tipologie di 
investimenti realizzati (acquedotto, fognatura, 
depurazione, altro), sana riportati nel paragrafo 
'lnvest1ment1' all 'lntemo del Cap. 'Informativa non 
Flnarrtiarla.', cui si rinvia. 
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2.2.6. EVENTI COU IMPATTI EC<;JNOM!CI NELL'ESERCIZIO 

L'esercizio 2018 ha potuto operare in una situazione di maggior s_tabilità dei càs1' e realizzare fn 
generale delle ei:onomle, anche, 1n ottemperanza della normativa regionale in materia dei 
contenimento del costi, dopo un 2017 fortemente caratterfzzato da eventi straordinari quali 
l.'emef\Jenza gelo e l'emergenza idrica. 

Il 31 gennaio 2018 la controllante Regione 1'1Jgtia ha adottato la Delibera OGll. 100 su\ contenimento 
delle spese di runzlonamento delle Società Controltate. 

Con tale decreto sono stati richie:sti, a partire dal 2D18, contimimenti sul complesso delle spese di 
funzionamento entro I limiti del cos~I sostenutt nel 2016 con partfcolare riguardo al cesto d~l_personale, 
nonché altre disposizioni di minor rilevanza e specifiche indicazioni di procedure operative tra le quali 
n reclutamento d~l personate ed Il ricorso a consulenze e perizie varie. La società si è prontamente 
attivata per raggi!lngern gQestl sfidanti obiettivi prepìspommdo le necess_arie interrelazioni•con Il Socio 
è-programmànd"o LUtte·le po~s!blll azioni volte a! perseguimento di quanto suindicato se neces:rarii;. 

Tra gli elementi che hanm> invece: influenzata i ricavi del periodo si evidenzla.che in data 28 giugno 
2018, con determina n.31 I' AIP ha completato l'Iter di approvaztone della tariffa del Il periodo 
regolatorio 2016-2019.ai sensi dell'art 8.1 della Deliberazione ARERA n. 664/2015/R/-IOR per le 
annualità 2018-2019; per effetto dell'approvazlone tariffarla sono stati rlfle<.:!i ricavi per conguaiu 
positivi riconosciuti su componenti di esercizi prcccdcnti (2D16" e 2017) per complcssli.ri Euro 17,6 
milioni. ·· 

Inoltre, la suddetta Delibera AIP di approvazione tariffaria per le annualità 2018·2019 ha previsto che 
Il valore residuo (Euro 6,4 milioni) del fondo FoNI utenze deboli previsto nelle tarfrfe di cui al MTT 2012. 
e 2013, accantonato neg[I ~ercizl passati, venga utilizzato per finanziare nuovi Investimenti. 

S1 evfdenz:la che alla data della presente-relazione la tariffa 2018 deliberata da AIP, considerata ai fini 
della redazione del pres!)nte bilancio, rl~lllta ancora soggetta all'aRprovazlone definitiva da parte di 
ARERA. Allq stato nari risultano élemeiiti i:alf da ritenere clìe dàU!1 suadett:à appr<ivazipne possàml 
derfvare effetti di rtUevo sul bilancio 2018, ulteriori rispetto a quetll già considerati nell'ambito delle 
stime e delle valuta:zioni effettuate. 

2.2. 7. ·PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 

Il numero degli addetti dl AQP si è incrementato di 41 unità: a fronte-di 85 dimessi ci sono state 126 
nuove assunzioni. 

L'qrganii:o della società al 31 dicembre 2018 risulta composto da 1.961 unità (1.920 al 31 dicembre 
2017), ed è distribuito cpme segue: 

• 33 dirigenti {33 ànche al 31 dicembre 2017); 

• 94 quadri (88 al 31 dicembre 2017); 

• t .834 lmpieg~tllcperal (1.~9 al 31 dicembre 2017). 

Per i dèttagll sulla composizione e la diffrlbuzidm: del personale, si rimanda al par. 'Per'son_c dc:l GrllP.PD 
AQP' all'interno $1 Cap. 'lnformati'(,l non Finanziarla'. 

Si rimanda al p_ar. 'Govemance e Assetto Organizzativa' all'Interno del Cap. Identità e Govemance-per 
ulteriori dettagli s1-1lle caratteristiche generali dell'organizzazione e sùlle sttutture a_rgan_lzzàtlve che 
concorrono ai risultati di AQP. 

Nel 2018 si sono' completate le fasi di collaudo-per Il progetto uManutenzione Impianti" il cui obiettivo 
principale è di tracèlarc, monitorare e di controllare gli aspetti tecnici ed economici • finanziari della 
consistenza impiantistlca,.d_ègli evli,?ntldi gu~to, della forza lavoro nonché fornire strumenti tecnologici 
i>Vanzatì per le attività di èampo, dopo le fa.si di caUaudo, prevede un significative piano famJatfva 
volto a informare· gli addetti alla manutenzione ed a realizzare le opportune -azioni di thange 
Management necessarte alla deflnfzione dell'assetto organizzativo-e all'avvio df un ,progetta pilota O AL 8 
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Struttura territoriale di Bari, sull'Impianta di Patablllzzazfone del Locone e sulla Manutenzione 
Specialistica. 

2.2.8. ALTRE INFORMAZIONI 

Per quanto concerne gli fntervenll sul sistemi informativi, oltre a quanto già Indicato nel .precedente 
Cap. 'Identità e Govcmnnce' con partfl::olare riferimento al progetto SAP/HANA, si evidenzia che dat 
1 • gennaio lÒ19 è stato Introdotto l'obbllgo d~lla Fatturazione Elettronica, sia per l'ambito attivo che 
pas.lvo. Al fine di ;:Uimmre i processi del ciclo attivo e del ciclo passrvo sono stati creati 2 sotto gruppi 
di lavoro che si sono riuniti per definire le prlncfpall specifiche e modifiche informatiche ed operative 
che la normativa riciilede. Eseguite le verifiche tecniche preliminari da parte del partn.er tecmilogico 
{SAP Italia), le attfvftà operative, partite ad ottobre, si sono conctuie con con vari rilasci operativi nel 
pr1ml mesi del 2019 , 

Per le informazioni relative al 'Presidio e Gestione del Rischi' ed a 'Ricerca e Sviluppa', previste, 
rf5pettfvamente, dal comma 1 e dat punto 1 comma 3 dell'art. 2428 e.e. si rinvia al precedente Cap. 
'Identità e Govcrnanre'. 

Per le informazlo'ni relatfve al·Personale e aU'Organlzzazlone, di cui al comma 2 dell'art, '2428 e.e., 
si rinvia al paragrafo 'Persone del Grup·po AQP', all'Interno del Cap. 'Informativa non Finanziaria'. 

2.3. ATTlVITA' SVOLTE DALLA CONTROLLATA ASECO 
tfel 2018, ta controllata ASECO ha gestito I seguenti dui? impianti: l'Impianto di compostaggio di 
proprietà sito ln Marina di Gloàsa, e l'Impianto per Il trattamento meccanico biologico (TMSI del rlflutl 
solidi urbani (RSU) sito In Cer1gnoia e oi proprietà del Consonio Bacino ARO FQl4. 

Al 31112/201~ l'organico di ASECO risulta composto da n. 22 unità, In llnea rispetto all'esercizio 2017, 
in particolare: 

• 6 imp~àtl, di cui 5 assunti àm contrattD a tempo lndètcrminnto, uno ton contratto a tempo 
determin~to; 

• 16 operai a-tempo indeterminato. 

Alla stessa data erano ln essere 3 contratti lntcrlnall, 2 con mansione di operaia ed uno con mansione 
di impiegato. 

Ile! 2018 la società ha continuato H suo Impegno nel favorire la-cantierizzazlone de{ progetto di 
adeguamento dell'Impianto df' Ginosa Marina che prevede il conflnrunento In ambienti ad aria 
controllata de[la totalfµi delle lavorazioni. SI prevede di dare Inizio al lavori nel corso del 2019 e di 
completarli entro Il 2020. 

ASECO è stata anche destinataria di n. 2 provvedimenti' straordinari adattati dalla Renio ne Puglia al 
fine di superare condizioni critid1e per la gestione ambientale de( rifiuto urbano lnditrerenz!ato 
nell'ARO Foggia 4: Ordinan:za del Presidente della Regione Puglia n. t del 22/12/2017 e Ordinanza del 
Presidente della Regione Puglia n. 2 del 03/0!l/201B. 

In base a tali prnvvedimentl ASfCO, ha clàpprima rlawlato 111 ripresa e l'ultimazione d.eflavori di 
completamento d.el nuova statilllme1\to per Il Trattamento Meccanico Biolcglco (TMBJ e 
successivamente ha garantito il trattamento c:/a l'Impianto stesso del rifiuti urbani lndlrferenziati 
prodotti dal Consorzio Bagina fG 4 (Comune di Cerignola, Stornara, Stornarella, Carapelle, Ortanova, 
Ordona, Margherlta di Savoia, San Ferdinando di Puglia .e Trinitapoli). 

Con dellberazioné n. 5/18 del 18.12..2018 dcll'AmmlnMratore Unico di As.eco 5.p.A. ha approvato la 
proposta di 'Plano lndu~triale 20.19/2021 • Estratto Ambiente' che prevede _la rèall:nazlone di un 
srstema Impiantistico al servizio del fanghi di AQ.P e del ciclo dei rifiuti urbani, anche-al fine di offrire 
un contributo signlfkatlvo alla risoluzione di criticità regionali nel settore del trattamento dei rifiuti. 
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lnfin~, ASEC□ garantir.'ralle autorità competenti la propria dlsponibUità ad esegulre Interventi nella 
gestione di impianti di terzi, al fine di offrire un contributo significativo alla rlsolutlone él criticità 
regionali nel setto~ del trattamento del rlflutl urbani, In continuità ccn qLranto già ratto in relazione 
all'Installazione di Cerignola. 

2.3.1. IMPIANTO DI COMPOSTAGGIO [N MARINA DI GINOSA 
L'Impianto-di compostaggio ln Marinil di Ginosa è·autorizzato al trattamento di un quantitativo pari a 
B0.000 Lonnellate annue di matrici organiche in virtù di Autorizzazione lntègrata Arntiièntale n. OZ del 
27.01.2016, emessa dal Servizio Rischio Industriale della Regione Pug!ia, successivamente integrata e 
modificata con D.D. N. 179 di:;l 1.10.1018. 

Net 2018 l'attività prpduttlva d~ll'fmphmto e stata rivolta prevalentemente al recupero della FDRSU 
(frazione Orgariic:a Riri'utl Solidi Urbani) .e, in misura meno significatlva, di scarti e fanghi 
agraallmcntarì, rifitit! mercatall e rlnuti ligneo-cetluloslcl. 

Per far fronte ad una situazione di criticità venuta a crearsi nel ~istema reglonale, la Socìctà, anche fn 
seguito a comunicazioni intervenute a gfugno con l'AGER (Agenzia Regionale per la Gestione del Rifiuti), 
grazie a[l'inserimento nella linea produttiva di un nuovo macchinarlo, è stata in grndo di Incrementar!!' 
nel 2Dt8 significativamente IC! quantità trattate della FORSU. 

In data 9 agosto 2018 si è finalmente conclusa la Conferenza di Servizi finalizzata iid acquisire 
l'approvazione del prngetto - presentato da Asec::o In data 5.9.2016 - di adeguamento d_ell'lmplanto di 
Glnosa Marina alle prescrizlonl contenute nell'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) del 27 gennaio 
2016. Conseguentemente, Il p1"9getto è stato autorizzata con determina del dirigente della Sezione 
ALitorlv:azioni Ambientali deila Regione Puglia n_ 197 del 1.10.2018 che, come riferito sopra, ha 
lntcigrato e modificato l'A.J.A. n. 2 del 27.1.2016. 

La détermlna e stata Impugnata innanzi al TAR Lecce da parte delComunl di Castell.aneta e di'Ginosa 
nonchc da parte delta Provincia di Taranto che ne hanno chiesto anche la si:ispen~lva. ,çon Ordlnarr.:a 
dell'11 aprite 2019, Il TAR Lecce ha rlgettatò l'i_stanza di sospensiva, mentre prosegue Il giudizio di 
merito. 

Z.J.2. IMPIANTO DI TRATTAMENTO MECCANICO BIOLOGICO DELLA RSU IN CERIGNOLA 
Con Ordina.nza n. I del 22 dicembre 1017, pubbl(cata sul !l.U.R. della Regione Puglia n. I del 2 gennaio 
20181 Il Pre~idente della Regione Puglia ha ordinato, in relazlom: atl'impianto complesso di Cerignola 
di proprietà del Consorzio Bacino FG4. alta ASECO, previa vertnca delle condi.ctòni tecniche ed 
ernnomiche, anche In deroga all'art. 202 del cl..lgs. n. 152/20.06 ed agli artlcoll 1, e 13 della L.R. Puglia 
n. 24/ 12. e ss.mm,fi., di prowèdere alla gestione deHa sezione di tnittamento rneccanico-bfologico 
dell'impianto complesso sito in Cerignola di proprietà del Consorzio Ba.c:ino FG4, at fin~ di superare con 
estrema urgenza le attuali criticità, ottemperando atte prescrizioni indicate da ARPA. 
In vìrt.ù dell'ordinanza, As,=!CO è subentrata nella gestione di un impianto fenno, Interessato da lavori 
di ristrutturazione Integrale e sottoposto a sequestro con facoltà d'uso. 
Su Aseco incombeva, quindi, l'onere di assicurare l'ultimazione del lavori e la real!zzazlone delle altre 
opere necessarie a gamntfrne Il corretto esercfzi□ {per Il valore complessivo di circa Euro 3 milioni). 
Afor data dal 23 aprile 201B, Aseco ha dato avVio alle lavorazioni della RSU la c.ui ricezione eprosegutta 
fino at 22 giLigno 2018.L'lmpiÙnto è stato, quindi, restituito al !,!estore SIA FG/4 in data 11.7.2018. 
Successivament~, Asern è transitoriamente tornata in possesso dell'fmplantD df Cerignola In data 13 
agosto 2018 In virtù di una seconda Ordlnanza contfngibile ed urgenté a nrma del Presidente dèlla 
Regione Puglia' (la fl, 2 del 3 agosto·201B). 

In forza di tale seconda ordlmmza, le lavorazioni hanno avuto luqgodal 1J/B all'1 t/9/2018 ed il secondo 
pertodo di conduzione si è concluso in data 16.9.2018 con la definitiva restituzione dell'impianto alla 
SIA fG/4. . <?-\lo AL 

iJ 
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Amminìstranòni Comunali non hanno mal proweduta ad affidare i servizi, creando una situazione di 
saturnziime degli spazi di lavorazione all'interno dell'Impianto TMB, Per tale ragione, al fine di 
scongiurare Il blocco delle lavorazioni, Aseco si e ratta carico anche dell'organizzazione del trasporto 
e dello smaltimento a discarica dei rmutl biostabillnatl, anticipimdone I relativi co!itl the sono statl 
ribaltati in capo alle singole Ammìnistrnzlonl Comunali. 
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2.4. RISULTATI ECONOMICI E FINANZIARI DI AQP 
Come precedentemente Indicato I principali aspetti caratterlmntl I risultati economici del 2018 sono 
i seguenti: 

" Il risultato del 2018, rispetto illl'esercfzio precedente, benericia dell'assenza degli eventi 
straordinari relativi all'emergenza gelo ed all'emergenza Idrica che avevano negativamente 
Influenzato I costi e I risultati del 2017 , per quanto par;:lalmente attenuati dal ricomm:imento 
tariffario. In particolare, si evidenzia un rilevante risparmio nel costi per.prodotti chlmfd, per 
manutenzioni reti e costi e per 1 'acquisto di acqua greua. 

• I risultati gestlona!I, al netto degli ammortamenti, accantonamenti e svalufaz1onl, evidenziano 
la tendenza ad un generale contenimento del costi per cl:ca Euro 6,4 milioni, part al 1 ,8 %; do 
sia per cffettp de[ vincoU stabiliti dalle delibere regionali, sfa ernzie ·al pro!lresslva 
efflcientamentn dell'attività operatlv.e. 
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CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO A MARGINE DI CONTRIBUZIONE 

Al fine di offrire una più immediata lettura dei risultati del 201!1, nella tabella che segue è riportato il 

conto economica rldassiflcata a margine di.contribuzìone comparato al 2017 (importi In migliaia di 

Euro). 

-M M M 
- ~ d;atl.:I,, 

: ~1=-C~.-· :Jj~1-~~ 11m;m1 11 JIJJ212l117 n ~~~, ,. 

- - ~-~ 
'lflldlU: b-rni -e k~~ 4U.1Z!, e!II 4-IH◄ 7 lll7, 19.<ltJ 12-11 

C~rrpier.atM te<"nith 111 nl: B1 1)1; !~ M 

Pro~~u tHdtrWÌ Ofli'efl.l H.lC!I 5\ 171H ~ 1.1e• .UJi 

C..Onmblrtnn t:!n'lio ~1.erctt10 1.m Il!; ~6t ll'I l'Io un 

Canlr:butl tt!J.ai,cbmen.tl e l1ant.hJ 1.1:n 1\ ~•41 u ~i, 1n 

Dmu-tnn.l da (r,,-1 fb.;t.1Lll.0rt ..,_!!76 ll'< ~1.!5B .i:. ,,,21~ l'.!I 

lr:u;~tnu,tC et ffll'T[]b~i Pff llwr1 vncnt1 10.D~D ~ Mi5 n; I 61~ l2ll 

Alme éfetra prodUDon• ~le~io S)U78 100,, s:i.111 100>: 16.191 J)I 

.r..c.q; ,/, wir. r.v:tt.\, ~rrtLW,1 prcd, flnit1 IQCIIIJ l&~i W,'l'J!J lllll 01r [lllll 

Pr-Mt.u. al t!;!lr,,-t, 1Ml!ll2l m•1 (B''.WIJ 11~1 i,.m \nl 

&Uilfljta 11::~Utk..t. (14-lllll 11«1 cn.m1 11•~1 (1'5SJ ,~ 
i tUntU gin1p,l1t1dff1 

J.ca, di t<n! (I.9111 liii [Ulil (11) (IIIJI ~ 

Pm:u.dl"-"""l (1.'llU] 1ml li.Mli (l:l) IZSII 1n 

dtri c031.I (l!U'i2l llt! (11.•1.ll ll\1 11.l~ll 71: 

Sp~~ Jffll!'r-3'1 @ C!ffl.'lt': (IU1BI ,~, CM.6ll!ll l"l 1JID lill 

GodJr.zmlo beni di Imi j!.Jll!òJ tnl l~Dl6) tlIJ [1.~J 1S 

4"-

Cu:;to del l.:!',lltl><aff'P. fll~r 1'17,171) (!5,IDll 1m1 (1,4101 li 

,.u .. UR e.qule,c. (01.!J [Ut.!j llll i141 ,~ 
l1Da.1U) [lg_2a:1.1 [1.511) 7'I 

~,r,n. di b.,,I n,ot. • lnTil>L lllt.l~II r:ttt (l!L.59111 11211 \~.l'lfl il 

tJ.tr1 11cc.anr.. m.m, ~,., lll,lòò! I.ti B'.llll 1ml 

m1'nòrlim~I • ~o,~èrtll m~I [IU7~lJ 111111 (l'U) in 

fl,a,~U rmam:bn 1.U'I' I~ 1a.1u l1 110.m1 15:JJI 

ID'<ll.~lmani: ,:-Jv.d.i!ari:inf. d2n11au ~J Il' 1.7<6 o,. (UllJJ j7~1-

0-nl!!!r• ruwu:un r,.m) 12Jl 11e.,tr1 (<lj ?, .. , ll'i'II 

t1fDr,a fi.nEl"lzimi.l 

1JTPaue .c1:1rfefl.U CIUllJ !l'l) [14,T!l) l~I 1<'1':11 2, 

lr.'fl1:a1s anni ~re<-!'dNn1 19 ~ ,un ~ IIOlll 

tn(lon1•an&Y;".fla1~,dliMit1: 11.~J Jilllt 11.lDllJ IOXJ ~ 

L'utile netto del 201B è pari a cir.:a Euro 22,6 milioni, dopo aver scontato ammortamenti e 

accantonamenti per complessivi Euro 146,5 milioni (al lordo dei amtributl da Enti Finan:z1atort e 

2.4.1. 
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componente FoNl.pa.rl a drra Euro 62, t mltlonl) ed imposte {correnti, ànni precedenti , differite"' e 
anticipate) per circa Euro 1i milioni. 

Il Valore della produzione presenta un incremento di circa Euro 16,2 miltoni rispetto a quello del 2017 
dovuto, essenzialmente, al seguenti fattort: 

• decremento netto dei ricavi per vendita di beni e servizl per Euro 9,4 milioni (pari al 2%), come di 
seguito esposto nella tabella sotto riportata: 

VRG apprcva1n 524.COS 527.lO [3.318) 10,63%) 
Ricavi da altr~ attlv1tli ldrfcite (3.712J (3,864) 152 (l,92.t) 
lsi:.rt2fone ccnsu.aslf oneri pa5iantl {l.440) (l.03ll ~93 (19,55%> 
11.~:tlfica rfcavf perClJri~ua~U ~tan?!all In a·nnl pr1:tedent1 UUS,fl (J0.226} (1.4Z'ìl •l,i3% 
B<l/letir,ra rvtti/ir:rm1 liegff oneri p,usanrl e del cnnsuagll iscritti irr 

-1S6, 199 490,121 (4,012) 10,m:1 anni parn:1rl 
Rli:J.'mifk;;" Msmnta FOiii (5U061 (57.029J (4.ln) 7,32': 
R!d.1$liflca Ioni utenze deboli [6.490) o l.s.4901 100,om: 
Rlron~cimento conguagU por ~art.azioni 5i,temiche 16.019 14.6~4 US5 9,24% 
ReitUlc:he VRCi a:mpiemlye di i!.!lllil_lmazione {-1.842) (9,266) 4.425 141,m;i 
Altri r1Glvl eschnl ,1.11 VllG ,l.-H~ 3.957 (512) (IZ,95%)" 
lotti/I :eW/lc:he can:a~ili su Vl?G fSJ.073) (47.67-11 rs.399/ 11,32% 

• incrèmento del p_roventl ordinari diversi per Euro 7,2 mUlonl derivante dall'effetto combinato del 
ril,m;io del fondo -foNI utenze Deboli-a rronte della destim1zion_e delle somme per 6,5 milioni di 
Eum a -Fatll fnvestlmenti-, casi come previsto dalla delibera AIP n.31 del 28 giugno 201H 
precedentemente rld1!amata, e da, altri minori ricavi circa □;7 mitlonl di Euro: 

• incramento dicontrlbutl In conto esercizio per Euro 0,7 millcni derivante da maggiori contributi da 
rlrianzlamento CIPE iter ristorno oneii ambient!111; 

• Incremento della quota di compcterm1 déi contributi per costruzione allacciamenti e tronc:hi per 
Euro o,a milioni, a fronte dei nuovi altaccl realizzati nel 2018; 

• Incremento per Euro 14,Z milioni deUa quota di competenza del contributi in cento frnpl,mtl da Enti 
finanziatori per lavori conclusi, comprensivo della quota FoNI df i:ompet1mza. 
incremento per lmmo.bilizzazionl per lavorl Interni per Euro 2,6 milioni collegato a mag!!iori costi 
del personale caµ,ttaUuatl, (procedure cli mon11oraggio introdotte anche ai fini unbundling). 

1 costi diretti di gestione sl sano decrementali di Euro 10 mi!ìonl per I seguenti fattori; 

• minori Acoulsti per merci, semilavorati e prodotti finiti per E:uro 5 milioni per: 
• minori cons_uml di prodotti chimici dovuti a mir1ori volumi di mc potabilizzati rispetto 

al 2017 ed a rninort ton. di prodotti utillnall su tutti gli Impianti per Euro 1 milione; 
■ minori costi per oneri di veUoriamento acqua grezza, dovuto ai minori preUevl da invasi 

per Euro 4,6 milioni. Nel corso del 2018 la critlcitii. rappresentata dalla siccità che ha 
Interessato l'Intero 2017 e solo parzialmente (mese di gennaio) il 201 B è,termlnata per 
effetto del!e Ingenti e frequenti precfpltazionì che hanno lnteress;:ito le ~argenti e i 
bacini alimentanti gli inv.ist i 

• maggiori oneri di salVilguardia e costt per acquisto materiali vari per Euro 0,6 milioni. 

• minori costi per prestazione di servizi per Euro 6 milioni dovuti a : 
• minori c:ostl per manutènzJone ordinarle t! gestione reli ed !mplanl.J Pl:lr Euro 7,5 

milioni. I maggiori casti sostenuti ne! 2017 erano di carattere straor-dim1rio e collegati, 
prevalentemente, all'emergenza gelo;inoltre il 2018 è stato caratterizzato da 
numerose attività per Interventi strutturali sugli impianti con il conseguente 
efficientamento delle attività m.inutentlve ordinarle; 

• maggiori costi per smaltimento flll'lghl e trasporti relativi per Euro 1,5 milioni; 

D 
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maggiori casti per eneroia e\ettric:a per Euro 1 milione, pari ali' 1 %, per effetto combinato di 
minori consumi (·7,7%) e del maggiore costo tariffario (+8,3%) dovuto all'aumento delle 

quotazioni delle commodltil?S. 

GLI Oneri diven;i di gestlcne si sono lm:rcmentatl di Euro 2 mitioni Pl\'r effetto tll : 

■ altri incremantl per acquisti di beni, prestazione di servizi ed altri costi minori per clrca Euro 
0,4 mlllonL 

• maggiori altrl còstt per Euro 1,3 milioni essenzialmente per maggiori accantonamenti per 
passività potenziali relativi a contenziosi per danni, mul~e ed arilmend,;:; 

• m1norl spese generati cd amministrative per Euro 1,2 mftloni per effetto di risparmi di costi 
sostenuti per assicurazioni, consulenze, spese automezzi, spese commercic1ll varie; 

• maggiori costi per godimento beni di ~crzl per Euro 115 milioni relativi a noleggi attreuature 

presso gli impianti. 

IL Costo del lavare si è incrementata rispetto al 2017 di circa Euro 1,5 milioni per effetto 

dell'Incremento della ror.za lavoro di 41 unità nel corso dell'esercizio. Comunque l'lncldero:a del costo 

di::l lavoro sul valore della produzione diminuisce pas~ndo dal 19,20% nel 2017 al 1B,97% nel 2018. 

Glì Ammortamenti e gll Accantonamenti s1 sono incrementati di circa· Euro o, 7 milioni per effetto dei 
seguenti fenomeni: 

• maggiori ammortamenti relativi ad opere completate ed entrate In fum:ione p_er Euro H, 7 
mlllonì; 

• minori aCu1ntanarnentf per cornples;.M Eura B milioni, di cui a fondi rischi per passività 
potenziali per Euro 1 mitlone e svtil!t.azionl crediti per Eurn 7 milioni. 

La Gestione Finanziaria dell'esercizlo 2018 risente di Importanti fènoménl non ricorrenti: 

o estinzione del prestito obbligazionario a giugno 2□ 1 B che ha c:ompc,rtato una minore 
rlv~l_utaztone netta dei derivati relativi per Eum 1,7 milioni e un saldo degli interessi negativo 
diminuita di Euro 218 mlllcni; · 

• estillZione delta maggior parte dei finanziamenti net :mi7 e nei primi mesi del 2018 con una 

ro·ne rlduzione del relativi Interessi passM nel 2018 per Euro 1,2 milioni; 

• minori proventi per attuallz:Zàzioni per Euro 3, 1 mil!oni e maggiori oneri per attualizzazioni per 

Euro 0,7 milioni. 

Inoltre il saldo degli lnteres5i di mora attivi e passivi è diminuito per Euro 0,7 milioni. 

li valore netto di proventi ed oneri finanziari del!a gestione ordinarla (impiego delle tjlsponiblUta liquide 
e Il valoru residua del rtnan71amentl sottoscritti), derivante dall'andamento dei tassi attivi e passivi, è 
diminuito per Eùro 0,7 mltloni. 

Pèr quanto riguarda lii gestione della fiscalità, le imposte sena pari a drca Euro 17,0 milioni con un 
tax rate notevolmente ridotto rispetto all'ererclzlo precedente. Il bilancio 2017 evidenziava un 
risparmio In valore assoluto per crediti d'Imposta (pari a circa Euro 1J,4 milioni}, In seguito all'esito 
ravorevoledell'lntcrpellò, circa l'appliCi!Zione del prlncfpfo di derivazJone rafforzata sulla componente 
FoNI. 

~, 
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2.4.2. SITUAZIONE PATRIMONIALE PER MACRO-CLASSI E FONTI ED IMPIEGHI 

Qui di seguito sl riporta la situazione patrimonfa!e per macro•cfassi (importi In mtgllala di Euro): 

l=btll=::mml..,.~muu IJJlJ.5'1/1 U:6!.9~9 ?U-11 
lmrrDbill=:zianl Materirul 149.Slll 15USO t6,1n) 
P/!.!le(lpamml e timU 5.05) ';.051 
Cred~I lrn&"""11 ~ mli termino Z2I 219 
Strum,ntl r1nMillfl derlvalf·attM 
Oi:dlli dtl ccrcobnte att.n!-eser:c.~ucc. 9.068 ll.911 al.B71) 
j f oiile Atth'IU tmmol>tl~ta 1.l5~.◄ &0 6-1:11 uu.sm ~n mo1 
~lrmflcnm U1!I l.5:4:I Il~) 

C.red~t Cnrrm,,rct>u il ~~UD la1i~a svwt:mara, credrti m-096 IlUM JUlll 

Cre<!i:i "'"n controllat~l,cllti:~l~ S1S 369 Zll~ 

Crn<l~I wrsc cont10lla11te U~l . a.o~, f1.7ll) 

i:reil~t ,..no h'fltt".IC 101to~c a/.cantrolla della tonttollrutte LllO uu. 11+1 
/<\t1l Cr<:d>U, crod~i lriburarl , lcq:11ne anttc1p>te 61.811 8ì,9U !U,.lllSI 
Cn,ditl l:ìtanmrf a b,....., termine 

· 5truirenu l41M~I ~•rt,'ll!l mM a hr= tenm,e m.n9 [179.1911 
I fatele CredtU J{6.!67- 517.!irl 111.IJ4YJ 
O:lpom!iihtà l'luiu~ l~ m.671 i,.nn 
flct~i e Risconti At!t.1 t.W l.llll 1.1~1 
Tot~o AUMli Correi,~ 11'.ll!B Oli. 891.761 ,vi, IIBUIM!· 
,ouJeJ)ttMt U7J.JIS 10D1 2.1 S.57l ,o~ (152.15-6) 

··rmi:ì{~ - 'i111j.ìi911i r; 111iin,ri11 ,; c!l;i 
. . 

·capitale.e Risene ll,tllb 11a.1Ji IUIID 
Utir.; /Ferd:t> deiCe<en:l.no U.$91 IB.4711 4,ll) 

~ot. Pa.tnmoma Hetlt:I ]56.817 1h. U6,61◄ 16lli ~o.I tl 
Debiti ..,,so tane~.- a mli termine 7SIS 175751 
Pltltlto O!Jll[i!:nion .. b 

De~1tl ""''° l'.nn1ro!lal\1e pe< 11'111,1:mmenio rr~ron•le 100.055 (ZIIO.CS5) 

Oclm1 "'"" fomrrorl a mt!di> • rungo termno ID.561 Il.l-\6 IWTl?l 
fQndo T,F.R. 11.11,1 19.nl l1.ll9J 
A~rl dehlll a mll ternine 111.859 122.Ìll (ID.ml 
l'l.al<I e rl>Contl oltre osereiz:iJ rucc"'5. 6-411.DlJ 611.IE.ll lli.8115 I row. F!lll<I" C:,,mcUdalo 7iU6l .~o:r. '19~.94B 46:I 1zo1.za~, 
Debiti iena bancr.e • .br= lertnlne 7.7411 19.650 (11.9041 
Pre:stito obbUBamn•rlo ~ t/'e\'ìl ti:rmtne 1!5.n9 11ss.m1 

01'bltl VN'lO furriitori • trai'> 107.051 !69;1176 1;.1u 
Octlll cootro!Lm,/calh,,Me 1 (Il 
DeClU ccn11011.lr.te m.m 117.535 177.151 
Debith~r>o IJT{lrese ro\tQP0Ue al CQMtolln deU.~antraltante l,41l'i U17 Gtia) 
,\l!Jlll!,l:id 172.MS 1.~!i.5RS 17.Q~J 
Ratei e R:aconU Pa<1~! HlA,9 1~667 19.llSj 
Totolw Pu11<1tà Correnti 8U.~lll 4<'11 6ll,QIO JH 4.818 

Ti:J:t,ido P.anivìti. l.97l.J18 100" 2.n~.srz 181»1 (182.ll4J 

La situazione patrimoniale a macro-dm,s! al 31 dicembre 201B t:vidènzia, rispetto al 31 dicembre 2017, 
un decremento· di circa 182,3 milicmt cli Euro, connesso éi!ìenzlalmente agli effetti detl'estf_nzione del 
prcstfto obbl:gaz!oriàrfa e del relativi contratti derivati. 
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Vilriazlone delle Attività è determimita da: 

• un decremento delle attività immobilizzate nette di clrca 0,4 mHlonl di Euro, princ:ipnlmente 
dovuto ai ~eguentl fattori: 

0 Incremento di Immobilizzazioni materiali ed Immateriali per Euro 2.J,5 mmonl, per 
effott□ esmuialmente di ln•1estlment! realizzati (Euro 146,1 mlllonlÌ, 0 al netto dc! 
relatflli ammortamenti (Euro 121,-1 milioni) ed altre variazioni (Euro 1 ;2 milioni); 

::> decremento del crediti oltre l'esercizio per Euro 23,9 milioni rt?l.atlvi' esserdalmcntc 
alla quçite per fatture da emçttere (VRG) scadenti oltre l'anno. 

• un decremento delle attività correnti di 181,9 milioni di Euro dovuto, es~enzfamen~e , af 
decremento degli 5trumentl flnanzlar1 per derivati attivi a copertura del prestito 
obb\lgazlonarlo scaduto e rimborsato a giugno 2018, per Euro 179,B milioni, e all'effetto 
combinato degll ulteriori seguenti fattori: 

a decreménto delle rtmanenze per circa 0,3 rriillonl di Euro; 
o !nc:remerito netto dei crediti commerciali, credltf verso controll,:mfe· e imprese 

sottoposte al contrailo della controllante per circa Euro 34,5 milioni; 
o decremento dei crediti tributari ed altri crediti per Euro Zb milioni;. 
o decremento del!e disponibilltà liquide per circa' Euro 9,3 mil1onl per effetto de!le 

dinamiche flnanzlarle successivamente commentate, 
e decremento dei 1Gtei e risconti alt!v! entro !'esercizio per circa Euro I milione. 

La vartazione delle PassMtà è determinata da: 

• decremento delle passività consolidate per clrc;a Euro 207,3 milioni, prin~ipalmènte per 
effetto di: 
o decremento del debiti versò banche per circa Euro 7,6 mi\lonl, per la riduzione deHe 

ram scadenti oltre l'esercizio; 
o decremi:nto dei debiti medio lungo termine verso controll;mte p~r flnarizlamento 

reglonal~ per circa Eu.ro. 2()0 millon1 rlmborsato a.gennaio 2019 e classìflcato:tra le 
passività correntl a fine 201B; 

o decremento del debiti verso fornitori ed altre passività a lungo termine, per circa Euro 
36,6 milioni; 

o Incremento di r,itei e risconti passivi oltre l 'esen:lzlo per circa Euro 36,9 milioni per il 
riconoscimento dì contributi e Fol-11 di mmp_etenzu, al netto della ridas~mc:azione tra 
I rate! e risconti a breve. 

• Incremento delle passMtà correnti dr circa Euro 4,8 milioni, esscnzla!mente per l'effetto 
netto di: 
o decremento. debiti verso banciie a breve per circa Euro 21, 9 milioni per Il rimborso del 

flnanzjamentl, al netto della rldassmcazlone dal debiti oltre l'esercizio; 
o decremento del prestito obbligazionario si:aduto e rlrnbor5ato Il 29 slugno 201 B, per 

Euro 185,7 milioni; 
o Incremento del debiti ve= fornitori per circa Euro I R mllionl; 
o incremento del debiti verso controllante ccntroUatc e società sottoposte al controtlo 

della controllante per circa Euro 176,6 mHiorii d?vu·to, essenzialmente, il Ila rlclassifira 
a breve del finanzl~merito da controllante e per circa Euro 23,2 mllionl relatlvl agli 
incassi dei finanziamenti; 

o lnc:remento degli altri debiti per circa Euro 27 milioni; 
o dccri:rnerito di ratei e risconti pa,sivi entro l'esercizio per circa Euro 9,2 milioni, per 

effetto di riclassificazione dal rntel e risconti oltre l'esercizio, a\ netto del rilascio al 
i:onto economico drille quote correlate agli ammortamenti dell'esercizio. 
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Qui di seguito si riporta la situazione patrlrnonfale a fonte ed fmpfegh! (fmportl in migliaia di.Euro]: 

• -'Suto pa.u-lnz,nÌo1e-rid••~cato P'tf /or,fl;~ 111"91~ 

ll/12/ZDl! JV1112D17 dèiu 
- ....... .,.. n " ~ -

c:rea1t1 -.eno c11rn11 DK.85~ l,9.756 19.!0J 

Accanii 1t1 t)\"rl non eseguiti (UZS) 1650-I) tm) 

Rnmneru,, l.l.Ja l.544 I™) 
Debiti"'"'" familor! (193.ill) (2115.lIZI 6,7'17 

C.plUJe cHr.alal\le commerciala 77.057 !il.574 Zl.5U 

Altre ~!IM!~ 6U9l SU89 119.mJ 
~ltr~ p.assi\'it:1 1190.D6JJ (t60.5C5) (29,558] 

C:.pitalv clroolAnll• H•IID 141.2311 (1'1.1421 (1~.Ul9) 

~':m'lbll!=nnnl materia!! ed m.iai,,rfali 1.2-0.118 1.m.s~ 2J51Q 
IImll~.:m.manl fmnziarle s.n~ S.271 2 

C,q,1tJlle ,.,..,,mo l.im:lo 1.205.111 f.lUS.&19 1s111 

TfR jlM.!&tl 119.!a,ll 1.33? 

11i:,cgn1! pMsl,l Piu\lC"n•l! a wnfO e a br""' ru lm"1tirr<!ntl i71l1Ì.ll&I (751-7~1) (18.~71 

Altri fondi '(lOli.007) 1m.2111 10.H 

Debito nbbagari:mario rss.m 11as.n9, 
Strumenti f:n.,,..-'...arl ~:tM (0-:Mo Obbl',aminana) [17'1.79'1) m,.t'l'I 

A.I Oeb1ta cbtllgmon•ri<> not10 5.9l0 (5.930) 

~bith<:rJo '-"Il f1narumc!1 p€r ia'Alri crrnclmi n.~'l'I l~.1-16 12.m 

n,,a,,:i:.i,,ae,n10 re~lilnai.. P.O. FESJUro7no1l per LMirt da elegulre 67.t~I 102;024 114.Sill 

B) 0<>~111 p•r1J1tlt:!p_a:done quota puhbliCil su lnyn;llmtnl1 fn c,,:n,. n.rnì flt.171l ·(21.980) 

A\UtlJO 8:iru:11 rlf Rc.rra 7SJ'j 12.m 114.liSQ) 

lllscor.tllf!J1e1 IA~tua 17l 1.ll16 {3441 

C,~.11 lm>nz:atl l'?rld b Stata [7.1-0'j r,1.2~11 lS.494 

q l,\utua l•ii" 39a/9a 

Debito finanmilc ~ ~1~1-1: IS.~Oil )lj,:::011) 

Debiti"''"' Cnnt1nl1anl~ ~~r l!>i:mwirento re;ilcnale 100.o;s ?()l.055 D 

llebno llnanzlaric,~ m,d-., lungo 

Credili fiMrciar1 per nciufaU U\a~ pronti contro termim 
lllspcmMti (J65.l4$) ();~.67ll 9.JI5 

D) Tot41" n65.!9ll (1,9.618) .,.6741 

C.,plrale ,cdae ◄ l.33~ ~1.lS6 

Rnerl': 2SLJ+l 26&.1-14 16.IOJ 

A\Bnll:l di Fusione l0.5C6 ,o.5!16 

Redct,10 ct~ll'e10rcl:iq 12.591 1a.~1a -llll 

GJ Totale Fanti El ~ f I 190,71~ lOM9~ 
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Di seguito si ripartano I principali Indici di bllancl: 

1.NDICI ; 31/t212D18, l1tf2/i01'7 _,. - - • - .......,.,.,....,.. ..; ---v, ---~h ... 

A) INDICI DI LIQUIDITA' 

A, li Cummt Ratio 

Attività correntl/PassMtà ccrrent! 

1U.J Quick Ratio 

Attività correnti • rraga:zmo/ 
Passiviti c:c rn:ntl 

B) INDICI DI DIPÈtlOENZA FINANZIARIA 

il. I) I· Indice 

PJUTot. Attlvita 

ll,21 i· Indice 

P.IUAttmtà lrrrmbll~te 

B • .l) 3' lndice 

P.tl.• Pa.s. I-A.LI Attìv. LTITI. 

BA) Leverage 

Debiti finanz. b.•m.L,/P.tl. 

C) lliDIC:I DI REDDITIVITA' 

C.1) ROE netto 

Ri~ulcato netto/ Mc:zl propri =di 

C,21 RO! 

ffuultato operati'l!l/Capitale Investito netto 

c.3) ROS 

Risultato operatimi llfc:avi ~elle vendite 

Le variazioni più significative rigwirdano I seguenti Indici: 

0,1!5 1,09 

O,Bf> 1.~ 

D,18 o, 16 

0,28 O;Tl 

0,91 1,06 

0,02 0,11 

6,93% 5,9Dt 

1-l,Zn.ì 5,45% 

9J5Sl 4,•B:ì. 

• Debt Ratio/ Leverage: In diminuzione è dovuta essenzialmente alla estirnione del 
finanziamento banca del Mcuogiomo, totalmente rimllorsato; 

• ROE, ROI e ROS: l'incidenza del risultato !]perntivo risulta tncrcmcntato per effetto di quanto 
indicato nella sezione di commento delle componenti .di conto ,economico. 

i 

~ 

u 

y 

D 

B 
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2.4.3. POSIZIONE FJNAHZIARIA NETTA 

La posizione fimmziarfa netta, positiva per c!rca Eum 66 milioni al 31 dicembre 201B, è migtforata di 

circa Euro·34 milioni rispetto al 31 dicembre 2017 (posizione finanziaria netta pari a Euro 32 milllini). 

I 

A Debito obbtigrncinarlo netto □ S.930 jS.910) 

Debiti per anticipazione pu!Jtil!ca 5~ 

B lnvesUm!!ntl in cono ~9.190 121.170 (l1,9BOJ 

-Debiti vvr.;11 e11tl flnatrrlatCJr/ pff lamrf 
camplercti 13,552 ltl.5-15 3.007 

•DebW l'ef'SD re1fone per /(lwrl ,amplétr;tt P.Q 

f'ESR Zut17 I 2111 J 111.448 è.601 9.8~1 

-Debiti w,m, regicllE' p~r ,mtlclpazlone P. O 67.19() 1112.01-1 (34.8]~) 

e Oabit! iinanziari 200.055 2.15,055 (15.000) 

• MutuoBEl a- fJ a 

• l,iutuo llanca :del Meucgfomo o f.:i.000 pS.OOIJJ 

• Antfclpazicme {/narafarla Rerrone Pr.isflt1 zca.ll55 wo.oss D 

D Dispçnlb1lltà liquide (165.)48.} (l74.67JJ ~.325 

Dbpar.lblllt& flMITZiamrnta wgfcmnle P.D. f (BZ.19/i) (107.JJS) 25.037 

Ohpon/bjlfta I/quid~ (~ltreJ (181.0!iDJ (!67 • .llll) (15.7:Z) 

Twl~(Af:t,(8)--t•tCl• CD) (66;1~), {32.SfBI' ,m.:sasi 

La variazione di Euro 34 milioni é essenzialmente dovuta all'effotto combinato di: 

• riduzione per Euro 6 mtllonl del debito obbllgazlonano netto per Il rimborso del prestito e per 

la chiusura del relattvl derivati In data 29 giugno 2018; 
• riduzione debiti per anticipazione pubblica su lnvcstlmenl1 In rnrso per Euro 22 milioni, per 

effetto dette delibere dl svir.tolo ricevute dalla Regione Puglia su Investimenti complètatl nel 
corso dell'eserc:lzio; In seguito a tale svinc:o!o le somme maturate vengono rlclasslf!c:ate tra i 
risconti pas~ivi, ad Indiretta riduzione delle !mmobilizzazfon!: 

• riduzione del debiti di natura finanziaria-per complessivi Euro 15 milioni, dovuta, 
e~enzialmente, all'e5tlnzione a marzo 'ZOIB del Mutuo Banca del Mezzogiorno ed al rimborso 

del\e rate degli altri mutui In essere; 
• decremento delle disponibilità lfqufde per Euro 9,3 mmonl, 

tlel 2018 la società ha continuato ad appUcare le linee guida per 1'1rnplego della liquidità tn vigore dal 

2016. 

Tali linee guida prevedono l'indfotfduazione delle controparti ba_ncarie sulla base di criteri oggettivi.e 

di solidità degli istituti finanziari. 

La positiva poslz!one finanziarla netta hci permesso di non utilin:are nel corse deU'esercizio 20'8 il 

rrnanziamento concesso dalla Banca Europea per gli Investimenti (BEI) a dicembre 2017. Tale 
finanziamento prevede la possibHìtà di erogare fino ad un massimo di Euro 200 mlllonl, In tranche da 

Euro SO milioni, entro Il 2021. 
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finanziaria da Regione Puglia 
La positiva posmone fina;rziarla netta, tenuto conto della espressa richiesta della Regione Puglia, ha 
permesso a gennaio 2019 li rimborso dell'anticipazione di d!sponfbllltà concessa dàlla stessa Regione 
Puglia nel 2014. 

Per ulteriori infomazlonl sull'antfclpailone si rimanda a riuanto dèltaglfato in nota Integrativa. 

Mutui Passivi 

Ai 31 dicembre 201i risultava in essere Il solo finanziamento sottoscr1lto a marza 2013 con la Banca del 
Men:ogiorno di originari Euro JO milioni per un debito rn5iduo di Euro 1 S millonl. 

Tale finanziamento è stato totalmente rimborsato a marzo 2018. 

Per milg11iori informaz!ont rulla gestione nnanz1arla di AQP si rimanda alle note di commento contenute 
nella nota Integrativa. 

Anticipazione 
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2.5. RISULTATI ECONOMICI E FINANZIARI C8NSOLjDATI DEL GRUPPO 
Come nata, il bilancia consolidato annuale del Gruppo AQP fnclude, oltre I dati della capogruppo, quelli 
della controllata· ASECo·s. p.A. che, tuttavia, hanno una lnèlden:z:a l'imitata nella dinamica economica di 
Gruppo. ?ertanto, l principali aspetti caratter1zzanti I r1sul_tati etcnamici di gruppo nel 201 R, rapportati 
a quem del 2017, sono gli stessi e'!'ldenziati nel par. 2.4 a commento del bilancio Individuale di AQ.P. Di 
seguito sf riportano, quindi, alcuni aspetti aggiuntivi limitatamente alla controlla ASECO: 

• Al nne di massimizzare .I\ contributo della controllata Aseco alla soluzione delle criticità 
venutesi a réglstrare In ambito reglçnale nel trattamento della frazione organica, in continuità 
con l'anno 2017, Il c.cnferlmento dl fanghi agroalimentari ha subito un ulterfor~ rallentamento 
necesi;ltato dall'esigenza di favorire la lavoraztone della FORSU. Pertanto, per massimizzare I 
ricavi, è stata introdotta nel processo di (avorazlone una secondi:! macchina blaspremltrii:e; 

• Con Ordinanza n. I del 22dltembre 2017, pubblicata-su\ B.U.R. della Regione Puglia n. 1 del 2 
gennaio 2□1R, il Presir::lente della· Regione Puglia ha ordinato alla ASECO dl provvedere aUa 
gestione della sezione di trattamento meccan!co-biologlca (TMB) dell'lmpla,nto com11les.so sito 
in Cerignola di proprietà del Consorzio Bacino FG4, precedentemente gestito da SIA foggia 4 
S.r.l.; a far data dal 23 aprile 2□ 1B, Aseco ha data avvio alle lavorazlonf della RSU la cui 
ricezione è proseguita fino al 11 luglio 2□ 1R. 

• Successivamente, Aseco e transitoriamente tornata In possess!) dell'Impianto di Cerignola ln 
data 13 agosto 2018 in virtù di una seconda Ordinanz-a continglbilc cd urgente a firma del 
Prasl!fente della Regione Puglia (la n. 2 del J agosto 2018).ln rorza di tale seconda ordinanza, 
!e lavorazioni flànna avuto luogo dal 13/8 ali' I 1 /9/20'8 ed Il secondo periodo di ainduzione si 
e concluso In diita 26.9.2018 con la deflnltiva restituzione dell'impianto atla SIA FG/4, 
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CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO CONSOLIDATO A MARGINE DI CONTRIBUZIONE 
Per offrire una più lmrnedìata lettura dei rfaultati del 2018 nella tabella che segue é riportato Il cento 
ec;onomico tjclasstfieuto a margine di ,contribuzlone comparato ili 2017 (Importi In migliaia di El.lm): 

.~- ½to~ .•. : <!'. ~~iaif:1::1}1~0. ~n}1~ -~- - -- :151i.7 --11 --,i~~I• - •atta~ 
,._ ,- - ... - - - - - - -- - - - -- --- - - --vendl.t!I b~m e-M!'r,,C1 ?12..151 im LIS.019 t.U !5Jòll (!~/ 
Vutu. ,e.e~ rm. .uiod m eone di tav.itt~ 1.etn-uv. a: rr.t~I ,~ Il'!, (Ili fll'IJ 1l (2?81<) 
CD"l]tt~r.i!! tt~h?: 111 lllò 81 llJ( 29 m 
Pr,i.~oll ordinn d""nl l4.J61 ,; 16..9<B ~ 1.4H 44'.i 
[OJ\Ulbutl tn Cmilò :-,t-rctria I.VI Cli. ~I a:. 710 W!C 
Cor.:rllltal All.lLCl>O>:t'lll t Tro,,, hl 7..?14 Il: ~-~' l'.'IC :m ,.n: 
COR!f!.tl:Lill Cl Enti fk~b1&1C:r1 =~ m; iiT-ll~i 'I'' !Ulij 3:1 
lnc.ram?ntD <H l'mllbittw:kn'i.l p,è,r Llhtirl lnlL""!l1i ,o.eta L'I a.m 1:,; 2..1\lS 3lJ; 
Ye!O!le tlelh:1 prod.alOfJ1! mmploe-.:!if'Fo ,4e,11a 1cm. UB.075 ,oo:,; !D.1Dl -4'l; 

uq •• ,. w~ ITFJ.ct. ,emruw., pro,a,. rnrn t4l..D'IZI ,~, li'-ll ◄.'ill-l 
l'restn lii "1..t! 1SM•1I {fil) fl~I .Ui6 

[T~.?Z,1 l~I 

...... 
(I~) l].11911 11:t/ i,~11 12.\ 

Prelf::Z.. di Und jl\~, 11,~?I /Q'IJ (11!.l) I;.! 
A:trt t1'1\I Il.ti IIB!rl) /Dò) ,,.m, ~, 
:$;!'\!!:,:~ Qt!l'lCl'Jali ~ anm..~ ft~, (ll.-+49) /,I.~) i;.r,, 
GOC::fienla be."11 CH tl!!r::i ~, ~91111 mJ J-n: 

Coi.tu dd 14'-0n><crrv-. fa~ l'Jil.3&7) lllrl) 11~6UIJ .ll 
A-t-C~ Tilt t' quli!'-C. 1;.tm1 . (4.:i?.71 '·" ~adolll"fo.ro 

/ID) 'G\ 

111l••"" rut ,.ao4o (1B~91 L1l.r!.!)J 1n1 n 
ll~o,te r,not pto<ede~Ci f~ B.193 J~ (ll.J76J (10$.J 
IJ11]0S!e !nlltlo.te/di!!orll• 11,'llll) .-~, [1.Z!JJ Imi 101) JR iii (;OJ(l:ll~ ~!·-·='*'~ 
L'utile netto consolldato del 2018 è pari a circa Euro 22,5 milioni, dopo aver scontato ammortamenti 
e ac;i;antonamenti per rnmplessM Euro 148, I m!lloni (al lorc!o dei contrlbutt dil Enti Flnanz.iatort e 
componente FoNI pari a clrca Eurn 62,2 milioni) ed Imposte (correnti, anni precedenti, dlrferile e 
antlclpate) per c:lm1 Euro 17,3 milioni. 

Attesa la limitata rilevanza delle-11oct ASECO, per le principali variazioni e dinamiche si rfnvia al 
prec;edente paragrafo de\ bilancio Individuale. 

.I 

I 

I 

I 

I 
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2.5.2. SITUAZlONE PATRIMONIALE Cot~SDLIDATA PER MACRO-CLASSI E FONTI ED IMPIEGHI 

Qui di seguito si rfparta la situazione patrimoniale per mucro•cli!~sl (1mp~rtf In migliaia di Ewo): 

~b'iìimrc-1\1 mmi.tert;iU 

lnm:>blli.,.;tml M<ll<t\>ll 
Pa.rtc:1,-;-rp:1-~nil!ltltali 
oecm lm.m.ri.ut a mll tsrrt..,e, 
St~tt fsl,i,lllj,11'1 dc--rivatl !!.W\'Ì: 

Cre-d1f1 dtl cvrg\.mt~ o",-c: ~C..J.U(t.. 

R~I o r1~ond 1;11tr~ mna 1,t1,1;.;-.. 

ùl:'11111 c.tin,oo-n;1i-U il nottQ fonda "tatulànttl'!I!! <rt~11.I 

o~iil veno. ,omniQ..Qte/r;Ckpt, 

CIC'diU ~rm C:01\UO~te 

C~d!d ~no M1=fei<! set10i:icste a1 c:o;mr,;IJ.c lfcl!.:i cDl'Ìtrallarit~ 

•lln ,r<'<lnl; «,..i!ll ltt>ow1 , ~"'"' ,n~'P'"' 
ci~e::1unn.~ abt~t~mine .. 

·Sttu~i::'lll f!ll.wtiliri dqrw:;tli llt.tM II br~ tl!!rt1111tl 

itmnr, erra/li · 
D!,pc,nlblùùltlUldO 

Ratei o R!Kootl Atl:t-1 

l;llpR>(<le~....., 
UliJei 1Jerrlil11) d~lhr'Kld1> 

Tot~ Piitrlmr::rfli~ Nd.la 

t:ifl:I \l'eUl:J bsi~ 1"' li ffJI~ litnTllJe' 

l'r..tao ab~JJg~n•r~ 
brtbtti rr-rm Uln1rotf.mnl~ ?f't-nnbrrz1nrritf\?g;_ri:g-l:cnale 

~~-rmntlort .11~:0l!lun10,trminm 

fnndoT,F,11, 
l>Jlrl loodl • mli t•rmi,,, 
lb:~ ~rhci:m.LI" s::itut: -eSf!'rctnc·11Jç,c-m. 

rG-111• i',ntvit-11 tomotH!at. 
llt~~· ;:n:--11rc1 G=Jer. t~Jri,tn!!: 

P1e.t.llto Dtltllilmtffl.ilf'È 

Pclrl'1..l ~r:!11 rormtarl • brc;,a 
~I c~nuott.n.!!'Jcot!itati, 
Pe~i c-antraollm:ite 
t,e,ttfU-."nl) ~ sottcpt1ll~ 1\ c-o-ntroilc d-c,i.!.l t"vrltl'ttlliinle 

Altrtl>:Ml 
Ela.1de ~1.tP!dl!'.t 

Totll'O Pt11i•u~ CQrr.<itf 

T~J.ilt Ptis:JV..tli_ 

m 

11.•n 

l.151.5U 6•~ 

LDD 

117.7!4 

l,.)òl 

l.310 
62.all:I 

:Ug,OSll 

~&.6.tS 

1,11!9 

7lll,lll li~ 

1.m.12• \UO,,. 

lJ:lJlll 
U,<'14 

lfl.Ì'16 1st. 

1!U~7 
18.5!17 

m.m 
!411.013 

11~ 

114.nr 
t:'4:IÌ 

17.!.Bll· 
,,;,,io 

~!D.7ll <Ui 

U7U?a mo,; 

I.Jl>+;/'ll 

t57,n• 
◄ 

JlO 

)l,9,!U 

l57 

l,2'6;G07 
j, I 

111.1f)J 

li.Ili,! ,~ 
~l!5 

IIW1'1i 

!l~.547 

l1U'1'i 
l,Jm 

fill,l~~ 

:I. 111.ill 

3lll.1111 
,~~ 

1.1ue'1 
."JÙ; 

laa.l!>I 
lU"i 
w.m 

11L~'lò 
!Ìl,IBJI 

[rr1.n, 
1111,m 

tl7.3al 
,.m 

14U4• 
IS<.607, 

Ull,~~1 

Z.llHll 

m• 

~lll 

IO)lll 

IH 

·~"' 

101' 

JC□'I 

iU.1) 

non 

(!Cl.llO•I 
(l.!01 

1181.◄ Hi 

IU'l5 
J.,QO 

ID,115· 

V,)fll 

c,oo,o;,) 
ll~7l"il 
11..14;) 

llC.Olt) 
36885 

(11)6.91!1) 

:llL9i',t1 
(1S!i.121}) 

19.7"4 

li1.15-l 

ISUll 
U.1111 

('1.1571 

6.TU 

j,ao_ons1 

La situazione patrimoniale carisolidata a macro-classi t1l 31 dicembre 2018 evidenziu, rispetto al .31 

dicembre 2017, un decrementa di circa Euro TB□ milioni, canmmo essenzlatmente a11li effetti 

dell'estinzione cÌel prej,tito obbli~azlan.irio e dei· relativi contratti derivati. 

Attesa la limitata rilevanza delle voci ASECQ, per le principali variazioni e dinamiche si rinvia al 
precedente paragrafo del bilancio Individuale. 
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Q~i di seguito sf riporta l1Hituazione patrlmonlale a fonte ed Impieghi (Importi in migliaia di EùroJ: 

r· · s_[àià:pa'tt1~liJ.òriciJ~1~~~-r~~~tp:Jp~~mi.~1ii ··-· 

: :Witfl_9J1 ~.1l!:zn,Ò1';' .;;lt~J 1 
" ... ~ r . " - '" .. 

Al 

BI 

C) 

D) 

Crediti "'"" d\onti 

Al:cantl<U Lm,rlnon "'~iliiÌI 

Rtrran~rm?. 

lìehitl ''""' rarnftorl 
ca~1u1e-ctrçofan\u'Coi:rnnnro.1le 

~!!re 2rtt111~ 
,,\.Ltre p.mMtà 

c:.p1101" t1m:lante tl•t.ta 

lmmJblllm::iunl 1rùtl!rL1)J ed irrma1~•\I 
lrnimoli!=lun1. r ... ~te 

TfR 
Rcrcon1l pam,j plu,lanr,aJ.1 ~ lll•!!I> e-a bre,,, ru m,Esclmentl 
.lltr1 rendi 

l)cbito obbO~a:rnnarb 

Slfun-.,ntl fln.miarJ attl'.i (Oelltto Obbl,:mlrnrarml 
Delmo all~llpttonar1a noli• 

Dt-blll """"' E:ntrnnàm!•WI p~r ~'-'!ti conclu,I 
floan::ialr<'nto r~9fonal1' .P,O, _FUR~:wu r•( la',Vrl ca_appaltar~ 

O obiti pvr ■nlldp&Zl~e.qu,,r:a r,ci,):,11<1 w lrr,v;tl'!'!!J1tl In a>rs? 
M u1ul L-anrnl 
f'dscontl/Ralel Muwu 
l'.fedìti llnln:ÌÌJtl .,..,,~-1,l Slam 

Mutua. legge UJl/98 

Ve!Jlla lì11illlil31io a brnye 
lle~it1 ;,eno Conlroll.ante per fll\aRiiilITL"ntn ret,onrue 
lltGp.,nlblUl.l. 
Toi.ila 

m.m 
f6.ml 

J.lla 

(201.Ciò) 

77,168 

140-810) 

L245.Sll 

Il.\ 

118,;;.So) 
1188.Zl~] 
(IOUZO) 

o 

lM~ 
67.191 

't'l,19.0 

,7.575 

m 
(1;7.fl) 

o 

200,0!S 
[Ì6&,6]5J 

,llU.5801 

2&1,791 

f6.SIJ41 

J.5?1 

t2()6.1c.i1 

(18.0211) 

1.lll.526 

lZ-1 

1.204.Til 

wum 
1-m.1-191 
IIZ2..5G6\ 

llt5.il9• 

,17'1.ml 

smo· 

19.145 

102.ITU 

.,u.,~<> 
ll.225· 
t.DI~ 

lll,Z&ll 
o 

l,.OCò 
JQQ,(155 

[316.699) 

(161,~ll 

19.718 

(lll.l 

(liii) 

5.0lS 

24.J~I 

111,4141 
(l'-1!01 

!Zl.781) 

ZJ.21!6 

2 
5DS 

U¾ 
fZR.4671 

IJ.8B~ 

1185.729) 

11'l.1B 

l5.930) 

12.25·1 

.(14.Bll) 

(N.~SOJ 
(!H4J 

15.-l'O-I 

(15.000) 
o 

10.06-1 

EJ _!~cìjlff1rr.a'1':!,.~~;t(iql,Jlii°lil!-.~t • DJ_ . - • :1~7~~-9.!I) JH,WU . IJAt-isi 
~ : ' 

Aiserw 
Utilt a nuom 

Re~dìto dell'..-mci;:i, 

GJ Totale Fonti E I • f) 

l112.l+I 
1u.9n 
ll.<94 

ìiio.l-!-4 
10.Jn 

111,!)M 

lOl,535 

16.IOil 

595 

l.420 

flZ.7lD) 
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Di seguito si ripartano I principali indici di bilando consol!data: 

AJ llllJICI DI LIQ.UIDIT.\' 

A.1] Onrent Rali<> 0,87 I.D'I 

A.\livìta corrmti/Pi1>1>ill~ coirenU 

A.l! Qulck l!.!!ln O,E& I.C'l 

Attlvita correnti • <mUM:::lno/ 

l'aswità correnti 

U)'INC!C:l Cl [JIPtHDENZA FlNANZlARIA 

B. ,i 1 • Indice O,IB O. tb 

P.tUTot. Alt;,~ti, 

8,21 Z' lnd:u 0,28 O.Z7 

P.N./AllNità mmbm::::z.:ite 

0,l) J• b<11ce o,91 I.I½ 

Pll.• P-lil. M.IJ .r,11;,,, mn. 

H,41 llebl ratio I Le,,ira!,P. O,lll 0,11 

D;,oltl fman.:. b.•rn.1./PJi, 

q t!IDIC DI REDDITTIITA' 

C.IJ ROEnettll 

=1.t•!o ne,ìta/ Mezzi propri cn,tli 5;1!'11 o,cm 

C.l) ROI 

Rirul!.>IO ope,ralil<l/Capltale 1n...,,:,10 nello ,~.4-tlr 6,aa 

C.ll ROS : 9.~. l,~O;\ 

Rlsut:au, optrallw/ molli delle ,endlte 

Le variar.ani più stgnlficative riguardano I seguenti indici: 

• Oebt Ratio/ Leverage: la dimiriuzione è davuta essenzialmenta alla est!nzione del finarTZiamenta 

banca del Mezzéglomo, totalmente rimborsato: 

■ ROE, ROI e ROS: l'incidenza del rtsult□ to operativa risulta Incrementato per effetto di quante 

indicato nella sezione dt commento delle componentl di conto c,conomtco. 
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POSIZIONE FIHANZIARIA NETTA CONSOLIDATA DEL-GRUPPO 

La posizione finanziarla netta del Gruppo, positiva per circa Euro 67 milioni al 31 dicembre 2018, è 
mf~Uorata di cfrca Euro 33 mìlionl rispetto al 31 dicembre 20.17 (posizione ffnailziarla netta pari a 34 
mHionl di Eurp), 

A 11cbl ti:, obbll Rarlona rio neno o 5.930 (5.930} 

a Debiti per ant1clpilliwe puh!Jtica su lrw~ tlmentf In cono 99,189 121.169 12J.91idi 
-Debiti ,-ers11 elltf./lli'arizlotorl per la\larf completati 13.S51 ID.545 1.006 

,Deb/tl v.,rn, re1i011e per lcwrl compleCt1tl />.O FE5R 2CO'lli013 
18.4.fB . iuaa 9.IU8 

-Dèbiti vl'rso te3lan" per antir:iP<JZiooe l'.O FESR wrm 2Dl3 67.19ll IOZ.Ì114 (l4.8J4J 

e Debiti nnarm11rf 200.055 2.15.'055 I 15.DOOJ 
- Mutuo BE/ D o D 
- Mutuo Bane12 dtll Me.tm3lama D 15.()t]IJ 115.000) 
- Antlripazione. fi1Jar11!1:1rfa Reslallt' Plljl/a 200.os:; ZOO.ll5.5 D 

I) Di!: ponibllltà Uq\llde [l66.6l51 1376,699) lfWM 
Di!pcnibilWi finanziamento tey/ana/e P.O. ffSRZOl17f201J (iIZ:mJ tU:!7,33:;J 25.IE7 
Dfsµmlbmt.à llquld" (alt~} (21Hl37} (W1.36•1) (14.973} 

Attesa la llm/tat.i rilevanza delle voci ASECO, per le prlncip;ili variazioni e dfnamlthe si rinvia al 
prece.dente paragrafo del bilancio inclividuale. 

La positiva posizione finanziarla nettil ha permesso di non uttlizzare nel corso dell'esercizio 20.18 Il 
flmmziamenta concesso alta Controllante dalla Banca europea per gli investimenti, (BEI) a dicembre 
2017. 
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2,6. RAPPORTI CON LA CONTROLLANTE E LE IMPRESE SOTTOPOSTE Al 
CONTROLLO DELLA,STESSA 

Rapporti con l'Azionista Unico Regione Puglia 

La Regione Puglia è t'a~ionlsta llnlcll di Acquedotto Pugltese 5:p.A.; la socleta ha slgnffir:nt1ve 

trnnsa.:loni, prevalentc1T1entè di natllra finanziarla (contributi, finan-ziamenll, ·ant!c.fpl e dividendi) con 

Il suddetto ~onisra. 

I rapporti rnn la Retiicne Pug:lla sano essenzlalmerite ricondudb111 all'erogazione del contrlbutl derivanti 

dai Programmi di Ffnanzlamento Nazionali e Comunitari, definiti sulla ba~e delta vigente normativa. SI 

evidenzia, Inoltre, che, come commentato nella nota integrat.ìva, ne!la·vorn "debiUverso controllante" 

è iscntto un debito per Euro 12,15 milioni per dividendi del1beratinel giu~no 2011 a valere sulle riserve 

di utili ante 2010 e nor1 ancora distribuiti. L'assemblea denti azionisti dell'Ac:quedotta Pugll!,Se 5.p.A, 

del 25 giugno 2D I 1 ha preso atto della volontà della Regione Puglia di sosp~nde.re l 'lnc;mo. dèl tllvidendo 

decfao .nel 2011 e dell 'intendimènto dl soltop,orre ai Consiglio ReHionale una proposta di Lc·gge regionale 

per rinunciare alla distrlbuz!ane a favore d\ una maggiore capltattzzazlone della socteta volta a 

sosteni,re I '!ngente plano degli investimenti. 

ltieltre, s□no In essere cred\tl e debiti residui, sorti essenzialmente In esercizi precedenti alla 

trasformazione d,ell'EAAP in AQ.P S.p.A. per f quali, tenuto c:µ[)to dellà relativa anzianità, sono state 

operate negli anni rettifiche di valore perrkondurre gli ste~fal valore di presumibile realizzo. 

Come precedentement~ indicato, la Regione Puglia, viste le oggettive difficoltà a repertre i 

finanziilmenti necessari· a· causa della scadenza ravvictnata della concessione, in considerazione 

dell'interesse pubblico dl eseguire gli investimenti necessari alla regolarità et;I al miglioramento del 

servizio idrico, ha é!pprovato la legge 11. 37del I' agosto 2014, con la quale ha previsto un'anticipazione 

di liquidità onerma pari a Euro 100 milioni. 

Anovernbre 2014 è sfata sottoscritta la convenzione che regola I rappo.rti tra .1,,-Regione Puglia e AQP, 

ed 111' dicembre 2014 e·stata accredifota la prima tranche delt'àntidpa:dbne di liquidità pan a 94,9 

milioni di Euro. La seconda e ulllma tranche del finanziamento è stata erogata a fine dicembre 2.015 

per Eura 105, 1 mllicni. Ccme pretedentemente Indicato, la positiva posizione finanziaria netta, tenuto 

conto delta espressa nchlesta della Regione Puglia, ha permesso a gennaio 2019 H rimborso della 

anticipazione fn commento. 

Nel complesso, l rapporti della Capogruppo con la controllante Rc~ionl:! Puglia sono di 5eguito 

sintetl~att (fil migliaia di euro); 

-~!:QPJ,Ìlèi èreditt •DclÌIU. 
- ... "" ... .. ~ 

Regione PLigUa 6.362 31-1.731 

Tgtale ver~o C:::cntrollante 6.362 l 14.737 

Regione Puglia 10 1989) 

Maggiori dettagli sui rapporti pattimonlall ed economici con la controllante Regjone· Puglia sono fomiti 

in nota integrativa. 

Il 
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con imprese sottoposte al controllo dell'azionista Regione Puglia 
Le altre parti correlate sono rappresentate, essenzialmente, da Eht1 soggetti al controllo della 
contrnll.imte Rè~ione Puglia. · 

Al 31 dlc:embre 2018 sussistevano I seguenti rapporti di natura patrlmonla!e (Importi in migliaia di Euro): 

"+)é$trtziomt, · _ · __ Crediti -~lù 
Agenzia regionate per fl diritto allo studio ADISU 
Aeroporti di Pu1itla S.p.A. 
Agenzia regionale per.la casa e l'abitare - ARCACapltanata 
Agenz!a. regionale per la. casa e l'abitare - ARCA Puglia. centrale 
Agenzia ~ohal~ per la casa e l'abitare • ARCA Jonlca 
Agenzla regionale P,er la casa e l'abitare • ARCA Sud Salento 
Agem:ia re5:onale per la casa e t·~bitare • ARCA 1ford Salento 
Consorzio di B-onifica dell'Arneo 
Consorzio di Borìffica di Capllanata 
Consorzio cli Bonifica del Gargano 
Corumzia lii Bonifica di Stornara e Tara 
Coruortio di Bonifica Terre D'Apulia 
ComorziCJ di Bonifica Ugentu U Foggi 
Fondazione Lfricc•sfnfonlca Pelruzzelll e Teatri di Ilari 
PugliaSvi!uppa S.p.A, 

r la protezione ambientale • ARPA 

13 
9 

48 
29 

3.162. 
(481 

!I 
2 

4,42-l 

9.675 

(4J 
1 

(I} 
[B:Z) 

MSI 
(li7) 

(33) 

17} 
(-158) 

(37) 

(2) 

(7) 

(SO) 
(567} 

(4) 

(3} 

114) 

I crediti sana al lordo del relativi fondi di ~VrJlutilzi □ne di Euro 15.03 I mHa, atam:iati per tenere conto 
del presumlbtle valore di reallzzçi, 

I debiti si rlfertscono, principalmente, a forniture idriche. 

Al J I dicembre ZCJ1 B sussistono l seguenti rapporti economie! (Impartì in migliaia di Euro). 

"P~one._ . . -: . • • :.cesti: , Riavi 
Agen;:la regionalci per il diritto alla studio A01$ù 
Aeroporti dì Puglia S, p.A. 
Agenzia regionale per la casa e l"abitare - ARCA Capitanata 
Agenzia regicnale per la casa e l'abitare - AflCA Puglia cEntrale 
Agerma regionale p~r !o. casa e l'abitare - ARCA Jonlca 
Agerr.:fa regionale per la ca~a e l'abitare • ARCA tlord Salento 
Fonda:::fone CameYille di f'utlgnarui 
Consorzio di 1lonifk11 dell'Ameo 
Consorrio di Bonilic.a di Capitanati! 
Con~onlo di BonHica del Gàrganc 
Coruorzio di Boniffc~ di Stornara e Tara 
Consorzio di B□nif1cà Terre D'i\.pulla 
Cnn~onio di Bonifica Ui!ento LI Foggi 
Fonda:::icne Urlca-s-/nf□nica Petru=zeltl e Teatri di Bari 
Stp Tem cfOtranto S.p.A. 
PugliaSviluP.po S.p.A. 
Ageru:ia regionale per te attività lrtigue e lorostaU - ARIF 
Agenzia regionale per la prote:i□ne :ambientale - ARPA 

154 

80 
29□ 

(149) 
(341) 

(14) 

(IO) 

111) 
(11) 

llJ 
n) 

(60) 

(6) 

(1.145) 

('2.751) 

(5) 

(2) 

(9) 

(11 
112) 

Ì:e_iij1fv_é-~~,irrp~~;f,ii:~t~~ai.~iitr0Ìlo~~11ì~ qìritroiiàrite 51-4 (~;.5}9l 
,on•• • • • 
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I rapporti patrimoniali ed economici di ASECO S.p.A. con AQP 
Al 31 ·dicembre 1018 $U5sistevano f seguenti rapporti di natura patr:fmonlale éd eccnomlca della 
Capa.!Jruppo AQP c:an lB società controllata (importi in migliaia di euro): 

Aseco S.p.A. 578 

-il'otale~verso ·control!ata, · ___ . - · -:-- ··_5ì8- · ,-:; 

Ascea S.p.A. 280 
ftf)tale:,yerso c.ontrcllata; - . ". . . ·:1; - '280 

51 evidenzia che i suddetti rapporti ·derivano da servtzl amministrative e addebito di personale 
distac:cafo in linea con le prevlstcni contrattuali ed a condiafo111 di mercato. 

Per ulteriori Informazioni dl dettagtlo si rinvia al i:ommeriti nei relativi paragrafi della nota Integrativa. 

I suddetti Importi sono stati opportunamente elisi nel bilancia coilso\!dilto df gruppo. fl~rm0: restandg 
quànto Indicato nei precedenti paragrafi drca la gestione. dell'impianto complesso TMB di Cerignola, 
la ASECO non ha rap~ortl 11pprèzzablll cnn ta Regione PuyUa e con gli altri enti dalla stessa controllati. 
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7. AZIONI PROPRIE E DELLA CONTROLLANTE 

La società capogruppo, anche per tramite di società fiducli:irie o per interposta persoria, non possiede 
azioni proprie ne ha proceduto ad ncqulslzlonl o alienazioni delle stesse nel corso del! 'esi::rcfzio. 

2.8. ELENCO SEDI SECONDARIE Al SENSI ART.2428 CODICE CIVILE 

DI seguito si espone il dettaglio delle ~edl secondarie della Capogruppo: 

N•m<ro Comu'or: l'Tmlntb 
l AUlEl\OBtil:.O O!\ 
:! llAlU BA 
8 GIOIA na COLLE BA 

13 TIIANI D,\ 
1-1 M□DUGNO BA 
u· BITRJTTC> 11,\ 
16 lRANI DA 
3 BlUNDl$1 BR 
-1 C,\UT!U AV 
SCERIGNOL\ fG 
6 FOIDA rn 
7 G.\lliPGU LE 
9 GRITTT A CUE TA 

10 LECCI! [E 

Il SAN 5E'.E10 ra 
llTAIIANTO T,\ 

17 ll!lll,,'DlSI rm 
18 CAUTIU AV 
19 CEIUCiNOLJ\ FG 
:!.Il ORTA 1'"0VA FG 
21 FO<IlA Fu 
~ G,\UJPOU uj 
l,1 1,1,\l-"DVR!A rA 
zs l.EO:E 1.E 
Ui TORilEMAGr..ilORE FO 
Z7TAM~~O TA 
28, C,\Sffi.NUO\U DBL\ OAL"NL\ FCì 
19 VIESTE l'Cl 
10 GROIT AGU!ì TA 
Jl MISS,\.-.a!O rl 

lndirto:o 
••m B!icaill. 7fl0tt Albcmbcoo 
v I• Vinom Emruc.l,, Oilamli> I, 7012.3 &ni 
viit li Can:tacz, 79. 7001) G;c:,iadel CDII, 

"'' MoJè ~-T6!2STr:rni 
S~!rar:tModagao bn6, 70nzj1.Ma;l11gno 
S,tr,od.l Dttnìt~•8arl ,., Coni,s1cr.t,, • 100ltl llantta 
SS !18. r,et Curaro-Tr.m~ 7ùl:U T111ni 
,·ii> L ili \Ime, 11, T.WICl llrmdisl 
contrada fil;,1ccilc. &JO.U Dl.irl 
~i. Joì Mille. 710-ll C,,,ì~nola 
T..itrum C.mrglìunc 1.1:. 7121 fo2nia 
,., M~lleull,5 730IH"<1llìpoh 

SP Cn,ua~~• Morii11• fmiico- se o,m,el&! 'l-!Qll Grut1•.!!lil! 
,.,, l\lontero~l l.O. 7JIOQ u,c,c 

l'ta O.,n Minmol 100, S•n Severo 71Dl6 
SS Manin• Fr:,n~ • 74 Ul Tamn1a 
n:1Sp.tuo. 7:l!OOl!mdiii 
, ~, Tedesco, 8J[llJ.IS Dil,ui 
Do,.;o Libcnl, 7111-U C..rigno,ln 
Cnotod~ VDtKJla. 71~.05 Oria Nt1u 
rii Sc1Un:mi5, 7t~I Foe,gìa 
v.,Tri:,10. TI0I~ G:illipofi 
••ia 11,1,n~j Jdl., R.csr.100.:,, 7,10::,1 M.uidwu 
tia Mootcmni l:W, 731001...ectc 
SP San Seveto•Toneom~gÌl:m!, 7l017 To=~~.,,.. 
,. I.i Vitgd,n 19, 7~121\ Tnr.sma 
Cuatml• Finoc.clliioSCilD:HCillchloom dellir Daurun 
SS 119°!.o~[lll M1111drlllae 571019 V-toste 
,,i:, Pnncbi<:9i angolo Mon:cni l 1/B, 7,IC!ZJ C.011•~~• 
SS S!IQ l,,n 71, S50JO ).lissaaello 

La controllata Aseco ha unica sede a Marina dl Ginosa ff Al, tenuto conto di quanto indicato, tuttavta, 
con riferimento all'impfanto di Cerignola. 

2.9. ATTIVITÀ DI DIREZIONE E COORDINM-\ENTO EX ART. 2497 BIS CC 

La Società nora é soggetta n direzione e coordinamento al sensi dell'art. Z4f/7 e ss. del Codice Civile. 
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Z.10. EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

L'esercizio 2019, alla luce del primi' me$! di gestlone e delle relative attività Intraprese, di seguito 

Indicate le principali, s1 prevede sostanzialmente in linea con le aspettative ed f risultc1tl ec:onom1co• 

patrimoniali e finanziari dél 201 B. 

Pavoncelll-b!s: a seguito delle nunioni tenutesi nei mesi di novembre e dicembre 1018 presso il 

Ministero Infrastrutture per definire le modalità di trasferimento dell'opera ad AQP, nel mese di mar,:o 

2Ql9 il Commissario delegato per la realtzzazione dell'opera ha c:o.mun!cato l'awlo delle prove 

funzionali dell'opera realizzata, primo passo del procedimento di collaudo tec:nico-amminlstra.tivo la 

cui cancluslone è prevista per il mese di s~ttérnbr~ 2019. E' previsto che, ai fini del trasferimento 

dell'opera al soggetto !lestore, le Re~ionl Puglia e Campania e 11 Mfni5tero Infrastrutture sottoscrivano 

apµoslto Accordo di Programma per'lndivfduare formalmente 11 soggetto gestore.è disciplinare tale 

passaggio. 

Rapporti con la Campania per I trasferimenti Idrici interreglonalf: Per la derivazione da 363 l/sec a 

Caposele nel mese di gennaio 2019 la società ha prnsentato ricorso al Tribunale Superiore delle Acque, 

cosi da non presta~ acquiescenza rispetto al provvedimento di revoca del rinnovo e·messo dalla Regione 

Campania a fine 2018. UéU~ mare della deci5ione finale sulla concessione, \a Società ha stabìlfto df 

agire in continuità, mantenendo la disponibilità: dei 363 1/s e perseguendo nella Convenzione con Il 

Comune (che prevede l'erogazione di un·ristoro ambientale dl circa 1.4 M(/anno). 

Allo stessa tempo la Società ha interloquito con la nuova Amministrazione del Comune di Caposde in 

particolare !n relazione al i:osto deU'ucqua fornita d& AQP t!a So_cietà ha asskuratc anche nei primi 

mese di 2019 tutto il supporto necessario all'Ente Idrico Campano per addivenire ad una rimodulazione 

della tariffa di subdìstribuzione età applicare a tutti I comuni campani seivltl da AQP, In.eluso Caposèlel 

e all'utilizzo degli spazi attigui alle sorgenti da p~rte dei cittadini. Per quanto riguarda la vigente 

Convenzione con Il Comune, nel mese .di febbraio 2019 il Cqns_iglio Comunale di Caposele ha dato 

mandatci al Sindaco di rtvedere la stessa, In particolare per ii ristoro ambfi?f)tale ti cui Importo, come 

evidenziata ptu volte dalla società, può essere rideterminato sola dall'Autorità compl!tellte. 

Per quanto riguarda Conza .della Campania, la Società ha evidenziato al Comune che non è possibile 

che un accordo tra le Parti sanc;bca 11 ric:onosclmento di un nuovo onere ambientale (!a convenzione 

precedente, che prevedeva un onere amblentale di 320.000' (/anno, è scaduta al· 31 dicembre 2018), 

senza che l'Autorità competente lo abbia deliberato e I relativi Enti d'Ambito (AIP ed ElC) la abbiano 

rat1rlcato al fini del riconoscimento in tariffa per AQP. Il Comi.me di Conza ha anche richiesto ad AQP 

di manifestare la propr-la dispcmlb1Utà a continuare a fornire un supporto economico per la gestione 

dell'Oasi WWF di Conza (sino a\ 2017 AQP ha contribuito con 57.500 ( all'anno). attraverso la 

costituzione di un Asso~laztòne Temporanea di Scopa per Il periodo 2019·2024. La Sodeta sta valutando 

di fornire un supporto economico esterno all'ATS. 

Approvvigionamento idrico: l'andamento climatico del periodo autunno 201B • inverno 2019 ha 

determinato, nella primavera 2019, un andamento dei tributi delle sorgenti tendenzialmente inferiore 

i!lla media sterica degli ultimi dieci anni (e.ca del IOi). Tale situazione non si ritiene possa determinare 

crltidtà per l'apprnvvl!llonamento Idrico nel 2019. Tuttavia va segnalilta che si sfa attuando una 

riduzione della capucttà di Invaso dei laghi Slnni, PertuScillo e Lccone; procurata da problemi gestionali 

di competerrzu di EIPU e dèl Consorzio di Ilonific;a Terre d'Apulia. La concomitanza delle suddette 

situazioni induce ad una particolare attenzione per Il 2020. 

Qual!tà Tecnica: a seguito de\\ 'emanazione della dellbfl!rn ARERA n. 917 /2017 sulla. "Qualità Tecnica", 

.si è dato avvio al raf_forzamento della struttura operativa, con una progressività di Ingressi durante 

l 'ann'o ed una focalizzazione sugli investimenti infrastrutturali volti al contenimento delle perdit~ sulla 

~etè. A questo fine è stàto çefinito ed app·mvato l'avvio del procedimento di ~ara per la progettazione 

u 
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Interventi prioritari Cm.odellazione Idraulica; dlstrettuallzzazfone, Interventi sulle reti) In 94 comuni e pro5eguona le valutazioni per consentire l'accelerazione degli stlim 

Settore Ambiente: proseguano le attività finalizzate al rafforzamento di questo settore, in coerenza con la strategià Regionale s.~I rmutr e a servlzjo del terrttorto, e con l'obiettivo di superan:: le crftfcttà connesse alla gcstiéne t;lel fanghi di depuraztone. 
In particolare, si prevede che sl dara awfa entro l'anno I lavart di miglioramento d~ll'impi~nta di compostaggio di Marina di Ginosa gestito da Aseco, autorizzati dalla Regl9ne Puglia ccn determina dirigen?lale n.179. del 1 ottnbre 2018. Il provveifimi:nto era !itato, Impugnato dalle Amm!nistrmlone locali Innanzi al Trlbunille Amministrativo Regionale di Lecce che, con ordinanza in data 11 aprile 2019, ha rigettato la richiesta di sospensiva. 
A seguito di tale provvc~fmento, possono om essere eseguite le opere programmàte, che prevedono lrwestlmentl per.oltre IJ milioni di Euro, finallzmtl al miglioramento fun:tlçnale geU'impianto tramite la realizziu:lone di opere di ropertura e a>nfinamento delle parti attualmente scoperte. La struttura di compostaggio sarà, Inoltre, dotata di un <1v11nzato sistema di captazione e purificazione d'aria con moderne strutture di ril~razi9ne, In linea Qin quanto rlchle$t0 dall'ARPA Puglia, Il tulto a vantaggio del territorio e delle comt!Jlltà servite. L'ultimazione dei lavori e prevista entro l'estate 2020. 
Il sequestro preventivo dell'Impianto di Ginosa avvenuto In d~ta 16 aprlle 2019 non dovrebbe comportare effetti sulle atUvltà·sopra riportate. 

Aseca sta, infine, seguendo In maniera proatttva ti procedimento, avviata da ARERA a fine dicembre 2018, che porterà nel corso del 2019 alla definizione del Metodo tariffarlo nazionale per i servizi di gestione dei rifiuti. 

Gestione Crediti: l credili commerciali costituiscano, unitamente alle lmm~Qll(zzazfoni ed iÌgli Investimenti, uno deglf asset più rilevanti dell'attivo patrlmonfale; la valariz:znzlone di tale asset e la riduzione del rischi finanziari connessi preveéle, ~nche attraVèrso, 1,m presidio organizzativo wiitarfo, una nuava p1attaforma Informatica~ L'attlv~lorie del ProgeUo Crediti. Il progetto prevede due m'aerò aree dl attività, d1 cui una finalizzata a introdurre nllOve [eve di recupero crediti ·e l'altra-volta a ridurre I credili nel confronti ~è.i candamfnf assegnatari di Immobili di edlllzta popolate di proprietà dell'ARCA, anche prevedendo \l coinvolgimento della Regione Puglia. Grande atten?iimé, Inoltre, sarà p05ta sul ~rncesso di c.nnsultazione e tmplementazlo~è della nuova regolazione ARERA sulla morosità, con prevedibili significativi Impatti nelle attività di recupera crediti. 

Plano Industriale: Verrà rornlto tutto Il supporto necessario all'Azionista nel processo di approvazione della propastà di Plano lndU5tria~ 2019·2021. 

Bari, ZZ maggio 2019 

L'Amministratore Delegato 
Nicola De Sanctls 

di 
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METODOLOGICA 

I.a rendfconta_zione non finanziarla di AQP S.p,A. è stata redatta :rotto il coordinamento dell'Unita 
Organfuatlva 'Bilando di Sostenibilfta', 111 c;onformità al GRI Standards pubblicati, nel 2016 dal 'Global 
Repartin!l lnitfntlve', opzione in accordance "Core Option". 

A fine capitolo è disponibile la tabella dei c:ontenuti GRI, i.on l'Indicazione del paragrafo all'interno del 
quale l'indicatore e rendicontato. 

Perimetro della rendicontazione 

Il perimetro di rendltontazlone è Immutato rispetto al precedenti e~erclzl; le 1nformaz1onl contenute 
nel presente documento si rffertsccno alle dlmenslonf del Gruppo, composto da Acquedotto Pu!lllese 
S.p.A. e dal!a:controllata ASECO S.p.A. società partecipata al 100%. I dati e le Informazioni riportate 
nel presente documento si rlferlscono·au•anno 201ll. 

Il precedente Report di SostenlbHità 2017 è stato approvato dall'Assemblea degli a.:ionistl con Delibera 
n. 2/ 18 del 31 maggio 2018 ed è stato pubblicato anche sul sito web aziendale www.aqp.lt. 

Processo di rendicontazione 

La definizione del contenuto della rendl!=Qntazione non finanziarla, è strettamente connessa 
all'ag~lomamento del Piano della Sostenibilità aziendale. Ile! corso del 2018 sono state adeguate le 
linee strategiche del plana della sostenibilità nell'ambito delta predisposizione del Piano Industriale 
2019-2021. 

Asseverazione 

la -Società di Revisione BDO !talla S.p.A. del network BDO 11:itematìonal ha sottoposto a revisione 
llrriftata Il Bilancio di Sostenibilità 2018. 

la relazione, conforme al criteri di llmlted assumnce ensasement, è emessa sulla bil5e 
dell'lnternatranal Standards on Assurance Engagements J0DO; Ass-urance Engagements oCher tllan 
Audits ar Reviews o/ Hlstoric:al Financ/al lnfarmatian emanato datl'lntemallonat Audit and Assuranài 
Standard Baard (IMSB) de\l'lntematianal Federatlqn af Accountancs tlFAC}. 

Informazioni: \ 
Acquedotto Pugliese S.p.A. Via S. Cognettt, 36- 70121 Bari Affari Regok1mentarl e Bilancio di Sostenibilità ~ 
Dott. Luigi De Caro tcl OSO 57Z3027-fo11080 5723058 www.aqp.lt 
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3.1. SOSTENIBILITA• E CREAZIONE DI VALORE 
1l gruppo AQP considera la sostenibilità una componente fondamentale per la creazione cli valore per 

l'azfenda e per il contesto nel quale opera. 

La definizione della Politica della Sostenibilità ,1vvlcm: a llvetlo del top manasement, ed è stata 

declinata attravérso l'Unità Organizzativa Bllànclo di Sostenibilità che cura le attività di stakeholder 

engagement in relazione al Piano della Sostenibilità. 

3.1.1. STRATEGIA E GOVERNO DELLA SOSTENIBIUTA' 

Nel co~o del 2018, nell'ambito delle attività finalizzate alla predisposizione del Plano lnd_L15triale 

2019•2021 :sono state adeguate anche le Linee Strategkhe del Ptano della So\tenlbllltà e le 

tematféhe materiali oggetto deltà rendicoritazìcme della Informativa non flnanzfarfa. 

11 processo di valutazione·.c:he ha condotto alta,lndMduazlcne delle t:ematìche materiali per AQP e un 

processo complesso che coinvolge In inodò trasversale tutte le direzioni azlendaU e si artkc!a tn diverse 

fas.l. 

- fase preliminare: attraverso l'analisi degli obiettivi potenzialmente: rllevantl rinvenienti dalla 

dornmenta,:ione GRI, dagli obiettivi di svllupp□ sostenibile nazlo_nall ed intemazlonaU (programma 

strategico nazionale pe"r lo sviluppo sostenibile e conseguentemente gli obiettll/1 dell'agenda 2030) 

e dall 'analìsl dei bilanci di sos,tenibillt~ c!ei principali rnmpetitors. 

• fase di engagement interna: attraverso l 'ind1vlduaz.ione; valutazione e condivisione dei temi · 

litenutl rilevanti, rivisti e allineall con gli obiettivi dell'Agenda 2030. Per alcun! di e.ss1 la Società 

ha definito speclfid obiettivi e target nel Plano della Sostenlb ilità. 

fase di engag~ment èstema: attraversa l'Individuazione di un panel dì5tokeholder rilevanti per la 

società, e condivlslo.ne con gli stessi dei terni ritenuti rilqvantL 

3.2. DIALOGO CON GLI STAKEHOLDER 

A d[fferenza di quanto eHettl.Jato·negll annl passati, al fini della redazione del presente Repcrt, è ~tata 

a'A'.iata un'attMtà di rdazlòne/comunictizionè con gli stakeholder articolata su più live!U. 

flell 'ambito dell'Indagine di Customer Satls/i1ctlon condotta nel corso del 2018 ~he ha colnvoltò diver;e 

categorie di utenti (le utenze produttive, I !lrandi utenti, gli am1nlnistratcrl dl condom!nl□, I 

consumatori con contratto e senza contratto) è stato chiesto dì esprimere la perce_zione circa 

l'attenzione di Acquedotto Pugliese alle tematiche di sostcnibllltà:ambientale, sociale ed economica. 

UI• nr• sm:1du:ttt\11:P I li 1.":"n01;-.:-.n1 tfell~ -..'tefUt: gredut,We ritp~m, dlfe 

,~m1iich11 cll ,s;c,,i:rnibll:t.l Ai'l'\.Ul~Atél!I 
~i. l'<kl• I ~~- .... l...aJòlkht irw ............... -w■ d 

9;cnr.,ila. U u..,0- ..:lld fJ""9 JtoS•I .tMI wu-bali fn ~~ di i::i-l •• dsidl 

f(l.tt~!T#',.,.• a1nuw ,....l'Pd .. r;11La-4!lttl!,.......,r,r.t,1?"'~.-, 

U'lo. u.à11 ;:-_, 

-•-..--- --.=.:.. ==-...=;, 

1M11awol'4w.ora~e 
. PINQll.1%l0kl ' •. 

muamNr AlaJINR ..... 
~1.:.t:;. -•....:•----· ,_ ,...._ ·•-- - -

G!"i-ndiUtand ci FA I lltemlt,,tmdi:011 r,-;mil •ncn:r rl::i::itmo al IE:rtlìili 

dgfl, "'1t&crJblltr!i !llmbl'i!.nt•i'2. ,11clifila1 g;j vtcrwmltA 

-..'::..~-:.: .. _ ...... ·------...... 
MIOUORAAIU(JIIOWÌ irn I 

IMl'IJIHll . . 

S!l"" 

Un-g ,~ 
... ._.__.:;;:::::._ - -···· ---

..... 
ellu• 

...... --•::.. ---------
lu, =-•·, .. , ..... 

-•--·- -◄ .... -- -. .. ---.-­_...,_.,i,,.fUt~ .. 
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di tartdci~rn!:ii ( 11 !i:t;~tlm,rr"(.d11l11mmU~1-:::1tcd él 
carnf;,mlnlo. th?J~U . .a al 1"1 p dfllll L.i,l1t<n.ibllil& ..1ml:i•11t.ilw, i❖d,1~ f-'1 
t-t:tni-o<rnl4 
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Il.I' 

~.~~ ......... ~-- - -
IIIW<ZIONI .._ QWfTl 

[J)n,um1to.fmn tcnuan.ei dkeno I fJ 1,fr.lttnl!'r-..ldr! r;:i-!"f11.mt•1P1ltnl'I 
t.,,r.,tJr1o dhe~~rh.fl'EIID il!! r!""m11,fìt11, ~r 1oul!'-11it:r.iu utrbifl.l'lti!le 
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ù:lmunutari1•r,1• t.ontt1tno I U11n•UTl•rtiriitl con.J\1r,1to:>d n~• 
tOl'lflltlO 11~1 ccnfivntl dilla IQ!'l-'hi'tir;h111, dl lC.Sltt.lClh! 
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In generalr: la valutazione fornita dal clienti in 
tema di attenzione all'ambiente, impegno 
nella rtcen:a ed innovazione, migUcramcnto 
de[le reti e Impianti e attenzione al cliente é 
In linea con le· aspettative. La fa.se .df ricerca 
qualltatira dell'Indagine di Customer 
Satlsfaction Jndex e stata reallmtà attraverso 
un Focus Group con le Associazioni dea 
Consumatori. In tale oc:c~sfone seno state 
raccolte le valutazioni e I suggerimenti sulla 
qualità del prodotto/scrvizlo, sulla efficacia 
delle retazlonf/comunlcazlonl cim le 
assodàzionl nonc:he sul temi dèlla sostenibilità. 

L'esito di tale focus ha evidenziato la necessità di mlgUorare la comunf<:azione in ten,a di stistenibnltà', 
obiettivo di miglioramento puntualmente inserito nel 
piano della sostenibllita. Molto apprezzata la 
campagna di senslbHlzzazlone sul risparmio Idrico, 
per la quale le associazioni hanno formulato proposte 
di lavoro congiunto sul tema, al rtne df fovorfre la 
dfffus1one caplllare del materiale 'dìdattico' 

L'impegno di AQP sulle 
tematiche di sostenibilità è 
stato valutato in Hnea con le 

prodotto. Auspic:ano I lnot tre. una maggìom dfff usione aspettati V e 
del Bilancia di SastenfblUtà e delle informazioni sul . . 

temi ambìentalf e soç!ali iegatl allil sostenibilità. 
tiella labella che segue e riportate l'esito delle 
consultazioni. 

Attumlone all'Ambiente 
tmpe-gno nell.a Rfce:-ca e 1nno-1az:one 
Migtioramento delle Reti a Impianti 
Atteml□ne al Cliente 

56,4 

51,S 

69, 1 

L'aftlvftà di raccolta de.Ile Informazioni relative alla rilevanza attribuita da~II stakeholder aì temi sopra 
indlViduatl, è avvenuta attraverso la somministrazione dl specifici que~tionari sottoposti a! romitori e 
al sindacati. L'individuazione e la selezione. de'i?li stakehalder è avvenuta sulla base della rllCVilnza 
deg!I stessi nelle relazioni c:□n AQP e alle divene categClrie dr appartenermi. 

Arnnllni1tB1i:ri 
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3.3. ANALISI DI MATERlALITA' 
Al fine di migliorare le p□lltiche di sostenlbl!itii, perfezionare i processi df rendicontttz!one e per Lmil 

più puntuale focallm1zfone del teml da lndudern nella rendicontatione, AQP ha avviata, a partire dal 

2014, un dfaioga costruUivo e un cnnf rnnto proflc;ua con alcuni stakeholder chiave, owern quei soggetti 

che hanno verro l'Impresa unii posizione, di interesse e quindi una capacità di !nftuermi. Anche nel 20! 8 

l'Azienda ha proseguita questo percorso di dialogo e corifrcnto, con l'obiettivo di mlgUararelà capacllà 

di Intercettare I trend ·emergenti sul mercato nazionale e fntemazlanale da includere nella 

reildicanrazlone. 

Sulla base del risultati delle rilevazioni precedentemente descritte· e delle considerazioni legate alle 

esige11?e dell 'ilZienda, s□no stati identificati e sottoposti alla valutazione degli stakeho\der l seguenti 

temi materiali: Etfca e Integrità del Business, Tariffa e Qualita del Servizio, Customer E:xperlence, Uso 

sostenibile det!e risorse 1drfche, Qualità dell'Acqua, lnnovatlone, Valorizzazione del Capitàle Umar.o, 

01alogo con gli Stakeholder, Tutela della Privacy, Salute e Sicurezza sul Lavoro, Fornitori e Gestione 

degli Appalti, Pari Opportunità e Wclfare, Efficienza Energetica, Emissioni e Inquinamento, 

Comul\icazione, Relazioni Industriali, Econ~mla Clrco\are, Territorio e Collettività. 

Per meglio focalizzare la proprfa strategia di so~tenibilità e le àtt!vità di business, i risultati della analisi 

sono stati elaborati nella matrice di materialità nella quale: 

..... ciasctm punto rappresenta una tematica oggetto di-Indagine; 

-1 Il posizionamento delle tematiche materiali è Il risultato della rllevanza attribuita a ciascuna di esse 

rispetto a: 
• organlz2azione e prospettiva Interna (rllevànza pqr l'azienda}_; 

• stakeholder esterni coinvolti e percezione del mercato (rllevanza per gli stakehotder); 

- le tematiche materiali ain 'alta rilevanza' sono rappresentate.all'Interno dell'area delimitata In 

alto a desti:a. In partli:olare, quest'ultima è stata definita c:onslderando dlscrezionalmente come 

vaion soglia 4,0 sia per la: prospettiva interna aziendale e sfa per la prospettiva degli stakeholder 

esterni e del mercato. 

J,I 

Tamh • Q,u,lil& del Sffioi!Ja • 
Dult occ~,rl~1Jl.<llolll0r IMQ)~""" 

~etb~ 'liw1C"..i;~Pèuldfl',&ct:J,l 

• li) 
fmn!l:dtlt G~d~I, Si5ii$d ll:~~.lqw; 

O D· f&le~u,ie...,.,., e 
ftn"l!Ot-Ot~ ~~~tn.r~ l~lMfCI 43 . .__ ___________ _. 

· lirm.c::rrifl!tt'JtOfl.UI [ftkhir.nEHqrtn 

• • V;l'"""'1;.;..;;&,uP' 

Fat1co~rtt.11 e:wtri1-r1 9 

• • 

____ ., ___ ,_ 

l,1 4..l &,l &.! 

n 
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VALORE ECONOMICO GENERATO E DISTRIBUITO 
Nell'esercizio 201B Il Valore Aggiunto Globale Lordo generata per gU stakeholder e stato pari a circa 
233 mHlonf d1 Euro. 

Valanr aggwntà glDbale lordo --io11, . •2018 fMffi:i::'1@ -, ....•.. 
~J .. - ~ - __ _, - - - - .., 

Ricavi 
528 54!1 

Materiai! 
(1B) (17) 

Si!rviZl I IBlil (186) 
Svalutazlcne crediti e contributt dlmplantf (74) (82) 
Accantanamentc f.do rischi l!d altri tandf• (18) 117) 
Altro: B (13) 
- di cu, oneri diversi e gocllmenta beni terzi (15) {l'Z) 
- di rul gestione flnanzi~ria Il 1 
• di cui 1mp:iste n·- m 

'TIITAÌE • -- - - - - . - 240 'll3· 
--- • • - ",.. ., - q -J • • 1,- r 

• t.ile voce accoglie sia gli àtantcnament! lscrftti nella gestione □perativa dle quetU detta voc:e 1312 
" tale voce accoglie oltre ilÌle imposte dlfferite/ant:Cipate anche le Imposte !!egli anni preccdenll 
Iscritte net 2017 a seguito degli e:.lti connessi all"lnterpel!c presentatti all'Agenrla delle Entrate 

Ln varfaz1one del va!orc aggiunto globale lordo del 2019 rispetto al 2017 è dovuta essenzialmente 
all'effetto combinato delt'lm:remento dei ricavi, del minor beneficio dell'etretto delle imposte degli 
anni prec:edcnti iscritte nel 2017 a seguito degli esft! connessi all'fnte(1)ella presentato all'Agenzia delle 
Entrate, dell'Incremento della =lufaz1one dei crediti ed amm?rtamenti e della gestione ffnanziaria 
principalmente per l'estlnzicme del flnanzlàmenti legati al bond. 
Nclta tabella che segue si riporta la dlstriblJZ!tmc del \·alare ag~!untb globale lordo: 

"t~!~;l!,Ji[Unto,J~ohj_l!! .. l~rdo d~~b~te 2~17 2~18, 2018 (IAl11•Euio)' I ·,t,. 
• 

nn •n -

Personale IDJ IOb I -45 
Azlcnlstl o Cl o 
Aziende ffnanzlatrfd/htituti credito a ,I 2 
Pubb[ica Amministrulone 18 18 8 

Ccmunft.\ lacaU 2ft 23 IO 
.Azienda 85 81 15 

• Importo al netto deglJ accantonaml!Jlti a fr;,ndo rischi a oneri 

DI seguito si riporta una breve de5t:rtzione delle voci che contribuiscono alta detenninazione del 
valore aggiunta prodotto e distribuito. 

Per.anale: quota costituita da salari e stipendi, oneri e altri casti. 
Azfanistl: Il Vi!lore è pari a zero in quanta AQP non distribuisce dMdendl. 
Aziende finanziatrici/istituti di credito: quota cosUtJ.Jlta prlndpalmente ililgll oneri finanziari. 
Pubblica Amministrazione: quota distribuita sotto forma di Imposte dirette ed lndìrcttt? .. 
Comunità locali: quota distribuita a titola di contributi alle comunita locall. 
Azienda: quota parte di rkchena reinvestita all 'intema. 

3.4. 
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3.5. INVESTIMENTI 

Gli Investimenti vengono pianificati dall'Autorità d'Ambito (Ente dì Gestione d'Ambita - EGA) ed .hanno 

estensione temporale di 4 anni. la normativa naz:lonalc prevede, alt_resi, una revisione periodica degli 

stessi ogni due anni. Il Piano In corso, relativo il!lli anni 2018-2021, .è stato oggetto di naturale revisione 

net corso del 2018, per priorità e tempi di realizzazione dtf~li Interventi. 

Gli investimenti del !lruppo AQP realizzati nel corso del 2018 ammontamJ, complessivamente, a circa 

Euro 147 milioni, 

/\.Cqued □tto 4ll 

Fognatura , 37 45 

Depurazf□ne 63 50 

Altri rn~enlment1 s 9 

I d~tl sucU [nvf'St!nieati sono stili lndl<'..ltl al lorda dei contributi ricavutl ,fagli enti finar.zfatarl e l~critti 1..i l tlsamtl 

p.!$Shtl, senza considerare la ~·ariazlone rlEgli ammti rorrispo~U ;il fomltnr! per lntErve~U In airso. 

In linea c:on l'anno precedente, l mag!IÌori investimenti hanno riguardato Il comparto depurativo, 

attraverso la realizzai!one di Interventi flnalfzzatl al potenziamento degli impianti di depurazione 

gestiti, la progettazione di Interventi mirati all'adeguamento normativo per 11 riutilizzo delle acque 
reflue (gfà In corso per 23 Impianti) e la rifunzlonallzzazlone e adeguamento di alcuni recapiti 

Investiti complessivamente oltre 
147 Milioni di Euro nel 2018, di cui 
66 per fnterventi infrastrutturali, 58 
per investimenti di manutenzione 
straordinaria e 21 per la 
realizzazione di nuove derivazioni 
d'utenza con i relativi tronchi idrici 
e fognari 

finali. 

Ncl!'amblto delle opere finall=te 
all'apprnvvl11ionamento idrico e all'adduzione 

primaria, si se~nalnno la progettazione in c:orsa del 

primo stralcio funzionale delle opere dì 
lnterconnessìone dcgll acquedotti del Fortore, 
Locane ed Ofanto, l'intervento di ripristino 

tunzlona!e dello Schema Molisano destro ramo 
settentrionale e l lavori, ultimati, di risanamento 

della diramazione per Manfredonia, tutti finanziati 
nell'ambito del Programma POR Puglia Z014·ZOZO. 

Finanziati con I proventi tilriffarl, invei;e, si segnalano ; lavorl di realizzazione del by-pass pruvvisorlo 

dell'acquedotto delt'Ofanto, gli interventi sulle derivazioni per la Capitanata e le pi:ogettazioni, 

attualmente In corso, per 1 cbmpletamentl degli schemi idrici prlnclpa!i (acquedotto del Locane, del 

fortore e dell'Ofanto}. 

Per quanto riguarda le cpere di fognatura .si segnalano I principali interventi di estendimento e 

potermamento delle reti tra i quali quclll rer le marine dell'agglomerato di Lecce e per l'abitato di 

Foggia, finanzbti nell'ambito del nuovo Programma POR Puglia Z0l4•2020, 1l completamento delle reti 

dl Porto Cesareo, finanziato, con risorse lìberate dal POR 2000·2006, e la rete fognaria della frazione 

di Calendano nell'abitato di Ruvo di Pu~lla, finanziata con fondi del Commissario Delegato. 

Per quel che riguarda il territorio campano, si evidenziano Investimenti per manutenzione ~traardinaria 

pari adrca Euro 0,35 milioni çli c:ui I principali sono Eurn O, 1 Milioni sull'ISI di Cairano e Euro 0,2 milioni 
re!atlvi ad interventi di manutenzione straordinaria su tronchi idrici e derivazi011e di utenze. Gli effetti 
Indotti dagl1 lnvestlmcmtl sono stimati nel suc:cessivo paragrafo 3,6 
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IMPATTI ECONOMICI INDIRITTI 
G.lì investimenti realizzati da AQP, oltre a consentire il raggfungimentc degll obiettivi di servlzfo 
stabiliti, determimrno benefkl Indiretti per la collettività. L1l valutazione quantitativa di ciascun 
lntcrvento per la collettività viene ertem1ata attraverso un'analls1 ecomimico-soclale c;he tiene conto 
anche di ulterìori eventuali costi e benefici economie!, ovyero ·delle c.d. esternalità (costi e benefici 
indirettì). 

L'ana!lsl svolta, coerentemeì1te con qLmnto effettuato lo scorso anno, considera sato I tosti di 
Investimento delle Infrastrutture reatlzzate e talcola le esternalità in forma parametrìrn rispetto ad 
analisi c:ostl-bencfìcf. 

Clo premesso, I principali Impatti economici indiretti dc~li investimenti rea[lzzatl sono stati valutati e 
suddivisi In tre categorie principall: 

• approvvigionamento ~ dfatrlhuzlone (Acquedotto) 
Sl tratta di interver1tl generalmente finalizzati alla razionalizzazione e risparmio della1 risorsa idrica, 
nonchè all'Incrementa della datazione idrica pro capite e alla messa in sicurezza dell'Intero sistema 
di a;iproy,,igionam.enro. 
Questo beneficio economico l~t[malo, attraversa i fattori di cbnversione raccomandati nella "Guida 
agli Studi di Fattil;tl!tà redatti:! dalla Rete del Nudei di Valutazione e 'Verifica degli Investimenti 
Pubblici") è quantlffcabile In Euro 4,25 per ogni Euro investito. 
Pertanto, si può dedurre che f:11 invès.tlmentl delt'ultlmo triennio, generano nel medfo•lungo perioda 
benefici ec.onomic:i per la collettfvltà pari a 554 mtlioni di Euro. 

• adeguamento del sistema fognarlo e di depurazione 
lntemmtf che mirano al potenziamento della ~µacità'c(epuratlva ovvero all'adeguamento delle linee 
di processo al llveHI di trattamento previsti dalla nonnativa vigente. 
I benefici sociali ::fott'lncremento del numero dl abitanti equivalenti serYitl, derivanti dal 
pote(!Zi!lmento della datazione irriplantfstlca (n□ m:he dall'adeguamento deg:11 lmpii111ti esistenti), 
sono quantificabili nel'\ungo periodo In Euro 19, 16 per ogni Èuro Investito. 
Pertanto, i benericl derivanti dagli investimenti dell"ultirno triennio, moncti=ti in termici di ritorno 
del valore economiai, sano pilri a Euro 2.458 milioni per l'asset fognatura e Euro 3.536 milioni per 
l"asset depurazione. 

Stima h1meflà econ0riìld p_revistl - · • I · • d.,.,11·1 'èitlmèntlré~ilzzatl1Mlìi iol6 2017• fofs To~e,_ •Fatt':?f(!~I ~- tJV_ • - -, .• -- ~.-- -··' lll16-2D1S conversiollt!' Euro) _ _ _ _ _ • - . --
,Acquedotto Z03 170 181 554 4,25 
Fognatura 86~ 717 872 2.45B 19,16 
e.epurazione 1.372 1.207 957 ).536 19, 16 
TOTAl'.E> ·H7.61i. - .1:444 _ _ ;2rn 1D 6.Sil8L . 

■ Benefici economici indiretti mfnorl (c.d. "esternalità") 
Gli Interventi reallzìatl, oltre agllimpaltl diretti appena lUustratl, pro.ducono delle ricadute positive 
sul territorio fn termini occupazìonali è dt salute pubblica. L'attuazione degli tnve~tlmenti finalizzati 
al miglioramento dello st<1to. qualitativo e quamltatlvo della risorsa idrica, H miglioramento dei 
sistemi fognari dl col!ettamento e il potenzlamentofodcguamento del trattamenti di depurazione 
favoriscono la tutela ambientale, fondamentale per una Regione come la PU\llla orientata allo 
sviluppo turistico ed agroalimentare. 



57100 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 19-7-2019                                                 

~ 

cr 

a 
o 
□ 

□ 

□ 
[l 

□ 

□ 

□ 
□ 

□ 

□ 
□ 
□ 
I] 

□ 
□ 

□ 

□ 

□ 
o 
□ 
o 
□ 
□ 
□ 
Cl 

□ 
□ 
□ 

3. 7. FINANZIAMENTI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
I col'ltrlbutl rkevuti dalla Pubbllca Amministrazione ovvero da enti finanziatori terzi (Stato, R!:!gjo_nt, 
Comunità Europea) sono contabilizzati in bl!am:to nel momento In cui sussiste 1l titolo giuridico a 
pen:cplrll ed Il loro ammontare e ragionevolmente determinabile. 

Le prtncipall fonti di flnànzlamento sòno 1l Fondo per lq Sviluppo e la Coèslcne, t fondi 
Regionali/Ministeriali, l Fondi c.d. del Commissario Delegato ed I POR Puglla 2014-2020; gli Incassi di 
tale contributi relativi all'annualità 2018 sono pari a circa Euro 40 milioni. 

lnc:assl contrlbutl da Enti Firianzlatcrl 

Variazione debiti ve~ la Regione per antidpazlcnl 
contnbutl pubblld 

68 

(41) 

61 -10 

(39) (35) 

Per le ulteriori informazioni al sensi dell'art, 1, comma 125, della legge 4 aga~ta 2017 n. 124, 
si rinvia alle specifico paragrafa contenuto nella Nota Integrativa 
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CLIENTI E GESTIONE DEL SERVIZIO 

3.8.1. COMPOSIZIONE DELLA CLIENTELA 
La quasi totalità della clientela gestita da AQP si trova nel!' ATO (Ambito Terr!tor!ale Dttfmal!!) Puglia. 
111 parttcolare, /\QP géstim? I servlrl di A_cquedotto ln 2-13 Comun! 
della ?ugUa e 12 della Provtncfa·df Ave!lirio, l servrzt cii Fagna,turn 
In 238 Camuni dell~ Puglia (99%) e 2 della Provincia di Avellino, 
i servizi di Depurazione In 253 Comun! della Puglla e 2 della 
Provincia di A\lelllna. 

La tabella che segue riiiorta ti dettaglio del Comuni gestiti per 
lipologia di servizi (AcqlJedottIJ, fognatura, Depurazione). 

AQP eroga i servizi di 
Acquedotto, Fognatura e 
Depurazione in 255 
Comuni, dei quali oltre il 
95% si trovano in Puglia 

;.~ _·,e •. ~~1\4 ,SeriltJ A~dg!ih -~ryjll_fognatùra ,Servltl.O!?p_,urmcne• · 
. - . 
PUGLIA llàri 41 41 41 

B.A.T. 10 IO 1D 
6rlndlsl 20 20 20 
Foggia 46 59 
Lec:ce 95 95 
Taranto 29 ,a Z!l 

CAMPANIA Avellino 12 l 2 
iTOTALE •• - . :· • - . ____ . l.55_ . _ __7.40 ___ •• ;?-5?; 

Comph:ssivamente, li Gruppo AQP romisc:e ti ~erviz!o di acquedotto a 4.051.850 dttadini (dato ISTAT 
al 31/12./2017) parla l .018.039 utenze. 

AQP gesUsc:e le segucnll diverse. tipolag;e di utenze: domestiche residenti, non domestic:he, Industriali 
e àltri usi. Nél 2018 t'!ftcremento netto di utenze domest1ctie residenti.è stata dl 7.22B utenze rispetto 
al 2017. 

domcsllche residenti 936.279 945.7il4 953.012 
nòrl domesliéhe 12.371 12.367 12.355 
tndustrtalf :Z.B17 2.94D 3. □68 

attri ust 41:m 49.005 -19.nl 

I.il tabella che s~ue riporta il numcm di utenze gestite per Provincia (B.050 utcn:rn nette aggiuntive 
nel 2018). 

llarf 2lS.S95 227.673 229,045 

Brimli~i 117.'SJ.7 118.736 11'U64 
Fog:gia 157.288 159.813 lb!.8Bfi 
Lecce 301.287 3114.872 307.440 
Taranto 117.826 119.14? 120.105 
Bat 67.277 67.757 68.236 
Calitn 12.140 12.116 n..090 

DI seguito si riporta Il numero di utenze cessate e Il numero di nuove utenze gestite nel 2018, distinte 
per provincia. ~,;:i 
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Ilari B.9<16 1.372 

BrindM 4.011 628 

Foggia 5.174 2.073 

leè:t:e f 1.20-1 2,568 

Taranto 4. f56 956 
Trijnl 2..•167 479 

CaUtri 415 -26 

3.8.2. POLITICA C0MMERCIALE 

In un contesto soclo-economic:o caratterizzato da continui cambiamenti sociali e normativi, AQ.P è 

Impegnata per offrire soluzioni e servizi multicanale all'altezza delle aspettative dei cittadini/utenti, 

orientati alla soddisfà:z:!one dei clienti e nel rispetto del livelli di servizio minimi previsti dall'AREII.A.e 

dalla Carta del Servl:zlo ldrirn Integrato. 

fattori di successo riguardano 
l'ampliamento dei servizi offerti, la 
sempllflcazlcme delle procedure, 
l'Innovazione tecnoh:igìca e la 
digit:allzza:z:fone, il dialogo con le 
Associazioni di categoria, il rafforzamento 
delle competenze interne. 

.. 
•~lj3ÌT1enfç 

'del seìvfrl ~çff~rji, 
. " ~-

i:simP!1,1pmg'nè, 
délle .... , dÙ(e1 
~~ .. .),>,•.,'!~--

., 
. . 

La carta del Servizio ldrku Integrata è una dichiarazione di 
impegni che l'Acquedotto Pugli~e assume verso 1 propri utenLI 
e come tale costituiste elemento Integrativo del cnntiatto di 
fornitura,, nondlé de[ regolamento che disciplina le condmoni 
l!enerali della fornitura del ~crvizia, 
In partfcclare, la Carta individua gli ;tandard di qualità de! 
ll!Nizio, i principi fondame.ntàll cuf deve attener,! l'azienda 
nel !1,esllre Il scrvizià, disciplina Il r.ipµ□rto con gl! utenti per 
quanto riguarda t diritti dl partt!dpazione ed Informazione.. 

Diiloga còh·1i!. 
rAsiOdavnntis1· 
· 4"t~àn.i 

"'~ . . ~- . ... , ~ ~ 

,Rallor2umento 
delle• 

,competerue 

'· .. 

SODDISFAZIONE DEI CLIEMTI E RISPITTO DEI LIVELLI DI SERVIZIO 

La poUtlca commen:fale df AQP e Infine orientata a una maggiore efficiem:à dei costi e un mlnore 

impatto ambientale. 

3.B.3. CUSTOMER EXPERIENCE E INHOVA'Z.IONE 

Al fine di valutare la Customer E.xperìem:e, intesa come la percezione e l'emozlcne..ii.d esso associata 

che l·utente/dttadino vive nella relazione con l'Azienda, e nell'Intento di migliorare t propri servizi, 

l'Unità Organluativa Customer &periem::e e Innovazione ha proseguito anche nel Z018 l'attMtà di Cali 

Back 2 e sondaggio via web. 

Ai clienti ricontattati é stata posta una so[a domanda specifica, volta il valutare l'esp_erienza con 

Acquedotto Pugliese: 'Esprima la sua valutazione Indicando quanto ccms/gllerebbe Acquedotto Pugliese 

ad 1m amico'. 

2 Il Cali back. è sta LO effettuata mediante l'utilÌIZD di un sistema automatico di rlchiàmata telefonica 
dei clienti subito dopa Il ca11latto con il llumero Verde, ctm sii Sportellf al pubbtlc:o o co11 i temid àlr1fmerd 

n 
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Clienti contattati con la 
tecnologia Call-Back, dei quali 
17.873 (25% del campione) 
hanno aderito al sondaggio. Di 
questi, circa 12.000 clienti pari 
al 6 5% consiglierebbero i 
servizi di AQP a loro conoscenti 

nel primo semestre 2019. 

L'attività di sondaggio via wel:J è stata Invece 
condotta attravcr5o l'invio del qul?stionarto via sms 
a ematt ai clkmti entrati in contano con l'azienda, 
Gli utenti, accedendo attraverso un lini< alla 
piattaforma della survey, hanno potuto 
partecipare all'lr:,daglne ed esprimere In tal modo 
la propria opinione con un solo "click. 

È stata anche avviata l'attività di listenlng dei 
canali 5Qc/al, con la r!:'alizzazione di un progetto 
che produce periodiche newslettcr, quale rlsult::1to 
e sintesi del soclal•!'entimenL L'Iniziativa 
prosegue con ~ produzione delle_ newsletter andie 

NeU'a.mbita della Customer Experience è stato avviato e completato I\ consueto periodico progetta di 
Customer Satisfac:tion Audit. 

L'Indagine di [ustomer Satìsfaction é prevista dalla Carta del Servizi□ Idrica Integrato è stata affidata 
ad una società esterna esperta del settore ed é stata svolta sulla base del cr1teri indiGJtl daUa tlonna 
UNI 11098:2003 per misurare l'Indice complessiva di soddisfazione (CSlt e cogliere la percezione 
complessiva della popolazione servita e la percezione oca caldo» dei clienti che hanno vissuto 
l'esperienza con AQP. Le interviste svolte s;ono state circa 3.500 ed hanno riguardato un campione 
rappresentativo de.Ila popolazione servita. 

L'indice di soddlsfaz1one sulle Interviste 'a caldo' è stato superforc al 95%. Tal! Interviste hanno 
riguardato clienti che avevano usufruito del servlzio di rrnnt office o call cen.ter. L'Indice di 
soddisfazione complessivo, misurata anche su clienti che ncn·hanna usufruito dln?ttc:imente del 
servizi di AQP, e stato pari al 84% In llnea con le ultfme rllevazloni. 

La pubb!ltazi_one_del risultati avverrà a maggio 2019. 

çon t'obiettivo di generate esperienze po:;itive nel rapporto con la dientda e migliorare I.a Brand 
reputatlon, a marzo 2018 è proseguito il progetto 'Solidali con' volto a creare·un legame duraturo con 
le associazioni di volontariato attive sul territorio, orrrendo supporto alla realiz:zazlone di iniziative 
benefiche nell'ambito del sociale, della 5alute e deH'ambiente. 

Sono proseguite le lnizlatlve di Extra [are, 'attenzione al cliente', che prevede la gestione di richieste 
càmmerclalr complesse, dall'Iter particolarmente farraginoso e Il monitoraggio fino alla completa 
r!soluzlane. 

71.643 
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3.8.4. DALLA PARTE DEL CLIENTE 

Sportelll aperti anche 11 sabato 

·sono interessaU gli sportelli commerciali dei capoluoghi di pmvind.i: Bari, Brindisi, foirala, Ll!cce, Taranto e 

Trani. Oraria di apertura del sabato: dalle 8 al!e 12. 

Apertura lnfrasetUmanale di tutti Bli sportellt 

Il servkio resta Invariato, Giorni e orari: dal lunedl at venerdì, dalle 8 alle 16. 

'Salta [a coda' 
Consente di prenot~re un appuntamento allo sportello, ar.:eram!□ I tempi ·di attesa. Il nuovo servizio di 

prenotazione è disp□nlbi_le scarii:ando gratuìtllmente la AP? CodaQ, per !irnartphone /mdroid ed 10S, eppure via 

internet ali 'Indirizzo webapp.codaq. lt/webbccik/. 
l.!! prenotazioni si pos5ò11a anche effettuare a.questì numeri: da telefono l!sso al numero aoa.oa5.B53 (numero 

verde-gratis) o da cellulare.e dall'estern al numero +39 OS05Tl3498. 

Domlciliazfone bancaria/postale 

Addebito dire_tt□, alla scadenza,, dell'importo della balletta. 
Vant.ig,gi: niente più ftle, restltu:ione dei deposito cal..iz:ionale se constJmo Inferiore a 500 mc/anna, risparmi sille 

c:ammiMloni, 11ienlè più intere1~l di mora o eventuoll sospernjcnl della f□mitura. Rimborso dell'lmpnrto versàto, ;r, 

caso di bolletta errata, se ridifesto entro a ;ettimane dalla data di addebito. 

Fattura onllne 

La bolletta di Acquedotta Pugliese a casà wa 1ramlte email. · _ _ 

Il 5ervizla è! gratuito. TI sarà lllViata il primo giomo di emu;i□ne s.en;rn dover attendere I tempi df spedizione e dì 

consegna •. Potrai visualizzare e arc.hi\'ìare le tue bollette sul pc e co11sultarle comrnlarriente in c.;ualslasl momento. 

Riduci il consumo di carta e ~ritribuiscl alla sa~vaguardla dell'amblènte. 

Auto lettura 
E' disponibile it servl1io d( autnlettura del contalDre AQP al.sel"'li:io della tua fornitura. In maniera se:mpllce e 

ve\ac1:r puat fornire la lettura d~I Ctllltatore, come Indicato tn fattura, e ricevere ~mpre ratture con consumi 

aci;ertati. Per c:omunlc:are l'autaletl!Jra del pro11rlo contatore sono a dl!posizione 

le segue·ntl modalità: 
- telefonando al numera 84,00.00.343 
• Inviando un SMS al numero 339:. 9909190 e riportando il seguente Lesto: I.ITTURA codice tlient•matrlcola'•lettura 

via intern,;it www.agp, !t compilando e consegnando 11 modulo agli sportelli AQ?. 

SMS o EMAIL di avvfso fatture scadute 

E' disponibile Il servizio dì avvlro fatture si:::adUte. Il servizio consente di ridurre l'adcrebìto della mora e di tenere 

sotto controllo le scadenze. In automatico i clienti c:he hanno comunicato il cellulare o un;i emall riceveranno 

l'avviso In maniera gratuita. 

Nuovo Sportello on Line AQP/@dle 

E' In arrivo AQPf@ci/11 il nuòvo Spai""..ello on Une di AQ.? a disposizione di clienti e cittadini per gestlre tutte le 

utenze di c:a..i a professkmali per gli ammini5tratorl di c□nèomlnlo, aziende e Comuni. 

AQ?f@cile IJl\0 st11.Jment□ semplice e immedl~lò per tenere sotto controllo I consumi, lo stato di pagame11to delle 

bollette, aderire al SErvlzJo fattura on Une, attivare la domicilia2.ion1rbancaria.,e cemlre pratiche commerciali e 

molto altro ancora. Resta. In contatto con AQP. Da O!l!ii s.arà ancora piu AQPf@dle! 

K 
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specializzazione dei numeri vercle, in llnea con gli standard nazionali, offre ai cittadini canali 
dedicati e trasparenti. 

... ,, ·aoo. 735,_7,~5 
-• .... ya. .. 

numero verde"d! pronto'intervehto'e 
~ ... - ---·-. !t' ........ J; ~ ,segn~~zJgpe_&!l.~to, ; 

.i.. ~ • ~ -- - - .. ~_, 

a" 

,800.0fÌ5t853' 
numero verde servizio cornmefdale 

.;,d~·cellùlare ~39;oio.57Ì349a'" il; ;i • ~~ - - • .... L' .. ... : 

L'offerta multlcam.1.le di Acquedottci Puglleset gestita e tracciata attraverso la soluzloné di OlM {Customer Relatlonshlp Management), ha un tnmd crescente nel tempo e si articola e sviltJppa secondo 
la dimensione di seguito Indicata. 

Contattl (n.1 -_ . ~201·6 • .,r.: . .:20171 %: _ :zg1s · '6. 
Sportelli 156.559 27% 157.379 24% 167.434 
Ccntact Center 373.356 414.0SS 458.30-1 
Posta/Email/fa,c/PE:C 4,1.408 8% 59.ill Bl.873 I, •. ~-

L'anall~I dell'andamento def conti.ttl, evldonzla l'incn:merito SÌ\lllificativo del canale Contact Centcr, ed in particolare del Fax e PEC, ed In generale dei canali multlmedlall e digitali, La lieve flessione del 
canale Web è da addebitare al periodo antecedente il lancio della nuovi! piattaforma AQPf@dle. 
La maggioranza delle rlchleste da parte del c:lientl sono .di tipo Informativo, riguardanti in particolare 
il proces50 del cfclo attivo di letturazlone-fotturazione (necessaà di approfondimenti relativi 
alt'esti.itto conto ed ili dettaglio delle fatture). 

Oltre 48.000 sono le.domande a cui AO.Prisponde, il servf:zlo digitale automatico basato su tecnologia 
web inteWgence and semantlc, ha provveduto m:!I fomfre una risposta. Il s.ervlzlo è accessibile v!a 
Internet dal portale www.aqg.it ed e anche gratuitamente scarkabHe come App sul cellulare. 
È. proseguita senza s□['uzione di continuitii la diffusione e promozione del serv!:lfo fattur@onlinè che 
permette al cltentl di ricevere in tempo reale la notlflca della rattura appena emessa con la possibilità 
di scarlc:arta in qua[$lasi momento dallo Sportello Online vta internet. 
Ulteriori iniziative sono state adoUnte per la divulgazione del servizio df domfclliaziane delle fatture, consumi con addciblto diretta SEPA SDD In c:onto c:arrente. Peraltro, con la domiciliazione delle fatturn 
i cUentt c:on consumo Inferiore a 500 mc/anno hanno beneflciato dell'esr;:nzione o del riaccredito del 
deposito .cauzlonale. 

3.8.5. TRASPARENZA 
Seconda criteri di traspcJrenza e responsabilità, nel rispetto det codice etica e di processi in qua\lta, si 
sviluppa la visione globale della politirn commerciale di Acquedotto Pugli~se per créare valore per Il territorio ed i cllcntl. · 
L'aggiornamento dcli.il Carta del Servizio Idrico Integrato, tn accordo con quanto previsto dalle deUberazioni ARERA e nel rispetto dcU'attLJazlone de[ nuovo Regolamento UE 2016/679 - GDPR (GenE"raf Data Protec:tion Ri.-suiatìon}, concretizza la filosofia di trasparen'Zl1, crescita dl=I dialogo e 
ml!lliornmenlo continuo per la soddisfazione del clienti e per Il rispetto del livelli di servizio. 
Competenza, innovazione e digitalizzazione seno le parole d1tave di un modello In continua evoluzione 
che pone il cliente al cenm, dell'atteniioile dell'Azienda e sviluppa, second.o una metodo!ogi;i, 
Incrementate ed lte@tivà, modalità di relazione ed lntcra:zìone sempre plu perfonmmtl e vicine al O A 

~~ 

La 
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cliente. Attraverso un cldo vlrtJ.rmo di ascolto e dialogo attivo si intercettano I trend delle aspettative 

del clienti e si attuano inlzfative volte alla soddisfo?lone. 

La politica c:omrnerclale, dinamica ed in continua evoluzione, e un laboratorio. di lnizlat\ve, I cui 

interventi fra gli altri, hanno consentito di traguardare un trend crescente del contatti al Contact 

Center Commerciale, che conferma la preferenza di qLJesto canale da parte clel clienti, sostenuto anche 

da LJn tempo rned!o di attesa di 185 secondi, con llna percentuale di oltre 85% di ctlenti che sono stati 

serviti dal personale. 

La rnlazlane con le Associazioni di categoria, fra I principali 

stakeholder delta filiera c:omrnerciale, si è sviluppata per favorire la 

condlvls!one del cambiamenti e delle Innovazioni attuate da 

Acquedotto Pugliese. Il dialogo ed Il percorso di conoscenza con le 

Associazioni si e quindi rivelato p,irticolarmerite strategico In 

..~ • .. t ~ .... ~ ...... ~ 

. ~lfd·' - ~i t 
~ -.~.., ...,..,_ - ~ I 

. .. - ---- -
relazione all'attuazione della nuova articolazione tariffaria, alle 

innovazioni riguardanti il Bonus Sociale Nazlonale e la fatturazione elettronica, 

3.8.6. COMUHICAZIOl~E COMMERCIALE 

La c::ornunica?ionc commerciale ha favorito la più ampia diffusione delle novità per renclere consapevoli 

I ctttadini ed I dlenti del cambiamenti In atto. Nell'ambito del perto~o di dialogo con le Associazioni 

di categoria, sono stati sviluppati numerosi Incontri e Acquedotto Pugtfose per condividere le novità 

normative in ambito tariffaria e di Carta del Servizio. 

E' stata sviluppata una politica di comunicazione attiva, utilizzando I molteplici canali a disposizione. 

Strategica è la t!!mpristMtà delle comunicazioni, anche In tempo reale mediante I numeri verdi 

disponibili, 5la In mani_era automatica: che c::on l'ausilio degli operatori, mediante gli Sportelli di 

Assistenza Clienti e gli Sportelli Comunali OnUne, c:ome anche ii, fattura consumi mediante inserti 

tematici o bene lnforrm1tivl. 

Il piano di comunicazione In.fattura attuato nel 2□ 1R ha Inteso comunicare con i clienti e In particolare 

In merito al seguenti argomenti: 

" L'acquisizione delle inforrna:.:!onl riguardante lo stato di ·residenza o non residenza nelle unità 

abitative servite da utenza domestica con un solo modulo contrattuale; 

• Inserto delle nuove articolazioni tariffarle dell'ATO Pugl!a ed Ambito Distrett_uale Calore lrpìr.o, 

gli obblighi di raccolta della misura per ciascuna utenza, e le predispos!zlonf tariffarie del\e 

componentl di perequazione UfZ ed U13; 

• Inserto sugli standard specifici e generici"della qualità contrattuale; 

• Modulo per aderire alla domiciliazione SEFA SD0 (addebito diretto su conto corrente); 

• Informativa sult 'cmergenZil idrica e .sulle buone pratféhe per Il risparmio e !a tutela della 

rlscrsa. · 

In occasione del lancio della nuova e innovativa plattafonna df sportello cnlln,e AQPf@cile, è stata 

altuata un piane di comunicaz.!one attravers.o specifici messaggi e Iniziative al fine di raggiungere i! più 

ampio bacino di utenti. 0 AL 
R-\) 

I 
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soluzione AQPf@clle adotta metafore di Interazione Innovative e Intuitive, ed é orientata a.tutti 1 cittadini. Attraverso internet, In maniera c:omoc!a e semplice, sia da PC: che da tablet e smartphcne, 
AQPf@cile si basa su te_cnologie mpoÌlSive e consente di fruire dei servizi anlfne ln qualsiasi luogo e In 
qualsiasi orario. 

r=·~,.;;: . 
f....-..•-?• r••-~ • -- ••-----•-r~ - -- • ~. 

·j 
I 

f@cile 
e felice 
li nuova sportello an l/nlf 
di AaiuedDUa,Pugtlese 

Inoltre, La semplificazione della modulistica commerciale ha ottimizzato la strategia comunicativa profilando ciascun modulo per target dì utente, e aggiornando la modulistica alle prnscrlzroni GDPR 
(Generai Dara Pratect/on Regulation), Tutta la mo·dulistica commerciale è resa dlsponibi!e on llne 
nella se~one clienti del portale www.agp.it, come anche pr~sso gli Sportelli df Assistenza Clienti, 
lnottre, i dienti possono rid1iederla attraverso i c;anall resi d1sponlbltl. 
Ampia comunicazione ,è ·stàta effettuata presso gli Sportellf di :Assistenza Clienti per cons.entlrn e 
favonre l'accesso a colora che manifestano una qualsiasi difficoltà. Dltrn alla specifica comunìCGZ:lone sano state predisposte specifiche lndlcazioni al p1monale addetto al servizlo. Inoltre, In adempimento alla normativa de\ Regolamento (UE) 679/1016 (denominato GDPR), Il personale deglf Sportelli di Asslster.za Clienti e stato formato e sono state pubb!icate spec!rtche lcGlndlne. · 

J.8. 7. IMPEGNO DI AQP A SOSTEGNO DELLE 'UTENZE DEBOLI' (BONUS IDRICO) 
Nel 2018 è stata completata l'erogazione del Bonus Idrico PU!!lla, In attuazione della regolazione del 
scrvizìo nell'ATO Puglia, a garanzia di un adeguata livellq di ac;t;esso alla risorsa per gti utenti in 

19. 751 richieste di accesso al 
Bonus Idrico Puglia, giunte nel 
periodo previsto. 
L'importo del Bonus Idrico 
Puglia nel 2018 e inerente 
l'iniziativa del 2017, è stato pari 
a 8 50 mila Euro. 

situazione di disagio. 

I beneficiari aventi dirttto al Bonus Idrico, come 
previsto dal Bando, hanno ricevuto l'accn:dito 
direttamente In fattura consumi, a seguito di 
specifica comunicazione. 

Con l'erogazione del Bonus Idrico Puglia nel 201B 
si completa l'e~periem:a del Bonus Integrativo 
de!l'ATO Puglia, Intrapresa dal ZOt2, pèr ilgevclare 
l'accesso universale all'acqua .come bene pubblico 
essenzlàle. per le utenze servite che versano tn condizioni di dl~glo economico e/o risica. L'Iniziativa e stata sviluppata a ~eguito della sottoscrizione 

nel 2012 di un Protocollo d'lnle5a lra Regione Puglia, Autorità Idrica Pugliese, ANCI Pu!llia·e Acquedotto 
Pugliese. 

La 
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2017, modificata e integrata 
con la deliberazione ARERA n. 
227/20\8/R/IDRdel 5 ap~le·2018. 

Al fini dell'ammissione al Bonus 
Sociale Idrico, l'utente, sia diretto 
che indiretto, deve presentare 
appil5ita richiesta di aBevolazione 
presso Il proprio Còmune o CAF 
autorizzato, utillua11da la mòdulistica 
resa disponibile dall'ARERA e d!sponibtle anche presso gli Sportelli di Assistenza Clientr di Acqu_eda_tto 
Pugliese e sul 5Jto www.agg.lt. 

Acquedotto Pugliese, in adempimento al TlBSI, ha dato attuazione alle procedure previste dalla 
detimnlnazlone del 9 agosto 2018 n.14/2018/DACU, e ha progettata e realizzato una soluzione 
Integrata, mediante te1mologia web service, fra la plattafonna SGate, di re_gistrazkine delle richiesta 
di agevolazione da. parte dei tomunilCAF, ed fl 
Sl$tema Informativo Aziendale _SAP. 

Attraverso questa soluzione, come previsto dalla 
deliberazfoni, da metà ottobre fino a dicembre 2018 
sono pervenute tramite il slstcmiJ 5Gate richieste 
che sono state oggetto di verlfita da parte di AQf', 
con 13.998 rldile~te esitate con °0K esito 
positivo". L'erogazione del bonus di compete_nza 

Nel 2018 sono state condotte a 
buon esito, secondo i criteri di 
ARERA, 13. 998 richieste, per un 
importo pari a 877.873 Euro 

2.018 è stata effettuata nel primo bimestre 2019, per un importcJ'Complesslvr;, pari a Euro 877,873, 

In ottemperanza at TIBSI e al TICSI (Delibera 28 settembre 2017 n. 66S/2017/R/idr) a decorrere dal I 
gennaio 2018 è. istituita la componente tariffaria !Jl3 per la perequazione del costi relativi 
all'erogazione del bonus sociale idrico nazionale, inoltre, è applicata l'articolazione tariffarla in base 
al numero del componenti i! nuc:.leo familfare. A tale scapo l'Autorità ldrka PugUÌ!se (AIP) ·ha definito 
il "Regolamento • Modalità di trasmissione al Gestore del 511 del numero di Componenti del Nucleo 
Familiare (CNF) delle utenze domestiche residenziali per l'utilizza al fini tariffari'', in allegato alla 
Deliberazione del Consiglio Direttivo n. 40 del 1 ottobre 101 B., integrato dalla Deliberazione del 
Consiglio Direttivo n. 46 del 16 novembre iD1 B; 

Acquedotto Pugliese ha adempiuto a quanto previsto dalle su indìcatc deliberazioni sia dell'Autorità 
nazfonale c.he dall'AIP, e per favorire l'accesso alla c:cmunicazione del co_mponenti il nucleo familiare 
ha reso disponib1le presso gli Sportelli di Assistenza Clienti uno spec:lilco modulo, disponibtle .anche su 
www.agp.it. 

Inoltre, nell'ambite delle lnlzlatlvc che ravorlsèono l'àccesso al servizio, è prevista la-possibilità di 
dflazlçnare In otto rate trimestrali il costo di allacdamcnto al servizio 1drko Integrato. Pertanto, li 
cliente, da subito, fruisce del servizio ed Il costo sarà dilazionato nei successivi due anni c:on addebiti 
periodici nelle fatture di consumo trimestrali 
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COSTO DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 

La riforma de; criteri di articolazione tariffaria e ('introduzione della tariffa 'pro­
capite' 

Con la Oe!lberazìonè'n. 665/2017, l'ARERA h11 
appm,rato il 'Te~tc Integrate Ccrrispettfvi 
Servizi Idrici [TICSI), eh~ ha Introdotto 
~gnlficati'ie fnnovazlonl all'artltOlilllone 
tMiffaria da appllcars1 agli utenti del 5111 a far 
dJta dal 1 gennaio 2018, In maniera unifonne sul 
territorio-nazionale. 

Lu principali Innovazioni Introd.atte dal TICSI 
{Dellberaz.ione n. 665/2017) ruotano intorno a 
quanto d_isposlo dal D.P.C.M. 13 ottobre 20!6, che 
prevede l'applicazione alle .utenze domestiche di 
una tariffa agevolata per il quantitativo minima di 
acqua necessario al soddisfacimento dei b_iso·gnl 
essenziali, rissato In 50 lltrl/abitantel!liorno, 

La principale implk::azfone della suddetta 
dlsp1Jslzlone è la necessità di adottàre·un crHerlo ''pro capite" nella formulazl~me dell'articolazione 
tariffaria, dimen~ionimdo gli scaglloni di consumo In funzione della effettiv.i numerosità dei componenti 
di ciascuna utenza domestica residente. 

Il TICSI prevede l'introduzione graduate del crftcr!o pro-capite, consentendo, laddove non sl disponga 
di tutte le informrnonl e del dal1 nec:essarl alta sua Immediata appUcai:lone, la possibilità di adottare 
a partire dal 2018 un criterio di tipo standard, ldent!flcando la fascia di consumo annua agevolato 1n 
corrisponde= di un Intervallo compreso tra 0,00 mc/anno e un .volume almeno par! alla quantità 
es~enzfale di acqua~ cui ha dlrl~ta una utenza tipo di 3 componenti del nudeo famillare. 

A $egulto dell'acquislzione di tutte le infcrmazlonl e del dati nec:essari, e comunque a decorrere dal 1 
gennaio ZOU, la quota variabile del servizio di acquedotto dovrà essere determln11ta, in-base al 
TICSI, sulla effettiva numerosìtà dei componenti di ciascuna utenza domestica resitlente. 

A tutela dei nuclei domestici numerosi, Il TICSJ prevede, per H perioda tran·sitorio, l'obbU~o per li 
gestore di accettare l'autadichiarazfone In ordine al numero di componenti del nucleo familiare (CtlF) 
comunque trasmessa dat'singolo utente Interessato. 

L'articolazione tariffaria applicata nel 201B agli utenti del('ATO Puglia 
Con le Oeliberaz.ionl del Conslgtio Direttivo n. 40/2018 e n. 46120TB, l'AutoritiÌ. Idrica Pugliese (AIP) ha 
proweduto illl 'adeguamcnto della struttura cJel cwrlspettìvi per il SII del!' ATO Puglia, in ottemperanza 
a quanto previ5to dal TICSI, con vigenza dal 1 gennaio 2018. Su tali !Jasi, nell'ultimo ciclo di fatturazione 
del 201B, AQJ> h.i p_rovvcduto a effettuare I conguagli all'utenza sulla base della nuova artirnlazlone 
tariffaria. 

La nuova artlca!az!one adotta, in via transitoria, 1l criterio pro-capite -standard, prevedendo che gli 
scagllonf tarim1ri siano dimensionati In base a un nutle□ famillare'tlpa composto da 4 persone, più 
ampio pertanto c!el nucleo fami\iuro minimo previsto dal TIC.SI. 

Ciò ha comportato la revisione detl'intera struttura delle fasce di consumo Idrico appUcate in Puglfa 
a!lll utenti domestici. La seguente tabella mette a t:anfronto gli .scaglioni tariffari previgenti con I nuovi 
scaglioni tarifiari deliberati dall'AIP. 

Tartffa ç1gevotat11 a 73 o 76 
Tariffa b~c 74 110 77 112 
Tariffa di prima eccedenza 111 1~6 113 1'18 
Tarilf a di seq:mda eccedenza 147 i56 149 256 
Tariffa di te12a ecccden:ra "157 2'57 
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Resta ferma la poiSl!Ji\lià, per I nuclei familiari più ampi di 4 componenti, di richiedere ll 
dimensionamento degH sè:aglloni in runz:ione dèll'effettlva numero;;ltà dei compon~nti, consentendo In 
tal modo l 'appl!cazlof\e delle vari.e tarme ul)ita,rie a quantitativi :di acqua più elevati. 

Parallelamente alla •rimodulazione degli scaglioni di consumo del seJVizfo di acquedotto, l'AIP ha 
proceduto, in ottemperanza al TICSI, alla riduzione della qµota fissa del servizio di fognatura e alla 
Introduzione della qU!)ta fissa del smvlzio· di depurazione, In precedenza assente. 

La baUetta media per l'ATO Puglia 

La tabella the segue rlpòrta I valori in Euro della bolletta media applicata negli anni 2016, 2017 e 2018 
nell'ATO Puglia per un'utenta domestjca costituita da uria famiglia t1p·a di 3 persone con un consumo 
medio pro capite di 150 litri/giorno. 

_Eum _ -- - _ -2016 ..:_ _ _ 7.017_ __1018' 

Acquedotto l0l,85 218,01 

Fogoo1tura 49,19 52,60 
Depurazione 85,40 91,3) 

Iva 33,84 36,19 

Come si nota, la nuova articolazione tariffarla approvata da AIP ha comportato una riallocai:iane della 
spesa per ciascun singolo servizio, garantendo la 
sostanziale parità di spesa totale sostenuta dagli 
utenti per I tre servizi erogati. 

L'agevolazione per le famf~lie numerose 

La nuova articolazione tariffaria adotta un piterio 
pro-capite standard per Il dimensionamento degli 
scaglioni di canrumo idrico applicati ai nuclei 

Con la nuova articolazione i 
volumi di acqua fatturati in 
tariffa agevolata in ciascun annçi 
solare passano dai precedenti 73 
metri cubi a 76 metri cubL 

familiari fino a 4 componenti, garantendo al contempo alle famiglie più numerc_sc la possibilità di 
comunicare L'effettiva composizione del nucleo familiare e beneficia.re, In tàl modo, di una 
agevolazione rispetto all'articolazione st.mdard. 

AL fine di anallnare tale fattore di agevolazione, si riporta di seguito il calcolo del corrispettivo per Il 
servizio di acquedotto dovuto da un'utenza domestica costituita da una iamlg;Ua di 6 persone, con un 
consuma medio pro capite di 150 litri/giorno, per un totale di 328,5 m3 fatturati nell'anno solate, 
nell'ipotesi di non applicazione del criterio pro-capite, comparando Il risultato ottenuta con il calcola 
effettuato In appllc:a.:lohe del criterio pro-capite. Il risparmio garantito dall'applicazione del crtterlci 
pro-capite é evidente. 

'T~n.lJ" v_\"~b•IJ d~\ ~lzic • Cllfrlsi:e,ttt,rl _ruul~nu,_~al_,!:1 Cor:_rl~pf!'ttM IÌSU{tlnti dalla' 
~~Jftl~!;..dOtt? ~JJP!l~,le ,{/ml non aeP,llt;~z!o11e ~Ili criterio ,-.ipplié.àiione d_!!I uiteno pro-
,agll utcnti,doinesti~~ , · JJ)tò,:çaplte •aplte 

Tariffa agevolata 
Tariffa base 
Tariffa di prima ea:eden:za 
Tariffa di $<!Conda 
eccedenza 
Tariffa di terza eccedeftZa 
IVA 

0,801710 
1,D0Z1J8 
1,7-lB.731 
2,46769] 

l,Z-t7107 

dam 
o 
n 
113 
149 

257 

am Importi ((I dam a rn 
76 60,93 o 114 
112 36,0B. 115 168 
148 62,95 169 2.22 
2S6 266,51 22] 

3B4 
235,42 385 

66, 19 

Imporli {E) 
91,39 
54,12 
94,43 

262,81 

O,DD 

50,28 
~IO.TALE- . _ _ · . _ ns;1Je _ 533,oJ~ 
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costi sostenuti dalla Tariffa del SII ATO Puglia 
Il Metodo Tariffario Idrico definito dall' ARERA si basa sul principio del recupero integrali! dei cesti 
{full co.st recovery). Tale principio, d1e trcva esplìclta fondamento nella dlscipU11à comunitaria, 
prevede che l'ese_rcizlo ·del Servizio Idrico Integrata nel suo complesso raggiunga l'equilibrio fra i costi 
sostenuti e f ricavi risultanti dalla gestione e dall'investimento. 

Il Mefo-do Tilrfffario Idrico. per Il secondo pert9do regolatori□ (MT1·2l 20Ìli·Ì019, come ciggiomato con 
Deliberazione 918/2017, conduce alla deterrninazlo~e di un monte ricavi garantito per 11 gestore da 
fatturare agli utenti nell 'anna di c:ompetenia. 

Il Vlnr::clo del mcavl del Gestore (VRG) è dato dalla sommatoria del Co:;tl operativi endogeni (Opex· 
end), del Cesti operativi esogeni o -passanti" (Opell•at), dei ùi~ti delle lmmobtllz:zazloni (Capex), del 
l'cmdo per I i~uovi Investimenti (Folli) e del Conguagli (RC). 

O.I seguila si riporta la rappresentazione grati::a dell 'lnddenza delle diverse componenti tariffarie sul 
totale del VRG di AQP per le tariffe dell'anno 2018. 

Opex•end 
Opex-al 
Capex 
FclU 
Rctot 

-­... 

Fonte: 1'labora:Jone AQ? W19 · La =nµCilzicne della tani/a AQ.P S .p.A, per l'amn.o 2()!fl 

225,3-1 46% 
139,72 

m.n 43% 226,M 
139,52 17;'. 130,17 

75.25 71,59 M% 70,41 
41,39 57,D] 11% 61,21 
·1,09 JD.12 6% 32,20 

4·1% 
25% 
14% 

12% 
f,% 

Le evoluzioni intervenute negli ultimi anni ndle tariffe del!'ATO Pugl1a confermano ta sostarn:lale 
stabll!tà del[e varfe componenti del VRG. L'andamento del costi operatfvi endogeni è legata agll 
adeguamenti lnflazfon!stlci, mentre la riduzione del costi operativi c~ogcmi d~riva principalmente dal 
ri5parmi conseguitl da AQP sul rrcnte c!ell'enel'Bla elettrica (-5 M() è sul c:osti della morosità (·5 M€) 

t~el 2018 e ulteriormente cresciuta, rispetto al 2017, la c.□mpcmente (egata al finanziamento.del nuovi 
investlmentl (FcNI), mentre I costi per gli investimenti realizzati (CapexJ, dopo una contrazione nel 
20,17 rispetto all'anno prer;edente, nel 2018 son□ rimasti sostanzialmente stablll. 
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rimandati dall'AIP al 2015, In parte ai maggiori costi so.stcnutl net1016·2017 per lo smaltlmento del 

fanghi di dep_urazione. Tale componente è, In ogni caso, temperata dal conguagli a favore dell'utenza 

per I minor! costi sostenuti da.•AQP per l'energia elettrica. 

Andando nel dettaglio dei costi operativi ammessi nella tariffa 2018 at sensi del MTl-2, si nota che la 

componente nconducibile a costi c. d. endogeni, vale a dire quelli su cui il gestore ha .diretto controllo 

e sul quali può intervenire attrnverso unci sfor:ro di efficientamer,tò, Incide stabllmente,per il 55% circa 

del ~tale, sebbene in valore assoluto li costo sostenuto si sia ddòtfo di ca. Euro 6,6 mllìonl rispétti:J al 

2017. I costi per il raggiungimento del più elevati standard di qualità contrattuale, di cui alla 

Deliberazione AEEGSI n. 655/2015, sono anch'essi diminuiti nel 2018.rlspetto all'anno precedente. 

Il continuo sforzo alla riduzione dei costi profuso da AQP si è riflesso in una ulteriore contrazione delle 

spese per energia elettrira, le quali, sebbene amtinutno a rivestirn un p:eso considerevole, nel 2018 sf 

sono ridotte rispetto aH'anno precedente di ca. Eum 5 milioni. 

Tra i rimanenti costi, assumono rilevanza quelli rkonoscluti a compensa2.lone della morosità degli utenti 

(circa 6,Z%), in dimimnlone di ca. Euro 5 mtllonì rispetto al 2017, e quelli relativi alle forniture Idriche 

da terzi e al servizi ldrkl non gestiti da AQP rna fatturati dalla Società in conto terzi (circa 2,3%). 

foote: Elabo=!one AQP 201~ • Lo. ccmi,wWone della ccmponcrtle del cn~ti cper.itM 
nella l.lrllla AQP S.p.A. 201a 

Da rilevare, infine, un ulteriore aumenta dei costi ambientati e della risorsa, quasi Interamente 

ascrivibile all'incremento del costi per Il trasporto e lo 5mattlmento dei fanghi di depmi!zione. 

~Compo$lzione deua•componente;Costl'Operotlvl (Mlit-_€). !2!'.116 ÌOJ7' "20_181 ~2□ ta:~\ 

Costr aeerativl endc5en! 208,02 201,18 193,56 54,25' 

Costi agslLJntM eer la gu.,lltA contrattual!a' 0,58 I, 16 a,sJ 0,1% 

Ene!:jia Elettrica 82,7-1 80,07 74,67 20,9:., 

Costi ambi1mtall e della risana 39,U 46,37 5é,H 15,8% 

Morosità 25,80 27,16 ll,09 6,2% 

Servizi all'ln5rcll0 7,71 6,38 B,17 2,3~ 

Co1tl della r~alazf□ne D,40 □,4□ 0,66 0,2% 

Altri CO$tl 0,67 o.n 0,8·1 012% 

~otale _ . . _ .J6i~D6 365.44 tJ56i8t' 1oin;, 
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GESTIONE DEI RECLAMI 
L'andamento del reclami risulta in linea con gli ultirnf ann!,-s:ebbene ii 2D1B sla stato lnteri:ssato da 
numerosi eventi o Iniziative di Acguedbtto Puglll:se, anche In ottemperanza atle dellbernzionf sta locai! 

9.746 reclami pervenuti nel 
2018, in calo rispetto a quelli 
del 2017 (10.126). 

che nazionali. Indipendentemente dal canale· utilizzato 
dal cliente, le cor,testazioni che !l!Ungoho in AQP .s_ono 
tracciate dal sistema di CRi,\ (Customer Relation,shlp 
,Management), consentèndo li monitoraggio c:ontfnuo del 
fonom11nì sia fn tenninl qualitatlvf che qUantltatlvl, 
n_onché 1l monitoraggio degli 1ndic:atori previsti da 

ARERA. Questa metodolpgla operativa consente di re_ceplre I fenomeni e Intervenire tempestivamente, 
attuando poss!llili azioni migliorative e/o Indirizzando strategie dec:isional! in merito. 
In pattkolarn, nell'ottemperare alle disposizioni dell'ARERA, 1I è monitorata - cnn particolare 
attenzione - anche la tempistica di lnvorazione delle seguenti casistiche: Tempo di rettifica di 
rauurazlone, Tempo di risposta motivata a reclami scritti, Tempo d1 risposta mot,lvata a ridlresta scritta 
_di Informazioni, Tempo:di·risposta motivat.i a riciliesta scntta di rettifica di fatturazione, 
L'ar.al!sl delle cor;te5tazfonf evidenzia un lieve Incremento degli standard contrattuali, tn particolare 
correlata alla iniziativa delle comun1caziont inviate al clienti per favorire l'al!accfam!into alla pubbUca 
fpgnatura. Mentre risultano con un trend mlgltorntlvu i reclami che riguardano gli addebiti dei cons.uml, 
ci,e evidenziano una rilevazione più aderente ai consumi mali e un minor impatto delle perdile 1nteme. 

3.8.10. CONCILIAZIONE PARITITICA PER I CLIENTI 
La procedura conclllativa, attualmente presente in AQP, è una negozlazlone paritetica e tonsente al 
cliente di risolvere gratuitamente eventi.lati controversie, In merito a importi addebitati In fattura a 
qualsiasi titolo, rìcalc□lQ del c:onsumi per accertato malfunzionamento dell'apparecchio misuratore, 
contestazione della L1pologla d'uso e sospensione della fornitu@ per contestata morosità del cliente. 
SI ra presente e:he l\ARERA, con deliberazione del 1 febbraio 2018 n. :S6/201B/E/I0R e sutcessiva 
delibera del 28 gfug110 2018 n. "355/2D IB/R/COM • Allegati A e B, e intervenutà stabilendo ur1il disciplina 
ll,ln!lltorla per il settore Idrico relativa alle procedure volontarie dl r1spluziane extragiudiiiale delle 
e:ontrover.;ie tra Utenti e Ge!itorf che e entrata In vigore dal 01 luglio 201B. 
lri virtù dl tall disposizioni normative è stato a!tiv.ito anche nel settore ldricò il 'Servl~li:1 Conciliazione 
Al:IERA'. Di comeguenza AQ.P, in qualltà di Gestore, ha provveduto all'accreditamento allo Sportello 
per Il consumatore Energia-e Ambiente ARERA, al fine di consentirn l'abilitazione alla nuova piattaforma 
e quindi al Servizio Conçlliazione delté persone fisiche del Gestore medesima. 
Si eviden:i:fa che dal 1 gennaio 2019, qualora non sia raggiunto t'accordo con il cliente nell'ambito della 
domanda di com:iliazlone presentata presso AQP, la stesso non potrà, al sensi del Codice del Consumo, 
attivare un contenrfaso legate. Per fado dovrà esperire Il tentativo di conclUazlone prezo l'Au~orftà 
(ARERA) o altri organfami iscritti nell'elenco ADR o presso le Camere di Commercio aderenti alla 
convenzione ARERA-UHIDHCMIERE del 2BI 12/2016. 

,JUctileste dfCÒncillatiana. (n~l ?,òf ~~ '2.017' 20.f!I 
pervenute e ricevibili Servi~fo ldric:o Integrato 128 116 1 IO 
concluse con cond\i~-zione 15"1 110 137 
eone.Ime serIZn conclll~::ione 18 12 16 
In c.ors-c 94 BB 45 

Nèl corsa del 2□1B AQP ha ricevuto 152 rkhieste di conciliazione delle quali 52 respinte perche non 
ricevlbill, mentre le tmnsazìonl che si sono conduse con esito pc:.itlvo so11ç, state 137, comprensive 
anche di pratiche ricevute ncy!l anni precedenti. 

\O\ 

3.B.9. 
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SI sottolinea, !nnne, che nell 'otttca di agevolare l'accesso anche oli Une del C\lantl AQ.P alla 
Còmmis5ione Conciliativa, In AQ.P è In corso lo sviluppo. del 
'Sèrvfzìo Concillaiione' sullo sportello on line "AQP Facile", 

Il servizio che si prevede di attivare entro Il 2019 permetterà 
al dient! di inoltrare gratuitamente e tclemallcamiantc la 
domandil di conciliazione e d'1 nce~ere contèswalmente, a 
mezzo e-mail o tramite sms, un a/ert di avvenuta 
trasmissione del! 'Istanza conciliativa. 

3,8.11. PROCESSO DI MIGLIORAMENTO DEL 
RECUPERO CREDITI 

162 richieste di 
conciliazione ricevute nel 
2018, delle quali 137 
concluse con esito positivo 

Nel 201 B è proseguito L 'utlllzzo delle nuove forme di sollecito flnal!P..ate al miglioramento del redpera 

~redlto: 
• sollecito tramite sms alert di singole fatture scadute Intestate a clienti con numero di cellulare 

disponibile nella banca dati; 

• sollecito tramite posta elettronica della situazione crediti verso clienti con indirizzo disponibile 
nella banca dati, 

• coinvolgimento del!' Assistenza Cllentl delle Strutture Territoriali Operative nell'attività di 
recupero diretto e decentrato dei crediti che insistono nell 'araa geografica di competenza. 

A giugno 2018, considerata l'Importanza del!'attlvttà di rl:!cupero crediti e tenuto co1tto della 
trasve!Y<llltà del processo, è stato costituite un gruppo di lavoro con l'obiettivo di analizzare l'intero 
processo e implementare ogni azione correttiva atta ad aumentarne l'efficacia e l'efficienia. 

Il Gruppo di Lavoro ha presentato a dicembre 1018 i risultati dell'attività svolta sul se~uenti principali 
temi: blocchi al sollecito, rrammen~~cm~ banca dàti, riduzioni?' anzianità del credito, sosirens!one 
della sommfnlstriizione,e r!mozlorie Impianto. · 

\o'l.-
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PERSONE DI AQP 

Nel 201!1 il Gruppo Acquedotto PugUese ha riorganlr.rato e rafforzate la propria struttura organizzativa. I detta!lli degli Interventi organizzativi sono dt-5crlttl nel par. 'Governance e Assetto organlnatlvo' ali 'interno del Cap. 'Identità e Govemance'. 

3. 9. f, COMPOSIZIONE E DISTRIBUZIOUE DEL PERSONALE 

01 seguito i dati relativi alla composizione e distrllluzione de! personale. 

AQP 1,908 1,920 1.961 
ASECO 23 22 22 
TOTALE 1.931 1,9<il 1.'J,i!J 

tiel corso del 2018, il Gruppo AQP risulta i!Vere una forza lavoro pari a 1. 983 unità, di cui ben il ':16% è distrlbufto sul tl!rrftorfo pugliese. 

n. % n. ., ,. n; % Puglia J.860 96,.32 1.872 96,40 1.911 9b,37 
B4~ilicata 2!l 1,04 20 1,03 19 0,96 
Campania 51 2,64 50 l,57 5] 2,67 

li dato anagrafico del 2018 evldemta che oltre il 57% dei l<1voratori sono over-50, in ca!o rispetto al\o scorso anno che registrava un valore pari al 59%. 

ttL..'\: - . __ ~--, ::_ __ : -·· : __ ::_-____ . 2-IU~-____ ![1_1.!· . 1192!1 ~. 
Mena·dl )O anrri 2S 2,5 
Tra 30 e 50 anni 712 779 817 
Oltr~ 50 anni 1,138 1.135 

All'interno del gruppo AQP sono applicati •I contratti collettivf. Ferme restando la t1pkltà del CCNL Dirigenti e le peculiarità lecnlco•organlzzatlv~ della controllata ASECO (cui è appllcato il CCNL PMI), anche nel 2011! si è proceduto sutta strad<1 dell'armonizzazione organizzativa e normntiva del comparto depurazione con I restanti processi gestiti. 

3.9. 
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.con._ · . · - - - ·2016· _ .10'17· . ao1s., 
Gas-Acqua 1.531 1.51;,0 1.611 

Dlrigeni;i - Corìfor.ervl-zl 31 ll )) 

Igiene Ambientale (l'ISE) 34& 317 31b 

Pi=la e Media lnduitria Metalmec=ic.i 2J 22 22 

'TOTALe _ . . _ . : _ _ ··,1,931 '1.94i, . 11:983 

Il gruppo AQP nel corsa del 2018 continua a porre at centro il lavoro subordinato a tempo Indeterminato, 

quale contrattò di riferimento anche grazie al venir meno di astac:oll narmatM che, ne!lll ultimi 2 anni, 

avevano fortemente !Imitata Il ricorso a tale tipologia contrattuale tn materia di assunzione d~l 

personale nell'ambita degli enti pubblici e delle società controllate/partecipate. 

+TIP0LOG!A-CONjfM.JTUAlE, -- 't2016 • ·•. .201.7 _ • f20J8 

Tempo Indeterminato 1.905 1.966 

a1 o,/ tempo Indeterminato !.900 t.B99 !.966 

di cui 11pprend/stcc0: 6 6 D 

Tempo Determinato 25 37 17 

·TOTAL& _ .. :_ _ . . -t:931 - 'WMl ti.'ì&J, 

Dirigenti 31 32 31 

Quadri 88 88 94 

Impiegali 1.277 1.16_0 t .289 

~op""e-r..,al-------------------,,.,51""0----,a,52"'5,----- 551 

iTOTALE • • ·• · . · 1.90'i., . '"1.11_05 _ "1 :966 r 

Infine, nel corso del 2018 risulta e~ere stato assunto un salo Manager/Dirigente con contratto a tempo 

Indeterminato, e, di contro, è cessilto, per raggiunti limiti di ~tà, 11 rapporta di lavoro intercorrente 

con 1 Dirigente. ll 94% dell'attuale management proviene dal territorio aziendalmente servito. 

3.9.2. TURNOVER 

Nel corso del 2018, Il gruppo AQP·ha crrettuato complessivamente 98 assunzioni, con l'ln5erimento, in 

vln maggioritaria, di perrnnale tecnico e operativo destinato a potenziare e migliorare l'attività 

strategica di conduzione degli impianti di depura:z.ione e potablllzznzione_ 

.ASSUtfZJONL . ,2016 · ·20.17 '.2DI8r 

Dirigenti o J 

Quadri □ o o 
lmpieguti 2 2a 47 

Operai B so 
,l::t,>,:Al:E' _ - • 1Q' 71 9,!l' 

Nelle tabelle a seguire sono rappresentati elementi di dettaglio in relazione al turnover, con evidenza 

delle relative tipologie c:ontrnttuali. 

I 
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a tempo Indeterminato 9, 5B 95 uwcra!orf a tempo indetNminato ce-s;.ill 54 6Z 61 
Totale lil.voratcri a tempo indC?terminatc 1.906- 1.9□5- 1.!166 Tasse di tumcver (%1 3,30 6,45 7,78 - compt!!si 6-apprendistl 

La mag!!1ar parte dei rapporti lavorativi cessati ha riguardato personale che ha raggiunto I requisiti per Il pensionamento dl-vecchfaia. Il 57% della forza lavoro ha urL 'età media anagrafica superiore ai 50 anni. 
Pertanto, alla luce della vrgente nonnatlvi'I, sì stima che i dipendenti che dovrebbero raggiungere I requisiti per 11 pensionamento di vccdiiaia nel biennio 2019/2020 sono 68, ovvero circa H 3,43% dell'organico at 31 dicembre 2.0IB, di cui 63 uomini e S dorme. In modo particolare: 1 dirigente, 5 quadri, 47 Impiegati e rn operai. 

3.9.3. FORMAZIONE E SVILUPPO 
Le attività formative di maggior rilievo hanno interessato I seguenti ambiti: 
AQP WA TIR ACADEMY, "Centro di Eccellenta per il Servizio Idrico Integrate" di Ai;;quedotto Pugliese S.p.A., continua a promuovere la cultura tecnico-prnfesstooate sulla Gestione del Cleto lnlegrato dell'Acqua con attività formative e culturali dedicate non so!o alle rìsor.e Interne aziendali, ma andie a tutto il tcrrftorio_ di settore. 

FORMAZIONE MAHAGERIALÉ: flnallzzata alla crescita della "c:ultura mam1ger1ale d'impresa". 
FORMAZIONE CONTltlUA: finalizzata al! 'Implementazione dei processi e tecnologie in usu in AQP. 

Erogate in media 19h di 
formazione pro-capite, di cui 
1 Oh sulla Salute, Sicurezza 
e Ambiente 

FORMAZlOtlE INTERAZIENDALE: final1z:rata a facilltare la 
diffusione sul tcrrlt□ rlo delle b_èst proct/ce nel _settore 
della Gestfane del.Servizio Idrico Integrato, di cui AQP e · 
primario testimone, e della Cultura d'Impresa rurando 
partrwr..h!p dl ecceUenza con il mondo accademico, delle 
utillty e del sociale. 

AssU:i?.lonì 
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I.TIP1!LÒGIA· ,Àl~IT:l P,RQfÉ~ÌOJ{~ll }t. ,PARTEOPAMW TOT~ 
cotç;J • .. - "'""' ""'~• 11;,i ORE: 

- - - -
Slèureua su Lavoro e Ambiente 65 1.157 11.690 

Prevenzione della Cornttlone e gli 
obbligh! di T@~parem:a nelle Società 
ad Impronti Pubblica; tlucvo Codkè 

3:1. 1.313 5.617 
fORMAZJONE Prillllcy; Pìang Rischi; AQP -t.a; Ha 
ISTTTUZIDNALE Transformation 

formaziime tle_oa~untl/Camblo 
Maralool. tl !2 206 

La cultura del PrcJect Mana\j:ement 

FORMA_ZIONE. 
nella ge5tlone del S.1.1.; Comention 
AQP; Perfarmanr;C! management; 32 8~ 11.566 

MAHAGtRIALE Outrloor Team BuHdlng 

FORMi\ZIOHE CONTINUA 
A~iornamentl lec:nid e 

87 1.419 ll.653 
Ammlnlstratlvt 

FORMAZIONE RICORRENTE Ambiti Specialistici del 5.1.l. 64 261 J.17;1 

. 
fOJAtE, ilis s;-0j6•• :JJ,Q,§1i 

-

3.9.4. WELFARETO WORK 

Inoltre, AQP WATER ACATJtMY ha continuato nel corso 2018, in ui1'ottka .di scambio di esperierrze 

lavorative e buone pratic:he professionali, la collaborazione con le risorse del territorio (sc:uole, 

università, entl) c:ontrib_uendo, ron progetti di welfare to wark, a formare attraverso l'alternanza 

Scucia Lavoro gli studenti degli Istituti Superiori n. 162 e con gli StagefTirocin\ gli universitari n. 

27. 

"TIPoLoGIA wm j,Ràìéissròi-lAu · ,PARTÉc1PAHTI · ·TOTALE oRE 
~ 

--- ~ -~ • JO• ~ ~ ~ ..... -

St.agt!/Ttrodnl 27 14.592 

WELFARI:'. TO WOil.K 
Alternanza scuola L.i.vorc 161 4.00D 

\o fu 

3 
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3,9.5. PARI OPPDRTUNITA' 

AQP garantisce l'assenza di disuiminazfonl nell'applicazione del!e pratiche di selezione, assunzione, formazione, gestione, sviluppo é retribuzione del per.sanale. Tale impegno ha garantito che nel 2018 non si siano verificate violillionl In materia. 

Quadri Z1 21 2l Impiegati .290 . 287 309 Impiegati, Quadri e Dirigenti 315 313 336 Operai l ,rpr~LE-.. - _ . . _ . __ .;uv ;3j~. · · 111. 

Qf~llft~tl~E•~tt'l~~€R:!?EGJçH~ (ri;l . . • ½OH, :;Q.1'71 ~1_1!' 1 - n • n• "-L ., -
.. ~ n , "' • n,. ,,_ Puglia .312 3 □9 332 

campanla l 3 j 
Basilicata 2 z 2 '-JOTA.t,:E-;:: • • - • • • ::. • .••• _ _ 317 • -.~1l\- · -337. 

3.9.6. FONDI PENSIONE 

Nel corso dell'anno 2018, I dipendenti di AQP, in conlliiuità c:on glj anni precedenll, hanno confermato l'adc:sione al fondi pensione Istituiti dnl CCNL applicati in aziemfa, Fondo PEGASO, per U CCNL Gas­Acqua ed Il PREVIAMBIENTE., per Il CCUL FlSE. 
Nella tabel!a che segue si riporta la percentuale complessiva di is.crltti negli anni di riferimento, In relazione all'età. 

J FPlfDI PfHSIONE. • - - 201_6•. \2017: .•• i2qta_ : • under 40 iscrltU 1:,1 
dfrul danne 
ov.er 40 Iscritti (%) 
di cui donne 

3.9.7. REMUNERAZIONE 

La retribuzione fissa 

6,71 
1,16 

47,96 
B,tz 

•1,7 4,114 
0,94 t,02 
47,01 30,70 
11,53 6,00 

La tabella che segue riporta Il confronto tra le retribuzioni minime e medie (espresse In €} del dipendenti per qualifica ed 1 corrispondenti minimi ccntrattuall, prendendo rnme riferimento il CCNl Gas-Acqua, In quanto applicato ad oltre Il BO% del personale. · 

· tO.l/,ALl~ ·_ ~nii:.it9, ,l!_e~~; Dlft~.~· ~t!1b.lJ%..l.!1n!ì · tQiff~rni:ifa;~ ,Qlntpi_t~le Mlntrrra "Qp (B:A) M.~J~_,lQP, (e;).~ lCJ/J.l , __ • _ . ;(A) (6) . .. . •. Quadri 2.988 Z.989 4.706 57,5 
UJO 1.630 2.38t 46,1 Operai 1.630 1.610 1,849 

L 
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Permané, di fatta, la cofncidènza delle rettlbuiicni minime con 1 minimi tabellari di cui al vfgente CCtlL 
Gas-Acqua. !.,e retribuzioni medie, Invece, risultano decisamente plu elevate in quanto su di esse 
incidono. differenti elementi carne l'anzianità di servizio o la specificità delle po~lzloni organizzative 
ricoperte da ciascun dipendente. 

Integrando r dati con un approfondimento In relazione al genere, si rll~va quanto segue: 

4.605 54,1 
Impiegati l.630 2.945 80,7 2.476 51,9 
Operai 1.630 13,4 1,Bijl 15,5 

La retribuzione della categoria ulmpiegati" r15ulta essere In linea con Il trend ris~ntrato negtl ultimi 
anni, nel quale sl e registrato un costante ma lieve Incremento. Inoltre, risfietto al precedente 
esercizio, si rileva un aumento del divario di genere per quanto riguarda gU impiegati, di contro, si 
riscontra una dlmfnuzlone di tale forbice per le categorie dei quadri e degli operai. 

A seguire, i dati relativi all'anno 201 B, al n~fto della retribuzion~ del v~rtlce aziendale: 

Oh1gentl 5.5311 7.6-15 7.li9? 7.JSZ 39 32,8 

Non risulta variata la modalità di determinazione della retribuzione del Dirigenti rispetto al 2017. 

La retribuzione varlabife 

La retribuzione variabile erogata a consuntivo del 2017 rispetta le previsioni fatte In termini di 
raggiungimento degli obiettivi di redditività, competitività, produttività. e qualità del servizio fissati 
net relativo accordo con le 00.55. 

Infatti, gli Import! erogati relativi all'anno 2017, sono correlati agli obiettivi fissati che rl5Ultano non 
5alo raggiunti, ma a[tresl superati (del 6%). I valori relativi all'esercizio 2018, invece, non sono stati 
riportàtl in quanta la :suddetta retribuzione variab!le sarà prest,imll>ltmente determinata ed erogata nel 
mese di luglio 2019. 

,Retr1bu-;Jone varlabile,flanno ;2017 

Quadri l.068 

Impiegati 2.086 

Operat 1.409 

La retribuzione varlabil~ erc!lata al dirigenti, pari in media a circa 11.720 Euro annut, ba fotfo registrare 
un calo rispetto all 'anna prncedcnte di circa ll 22%. Tale decromcmto n·an è dovuto a un peggioramento 
dello perfomance, che come abbi_amo visto sono state positive tanto da superare gli obiettivi posti In 
sede di contrattazione ton le 00.S5., ma e dovuta alta semplk:e clrco5tanza che alcuni dirigenti assunti 
nel corso del 2017 (ben 3} non hanno percepita Il premio in questione per intero, ma solamente pro 
-rata In funzione del periodo dell'anno nel quale-hanno prestato effettivo servizio. 

\o'l:. 



57121 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 19-7-2019                                                                                                                                                                                                                      

INl2IATIVE DI WELFARE 

Anche nel 2018, AQP ha posto lii propria attenzione al benessere dei propri dipendenti e delle loro 
famiglie propommdo ed organlmndo le seguenti Iniziative ed evc ntl sodali: 

• organizzazione df un corso dl educazione stradale per I figli del dipendenti (SO) con annesse 
prove di guida su 2. e 4 ruote; 

• organizzazione ·tll soggiorni estfvl sia In !talla per 118 ragazzini di età compresa tra I 7 ed I 13 
anni (118) press.o Il Cfmi!o Velico Lucano (Polfcom), e sia atl'estera per24 ragazzi tra 114 e 116 
illlni com·e viaggio studio presso la .città Brlghtcn [Regno Unito); 

• rtnnovo di un contributo pari a Euro 1,000,00 fn favore dei figlf dei dipendenti che abbiano 
frequentato corsi e/o scuole di apprendimento o perfezionamento della ltngua [ng!ese; 

~ riconferma dell'erogazione di un i;ontributo In occasione dell'epifania in favore dai fj_gli ègl 
dipendenti di età Inferiore ad 11 anni; · 

• erogazione di un contrlb.uta a favore del.dipendenti, nella misura del 50% della spesa sostenuta 
e per un massimo di Euro 1.000,00 a persona, di ilpposito fondo per la partecipazione a coni di 
lingua fnglese; · 

• Creazione di un concorso per titoli, per l'a~segnaz1one di premi di 1ncentfvaz!one al merito 
seo!astJco i11 ravore dei figli di dipendenti AQ.P e di lavoratori ~tudenti di AQ.P, che ha portato alliì 
premiazione di 209 di essi, per un rotale di circa Euro 103. 100,00; 

• Conferma del contributo a soste11no delle spese sostenute per !lii asili nido. 

Inoltre, e stata mlgUorata l'Attività di Bll5!ness Trave! che anche nel corso del 2018, ,ha generato 
notevoli risparmi sul plano nnanz!arlo. Ciò è stato pos~tblle grazie ad un diretto controllo delle 
Dlrezlonl I Unità organizzative !iUl trasporto, vitto ed.alloggio dei propri dipendenti nelle Vil.rie trasferte 
aziendali (350), attravcrni anche l'au.sltio di Sl$temf web dedicati e conven1.inni con strutture ricettive 
ubkate nelle vicinanze di Impianti e/o sedi lavorative. 

A tutte le suddette ln!ziati•1e ricEldenti sotto la diretta egida dell'Arienda.AQP, si sono unite quelle 
organizzate di concerto con Il Circolo Ricreativa Aziendale. Infatti, anche nel 201B la Soc.ìetà AQP, 
con la collabarazione del CRAAL;ha crganizzatè la tradt:ionali:! visita per !,dipendenti e le rispettive 
famiglie presso uno del tanti sltì aziendali che rivestono grande importanza sia dal punto di vista 
tecnologico che paesagglstico. Tale vfaggfo si è rivelato una graode occasione per favorire la 
conoscenza delle strutture è degli asset aziendatl e rinvigorirn il senso di appartcm:m1.a al gruppo. 

Lii metil prem:lta è stata l'Impianto di sollevamento ·di Parto del Marchese, visitato da numerosi 
dipendenti (e dalle loro famiglie), attirati dalla curiosità di ccnoscère strutture aziendali di per sé 
non solo imponenti, mil altresl di granclls~tma Importanza sollo l'aspetto tecnico e di rilevanza 

· strategica nel quadro dell'approvvig1on.imonto della risorsa tdrica nel tenitorio servìto da AQ?, La 
suddetta visita, c:ome <1ccaduto anche ·negll anni passati, risulta caratterizzata dall'inserimento 
dell'impianto di sollevamento del Pari::o d~l Mari;hesc fn uno dei quadri paesaggistici a naturalistici 
tra I più suggestivi del meridione. 

Infine, con Il precls.o intento di ravorlre l'aggregai.ione dei dipendenti e condividere con loro I risultati 
conseguiti, Il 1fl Diçcmbm 201B, AQP ha organizzato, sempre con la collaborazione c.lel CRAAL, la 
consueta "festa di mit;ile" riservata ai dipendenti ed c:lie loro famiglie. 

3.9.9. SALUTE E SICUREZZA 

ltnumero di Infortuni .direttamente dipendenti da auività la"{oratlViJ. è stato pari a 7, corrispondenti al 
17p5% circa del totale infortuni e risultando com1.mque inferfore rfspetto all'anno precedente. Il 
suddetta dato, tome per gll anni precedenti, conferma l',m.cnza di crlticita ricondur:ibltl allil 
qtJantitàlquatltà della formazione e dell'Informazione ero~ata o ad accorgimenti procedurali da 
adottare a scopo preventl'J'.a. 
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Allo stesso modo, non si ravvisano categorie di lavoratori efo di processi lavorativi con alta incidenza 

o alto rischio di Infortunio, ferma restando la maggior esposizione.al rischio, In particolar modo al 

r'ischlo di sinistri strada.lf, per I lavoratorl che effettuano costantemente attività al di fuori delle s~di 

aziendali, con conseguente necessità di utilizzo di vetture. 

As>eraa per m.il~tti~ 69130 62,00 6f1,46 

Asse,:iia per sc1opero a D Q 

Msen:i.a a vano tlt□ lll 31,70 31,69 31,71 

lnfcrtuni veriflcatlsl n. JB 40 

Giornate di a~ema per infortunio n. 39,94 34 29 

Orn lavor.ite per calcola degli indici di lliforwnio J.707.520 l,683. 1!13 3.817.604 

lndìce di frequenza di Infortunio 13,21 10,31 l □,42 

Indice di gravità di infortunio □ ,528 0,350 0,302 

rlumero di dipffidentl totali n. 1.931 1.942 1,98l 

Indice dt Incidenza di infortunio 25,311 19,79 20,17 

Lavoratori a tempo indeterminato c:r:n qualifica di operalo 510 525 551 

Quota·di operai sul totale dipendenti a tempo indeterminato 2n. 17% 28% 

Le informazioni riportilte nelle tabelle precedenti sf rUeris~ono alla controllante AQP. Con riferimento 

alla controllata ASECO, nel 2018 si sono verificati 3 Infortuni per una durata media di 4,67 giorni e 1 

Infortunio della durata di Z5 giorni che ha Interessato un lavoratore Interinale. 

Nel rispetto della vig_ente normativa dl legge e della contrattnziàni: nazionale e di secondo livello, I 

lavoratori del gruppo AQP sono costantemente coinvolti sulle tematiche della salute e della s:curezza 

anche tramite I Ruppresentantl dei Lavoratori per la Sicurezza presenti sul territorio aziendale. 

Pertanto, in chiave di massima prevenzione degli infortuni e riduzione dei rischi, l'Intero personale e 
sottoposta ad una tostante opera di formazione ed Informazione, calibrata sulla base dette differenti 

prero!;!atlve e dei ruoH assegnati. 

3.9.10. RELAZIONI INDUSTRIALI 

AQP, ha avuto un proficuo confronto can le O□.ss. Infatti, sono stati effettuatì I seguenlf numeri 

d 'tncontr1: 

• 21 con le 00.55. di riferimento del CCNL Gas-Ac;qua; 

• 15 con le 00.55. di riferimento del FlSE; 
• 6 con le 00,SS. di riferimento del P.M.I. (ASECO); 

• 6 con le R.S.A, Dirigenti 

AQP sul fronte del CCNL Gas•Acq..ia, ha ·lavorato assieme alle O0.SS. alla definizione della vertenza 

avviata già nel novembre del 2017, per il prosieguo dei contratti a termine aventi scadenza del 36 mesi 

massimi previsti dalla legge nel periodo febbralofmarw 2018. In data 23 aprite 2018, presso Il 

comp_etente Ispettorato del Lavoro Provinciale· di Bari, AQP e le 00.55. in assistenza del lavoratori 

hanno siglato unitamente a qutlSti ultimi un ulteripre contrattn della durata di 12 meli.i, nel rispetto 

delta normativa nazionale in tema di lavoro a tempo determinato. ,;,Slo AL Si.s 
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ven:enza, ad esito di .ulteriori approfondimenti legali e cont~ttuaU, ·è stata positivamente 
compoita nel mese di ottobre, con la sottoicrlzlone di un accordo fn cui si è convenuta la conver~lone 
a tempo' lndetertninato:dlluttt I contratti a termine In essere, da ef(et~uare con ~raduaUtà cd In ordine 
di priorità, prevedendosi un primo step, r:cn di?correnza novembre 201 B, per I T,D. attM con contratto 
In deroga assistita, nonche steps ulteriori, in base alle scadenze naturali del rl!'stanll contratti a tempo 
determinato. 

Sul versante del CCNLFlSE per I lavorntcrt dègll lmplantl di depurazione, è stato slgla~o fn data g luglfo 
20t8, un ai:cordo sulla classificazione de\ person·ate c:on mansione di conduttore e· manutentore di 
impianti di depurazione, eh~ traccia un percorso condiviso e mirato al rlc:onoscimento del giu~to 
Inquadramento del lavoratori in questione per un verso e, per altro \remi, all'azzeramento di ogni 
contenziosa, anche potenziale. 

Infine, nel mese di dicembre e 5lato sottoscritto l'accordo per la derinlzione de\ premio di 
partedpaz'.one 2018, sia per il Gas-Ac:qua, che per il FISE. Nonostante l'avviti della dlsCU!isione di merito 
fin dal primo quadrimestre· dell'anno, le dlsposftloni dell'Azionista in merito al contenimento della 
retribw:lone varìabilè riportate nella 0GR 100/2018 hanno determinato sul punto un momento di 
distanza tra le parti che più volte nel corso dell'anno ha rasentato la vertenzialità. L'Impegno della 
Dlrezlorw Aziendale di AQP è stato quello di aver trovato un'intesa che, rispondendo aU'lmplanto 
triennale del premio amvenuto nel 2016 e, perseguendo ol>iettM sfidanti, risulta coerente <;on i 
rid!iamatl Indirizzi della Regione PugUa. 
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O. PROCUREMENT 
lrr ambito Procuremmt, AQP è impegnata ad assiOJrare una plu ampia concorrenza-e trasparenza, la 
sempllncaz:ione ed ottimizzazione del processi, la riduzione dei tempi e dei costi per elt enti ed I 
fornitori, la tracciabilità dell'Intero iter di approvvìglonamento (~alla prima ricerca mercato alla stlpo\a 
del rnlativo contrattò}, la garanzia di una còmpleta visibillta nella fase di approwigionamento. Obiettivi 
tesi a m!gl!orare l'Intero ciclo di gestione degli acquisti. 

3.10.1. FORNITORI 

La modifica dell'art. 25 del Regolamenta dell'Albo Fornitori che hil eliminando totalmente, con 
decorrenza 01 !lennaio 2018, le spese di Istruttoria per le nuove .iscrizioni ed l rinnovi triennall, ha 
avuto un impatto positivo sull'albo fornitori. Il numero di fornitori attivi iscritti è passate dai Z.116 del 
2017 a 2,600 del zata. DI questi, 846 son□ I fornitori operativi qual1flcatl sulla piattaforma di e• 
procurement. 

"fornitnri oµerativr. --- __ -_ -· ".: _ ~°'.,t.016 __ - - : - _2017' -- - - :iotB_ 
forniture 91 101 "162 

Servizi 151 m 28◄ 

Lavorl .301 339 51 I 
i';Totate·-_-- --- -- -- ··--:4s3-_·_-_--:: :541'"" ·- ·_-·:_-_.B46: 
I-Iota: La tabella Indica Il nl,lrnero cfl fornitoti Inseriti nelle varie categorie merceclog!che, P□icfié <1!cmi 
~amftcri possono esser.e presenti In più di una categoria, la somma delle voci non è uguale al numero 
complessivo def romitori. 

Nel 2018, attraverso Il portale di c:-Proc:urement, 183 fornitori dlversl si sono aggiudicati almeno un 
appalto per Il va!cré complessivo di Euro 115,2 milioni. 

3, 10.2. GESTIONE DEGLI APPALTI 

Nel corso de\ 2018, AQP ha pubblicato n. 14 appalti di lavcr1 nella fascia di fmpcrto cumpreso tra 40 
mfla e 150mila Euro, ~on una media di 140 fornitori invitati ad appalto ed una media di Jl fornitori 
partecipanti per ciascuna procedura di gara, 

Nello stesso anno, m?lla fascia di importo compreso tra l50mila Euro e un milione di Euro, AQP ha 
pubblicato n. 36 appalti riportando una media di 157 fornitori invitati ad appalto ed una media di 64 
fornitori partcclpantf per ciascuna procedura di gara. 

Se si esamina l'ultimo triennio 2016/2018, rileviamo che: 

Per appalti di iavori nella·fascia Euro 40 mila /1 SO mila, su 37 gare la media degli Invitati ad appalto 
e stata pari a cirr:a 152 fornitori. La media dei partecipanti ad appalto e stata di circa 40 fornitori 

Per appalti di lavori nella r;m:ia Euro l 50.mila/1 milione, su 91 gare la media degli Invitati ad appalto 
i: stata pari a circa 137 fornitori. La media dej parli;!cipantl ad appalto e stata di circa 54 fornitori. 

I dati rilevati dimostrano quanto l'~lenda punti, nel pieno rispetto del codice d!;!gli appalti, a garantire 
una trasparente, impar:dale·ed economica gestione del pubblica denaro a beneficia della collettività, 
della qualità e deU.'efflclenza delle pubbliche amministrazioni. 
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DI ASSISTENZA ONLINE (E-PROCUREMEMENT) 

Nel 2018 AQP, in collaborazlo11e con Il gestore della piattaforma dl E-Procurement, ~il Introdotto urr 
sistema di assistenza telefoNlca denomlnalo IVR (lnterictive Voice Response) e un,sl~tema cii assistenza 
online (Form Online). 

Il s!~~e~ !Yij. 
li-~~::~::a~~t:~~ta:~~i~~inlà~~Pi' 
p:tiçésif Ìmendall'.ì(ìi,ìgllòrandà là' ·comuiriéàiiliiie • èori 
CllenU,e fornitori; •· · · · " · · •· 

~i~~.0 ~~~~1-rnihrfAilvo.~~~rJ\t: ~e~itJ~-; 
nùtomàtlca.rneriìe b.ic\ltllci:ie. · · · · · · · .... · · 

LE PROCEDURE APERTE 

- - . 
Worm;onllne ... . , ... 
.Jl~llii. :hDfT!e. 'Pil!lC: \d~l port:ale, In 1'Ric;hledr 
1ass!stema",•é:f~tata in~{rltà Uria'~onè,nell~ ijuaiè 
·~o·. tq'1JJì~ -p~' 1~~-c:~'f2)a:.i!~g;t'ilr ptoiìt~ 
~~~'.1!-scll.'.1tra P; v&._uali$re:r!irett;f._mery~'a Xid...c:ti.lft 
~lumme, 

' Ilei dsoìr(dil l5;~luzlone:r,èin slàsoildisraceìith ,IÌ' 
ffomltòre ·tm i,;·, f:im:!bilìtil'èif,"fnserfré im·~iihlti' 
çoij-ìiii.ìfa1dàl:.r:ffeifrnehti';pu11~[i>'1Ìt-i 'po~tfe'd. 

:· irrolfrare I.a tbmùriicaiione;.tlirettar\iente .al 'ct?ntm 
ì.,~~graJfi~ :111_,~:kJi ~o fuit1 ì ·Nr.n.i!ii,ii ·· ·_ ..,0 

,.u:;ùfn.dre 'di Imo ~lttimerita ag:1!iilntiva a loro· 
~€/iòrfu, ;51~\!I!! t.,ì.~mP.I ,~1"a~~~a: .. Pir;vè'nk_~:1~ 
'coritro,ful, .. li lbmltori cori rlchie5tè rrolfu~ ~fQq;~r ~----- ,-· -~• ~·•,~·-. ,. ... , .. -~• 

Nel corso del 2018, sono state bandite n. 105 procedure aperte dl beilì e seM:tf per un Importo a 
ba~e d'asta pari a Euro 106,1mlllonf e 2 procedure aperte di lavori per un fmporto a base di Euro 
3,9millonl su un totale di 255 appalti cd una base d'asta totale di Euro 201,7 miliònl. L'lnclden:ta 
percentuale delle proc.edurE? aperte di beni e servizi sul numero ~otale di appalti ammanta a\ 41% circa. 

H grafico eh~ ségue il~tra !'andamento delle procedure. aperte di I avori, servizi e forniture, per 
Importa e quantità, dell'ultimo triennio 2016-20.19. 
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LE GARE ECONOMICAMEtITT PIU' VANTAGGIOSE 
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DI seguita si rapprese.nta graficamente l'andamento della pubblicazione d_elle gare economièamente 

più vanta!lsio~e per Importo e.quantità: 

as,aMin e 1CH 

(: 66,7 M!n t 
I& 

□ 
90,9 P.Un ( , a tl!l 

!00 

~o 
60 

:o 
lO 

o 
Freno tccnomfc; mente Piil ~.,,., Ecullllrnltam~l~ PÌHrczzo EcoMmc;;mente PIÌI 

Vantar,;ìasa Vantata leso Var.1acieso 

20!6 ZD17 lOlO 

Vila~ = l!ASED'ASTA -O- QUAN1TTA' 

Nell'ultlmo·triennio, il numero delle procedure di gara çon 'Offerta Economicamente più vantaggiosa 

ha mantenuto un sens!blte valore dal momento dell'entrata In vigore del nuovo decreto degli appalti 
pubb!lci (D. Lgs. SQ/2016). Infatti, Il 38% delle procedure di appalto e stato gestito con criterio 

dell'Offerta Economlcamente più vantaggiosa. 

3.10.3. LE GARÈ 

Nel 2018 l'Importo comples,lvo della base d'asta è pari 

a Euro 202 milioni. 

la tabella che segue riporta in dettaglio gll importi a 
base d'asta e le% suddivisi per le tre tlpologie di acquisti 
(Servizi, Lavori e Fèrnlturel, al netto delle somme a 
disposizione del!' ammlrilstrazlone da quadro economico. 

Lo scosb!mento del valore dei servizi avviati all'appalto 
nel 2D1 B rispetto il 2017 è dovuto alla pubblicazione 
delle gare di trasporto e compostaggio fanghi dei 
depuratori con un Importo a base di gara totale di circa 
Euro 22 milioni. Lo scostamento del valore del lavori 

781 gare bandite da AQP nel 
triennio 2016-2018, per un 
valore complessivo di 553,7 mln 
di Euro. Il 94% delle gare 
bandite, pari a un valore di 
491,2 Mln di.Euro, è stato 
gestito attraverso il portale 
telematico 

avviati·all'appalto nel 2018 rispetto al 2017 é dovuto essenzialmmite a lavori di ccmpletamenta del 

scrvl:zio idrico integrato In diversi Comuni gestiti. Si evfden:zla c:he il valore elevato deHe forniture 
riferito al 2017 e da attlibulre alla gara per l'appalto della fornitura di energia elettrica. L'ammontare 

complessivo a base d'asta di tale gara i:.stato di Euro 128 mmoni. 

Forniture 19 (15%) 159 (li8%) so (39%) 

Lavcn 26 fD%i 35 (15%) 64 (32%) 

-Totali - - -- -_ - - -.u ·-·: :-. _ --·-j235-~ . . :2(12 • _: -· 
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tabella che segue riparta, per le diverse tipologie di app_altl band!U nell'ultimo triennio, gli importi 
agj!iudicati al netto del ribasso d'asta espressi in milioni Euro. 

forniture 53 139 31 
Lavcri 14 21 31 
i;ct~J•. _ _ . - - - - ~~ - -- -··:1.!M - _-· ·~:u~. 

La tabella che segue riporta, per le diverse tipologie di appalti riferiti all'anno 2018, gll Importi 
aggiudicati al netto del ribasso d'asta espressi in Euro e Il ribasso medio%. 

forniture 34 ll 25 
Lavori 45 31 32 
·Totali . .11 SD, _ - • ;;'l'.16 _ ;31' .. . 

l') tlb11.ua medio 3( rietto della ruupcro del c0_1ti del penanale" degli c,,eri per la stcu=!a (V,;!ari riferir/ a/I'anr,a lDISJ. 

3.'I0.4. RICADUTE SUL TERRITORIO 
L'Incidenza percentuale del fornitori locali sul totale fornitori e pari al 57,7%. 

Il 57, 7 % dei fornitori 
qualificati appartiene al 
Territorio di riferimento 

Territorio di Rflerimento 
Territmia del mezzogiorno 

Tenitorio del centra 

Tenitorio del nard 

Paesi esteri 

Continua progressivamente la crescita del nt1mcro di fornitori 
ricadenti nel territorio di riferimento, Infatti, nel triennio 
2016/~018, c'è stata un Incrementa di 112 fornitori pas.sando 
da 316 nel Z016 a 488 nel 201B, Di se!!uito la suddMsione del 
numero di fornitori per territorio di iòppartenenza. 

31(, l~O 488 s1,n~ 
68 79 150 17,7i(, 
30 -10 70 8,3% 
68 70 136 16,1% 

2 2 0,2?1 

Il· numero di iorn1tor1 (rappresentato dal riumero all'interno de{le circ_cmferem:el è i:oncentrato sul 
terrltar!o Pugliese (la città di Bari registra da sola 2t5 romitori operativi). 
DI seguito si riportano, graficamente, per le dlver;e tipologie di gare appaltate, gli Importi di 
aggiudicazione e le quantità rispeltfvamer.te al fornitori locali e àl fornitori dlslocall sul resto del 
territorio nazionale. 

La 
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Per gli appalti di "SERVIZl E FORNITURE" 

AUl!idlm!mlélfGmiturit Ulrilll 
1 faTllitaril11<1IIIP1t•1h1d) 

• .......,~,-•1Daf: 
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>BI ''" 

JlicimlfaJlonl di la1nltura I J1rvlll 
1 Tamlto•I JÌIQIÌ IP'<I• ,;uanaij 

"' 

.. ...... i-

Net 2018 sono state gestite 109 aggiudicazioni a fornito.ri locali per un importo ccmplellivo pari a 
Euro 40,B milioni. 

Per gli appalti di 'LAVORI': 
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Nel 1018-sono state gestite 50 aggiudicazioni a fornitori locall per un importo complessivo pari a Euro 
23;8 mllloni. 
Nel cornp!esso, nc\l'ulLimo triennio, nelle tre ~tegorfe di lavori, servizi e forniture, sono stati 
aggiudicati 676 appalti per un •1alòrn camplesslyo pari a Euro 52:t.mllioni. 

Delle 676 gare aggiudicate, 397 sono riferite a fornitori locali per un Importo totale di aggiudicazione 
pari a Euro 189,9 milioni. 

Il numero totale di a@iudlcazioni (rappresentato .dal numero all'Interno delle circonfcrern:e) é 
maggiormente concentrato sul territorio Pugliese (la sola città di Bari registra 91 fomltorl operativi). 

3, 10.5. ACQUISTI SOSTENIBILI 

Come negli anni precedenti, nel 2018 la percentuale di 
fornitori · operativi in possesso delta certificazione 
ambientale ha av_uta un sensibile Incrementa. 
L'Incidenza dei fornitori operativi in 1iosscsso della 
c<?rttflcazlone ambientale in conformità a quanto 
richiesto dalla UNI EHI ISO 14001-2004, sale al 46%. In 
pàrtlcolare, nel 2018 Il numero di fornitori operaUvl 

Sale al 46% la percentuale di 
fornitori operativi in possesso 
della certificazione 
ambientale ISO 14001-2004 

sale a 385 su un totale di 846, mentre nell'anno precedente era pari a 219. 
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Complessivamente, per quanto concerne i:U attuali 2.600 fornitori tscrtttf n_ella piattaforma (tra 
operativi e non), H 24~ (632 fornitori su 2.6001 è In possesso della ccrtificazìon,: ambientale. Anche 
in questo caso si reiiistra un Importante incremento, infatti, lo scorso anno, I fornitori c:ertlflc:ati 
ammontavano a 425 su un totale di 2.116. 

E.' ltevemimte in calo l'Incidenza relativa al numero dei fornitori operativi c:crtlficatl (-46%), che ricade 
nel territorio di riferimento. 

tielle procedure di gnra negoziate relallva ai lavori coo c:riterio economicamente più vantaggioso, e 
stato Inserita nei disciplinari di gara, tra I c:riterl di valutazione tecnka, un punteggio premiante da 
attribuire a tutti quel fornitori In possesso di "ISO 14001 (certificazione attestante la prest?nza di un 
sistema di gestione ambicinfale} e OHSAS 18001 (certificazione attestante la presenza di un sistema di 
gestione della sicurezza e della salute dei lavoratori>, 

Nello specifico AQP premia I romitori còn soluzioni migllorativc r::irDI l'organizza?ione del cantiere 
finalizzate alla minimizzazione degli impatti sull'ambiente e :a tutelare la slcurezza dei lavoratori al 
fine di pmmuovere modalità operative improntate a c:r!terì sostenibili. 

tfol corso dell'anno 201 B, Il IOO% delle gare di appalto pubblicate rispendenti al criteri su tltati 
includeva clausola premiante 5Ulla sostenfblllta per un valore a base d'asta di circa 36 milioni di euro. 
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3. 1-1. TUTEt..A DELU AMBIENTE E DELLA RISORSA ·IDRICA 

3. Ù. 'I. APPROWIGIONAMENTO DELLA RISORSA IDRICA 

Il sistema di .appmwigtonamentc gestito da AQP si struttura nel-seguenti sei schemi: Sele-Calc(e, 
Pertusllla, Sinnl, fortore, Lacone, Ofanto. 

La prinàpale rnratterjstica del sistema di grande adduzione 'gestito da AQP è il -foite livello di 
Interconnessione, che consente di trasferire la risorsa Idrica da-uno schema all'altro seguendo lé 
va·rìazioni di domanda e compensando I tassi dt produzione variabili delle diverse font f. 

nnr~l"'."'-"l&u.t 

.,._1111111anuu 

= 
I.:_::::::==: 
' !·-----­,--

Sistema di uppn,wi11irmr1menro e m:sparro gestito da,IQP 

Tale sistema, tra. i più lunghi _al mondo (circa 5.000 km), gara.ntisté l'apprnvvìgilÌliamefifu di nsars·a 
ld(ìca potabile alle segu~nU Regioni: Campania (2% .della popolazione), Basillcata (25% della 
popolazlcne), Puglia (100% della popolazione). 

L'a\lmentazione di tale ccmplesso di Infrastrutture e garantita dalla rìsors~ prelevata dalle sorgenti 
situate In Campania, attraverso il prelievo di acqua superficlale da Invasi arttflclall e dalla falda 
profonda mediante pozzi. La principale carallerlstfca del sistema di grande adduzione gestito da AQP 
e il forte live°llo dHnteri._onne~sione, the consen_te di trasf~rìrn Là risorsa itlrica da_unq schema aU'altrCJ 
seguendo le varlazlonl di domanda e compensando I tassi d1 produzione var1ab111 delle diverse fonti. 

La criticità legata.agli effetti delta prolungata siccità che ha avuto inizio a partire dal secondo trimestre 
del 2017 è tenninata di fotto nel mese di ·gennaio 2018 per effetto delle Ingenti e frequenti 
precipitazioni che hanno interessato, a partire dal mese di febl>ralo, .le aree di rlcariµi delle SO!i~mtl 
e I bacini che-alimentano gli Invasi. 

Le, politiche di regol;µfone delle reti mes,se In campo da Acquedotto Pugliese. per fronteggiare Il 
fenomeno siccitoso sin claU'ulllmo trimestre del 1017rono prcsegulte, In via.cautelativa; fino al mese 
di marzo 201 B. A partire da tale mese la regolazione delle reti e rttcrnata alla ordinarietà. 

\{h 
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2. BILANCIO IDRICO 

Nel c:orso del 2018, le attività di efflclentamento nella gestione dei sistemi di adduzione e distribuzione 
condotte da AQP hanno consenttto il pieno riprtstfno del volume prodotto. Rispetto ai livelli registrati 
nel corso del prima semestre 2017 a causa delle rotture provocate dall'emergenza: gelo, il volume totale 
prodotto da AQP nel 2018 e stato pari a 519,01 Mm1, B,02 Mm' In meno rispetto al 2017 (·1,5 %). 

!nollre, in seguita all'emergenza siccità, rientrala. nel primi mesi del 2018, c'è stato un incremento di 
volume di acqua prelevata dalle sorgenti pari al llvelli del 2016, am un aumento di 32,18 Mm1 (27,6 %) 

rispetto al 2017 e la ccintestua!e riduzione del volume prodotto dagU Impianti di potabilizzazione, pari 
11 40,% Mm1 (-12,J %). 

di cui sorgenti 150,ll 116,79 1,;9,07 
di mi p□zzi 73,87 76,71 77,4J 
di cui atque $1.lpcrflc1a\i (bacini) 307,0] 342,30 300,68 
,TOTAM? • •• _._ : ___ :_ ___ •• i531;:l.(l•_ ·535,80 _ 527·,18 

di cui sorgenti 150,33 116,79 149,07 
di C1Jì pazzi 73,87 76,71 77,43 
di cui acque ;uperfidali jbacini) 299,84 .B2,9□ 291,94 
di c:u1 volumi importall aa altn geiton 0,72 0,6-1 0,58 

di 011 Puglia 494,61 495,43 488,tiJ 

di an Campania B,!13 9,45 9,03 

di cui !3asilir::a ta 21,12 22,1& 11,36 
11:n:~LE - · - - - - _sz.4;:[6, ,sz1.,0;; . ~519,02., 

·Volùme1fatllifata lètal~MmJ' - - -- . _ 2!).J~ • . :ZD.t7~ . ·2DJ8 
di cui Puglia 234,99 230,75 
di cui C.impanìil 5,40 .'ì,39 5,13 
di c:uì flasìlicata 21,U 2.Z,Hi 21,35 · 
:TOJAI:E _ _ _ _____ 161.._SJi ,_2\0;~à: 25J,23' 

Per quanto riguarda Il volume ratturato, si evidcnr.a. che i dati 20!8 rappresentano stime elaborate <1 

febbraio 2019, basate sulle fatture emesse fino al 3 I dicembre Z01 B. 

Tall dati includono una quota signlficnllva di ratei (stima del volumi che si prevede di ratturare tra la 
data di emissione dcl!e fatture, comunt[vc o presunte dell'ultimo trlmestre del Z□ IB e il li dicembre 
dell'anno). 

Una parte di risorsa Immessa negli ;chernl idrici, In particolare quella proveniente dalte sorgenti del 
Sete• Calore e dagli Impianti di po\ablllzza:.::ione del Pertus!llo, del Slnni e di Conza, viene erogata alla 
Basilicata in subdistribuzione (21,3 Mml, data le"5gennente inferiore rispetto a quello relativo allo 
ste~so perìodo del 2017 pari a 22,2 Mm1}. Il dato è leggermente plu basso dell'anno scorso in quanto Il 
gestore locale nel 2018 ha potuto u~ufrulre del maggior i!pporto deUe proprie fonti penallziate <!alta 
siccità nel 2017. 

\\~ 
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3. 11.3. DISPONIBILITA' IDRICA 

La Capogruppo garantisce_ Il rabblsogno ldrcpotablle di oltrn 4 mfli~nl di persone dl~trlbuite su un 
terrftcriò che interessa"tre Regioni: Campania, Basilicata e Pl1glia. L'apporto medio decennale delle 
diverse fonlf e pari a: 

• 28ll: - Sorgenti; 
• sa~ • lnvaslj 
• 14%. - Pozzi. 

A partire dal mese d1 febbraio 2018, le.criticità legate alta siccità, che ha interessato il nostro territorio 
per gran pane dello si::orso anno, sono rientrate per effetto delle Ingenti e frequenti precfpltazlonf che 
hanno Interessato le aree di ricarica delle sorgenti e I bacini alimentanti gli Invasi. 

I g_raflci che seguono·mòstrano l'apporto per gli anni 2017 e 2016 per le dlver~ fonti. 

Contr1b_uta In% delle diverse fanti (2017) Contributo In ~ delle cltv,erse fcntf (10 I lii 

3.11.4. SORGENTI 

Il ~rellevo annuo dalle sorgenti è determinatq, prevalentemente, da tre vartabltl: 

• livello di riçartca della falda all'infilo dell'anno; 
• entità delle p reclpitazioni meteorfc.he nel corso dell'anno; 
• eventuali Interruzioni del rlusso Idrico rrnl Canale Principale per attività ispettive.e/o manutenttve. 

Nel primo semestre den018, thc coincide con l'ultimo semestre dell'anno Idrologico 2017•1B, grazie 
allè precipitazioni mi5Urate nell'acquifera di Caposele, si è regMrato.un valore di ricarica superiore ai 
137 Mm~, di gran lunga superiore ai 124 Mm3 d1e è il valore medio annuà!e di ricarica del bacino detta 
sorgente Sanfta (nello stesso periodo, nel 2017 Il valore di ricarica annua è stato di 67,3 Mml). 
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P/0911/a rnmulc.m a( pluviometru di Caposele a 11a~re dal l sr:trembrc 2017 

Il ·Villore della suddetta ricarica h;:i consentito alle sorgenti di recuperare completamente il deficit che 

si era re~istrato nel perioda siccitoso. 

Invece, nel seconda semestre del 2018, che corrisponde al primo semestre dell'anno idrolo~tco 20111-

19, il trend delle prec:lpltaz1anl e stato .il di sotto delle medie. 
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Co$l carne nel 2017, am:he nel 2D1B non sono state effettuate interruzione del flUS$o che potessero 

ridurre 1l prelievo da!le sorgenti. Ilei mesi di novembre e dicembre del 2018, però, si sano costituite le 

1:oslddette "riserve" (50_000 mc circa dlvoluml di sicurezza accumulati nel vettore Canale Principale) 

In vista □elle interruzioni previste nel 2019. 

Le circo5tanze des.crltte hanno determinato un prelievo da sorgente che e smt9 mag!!lore di 32,3 Mm] 

rl5petto a quello relativo allo stimo pertoda dell'anno precedente (149 Mm3 nel 2018 e 117 Mm3 net 

201n. Il suddetto increrncnt1;1 ha consentito.dì ridurre Il contributo fornito dagli irwas1. 

La distribuzione per reglone della risorsa proveniente dalle sorgenti è stata la seguente; 

• Campania: 9.4 Mmc (circa 0,5 Mmc In meno rispetto al 20171 

• Basilicata: 9,6 Mmc (circa 0,S Mmc in meno rispetto al 1017) 

a Puglia: 130 Mmc (33 Nimc In più rispetto al 2017}. 
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3, 11.5. INVASI 

L.-. risorsa prelevata·dagli invasi.rappresenta la principale fonte di apprçVVigionaménto Idrico e richiede 
trattamenti di potablllzzazione prima di poter em:re destinato al consumo limano. Per le altre fon.ti è 
sufrfciente una semplice disfi:ifezione (clorazfone). 

La disponibilità idrica degli Invasi è determinata principalmente da tre grandezze: 

• volumè invasato all'inizio del periodo; 
• volume delle predpltationt meteorii:he; 
• volume utilizzato. 

All'inizio del periodo di osservazione, le disponibilità idriche all'interno dei diversifnvasl risultavano 
piu che diml!zzate ris1fetto sia alle medie del periodo che al valore del 2017; tal.e situazione si è 
invertita già a partire dal m!!se di aprile 101 B. 

Tale risultato è st,:ito posstblle anche perchè, a partire dal me~e di dicembre 2017, è'enti:ata in e_!erciziç 
un'Importante opera, non gestita dii Acquedotto Pugliese, la "Gronda del Sarmento", Tale opera ha 
con!entito di trasferire anche gli apporti del fiume Sarmento alla diga del Sinni. 

Di seguito si riparta Il !!.@fico con l'andamento dei volumi lnvàsatt nel corso del 2018, nel quale sono 
evidenziati I valori per gli apporti prù significativi (Fortore, Peituslllo e Slnnl). 

Andamento Dtspontbllltll Idrica 2D 1 S (Mml) 

,~o.e: 'cttNil:.I 

•~.a 

\CU G 

.f~D.C 

J~G.O ... 
,..., El 

li!D,d I-' a Ml i,:J 

I 100.u 

ffl e.a ' c,n foll ...., ~r M.o; Cii11 l,q ' -'!=• !;,t Dii r,i,. Ok 

La distribuzione per regione della risorsa pr(!venlente dagli Invasi è stata la seeueilte: 

• 6asllicata: 12 Mmc (In llnea con Il 2017,); 

• Puçlla; 1B1 Mmc (40 Mmc In meno rispetto al 2017). 
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11.6. FALDA PROFONDA 

li prelievo da falda prDfDnda ha risentito, nena prima parte del periodo oss.ervato, ,delle azlonl di 
Incremento del volumi provenienti da tale tipo di forite per far fronte al fenomeno skdtoso. 
Successivamente, a partire· dal mese di aprile 201B, ad emergenza rientràta, si è proceduto a ridurre I 
prelievi dal pozzi. 

PertantD nel 2018, il volume Immesso nel sistema è stato di poc:a più alto di quello dello stesso periodo 
del 2017 (77,4 Mml nel 1018 contro f 76,7 Mm3-del 2017). 

L'intero apporto del pozzi viene destinato atta domanda idropotablle della Puglia. 

La risorsa pnclcvata dal pcz.:I viene sottoposta nd un processa di disinfezione prima dell'immisslone 
nella rete di adduzione o·distrtbuzione. 

SI riporta di seguita la rtpartlzione dei volumi 11munti e consumi di ipoclorito per provincia nell'ultimo 
triennio. 

• , ..., • . ZD-1~; . -·2011, • 2018· _ · 
- •fro~ince_, Mlsi_rnc . . ton; . ',Mln~rJ]: ti;>n Mln mc . _;ton 

Bari 4,!14 11,J 3,8 '1,1 
BAT 1,SJ 1, l t,99 0,5 
Brindl~I 0,62 1,9 D,58 D,9 
foggia 3,20 1,1 J,l8 0,2 
Lecre "6],]5 94,5 66,58 9B,6 
Taranto 0,]J 1,1 0,37 1,3 

Fante AQP - Volumi emuntl e Cormimi df fpadcirlta di sodio poni 

3.11, 7, POTABILIZZAZIONE 

5,75 12,4 
O,bS 2,0 
0,55 0,9 
],2-1 O,B 

66,9□ 88,6 

0,3□ 1,5 

AQP cura la gesttone del seguenti 5 Impianti di trattamento per la produzione di acqua potabile: Fortore 
(foggia), Locane (BAT}, Slnni (Taranto~, Pertusillo (Potenza), Conza (Avellino). 

L'acqua prelevata dagli Invasi viene sottopo5ta ad un trattamento di potablllzzazlone in funzione della 
classificazione delle acQUe g~e effettuata dalle Autorità cqmpctcnti ai sensi del vigente Codice 
dell'Ambiente. I suddetti impianti rice·mno acqua grezzo da sottoporre a .trattamento di 
porabilizzazione dai seguenti Invasi: 

• fortore· invaso di acchito (Molise); 
4 lname - Invaso di Locano; 
• Sinni - invaso di Monte Cotugno (Basmcata); 
• Pertusillo · invaso del Pertusillo; 
• Conza • Invaso di Conza. 

Il flusso idrico In uscita da detti Impianti di potabilizzazione, dopa 11 trattamento, viene Immesso nelle 
reti di adduzione e distribuzione fino ali 'utenza. 

Complessivamente Il volume di acqua grezza trattata nel 2018 dal cinque impianti e risultato par.I a mc 
300.681. 755 (300,68 Mtn di mc) mentre Il volume di .:equa potabile awlatB alla distribuzione è risultato 
puri <1 mc 291.938.343 (291,94 Mln di mc:) 
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ll trattamento di potabilizzazione delle acque nel ZD1B ha determinata, per I cinque impianti, una 
produzione di fango disidratato pari a 11.699,96 ton. 

Infine, ,1 partire dal mèse di sèttembre 2Q1 !I, è stato aV\lfato l'utilizza sperimentale del darito per la 
produzione In slto dèl Biossido di dora presso glf Impianti d1 potabilizzazione, partendo dal 
potabilizza tare di Conza della Campania, quale sistema alternativo al PURATE attualmente In uso. 

Di seguito st riportano le principali Informazioni relative agli Impianti di potabilitzazlone gestiti da 
Acquedotto Pugli~e. 
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129, 11 6.809,43 1.652.,28 

98,JS '15,2.2. 5. 189,45 5.799,31 

35,97 34,87 1.543,ZJ 1.817,76 

3~,94 34,80 1.71>8,30 1.4119,70 

21,B6 11,4] 1.078,99 932, 18 

105,62 104,02 2.819,]~ 1.7M,18 

I0),59 102,.12 2_957,90 t.779,04 

98,13 96,63 ].1.22,14 1.194,20 

52,8'1 St,38 4.831,01 1.260,B/, 

56,92 5-1,52 4.8-15,% ~97, 15 

56,28 53,41 5.236,18 1,039, 91 

52,89 51,'38 •l.831,01 t.2Jì0,8!ì 

51>,92 54,52 4.645,96 997, 15 

2S,07 24.44 t.531,42 1.734,36 

( 111 volwnl di acqua potabile prodotta nsu!tana Uevemente inferiori a quelli dell'a~qua grana per effetto delle 

perdile tecniche legate alla di5l drataziane dei tang,hL 

(ZJ Trattasi di rifiuti non pefimlo51 a.ssimilablll ad inerti, disidratati e palabnl, 
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trattamento di potabìli=zim1e delle acque nel 201!1 ha detenninato, per l tlnque irnpìantf, una 
produzione di fango dh!dratato pari a 11.699,95 ton di Sostanza Secca (SS), cosi srnalUte: 

• Il fango prodotto dagli impianti del Locone, Pertusmo, farro.re e Conza, pari a 5.900;65 ton SS, e 
stato conferita In cisairlche autorizzate; 

• il fango prodotto dall'Impianto del Sinni, pari a 5.799,Jt ton SS, e stato conferito nell',rnnessa 
discarica, gestita direttamente dalla 5oc:fctà. 

3.11.B. CONTROLLI AMA~ITICI POTABIL!ZZAZIONE 

I taboraton chimico l.latter1ofoglcò p~es_enti sugll lmplantl di P.Otabi[izzazlone eseguon~ glomalmente, 
c:osi c;ome prevista dalla normativa vtgent~, le analisi 
diimkhe e le anatls{ batter!òlogiche di controllo 
sult 'acqua grezza in · arrivo e sull'acqua potabile 
prod□tta, le anal!s1 di controllo dei reattivi 
approvvigionati, del fanghi dl!.idratati e del refluo 
avviato allo scarico, nonché le anaUsi di controlla delle 
singole srtzfoni di impianto. 

J parametri anaUualt con frequenza• giornaliera per 
l'acqua grezza e per l'a~qua potabile rnnsistono nella 

Nel 2018 presso gli impianti di 
potabilizzazione sono state 
effettuate 
n. 4.566 analisi chimiche 
n. 3.190 analisi batteriologiche 

torbidità, Il ph, la conducibilità, la durezza, lo Ione Ca, lo Ione M.lì, lo lane Clorlto, I THM ed I m1:talli, 
Al, Fe eMn. 

tlumero Campionamenti effetUJali • ACQUA 

146 %5 ì.48 ]65 235 

149 364 249 364 171 

498 498 306 531 59 

493 490 Wi' 511 63 

500 500 301 4S6 41 

249 427 m 1ll9 61 

252 -187 190 190 68 

.263 460 193 193 69 

353 355 ]13 31J 196 

396 J'/6 :rnr 338 174 

385 385 343 l4J 163 

497· 497 )02 303 Z:1 

601 60□ l28 328 49 

720 720 359 359 60 
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3.11.9. QUALITA' DELL'ACQUA POTABILE 

I controUI StJlla qualità delle .ii:que destinat~ alla potabtl!naz1ane e quelle destlf!ate al consumo umano 
sono regolati, rispettivamente, dal D. Lgs. n. 151/2006 e dal D. Lgs. n. 3112001. 

Il sistema degli autccontrctll di legge è governato da 
un Plano del .Controlli Annuale, emesso a livello 
centrale, che consente al laboratori provindall di 
programmare I prelievi in funzione delle specificità 
delle sfngole aree territorlall. 

Il Plano di Contrntlo è sviluppato sulla base dl linee 
yuida tese alla c:aratterlnazlone d1lmic:a, fiska e 
batteriologica dell'acqua, a tutela de\ pieno rlspètto 
del requisiti di legge éd a garanzia della salute del 
consumatore. Da diversi anni I dàti medi rll~vatf per I 
principali parametri sono pubblicati sul sito in~ernet 
per singolo comune e 11ggiomati con frequenza minima 
semestrale. 

Nel 2018, nei Laboratori di AQP1 

effettuate sulle acque potabili 
destinate al consumo umano, 
analisi su oltre 15mila campioni 
prelevati su acque distribuite e 
fonti, per oltre 452 mila 
parametri. 

Hel corso del 201B sono state emesse 2 ordinanze sindacali dì limitazione degli usi potabili relative 
all'abitato di Poggiorsini e parte dell'abitato di Conversano entrambi nella provincia di Bari. 

AQP, in seguito d~lt ultimi aggìomamentf normativi In merito al monitoraggio delle sostanzll' 
radfoattlve dell'acqua destinata al consumo umano, hc1 predts~osto e ffnanztato un piano· di 
monitoraggio e screening delle fonti principali ut!llzzate, a partlre dal 2017 e attualmente In corso di 
svolgrmentn seguendo le moda!ità indicate nel Plani di Controllo che saranno emessi a cura delle Regioni 
in cui sono dislocate le fonti stesse. 

AQP, nel cors0 de[ 2018, ha avviati? contatti con l'Istituto Superiore di Sanità che si sono concretizzati 
con la stipula di una Convenzione finalizzata alla redazione di un Plano di Sicurezza dell'Acqua (PSA). 
La prima rase del progetta avrà una durata orientativa di 18 mesi a partire dalta ~rima riunione ufficiale 
che si è: tenuta a Dicembre ?01 B e coinvolge, all'interno di un Team Multldisc!pllnarc, ;md1e i'ARPA 
Puglia e l'Assessorato Reifona!e alla Salute. L'approccio innovativo alla base dd PSA prevede l'esame 
dell'Intero sistema idrico In un'ottf~ preventiva al fine di valutare in anticipo 1 rischi potenziali a cui 
può essere soggettn e cercando di definire e porre in essere delle contromisure. 

3.1 t.10. RETI IDRICHE 

Come precedentemente indic;ita, Acquedotto Pugliese assicura Il servizio di acquedotto In 255 Comuni 
ricadenti nell'ATO Puglia e nell'Ambito Distrettuale Calore Irpino. Di seguiti sono riportati l dati di 
consistenza della rete idrica di adduzione e distri!nrriane, nonché, per quest'ultima, 1 dati sui materiali 
delle condotte. 

,ReteTd!ic:a' · ,2016' ,2017- '20111 - ~ • .:""'"'.,";. =- ~ """ ;.,...,........, 
Adduzione (kmj 5.140 5.140 5.140 

Distrlbuzlane (kmJ 14.B62 14.982 15. ll7 
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seguito si riporta ta composizione dei materiali delle reti di distribuzione. 

acciaio/ferro 
_ghisa 
matarf~le slntetk:□ !PVC, PEAD, ecc.) 
mareriale cementl.:ta 
cemento amìer.t□ 

471 
1•1.414 

1-1 
m 
95 

3,1% 
95,2% 
0,2;,;; 
D,9'l!,_ 
o.r.:ir, 

'TOTALE . . . - 2!i:.t3'7~ toa:., 

J.11.11. LA Rm DI FOGNATURA NERA 

Acquedotto Puglie:.e assicura il servizio di fognatura In 240 Comuni ricadenti nell'ATO Puglia e 
nell'Ambito Distrectuale Calore lrpint1, attraverso oltre 12.oao km di rete. 

llm!lhetza rete (km) 11.770 1t.'il% 12.09~ 

Nell'ambito della gestione delle reti fognarle, nel 2018 è stata avviata sul territorio della città 
metropolitana di Bari l'aUivitii di videoìspezione del tronchi cli fognatura nera. L'attrezzatura 
acquistata è di nuova generazione, tale da consenllre un •rnroimazlane esaustiva di quanto Ispezionato. 
L'attlvltb. ha avuta inizio il fine settembre 2016 ed ria previsto una preventiva. attività d1 fçrmazione di 
clnque ispettori di cantiere In forza all'Acquedotto Pugliese. A valle di questa attlvlta formativa, sl è 
dato corso all'attività di campo su diversi abitati della dttà metropolitana di Bari; tale attività e 
consfatita nell'esecuzione di videoispezioni sùi tronchi rognarl per una tunghena di clrca 3.900 m, che 
ha consentito l'lndlvlduazlone di oltre 160 rotture lungo I tronchi ispezionati. A valle di dette 
individuazioni si è prontamente intervenuti operanda le riparazioni puntuali delle citate retti.ire e, 
quindi, il ripristino di condizioni igienico sanitarie ordinarie nei luoghi di Intervento. 

È attualmente in fase di valutazione da parte del!' Acquedotto Puglies;e l.:i fattibilità del potenziamento 
di questa attività ancl1e tramite acquisto di altri meni. 

3.11.12. LA DEPURAZIONE 

Al 31 dkembre 2018 la gestione deglf Impianti, organizzata operativamente nelle 4 Strutture 
Territoriali, consta di: 

• 183 Impianti di depurazione In esercizio; 
" 9 impianti di a!rlnamento, di cui I in custodia manutentiva 

11B3 Impianti di depurazione in esercizio al 31 dicembre 201 B sono cosi distinti per Provincia: 

Le ilcque reflue depurate sono consegnate In 
diverse tfpo\ogle di nmipito che, al J1 dict?mbre 
201 B, rlrultano così distinte: 

• 29 Impianti recapitano in acque martno 
costiera (AMC); 

• 9 impianti recapìtano in corpi idrici superflclall 
(CIS); 

• 143 Impianti recapitano sul suolo medìante 
trincee, corpi idrici 5uperflciall non 
significativi, campi di spandimento e sub• 
lnigazione; 

□i~rlbu!irrn~ TerrltPriale impianti rll de:,iura:lc,M 

• z lmp~.antl scarlcann ancora In recapiti non conformi per I quali sono In corso ! relatM adeguament '<'-ç,O A 
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La potenzialità conipleS$lva degli impianti gestiti è pari a 5.616.895 A.E. (Abitanti Equtvalentf), 

suddivisi come riportato nella tabella che segue. 

A.E.< Z.000 
2,000 < A.E. < 10.000 

10.00D < A.E. < 100:000 
A.E. > 100.000 

12 

1TO 
9 

I volumi In tngresso e in usctta dagli impianti di depurazione riferiti all'anno 201B, riportati nella tabella 

che segue, sono espressi in Mmc e potrebbero subire variazioni a seguito di successivo consolldamenta. 

Volume acqu11 reflue fn Ingresso 248,71 247,52. 248,42 

Volume rtflutl llqufdi ln Ingresso 0,38 o;zs 0,28 

Volume reflul depurati In uscita 249,0'1 2•17,81 248,70 

(") A seguita di approfondimenti, 11 dato relativo al 2Dt7 e stata nmilicata. 

Nella tab!!Ha séguente sono riportati f votum1 in uscita dagli Impianti di dep:.irazione suddivisi per 

tipologia di recapito flna!e; I datJ sono espressi In Mmc e potrebbero subire variazioni a seguito di 

successivo consolidamento. 

'Mare 113,67 113,63 113,20 

CIS 5,33 5,,1] s,ao 
CIS-HS 1D1,l9 101,ac, 101,DD 

Suola 16,62 26,'20 25,79 

Sòttmuala 4,8S f,4B 1,90 

:TOTALE _ :l49;o_i 247,B t ;248.;7Q 

("J A seguito di approfondimenti, il dato relativo al 2017 é stato rettlfìcato. 

Nel medesimo compartci depurativo, al 31 dicembre 201B, risultano comprese 50 opera terminali 

gestite, di cui: 

• 1 B condott~ sottomarine; 
• lB trincee drenanti; 
• 3 campi di spandimento; 
• 1 subirrfgazione. 

Nel corso del 201B, per 1.1 impianti di depurnzione sono state ottenute le relative autorlnazionl 

all'eserdz.lo dello scarico, rilasciate con Determina Dirigenziale da parte della Regione Puglia mentre 

per le re,tantl è In corso ! 'iter per il rilascio. 

Gli impianti di depurazione gestiti da AQP adottano quas.l esclusivamente trattamenti biologici di tipo 

convenzionale, con schemà 1:,raoghl attlvl per la linea acque e digestione aerobica o anaerol:ika per la 

linea fan&hi e non utilizzano trattamenti chimici. Gli unici reagenti chimici sono utfllzzati In 

determinate stazioni di trattamento (dlslr,fez!one finale e disidratazione meccanica del fanghi} e per 

particolari situazioni (chiarlfloccu!azlanl di emergenza, processi di defosfataz1one, ecc.). 

L'eiric.lenza depurativa é monitorata anche attraverso l'analisi de! parametri caratterlzl:ilntl I reflui In 

Ingresso, In uscita e lunga le fasi del processo depurativo. 

Nel 201B sono stati effettuati 12,029 Campioni per circa 168.419 Parametri dei reflui in Ingresso, In 

usc;lta e lungo le fasi del processo depurativo 

I 
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d1 Impianti seqµestratl con facoltà d'u~o e dovuta al dlssequestm, In data 25 gennai.o 2018, 
deg\l lmpiantl di Bari Ovest e Bitonto su cui so110 in corso o 111 via di collaudo impart.anll interventi di 
potenziamento e rewimping, Alla data della presente relazione non ci sono .significative passività 
1,otenziali rnnriesse a tale sltuazfone g!udt.z!arfa. 

Oltre agli impianti dl depurazione sono in eserc1zlo, come sopra acc;ennato., 9 Impianti spec!nci di 
affinamento. ller tre dì qi,esll le acque trattate vcn!lono riutilizzate per gl1 usi· Irrigui In àgrtcoltura, In 
conformità al D.M. 18512003 memre nel restanti, nelle mon; che i rispettivi utilizzatori (Consorzi di 
Bonmca, Comune o Cooperative Agricole) portino a tcmniné quanto di lom cpmpetcn~. 1'1;:serctzio si 
lfmita ad un utilizzo temporaneo per garàntlre la conservazione ed fl rnantcnlmenm ottimale delle 
staziòni di trattamentc·il d!è!lle apparecchiature elettromec:cankhe Installate. 

Uri ulterlore Impianto di depurazione, a servizio dell'agglomerato di Uocl (DA), che peraltro adotta un 
~!sterna non convenz!ona!e di tipo a membrana, consegn<1 t 'acqua nel rispetto del DM. 165/2003,· per Il 
riutilizzo ambientale. 

Diversi sono poi gli lmplanti di depurnzlone, già potenzialmente in grado con le loro stazìonl di 
trattamento e/o perché attrezzati con sezioni specifiche dèdlcate di affinamento, di rest1tulrc una 
risorsa· ldrica tdonea per utilizzi ai fini frrlgui, ambiental1, dviii, eEc. nel rispetto del DM 185/2003 e 
del R.R. n. B del 18,04.2012. 

Inoltre, la Regione Puglia, nell'ambita dell'A?lone 6.4.3 del POR Puglia 2014-2020, In attU<1zione alla 
Delibera di Giunta Re~·lonale n. 388 del 06;04.2Dt fi, ha Invitata Comuni, Provin,i:e, Clttil Me.tropolltane, 
Consorzi cli Bonifica, Ari( ed Enti Par;;o, a manffestam Il proprio interesse P.er il finanziamento di 
fnterventf rivolti nH'attt\Ìazlone e: all'esercizio di sistemi per Il recupero ed il rlutiltz:zo !11 agricoltura 
delle acque reflue depi,rate, al sensi del DM 185/2003. 

lii Società, Insieme a Regione e Autorita Idrica Puglk~e, e Impegnata nel dlvcr.i tavoli tecnici 
isllltszlonali volti a lnr.Jlv1duare i progetti c:he saranno In grado df·persegulrn una maggiore: effkacfa. 
ambientale ed economica. 

Nel corsa del 2017, con l;lellbere di GliJnt~ n. 2083/2016, n. 4912017, n. 144/2017, n. 145/2017, 
n.1125/2017 e n. 1575/2017, a val!e dr.ii vari tavoli tecnici, la Regione? Puglia bil già ammesso a 
fiilanztamento un primo elenco di imerventl d,rndo prior1tii ad alcuni Impianti e con futuri 
prawedimenil in corsa di pubbticaz!one; inoltre, stanno per essere <1mme~i a finanziamento ulteriori 
interventi per l'utilizza Irriguo della risorsa. 

Cor.ano 1)7.995 1-18.160 168.005 
Galllpù!I Ll.250 122.074 104.757 

Ostuni 59.152 131.558 J6.l66 

Casara.no 500 

·tw.!(~ - · ,2,a~;,97 4~19i •3!)9;1~§' 
" .,,. - ~ • - • • "' I 
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3.11.13.GESTIONE DEI FANGHI DI DEPURAZJONE 

La funzione svolta dagli impianti di depurazione consiste nel trattare le· acque rerlue prodotte 

dall'attività umana, al fine di consentirne il riuso o lo scarico in corpi idrici ricettori, garantendo il 

con~eguimento di dete!Tllinati obiettivi di qualità dei recapiti nnalt medesimi. Tale processo comporta 

una produzione giornallera di fanghi da allontanare per recupero o smaltimento tanto più elevata 

quanto piu spinta è la rnpacltà depurativa. 

Le alternative opcratlv.e In essere per il rlutillzzo/srnaltlmento dei fanghi sono rappresentate da: 

• impiega in agricoltura per via diretta o Indiretta attraverso impianti tll recupero/compostaggio; 

■ cottocai.ione in dis"carica; . 
lncenerfmento in varie forme (dlrel t□ ,In impianti dedicati, co-lncenerimento_con altre tipologie 

di rifiuti compatibili, cementifici, eq:. ). 

Nel 2018 I fan11hl prodotti sono ~tati 218.234 ton. I dati del 2018 potrebbero subire variil:zionl a seguita 

di successivo cor:isolldamento. 

Fanghi Prodoltl (ibri} • - •. 20.16• 2017.i 2ll1a: 
0 ~ ,.,.K • - - .... - ~- ..... -~~ r -A -.. .. "' 

di Oli riutilizzati 215.204 1s1.9n 145.□35 

di rut ;maltlti in d:si:arica 3].293 63.321 70.199 

{•J Il seguito di successlv1>approfondimento, i tfoi! rdilUVo :ill':mno 20l7 sono st.itl rct:iflc-Jtl ncl pre.sente report. 

Lo smaltimento in discarica non co:.tituisce una vera e propria soll!Zlone a r~lme sia per le limitazioni 

nom,ative (nazionali ed europee), che sono sempre più stringenti in tennini di sostanza organica, grado 

di secco, ccc., sia perché tale alternativa contraddice l'ordine di priorità gestionale dei rifìutl sancito 
a livello europeo ed I principi dell'Economia Circolare, senza, peraltro, trascurare la c;ircostanza che I 

volumi di dlsr:arlr:.he · disponlbifl sono lfmltatl e difficilmente amp!labHI per rnotM di accettailone 

sociale. 

Anche I cementifici non possono costituire una soluzione duratura e permanente che consenta di 

pianificare, a media lurigo termine, il recupera del fanghi sia per le problemat1che dl narnra cementizia 

,oggette all'andamento dei mercati e del cicli economie!, sfa perche comunque gli stessi possono 

ricevere solo fanghi essiccati e debbono essere dotati di sistemi dedicatt per il dosaggio in linea al 
combustibile primario, senza peraltro tralasciare le difficolta di tipo autorltz3tlvo per [e eventua!i 

modifiche da apportare alla toro autor1rzazlone integrata ambientate. 

L'allontanamento del fa,nghi avviene, quindi, In quota parte attravcrw l'uso indiretto In agricoltura, 
previo compostaggio e/o attività dl recupero in impianti terzi autorizzati situati fuori regione con il 

conseguente aggravio dei costi di trasporto ed in quota parte attraverso lo smaltimento in discarica, 

sia In Regione che fuo·n Regione. 

Nel Z018 I ranghi riutilinatl sono pan a 148.035 ton. I dati del 2018 potrebbero subire varlazlonl a 
seguito di successivo consotìdamento. 

moli agricoli region_a.!I 5·1.l4b 45.645 ]5.790 

!mptanll di came3st regionali 38.324 19.131 10.937 

tmi:iianU di recuperofuori Regione 112.534 117.201 101.305 

r) ,\ sE>nuitu di successivo apprufondimçntn, i d~tl relativo :ill'anno 2D17 sunci st:iU rclllfirotl nel presente repnrt. 
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Piana Reg!tmale Gestione Rifiuti Urbani (PRGRU) attualmente In fase di consultazione ai .sensi della 
LR. 28/ t7 (Legge sulla Partcc;ipa2ìone) in cui è stata inserita anc~I? la gestione del fanghi di 
depurazione, e-ildi:nzfa c:hiaramente la volontilrde!la Regione Puglia di prtvi!egiare la via dell'uso diretto 
o Indiretto In agrlccltura. 

L!fmmisstone di ~ostanza organica, tramite l'utilizzo del fanghi, nel terreno, ridurrebbe la 
mineralizzazione, fovortrebbe li ripristino della sostanza organica ed eviterebbe 1( processo di 
desertificimone del· suolo c:he interessa In pàrllcolarl? le Regioni ltallane meridionali tra cui la Puglia. 
Nonostante la composizione e le caratteristiche del fanghi, cusl come prodotti presso gli Impianti di 
depurarione, rientrino ampiamente nei valori lfmlte stabiliti nelt'AHegato I B det D. Lgs. 99/92 c:ne 
disciplina, a llvet!o nazionale, I 'utlllzza?ione diretta del fanghi in agricoltura, a!lo stato attuale non 
sono tra le modalltà di sm.iltlmento effettuate. Con la scadenza di settembre 2018 delle autorizzazioni 
al conferimento In agricoltura della Provlnc1a· di Foggia, lo smaltimento diretto dd fanghi fn agricoltura 
non e più effettuato. È stata Inoltrata ridile!ita di rinnovo/proroga delle autor1zzaz1onl esistenti ma, al 
momento, non è possibile definire le tempbtkhe dei rilasci delle autorlZ?azl~mi da parte della 
Provincia. 

Nella .Regione Puglia si registra una presenza limitata di impianti per \a produz.ione di compost, peraltro 
nemmeno sufficiente a. garantire Il trattamento della frazione organica proveniente daltà raccolta 
differenziata dei rH!utl urbani regionali. 

Il PRGRU Indica, In questo· ccso, la necessità dl potenzlare la ntlera del compom1gglo realtzzando, nel 
tempi pii.i brl?vi pos:.lbili, impianti pubblici ctipad di trattare anche il fango di depurazion~. 
L'Impianta di compos~gglo Aseco del gruppo AQP, con sede fn Gfnosa Marina (TA), che garantiVil sino 
al mar20 20T511 ritiro di c:lrca 2Il.DD□ ton fanno ripartite annualmente, non puo, al momento, per effetto 
del sequestra operato sul propria prodotto, ricevere fanghi biologici di depurazione, ma esclusivamente 
FORSU, nfiutl cgro <1llmentarl e residui di pòtatura. 

Nel corsa del Il semestre 1□ 18, la sltua'llone si è aggraYèlta a q11isa della chiusura délle attività di 
ricez:ione dei fanghi da parte dètla quasi totalltà degli impianti di trattamento presenti sul territorio 
nazionale, conseguente alla sentenza del TAR LOMBARDIA n. 1782 del 20 luglio 2018, determinando la 
necessità di utilizzare lmplentl di trattamento/compostaggio in dl!ferenti arne geografiche nazlollilll. 
Con la Dellbera AIP n. 31 del 28 giugno 2018, l'Autorità Idrica Puglies.e, in qualità di EGA ha, nell'amblto 
delta deftntzlone delta Tarma 2018-2019, deffnlto l'Aggiornamento del Plano degli Interventi 
ridefinendo le pr1òrlt.à di intervento spede sul depuratori. 

Per Il 5ettore di intcrcs~e di AQP, la Reglon~ PL!glla ha previsto nel Plano un oblettl\lo specific:o: "FANGHI 
DEGLI IMPIANTI DI DEPURAZfONE DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO", dcìirnmdo alcuni oboietivi da 
raggiungere nel prosslrrilanni di efficienza e dl cdeguamento alla normativa ambientale. 
AQP, sulla base.di quanto già definito e di quanto in Itinere, ha predisposto una macro prngrnmmazlone 
strategrca delle attività necessarie sul depuratori Individuando le priorità di breve, medio e lungo 
periodo anche In funzione delle risorse finanziarie disponibili e con l'obiettivo di rendere 
autpsufficlente lii gestione dei fanghi del depuratart mantencn~a 1 'equil\brto economico finanziarlo 
della gestione. 

3.11.14.INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DEL COl,IPARTO OPERATIVO 
Gi~ a partire dagli anni scorsi sono stati avviati nell'ambito delta depurazione numerosi fnterventl 
infrastrutturali per ['incremento della potenzialità e per il miglioramento delle rese depurative. 
Parallelamente sono stati asskuratl ne\ eaorso del 20.18, sugll Impianti esistenti, Interventi dl 
manutenzione straordimiria e/o di rinnovamènto appanm:hlature. 

Al fine di mlnlmlzzarc le c:rtticltà rappresentate dalla neces~ità di racco.Ila e mqvfmentazione ranghi, 
potenziando al cantem·pa la capacita di aa:umulo de\ fango disidratato, sono In r::orso le progetta2ionl Al 
di silos da posizionare su 25 impianti. Sarà cosi passlbile garantirsi, sugtl lmplant1 oggetto di lntcrvcn• R-ç_iO .. 81s1:; 

-,;; 
<i: REGI ' y ,o,: ;;a 
u.l ruGLIA m 1 

~ ò 
'?.:;,s :-..~~ , 

Il 
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una autonomia pari a circa due settimane dì mancato sinaltimerito, consentendo·n regolare esercizio 
degli impianti e Ja buona qualità del refluo dcpurcit11. Nel corso del 2018 sono state c;ontluse le 
pro·gettazioni definitive. Del 25 progeu°I definitivi, 16 sono stati vatidatl, per I restanti 9 son□ in corso 
le procedure di acqu!slzlane delle autorizzazioni. Nel torso del Il semestre 201 B, al fine di pracedcm 
àlla r~dazione delle progettazioni esecutive, sono state affidata e avviate le Indagini geologkhe e 
,geognostfche. · 

Inoltre, nel corso del 2018 sono state avviate le seguenti attiviti e/o procedure: 

• procedura per l'acquisto dt sistemi per la mìgllore disidratazione dei fanghi (n. 60 stazioni di 

dlsidrataz.ion·e totali sudd!ilise In 4 lotti). Tate intervento consentirà di ridurre fin□ at-30% i fango da 
conferire al sito di smaltimento finale; 

• pmcedura per l'Installazione di innovative apparecchiature per l'effidentamento della 
stabilizzazione anaerobica del fan!lh1, tramlte Usi cellulare rnn tecnolo!lia elettrodnet1ca presso gli 
Impianti di Foggia, Molfotta, Bisceglie e Monopoli; 

• avvia detla proc:ed_ura per la progettazione di 14 serre solari per l'es~ccamenta naturale del fango; 
■ avvio della procedura per la fornitura e posa In opera di 25 pese nuove e per la manutenzione 

straordinaria finalizzata alla messa In esercizio di 20 pese esistenti per misurare I rfftuti In uscita 
dagli Impianti di depurazione; 

• avvio ~ll'attività di monitoraggio delle emlssl_onl fn atmosfera su 7 impianti di depurazione; 
• avvlo dell'appalta per la fornitura e posa In opera della centralina di monitoraggio dell'area 

dell'impianti di depurazione di Gallipoli; 
• per tuUl gli lmpfantl di depurazione gestiti, sono stati redatti .ed Inoltrati tutti I dlsctpl!nari di 

~cstionc Indicati d1,1l Regolamenta dellu Regione PugUa n. 13/2017. 
• Redazion·e dei nuovi atti di gara per la manutenzlone ordlnarfa e straordinaria delle opere civili, 

çarpenterte pf P.1ng e impianti del depuratori; si e dato awio alte aftìvità propedeutiche alla 
redazione dei nuovi atti di gara: 

o p-er la manutenzlane-delle aree a verde, 
o per la manutenzione delle condotte s_ottomarlne 
o per ta manutenzione degli strumenti di misura e del telecontrollo 

Infine, con lo sc:opo di controllare le attività di gestione del fanghi, sono state fomftc, ai singoli 
responsabili, 12 bilance termogravtmetrldie, finalizzate a manito@re.la percentuale di secco del fango 
da portare a smaltimento. Sempre conne!.so alle attività di smaltimento dei fanghl, si é continuato a 
dar corso al progetto di Jnfcnnatlzzazione dei registri di Cilrico e scarico del rango. 

3.11.15, GESTIONE E TRATTAMENTO DEI RIFIUTI 

La controllata A_SECO S.p.A. gestisce l'impianto di compostaggio di Glnosa-Marina In provincia di Taranto. 
L'Impianto è autorizz.ito a trattare fino ad un massimo di 80.000 tonnetlate annue di rfflutl In virtù della 
Autorizzazione Integrata Ambientale n. 2 del 27/01/2015. 

Nel 201/i ['attività produttlv:i dell'Impianto è stata rivolta prevalentemente al·recupero della F□RSU 
(f'raz:ione Organica Rifiuti Solidi Urbani) là!, in misura memo sfgnif!catM11 di scarti e fanghi agroalimentari, 
riHutl mercatali e rfflutl llgneo-cellulos!cl. 

A_SECD ha ulterionncmtc Incrementato Il proprìa contrlbutò alle esf!,lenze di riciclo della frazione organica 
dei rifiuti urbani da raccolta differenziata ,(FORSU) prodotta nella Regione Puglia, passando da ci~ 
38.000 tonnellate ad oltre 63.000 tonnellate, privilegìando, il conferimento diretto da parte delle 
Amministrazioni Comunali dell!I Regione Puglia. 

Come anticipato nel llllancio di Sostenibili.tà 2017, a seguito di Ordinanza del Presidente della Regione 
Puglia n. 1 del 22 dlcembrn 2017, ASECO ha completato e gestito per parte dél 201 B Il nuovo stabillmenta 
per Il Trattamento Meccanico Biologico slto in Cerignola di prqprietà del Ccnsari!o.B.aclno FG4. 
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riportano di seguito te quantità trattate da ASECO negli ultimi tre annl, espresse rn tonnellate e 
suddivisi per cfu.mma delle unità locali gestite nel 20TB; una per H compostaggio di qualità il Marina di 
Ginosa e una per Il Trattamento Metu1nico Biologico (TMB) a Cerignola. 

lmpi.mta di compostaggio di Ginosa Marina 

2017 o 15.635 10.197 6-1.305 
2O1a o 6.539 63.608 9.1!23 79.970 

Impianto di Trattamento Meccanico Biologico (TMBJ di rlflutl di Cerignola 

2016 Ord. 1/2017 194 
201.B Ord. 2/1018 3. 194 40 3.234 

Come già rtportato nel Cap. Relazione sulla Gestione', con deliberazione dell'Amministratore Unico di 
ASECO S.p.A. è st11t0 approvato il 'Piano Industriale 2019/2021 - Estratto Ambiente' che prevede la 
realizzazione di un sistema impiantistico al servizio del fanghi di AQP e del ciclo del rifiuti urbani, anche 
al fine di offrire un contributo· s!gnific:ativo atla rlsollmone df criticità regionali nel sèttore del 
trattamento del rlfluti. 

In particolare, il Pian.a prevede: 
• la rifunzional!zzazlone per adeguamento alle prescrizioni A.I.A. dell'esistente Impianto di 

compostag9io locai!zzato in G!nosa; 
• la reallzzazlcme di un ulteriore Impianto dl·compostaggio con sistema integrata anaerobicolaeroblc:o 

e produzione di blonictano, con rnpaclta di ricezione di almeno 50 mila tlanno; 
• 110nché la ge~tione di lungo periodo dcll'lnstal!azlone ccmp(cs~a di trattamento e smaltimento di 

Cerignola secondo forme di ilffidamento ancora In fase di valutazione. 

Si prevede, inoltre, di accorpare in ASECO la gestione del ciclo Integrata dèl rifiuta - raccolta, trasporto 
e trattamento/smaltfmento • auravcrro la !lraduale assunzione In gestione delle pìaLtaforme di 
stoccagglo, real!:i::nite a cura di AQP, la reatln:azione di una df;c:arlca per rifiuti speclal1 non pericolosi, 
con capaòtà di ricezione di almeno 4DO mila mc, al fine di offrire un significativa contribuite alla 
soluzione delle crltlcltà C:he 5J registrano nell'lmplantlstlcil regionale nonché di !Jilrantlre, In tempi 
ragionevolmente brevi, l'autonoma dlsponibilita di un recapito finale per I residui di ranghi non 
compostabili, chiudendo la fillera del trattam1mtò rifiuti. Infine, è prevista la realluazione di Impianto 
di trattamento rfflutl liquidi con poten2la!llà di 80 mila ti anno dotato di una sei.ione di trattamento 
chimli:o fisico ed una sezione di trattamento biotogico, da realizzarsi in prossimità di impiillltl di 
depurazione. 

3.11.16. EFFICIENZA ENERGETICA 

In linea con i principi ccmunltar-1 di promozione dell'uso efflc:lcnte dell'energia, della produztone di 
energia elettrica da fonti rinnovabili, e seguendo la strada virtuosa che Acquedotto Pùgl!ese ha ormai 
Intrapreso da tempo, Il 2018 ò st.itD un anno partkolarmcnte sfidante anche peri temi energetici. 
L'anno 2018 e stato caratterizzato da varfabHI particolarmente favorevoli che hanno contribuito alla 
riduzione dei consumi energetici del 7,7% rispetto all'anno precedente; In particolare I principali 
contributi positivi d~rivano da: 
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■ il- maggiorè apporto delle sorgèntl con coriseguèlite rnlnòr utilizzo delle altre fonti di 
approvvigionamento idrico energeticamente piu cnstcse (cqme Sinni, Locane e porri): 

• la diminuzione dei volumi idrfci prodotti e distribuiti con minori consumi nelle fosi di trasporto, 
accumulo e adduzione; 

• l'entrata in esercizio a giugno 201ìdel potabilizz.atcre d{ Conza che trattandosi di un impianto pece 
energivoro, ha consentito, per lutto Il 2018, d{ ridurre i volumi 'potabH!n:àtl dal Locar.e e, 
conseguentemente, 1 consumi di energia elettrica complessivamente assorbita dai due impianti 

Tali fenomeni sano stati parzialmente miligati dall'incremento dei consumi: 
• nella rase di depurazione il seguito dellà conclus:one di tavor1 cli adeguamento/ampliamento; 
• nella fase di allontanemento per effetto delle maggiori precipl!azfon1 e del maggior numero di 

impianti di sollevamento fognatura gestiti. 

Nella seguente tabella sono riportati I dati complesslvl di "Consumo di energia elettrica", al netto 
dell'energia elettri.ca prodotta da Impianti foto11oltaicf e autoconsumata (nel 2018 pari a 1,57 GWh). 

Punti di prelievo n. 1.658 1.666 1.6'11 

Pèténzà dfapcniblle contrattuale kW 185.16_3 185.50-1 '8.5.7t □ 

Consumo di energia elettrica GWh 541 !ì62 m 

L'incremento dei punti di prelievo, unitamente alla potenza disponlbfle, e dipesa principalmente da 
nuove connessioni alla rete elettrica di Impianti di sollevamento fognatura è amp\làmentl di impianti 
di depurazione esistenti. 

I consumi di energia elettrica, espressi In GWh, risultano cosi suddivisi per le singole rasi del servtzio 
idrico integrata: · 

Consumo di energia elettrica 541 562 SIJ 

di cui approvvigionamento fdropotabile 33S 354 309 

di cui autaconsurno EE prodotta I z 
di cui servlìlo di fognatura 26 25 17 
di cui servizio di depurazione 1n 177 15:Z 
di cui per umcl ("I 4 4 •! 

i"l La tabella, a pattlre dal 2016, e m1ta definita in c:onlarmtta. a quanto rich!e:,to d~ll'ARE.RA nella raccolta "Dati 
. effk:ienz:a e qualità SII", ovvero ESp\idtando I coniuml degli uffici. 

L'lmportante diminuzione dei consumi registrata non è stata sufflclente, purtroppo, il c□rìte11ere i casti 
energetici: Infatti, nel CÒrso del 1018, il costo dell'energia eleltrka (espresso In t:/KWh) ha registrato 
un Incremento del 8,3% rispetto all'anno precedente, a causa di un forte balza delle quotazioni del 
mercato elettrico spot e future, parzlalmente bilanciato daUa rimodulazione degli oneri A, UC, dalle 
riduzioni dei corrispettivi di trasporto e distribuzione (a seguito delle Delibere AREM dl dicembre 2017) 
e dalla stabilizzazione del corrispettivi di dispacciamento. Per tale effetto, Il costo energetica 201 B i! 
.stato pari il 74,8 ME:, pari a+ t" ME circa rispetto al 2017. 

Considerando l 'lmportan-za del dati sopra riporta,!, tutte le attività descritte e gli sforzi aziendali per 
un uso razionale delle risorse ene~geti_che, sino ad oggi profusi, hanno uno sbocco naturale nella 
Certlfkezione ISO 50001 sul sistemi di gestione clell'energia. Tale norma·lndlca I requisiti pe~ i:reare, 
implementare, mantenere e migliorare uri sistema d! gestione dell'energia il ~ul fine e quello dl 
supportare una organizzazione nel perseguire, con un approccia sistematico, Il miglioramento continuo 
della propria emcienza energetica. 
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tale smpa, è proseguita l'att!vltà di. redazione del "Tableau de Bard, imporrante ed efficace 
strumenta dl report!stica aZJendale, che fornisce il quadro comple.ssìvo di tutte le attività tegate 
alt'energìil, con particolare attenzione alle analisi del mercato elettrico, al manitaragglo strutturato 
dei costi, dci consumi, tlei ricavi rivenienti dalla vendita di energia prodotta da fonti rinnovabili~ delle 
azioni di miglioramento da Implementare. 

lnolfre, si é dato seguito alle "Linee Guida propedeutiche all'implementazione In Ac:qu~dotto Pugliese 
del su rfchiamato sistema di gestione dell'cnergìu conforme alta stàndard ISO 50001", predisposte nel 
2017, c:on t'avvio della successiva fase di progettazione del Sìstema di Gestione tfoll'Energia. Infatti, 
per tutto !I 2018, si è dato cors9 ad avvfare Il plano delle azioni correttive per colmare i gap fndlviduatl, 
con evidenza per ciascun punto dellil Norma, de[le singole attlv!tà e dei dornmentl da Implementare. 

L'ambizioso obiettivp è giungere all'ottenimento della certificazione ISO 50001 entro fine 2019. 

L'applkazlone pratica dei concetti contenuti nelle suddette Linee Guida e nel processo di certlrlcazlone 
ISO 50001, attualmente In corso, è anche rappresentata dall'organica attMtà df manutenzione 
ordinarla programmata e :Straordinaria a seorvizfo degl! impianti ~e5tltl, oltre ad un'importante, 
campagna di sostituzione dfa;iparca:hiuture elettromeccaniche (volta anche a !larantlre un'adaguata 
scorta strategica delle apparecchiature}. Tale attività ha consenUto anche ne.I corso dell'anno 2018·fl 
miglioramento delle prestazlQnl energetiche dì dlvers.l lmpfantl, con conseguente riduzione dei 
consumi. 

In ambito energetico, un focus partlco!aro merita il processo della Depurazìone: I s~mpre piu stringenti 
oilhllghl ambientali e la 11ecessità di poten!.lare gli impianti (anche per le necessiti! future] hanno 
comportato l'i~deguilmenta delle princtpall stazioni di trattimentc 1 anche attraverso installazione di 
n.iove apparecchiature elettromeccaniche più polentl ed efficienti. Per tali motlv~foni, si registra: 

• un continuo trend crescente dei consumi energetici in tille fase, con un valere rncord di consumi 
2018 pari a circa 1B2 GWh, In aumento del 12% rispetto al dato 2013; 

• un nctt.o miglioramento generale tlei valori di efliclenza depurativa, in termini di KWII/K~COD 
abbattuta, a dimostrazione del beneficio ambientale in termini di qualità della risorsa depurata 
e rnstituit.a all'ambiente. 

Con~urni ,;mnul depurazione (GWh) 
]~ 

101 

IIP.1 111 

l!!i 1~1 

tJ~ lfi.S 

I 1"5 loJ l6Q 

I !W I I 12-

l!ill 

= l:OU l!lll l~l6 l0.17 IO!b 
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Il costante impegno di Acquedotto Pugtrese in un uso razionate delle risorse energetici,e si è manifestato 

anche nella produzione di energia elettrica da fonti rlrmovablli. 

A fine 2□ 18, Acquedotto Pugliese ha 
ulteriormente ampliato Il proprio parco 
di genera:z.ione di energia elettrica da 

fonte rinnovabile, attravers.o l'ilwlo 
all'esercizio di nuove n. 2 centrali 
Idroelettriche, denominate Andrla-Barf 

opera 3 e 5, di potenza nominale 
complessiva pari a 0,9 MW. 

Pertanto, attualmente sono in c-st>rdzio 
n. 6 centra\! Idroelettriche con una 
potenza instaltata complessiva pari a 4,1 

MW e quattro impianti. fotovoltaici per 
cmnplessivi 1,2 MWp che hMno 
consentita di generare ener~la elettrlca t:~: 
da fonti rinnovabili per circa 5, 1 GWh. ~~ 
Tate valore, in aumento di circa l'80% ~­
rispetto all'anno precedente, é determinata dal rientro lrì servizio della centrale di PadlJ!a (per effetto del 

buon tributo delle sorgenti), da!lli intervenll di manutenzione straordinaria effettuati e dall'attivazione del 

nuov[ Impianti di produzione. 

Totale energia elettrica prodotta GWh 3,42 7.,82 5,1 

Quota di eneTBfa. prorJotta,~a/o.nti rinnovabili 
., 

100 100 100 ,V 

Energia prodotta da ldro@\ettricu GWh 2,01 1,27 3,53 

Energia prodotta da fotovoltalc:o GWh 1,•11 1,55 1,57 

Va.lumi di energia elettrica venduti! GWh 2,01 1,27 3,61 

Energia prcdatta su venduta % 1,70 2,22 1,-11 

En.ergla prodotta su consumata % O,f>l 0,50 □ ,97 

Al momento della redazione del presente report, sono in c;orso le attività per Incrementare ulteriormente 

la produzione di energia elettrica prodotta dal nuovi impfanti idroelettrici e per avviare, ad inizio 2019, 

l'impianto di c;ogeneraz!one a biogas. da fanghi di depurazione, dalla potcnLJ nominale di 404 KWe, presso 

l'impianto di de·purazlone di Lecce. 

3. 11. 17. EM1S5!0HI DI C02 

Le emissioni dirette di CDZ seno essenzialmente dovute al consumo di carburante dei mezzi .:2:iendaU. Il 

coefficiente di conversione utillzmto per la determfnazlonc· della quantità di CQ2 prodotta, come per I 

precedenti esercizi, e quello definito dalla lnternatlonal Energy Agency (IEA) e pari a 2,6256 Kg COZ/l per 

1l diesel. 

Humem di mezzi totali 491 533 615 

Carburante diesel consum;ito (!Itri) 836. lil 954,47□ 

E:misslcni di COZ (ton), Z.195 2.033 Z.505 

! 
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di energia elettrica al netto di quella prodotta} il aiefflclente di conversione utilizzato è quello 
definito dalla lntcmatim111l Energy Agcncy IEA pari a 406,309 C02 g/kWh di energia fa!lettrJCii'I. 

Energia elettrica consumata netta {G'IVh} (") 538 55g 518 
Emissioni di C02 (teni 218.59D 2Z7JJl7 2i0.Dl7 

("l ?! determin~to dalla differenza tra energia eleu.rrca comumata e quella prodotta da fonti rinnovabHI 

L'attività di produzione di energia elet~rlca ha c:ontrtbu!to nell'anno 2018 ad evitare l'emissione di 2.on 
tC02 fn atmosfera. 

Inoltre, I progetti di risparmio energetico in corso di attivazione e I 'lmplmrtent.azfone del sistema dl gestione 
dell'energia consentiranno ad Acquedotto PtJgUese di massimizza~ I risparmi cnergellcf conseguiti che 
potranno essere valorizzatl anche attraverso I Tltotl di Efficienza Energc'tìca (TEE). 

3.11.18. RECLAMI AMDIEHTALI E SANZIONI 
Le sanrloni e multe per il mancate rispetto dei regolamenti e delle leggi In materia amtiiemale sono 
rtpcrtate di seguito. Hel 2018 ~I rngistra un Incremento degli Importi versati e degll lmp□ rti accantonati che 
risente delle comunic:azionl provenienti da organi dl controllo effettuate nel 2018 e riguardanti 
preva!entemente annualltà precedenti. 

Ac:car,tonamento ]l!.175 9'13.600 
Multe 261.09~ 168.787 t.750.03] 

comumo 
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3.12. TERRITORlO·E COLLETTIVITA' 

Hel c:ori;o del 2!)1 B Acquedotto Pugliese ha promosso numerose fnlz.iat1i/e per dlffondere la conosc.enza· delle 
attivlta svolte e valorizzarne le best pract/ce tra I cittadini, i gio_vanl e gli stakeho!der-istituzionilli. AQP, 
nel rispetto delle pol!cy aziendali, non eroga contributi, dìrettl o lnèllrctti a :.otto qualsiasi forma a partiti. 
movimenti, comitilti e o~anlnazioni pclttlche e sindacali, a loro ra~presentantl e c:andldat1 ·ad eccezione 
di quelli dGvutl fn base a nonnative specifiche. 

Di seguito, riportiamo una panoramica delle inf-zJatlve p[ù stgnlflcatlve. 

1114 e 15 marzo ha awinto uso~ldali con", prnge_tto rivolto a sostenere le associazioni di volontarlato·attlve 
sul territorio, offrendo supporto alle inìzl?(tlve lleneffche nell'ambito del sociale, delln salute e 
dell'ambiente. tleg!f sportelli commerciati dei capoluoghi è stato allestito Ur\ corner, riproducente un11 
caratterfstica piazzetta con la fontanina, utilizzato, in date diverse, d.a Al!, Alrc, Admo, Croce Rossa e Ant. 

Còn l'inaugurazione, il 19 marzo, presso Il museo archeologico "F. Ribezzo" di 
Srtndisl, della mostrn "La -fontana si racconta", dedicata alla caratteristica 
c:oio11nina dell'Acquedotto Pugliese, hann_o preso l'avvio le lnlzlatfve per la 
Giornata mondiale de,\l'ac:qua, celebrata H 21 m;,rzo. 
Da quelle di carattere culturale ad altrn di contenuto tecnico,sc!en.tlrico, le 
manifestazioni, sotto il patrocinio della Regione Pugtla, sono state realizzate di 
concerto c:on ti e.entro Servizi Globale dellt:? Nazioni Unite, il Mus1J-o archeologico, 
il Club per l "Unesco e ~li Istituti .scolastici. 

La mostra "La FÒntanil iii racconta" d_opQ Brindisi ha fatto tappa, con date diverse 
nel corse di tutto l'anno, nei c:omuoi di Rutigliano, Cerignola, Ruvo di Puglia, 
fasano, Prcsic:ce, Bagnolo dc\ Salento·e Patù. 

Il 15 maggio sono staU premiati gli alunni 
delle scuole elementari partecipanti alla quarta edizione di 

Fontani11APP, concor50 organizzato in coltaboratlanè con Il Consiglio 
Regionale e patrocinata dall'ANCI Puglia, dall'Ufficio Scolastlco 
Reglomile e dalla Regione Puglia. 
FontaninApp è un'app!icazìone informatic:a che consente di 
geolocaHnare le fontane pubbliche sul territorio regionale e 
apprendere le Indicazioni per ragghmgerle e gustare l'acqua salubre, 
distribuita da Acquedotto Pugliese. 

territorio comunale, da Inserire 
dell'acqua". 

Gli scolari forniscono l'elenco cMle fontanine presenti su\ proprio 
11eU'appllca2fone, ireglandos1 cosi del titolo d! "Giovani esploratori 

Il 21 maggio, In oc.casfone dell'Inaugurazione delle opere 
di p·otenziamento dell'Impianto di depura;;ioné a servi;;io 
di Ruvo di Puglia e Terlizzi, Le~ambiente Puglla ha ,_ 
presentato "H1Oro, In buone acque", pro!!etto dìdattìcr;,, 
patrocinato dalla Regione Puglia e svolto in-collaborazìone 
con Acquedotto Pugliese e Autorità Idrica Pugliese. 
Obiettivo è raccontare l'acqua nelle sue prcprlela 
carntterislld1e e nei su_oi m,otteptici U5i, al rtne di 
senslbitizzam cltta~lnl e studenti sull'Hnportanza della 
depurnzillne, del-riusa.e del risparmio idrico. 

1130 maggio, tra I reperti esposti a Santa Chiara, nel centro 
anticò di Bari, nella rnostu1 curat,a dalla Soprintendenza 

-·;,-. 

Archeo_logfà, Belle arti e. Paesaggio per la città metropolitana, sf è pqtuto ammirare 11 rkco corred~o--=.--~ 
runerar!o, rlportato alla luce da Acquedotto Puglie'se nel corso del tavori per là rete fognarla di Alta:m 10R Al St.s~ 

O' ·'<". 
!J,11 ~ 
è:f REGfON >" 

u.1 ~UGLIA 
~ 

% 
\~o ::;,.s--
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sono stati sottoposti a un acc:urata restauro, effettuato dal tecnici della· Soprfntenden:za, grazie a[ 
sostegno di Mquedotto Pugliese. 

Con alcuni pregevoli arredf, realizzati da CambeUottl pur 11 Palazzo dell'Acquedotto a Bari, !'azienda ha 
offerto li prnprio contributo alla mostra "Oull!o Cambellottl. Mito, sogno e realtci", Inaugurata ti 5 giugno a 
Villa Torlonla a Roma: 230 opere .che hanno. testimoniato Il 
genio di uno tra !:Il artisti più versatlll del Novecento. 

Il Z7 luglio, In ,;o!laborazione con l'And e Il Comune dt 
Polignano a Man,, presso li d~puratore della nota lo::alltà 
turistica, si è tenuto un concerto dedicato a Domenico 
Modugno, eseguito dall'orchestra della Città Metropolitana. 
L'evento s'inserisce nel programma dl tnlzlat1ve promosse da 
Acque!dotto Pu~llese per ribadire l'importanza della 
depu@zione nell'ambito delle attività previste dal ciclo 
ldric:o integrale gestito dalla nostra società. 

Dal t7 al 19 agosto Acquedotto Puislfese ha partecipato al Festival dei Sensi, organizzato dai comuni della 
Valle d'ltrla, con approfondimenti sut tema dell'acqua, 

·Acquedotto Pugliese ha offerta 11 proprio contributo alla 
rassegna fotografica "La ricerca di senso nette immagini", 
organizzata dalt'11 settembre dall'associazione culturale 
ARTIEMIELE presso la Spazlo Giovani del Comune di Bari. 

Il 28 e 29 settembre, !~azienda ha paneclpato alla 
seconda edincne di Urbact, il festival sulle buone 
pratiche urbane, promossa dall'Ancl, in collaborazioni!' 
c:on li Segretariato Urbact di Parigi e Il Comune dl Bari. 

In occasione delle-giornate FAI d'Autunno, il 13 e Il 14 
ottobre, Acquedotto Pugliese ha aperto al pubblico le sorgenti Madonna della Sanità di Caposele (Av) e 
Pollentfna di Cassano Irpino !Av), Insieme all'lmplanto di potabi[fzzazlone di Conza della Campania (Av). 
Linea Verde, La popolare trasmissione di Rat I, nella puntata del 26 novembre ha dedicato un servirlo alle 
sorgenti d[ Caposele. 

Dal 10 novembre al Z dkembre, nella sala conve!tr.1 di Aqp, si è svolta "Serbatoi d'acqua", mostra rotcgrarlca 
di lrigrld Slmon, a cura di Pietro Marino e Anna Gambatesa. 

Netl'ambito del programma "'Municipi senza frontiere", organizzato drill'Anci a Bari ll 16 dicembre, una 
deiejlaz1one dì sindaci siriani ha visitata il Pillazzo dell'Acquedotto. 

Per diffondere la conoscenza del nuovi servizi, Acquedotto Pugliese ha avviato, nel corso dell'anno, alcune 
campagne ol informazione sul prfncipil.11 medt,:negionall: quelle per la domlc1ll.izlone bancarf;i e per Il nuovo 
sportello online AQPf@cile, le più importanti. 

Acquedotto Pugliese h(I partecipato al progetto M.I.N.O.R..E (Monitoraggi Idrici Non Obbligatori a ltvello 
Regionale) varato dalla Regione PugUa. 

Sono p;oseguite, nel corso·detl'annc, le pubblli:azfoni de '"I.a Voce dell'Acqu<1", house organ dì Aqp, c:he ha 
l'obiettivo, di rendere partecipi cittadini, interlocutori istituzionali e dlpendcntl delle attività aziendatl e 
de!!e attività messe in campo.per promuovere la cultura dell'acqua come bene comune. 

Per tutto il 2018 si sono svolte le lradlz.lonall visite agli ·impianti aziendali e at museo dell'Acquedotto 
PugUese, 
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TABELLA DI CORRELAZIONE ALLO STANDARD GRI 

~ --- .. • - r - - --
_GRl SJ~1ì#~lw}.E •GRI DISCLOSURE 

' ... -.~ ~ ... -.. -.,,,.,, ..... -~IJJ p_~gLD~\!R~:TTJ:iiL 
I N\.!.M.llfJ{) 
I . - - - -- ~· ~ - . .. -- - -· 

101-1 Nome dell'orga~luazlane 

1.oi-2 AttMtà, mardli, prod□ttl e servi,, 

102-3 L110go delle ledi prlnclpall 

lOZ-4 Pae~I di OP.erallvllll 

ioz-s Alla ttn proprietario·~ forma legale 

lDU Mercati seNltl 

GRI 102: Generai Disdosures 102-7 Dimensione dell'□lìia~ina.:fone 
Profll □ Organlu;itlvo 

10i:e lnformazloni su d:pendentl ~ lavoratori 

102-9 catena di fomit1.11a 

Hl2·11 Mo Ilarità d1 ;;pplitail::ine dal prlnclpl11 o approccio prudemlale 

102-12 lnltlatwe ~erso l'eill!rnc 

lD2-l3 Partecipazione ad assodazionl 

102-14 Di~hlara~one ,lana più alta autorità 

GRI lD:Z: Genera! Dlsd1rn1res 
1(]2-15 F'rlnclpall Impatti, rischi ed opportun\tl 

5trategili 

GRI lÒ2: Gen·e,al Diwosures 
102-16 Vaiati, principi, ~t:indJrd e norme di comportamento 

Ellta ~ Integrità 1□2,17 
~11ec_i:anbml per ottl!nern pareri su c:impartamentfo c;ue1tlanl 
connessi! ;i etica e lnteE;rl1à 

102-18 Smittura dl gmerno 

lOZ-20 
R~ponsabillt.'J dirlgernlale in rmilerla eainomlc.i, soclal~ ed 
ambillntale 

102-21 
Ca115ultal10ne degli $laketmlder rtspetlo ~ temi economici, 
amblenrafl .e soclall 

102-22 Composi,ione del più aUa orgilno di go,emo e del suol wmitatl 

102•23 Pr~iidente del più alta organo di governo 

l0l-:Z4 
Processi di nomina e sele:icne dei membri del più ;ito crgàI10 
di governo e c:lèl ai mimi 

GRl 102: Generai Dlidinurei 102-ZG 
lluclc del pili alto i,rg;mo dl [iO\'eirno nel111 sviluppo di.scopi, 

Gavemance valori e stratl!gi<! 

l0;!-29 
ldenUflc.nione e gestione degll lmp,:ttl economld, 3mbkntall e 
sodati 

102-30 Efficacia del proc1?,sc di gestione dei rist:hl 

102-33 
Mett.tnismi per tomunic.are crltici1.'re raa:omandadonl 
llll'crganc d111-overna 

lD:1.-35 polltlché retributive 

102-36 Procesm di determinadone delle remunera:fcnl 

102-39 
Incrementa perrentuale 1M r.ipporto tril 11lt stipendi ann_ul 
to1ali 

- -) 

' 
l'ARAGRAfO .... ~ ...... ~ .... 
- ~ 

[op,:!nina 

!.i- 3.8· 

1.2 

1-3.8 

1,2 

1.1 · 3.B 

l·llBtlli~ht U 

3.9 

3.10 

1.2, 1. 6, 3.!Lll 

1,4, LS,1.6 

1.5 

Lettera agli 
Staleholder 

1.6 

1.3, 1.6 

1.6 

1.2 

1.2 

3.i 

1.2 

1.2 

1.2 

1.4,U 

1.7 

1.2 

.3.9.;: 

3.9.7 

3.9.7 

3.9,7 



57155 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 19-7-2019                                                                                                                                                                                                                      

- - - - ··- --- - ..... .. -- .. - ----- - - --
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"-t 
1D!-40 Etei= del gruppi di ,t1kèhalder I 3.2 

102.-41 Aei:ctdl di conttaua,ione collet:lva I 3.9.7 
Glil lÌIZ: lien(Ual Oisdaturas 

102-42, Ptti-esso di identif!cnione e ieleilane degll rukel1clder 3°.2 Cninvclglmenlo dl!1;11 stahehalder 
102-43 App,ca:io al c;iinoolsimento deBII naki!liolder 3.2, 3.8.3 

102-44 Argomenli thiaer. e cri:icili emer5e 3.2,:U.3 

102-45 Elenco delle.5ocl~tà lncluie nel bilancio con!.lllldato Nota metodcloglo 

1□2~6 
Dèflnlllone del contenuti del repart e del p:erim_etro di dil..lcun 

I/eta metni!nlcsI::a a1petto. 

1Cl2-47 Elenco degli aspettf llTiterlali 3.2 

102-50 Perioda ili 1c11dic:cntazJgne Na:..a m~t,;,i111logfc;i 

102.-51 I D,na di pubblicazione del re;,ort plti recente Nc:a metcd0h1gi~ 

GRl 102: Generai Dlstlnsures 1□2-S2 Periodicità d1 renlficonraiicnè Nota metòdolc;:ica 
Protesso di repotlnç. 

taH3 Cc_ntat:I per rlc.hledern lnfilrmazlcni sul repcrt lieta metcdclcgicn 

lll2•5_4 
Dichiarazione sulfopzlcne di rcn dlcontaztone sec:cndo I GR.I 

Nota m~1odclogie3 S1.1ndanl 

102-55 rab@lla contenull GAI Talll!lla di 
cc.rrelazlone 

Nota 

102-~6 Jltte:talicnn esterna metacolcgfc.i, 
Rl'.!lazlcne Scci@tà 

di revi~ione 

103-1 
Indicazione del pe,lmeua di ainsc_lldarn1Sr1to pi& clas~11n 

3.2 
tiRI 103: Apprnttlo ç.estlonlfe 

aspetto maleri;!I!! 

1113-:i Appra·cclc manaseriale di [ll!5tianl? e ,uol companenl.l 3 

:l01-l Vularn e~nomla, dlreltc generata e dhtribuìto 3.4 

GRI ZOl: PerfmmanQl 101·] C"!lnl,lone dei pi,ani di ln-e~tiv.i e altri piani di penslanam<tnta 3.9.6 economkhe 

201-4 Finarr:liJ.mentl rk€vuti dalla Pu!Jbllca Ammfrililra!Ion@ 3.7 

GAI 201: flllscnza wl merc:;,ta 202-2 Prcpor:il:me di .iltl diriçe"II a,5unti dalla ~amunlt'.t locale 3.!:l.l 

GRI 203: lmp-3ttl Emnamld 2DJ.l 
S'llluppo i,d Jmpattc di lnv.;stlm,mti In inframutturo D 1cwlll di 

3..4, ~.5 pubblica u;ifit:i 
lndlrettl 

203-2 Principali impò!tl eronomld lndlrettl 3.6,3-1□.3 

GIU 204: Pralfdui di acqulna 204-f P~rcenluale di sµesa concerrtr.ila i_u fornitori locali 3.10.3 

GIH 20.S: Ant~wrru:lcne 205-1 Oper:uionl valutate per ri1diio di corru:ione 1.6.l 

Gnt 301: M~teri,dl 301-1 Materlùll ulilim1ti ~urldivisl p~r pe.so e volume 3.10.7,UD.10 

I, 
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: ~R! ST~O-~l!P. liiµ (GRroisd.osu~É nn.È· r • " • ., ,/"' ... ~-1~---"".,...1"'..- PARAGRAFO 1 

- _ ìNJJ~~-ER _ - - ~ - - -
302·1 CoMurno c!ell'ènergiil all'intC!ma dell'organluazmn·e 3.11.16' 

GRJ 301: Energia 302-2 Consuma llell'e11erg!a all'esterno dell'organlzzazlona 3.11.16 
302-4 F!!dulione'del toruuml energetici 3.11.16 
~02-S Riàuzlom! del ra!Jbl.1t1,;no energC!tica di prndottl e ~erv!:I 3.11.15 
3:U-l Prelievi ldrld per fante 3.ll.2 

GRI 303: Ae;qua 303-2, 
Fonti di prelievo sl11nifìea:iv.imente Influenzate dal 3.11.4, 3.11.5, 
preliewl di acqua 3.ll.6 

303-3 Ac:;ua rldclata e rlutlliuat'l 3.11.12 
305-l Enìlsslcnl ciirelte d1 fias ad effettc }erra ls~cpo 1) 3.ll.l7 

GRI 305: Emlulonl 305-2 
Ernls1lonl di gas ad effetta serra per la produ?!ane di 

3.ll.17 enerRla (scopo 21 
305•5 l!Jdii:ìcme ~elle 1:missiani di lf.l• ad affetta ~rr.1 3.11.17 

306•1 Scarichi idrici per tiµolagla e desùn.:itlone I 3.10.12 GRI 306; Sarfthl e rllfutl 
306-2 Rifiuti prr11fot:I pertipc!ogia e mod;;[ll.i di smaltimento 3.l 1.7, 3.11.13 

GRI 307: Conformità 
307-1 

lnoss~1van:a d~lle lei;gi e dei reso!amentl In materia 
3.11.18 normativa amblent.,1~ ambienta le 

GRI 308: Valutazione 
308-l 

Nuovi fornitori c:llruano ltatl valut.1ti 5qrondo atteri 
3.Ia.4 ,1mblen1<1le del lcrnltorl .imb[en:all 

401-1 Tasso di auumlone e turnover del personate 3.9.2 
GRI 401: om,pulone 

io1-2 Beneìlt forniti al dipendenti a tempo p_leno dle non ,ono 
3.9.7 fornlll ai dipendenti temporanei o pa1t-:lme 

GRI 4CZ: Rel3zionl 'ifndic:;all 402-1 Periodo minimo di preavvllo per I cambiamenti operativi 3.9.lD 

403-1 
~varai.ori rappresentati nel comlt11l formali a?lend_;;,-

3.!l.!l liivoraton per la salute e sicurèna 
GRI 403: Si!lt,te e Slcurena sul Tipologia e tJs~o di.Infortuni, mal~ttie µrofesslonall, 

lavoro 403-2 i:1arnl di lavare per$À e assentei5mo e numero cli 3.9,9 
Incidenti mçrtlJfi ctJilelf,)tl al laYoro 

403.3 Lavoratori ad alb Incidenza o aci alrn rlsdtlc di lnfurtunio 
3.9.9 a oì malattla prcfeulonale 

GRI 404: Forin;nlone ed 
404-1 Ore di formaricne medie annue p(!f dlpendruill! 3,9 • .3 eduurionl! 

·Gm 4D5: Diversità e pari 
405-1 Dlverslt/i clèi dipendenti e degli oq;;inl di governo 3.9.5 

opportunità 405·2 
R;ippartc tra la 1emunera1ione deUedonne e de1;ll 

3.9.7 ùorn.lnl 
GRI 415: Politic:he pubbllch·e 415-1 Valere total~ del rontrlbutl politld I l.12 

416-1 
V~lutilzlane dell'Impatta sulla salu\ee sulla slcure1za 

3,11,7, 3.11,B GIU in&: 5i!lute e Sìcurena de! èelle c:t1teg□rie dì 11rmfllttl Il s~rvlll 
['[ln.51im.ata1e Non con!orrnit.l. t!I prcdo::tl e servizi 111 materi~ di $8lut~ 

. 
415-2 

e skurena 3.11,9 

417-1 
ObhliGO di iruorm,1zlonl su prodotti e 1er\llil ed 

3,B, l.11.B etkhe~atu ra 
GRI 417: Marketinç e-d 

4li•2 
Ca;i di non rnnformlt.\ rlguardanli le.hi/crmaiicmt e le 

3.7,!l, 3,11,lS etlche11a1ur;i etlchetl.lWie cfal prcdatti/mvl:i 

417-3 Non conformità per comunicazioni di mJrke:lng 3.B.4, 3.8.6, 
3.10.2 

GRI 418: Pdvacy del 
-118·1 

Redaml dorumcntatl re!Jtl~I ~ vlolatlDf\l dell~ Plfllij~ e a 
1.63 mnsumatare i;erdlta del dati del clienti 

Bar1, 22 maggio 2019 

L'Amministratore Delegato 

t~tco la De Sanctfa 

~· 
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DELLA SOClETA' DI REVISIONE DELLA INFORMATIVA N0N 
FINANZIARIA 
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ACQUEDOTTO PUGLIESE S.p.A. 

RELAilONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE' 
INDIPENDENTE 'SUI DATI E LE INFORMAZIONI 
CONTENUTE NEL BILANCIO 2018 REPORT INTEGRATO 
- INFORMATIVA Noti Flt~ANZIARIA - "Rlc;HIAMATE 
NELLA TABELLA DI CORRELAZIONE ALLO STANDARD 
GRI 
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IBDO 
Tel; •]9 0B0 SS0-f016 
Fax: ,J~ Oar! !ll1ì12 
www.brlo.lt 

1113 Andre.i o~ San. tza 
7:1121 R,si 

RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE INDIPENDENTE .SUI DATI E LE INFORMAZIONI 
.CONTENUTE NEL BILANCIO 2018 REPORT INTEGRATO - INFORMATIVA NON FINANZIARIA 
- RICHIAMATE NELLA TABELLA DI CORRELAZIONE ALLO STANDARD GRI 

Al Consiglio dì Amministrazione 
di Acquedotto Pugliese S.p.A. 

Siamo stati incaricati df svolgere un esame limitato ("limfted assurance engagement") 
dei dati e delle ìnfcrma?ioni contenute nel Bilancio 2018' Report Integrato : lilfonnativa 
Non Finanziaria • di :AcquedotlÒ Pugliese S.p.A, e sua controllata (di seguito Gruppo 
Acquedotto Pugllese5.p.A. a il "Gruppo") richiamate netta "Tabella di Correlazione allo 
standard GRI'' per l'esercizio chiu~o al 31 dicembre 2□.18 (di seguito anche "Informativa 
GRI del Report Integrato"). 

R~sponsabilità deg\l Amministratori per l'Informativa Non Finanziaria del Report 
Integrato 

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione dell'Informativa GRI del Report 
Integrato in conformità ai "Global Reporting lnitiative 5ustaìnability Reporting 
Standards" definiti nel 2016 dal GRI • Global Reporting lnftiatJve ("GRI Standards"), 
come descritto nella sezione "Nata metodologica" dell'Informativa Non Finanziaria del 
Report Integrato. 

Gli Amministratori sono altresì responsabili per quella parte del controllo interno da essi 
rlt~nuta necessaria c1l fine di cons.entire I~ redazione di una lnfannativa GRJ del Report 
Integrato che non contenga errori significativi, anche dovuti a frodi o a comportamenti o 
eventi non intenz.lonali. 

Gli Amministratori sono, inoltre, responsabìtl per l'Identificazione degll stakeho!der e 
degli aspetti significativi da rendicontare. 

Indipendenza della società di revisione e controllo della qualità 

Slamo Indipendenti in conformità al prlnclpì tn materia di indipendenza del Code of 
éthlcs fòr Professional Accauntants emesso dall'/nternatiomr! Ethlts Standards Board [or 
Accountants, basato su principi fondamentali di integrità, obiettività, competenza e 
diligenza professionale, riservatezza e comportamento professionale. 

La nos.trn società d! revisione applica l'.lntemarianal Standards on Quality Contro/ 1 (ISQC • 
Italia 1) e, di conseguenza, mantiene un sistema di controllo qualità che include direttive 
e procedure documentate sulla c:onforrnità ai principi etici, ai principi professionalie alle 
disposizioni di legge e regolamenti applicabili. 

Responsabllltà del revisore 

È nostra la responsabilità di esprimer~, sulla base delle procedure svolte, una 
conc:tusìane:circa la conformità dell'Informativa GRI del Rèport Integrato rispetto a 
quanto richiesta dai 'GRI Standa(ds, Il nostro lavoro è stata svolto secondo quanto 
previsto dal princìpio "/nternatlonat Standard on.Assurance Engçgements aooo (Revised) • ----~ 
Assurance Engagements atl1er tllan Audits or Reviews of Historical Financial 0'7:--'0° AL 8181: 

& ~ 
~- Ua-J:omi~ ~~. ?het:!J.. (.1111..ul. rl.:-~. ~ ... Mli~. lllJ.Jbb, 9ff11W,ll. PM .. r'IM, fi'l:t--11b, IL::s:r,w rcnrr.J. f!'l!"ff'D. Tltlflte. 'i'"!i<dthl, Yit«lll ~ RE G) ON E ~ 

f!CQ lt.ah•S.,p./4.. Scc-d~bgìlle::: \ll~~IJ;,IU!li. 94 1.tn.11 ,.,itrino Q.71(ìl°ll.'-!:oci:11~ LlffQ ~.GOO-J',tOl'fT.v u,l PUGLIA rn 
Cotfìc.f.!' fi:.Kolle, P.11Ulli 1\1.1.C lir.jllll'O 1,npr~ rii A.lll::11u IL. Q7J'lllì:t.n'!}. Fì.L..\. ù,11.ano. 1irnu1 ~ f2 
&nttHI ~.!l'Ur.:>W Rc-,,art l<20U.ln- 1~;-g11 • .,,D_,\\. del 15/ClflOll G,U.o. l~dc1al/O~l20ll 9" :s:-:0 
SllO Italia l_p_A._ ,oc1eu p..-r "1!0!11 ll•H•n•, <' membro èl tt:<J lntm,allm•l tlm!t,d, ,.,.,1,1! "1 dimu t~J.,-,.. i=l""'"f linnr,j by tu>ranlHJ. • io pal\ <.;;,,., 
~dia, f<'tC tntc-m..TIDrull::! rmo. n1:-t\lt0r~ d'I 'lOCh:tà lm!ip1mdent.l IY 

'"'-"' 
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IBDO 
/nformation" ("ISAE JOOD Revised"), emanato dall'lntemational Audltlng and-Assurance 
Standards Board (IAASB) per gli incarichi che consistono In un esame limltato. Tale 
principia rlchfede la pianificazione e lo svolgimento di procedure al fine di acquisire una 
sicurezza limitata che l 'lnformatìva GRI del Report Integrato non contenga errori 
significativi. · 

Pertanto, il nostro esame ha comportato un'estensione di lavoro inferiore a quella 
necessaria per lo svolgimento di un esame completo secondo l'ISÀE 3000 Revised 
( .. reasonable as:.urance engagement"} e, conseguentemente, non ci consente di avere la 
sicurezza di essere venuti a conoscenza di tutti i fatti e le circostanze signiflcatli,,f che 
potrebbero essere identificati con lo svolgimento di tale esame. 

Le procedure svolte sull'lnforma,tiva·GRI del Report lntegr.ito si sono basate sul nostro 
giudizio professionale ed hanno compreso colloqui, prevalentemente con il personale del 
Gruppo responsabile per la predisposizione delle informazioni presentate. nell'Informativa 
GRI del Report Integrato, nonché analisi di documenti, ricalcoli ed altre procedure volte 
all'acquisizione di evidenze ritenute utili. 

In-particolare, abbiamo svolto !e seguenti procedure: 

• analisi del procE!sso di definizìone dei t~mi rilevanti rendicontali nell'Informativa 
GRI del Report Integrato; con riferimento alle modalità di identmcazione in 
termini di loro priorità per le diverse categorie dl stakeho!der e alla validazione 
interna delle risultanze del processo; 

• comparazione tra i dati e le Informazioni di carnttere economico-finanziario 
riportati nell'infonnativa GRI del Report Integrato e i dati e le informazioni 
incluse ne.i bilanci Individuale e consolidato di Acquedotto Pugliese 5,p;A. per 
l'esercizio r;hius_o al 31 diccinb,re 2018; 

a comprensione dei processi che sottendono alla gcnerazìone, rilevazione e 
gestione delle informazioni qualitative e quantitative significative incluse 
nell'Informativa GRl del Report Integrato. 

Relativamente a quest'ultimo aspetto, abbiamo svolto Interviste e discussioni con 
Il personale del Gruppo e abbiamo svolto limitate verifiche documentali, al fine di 
raccogliere informazioni circa i processi e le procedure che supportano la 
raccolta, l'aggregazione, l'ehib□razione e la trasmissione del dati e delle 
informazioni alla funzione responsabile della predisposizione dell'Informativa GRI 
del Report Integrato. 

Inoltre, per le Informazioni slgn1ficative, tenuto conto delle attività e delle 
caratteristiche del Gruppo: 

a. con riferimento alle ìnformazìonl qualitative contenute nell'Informativa GRI 
del Report Integrato, abblamo effettuato interviste e acquisita 
documentazione di supporto per verificarne la coerenza con !e evidenze 
dlsponil:Jill; 

b. con riferimento alle informazioni quantitatìve, abbiamo svolto sia· 
procedure analitiche che limitate verifiche per accertare, su f>àse 
campionaria, la corretta aggregazione dei dati. 
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Condustont 

Sulla base del lavoro svolto, non sono perv~nutl alla nostra attenzione elementi che ci 
facciano ritenere che L'Informativa GRI del Report Integrato del Gruppo Acquedotto 
Pugliese S.p.A. relativa all'esercizio chlus._o al 11 dicembre 2018 non sia stata redatta. in 
tutti gli aspetti significativi, in confonnità a quanto richiesto dai GRI Standards come 
descritto nel paragrafo "Nota metodologica'' dell'Informativa Non Finanziarla del Report 
Integrato. 

Bari, 10 giugno 2019 
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4. BILANCIO INDIVIDUALE 
AL 31 DICEMBRE 2018 
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4.1 .• STATO PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 20·16 
. . - 'STATjJ PATRIMOH~ INDIVIDlJAU:, 

_ _ _ __ Ji;-;:1q2_,013_ ______ ·31~i1,.:io11 
Alliv11 

Al camm VI SOCI PER VERS,ANCORII. DOVUTI, CON SEPARATA ltlmCAZIDNE DE!.LA 

PARTE GIA' RICHIAMATA. 
lii IMMOBILl?!AZJONI, con st19:a.nu. indfa:do11e di quQUe c011ce,ss In lcc;ulr;mo 

lln•n~fart~. 
I lmmllblllnuionl lmma!ettall 

li 

11 Cmli dlr;,planlo e •1T111llamento 

1) Cmll dl 1vllupoo 

-41 

51 

Corceulani, lke~e, rru,n:hi e dir,tti simili 

61 lmmabi!l:n:lanl lii mno e a=nU 

71 Allre 

Tatilv l~IUnut.,,nl tmm•t~rl.tll 

lmmoblll::zamml .V.atErlall 

IJ TetE<ll e fabbricati 

21 lmplantl e macr.lnarla 

li At:r=tl.n! lr.dustrlaU e cnmmcrc!all 

•I) 

SJ 

Aflrl beni 

lmmo:>I l!:zt,zfon I in Dlr'SO ed a<mnll 

Table.lrnmobUinutonl matarloll 

lii lmmcl,Hl1,,ulonl Unanllan~. am se:mcto 1r.dita11'llle, ptr Cillwna vgi;e.dei 
q~dlt1, degli importi esfg1l>1II entra te,,e,rdzta ~=-essl10: 

ol IIT.prese cnntroU..l,a 

bi lmpnas11 c,liegall! 

di lmpre1e sotù>pa,!i! almr.lmtlo del!e amtrnl!antl 

d !;i< A!lre lmp,es • 

U Crodll: 

al v~110 imprese to11lrallate 

bi versa lrnnrc:1 e cnU.-11~1e 

e) v ma cantrol"1ntl 

di verso impre5e ••ottaimsle al conualJ.o d~le cnntrall.1nll 

d bi< Vii!rsa all:rl 

C'l,lalll•II Etlt?O tes~a S-..JIX:!IUÌVO 

olglb!U 011,e hne<m!o s~•l•n 

JJ Allri ltwU 

4J Strumenti llnanz!arl .:eìl<r1!ll ~tlhli 

Totale lrn,m,t,lllunlanl flfl~niùrl.,. 

1,864.562 

178.782.20] 

912.9,12..&1? 

1.091,50.5114 

SU96.l11 

5B,'2ll.259 

ZU49.B?9 

z..151.620 

3.810.434 

l•49.5U,,Ul 

5;051.015 

5,0Sl.1116 

220.!102 

220.902 

S.2n.9t8 

1.779,542 

179.605.D03 

&al..56◄.6~3 

1,063,9◄9,l!B 

r.3.JD5.16D 

57.58].9~5 

111.179,llO 

l.o&47.5S6 

~.134.056 

155.649.877 

S,05l.Of6 

S.OSJ.016 

218.9'6 

Ul.916 

!i.27'.932 

! 

I 
fl 

fl 

D 

I 

B 

~ 

n 

I 

I 

D 

H 

I 
n 

! 
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• . . . - . . . --- ··- -- STATO P~TRIMOIJ)~· (11orv1Ql)ill 

_ _ __ 31;1~lCl18~ ll,1l.2D17 

A lTIVD CIRCC~TE 

Rtmanen:ze. 

Il Malerl!!' prime, ,us,ldtarie e Cli cr:mtumo 1.Z7t.16B 3.S"'!.163 
li LoVQtl In ano lO ~tdl,,adon,: 

Tota.hrrlmemmza J,l71,1H l,SA4,!6J 

Il Cledlll, con ,.,patol .. lndlcazlani,, per clo1tunn vat:e, llegll lm!RNII "'l!(lblll cltr .. 

t""'"'1zio >CIJCfu1ivai 

11 Ven.11<1len11 z1a.11n. r,s z;s,.1.ss.1111 

a) eslglblll entro teferdzla JIJaeSSIYO 275. D9S.374 239.86R.014 

bJ "'lilbUI ohr,: f01c-rclrlo 1uCR11lv0 l.761.744 19.887.75? 

21 Ver,;11 Jmpr~e mn1toll,1te S71,J72 J,U.JSZ 

•I eslgihJlt entro r.,.ercmo 1ua:ess1Vo ~711.l72 J69.lS2 

b) l!S!glbllt oltre- , ..... cn:10 IIJCUUIYO 

J) v2ri11 1mprèle e..ll-"!lalé!i 

◄) VèflCO lmpfj:i.i! u,nt1c;d!!lntl 6.l62.1Zl 8.DU.766 

5) ve-r,u fmpr"'" 1ouopaote al con1rollu ri,,1i,, <001r,,l!antl 2Jf0.29d f,..CU".11.35 

5 t,1,1 cn:dlll lr1butorl S.911,7J1' rv • .J.u.,u 

~, .,.J11tblU c,ntro r°""rd:lo >11ar>1l•a 61Ì, 198 14,Dll.456 

b,J af11bllf c,llnr rarn:kla ,11cceul•o 5.lll-l.5-la 5,-:311-1,540 

5 terl lmpc,ti, ontfcfpatr J0.7511 . .JOP J7.11Sd,:ZIS 

5 ,;uaterl Verso altrl J0.449,tltO •fl.7U.l50 

a) èstslbill enuc, tmerdzto succenlvo 30.-1-49.IBO 36. Ol&.5ll6 

bJ HIJlblll oltre te-ie1wta 1ua:èsslvo 7.t4t;.8Sl 

Totale eroditi l55.Zl5.1l5 170.652.599 

lii Acttvr.A ffrtatt:t. (l,r., llOrl c:"1111. frr,r,,Qbll. 

51 StRJmentl l1n>n21arl ll<er1vatt antv1 17'1.79&.1111 

Tat&le-·att\11. f lnanz. ohe nM ecsL lmmottll. D 179. 798.BI 2 

IV Oh pon lbllll.\ IIE1Ultl<1 

11 Dl!'posltl bani:a.rl E pa,taU J!,5.279,111 l7◄.~l9.~lD 

:z, 4He,inl 

31 o .. wo,: ,a~1rl 1rr ~"• ~!.490 UJ,lls 

Talal• dl,;,011lblHIA nqulda J5S.J47 .AD I ]74.673.~55 

RAm laRISCDHTI l.065.517 2.on.◄n 
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- S;J'~1'.0 PÀ -• . .-»~ ~lt(ÒIV!W~ il 
·.31,_1_2;20,18 31.12..2!)1~ a 

Pas:siva 

Al PATRIMONIO NETTO a 
Capitala 4t.JIIS.S7-4 ◄ t.Jl15.5i-4 Q 

Il ~ls1:1n d3 SOYf~Pl'Cilo ~:laol n 
lii Riserva di riW'a~:ione JT.8'7.7Z5 J7./Jl7.725 a ~, Riserva di riyalutn1one fabbricati ex CL 1S5120ll8 17,617.715 J7.m.m 

a 
IV Riserva legale B.Jl0.2J2 a . .1Ja.n2 

n 
V Rlsorv .. Sla!U!3rh: H4.IB2.617 lli.552.004 

D 
a) Rlu,,va "~ a.tL )1. ~\!imi b dcllo Sutula Sodali> 144.l!l.617 127,552.004 

VI A~tre risen·e 1a2.sr9.SP◄ I D0.6i2.IUB 
ll ~, Riserva 11r10,c:!nnrla 74.719,926 72.872.0SO 

bi Riserva Indi! po.cong.Cl'.!p,1od31e 17,293.879 17.191.1179 n 
C) Ri:,;erva: avanm di ruslom, ID.5~.DS9 ID.SD6.D39 a 

VII RIS'1'<4 per o;,ernilon1 di copenun, d!!i f111n1 finanziari 11tesl Z,31a.07J 
a 

VIII 1..·uu (p;;rditef p,11tali a .nU11vn 

I~ ur.ne lp,,rd1ti I &!ll'••erd:10 u.;,1.u1 IU73.4S~ 
D 

l( Riserva negat!va ~ µIoni proprie In partafogUa 
g 

n 
lii fONCI PER RISCHI ED OIIElll n 

Il F,,r l;amm~nlo di ctu1ttteni~ e obblighi sm,ift so.oca SO.DOO 

l) Per lmptr.to, anche ditr!rltl! Za.&21.121 28.039.799 a 
li Strumenti rlnam!ari derivai! pani•! a breve l0D.667 o 
-41 Allrl 87.\?9.1-41 93.340.341 

a 

B 

fil 

J 

o 

ll 

\s. 
i 

1 

D 
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· · .srÀrèiiiATRiMotii.iJ.E iN □ivioo.fu 
31,12,2018 ·J;t.ù.ian 

' ~ ... ~ -~ - - . ~ .. - -
DI llfBm, ""' se;,arllta lndicazicme, per d~1cun1 voccr, dtg.11 Importi ·eslglbtll oltre 

r .. erclzh:i succanlvo: 

I) Ob!,Ugazì<111l 

"' esigiln1l entr_o teserci?to successivo 

bi eshi.iblU clue resercl-z:lo wa:ES•ivo ~, Debiti verso bandie 

al eslglblU mlro rcu:rctzlo 1ucws,rva 

bj eslgibtU·o!tre fe:ierdzla ruCCEulvo 

5) Oàlltl nno allrl llnanzilltort 

a) esigibili curo t~erc1zio •=~•o 
bi eslglbill allrefe,erdzio suCCEnlYO 

61 Acconti 

71 ~blll verso lrunltorl 

QJ esigibili entra•feserci:do ,uru:nlvo 

bi eslgibtu ollJe ft?Strtlzio successiva 

9) Debiti verto impr_.,.., amtnll:.l• 

10) DebiU vmo Imprese co:J~~te 

lii Debiti veno lmpr_ese control:.ntÌ 

il esigibll! entra test"Jd:.la sucussl•a 

bJ r1tat!IIU ol,re reserciz!Q sua:,,,:,lvo 

11-bis ) De!!itf-wéaa lmpre:,e sollllpoU.e al r:muo1!o delle amtrollaotf 

121 Debiti lrlbularl 

13) Debiti ~~.lstttutl di previdert2ll e sl==n sodale 

14) Altri debiti 

a) esleiblll Ctltro nm•rçmo succeul•o 

bi estglbill altre te:;erd:do slitunlvo 

Barf, 22 maggio 2019 

fl!J.7Z9.2,Cf 

185.729.l•U 

,.s1s.as1 J7.Z2◄ ,9Dl 

7.575.051 19.641.&52 

7.575.D5\ 

1"1 -~Dli 

11um1 

ii.625.227 6.SDJ,571 

IPl!.◄U,Hd 205,221.745 

I ll7,8;8.S61 169.S76.1]!i 

10.m.saJ lS.345.51D 

UJ 

:u-4.7J6.IIH Jl7.&◄ D.D7J 

314.73U96 137 .585.◄S 1 

200.C!,,1,592 

f,.fD9 .. 2SI t.!IU.dl.f 

S,J47.0S1 t&.fJOt.517 

S,OJZ,89r .f,916.255 

IS6..51◄.S41J I !11.0IJ,.zp,s, 

IS2.U2.-U4 118.1194,296 

3.852.115 

l' Amministratore Delegato 

lllc:ola Ile S,mc:tls 
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CONTO ECONOMICO 2018 

rnr~ Eço~[_lÌ~m ,~~mQALE 

21i1f 2Ò17 - .... " - " " - -~ ~ -~ ., 

A) VAlCUDru.A FADDIIIllll<! 

I) Rlc1vl d•I: vmètlrt' cldo pr•lluÒJni 4JJ,69J.D5a 441./lZS.!Ba 

i:!) Vatrult.iu! d~ rl"r'm1~e-cn pr.al!::lltf t:r ,anu d:I bvv.ait9'1e. ssmivoraue l1n1u 

l) Varaztm1 Ili ~•ml In twso ,uord.,Uian• 

•I lncr.......,10 di tim-o~1kr.n1Qt11 pcr llvort ln•trnt 
I. 
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4.4. NOTA INTEGRATIVA Al BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2018 

4.-1.1. STRUTTURA E CONTENUTI DEL BILANCIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2018 
li Bilancio Individuale annuale è c:o~titoit9 dallo Stato Patrimoniale (preparato in conformità allo schema 
prevfsto dagli artt. 2424 e 2424 bis del Cod:ce Civilei, dal Conto Economica (preparato ln conformità allo 
schema df cui agli artt. 2425 e -2425 bis del Codice Civile), dal Rendiconto Finanziario (il cui contenuto, 
conforme all'art. 2425-ter del Codice Civile, é presentato secondo le dlsposlzionl del principio contabrte OIC 
10} e dalla presente Nota Integrativa, redatta secondn quanto disciplinata da~II artt. 2427 e 2427-bis del 
Codice Civite. 
La presente Nota Integrativa anali= ed integra I dati di bilancio con le Informazioni c:amplementari ritenute 
necessarie 11er una veritiera e corretta rappresentazìone del dati Illustrati. 
Le vcr:I non espressamente riportate nello Stato Patrimoniillè e nel Canto Economico, previste dagli artt. 
2424 e 2425 del Codice Civite e nel Rendiconto Flnan:riarlo presPJntato in conformità al principio contabile 
OIC 10, si intendono a saldo zero In entrambi gli eserdzi In confronto, 

4.4.2. PRINCIPI CONTABILI APPLICATI 

lt bilancio Individuale ann·uale al 31 dicembre 2018 è stato redatto in conformità alla normativa del Codice 
Civile, cosi come modff!cata dal D. 4ls. 139/2015 (il "Decreto"), Interpretata ed Integrata dai principi 
contabili Italiani emanati dall'Organismo Italiano di Contabilità (uOIC") e dal successivi emendamenti. 

4.4.3. POSTULATI E PRINCIPI DI REDAZIONE DEL BILANCIO 
In aderenza al dfspostc dell'art. 2423 del Codice Civile, nella redazione del bilancio annuale Individuale si 
sono osservati i postuli'ltl !Jencrali delta d1!arez:;::a e della rappreseritazione veritiera e corretta del!a 
situazione patrfmoniale e finanziarla çella Società e del risultato economica dell 'eserctzi_o. 
La rtlevazione, valutazione, presentazlone e Informativa delle voci può differire di! quanto disciplinato dalte 
disposizioni di tegge sul bltando nel casi In cui la loro mancata osse-rvonza abbia effetti irrilevanti sulla 
rappr!!!entazfone veritlera e corretta della situazione patrimoniale e nnanz.laria della Società e del risultato 
economico dell'eserc:!zfo. A tal fine un'informazione si considera rflevànte, sulla base di aspetti qualltatìvf 
e/o quantitativi, quando la sua omissfone o errata Indicazione potrebbe ragionèvolmente influenzare I.e 
decis!onl prese dagli utl!luatorl, sulla base del bilancio dell'impresa. Ulteriori criteri s~eciflci adottati per 
declinare Il concetto di Irrilevanza sono indicati in carrfspondem:il delle singole vod di bl!anclo quando 
interessate dalla sua appllcazlane. 

La rilevanza del!e singole voci e giudicata nel contesta di altre voci analoghe. 

Sì sono Inoltre osservati i principi statuiti-dall'art. 2423-bis del Codice Civile come df segulto Illustrato. 
La rilevazione e la presentazione delle voci di bi!ando è stata effettuata secondo p'rudert7a e nella 
prospettiva della èontinutfa dell'altlvltà, nonché tenendo conto della sostanza dcll'opèrazlone o del 
contratto. Per cli!!icuna operazione o fatto, ,e comunque per ogni accadimento aziendale, è stata pertanto 
Identificata la sostanza dello stesso qualunque sia la sua origine ed e stata valutata l'eventuale 
interdipendenza di più contratti facenti parte di operazioni comple~e. 

La valutazione delle voci è fatta nella prospettiva della cont!nuaz.lone dell'attività: Infatti, conta Legge n. 
205 del 27 dicembre 2017 (cd Legge di Stabilità 2018), il termine previsto dal Olgs n. 1-41/99 e s.m.f. per la 
gestione del SII da parte di AQP è stato prorogato dal 31 dicembre 2018 .il 31 dicembre 2021. Tate proroga 
garantisce la continuità della vita azfendale In un arco temporale superiore a 12 mesi dalla data di 
riferimento di bilancio che consente alla Società di continuare a gestlre In continuità e con regolarità I 
proces,I aziendali e l'erogazione del secvtzfo idrico Integrato in Puglia. 

Gli utili lndicatl in BIiancio sono esclusivàmcnte•~uelll realizzati alla data df d1fusura dell'eserclzio. 

u 
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proventi e gU oneri lndìcatl seno quelli di competenza dell'esercizio, indipendentemente daUa·data di 

Incasso e paga.mento. 

51 è tenuto corito del rischi e clelle perdite di competenza dell'eserdzlo, am:he sé conosciuti dopo la data 

di chiusura dell'esercizio. 

Gli elementi eterogenei rkompresi nelle singole voci sono stati valutati ccl !sc:rlttl separatamente. 

A norma deU'art. 2423-ter, comm.i 5, dc\ Codice Civile, per ogni voce dello Stato Patrimoniale e del Conto 

Eccnomico è Indie.alo l'lmp·orto della voce corrispondente dell'esercizio precedente. 

A norma·dell'art.24:zJ•ter, comma 2, del Codice Civile, le voci precedute da numeri arabi pcssor,o essere 

ulteriormente suddivise, Sel'.lza etimtnazf<ine della voce comple,slva e dell'Importò corrispondente; esse 

possono essere raggruppate soltanto quando il rag!Jruppamemo, a causa del loro Importo, è irrilevante per 

la rappresentp.zionc verltlera e corretta della s!tunziane patrimoniale e finanziaria della Società e del 

risultato economico dell'esercizio o quando favoriste la chiarezm del bilancio. In questo secondo caso la. 

Nota Integrativa contiene dfstfntamente le voci oggetto di raggruppamento. · 

Si evidenzia che lo stato patrfmoniaie ed ll conto ecrmomico sono redatti In unità d! Euro senza ctf re dedmall 

come prevista dall'articolo 16, comma 8, D. Lgs. 24 giugno 19',B n. 213 e dall'art. 2423 comma 5 c:.c. 

Le informa!loni a commento delle voci dello stato patr1monìale e del conto economico sono espresse in 

migliaia di Euro tenuto conto della toro nlevan'Zl.l. 

Le lnforrmizioni della i>resente Nota Integrativa relative alle voci dello Stato Pc1trimonlale e dette rnnnes:;e 

voci di Conco Economico sono presentate secondo l'ordine in cui le relative voc:i sono indicate nello Stato 

Patrfmonlale e nel Conto Economico ai sensi del! 'art. 2427, comma 2, del Codice Civile. 

4.4.4, CRITERI Dl VALUTAZlm~E 

Per la redazione del bilancio indMduale annuale al 31 dlc:embre 2018 sono stati appllc:aU gli stcs.i principi 

contab!ll e criteri di valutnzlone utilizzati per Il bilancio. al 3 I dicembre 2□ 17. 

In partkolare, i plu significativi criteri di valutazione adottati nella formar.ane del bilancio annuale, in 

osservanza dell'art. 1426 e.e. ed Invariati rispetto al precedente esercizio, sono l s~uenti: 

lmmoblllzzaztcni Immateriali • Sono Iscritte nl costo di acquisto o di produzione, Inclusivo degli oneri 

accessori, ed ammortizzate sistematicamente per Il periodo della loro prevista Utllltà futura .. 

L'ammortamento delle lmmobiltzz.lzlonl è effettuato sulla base della stlm.ita vita utile residua in relazione 

al sali cespiti disponibtu e pronti per l'usn durante l'esercizio ovvero ln funzione della lom produzione dl 

beneflc.l. 

La voce Conc:esslonl, \!c:enze, mc1rcnl e d1rlttl simili ò costituita da\ valore netto contabile dei casti sostenuti 

per licem:e'software; l'ammortamento è stato calcolato a quote co·stanti entro un periodo di tre esercizi. 

Le fmmobillzza:zfoni immateriali In corso ed acconti accolgpno 1 costi s'òstenutl per l'acquisizione o (a 

produzione interna di fmmobl\lzzazlont immateriali, principalmente opere reil\illòtc sulla rete In­

concessione non anrnra entrate in funzionamento, Tale voce include, Inoltre, I versamenti a fornitori per 

anticipi riguard,mtl l'acquisizione di Immobilizzazioni Immateriali. 

I valori !scritti In questa voce sono esposti al costo storico, e non sono a.mmortlzzatl fino a quando non sta 

stata acquisita la titolarità del diritto o non sia stata completata ed entrata in eserclzlo l'opera. In quel 

momen~o, tali valori sono ritlasslficatf nelle rispettive voci. di ccmpcten:za delle lmmobiliz:i:azlon1 

immateriali. Tali lmmobtliz:znzìonl sono esposte sulla base del costD sostenuto mentre I relativi contributi 

(inciu~ la componente foNI) sono iscritti tra I risconti passivi al momento della loro ero_gazione In corso 

d'~pera, in coerenza con la normativa tariffaria. 

Lii voce Altre include, prlnctpatmente, I costi per costruzione di .illacciamenti alla rete Idrica e fognaria e 

gli interventi di manuténr.one straordinaria opei'at! in qtJillità di gesto(e del Servizio Idrico Integrato 

ncll'ambfto territoriale drriferinfonto ed a_ltrl costi pluriennall. 

I 
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Tali lmniobmzzazi9rii s.orio lscrltte sulla base del costa sostenuto mèntre I relativi contributi (Inclusa la 
cnmponente FoNI) ~/o I ai.rrispettivt corrisposti una tantum fatturati .agli utenti per la. realizzazione degli 
allacci sono iscrl~I tra I riscont•f passivi al momento .della loro erogazione In corso d'opera· ed utilizzati con 
accredito al conto economia, (voce A.S altri rlcavl e proventi)· In proporzione agli ammortamenti delle 
immobillzzazfoni cui si riferiscano In coerenza con la normativa tariffarla, 

Tali fm,notilllzzazloni, suHa scorta delle previsioni del Plano Interventi approVilto dalle competenti autorità, 
tenuto conto della regi;ilamentazlone di settore In tema di rlconosc1mento di valorl In sede di subentro da 
altro gestore, vengono ammortizzate, a quote costanti, sulla base della vita utile residua del citati beni 
utilizzando per i\ primo anno l'aliquota ordinaria ridotta al 50%. 

La Società valuta a ogrii diita di riferimento del bilancio la presenza di indicatori di perdite durovoll di valore 
comparando Il valore Netto Contabile dèlle Immobilizzazioni con Il Valore Rcc:upcl'i!,bile C,:ermlnal Vàlue). 
0\'e ta11 Indicatori dovessero sussistere, proced_e atla ~tlma del valore recuperabile ed effettua una 
svalutazlcne, ai sensi dell'OIC 9 e dell'articg!o 2426 comma 1, numero 3, del Codlcè Civile. 

lmmobillna%lonl matiirlall · Le lmmobillzza-zionl materfaU sono ls.crltte al costo di acquisto o di produzione, 
compresi gli oneri accessori e costi diretti e lndfretti per la quota ragionevolmente ad esse Imputabile, ad 
eccezione degli Immobili di proprietà per la magslor parte dei qt.làlf s1 è proc:eduto, nel 1998 In sede di 
trasformazione da Ente Pubblico In Società di capitali, alla valutazione al valore di perfzfa degli stessi. 

Inoltre, limitatamente alla categoria terreni e fabbricati, si è provveduto alla rivalutazione al sensi del O. 
L. 165/2008. 

Le lmmobillzzaz1on1 materiali sono esposte sulla base del costa sostenuto mentre I relativi contributi sano 
Iscritti tra I risconti passM al momento ·della loro erogazione in corso c'opera ed utilizzati con accredito al 
conta economico (voce A.5 altri ricavi e proventi) in proporzione agli ammortamenti delle immobillzzazionl 
cui si riferiscono In coerenza con la normativa tarmarla. 

Le Immobilizzazioni sono rettmcate dalle corrispondenti quote di ammortamento. calcolate a quote costanti 
sulla base di aliquote che tengono c:onto dell'utllizzo, della destinazione e della durata etonomico-tecnlca 
del cespiti e sulla base del criterio delle residue posslbiatò. di utilizzo der bènl. 

L'ammortamento delle !mmobllt:zzazloril e stata effettuato In relazione al soli cespiti disporiibm e pronti per 
l'uso. I costi relatM alle immobilizzazioni non pronte p~r l'uso sono classtflcatl nèlle immoblUua:z:fonf in 
corso. 

Le aliquote ordinarle sono state ridotte alla metà per i cespiti acquistali nel corso dell ·esercizio, in quanto 
sf ritiene che la quota di ammortamento cosi ottenuta non si discosti stgnlficatlvamente dalla quota 
calcolata a partire dal momento In c~i il cespite è disponibile e pronto per l'uso. 

Le aliquote annue applicate, Invariate rispetto al precedente 1;:;erctzio, sono le seguenti: 
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fabbr.lnd.U•centfall soli.lo e shiz.pompag!ll□ 

Impianti di fJltrazione 
Impianti di sollevamento 
Impianti di depurazione 

lmplarttl fòtovclbici 
Canduuure 

Opere idrauliche fisse 
Postazlolli teleccntrcllc 
CentraU idroeletlrlche 
Stazioni di trasformaiiooo elettrica 
Attrt-zzafure varie e minute 
Altrezzawre di laboratorio 

Attre-z:i:attre ed appatecchl di rnisura e controllo 

Costruzioni Leggere 
Macchi ne elettroniche 
Mobili e datazioni di ufficio 
Automenl ed autovetwre 

Telefrmia mobile 
Macchine e apparecc.etettroniche 
M,,c:c.op.idr.ris terra.altre mac:c:hlne 

3,500: 

3,500', 

8% 
1lli 
15:t 
in 

si 
Z,SID'i 

251 

~ 
n, 

,OX, 

l[n', 

10% 

lOX 
2.0% 
12% 

2□-2.5:l, 

20% 

10%. 

I costi di manutenzione aventi natura ordlnar1a sono addebitati Integralmente al conto economico, mentre 
quel[! aventi natura Incrementativa, qualora attribuibili a cespiti di proprietà., sono attnbuitt agli s.tessi ed 
ammortlzzatfin rélazionc alle re·sldue posslbH1ta di utilizzo. I costi sostenuti per l'acquisizione di ben1 averitf 
comunque una toro autonomia funzionale ed installati su cespiti di proprietà di terzi sono amml!rtlzzilti 
utUtizando le aliquote del a:spltt cuf si riferiscono. 

GU acconti ai fornitori per t'acquisto di immobillzzazionf materiali sono rlle\'ati inizialmente alla data in aii 
sorge l'obbligo al pagamento di tait importi. 

La Società v.iluta a ogni data di riferimento del bilancio annuale Individuale la presenza di Indicatori di 
perdite durevoli dt valore c.omparando il valore Netta Contabile delle immobilizzazioni con Il Valore 
Recuperabile (Terminal Value) dalle stesse. Ove tall lndlcatorf dovessero sussistere, proçede alla stima del 
valoreo recuperabile ed effettua una svalutazione, ai sens\dgll'OIC 9 e dell'artic:olo 2426 c:omma 1, numera 
3, del Codice Civile. 

Svalutazione per perdite durevoli di valore di immobilizzazioni materiali ed 
immateriali e trattamento contabile del FoNI 

Le svalutazioni per perdite durcvoll di valore delle tmmoblltzzaztont materiali e immateriali, ven!lono 
contablllzzate secondo quanto prescritto dal Principio Contabile OIC 9. 

Ad ogni data di riferimento.del bilancio annuale si valuta se esiste un indicatore c:he un'immob!llz:zazfone 
possa aver subito una riduzione dl valore. Se tale Indicatore dovesse sussistere, st procede alla stima del 
valore recupcrablle dell'immobilizzazione. 

In particolare, se il Valore Recuperabile (Terrnin·u1 Vatue) dei beni utlllz:zati nella gestione del Servizio Idrico 
Integrato è· Inferiore al suo Valore Netto Contabile, l'lmmablllzzazlane vtene rtlev~La ~ tate minor valere. 
La differenza e Imputata nel conto economico come perdita durevole di valore cd e rilt?Vata nel conto 
economico nella vece B10cl, Il rfprlstlno di valore avviene nel casa in cui vengono meno i motivi che.avevano 

'i:lO AL 
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generato la svalutazione per perdite durevoli di valore e sf effotWn nei limiti del valore che l 'àttlvlta 
ilVrebbe avuto ove la rettifica di valore non avesse mal av!Jto luogo. 

In particolare, relativamente al beni afferentt la gestione ciel servizio idrico Integrato, li calco!o del Valore 
Recupe@bile, denominato valore residua del gestore, è disciplinato dalla normativa tariffarla e identificata 
dalla seguente formula: 

V/l" ,. L{ t[(ll~., • 1!/1: -F.11,.,, )-(e 1-1~, • r{/lt - /·:-111 ,., _.)]} + l.lC ·• 
r •••...,~1 

Ti!lc va!ore è almeno pari al Valore Residuo Reg_olatorio dei cespiti riconosciuti ai fini tariffari, al netto del 
relalfvo fondo ammortamento calcolato seconda le aliquote regolatone, a cui .,i sommano le 
fmmabillzzazionl In corso a flne an;io e da cuf è decurtato il Valore Residuo Regolatori□ de! contributi a 
fonda perduta v.:i!orizznti ai fini tariffari, al netto del relativo fondo ammortamento calcolato secondo te 
medesime aliquote di ammortamento regolatorlo. 

Detti contributi a randa perduto fndudono sia I contributi ricevuti dal van cntHln.:inzlatort, sia il FoHI (Fondo 
Nuovi lnvestimentl) che, ai sotl fini tariffari, e assimilato ad un contributo a fondo perduto. 

Il valore tosi lndfvìdL1ato è li Villore minimo, cui si aggiungono eventualmente altre part1le sospese, c:ome 
partite pregresse già quantificate e approvate dal soggetti competenti, non che Il saggia -a c:apertura degli 
oneri di garanzia eventualmente richiesto dal finanziatori, cui si aggiunge, con Il MTl·Z, anche Il recupera 
dcli 'onere fiscale sostenuto dal gestore uscente sulla componente FoNI, per la quota parte non recuperata 
con l'ammortamento del cespiti. 

Al 31 dicembre 2018 non sano stati individuati Indicatori di perdita durevole di valore. 

Tutto ciò premesso, st evidenzia che Il llmlte della durata della c:oncesslone, peraltro caratterizzato da 
lncertenc, ai fini del confror'lto con la stimata vita utile per Il calcolo degli ammortamenti, non rappresenta 
un elemento di rlschlo· In quanto Il meccanismo tariffario garantisce, nell'ambito del" "T~rrninal Value" a 
carica ·del gestore che dovesse subentrare; H valore residuo degli Investimenti al gestore 1.1scen_te. 
lmmoblllzzaz!cnf Finanziarie -Le partecipazioni in imprese controllate sono iscritte al costo eventualmente 
rettificato per perdite durevoli di valore. Il valcire viene ripristlnato, nel limiti del costo ori~inario, quando 
vengono meno !e cause che ne avevano c;omportato la svalutazione. 

Le perdite durevoli di valore sono determinate prevalentemente ~ulta base della situazione patrtmonia!e, 
finanziarla ed economica della partecipata e di ulteriori eventuali elementi a conoscenza. 
I crediti di natura finanz.ilirla sono Iscritti al costo ammo·rtluato, tenuto conto del fattore temporale, 
rettificato, ove necessario, delle perdite durevoli dl valore. 

Attività Finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
Strumenti {lnanziarr derivati 

Si considera strumento flmmziario derivata, ai sensi dell 'DfC l2:, uno strumento f111a11zlario o altro contratta 
che pos.'òiede le seguenti tre caratteristiche: • 

a} it sua valore varia come c:onseguen!.a della variazione di un determfnato tasso di Interesse, prezzo di 
strumenti finanziari, prezzo di merci, raso di cambio, lndirn di prezzo o di tasso, ratlng di credito o 
Indice di credito o altra van abile, a condizione che, nel casa di una variabile non finanziarla, tate 
varlabllc non sia spedtrca di una delle controparti contrattuaH (a volte chiamato Il sottostante); 

b) non richiede un Investimento neao iniziate o richiede un Investimento netto iniziale che sfa minore di 
quanto sarebbe richiesto per altri t!pl di contratti da cui cl si aspetterebbe una rlspostà simile a 
varlaiionl di fattori di mercato; 

e) e mgolato a data futura. 
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strum~ntHlnan2iarl derivati sano rilevati dalla data di sottoscrizione del contratto, a partire da quando 
la Sodetà è s.oggetta al rellltivl diritti ed obblighi. 

Al sensi di quantu previsto dall'articolo 2426, comma 1, numero 11·bls, del codice civHe e dell'OIC 32, gli 
strumenti linanzlari derivati, anche se Incorporali In alai strumenti finanziari, sono valutati al fair value 

sia alla data di rilevazione ,niziale sia .id ogni data successivi! di chiusura del bilancio. 

I\ f alr. value e li prezzo che sl percepirebbe per la vendita di una attività ovvero. che si pagherebbe per il 
trasferimento di una passMtà in una regolare opr::rnzione tra opemtori di mercato alla data di valutazione 
e, nei casi di der1vatl non quotati, è determinalo facendo ricorso a tecniche di valutazione appropriate, 
mediante assunzioni, parametri e livelli di gerarchia del fair valul! previsti dal principio contabile di 
riferimento. 

L'Iscrizione e la variazione di fair value rispetto all 'eserctz!o precedente sono r!levate In bilanci□ rnn 
mada\ltà differenti a secònda che l'operazione in strumenti finanziari derivati sia qualificabile (ed 
effettivamente designata) come.operazione di copertura di rtschl finanziari o meno. 

La Soctetà ha stipulato. In anni precedenti un'operazione di copertura di Husst finanziari. TuU opera.zlonl si 
scr.o concluse con l'estinzione del Prestito obbligazionario in data 29 giu~no 2018, 

Rimanenze • Le rimanenze di materie prime e rie.ambi sono isc:rltte al minore tra il costo di acquhta, 

determinato a costo medio, ed il v<1lore di presumibile realizzo desumlbilc dall'andamento del mercato e 
tenendo conto del valore di rlmp!az:zo. Le giacGnzc di maganfno sona esposte al netta dc! fondo 
svalutazione per i beni obsoleti, determinata sulla base di una va[uta~one tecnica del loro ut!llzzo. 

Crediti - I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni o presta2ione di servizi sono rilevati 

nell'attivo circolante in ba~e a\ principio della competenza quando si verUic,mo le condizioni per n 
riconas~ìmento dei relativi ricavi, più ampiamente descritte nel prosieguC? della presente nota. 

I crediti che si originano per ragioni differenti sono lscrftti se sussiste "titolo" al credito e dunque quando 
essi rappresentano effettivamente un'obbligazione di terzi verso l'Impresa; se di natura. flnanzlarfa scr10 
classificati tra le immoblllzzazionl finarTZlarfe, con Indicazione delta quota esigfbHe entro l'esercizio 
successivo. 

I crediti sono valutat1 nel bilancio al costa ammortizzato, tenuto c:onto del rattore temporale, e neì limiti 
del \ora presumibile valore di real)nazione e, pertanto, sono espo.sti nello Stato Patrimoniale al netto del 
relativo fondo di sv.iiutazione ritenuto adeguato a coprire le perdite per lneslglbllità mglonevolmente 
prevedlb!ll, 

Se Il tasso di tnten~.<.se d.ell'opcrazlone non è significativamente dHrerente dal tasso di mercato, Il c:redltc 
viene inizìalmente 1scritto·ad un valore pari al valore nominale, al netto di eventuali premi, sconti e abbuoni. 

Quando, Invece, risulta che tl ta-;so tli interesse dell'operazione desumibi[e dalle condi1ior1f contrattuali 5ia 

sigrtificativamente differente dal t,ma di merCllto, il credito viene lnlz!almente iscritto ad un valore pari al 
valore attuale del flussi finanziari futuri più g\t eventuali costi di transazione. Il tasso utilizzato per 
attualluare ! (lussi futuri e il lasso di mercato. 

Con rlferimcr1to al crediti iscritti nel bilancio anti:!rndentcmente all'eserc1210 avente inizia a partire dal 1 • 
gennaio 2016, gli stessi sono iscritti al presumiblle va!ore di reallno in quanto, come prevista dal principio 
contabtle OIC 15, s1 é deciso di non appllcare Il cr1lerlo del rnsto ammortizzato e l'attuallzzazione ad 
eccezione dei crediti di natura commerciale. 

Nel c:aso di crediti sorti da operazioni comme1t1aU, la differenza tra Il valor~ di r11evazlone iniziale del 
credito cosi determinato ed Il valore a termine viene rilevata a conto economico come provento finanziario 
lungo la durata del cred1;0 utill.:iando Il critelio d!?l ta~so di Interesse eflettivo. 

Nel caso di crediti finanziari, la differenza tra le disponibilità liquide erogate ed Il valorn nttuille del flussi 
finanziari futuri, determinato utilizzando fl tasso di intere.<.se di mercato, è rilevata tra gli on~ri e tra i 
proventi fl11anz\arl del c:onto economko al m.omento della rilevazione Iniziale, salvo che la sostariza 
deU toperazione o del contratto non Inducano c:d uttribu1rc: a tale componente una diversa natur ~~o--A,..L '"'s1~ 

-------------- ---·-
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5uccess1vamente gU interessi attM maturandi sull'operaifone SflJ1i:J calcolali al tasso di tntèresse effettivo 
e_d Imputati a·qmto econ_omicoè:on tontropartl_ta il valore del credito. 

La Società per l credìtl di durata oltn: l'esercizio ha tenuto conto di quanto indicato nell'emendamento OIC 
che ha aimportato. modifica al doe::umento OIC 19 con Integrazione ex OIC 6, che e stato applicato al fini 
dell 'attuallzzazlone. 

Il valore del crediti è ridotto successivamente per gli Importi ricevuti, sta a titolo di capitale sfa di Interessi, 
non~hé per le eventuali svalutazioni .per ricondurre i crediti al loro valore di presumibile realizzo o per le 
perdite. 

La Società presume non rilevanti glf effetti derivanti dall'applic;azione del costo ammortizzato e 
de\l'attùi!.llzzazione quarfdci la sc:adenza del crediti è entro I 12 mesi, tenuto conto anche di t_utte le 
consideraz:loni contrattuali e sostanziali In essere allil rilevazione. de[ credito. 

Disponibilità liquide - I dep_osltl bimcart, t depositi postali e gli assegni (di conto corrente, circolari e 
assimilati) sono valùtatl secondo ll prlnciplo generale del presumibile valore di realizzo che coincide ton li 
_valore nominale In assenza di situazioni di dlfflc.fle esigibilità. 

Il denaro ed I valori bollati Incassa sono valutati al valore nominale. 

Ratei e risconti, attivi e passivi - In queste voci sono Iscritte le quote di proventi e costf, comuni a 
due. o più esercizi, in conformità al principio della competenza temporale, Incluse le quote det contributi In 
qintp Impianti e le componenti FoNl da rl1wiare negli esercizi futuri, come descritto nel paragrafo sui 
contributi e sul Rlconosdmento dei ricavi per SII e componenti tariffarie. 

Alla fine di ciascun esercizio si verifica se le condizioni che hanno determinato la rilevazione iniziale del 
rateo o del risconta siano ancora rispettate; se necessario, sono appartate le necessarie rettlfiche di valore. 
Tale valutazione ti~ne C!Jllto non solo del trascorrere del tempo mii anche dell'eventuale recuperabllltà 
déll'lmporto iscrttto lh bltanclo, 

Patrimonio Netta - In tale voce vengona rllev;;ite tutte le operazioni di natura patrimoniale effettuate 
tra la Sacictà e I soggetti che ll'scrcitano i loro.diritti e doveri In qualità di Azionisti. 

Fendi rischi ed oneri - I fondi per rischi sono Iscritti per passività di natura determinata ed esistenza 
probabile, i cui valori song stimati. Si tratta, quindi, di passività potenziali connesse a situazioni già esistenti 
alt~ data di bilancio, ma caratterizzate da uno stato d'Incertezza il cui esito dipende dal verificar.;i o meno 
di uno o piu eventi futuri. 
I fondi per oneri sono iscritti a fronte di passività di natura determinata ed esistenza ~rta, stimate 
nel\ 'Importo o nella data di sopravvenienza, connesse a obbligazioni già assunte alla data di l,lllanclo, ma 
che avranno manifestàzione numerarla negli esercizi successivi. 
Gli accantonamenti sono quantificati sulla base di stime che tengono con.te di tutti gli elementi a 
disposizione, nel rlspettp dei postulati della competenza e della prudenza. Tali elementi Includono and1e 
l'orizzonte temporale quando alta data di bilancio esiste una obbligazione certa, in forza di lln vincolo 
contrattuale o di le~ge, il cui esborso è stimabile in modo attendibile e la data di soprawentem:a, 
ragionevolmente determinabile, è sufficlentèinente lontana nel tempo per rendere significativamente 
diverso Il valore attuale dell'obbllgaiione alla data di bilancio dal valore stimato al momento dell'esborso. 
Le pass1vltà potenziali,. allorquando esistenti, sono rilevate In· bllancio e !scritte nel fondi solo se ritenuto 
probabili e se l'ammontare del relativo onere risulta raglonevolmente stimabile. Non si è tenuto conto 
pertanto dei rischi di natura remota mentre nel caso di passività potenziali ritenute possibili, ancarche non 
probabili, sono state indicate fn nota Integrativa informazioni drc:a la sltµazione d'incertezzn, ove rilevante, 
che procurerebbe la perdita, !'-importo stimata o l'indlca:zfone chè lo stesso non puçi essere dètermlnafo, 
àltri possibili effettf se i:ion evidentf, l'Indicazione, del parere della direzione dell'Impresa e dei Stio! 
consulenti legali ed altri esperti, ove dÌsponlbÌli. s:,O AL St.s;-., 
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accantonamenti al fondi rlsctd e oneri sono iscritti prtorltartamente nelle voci di costo di conto 
ecoriomlco delle pértlnentJ e.tassi (B, e o D) secondo la lora natura. Nel casi ln cui non sia immediatamen_te 
attu~bile la correlazia_nc tra la natura dell'aci;àntonàmento cd una di?lle voci alle suddette classi, gli 
~o:antcnamentl per rischi e cnert sono Iscritti alle voi:! 012 e B1] del.Conte Economlc,;i, 
L'utilizzazione del fondo e effettuata in modo diretta e salo per quelle spese e passività per le quali lo 
stessa fonda era stato•originàriamente·costituito. 
Al momento.del sostenimento del costi, ove già Interamente coperti dall'apposito fondo, si impiega quindi 
direttamente Il fonfla stesso e., conseguentemente, il canto emnomico non rileva alcun componente 
negativo di reddito. Nel caso In cui, al verificarsi dell'evento, il fondo Iscritto non sia sufficiente a coprire 
l'ammontare degli oneri effettivamente sostenuti, la differenza negiltiva è rilevata nelle voc1 di conto 
economico in c:oerenza con l'accantonamento originario, 
In caso di evcntuàlc eccedenza che si origina a 5egulta del positiva evolversi di situazioni che ricorrono 
ncll 'àttlvltà di una società, l'~llmlnazlcne o riduzione clél fondo eccedente e contabitma.ta rrn 1 componenti 
positivi del reddito della cl~e avente la ste~_a natura, In cui era ruta nle'lata l'orlglnario accantonamento. 

Fondo trattamento di fine rapporto dt lavoro subordinato - li fondo trettamen1.0 di rrne 
rapporto viene slànziato per coprlre l'Intera passività maturata nel confronti dei dipendenti In conformità 
alla legislazione vigente ed al contratti collettivi di lavoro e Integrativi aziendàli. In seguito alle modifiche 
legislative, intervenute a partire dal 1007, la quota di trattamento di fine rapporto maturata viene versata 
al Fondo di Tesoreria gestito dall'lnps o ad altri Fondi di previdenza complementare sulla base dell'opzione 
esercitata dai dipendenti. Tale passività è soggetta a rivalutazione ai sensi dell'art. 2120 del codice civile 
a mezzo di Indie:!. 

Debiti - I debiti originati da acquisizioni di beni sono iscritti nello stato patrimoniale quando rischi, oneri 
e benefici slgnfflcalM connessi alla proprietà. sano stati trasfer1t1 sottil 11 promo sostanziale. I debiti relativi 
a servizi sono rilevati quando i servfzi sono stati resi, ossia la prestazione è stata effettuata. 
I debiti Finanziari sorti per operazioni di finanziamento e I debiti sorti per ragioni diverse dall'acqulslzlone 
di beni e servizi sono rilevati quando ~siste {'obbligazione dell'Impresa verso la controparte, lndivi.duata · 
sulla base delle norme legati e contrat~uall. 
tiella voce acconti sono invece ae::colti gli anticipi ricevuti da clienti per forniture di beni o servizi non ancora 
effettuate. 
l debiti sono ~aiutati in bUanclo al costa ammortizzato, tenuto tanto d!!l fattore temporale. 
Se Il ta!lSo di Interesse dell'operazione non è sJgnlHt:atfvamente dffferente dal ta5So di mcrcatQ, il debito è 
Inizialmente Iscritto ad un valore pari al valore nominale al netto di tutti i costi di transazione e cli tutti I 
premi, gli sconti e gU abbuoni direttamente derivanti dalla transazione che ha gem:rato il debito. Tillt costi 
di transazione, quali le spese accessorie per ottenere finanziamenti, le! eventuali c:ammissioni attive e 
pa;sive e ogni differenza tra valore iniziale e valore nominale a scadenza sano ripartiti lungo la durata del 
debito utmnandc Il criterio dell'Interesse effettivo. 
Quando invece rìsulta che il tasso di interesse dell'operazione desumibile dalle condizioni contrattuali sia 
slgrifffcatlvamente differente dal tasso di mercato, IL debito (ed Il corrispondente coste In caso di operazioni 
commerciai!) viene inizlalmtmte facritto ad un valore pari al valore attuale dei flussi finanziari futuri e 
tenuto conto degli eventuali costi df trnn~a:i:ione. Il nmo utfUnato per attoallizare I flussi futuri è il tasso 
df mercato. 
Con riferimento ai debiti iscritti nel bl!ando antecedentemente all'eserclzlo avente inizio a partire dal 1 
gennaio 2016, gli stessi sono iscritti al valore nominale In quanto, emme previsto dal principio contabile O!iz: 
19, si e deciso di mm applicare il criterio del cesto ammortfzzato e l'attualr.:zazione. 
Nel caso di debiti sorti da operazioni commerclalf, la differenza tra 11 valore dl rilevazione Iniziale del debito 
cosi determinato e Il valore a termine viene rilevata a conto ec:onomtco c:ome onere .finanziario lunga la 
durata del debito utllizznndo Il criterio del tnssb di interesse effettivo. Nel caso di debiti finantlarl la 
differenza tra le_ disponibilità liquide ricevute ed il valore attuale d_el flussi finanziari rutur11 determinato 
utlUzzando Il tasso di interesse di mercato, è rilevata tra I proventi o tra gli oneri finanziari del conto 
economico al momento della rilevazione lntziale, salve che la sostanza. dell'openµ:lone o del contratto non 
Inducano ad attribuire a tale componente una diversa natura. Successivamente glt interessi passivi 
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maturan~I sull'élpe~one_ ~no calcolati al tassa di-interesse effettivo ed Imputati à conto economico ·c:ol\ 
contropartita il valore debdehito. 
La Società ha tenuto conto di quanto Indicato nell'emendamento OIC.,dl dic:.embre 20,17 che ha comportato 
la modifica al documenta OIC 19 e che in particolare prevede che quando, in costanza del med~imo debito, 
vi sia una variazione sostanziale del termini contrattuali del debito esistente o di parte dello stesso, 
attrtbuiblle o meno alla difficoltà: nnanziaria del debitore, contabilmente si procede aU'e\fminazione del 
debito'orlginarfo con contestuale rilevazione di un nuovo debita con evidenza a canto eccnomico degli oneri 
finanziari Impliciti. 

Il valore dei debiti è ridotto successivamente per gli importi pagati, sia a titolo di capitale sia di interessi. 
La Società presume non rilevanti gli effetti derivanti dall'applli::azione del costo ammortizzato e 
dell'attualizzazione quando la scadenza dei debiti è entro i 12 mesi, tenuto conto anche di tutte le 
c:onslderaiionl contrattuali e sostanziali In essere alla rileVilzlone del debito. 

Riconoscimento dei ricavi 511 ed altre componenti tariffarie - I ricavi del servizio Idrico 
tntetiratc sono iscritti In bìlanclo in base al VRG (Vincolo Ricavi Garantiti), eventualmente rettificato per 
tenere c:omo delle variazioni ammesse dal complesso sistema regolatorio Introdotto a partl;e dal 2012 e 
delle successive integrazioni e modifiche apportate dalle Autorità competenti, .locali - AIP ed EIC • e 
nazionale • ARERA •, per Jl 511. 

I ricavi d_el servizio idrico Integrato sono, pertanto, iscritti in bilancio in base al VRG approvato dall'Ente 
Gestore d'Ambito - EGA - competente, unitamente ai conguagli (positivi o negativi) relativi al CO$tl passanti 
previsti dall'art. 29 della delibera 664/2015 Iscritti nell'anno "n" In cui la Società sostiene I rnlativt casti, 
In base agli elementi dlsponlblll alta data di chiusura del bilanci, nel rispetto del prtndplo del full cast 
recoverv e del requisfto della componente passante (totale 1:0sto .,. totale ricavo). La determinazione 
puntuale dì tall conguagli comporta un aggiornamento della proposta tariffaria a valere per l'eserdzìo In 
cui tall conguagli sàranno fatturati agli utenti (anno 11+2), che viene inviata all'EGA (nella fattìspec:ia di AQ,P 
è'prevalenterrnmte l'Autorità ldric.a'Pùgtiesii. -AlP) p·er l'approvaziòne definitiva. .. . 

La stima del VRG per gli anni futuri è attualizzata considerando Il tasso medio di mercato. 

Eventuali variazioni delle stime tra quanto contabilizzato r,egU esercizi di competenza in base ai daU di 
chiusura e quanto approvato dall 'EGA saranno iscritte negli esercizi In cui quest'ultima riconosce In via 
definitiva tali conguagli, positivi e negativi, nella proposta tariffarla, tenendo conto dell 'lntern importo 
riconosciuto nel VRG di ciascun anno. Limitatamente all'eventuale conguaglia relativo a maggiori costi 
afferenti al 511 sostenuti per il verificarsi di variazioni sistem!che (ad es. assunzioni di nuove gestioni, 
mutamenti normativi o regolamentari) o eventi eccezionali (ad es. emergenze Idriche o ambientali), lo 
stesso viene lsc:ritto In bilancio qualora l'lstruttorta per Il loro ticonosclmento, condotta dall'EGA al fini 
délla predisposizione tariffaria, abbia dato esito positivo, nei limiti di una valutazione prudenziale. 

Eventuali conguagli negativi relativi alle c:omponenU VRG sono prudenzialmente Iscritti, a riduzione dél 
ricavi, nel momento in cui sono detennlnabili le condizioni che ne hanno c:omportato_ la quantificazione, sia 
pure su base df stima, tenuto conto dei rischi e degli oneri di competenza dell'anno, anche se conoscfutl 
dopo la i;htusura dello stesso. · 

SI ricorda che, a partire dall'esercizio 2016, è stato operato un cambiamento volontario del criterio dt 
contabilizzazione della componente tariffarla per FoHI che ha comportato l'adozione delta tecnica della 
riscontazlone pas_siva sul \=Dntrlbuto FoNI approvato In tariffa, che prevede Il rilascio a t:anto economico della 
quata di contributo proporzionalmente correlata agli ammortamenti d~lle opere entra~e fn eserc!~lo !ìnzfché, 
come accaduto per gli esercizi. precedenti al 2016 (tariffa 2012·13 e successiva tariffa 2014·15), l'iscrizione 
a ricavo dell'intera quota di FoNI approvato, da vincolare successivamente tra le riserve di Patrimonio Netto 
fino alla realizzazione degli lnvestfmen~I rJnanzlatl. 
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ricavi e costi ~ I ricavi per servizi sono riconosciuti al ni~menfil in c:ul le prestà.fon! 'sono ultimate. 

I costi sono-iscritti sullàbase del principio dl:ccmpeten?il. I c:ostl per materie prime, s_ussldlarie, di ,;onsumo 
e di merci sono compn:mslvl del costi accessori di acquisto (trasporti, as.slcurazlonl, carico!! scarico, ecc.} 
se Inclusi dal fornitore nel prezzo di acquisto delle stesse, altrlmenU vengono iscritti separatamente nel 
costi per servizi In base alla loro natura. 

Vengòno rilevati tra l costi, non solo quelli d'Importo certo, ma af'ldle quelli non ancora documentati per I 
qua.li è tuttavia già avvenuto il trasferimento della proprietà o Il servlzio sia già stato ricevuto, 

Interessi di mora - Gli interessi di mora, attivi e passivi, sono !scritti prudenzialmente per competenza 
quando rfccrrono 1 presupposti di legge. I c:redill per intere~! attivi di mora su ritardati pagamenti sono 
isi;rlttl, 5\Jlla base delle previsioni della Cartà dei Servizi, al valore di presumibile realizzo attraverso 
l'ù:crizlone di uno specifico fondo svalutazione. 

Contributi· - La Società contablllzza I contributi (In conto Impianti • a fondo perduto) sulla ba.se delle 
dellbere rormall di concessione adottate dalla Regione e di erogaxlone adottate dagli altri Enti pubblicl 
territortali. 

Tali contributi, partetlpano alla determinazione del risultato dell'eserclzlo quali proventi che vengono 
lsi;ritti nella voce "Altri ricavi e proventi" per la quota che si rende disponibile nel periodo ln proporzione 
ali 'ammortamento del cespiti oggetto di agevolazione. La quota di contributo non disponibile viene :sospesa 
tra I "Risconti Passivi'' per rinviare gli effetti ecm,omlcl in proporzione alla durata della vita utile dei beni 
agevolali. 

51 rfnvfa al criterio di riconoscimento del rfc:avi SII ed altra componenti tarmarle per quanto concerne 
l'iscrizione della componente F'oNI tra I risconti passivi, alla stregua di contributi in conto. Impianti. 

Imposte sul reddito, correnti e dirferite - Le Imposte correnti sono iscritte In base alla migliore 
stfma del reddito imponibile calcolato In conformità alte disposizioni In vigore, tenuto conto della 
presumibile aliquota fiscale in essere a rine esercizio. Gli eHcttl fisc.all correlati ad esercizi precedenti, 
rilevati a seguito di cambiamenti di stima e/e altri eventi noti nell'esercizio, sena Iscritti tra le Imposte di 
esercizi precedenti. Sono state, inoltre, calcolate le imposte differite ed anticipate sulla base delle 
differenz:e fra I valori attrlbt.iftl alle attività e µassività scèondo criteri clvil!stlc.1 ed I corrispondenti valori 
calcolati secondo la normatjVi.l fhr:alc. La fiscalità differita attiva e passiva è i;alco!ata app{icando le 
aliquote riscall In vigore nell'esercizio In cui si Ipotizza che le dlfferen;;:e temporanee si riverseranno e 
previste dalla normativa ftstale al!a data di riforimento del bilancio. Conformemente alle disposizioni del 
l'rincipio contabile OIC 25 sulle imposte, sono stati rlflessl gli effetti di Imposte anticipate, prevalentemente 
determinate sul fondi rassati, per rlsi:h! e svalutazione crediti. L'Iscrizione di tall attività per imposte 
anticipate è effettuata· su base prudenziate tenendo conto della ragionevole i;ertezza del loro reatino, 
anche In funzione dell'esistenza, negli esercizi futuri In cui si riverseranno, di un reddito imponibile non 
Inferiore all'ammontare delle differenze che si il!ldranno ad annullare, tenendo conto dell'orizzonte 
temporale coperto dalla durata residua della concessione. la ragionevole certezza è oggetto di prudenziale 
apprezzamento e valutazione cla parte·dcgll Amministratori, tenuto conto anc:he delle Incertezze conn~sse 
alle recenti variazioni della normativa di settore, tuttora In rase di cambiamento e transitorietà. 

Operazioni In valuta • In confonnltà aU 'art. 2426, comma 1, n. B-bl.s del Codlte CivHe le attività e le 
passività monetarle in valuta diversa da quella funzionate con cui e presentato Il bilancio (e.cl. Mmoneta di 
conto"), successivamente alta rlleva:iione Iniziale, sono iscritte al cambio a pronti alla data di chiusura 
dell'eserctzio. I conseguenti utili o perdite su cnmbl sono Imputati al conto economico nella voce C17-bls) 
"utili e perdite su cambi" e l'eventuale utile netto, che concorre alla formazione del risultato detl'esertlzlo, 
è accantonato In apposita rlserva non _distribuibile fino al realizzo. 
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le singçile attività e P!ISSiv.ltà non monetarie, In tal caso pertanto le-eventuali differenze d1 cambio (positive 
a neg~tive) ccncarronn·alladetemi1nazione del valore recuperabile, 

Attl\dtà, ricavi e costi ambientali - I criteri di tsc:rizione e la classificazione delle·attlvità, dei ritav1 
e del costi di rllevan:rà am~l~ntale sono In linea con la prassi contabile nazionale ed lliternaiionale; in 
pa_rtlcolare; I costi di natùra rtcortente sor,io i"ddeo!tatl a canto economim sulla base ~ella compelenza 
mentre quelli aventi utilità pluriennale 5ono Iscritti fra .le immobilizzazioni ed ammortizzati secondo la 
residua vita utile dei beni. 

ALTRE INFORMAZIONI 

BIiancio Consol_idato ~ La Società detiene una sola partecipazione in una Impresa controllata. e 
predispone Il bilancia consolidato di Gruppo in ottemperanza alle disposizioni delrart. 2427 e.e. e del 
decreto legislativo n. 127/1991 che tia intra:ctottil in Italia la VII Diretttva Comunitaria. Jl presente bi.lancio 
annuale tndlvtduale è corredato dal btlanclo consolidato annuale di Gruppo. 

Si evidenzia che, ai 5ensl det noveUato,àrL i427 cqmmi 22-bis e 22-terdel Cod_ice Civile, nel prosieguo della 
presente fioca Integrativa sono riportate, rispettivamente, le tnformazlonl. relative alle.operazioni reattzzau~ 
c:011 parti correlate, precisanda c:he non ci sono operazioni non concluse a valori di mercaro, e gli ilcc:ordi 
non risultanti dallo statò patrimoniale. 

·oeraghe al sensi del IV comma art. i423 - SI precisa, altresl, che rton sr sono vertfìcJ1t1 casi 
· eccezionali che abbiano richiesta deroghe alle norme di legge relative al bilancio ai sensi del IV comma 

dell'art. 2423 c:.c., 

4,'4,5. COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DELL'ATTIVO 

Le tabelle~ le lnr~n:nazloni di seguito romite s01~0 espresse In mlgl!àia,dl,Euro. 

IMMOBILIZZAZIONI' 

Per cfascuna classe delle fmmobillzzazioni (immateriall, materiali e finanziarie) sono-stati preparati appositi 
prospetti, riportati nelle pagine seguenti, che Indicano per ciascuna voce 1 costi storici, I precedenll 
ammortamenti, le precedenti rtvalutazioni e .svalutazioni, i movimenti in~rcorsi nel 20,18 nonché il totale 
delle rlvalutazfonf es.lstenU alla,chlusura dell'esercizio. 

\i 
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llzzazioni immateriali 

Le lmmoòrl!nazionl Immateriali nel cor..o del 1018 hanno avutQ la seguente movìmenmzlone: 
~ - ... ~,. - • - • • ~ - ~ - ... ~ "" M ■ ~ .... 

,.....,,..~')~--~~ ... li•~ "' .... t. 

~ii;~ ~:~~l~~i~t• 1\. ■ -:,!2:~~~ '.lttrè.lllDOOb~~;j,f.fi ~..di 
•- J -.,./f;;f rl'Wt.lit-• diri.tinfnrilk «r.o-nll • -

■,. -~~ " - • • ~., • n """ ~"" .,,. ..,. ■ • ■ .. Jl ., ■ ~ ■ ..,.,. -•~" • ■ • n -

li ,i;,.,..,. !ili! 

G:nlD H-0,Q 175,151 1.Jn,n1 1.m,l•l 
Antlc~I 1 !orml:m ◄ ,.-5-1 ,I,&)◄ 

~t.ti:hrtt 

:5,a.W.u.=:if rum rz.m1 
fan:fo ;mJTli;llt~ntn (ll.J7D) ('O!UC!!SI c;-111.or.1 

't'•tl:n,ml ?DI! 

IFN!!\tl~nt::l l. ◄ 7.1 11.m ~.w m.lli1 
b".C.1e1rrn.ti vit.crµ1 ,a !br?ll!titi e~ &:051. 
Gl"ot:ontr.i nmnl UJ e.il.no ,., [17Jlli 71.151 r,.m, 
llctlul.ttf'.e tfa t.atrlp111!! rl1tfeitnlJ l1llt '2d) 

~1alU.UJHHll/•\uJU'U::lclht 

C1eall!!~lr pet d~"l11P)11I ffl11:ibll1!!Uicit1J (lf>-!I (llDJ [I" .. ] 

t.rcll!!m'f1lJ>C.-1HlDttC>J1U !'IRI ('I!,) 

~Ulfldffl 

lhcL,ntiu.M 

~mc1l;ii 111llcii1I ■ f01nl1cr1I 1Us'6r,t 13-"<l) 

Vn11ur.1m fi1111Jt ~! ~tmn1-J1n:l 11, 116 
\'111ubr.i kir-til .PN R-e ls.\1!f't: M' " l➔ 

"fanirmr.:t G!:lodl c,!t' tl'!'c.tlrld--,:, Il, ,. 
Arrm:irurrr.r,r! [<ll;,j ,('>LS,Sl'I C,->.clll'l 

J.I dic.<rrir~ :2011 

c.. .. J~, ~IJJJ 174-117 1-S..,;l'J~T l,7l1JIII 

An.tkipuotclmlt.tid UMI ◄ o-<S 

~11~ 

s.;.,u,i,;"' IJ,l:!II r..mJ 
Fc-ndàlmrl:lf\~~ llU'.lJ ,a,l,l'i>I\ ~UW,I 

I ~uddetti valori sono esposti al lordo dei rnntributi in conto capitale I? detle componenti FoNI, riflessi tra i 
rlsrnntl passivi per la componente non ancom ammortizzata. 

la voce concessioni. licenze, marchi e dlri!ti slrnlll e costituita dal valore i,etto contabile del costi sostenuti 
per licenze software acquisite nel 2018 ed in precedenli esercizi. Nel 20l8, gli im:rementl sono pari ad Euro 
1.497 mila e si riforiscono, principalmente, a costi sostenuti per la persor1allna:zione di programmi gla in 
datazione e per l'acquista di mmve licenze softwi:lre e nuovi strumenti informatici per efficientare i processi 
ge,,lonaU trnanutenzlcnl, cali center, ecc.). 

Le immobilimtiorri In ciJrso ed acconti, Inclusive degli anticipi a fomitorl, ammantano al 31 dkembre 2018 
a complessivi !:uro 178.761 mila, ili lort!a dei contributi riconosciuti e dassificalf nei risconti passivi per 
complc:;i.ivl Eura 65,047 mlla, 

Al 31 dlcembrn 2018 la voce In oggetto è co~ì cornpo~ta: 

Euro 64.077 mila per costi relatM alta progettazione pretlmfnare eta esecutiva ed al lavori relatM 
all'adeguamento ed al potenziamento degli impianti depurativi. I relativi contributi classilicatl nei 
risconti passivi In attesa.dell'avvio del proce~so di ammortamento d.el bene ammontano a Euro 11,799 
mHa al J I dicembre 1018; 

• Euro 60.158 mila per i.osti relativi alla nmlizzm:ìone di aintlotte adduttricf, bypass e st1burbane cd alla 
costruzione di opere idriche di patab1llzza2:cne, di collettamenta, ricerrn perdite, sollevamento, 
te!ecor.trollo e lavori di risanamento e manutenzione straordinaria delle reti di distribuzione Idrica ed 
Integrata. I relativi contributi dasslricati nel risconti passivi In attesa dell'avvio dèl prccesso dl 
ammar"<amento del bene ammontano a Euro Z3,24Z mila al 31 diterribre 2018; 
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• E!Jro 50.402. mila per cast! relativi alla progettazione ed a lavori Inerenti al comp!etl'irTim1to delle reti 
fégnarie, serbatoi c'd altri minori. I relativi contributi classificali nei risconti passivi 111 attesa dell'avvio 
del processo dl ammortamento del bene ammantano a Euro20.006 mila al 31 dicembre 2018; 

■ Euro 4.045 mila per,anticipl a fornitori. 

Gli Incrementi del 201 B, pari a E!Jra 85.429 mila, comprensfvl degli anticipi erogati a fornitori, si riferiscono 
a; 

• Euro 33.072 mila per costi relativi, prim;ipalmente, alla progettazione preltmfoare e/o esecutiva ed al 
lavori relativi all'adeguamento ed al potenziamento di impianti depurativi; 

I 

• E!Jra 22.922 mila per còstl rclatM, principalmente, cJl!a reallz:zazione di condotte adduttrici, bypass e 
suburbane ed alla costruzione di opere Idriche di potabitizzai:ìone e di còl\ett_amento, lnvori di 
risanamento e manutenzione straordinaria delle rntl di distribuzione Idrica e fnte~rata: 

• Euro 21.378 mila per altri 1·nvestfmentl mlnurl; 

• E!Jra 8.057 mila per anticlpl erogali a romitori. 

La voce Altre lmmabi!l7.Zaz1ani immateriali, al netto dei relatlv! fondi ammortamento e svalutazioni (di 
esercizi precedenti), è così composta: 

• .- •• S,tldo ,01 5.lldc, 11 , 'li 
Dl!Stiltim<t lÌ/12/2018 ..,j111~wa11 • Vor!at!ono ' 

11,am.wuloni! straanllnarla ,u beni Ili letti 

Cmtl pe.-allaa:lamenU ~ tronchi 

Altri o~erl plurlenr.sU 

m.;1e 

169 

11&,m 

165.n~ 

6ll 

11,m 

l~ill 

ì,111 

(i2,8l'O 

L.il ·voc:e "manutenzione straordinaria sul beni 'df terzi" e relativa al corti sostenuti per interventi 
Incrementativi della vita utile del beni di terzi. 

li! voce "costi per allacciamentl e lronchi'" si rirerlsc;e a costi sostenuti per la costruzione di impianti e 
tronchi Idrici e f ogn.irf, 

Per l'Intera voce "altrn immobilizza.ztoni immateriali", i principali incrementi del 201!1, pari ad_Eum 56.222 
· mila, so:io stati l seguenti: 

• Euro 21.669 mlta per costi di costruzione di altacclamentl e tronchi fognari ed idrici; 

• Euro 34.553 mila per costi di manutenziol'le straordinaria su condutture, impianti di depurazione, df 
sollevamento, di flltrazione, serbatoi ed altri minori. 

sr precisa che non vi sono Immobilizzazioni fn valuta estera alla data del bilancio e che le immobilizzazioni 
immateriali non hanno subito nel corso dell'e:s1:1rdzìo ulteriori svalutazioni per etrettd di perdite durevoli df 
valore è/o rivalutazioni. 
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materiali 

Le lmmobitizzatloni materiali. nel torso di!l.201 B hanno avuta La seguerite movlmentaZione: 

V.-t1;1na-( ,. .. 
-"""" Ili ,_.., J.111 q1• .,,, ..... 
~1anoft!IJ:IClll111WlllrT• 

Q~o:;,il\tli ""'"'lii ti IVU , .. r.11111 "' IUlOI '.\JU 

fltoc.t'tntnH p- ~"'°"'•wn1 fflllnlntrnram IIOI "11 , .. ~-, ""' ~.-dimmi ., 1m1 11\lll 

,IC&o1"llt1 SI C:111~ d#~ft!M1 ,. .. 
1111.NI::■ llltnltl ,-~111111~■ 

hn'D.:119'-wi!ndfu.D 

1"'!111.a,...,,n-a~-.,,...,.....,,Ja 
~.......-laalt...-.br,_., '" ,, :, 
-•11.:111'1 J\'~ Dli' ~llm"="t llll nll 
ld.a:.f 1111ml 0-t ~nfflf.ft• 

~~littt.fwtl1S 1t.m:u n!.DCiil Jll,-l'!tl tm• c1.n,; 

Ul'bu.dQ:tll 

...... JIIO,I ,,,,,. IDi.tU ....... u,a mm 
l/'ml.lla:aa$•r-n:J1=~...,_...la ..... 1:11.C;.& ...... .,,,,,,, ,.. 

""' ,um 
fllDC:111'-IIIH~lm Dl'AIH 111nm ,,,.,,,, pt.5lll Q'l).:ì1~ 

I suddetti valori sono espoatl al lordo dei contributi in conto capftale, riflessi tra ! r1scont1 passivi per la 
componente non ancora ammortlzzata. 

Le principali variazioni del 2018 hànnc riguardato: 

• terreni e fabbricati incrementati per furn 303 mila, relativi alla manutenzione straordinaria eseguita 
r.elle diverse sedi aziendali; 

• 1mptantl e macchinari Incrementati per Euro 5.2B2 mila, cosi suddivisi: 

• impianti di soU-evamentc per circa Euro 731 mila; 

• Impianti di depurazìone per circa Euro 4.D44 mila; 

• lmplanlf di rntra:done per circa Euro 124 mili!; 

• centrali Idroelettriche, Impianti fotovoltaici, e postazioni dì telecontrollo per circa Euro 383 mita. 

• attrezzature Industriali e commerciali incrementati per Euro 2.371 mila, di cui Euro 2. 145 mila per 
apparecchi di mfsura e di controllo ed Euro 226 mila per attre2Tc1_1ure varie, minute e di laboratorio. 

La vor;:e "Rlvaluta:tlotif e pert,!a di conferimento " della categoria "Terreni e fabbricati" Include sia li valore 
iniziale di c1micrlmento del patrlmonlo determinato sulla base di pertzfe predisposte da espertt·c asseverate 
presso il Tribunale di Bari ·a Hne 1998, pan ad Euro 54 milioni, sta la rivalutazione fatta in ocim~ione 
deU'esercizlo chlU!o al 31 dicembre 2008, al seni;! del D. L. 185/20D8ccnvertito in legge n. :Z del 28 gennaio 
2009, per adeguare Il valore contabile degli immobili al valorn effettivo corrente alla data. 

Tali! rivalutazioni?, complessivamente pari ad Euro lB,9 milioni, è stata cosi determinata: 

• lncrnmento del costo storico per complessivi Euro 34;4 milioni; 

• riduzione del fondo ammortamento per complessivi Euro 4,5 milioni. 

La relativa Imposta sostitutiva, pari ad Euro 1, 1 mmonl, è stata esposta a riduzione" della riserva da 
rivalutazione iscritti!. nel patrimonio netto pe"r Euro 37,8 mil!oril, 

! 

L 

I 

I 
J 
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I valori i~ciittt In ~ila~cio a seguito della riVtJ.lutazione non superano tn nessun crua I valori etreulvàmente 

attributb\11 al beni con rlBUardo alla loro conslstc!TZll, alla loro capacità produttiva ed efrettlva possib_i!ità 

economica di utlllzzazi□ne dell'impresa, nonché ai valori correnti e df rnercato. · 

La voce terreni e fabbricati a\ 31 dicembre 201B sl e casi movimentata; 

!ll>lffll!111U!. · • TC'ITC'nl • f.lbl>riwi!r • • iot:llli, 

V_lli,;-qijU,;l>ttci~:J:~-~1~L. - - .• '1,1\t~ - . - ·•6ç,1Jl, - • {14.\i 
lnvestiment( 
Glto:cotlto ;irrn.nf In CDBD 

~ii:Luitfteh~ 

Re1ttfiche londl 

MTnlrtamontl 

La voce altri beni, al m:tto del re(atM tondi ammortamento, e e.osi composta: 

Matdiìne·ei.ttn:mlche 

Mnblll ~ dnUZIO~I (!r..fflcifl 
Aul<>me"'.:.l'td aUIQ~etrurl' 

2.07B 

339 

l'i 

,.101 
lll5 

-41 

JllZ 

141 

14.CSll 

916 
34 
(6) 

lCZ 

141 

H.OSZ) 

aa,m 
11,1,i 

(14,6JX) 

Gli incrementi del 2018 della voc:e altri beni, pari ad Euro 1.559 rnll,1, sì r1ferfscono ad·acqulstl di macchìne 

elettroniche. 

Al 3-1 dicembre 201!! le irnmobtlizzazionl in corso ed at!conti, pari a Euro 3.810 mila ~i riferiscono a: 

• lavori per la realizzazione di centrali idroelettriche, opere di potabilizzazione. depurazione per Euro 

Z,263 mila; 

• contatori ed altri minori pér Euro t .547 mila. 

Si precisa che noh vi sono fmmobilizzazloni ln valuta estera i!!la data del bllando. 

lrnrooblllzzazioni finanziarie 

Tale voce al 31 dicemb\l? 201B è pari ad Euro 5.27-1 mlla (Euro 5.272. niila a\31 dicembre '2017} ed è costituita 

per circa Euro 5. □53 mila (Euro 5.053 mila aL 31 dicembre 2.017) da partecipazioni in imprese controllate. 

per Euro 221 mila (Euro 219 mila al 31 dicembre 2017) da crediti per depositi caui:lonatL 

Partecipazioni 

La vm:;Cl' partedpazlonl nel rnrso del 2018 non ha avuto alcuna movlmenl!'!Zfone. 

L'èlenrn del!Cl' partec:fpa,Jani possedute In imprese c□ntroHate-c collcg<1te (ex art. 2427 e.e. I comma punto 

C:) e n seguente: 

I dati di Patrimonio netto ed il risultato dell'esl'.!rclzio dellil società controllata ASECO S.p.A. sono quellf 

risultanti dal progetto di bilanci□ annuale al 31 dicembre 2018 (Delibera de\ 15 aprile 2019 

datl'Ammfnlstratare unìco ASECO). __,.,..,,-,,..__l_ 
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un confronto tra ìl valore di carico della partecipazione ed il corrispondente valore •deU!J rrazloni.i:ll 
patrimonio netto di com~etrmza della 5oc:letà ASECO S.p.A. non emergom1 diffenmze negative. 

La valutazione con il metodo dc'l patrimonio netto al 31 dlcl'fmbre 2P1"8, operata :;econda le indlcazloriì di 
cui all'art. 2426 del codii::e civile, avrl'!bbe comportato un decremento dell'utile e un Incremento del 
patrlmon1o netto, rispettivamente, di circa Euro O, 1 milioni ed Euro D,4 milioni, come risulta dal bilancio 
consolidato. 

Per Il dctta~lio dei rapporti con l'Impresa controllata si rimanda alla relazione sulla gestione ed alle 
successive note di commento. 

Sf precisa che non vi sono immobllizzazlonl finanziarie In valuta ~stera alla data del bilancio. 

ATTIVO CIRCOLANTE 

Rimanenze 

L1) voce materte prime, sunldiarie e di consumo, Inclusa nelle rimilnenze di magazzino al 3 I dicembre 2018, 
i: Iscritta per un va(ore di Euro J.278 mila (Euro 3.544 mila al 31 dicembre 2017) ed è rappresentata da 
materiai! destinati alla costruzione di impianti idr!ciHognari ed alla manutenzione degll Impianti nonché da 
piccole attruz.:ature (tubazioni, raccorderia e materiali diversi). 

Al 31 dicembre 2018 te rimanenze sono esposte al netto di un fondo svalutazione pari a Euro 95B mila (Euro 
932 mila al 31 dicembre 2017) determinato sulla base dell'andamento del merEato e di una svalut;izione 
pruderulale di materiale obsoleto, a lento rigiro e da rottamare. 

Crediti 

Crediti verso clienti 

Tale voce al 31 dicembre 2018 i! cosi composta: 
-~ - . 

~ - 1 ,.. ~llllttf.;-d.11 eJu.n~.'"~~...... ..,;lDl ■ aeuut ,~Atta-al !,~&J.Lai!Au.· 
c.e~rp:imat ;uru-n/{Ì; cto~tt ,... ~~/ilinO•~.. Ju'i~à\l"" .i'1iaw"'~ " 

. ~~ " 
~•..-.IILa.t.m.-P-LaT,lzrtl1-1.c )1),')',~ llt1lJI J,o.t.4U l.U.:1111 l&.GJ'II P!LU'l. 

P'T<"'P'Wl'111t~l"~orw!tf\'0'11.11l•1.U1:ai:wtli,.,.~ ,,1.n r"f1UJ 1un1 11U'1 m J,trt 

Nlf~!lfflg ~-----~ Wi(lf, ?.lr:J tuJ•) .. •• '"' t2iJ,•l\l 

tlln~- " " 
., 

"' 11,C'>l) 
w..-...,~d ITUffll ,, ... ~ ,u .... n l.lltl J ,1, ·11,1u:4 lll.lJ"I:) 

[ll.1U) 1a,,,0 1:,ut tu.un 111.o•'<I 

1,154 l!U!U l!l,ffll . -
~~~~~~_'>J~=-~ a 1!4 "' • ,,..,. ·,1·1t1 nt t:•,,u nt _O:-.t 

Il forido svalutazione crediti è stato determinato sulla base di una valutazione econom_ìc:<1 del rischio cli 
rcatlzzo dei crediti, tenendo conto della loro anzianità, della capacità patrfmonlale•finaru:!arla del debitori 
nonché di una percentuale di perdita determinata sulla base della morosità media storica accertata rispetto 
al fatturato. Tale fonda, nel rispetto del principio delta prudenza, è adeguato ed esprimere I crediti al 
valore di presumibile ,caliz:zo ed è stato a1rniarnato al 31 dic:emore. 2018, ~nche fn conslçerazfone delle 
performance di incasso rìmliziate con le attività di recupero credili p.aste in essere dalla Sbcletà. 

r(l_ 
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Nel mrsa del 20f8 Il fondo svalutazione crnditi ha sublto la seguènte movtmenfazlorie: 

Ridt.JZione per uti\fa:zl mora 

Riduzione per utillr.d e rll'l~d fendo crediti commerciali 

Accantonamento per credìtl commerciali 

Accantonamento Interessi di mora 

(633) 

(7.517) 

15.664 

S95 

Gli utilizzi del fondo per lntern~i di mora e crediti commerciali si rìferiscona, essenzialmente, a transaZioni 
cancluse nel 2018. 

t~el cqmplesso. i crediti verso clienti, al netto del fondo svalutazlom: crediti, si sono Incrementati di clrc:a 
Euro 19.103 mila rispetto a\ J1 dicembre 2017 per effetto dei seguenti fenomeni: 

• decrementa delle fatture da emettere, al netto delle note credito da emettere, per Euro 14 milioni, 
da Euro 114 mHloni al 31 dicembre 2017 ad Euro 100 milioni al 31 dicemb.re 201B. per effetto delle 
valutazioni effettuate in relazione al con~uagll e altre variazioni del VRG; 

• Incremento di crediti per fatture emesse per Euro 42. milioni, da Euro 23:1 mlllonl al 31 dicembre 
2017 a Euro 276 mlllonl al 31 dicembre 20!8; a fine eserdzio, In vista dell'avvio della fatturazione 
elettronlca, sono state antic1pate eml~sionl di fatture d1 competenza dell'ultimo trimestre che, 
normalmente, vengano emesse a genna:o; 

• Incremento, netto del fondo svalutazione crediti per Euro B milioni, da Euro 69 milioni nel 2017 a 

Euro 97 m!Uonl nel ZDIB. 

DI seguito sono riportate le prtnclpall informazioni sulle singole voci di crediti: 

Crediti per vendita beni e prestazioni di servizi 

Tale voce, rappresentata dal crediti der1vanti dalta gestione camtteristfca (servizio Idrico integrato), è 
esposta al netto di un fondo svalutazione crediti pari complessivamente ad Euro 69.838 mila (Euro fi0.103 

mila al 31 dicembre 2017), prudenzialmente determinalo in relazione alla presunta loro esigibilità. La voce 
comprensiva della quota oltre l'esercizio, al netto del fondo S\•alutazione, si incrementa rispetto al 31 
dicembre 2□ 17 per circa Euro 1 B milioni. 

In particolare, al 31 dicembre 2018, la voc:e comprende fatture da emettere per Euro 84 milioni (Euro 98 

milioni ili 31 dkembre 20171, al netto di note credìto cd al lordo de\ relativo fondo svalutazione. I crediti 
per fatture da emettere si riforìscono essenzialmente a ratei per fatture consumi che verranno emesse 
nell'esercizio successivo per circa 70-milloni di euro. 

Crediti per costruzione e manutenzione tronchi e contributi per allaccl 

Questa voce rapprescota il tota!e del crediti verso clienti, privali e Pubbliche .Amminlstni:zioni, per lavori di 
costruzione e manutenzione di tronchi acqua e fogna e per contr1but1 agti allacci. Anche per tali crediti al 
31 dicembre 201 B è. stata effettuata una valutazione del grado di rischio, c:cmmisurat.a essenzialmente 
all'anzianità dél credito, alla natura degli utenti (in gran parte Pubblic:he Amministrazioni) ed alle attività 
di rncupera credili svolte. Tale valutazione ha comportato lo stanzfamento di un fondo svalutazione di circa 
Eurn 9.155 mHa (Euro 10.490 mlla al 31 dicembre 2□ 17}. 

Crediti per competenze tecniche e direzione lavori 

La voce include I crediti maturati a fronte di atilvltà svolte, nel 2018 e nei precedenti esercizi, per alta 
sorveglianza, servizi tecnici, progettazione e direzione lavori di opere ffnanzl~te da terzi. Tali crediti ~ano 
stat1 Iscritti al presunto valore dl realizzo tramite l'iscrizione di un fondo svalutazione per complessivi Eu:,;.r "l!""IT"'!'..._ 

~'vo 
(:;°'47 ~ 
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mila {Euro 2.492 mila al31 dicembre 1017). La valutazione dell'esigibllltà del credltl tiene conto delle 
attività di recupera svolte daU'uificlo legale interno. 

Crediti per Interessi attivi di mora su crediti consumi e crediti lavori 
Tale voce, al lordo del fondo svalutazione, è pan a Euro 17A50 mìla (Euro 18.604 mila al 31 dicembre 2017) 
ed include gl! inter1mi attivi di mora sui m,diti per consumi e suf crediti per lavori al 31 dicembre 2018. 
l'iscriziom: denll lritcressi 11ttM è stata calcolata temendo conto delle date di 5[iJdenZ<l delle fé:itturn ed 
escludendo prudcmzlalmente dalla base dl calcolo i crediti"in contenzioso. Il tasso di !ntere~se applicato per 
gli interessi di mora con~uml e quello prevìsto dall'art. 35 del Regolamerlto del Servizio Idrico lnle1;ratt1, 
ossla 11 T.U. BCE mag'.!liornto di 3 punti. 

Il fondo svalutazione crediti sran:tfato al 31 dicembre 2018 per Euro 15.647 mila (Euro 15.685 mila al 31 
dicembre 2017) è stato determinato prudenzialmente tenendo conto sfil delle pcrfommnce di incas;o sia 
del[e percentuali di sva(utazlone del crediti a cui gli interessi si rlferlscono. 

Crediti verso imprese controllate e collegate 
Tale voce al 31 dicembre ZOIB è cosi composta: 

I crediti vem1 ASECO S.p.A. sl nferisc:□no a servizi teciici amministrativi, compenso. àll'Ammlnistratore e 
personale distaccato. 

Crediti verso imprese controllanti 
Tale voce, relativa al credlti nel confronll del socio unirn Reg!o:ie Puglia, è rnsì composta al 31 dicembre 
20ill: 

Cr-n:!t.it-:r~~~ !flilC."1.rT tfll'"Udflil•Pr1~11rW-rJ 

•h1!n-~Cl'o-M1 

l-lll I.Ili 

,,, 
... .IH 

.,. 11,ISll 

11'11 

_....,,,,.,...._,..._ • -- • ·• - • a.11:i. -- - -e · · ~ a;,,••· -11:nnc m,ICU! 

I crediti commercfall Includano crediti derivanti da consumi Idrici e ctimpetenze tecniche maturate $U opere 
reallzzate fn esercizi prcce_denti. 

l cred111 diversi si riferiscono, pr\nc1pa!mentc, a wmme residue da incassare s.u rendicontazioni effettuate 
a fronte di opere eseguite finanziate dal socio. 

t.fel corso del 201 B Il fondo $V3lUtazione crediti è stato Integralmente utll_izzato a seguito dell'alllr'ieamcnto 
dei saldi c:onseguente atl'attlv1tà di verifica e riconcll!az!one def c:redithi debiti al seml dell'art. li camma 
6 lett. j del O.lgs. 118/2011 can la Regione Puglia: ..--~,.._ 

2.238 
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Crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 

Tale voce al 31 ~iccmbn: 2018 è cosi composta: 

per ye,,dU.! belll e Preltlll<ml s""11.I 

per "'11fU1111!!!! e m•lllllfflZi""-" umchl e ccnmbull per 
allatd 

16.957 

13g 

17] 

114.no, 2.237 

o 74 

1m1 o 

11711 

1,)14 9Zl 70,Mi; 

96 

MDI 11co,oas1 

16 I 1&1 11o:i.D11,;1 

La voce, espo~ta al netto di un fondo svalutazione di Euro 15.031 mila, si riferi:.ce princlpalmente a consumi 
idrici fatturati nei i:onfront1 di enti e società controllate dal sodo imlco Regione Puglia, come Identificate 
neU'allegato A delta Delibera della Giunta regionale n.2.19J del 28 dkembre 2016 pubblicata sul bollettino 
n.48 del 21 aprile 2017. 

Nel corsa del 201 a Il fendo svalutazione crediti ha subita la seguente movimentazione: 

RldL!l:Ìune per utlll::I mora 

llhlll:lon" Pff u1llful e riwd fonda Cl!dl!l ~rnmé'J'dall i! <Jivml 

~n1onomlll',t0 per aEdltl amrn"!"dall " dl,enl 

A=ntanammta lnleu,nl di mora 

o 

2.Sll 

21 
5&l,;lo_;el ~HlÌ/2Jll~ _ • - - • • . - ,i5.aJJ. 
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Crediti tributari 

Tale voce ai 31 dlcc_mbre 2j)18 e così composta: 
.. 

~~ y~g-n-eti'ii.il yito,-~,ieUàal , ., 
~Rj%j""." l~/\_l!.fli[! -,_f1imoi'r Vlff>ZLnio ... 

{tdlti vrno [Brio P"' IV< 

.&.brt tn"l11M V'1J3 [Brto­

S.c.Ut1 J trmiw m . ..1.P 

Sa.iJo n:1fidito IRll 

!11 m 
l 

).lii 
102/,5 

11 

m 
ll,1511 

110.1651 

,.an 
!l~lll'll 
(1QO,OOX] 

1:oa,1:1n1 

La voce, rispetto al 31 dicembre 2017, si è decrementata per Euro 13.40B mila essenzialmente per effetto 
dell 'utll!zzo dei crediti IRES li IRAP per la compensazione dei debiti d'Imposta calcolati al 31 dicembre 201 B. 

li creC:itD verso Erario per IVA al 31 dicembre 2018, al netto tlel rimborsi, é cosl composto: 

residua del credflo l'IA 201 Z, per Euro 550 mila, chiesto a rimborso a febbraio 2013; il cr:edlto IVA 
residuo sarà rimborsato dall'Amministrazione Finanziarla suci:essivamente alla defirrlzione del 
contenzioso sul condono l'/A attu.:ilmente fn attesa di gludir.o delta Corte di Cassazione; 

interessi per Euro 63 mlla maturati sul residuo credito l'IA richiesto a rimborso. 

L1 voce "rimborso IRES" comprende il credito per Euro 5,3 milioni richiesto a rimbor.;o per effetto delta 
maggiore Imposta pagata in conseguenza della mancata deduzione dell'IRAP relativa alle spese sostenute 
per Il personale dipendente e MSimllato per I precedenti eserch:I 2007-2011, 

lmp·oste anticipate 

Le Imposte anticipate al 31 dkcmbra 2□ tB ammontano ad Ellro J0.7SIJ mila (Euro 37.856 mila al J1 dicembre 
2017) e si sono decrementate rispetto al 31 dicembre 2017 di drca Euro 7.097 mila. 

Si c•1idenzla che net 201 B la Sot:ictà ha presentato Interpello sul trattamento nscale degli allacci e tronchi 
chiedendo l'allineamento al trattamento contabile. A luglio ZOlB l'Agenzia ha rlsposco positivamente e, 
sulla base di tale Jnd!cazlone sono state stornate Imposte anticipate 1017 e Imposte differite 2017, 
rispettivamente, per Euro 3. 928 ml!a e per Euro 5.296 mila. Pertanto, l'fmpatto a c:·onto ec.onomko, al netto 
delle rettifiche precedenternente dette, è di circa Euro 3.169 mila. 

Di seguito si fornisce I! dettaglio delle differenze temporanee che hanno comportato l'iscrizione delle 
imposte anticipate, sulla base di prudenza e r.k-Ua @gionevcte certezza dei tempi di recupero della base 
Imponibile, tenendo in con,lderazione la data di :scadenza delta Convenzione della gestlorw tlcl S.1,1. (ZITZ1) 
e te proiezioni del risultati fiscali: 
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Le Imposte anticipate sono state prudcnziaÌmente rilevate solo faddove esiste la ragionevole certezza 
dell'esistenza, neglì esercizi In cui si riverseranno le differenze temporanee deducibili, di un reddito 
Imponibile non inferiore all'ammontare delle differenze c:he si atldranno ad annullare. Si r1tìene che Il rischio 

connesso alla scadenza della rnnc:esslcne sta comunque attenuato dalla presenza di meccanismi che 
regolano I rtconosclmenti di valore In Ipotesi, del tutto teorlca alla tfata, di camhiamm1to del gestore. 

Le lmposte sono state calcolate appllcando l'aliquota IRES del 24%; l'aliquota IRAP applìcatn è del 5, 12%. 

Con riferimento al!e Imposte anticipate sul contributi per allae:ciamenti Incassati e tassati, pari ad Euro 
21.935 mila (Eura 27.308 mila àl 31 dicembre 2017), si evidenzfa che le stesse sono correlate alle 
rnnispondentl Imposte dlfferftè calcolate sugll ammortamenti degli allacclamentl realt=ti, pari ad Euro 
17.633 mila al 31 dicembre 2018 (Euro 24.072 mila al 31 dicembre 2017), 

Crediti verso altri 

Tale voce al 31 dfce~bre 2018 è cosi composta: 

CtedltJ 1/-~HO Eti.tl ~a r1m:1nb.~ri Il' crediti Pef' 
lMil (1<.l5ll ,u,~ 1~-l72 l.ll,o l!tz.n 

:nntlcip11tlçn! Ci ttrlZI 

fomlb:11'1 d11ntici,cli n• n m "' u• l<B,l01' 

""' ~\011 
tt.71& 111.n•1 l.•J.4 5.Ql'J fs.MJ ,,.1in1 

Credld wirso ro Sbitil por cnntnlb:rtn GI LU~IU 7.1•7 o 1.'141 l!.49-< 17,7471 llC,o:>~I 

Nel complesso I crediti verso altri si sono decrementati rispetto al 31 dicembre 2017 di circa Euro 13.335 
mila essenzialmente per effetto della riduzione dei crediti verso lo Stato per contributo ex L.398/98 per le 
rate scadute a marzo 2018 e a settembre 2018. 
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corso del 2018 n fondo.svalutazione creditìha subito la seguente.movimentazione: 

s.ld<&IJIIU/2017 • -- - - 17.lll-1• 
lltdulano ~ utilini e ~tuo lctutl 

4«-nlt:rJ:am("f',tg 

fl!1) 

◄17 

In dettaglio si commentano le principali veci di crediti, al netto del relativa fondo svalutazione credllL 

Crediti verso Enti pubblicl finanziatori e crediti per anticioazioni per conto terzi 
La vorn al 3 I dicembre W18, iscritta per un valore netto di Euro 15_539 mila (Euro 14.273 ml!a al J 1 
dkembre 2017), Include prevalentemente somme anticipate In precedènti esercizi da AQP ad imprese 
appa[tatlici di opere acquedottlstichc e creclltl versa Enti finanziatori. per Il pagamcntò di lodi arbitrali per 
l quali s1 Ipotizza pa5sa essere ragionevolmente esperita un'azione di rivals_à_ 

Tale voce à esposta al netto di un fondo svalutazione per circa Euro 14. 153 mila, determinato sulla base 
dell'anzianità del credltl e delle prospettive tli recupero. 

Altri debitori 
La voce lsc:rftta per un valore netto di Euro 5.43•1 mila (Euro 5.978 mila al 31 dicembre 20171 st riferisce, 
principalmente, a: 

• crediti verso ass.1cura:.1onl per anticipazioni a terzi di ir.dennlzzl su sinistri assìcurat1; 

• crediti In contenzioso, totalmente svalutati da un apposito fondo stanzlata in esercizi passati; 

• altri crediti diversi. 

Crediti verso lo Stato per contributo ex L. 398/98 
Là vocé ammonta ild Euro 7,7 milioni (Euro 13 mllfonf al 31 dicembre 2017) ed è relativa al credito residuo 
per Il contributo straordinario riconosctuto dallo Stato con la legge n. 398/98; tale contributo viene 
liquidato, a partire dill 1999, In 40 rate semestrali di Euro 7,7 milioni utilizzate per la rcstltuzfone delle 
quote capitali di un mutuo stipulate nef primi mesi del 1999 con Il gruppo ex Banca di Rama (attuale Gmppo 
Unlcrcdit) e dei ralativi 1nteressl1 H cui ammontare complessivo, al nette delle quote resmuitc e ~c:.adute, 
è iscritta nella voce ratei e rt~contl passivi. 

Per la Società Il decremento del credito e l'estinzione delle rate di mutuo relative non comportano 
annualmente alcuna variazlone di cassa. li Ministero delle Infrastrutture e del Trasporti, Infatti, alla 
scadenia delle rate (31 marzo e 30 settembre), rimborsa le rate capitali ccl I rnliltivi interessi direttamente 
all'Istituto di credito Inviando comuniu1Zlone dell'avvenuta pagamento ad AQP, 

Scadenze dei crediti esigibili oltre l'esercizio successivo 
La ripartizione dei crediti es!glb111 altre l 'esercizìo successivo al 31 dicembre 201 B suddivisa per scadenia, 
é la se!lUente: 

Sc&d•rne ir.i annf 
Do. I e 5 00.e ~ TataC. 

C1"1ld ••"-• la 51&10 po, <0<1trit.JIJ) .. UIJ/93 7.H7 

a.l~ ~:l1l5 ),lDI 

L7H 3.7~,J· 111.flM 
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I crediti seno vantati esclusfyamente verso :deb1torl di nazlonalftà ita\lana e, limitatamente ai crediti verso 
c.llentl, tenuto conto dell'attività svolta, verso clienti operanti negli ATO di riferimento. 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Strumenti Finanziari derivati attivi 
La voce strumenti derivati attivi, relativa allo strumento di copertura del prestito obbltga;:ionarlo emesso 
dalla So'c:letà in anni precedenti, è stata totalmente azzerata al 31 dicembre 201 B con Il rimborso del prestito 
obblfgazlonario correlato scaduto a giugno 2018. 

La voce, parf ad Euro 179.799 mila al 31 dicembre 2017, era relativa allo strumento derivato,_ valutato al 
falr value, denominato" Amortlsing swap transactlon" e stipulato con Merrill Lynch a seguito della emissione 
del prestito obbligazionario (valore nominale per Euro 250 milioni pari a GBP 165 milioni), Iscritto nel passivo 
al J 1 dicembre 2017 al fair value per Euro 185.729 mila. 

Dlsponibllità liquide 
Le disponibilità liquide al 31_ dkemhre 201 B includono: 

DLÌPGII\I t.1ncwj 9 post1II: 

conto c1xurn.e pa;.taia 

Cr,,~ ~ fllllmllrnl!nll e, ~•...,,A~rn.•ud 
"''~ tm11l"""'1tÌ1<uit.u1 

c .. ,. 5"'1• e lltHtf penf"'1à 

~'-te~tù 

J.~6 

JtS 

lilÒ-tli 

1M7l 4_1'-701) {~l'tJ 

11• J Il 

l5!1.551 ID.~+l )i 

I]] 16~l (.!.!t) 

51 precisa che le dlsponlbllltà bancarie comprendono, per circa Euro 5,9 milioni, import! pignorati relativi a 
contenziosi in essere la valutazione del quali, In termini di passività potenziali, é stata effettuata 
nell'ambita del fondi per rischi ed oneri. 

La voci? "altri conti correnti bancari" comprende .alcuni conti dedkatf, pari a Euro 82 milioni (Euro 107 
mlUonl al 31 dicembre 2017), comprr;-nsM di intere.ssi maturati, relativi all'Importo residuo del 
finanziamento FSC2007120!J, riferito al 1 acconto pari al 90~ dell'Importo complessivo degli investimenti 
lndiViduatt·dall'Accordo di Programma Quadro Rafiorzata "Settore idrico-depurazione delle acque" ai sensi 
del D.G.R. 278711012. e D.G.R.91/2013. Le somme vincolate si decrementano In base agli stati di 
avanzamento dei lavori c'1e producono la detlbera di svincolo delle samme presenti sul c'ontf vlnco!atl e· la 
disponibilità delle somme necessarie al pagamento al fom1torf degli stati di avanzamento. 

Le rimanenti disponibilità sul conti correnti bancari Includono le somme derivanti dall'antldpazfone di 
liquidità deliberata con legge n. 37 delta Regione Puglia del 1 • agosto 2014, per circa Euro 200 milioni, 
Interamente rimborsata ad inizio 2019. 

L'andamento del flussi finanziari e della posizione finanziarla complessiva è anall:mito nella relazione sulla 
gestione ed esposto. anche nel rendiconto finanziarlo. 
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E RISCONTI ATTIVI 
Ammontano al 31 dicembre 20IB a circa Euro 1 .066 mila (Euro 2.mz mila al 31 dicembre 2017) e st 
rirerlscono, principalmente, a costi antkipiltl di.competenza di esercizi futuri. Rispetto al 31 dicembre 2017 
la voce si e decrementata di Eu~ 966 mila per effetto del rimborso del pre~t!to obbligazionario awenuto a 
giugno 2018. 

4.4,6. COMMENTI ALLE PRIHCIP~\ll VOCI DEL PASSIVO 

Le tabelle e i1: informazioni di s~gulto fornite sono espresse in migliaia di Euro. 

PATRIMONIO NETTO 

Commentiamo di seguito le po~te componenti 11 Patrimonio netto rnn la relativa movimentazione: 
- .. -- - . 

C.pll&to., i-•adl ru;:.,.,. i.llri ~~.,--~ ui1i(o U~IJ', ' 
!J!!cr.~• -~- :1ii:.1u1,., ... 'l ilo 'Di~-~ :~! pm!IIU. ,'__ll;'ord",ts' Tof.i.t 

-· • •· •~ ·•· ~- ,.....,,. 1!,.,.ifl~ .,, • ...,,.,Ml'tn.orihio , 
4' .. _ • - -nn n• M.,._ • T t " .... ~ M~ L j 

S.!ill'ol.l! "'"'""'" 10\6,' _ • . • • ;,ITJ:lia;". 17,:IIJ' ..,C,ll,O. Z.U;08f"-· 7,817, • ••• ~S;llt ;3:1.U◄ t" 
De~tmnt:,na, lhs.J!UtD di U.11-rcd~ 21lt~ 

• a.n.r~ l'tJ.Cl"TC' 

~rtu,cne rls~~ CIJl)!:!rt.un fbJul i111.0fllH.fl 
l.'<lle da~E>!<te& 

0..tnom<>e PJ,utt.,,a ol [Lerdri, l!l1 I 

• !I!!'<" nse,r,e, 

V.!.na.inni:-risttV:1 t;rpm.JJ~ fLJn1 ffl'!:.!rat.irl 
llt,le dei'c:;cm::n-a 

[!..Jìn.) 

115.121) 

l1U7Bl 

11.59! 

(5.!09) 
IJ.~71 

(Ll7ll) 

ll,!'11 

DI seguito si riepiloga l 'indfcazione analitica delle singole voci di patrimonio netto distinte in bi:se alla lorn 
disponibilità, all'orislne ed all'a•Nenuta utlllzzaziane nel tre precedenti esercizi: 

- - - Rkylt,:,g.,;d<tll,. ! 
· rcm1i,111iii . · • • .•••• " - PIOI'" 

Hatu aJDe,crtxione• •1~P~~ " 1 . di :q,,..t" cu .,.:tura ~ul · .f · J.1•12-20111 ,u1.U1znzl0n •dl:ìpanlbflo p ùUUnl 

fm.,,.,. di uplt<1l11 

Rlturv" di utili 
~JJ.e1ve a, r#1.12t1,ta1ftJM-

·Rlse,v~ <li tlvnluta%1one labbrfatt ex DL 1 ~5/2008 

l!lse,vil le3alE 

Rhen;e .statut.Qtfl!." 

- Rfaen->1 " ~rl n 1eu~,11 b detlD 
Scdnt,, 

Art.re" ri.sef'riJ 

·RIS<>tva-lndlspa.cona.cap,10~1•1.. 
- Riserva 11raordinar1a 
• Riserva avan:o di f~rone 
• Utlll a r,ua,,a 

Sta Iuta 

Rben,,~ p,,r ,a;,errura rtu11 I (l11a,u:fQrl arr.-,l 
Tatato rbarve­
Rloult~to de!reserd:,;lo 

Rls«~o,Dfsttlbulblll 

37.818 

8.330 

144, 1El 

o 
17.294 

74anC 
10.506 

o 
o 

"Z92.ll5tl 
ZZ.591 

Perdilo, 
~ ~ - ' 

AB 

e 

BO 

A 

/> llC 
ABC 
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17.818 

14•1. 183 

17.294 
1-1.no 
10,506 

□ 
o 

2!1-1,5"ZI 

22.591 

219 .. 627 
li7,485 

2.lì8 
2.37B 

J, - r,ar aumento di capltà!Q, a~ p;,r a,pertur.> poé"rdtte, C • p~, distrll;u::fcm, ai soci, o• p~r sccpl J1;,1u1atl 
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SI evidenzfa che te riserve di patrimonio nettò, ad èccezione della rl~erva conguaglio. e:apita!e 50dale e, 
della riserva dt rt~lutaz!on~ e della riserva avam:o di f~fcne, di segutto·coinmen~te/~ono costituite dagli 
utili degli esercizi precedenti. 

Capitale sociale 

Il cal]itale sociale, Interamente sottoscritto e ver.;1,1to al 31 dic:embre 201 B, risulta composto da n. 8.020.460 
azioni del valore nominale di Euro 5, 16 cadauna Interamente possedute dalla Regione Puglia. 

Riserva di rivalutaz:ione Immobili ex D. L. 185/2008 convertito in L. 2 /2009 

Accoglie t'importo relativa alla rivalutazione degtl lmmobUI al sensi del D. L. 185/2008 convertite nella 
legge n. 2/2009,.al netto,della relativa lmpcsta,scstltutiva com!? pr!?ccdentemente !=Dmmentato n~~la voce 
Immobilizzazioni materiati. 

Riserva legale 
Essa accoglfe la destinazione dell 'utlle degli esercizi precedenti nella misura di legge. 

Riserva ex art 32 lettera b dello Statuto Sociale 

Accoglie la quota di utili a partire dal 2010 così come stabilito dall'art. 32 lettera b dello Statuto Sociale. 
Tale riserva é flnallZZilta ad una maggiore patrimonlalluazlone delta s.odetà a sostegno della realizzazione 
degli investimenti previsti nei pro~ramml annuali e pluriennali nonche al mlglloramento della qualltà del 
:wrvfa:fo. 

Riserva straordinaria 
Essi,\ accoglie la destinazione degli utlU come da delibere assembleari. 

Riserva avanzo tH fusione 

La riserva è stata generata nel 2014 dalla fusione per lncorporazlone delle scdetà Pura Acqua S.r.l. 
posseduta al 100% e Pura Depurazione S.r.l. po5:seduta al 100:li In Acquedotto Pugliese S.p.A. 

Riserva per Operazioni di copertura di flussi finanziari. attesi 

La "Ris:erva per operazioni di copertura del flussHinanziari attesi" t!l 31 dicembre 2017, pari ad Euro 2.37B 
mila, accoglieva le vari~ionl di fillr vatue della componente efficace degli strumenti finanziari derivati di 
copertura di flussi finanziari. 

Tale riserva è stata interamente utillz:zata al 29 giugno 2018 quando è stato estinte il prestito obbll ;azionarle 
ed i relativi strumenti derivati collegati. 

Risultata deU•esercizio 

Accoglie Il risultato dell'esercizio. 



57195 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 19-7-2019                                                                                                                                                                                                                      

PER RISCHI ED ONERI 
La composizione ed l movìmentl di tali fondi nel W11! sono I segtJcritl: 

Fendo rnrwnento quh,mm:ra ed obblighi sim!U sa e 50 

Fonda lrnpa,t,., anche differite 28,019 (7.7D1) ~90 20.828 

Strumenti lln3ntlar1 per dtrlve!I 301 ()OtJ o o 

Altrlftl!tdl: 

a per r11t:hl vertenze 67,BlS (11.BS'i} ll.825 69.BOB 
b r.er oneri pt:.1'10ll.lli,,. a.483 (5.981) S.731 6.2ll 
d per µre pensi ora menta Z.453 (6S8] o l.7~'i 
t iondu lltler1 flWI1 15.066 11O.l9Z) 2..618 7.191 

Fondo Imposte, anche differite 
Le imposte differite a! 31 dicembre 2018. ilmmontano a circa Euro 20.BZB mila (Euro 21l.039 mila al 31 
dicembre 2017) e sono state calcolate essen,lalmcnte sulle differenze temporanee rclatfve agli 
ammortamenti def costi per costruzione allacci e tronchi ed interessi di mora attivi. 
• ,. •• .llfl2nl1JS ;l1/llf!C17" 'V.,l.i;,,oo•. ~ 

n,.,2r.ti~M~ .. ~~~; .~~~ i,_n:~•~ .1'"tJQ;:t t~ at_tuhtetAt~Q 
.T.._.,,.,. risalo DlllttlU Wltt/1.1 •Dffl•rira .lntfl'f'!IO 

l}.]10 

J4,C:,. 

l.rn 

a 

l.Zlll 

f.fì 

i·UITT 

l!Sl 

17•1) 

16,411) - .. - .. - --- -- ... 
t=itim, ..... .-•--".W~iu~ J}}.1it !-~:a:L ~011 p,il!l _.Pl' 
La vnriazione pari a Euro 747 mlta per la quota relativa al derìvata non ha Impatto a conto economko. 

Come precedentemente indicato nella nota a commento delle imposte anticipate, t'esito dctl'lntcrpetto sul 
trattamento fiscale de!ì!ll allacci e tronchi con conferma dell'allineamento fiscale al L--attamento contabile 
ha comportato uno starno l'.!! Imposte differite per Euro S.296 mila. 

In relazione al conten:dcsi tributari si evidenziano due gludl!l d'Importo rilevante pendenti innilnzl agli 
organi di giustizia tributarla. 

Il primo riguarda un avviso di accertamento In materia di IVA per l'annualità ZOOZ notlflcato dalla Dire;;fcne 
Regionale della Puglia dell'Agenzla delle Entrate. Le contestazioni riguardano Il condono presentata dalla 
Soc:leta al sensi dell'art.8 della legge 289i2002 In materia di IVA. La Società ha presentato tempestivo 
ricorso contestando ] 'intervenuta prescrizione, l '!ndebito raddoppio dei termini e Il legfttlmo affidamento 
del contribuente. La Camrnfs.sione Tributarla Provincia di Bari sez. IO Il 17 ottobre 2013 ha depositato la 
sentenza che ha accolto ll ricorso presentato da AQP disponendo l'annullamento del! 'accertamento. La 
Direzione Regionale ha Impugnato la sentenza con I 'appeHo presentato innilnzi alla Commissione Tributaria 
lìegtona!e. Nei termini previsti la Società ha presentato l'atto di costttuzlone in gìudizlo con riproposizione 
cantestu:.i!e dl un .ippello lndden.tale. Con la Sentenza n' 2552/10/2014 del 23 ottobre 2014, deposltatà 
l'11 dicembre 2014, è 5lata canformata la sentenza df primo grado, con l'accogllmento delle ragioni della l' 
Società e con il conseguente annullamento deWaccertamento. · l--' 
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L'Agenzia delle Entrate,per il tramite dell'Avvocatura· Generate d_c-llo Stato l '11 giùgno-2015_ ha prcsenta.to 
ric::orso per Cas~zione. La Società ha fnc:aric:ato_ un profll'.Ssionlsta esterno abilitata alla difc_sa· in Cass.µi_one 
per. ribadire le ragioni proposte e riconosciute dal giudici di prime e secondo 11rado di giudtzto e confidando 
nella vatldltà delle stesse. Alla data di approvazione del presente bilancio non risulta essere stata nssata 
L'udienza. Sono In corso le vermche per valutare l'opportur1ltà di aderire alla definizione agevolata delle 
liti pendenti chç, per éffettb del doppio esito positivo' e dell'assenza 'd'imposta oggètto de"t c:ontenzioso, 
potrebbe chiudersi per la Società senza alcun esborso economico. 

Il 10 marzo 2017, è stato notificato al Notaio lm;aric:ato dalla Soc;ictà un avviso di liquidazlone per un 
presunto omesso versamento In autollquldazlone dell'Imposta di registro dovuta sull'atto di cessione pro· 
saluto di crediti sottbscrltto il n dicembre 2D16. Tutte le parti obbligate in solido hanno prontamente 
presentato ricorso. La Commissione ha depositato fn data JO marze 2018 la sentenza c:he accoglie il ricors9 
presentato dallà Sr;idetà e ca·ndarma alle spese l'Agenzia d!?lle Entrate. In data 29 ottabre 2018, l'Agenzia 
delle Entrate ha notlncato alla Società l'appello alla sentenza, Insistendo n~ll11 rklliesta dell'Imposta. La 
Sar:letii. e le altre parti coinvolte nel giudizio, si sono prontamente costituite in giud\i\o per difendere le 
ragioni riconosciute dal glud!ct della Commissione Tributarla Provinciale. 

In-materia di verifiche e controlli si segnala la conclusione dell 'attlvltà di Tutoraggio fisc:ale della Dirl?Zione 
Regionale d~lla Puglia dell'Agenzia delle Entrate per l'annuiilltà 2013, previ.sta dall'artkalo 27, comma 9, 
del ,decreto-le11ge del 29 ottobre 20QB, n. 1BS, convertito c.m. in l!:!gge n. l del 28 gennaio 2009 e la 
c:oncluslone della verifica fiscale del Nucleo di Polizia Economico Finanziarla di Bari-per tutte le annualità• 
a p-art!re dal 2015. In relazione al Tutora!lgio, la Direzione Regionale della Puglia, a seguito cella 
prescnt.::zlone della dichiarazione lntl?!lratfvà a favore del contribuente per l'annualità 2013, ha archiviato 
la verifica con esito posltfvq. 

Il 13 dicembre 2018 la Guardia di Finanza ha concluso la verifica fiscale notificando li Pmces!>O Verbale di 
Costatazione !PVC) riferito alle annualità 2015 e 2016 con alcuni rilievi. La contestazione principale rigu11rda 
la diversa valutazione sulla natura della componente tariffaria FNI a.I ffni IRES e IRAP. SI evidenzia che il 
tràttàmento contabile e fbc:ale adottata dalla società· negli anni df riferimento era stato sufrragato anche 
da uno· specfflco parere contabile. La Società nel termini prestabiliti, ha. presentato le mènrorie difensive al 
fine di t.hlarlm le motivazioni del pn:,prl comportamenti e rom endo tutto Il necessario supporto al fun:tlonart 
dell'Agenzia delle Entrate per comprendere le ragioni sottese. Alla data di .apprm'ilZione del presente 
bllanc:la non sano stati notificati atti di accertamento rlrerltl ·al PVt. La Società, alta luce di quanto sopra, 
sentito anche Il parere di un cor15u(ente incaricato, ritiene non probabile il grado di rischio connesso alla 
passività potenziale. 

Strumenti derivati passivi 
La voce al 31 dicembre 2017, pari ad Euro 3Ò1 mila, acc:oglleva la valutazione del derivato speculativo (CDS) 
al rair value. 

Ta!e voce, al 31 dicembre 201B, risulta azzerata iil seguito alla scadenza del prestito obbli!lazionario e dei 
derivati sottosc:rlttl dalla· società con Merrlll Lynch a copertura del ri~hi di cambia, tasso e credito connessi 
con il prestito obb\lgazicinaric emesso in sterline e con scadenza nel 2018. 

La voce Altri fondi è à>stituìta dalle seguenti voci. 

Fondo per rischi vertenze 

I contenziosi in essere, 11 frante dei quali risulta iscritto il fondo per rischi e vertenze per Euro 69.808 mila 
al 31 dicembre 2018 (Euro 67.838 mila al 31 dicembre 2017), ·ccncerncno essen:zlalmente richieste su 
contratti di i'lppalto di opere, sia fiminziate d11 tert:i che a carico della Società, richieste liU contratti di 
appalto dl servizi di gestione, danni non garantiti da assicurazioni, espro·prlazlont _es_egt.iUe n~I co..,.r .. _-:-,--__ , 
dcU'attivltii istltuzlcinale di realizzazione di opere acquedottlstfc:he, contenziosi ambientali e tariffa ~'vo AL 
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31 dtcembre 20 I B l 'ittlr relativp alla vertflca ispettiVa svolta nei ci:m!rontl delta Società nel 2017 da ARERA 
(deliberazione 388/2017) è ~ncor,a In corso. Nell'ambito della stima de_Ue passività· potenzla\f, p~r le 
componenti probabili, sono stati stimati i possibili effeltf tnere(ltl a.Ile contestazioni fatte dalla Autcrfta. 

Nel r:orso del 2018 I\ fondo è stato utilizzato e r,llasclato per circa Euro 11.855 mila a fronte della dei1nlzlone 
di alc:uni contenziosi, essenzialmente per giudlzf'condusl e per transazioni. 

Al 31 dicembre 2018 Il fondo per rfsch1 vertenze è stato opportuniJ.ITlente rivisto sulla base di valutazioni del 
legali Interni che tengono cento anche di transazioni in co;so, di nuovi contenziosi sarti nel 201 Be utterlort 
passMtà potenziali alla data. In seguito a 1ale rivls!tazfor.e Il fondo è stato integrato per Euro 13.825 mila. 

Fondo per oneri personale 

Al 31 dìrembre 2018, il fondo è principalmente relativo a passività poter\!lall connesse a contew.io51 in comi 
con dipendenti per Euro 2.599 mila. fEuro l.045 mnn al 31 dfc:embre 2017) ed alla componenta variabile 
della retribuzione del personale da erogare al raggiungimento di obiettivi flss-ati in base ad ;;iccordi sindacali 
per Euro 5.554 mila (EuroS.357 mila al 31 dlc~mbre 2017). La componente variabìle2017 è stata erogata a 
luglio 2018 dopo l'approvazione del bilancio 2017. 

Nel corso del 2018 Il fondo e stato utilizzato e rilasciato per ccmple$slvl Euro 5.981 mila per transazioni 
concluse o a seguito di sentenze con Il personale (per Euro 623 mila) e per la còlTiponente variabile 2017. 

Al 31 diCT:?mbre 2018 tale (onda è stato opportunamente rivis~ sulla base di valutazioni del legali Interni 
che tengono conto anche dl transaziani in corso e di nuovt conten?!csl sorti nel 201 Il. In seguito a tille· 
rivisitazione li fondo e stato integrato per ElJro 177 mila, comprensivi anche della quota varlablle della 
retribll?ione sopra indicatt1. 

Fondo prepènslon~lilento 
La voce comprende al 31 diçembre 201B l'accanto!Jamento residuo pari ad Euro 1.795 miìa (Euro 2.453 mila 
al 31 dicembre 2017), relativo al costi previsti per incentivi t1ll'esodo di personale (circa 50 unità) che andrà 
in prepensionamento secondo una pianificazione volta a ravarlre proc:essl di efflcientamento organizzativo 
all'Interno di una strutturata riorganizzazione aziendale. 

Fondo oneri futuri 

Il fondo, Il cui saldo al 31, dicembre 2011i ammonta ad Euro 7.292 mila (Euro 15.066 mila al 31 dicembre 
20171 comprende: 

a) per Euro 7 milioni (Euro 8, 7 milioni al 31 dicembre 2017) la stima del valere di danni, verificatisi 
durante l'espletamento delle attività di erogazione del servl:tlo, a carlcu di AQP e altri oneri futuri 
ritenuti probablll. Il fondo nel corsa del 2018 si è incremcmtat9 per nuovi danni sUmntf per Euro 1, 7 
milioni e si è decrementato per Euro 3,4 milioni per effetto di danni pagati e rtclasslflcatl; 

bJ per Euro 0,3 milioni (fura 0,3 mllioni al 31 dlcembre 2017) la stima di canoni df concessione e oneri• 
di ripristino ambientale. 

Il valore residuo del FoNI 2012 e 2013 destinato al finanziamento di agcvolazlonJ tarltrarie a carattere 
sociale, pari al 31 dicembre 2017 ad Euro 6 milioni, oggetto di accantonamenti In-esercizi precedenti come 
stabilito dalla detlbera Al? del 29 aprile 2013 e non erogato a fine giugno iota, é stato Interamente stornato 
ed accreditato tra gli altri pròventl del canto economico; infatti, a seguite della delibera del Consiglia 
Direttlvc;i dell'AIP n.JI del 28 i!lugno 201B, tale s.cmma resld!.!a è stata destinata quale ccmp·cnente 
integrativa di FoNI per investimenti ed Iscritta, a rottlficli del ricavi del periodo, tra I ratei e risconti pa~sM 
unitamente alle altre compcmentl FoNl su investimenti. Pertanto, nel complesso, tate utllln:o e ct1mbio di 

tl 
destfnazlone non ha comportato effetti sul rlst1ltato economlco.dcll'e~ercizlo. 0 AL• 
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FONDO TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 
E determinato In base ali 'Indennità maturata da tlascun dipendente in conformità alta legislazione vigente, 
al netto delle anticipazioni corrisposte a norma di legge e di C!Ontratto. L'importo dell'accantonamento •è 
stato calcolato sul numero del dipendenti in forza al 31 dicembre 2018, die assommava a n. 1.961 unità. 
Tuttavia, si precisa c:he Il valore a canto economico Llene conto .degtl Importi accantonati dal\'azlenda, 
versati e da versare agli enti dì previdenza integrativa. 

La movimentazione del fondo nel corso del 201 B é stata la seguente: 

5aldÒal31'dlcl:!lllbra2017 19.533 
-~ r ~ • ,. 

Indennità Liquidate nel 2018 

Antldf11 erogilltl 

Quota stanziata a co11to econom!m 

Qu1ite versate e da versare a btit.prev e alrerarfa 

(1,154) 

(51,7) 

4.7'1] 

14.~lll 

La m□vimenta:rlone delta forza lavom nel 2018 e stata la seguente (unltà): 

ru1a~nt1 
m.•<>1 
t!T"pi~ ■ d/c~.11 

li 

~D 

1,799 !D 

7 

171 

Il) 

Ili 
CIUI 

)l 

le 

,.n., 
ll 

91 

1.111 
TlllajO. - . • - ·- - 1:n0, • '111 O, '11,1 1;tU 11941 

DEBITI 

Commentiamo di ~egulto la composl::!one ed I movimenti delle voci che compongono tal~ raggruppamento: 

Obbligazioni - La voce al 31 dicembre 201B é totalmente azzerata in seguito al rimborso dell 'obbllga2Jo11e 
si:aduta il 29 giugno 2018, attraverso lo strumento finanziario cd. sinkìng fund con Merryl Llnch. 

Al 31 dicembre 2017 era In essere il prestito obbligazionario di 165.000.D0□ sterline fnglesl (GBP) convertito 
In Euro. Per effetto della valuta2.lone del derivato di copertura (CClRS) al "fair valL1e", secondo le 
presc:rlzionl ·dell'OIC n.32, Il debito al 31 dicembre 2017 era pari ad Euro 1BS.TI9 mila. 



57199 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 19-7-2019                                                                                                                                                                                                                      

verso banche • Sono cosi costltuill: 

Entro I D• 1 ~5 O:trt 5 Tot•l•ultre 
t!'fruiClltr.:: 

Cil'UJll'O l!Mla Rcm:i a tl!Ulle i:aritn cdlo.5tatc 7.575 7,S7~ o o o U.ll5 

BEI o o o D o o 
a= dsl ~1•m1 o o o o o 15..ctlO 

firan:i31Te!'<I barar I D o o o o 

1124 luglfo 2015 è stato sottosqitto un fldo bancaria a revoca per un Importo di 20 mlllcnl di euro di cui 
Euro., 10 millonl per utll!ZZi di cassa e Euro 10 milioni per rilasci garanzie. Alla data del 31 dlr;embre 201!! 
non vt erano utilizzi in essere del fida per ~assa. 

Di seguito si riportano le principali c:aratteri5tkhe del mutui movimentati nel 2018: 

Il mutuo rnn il gruppo ex Banca di Roma {attuale Gruppo Unicred!t), é stato erogato per origii:iari Euro 
202.291 mila a valere sul contributo straordinario conce~o ex legge 398/98. Il mutuo In oggetto, al tasso 
fisso del 4,536%, i: rimborsabile In 40 rate semestrali di ammontare prui a Euro 7,7 milioni, tnduslve di 
Interessi, e risulta decrementato rispetto al 31 dicembre 2017 per le rate scadute al 31 marzo 2018 ed al 
30 settembre 2018 per complessivi Euro 14.650 mila (quota capitale). A fronte di talé mutuo, integralmente 
e carico dello Stato, non sono state rilasciate garanzie reali. 

A marzo 2013 era stato sottoscritto un finanziamento dl 30 milioni di euro con la: Banca del Menogiorno. 
Tale finanziamcnto a ta$5C varlablle prevedeva due anni di preammortamento, un p1,mo d'ammortamento 
con rate trimestrali ed un bal/oan r:!a rimborsare nel marzo 2011i, datti di scadenui del prestito, pari a 15 
milioni di euro. Il debito al 31 dicembre 2D1B risulta totalmente estinto a fronte del pagam1mto della rata 
scaduta nel 2018, per complessivi Euro 15 milicnl (quota capitale), 

A dicembre 2017 é stato perfezionato un finanziamento di 200 milioni dl euro della Banca europea per gli 
Investimenti (BEI) a favore di AQ.P. l.'opefil:zione ha la garanzia del Fondo europeo per &tf Investimenti 
strategici (FEIS), Il pilastro del Plano di investimenti per l'Europa, conosciuto con il nome di "Piano 
Juncker". H Finanziamento, della durata di 15 an·n1, prevede un tasso varlabl!e per i prlrnl ] anni e fisso a 
partire d,11 4' anno. Il rfmborso s.arà effeuuato In rate semestrali, a partire dalla data di utilizzo dcl 
finanziamento stesso. Il finanziamento, avendo una scadenza superiore alla durata della concessione 
prorogata al 2021, e garantito dal termimil vahie delli:? opere in gestione. Al 31 dicembre 201 !l, cosi come 
awenuto al 31 d[cembre 2017, Il finanziamento, che puo e5i.ere cmgato c;on prolievl parziali, non e $tata 
utilizzato per la corretta gestione finanziaria dell 'ese.rdzlo che ha earantito la sufficienza di mezzi 
finanziari. 

Acconti - La voce al 31 dicembre 7.018, pari a circa Euro 6.625 mila (Euro6.504 mila al 31 dir;embrc 2017), 
accoglie gli acconti ricevuti da utenti per allacci Idrici e fognari e per m.anutenzionl e costruz.1on1 di tronchi. 

o 
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Debiti verso fornitori • Lu voce al 31 dicembre 2018 risulta cnsi composta: 

llcllltl ".ma fomitcri 9l.a59 9L530 1.329 1,44% 

Oetilll Vl!r'.o !cm. pe1" bv. finamlau 70 70 0 D,O.□'.t 

Debltl verse P'fOle!!. e Ctlll.\b. ocra,. S!J SS7 12-4) r-1.m,1 

Fatture da r1ceecre 91,75t 74.l69 17.J3Z 23,l7J: 

Oeb1tl 'let!O famttarl per ct1ntermasi tr1m1~UI 1.645 2.350 (7051 {30,00~1 

Ta!e voce si è decrementata di Eur:o 6. 798 mila rispetta al 31 dicembre 2017, per effètto combinato della 
rid1izi0ne di quelli esigibili oltre l'esercizio, parzialmente riclass1flcat1 a breve iermine, e dell'Incremento 
di quelli entro I 'eserci;zio, essenzialmente per fatture da ricevere. , 

I debiti verso fornitori eslgiblll oltre l'esercizio successivo si riferiscono a debiti per i quali e stato definito 
un plano di rlcmtro plurle11n'ale e su cui sono stall c;akolatl gli effetti delle attuallzzaziar,i. · 

Debiti verso imprese controllate- La composizione detla voce al 31 dlc:embre 1019 è la seguente: 

Oescrizlane· - • ~!_l!o~~I •.. S~!~ al Variulone :i, 
••· · ·,-- _ . 31/12/2018 .31/-12l20U . · . 

Società controllate 

A;eco 5,p.A. (Il (100,0Wi) 
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verso Imprese Controllanti - I debiti ncì confmntf dell'azionista unico Regione Puglia sono 
cosi composti al 31 dicembre 2□18: 

,': .~ • •• · · • - • '.~Ida .;i ~Ido i,1 ,. 
~s;ì~;'l]~. 'lli,12/icifa 311tii21117 Varlulor\i,. ,: 
~ . 

V<!i;.ill tonlD ter.:I IAZS 2,190 (762! fl ◄,79~) 
Ftlture da ncevef'e 951, 956 D o.omt 
Altri debiti az 7i 5 6,4U 
Dehill perge1tione ,;-/m~ su ID 9.17 941 •I o.~2:li 
Debiti perdlvlde11dl dellberatl e rum dlitrll:ultf 12.250 1!.250 o D,OO'l 
/}~biti r;/ natura fir,am:iwia: 

Somme re.~ìdue per laYPn t11nclusl e da omt1logare 11.710 19.1"15 12.51,S 65,bU, 
Firan:zfamen!D r~glonafo FSC 2007 /ZGI J b7, 191 102.024 (3-I.B331 (34, H~l 
rln.wamenll reglora~ ~a.r1 llB o 118 100,00!1; 
Antldp~zicne Finanziarla R!?gione 200.055 o 200.055 100,0ID', 

An1ic:1pazto1~ Fln.trrrJarla Regio:w o [.!00.055) (10il,0D:tl 

Tctàf.,}:leoitf r:jJil!b.Ul_o_l.!r11 t~9:iJj)~~_!!Ùj_~ . •o:, jpo:ìts.:s 1290_:<(<f~( onp:~l ..... - - ...... - " ... ,,, -

I debiti per dividéndi, pElrl ad Euro 12,25 milioni, si riferiscono a dividendi deliberati nel giugno 2011 a 
v_alcre sulle r1serve di utHI ante 201D e non ancora distribuiti. L'Assemblea degli azjonlstl dell'Acquedotto 
Pugliese S.p.A. del 25 giugno 2013 ha preso atto della volontà dell;:i Regione Puglia cl saspen_dere l'incasso 
del dividendo decis.o nel 2011 e dell 'lntendfmento di sottop·orre al Consiglio Regionale apposita proposta di 
legge regionali! per nn·unclare alla cllstribuzione_ a favore di umi maggiore capitaUzzazìone delta Società 
volta a ·sc5tenere l'ingente plano degli investlment1. 

I debiti di natura finanziarla accolgono prlnc\palmente: 

• le somme da restituire per finamlamcnti su lavori conclusi e da omologare al termine del collaudo 
per Euro 31,7 rnllionl (Euro 19, l milioni al 31 dicembre 2017), di cui Eum 18 milioni relativi a 
lavori condusl con fondi FSC 2007/2013; 

• Il flnanzfamento regionale FSC 2007/201.3 per complessivi Euro 67 mi!ion1 (Euro 101 miUoni al 31 
d(cernbre 2017), Inclusivo degli interessi maturati sulle somme depositate su conti bancari 11incolatl. 
L'importo incassato a fine 2013 e· relativo al i acconto pari al 90% dell'importo complessivo degli 
lrrvestimentl individuati datl' Accordo di Programma Quadro Rafforiat□ ~settore idrlc□-depurazionè 
delle acque" al scnsf del o;G.R. 2787/2012 e 0.G.R.91/2013; la voce si movimenta In base agli stati 
di avanzamento diii lavori c:.he producono la dellbera di s\·lncolo delte somme presenti sul conti 
vincolati e la piena disponibilità detlc somme necessarie al pagamento degli stati di avanzamento. 
In seguito a tall delibere i debiti vengono contilbilizzali a risconti per lavori eseguiti e d<1 eseguire. 
La diminuzione della voce rispetto al 31 dicembre 2017 è collegata e~enzialmente a delibere f J. 
regional! che, preso atto dell'esecuzìone del lavoro, hanno s11lncolato le somme e comportato la (I'" 
contabilizzaiione di tali debiti a rlsconto; 

• la voce Antlcfpazlrme Ffnanzlarta Re~fone è relativa ad un finanziamento per Euro 100 milioni 
dellberato con legge n. 37 della Regione Puglia del I" agosto 2014, interamente.erogato a titolo di 
anticipazione di liquidità. 

Debiti 
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Tale ànticipazione è st.ata, regalata da un'appo,lta convenzione stipulata con la Regione Puglia In data 25 
novembre 2014, che prevede: 

L'utilizzo dell'anticlpa.2lone al fine esc!U!ilvo deUa realizzazione di interventi di lnve~t!mento e/o 
manutenzione straordinaria, con tempestiva segnalazione degli eventuali aggiornamenti all'iniziale 
piano di interventi; 

- la predl~poslzione di informativa trlmestrn!e relativa a: 
lo stato di avanzamento delle attività pn:vbte nel plano degli interventi; 
gli schemi riepilogativi di aggiornamento della situazione economica, patrimoniale e della 
po~!?lone finanziarla netta, corredati da una relazJ□ne di accompagnamento che fornisca 
dettagll esplicativi dei dati contenuti negli schemi; 

la dlsposl:z:1one di deleghe obbligatorie di pagamento ne! confronti della Regione P.u!llla dei flussl di 
cassa in entrata derivanti dal rimborsa del valore terminale In misura corrispondente 
all 'antlcfpazfone concessa; 

la corresponsione di interessi semestrali part all'Euribora t mese+ spread dello 0,1% + l'Eurirs a 6 

anni pari a 0,52% (valore del giorno precedente all'adozione dell'atto di cor.cesslone 
dell'antldpazione); 

la restituzione delt'anticfpazione, ferma restando la facoltà della Società di procedere,al rimborso 
ant1cfpato, nel seguenti termini: 

in un"unica soluzione al 01.01.2019, a valere sul corrispettivo dei valore terminale versato dal 
gestore sl!bentrante; 

• 'in un'unica soluzione, entro lt 31.12.2020, nel caso di proroga, rinnovo o canllnuazlone nella 
gestione del Servizio Idrico Integrato. 

La suddetta ànticipaziime, diversamente dalle previsioni contrattuali, è stam rimbors_ata nel mese di 
gennai□ 2019 a seguita di specifica rièhlesta delta Regfone Puglia. 

Nel corso del 2018 il debito si è cosi movtmentato: 

lnteres5i maturati dal H al 21·5 
lm.eressf maturati dal 22•5 Bl20,l1 

Rimborso rnaa~1o e oaverntlte 
RilteCJ lntere,.sl dal 20-11 alll-12 

1aa 
Z4l 

(4861 
S5 

Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti - La composizione della voce 

a[ 31 dicembre 2018 è lil seguente: 

Debftl per servizi 

fatture da ricevere 

Altri debiti 

ll 

1. T1'1 

258 

34 

1.641 

Ì42 

{2) 

tm) 
16 

(5,88%) 

(31,81%) 

6,61\1', 
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debnt si r-tfertscono, principalmente, a fomfture per appalti e, rispetto al 31 dicembre Z017, si sono · 1 · 
decrementati di Euro 508 mila. 

Debiti tributari - La composizione della voce al 31 dicembre 201B e la seguente: 

ll<bili Vel"fO !Erari~ per: 

Fme,,ute ffl.c:iU per IRPEt 2.741 2,620 124 ..i,n:. 
rRAF 146 o H6 rno.ooi:. 
IRES 2.2i6 D 2-.266 ,oa.oox 
IVA 3.191 13.381 tto,191} (76. 15%} 

Tale voce risulta decrementata, rispetto al J 1 dlcembrè 2017, per Euro 7 .655 mila. 

La voce IRAP al li dicembre 2018, pari ad Euro 146 mi!a, è dato da( crt:>dlta derivante c!agli acconti versati 
nel corso del 2017 per Euro 3,6 milioni e dal crediti residui anni precedenll (derivanti dalla suddetta 
componente FoNI), al netta del debito per imposte relative al 2017, per Euro 0,4 mltioni e del debito per 
trnrrnste al 31 dicembre 2018 per 3,3 milioni. 

La voce IRES al 31 dìcembre 2018, pari ad Euro 2.266 mila, è data prindpalmente dal credfti residui anni 
precedenti (derivanti dalla suddetta componente FDNI) per Euro 21,4 milioni, al netta del debito per Imposte 
re!ative al 2017 per Euro 11,6 milioni e del debito per imposte al 31 dicembre 2□18 per 12 milioni, 
incrementato detle ritenute dl acconto subite per Euro 1 milione. 

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale • La compostzfonc della voce al 31 
dicembre 2018 è la seguente: 

- . . • Saldo' al Saldo al -
~cm:ìçnff _ 31/12n.O~a:,J1/12/2017 Variazione" ,t. 

Debiti YETSO ltll'S per aintr!tiutl 
Debiti per rnrnpetcllZf! aa:antonate 
Debiti verso Enti previden::!all vari 

3.42.t 
527 

1.01:5 

1.366 

582 
1.0JB 

5:5 
(55) 

Z7 

1,63% 
(9,45%) 

2.60% 

La voce, sostanzialmente allineata al 2017, include essemialmente debiti per contributi ~u retribuzicnl 
correnti e differite, in gran parte ver~atl ad fnitio 2019. 
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Altri debiti - La compqs!ztone della voce al 31 d!cembre2018 e·la séguente: 

o• ·i:n - Saldo al lildà at V' , __ • , 
_Y'f. !!A!,, mì.ii21it! l11.12/2JJl7 ar-Jg;ie %' 

Debiti vèmi il pen:onale J,•136 3.l!J7 (4011 (10,45%) 

llepcn ià caimc11all . 8M07 77.710 7.697 9,9G% 

Oellitl ven:11 utenti per ,1111Tme d~ rimbcrnire 29.734 4',i~1 25.37) 581,B2:I'.. 

PeOìti ~eno Ccmunl p.riPmm11 fatu1rat!! per !ero conw 6.253 /;,osa 195 3,m:; 

Debiti verso Cimnez, Asensud 11 allrl flnarrdatori irubhlid 25.457 2.5, .. 96 ,(411 (0,161) 

Al!rl 2.375 6)0 1.7-45 276,118.1; 

Tale voce si è ir.crement~ta rtspetto al 31 dicembre 2017 di circa Euro 38.420 mila, emmzialmente per 
maggior! depositi cauzionali versati dai clienti, per lo stanziamento dellè somme da versare alla cas.sa 
Congu~gl1o per le componenti tariffarie LII I e uri e per la rtclasslflca dalla· voce rlscontrpassivi alla voce 
altrì debiti dette somme da rimborsare ad utenti corrispondenti alle cjuote FNI 2015 e 2016. 

Con dellbera del Con:;.Jgllo .direttivo del!' A!P n. 17 del \5 rebbrafo 2019, Infatti, è stata deliberata la 
restituzione della quota FW stanziata nel 2015 per Euro 14 mHlonl. AQP, considerato che I presupposti che 
hann.a portµ.to a tale _delf~era v~lgona· ,ìnche per it 2016, ha ri~enutp di riclassificare nel debiti anche la 
quota FNI del°2016, pari a Euro 11 mlHonl. 
1 ''debiti verso utenti per .somme da rimoòrsare" hicludona gti import! da restituir_e agli utenti per le maggiori 
somme da, questi versate nel corso del Z0IB e nei precedenti esercizi per lavori di costruzione tronchi e 
manutenzione di tronchi e di allacci alle reti idriche e fognarie e debiti per Ftll da rimborsare. 
La quota a lungo termine comprende il valore del VRG 2018 per Euro 3,8 mmonl. 

I "debiti verso Comuni pèr Somme fatturate" sono relativi esserrzfalmente a somme riscosse e da ristuotere 
per conto di quei Comun! per i qual! la S□deta cura il servizio di incasso dei corrispèttlvi per fogna e 
depurazione al sensi della normativa viger,te. 

1 "debiti verse CASMEZ, A_GENSUO e altri flnanilatarl pubbllt:1" si riferiscono a somme da restituire a vario 
titolo (essenzialmente per anticipazioni di IVA) per lavori da rendicontare e di elevata anzianità. Atte:.o 11 
significativo lasso temporale trascorso, non è possibile esc:ludere che dalla deflnizlonC? dei lavori possano 
emergere differenze rispetto ai valori esposti. 
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dei debiti esìgibilf oltre l'esef"cizio successivo 

La rir,arttzlone del debiti estg1bHI oltre l'escrdzio successivo al 31 dicembre 2018, suddivisa per scadenza, 
è la segùente: 

Oe!Jttl verso tianche 

Oe!litl verso romllim 

Dcbltl diverti 

Da 1 a 5 

a 
10.567 

3.852 

Oltr!!5 

o 

o 
o 

Analisi dei debiti di natura finanziarla per classi di tasso di interesse 

Totale 

a 
ID.S67 

3.852 

Di seguito e riportata l'analfst dei debiti di natura finanziarla per clas,;I dt tissl d'Interesse al 31 dice_mbre 
2018: 

)='tf'\o •1-SK 

D•l ~5',.a._~ 7~!1X 

"1r1"1.àl0 

o 
42'.LCD'J r21S,JT-'II 

a 
C5'1,1l2'."l 

D,Q_D,'i 

I debiti dl natura finanziarla i;ons!derati in que~to prospetta sono I debiti finanziari verso l'azionista Regione 
Puglia per l'anticipazione di ,lfquidltii ed I mutui erogali .da Istituti di credito. 

La voce al 31 dicembre 2017 comprendeva anche l'Importo del Prestito abbligazìonaria rimborsato a giugno 
2018, 

Scadenze 
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RATEI E RISCONTI (Passivi) 

Al ~ 1 dlc:embre 201 B ta_le, vcìc:e,è c:osì composta: 

liatel pa .. M: 

• 14"/ n· mensrn::a 

• lntc,o!tl p.us1111 su mutui 

• Altri ratei mln:nl 

l\iJCàntl panM: 

-rlsq,nrf su (<11n,lbutl per lc"'!·,1 {ln_oruiatl cm,tu1I, 

• !lU hnn1i:.ih:Umt1cni immat~rrau 

• ,u rmmctifl=zicnt rna1E11aLt 

•r!mw11i a,ntfibu1l per raw,I fmanilorl in wr>o 

• su tmmnh!!m:iwonl lmm~1ettall 

• Ju 1[11ffl!lbllln.nfon1 m.aterlali 

•mnu11:ut1 ,u lavori r1monzl•U p,M' lav_orl ~ e,cgulre 

•rl,cooll Flllil: 

- FuNI iD18 e enrn pr~ntl su lrnn<t!If5z:::a:zlonl mnter1ali ed 

lmmateria~ 

- F~I •9-...,ol.wc_nl tatilfarle a,m,emtu In <DT1U11oltl ru lavori ,n 

corta 
• foNl •11••ola?lonl tariffa1il'l U.l'VertitD in crmutbull 1u_lavori da 

tll!llulre 
• r,e, quota FNl 

• ultrf m<alll 

- Quota rùcontJJ lnt.-ressl tDnU'll:>Ulo •• L.31S/H 

• Altri minori 

di cui quato rit,nuta a bre>e lennfil• 

di Clii qwla rlttt1uta a IUJl'fa tormln• 

2.8S1 

B1 

525.706 

§02.l~o 

26.36? 

1J.DII 

6S.0~7 

1.~u 

IB't.497 

16~.01◄ 

o 

17.47~ 

o 
346 

a, 
261 

d48.D7J 

2.751 

255 

IDI 

!111.lVB 

485.◄□0 

~.898 

B],[]86 

TI.066 

H.020 

161.JU 

121.917 

1.lZ0 

ll,116 

il.011 

VV9 

761 

2JB 

fSl,U7 

dlLIS8 

101 

1m1 

11011 

11,.flfJ 

16,946 

4b4 

(14.D1SJ 

{S,111'1) 

(6.0561 

lS',IJZ 

~7. \07 

(l.llQI 

-1,150 

125.DIZI 

(!aJJ 

(6761 

Il 

j9,Zl8) 

J6,88J 

J,71:r. 

165,BBtl 

J,◄ f:i; 

l,◄9X 

l,~l 

,,.,,u, 
t1D,'JB%l 

!~UDt) 

,~.sn, 
lB,6~i 

1100.coi1 

ll,D:t 

1100,nc:1 

fd5,J7!C) 

tBR,BUJ 

<;;66:!: 

/d.G5%J 

·,;,aH: 

Tale voce si è incrementata rlspcttd·al 31 clic:embre 2017 di circa Euro 27.647 mila per effetto combinata 

da .una parte della rlleva2iane del FoNI 2018, delta destina:tlone det valore residuo del fondo FoNI per 

agevolazioni tariffarie dl O.JI alla delibera del Consiglia Direttiva de li' AIP n.31 del 28 giuqno 101 B, nonché 

degli Incassi dl contributi awenutl ne! 2D18 e dall'altra per la_ ridasslnca del FNI da restituire. 

o 
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yod relative al risconti su lmmobi!!ttazioni ed al crediti per contributi da Incassare, nel 201B, sl sono 
cosl mòlilmentate: 

- .. ~ 
~ 

• -Clml-tniD • t.itt6aru '" C.uu5':lldJ. -c:.J.,=r.1,.~ t ~•a. i=-f ~~.. l.saru~II bjl6cl ~ /:tb~iu~ ffijub'll'ilid J.D":Zi~:,•~ ...,.t.t•i'é. t.n»-
~ ~ .,,~.. CPt'1'• 

~ ~ - - ~ . .. 

~~011011 ls.Gct ,~.on m ,u,COJ 
Fntil..,111.,,•li:rlCII 

at.-:tO usa u.51-1.a 
Crfltl1'ffll'111~ l~p-..rm;Jl1id■ r.cr-~ L,:5 jl.<Ui 
C~nl.ltWlP "'""•t:,ç;J e tro1Y1A "fcmitlll 1J"ll4 ,.n, 
lrt.<.mi.t1~ ti.a '-•Ori lllr.tttu-i1c s ~l'QCI. lcun1ll lt lto 01'.fDD} 

l/~n1t!ada b,,m1 in. mn,. • twtlf) umtbl ~!.20 (11.2-<ll 
■li;illnihu, a àl!'t1:~n 1f1fi f!mrui•fi:s"I P'f"'~d;I. 

(l..lS.11 l:!.iltl U1,l•lt ,, .. cltul~ 
t"'la:i,tha i:b.Ua:trun!.Mmt ~ 

1..-;\"lfld'w rn.~ ~ ..-t'-1~~11112:1:=m 

~tJT11'1"1f!r,IJttt:JU.ICll.fUOUrr,11 

.m,.n1r;iljm, t•>JJ fGlll m l'tl "" 111,1 
lttt.tKhr Pt"!" h:M r..t f'C4l 'INUlr:t.-. 

"-1:S • n, 
Jlr.tUn!i111d.lQ"10k!J1~ n•il • no Il r::mJ 
Q.11tu.i 4 l'lYll ~t ~""-,m ,.,. li?"at:1Mn1 ,.,. .. ,, ,,u:17) run1 ~~-tJ.òJ 

4.4. 7. IMPEGHI, GARANZIE E PASSIVTTA' POTENZIALI 
Con riferimento alle Informazioni di cui all'art, 2427 p. 9 del Codfce civile sf evidenziano le Sceguentl 
informa:donl: 

Adelusslonl prostate In favori:' di terzi Al 31 dicembre 201 B sono In essere : 

• fideiussione prestata nel 2007 In favore dell'AIP tn accordo a quanta preVl5to dalla Convenzlo.ne di 
gestione per Euro 8,5 mlllon1: 

• fldejusslone prestata· a favore della Provincia di Taranto per [a gestione post operativa della 
discarica annessa aH'impiimto di potabillnazione del Sinni per Euro 1 milioni; 
fideju~slone In solido con Areca a favare della regione Pug!la per Euro a,5 mfllonl; 

■ fldeJusslone connessa agli attr.Jversamentl effettuati durante I lavori per Euro 0,5 mlllonl. 
Contenziosi in materia di apoa[ti, danni ed espropri - Sono pendenti alctme vertenze Il cui eventuale esito 
negativo ad oggi è considerato remoto o per le qua!i, cosi come previsto dal principi contablll di riferimento, 
non e possibile operare una stima in modo ragionevole. S1 rinvia alla nota di commento del fondo per rischi 
ed oneri per una maggiore Informativa sulla natura dei contenziosi e sulla stima delle relative passività 
potenzlall. 

Le 
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4.4.B. COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI oa CONTO ECONOMICO 

DI seg1Jlto si commentano le principali informa;!.ioni s:ulle voci di conto economico. 

I prospetti di seguito riportati evidenziano I risultati economic:i del 2□ 18 raffrontati con il 2017 espressi fr, 

rnigt!aia di éuro. 

VALORE DELLA PRODUZIONE 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

I ricavi per cessioni di beni e per prestazioni di scr.vlzl sono casi composti: 

D..ia!iìotiè ZD1S 2017 Var;lclm,., •" .~.-..... . . 

Rtca~I per p-e1tazicni,dl ; 
lE'T'lizio fdt1rn lnlf!!ratc 

Alt,; ricavi 

" " 

-09.59] 

1.923 

511 

[9,001) {2,0Stl 

11B71 (tl,2.\XI 

H l □,S7i 

Totil,,;kntP<'fpr.estuicrii - . -- ·---- - - . -;m,693' - -- M37ùi7. "{9;3:J;W 11,Wfl 

di cui re!rttivl a prcne,111 ed oneri nracrdln.ad 1l3 C6l61 774 (12.1,70%) 

I ricavi istituzionali relativi al servizio Idrico lntègrato ri~ultantl nella tabella sopra riportata presentano un 

decremento di Euro 9.001 rn11a determinato prlncfpa!mente da: 

• minori ricavi di VRG al netto dÌ oneri passanti, altre attività Idriche e ricavi gia imiti.I In 
esercizi precedenti per euro· - 4 milioni; 
mlnort ricavi per -FoNI utenze, Deboli" riclassificato nei proventi vari per • 6,5 milioni di 

Euro e mfnprl rfc:avt P.~r FoNI di competenza capitalizzato per Euro ~.i millonl; 
• maggiori amguagll positivi riferiti a ricavi riconosciuti di esercizi pr~~denti e relativi 

es1,cm:latmente a smaltlmentD fanghi per t 1,4 milioni di euro; 
• maggiori ricavi per minori rettifiche di VRG anni pmcedenll, per Euro +4,4 mlUanl 

comprensive di attualizzazione del VRG; 
• min_ori altri ricavi non considerati nel VRG per Euro -0,5 milioni. 

Df seguito si fornisce la ripartizione del ricavi pèr càtcgorle di attMtà, tenutiJ canto che per quanto riguarda 

l'area geografica dl destfna:z!one, glfstès:,i sono real!=ti nel Sud ltalla (essenzia!ment<?'Puglla): 

llewlzlòM • • • • .. :111l-$, mfT• Va,!wizu,.• Il 

Q □tt-...11 finn rd ea:i=den::.a c:onm1n, ~-"' 1lftSaJ lH.Zl7 14.l«. ~.51~ 

~alJloo• ~qmnt 119.8.!9 1l1,IC7 za.nz 'l5,9Q't 

~aè~hh:J !011111 pct a.knlltl•r,1"'1ta tl'f'J&lm 5J,l1l BZ.S~4 tlLHI) t)l,18\'.I 

Cc:ir111Ul!II~ dal.I d•Ci O::JlfflJIIòl tn •bor.ctfa10· ,a 1/tlG e ccntlilJtic 

dd cm.a al nrtto ~u I~ 'JltG lifltrinilt.t ■ml p:r~ e;, •l 191.1161 l71.1J7) na.]~9) ll,Hl. 

ne-,tO Mda.u.tr.ca Fcll'1 

CDOtuag\1 r'-1' 1i'U1■11orA 1hternld1e-!' r!f.UO:dlo "111.G 7,11 ◄ l5.51ff lii.lo.ti 11IS, 11,1 

P.t=wtia. nc111v1 p:r rn~1.1o1gt1starc:ltt.-11r, &.nrù ;r~ [)1.6541 (J0,1161 IUIBI •.s,~ 

!it1,u,ca fbUI n:n d1 CDrn;Je-'"~An ~PT!!Ntvc d1 lrnpoftD e:$ fOtfl 
167,615) (57.D!'i) jlo.616 ► ll.76~ 

u.temo d~ ncla1m'lr•tD 

~t.bllb\nbi.q1çi.,11 &aliUmta ,._,!'JH l.~11 611 17,•J~ 

M•rtu(etll~ ttO!'lffl1 1t• l'..-2 (li8) 15~.i.,i, 

5p,1<t e, pr0!l:tU.1.hme e" 1t11n'u!t!n::loraa a.ru.cd !! ai~l'l"' 
1,)111 LSIJ 118'/l 11.m1 ,_.,,., 

~"" 5&5 511 Se rn,m 
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di immobfllzzazionl per lavori interni 
La votè a\ 31 dicembre '?018 par! a Euro 10.810 mila (Euro 8.175 mila al 31 dièembre 2017.) è relativa 
e~scnzlalrnente iH,o,t1 del personale interno capltatlzzati sugli tnvestirnentl a fronte dello svolgimento 
dell'attivìtà di progettazione e dlrezlone lavori per lmmobilinazlonì immaterfali e materiali e a costi del 
matcrfall utilizzati. La voce rispetto al 2017 risulta Incrementala per maggforl lavori eseguiti con personalè 
inte._mo. 

Altri ricavi e proventi 

La voce al 31 dir;;embre 2018 rtsulta cosi composta: 

Canr.inl Ili attt~.i1e1nmi:nlD e ritti at!M 
R1mbarst 

RllilldO taralo svalutàrlan!! ~iti e fQOOO rilcb1 

Rfc;ivl a1v~11I 

Cantrtbllti per cmtna!oni c/1 a!laroimenU 
Ccnm btitl per cmtruzionl tronchi 

Contrtbtltl per l.lvotl In Amm01ta~nto 
Cgnlflbutl roNI 
Altri a,ntributi in o:,nti;, e1ercmo 

di Clii relatM a prcmotl ed cnertstrllordln•rl 

ll6 
3.19.5 

15.619 

U02 

6.6UO 
616 

~l.841 
IS,U5 
1,170 

J.927 

300 

3.6U. 

~.018 

J.n6 

5.86D 
sài 

17,ATT 
10.161 

561 

2.62~ 

J& 

(3271 

6.541 

H76 

';'4~ 

95 

6,164 

a.01,1 

709 

l,JOJ 

12.mr:. 
19,0ltì 

7Z,0S't 

23,512: 

12,63% 
16,lSX 
l&,Wl: 
7~,11~ 

12b.l8'1: 

I corrlspettlvl rfconasclutl una tantum è fatturati agli utenti per la reallzzazlorie degli atlaci;i e tronchi sono 
ris.c;ont .. ti e Imputati al am~ emn□mko alla voce A5 "Altri rtcavl" solo per la qt.:o.ta di competenza 
de!l'esercfzfo ossia prèporzlona1mente all'ammortamèrìto dei costo di all,frciamen~. 

la voce "rfmborsf" compre[lde addebiti dei costl ,sostenuti per le attività ,di recupero .credlti cosi r;;ome 
pn:'listo dal regolamento del servizio Idrico Integrata (art. 35), rimborsi per spese di personale, addebiti 
per rimborsi di costi vari. La voce "rimborsi" comprende, Inoltre, I ricavi nei confronti d,.lla sccletà 
Controllata ASECO relativi a prestazioni _di servizi amministrativi, speclallstfc!, lnfommtici vari resi dalla 
Capogruppo AQP 5.p.A. per complessivi Euro 0,3 milioni (Eum 0,3 milioni nel 2017), 

La voce "rilascio fondo svalutazione crediti e fendo rischi" comprende Importi ricompresi In taU fondi al 31 
dicembre 2017 e rilevatisi In esubero al 31 dicembre 2018, fn seguito, prlncipalr,iente, alla defintz.ione delle 
posizioni per transazioni concluse nell'esercizio o esiti di giudizi e, marginalmente, al normale 
aggiornamento di stime compiute in esercizi preeedentl. Tale voce al 31 dicembre 2018 comprende, inoltre, 
Il rlla~clo relativo al valore residuo del FoNI ZD12 e 2013 destinato al finanziamento di agevolarlcni tariffarie 
a carattere sociale, pari al 31 dkembrc 2017 ad furo -6,5 milioni, oggetto di accantonamenti in esercizi 
precedenti come srabl\lto dalla del!!:iera AIP del 29 aprile 2013, non erogato a ftne giugno 2am. 

Lll voce "contributi FoNl" comprende Il rilasdo a conto economko dei risconti calcolati sul Folli 
dell'esercizio in corso e di quelli di esercizi precedenti. 
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COSTI DELLA PROOUZl0NE 

Costi per acquisti di materie prime. sussidiarie, dì consumo e merci 
Tatl costi risultano cosi tastltuitf: 

Mal'erie prime per potabill=ione, depurazlarm e anaUsl·d! 
11.178 12.m 

Li.bora lati e 

Materia~ per man11tel'llianl a11a·cr1 e tronchi acqua E' foBn~ e 
2.507 2.783 

rrnimitmzfcme lmpta:nu 

Altrl acquisti minori 1.8.70 1.879 

di cu1 ro,l~IIYI A-provffltl ed aneti 1tr1101"dlnart 1118 

!99S) !8,.17l) 

(2.761 19,921,) 

19J (D,3110 

(154) (n,7Hl 

Il decremento rispetto al 31 dlcem.bre 20.17 per Euro 1,280 mila è collegato, a minàri costi' di materi!! prim~­
per po~bilizzazione e depurazione e a minori costi per materiali dl manutenzione collegati all'emergenza 
gelo che aveva, invece, caratterizzato n 2017. 

Costi per servizi 
La voce fn oggetto risulta cosi dettagliata: 

DC'1a'lzlme 2018• ,1011 Vari.1tian" ~ 

Ol!ffl ilcqll3 a\l_ln~ro,sc e pr1!5tazioni di 5ervm c!t teni per gestione 
potAl>lUzza:dcne, depurazioi'w, ret1,-imal11m~a rtliutl e rilnshl e 10~.m 116.6!11, 110.01-0 (8;6,Dl) 
manutenzioni 

5pese pèr ener21a 74.710 73.765 965 1,lfi 

Spese commerdaU 5,968 6.S29 18611 (12,611.J 

Sp,,se ~ali Ed ammlm•tntive uri◄ 3.D15 (2111 _(7,DOJ.1 

Cro!ulenze lecniche 1,489 1.Dl6 45] 4],7lt 

5pete te!elDJ1iche e linee EDP 3.DSZ 2.76S 287 J0,3U 

Aulcuru:iCllll 2.'}\19 -1.22.S (l.llé) (Z9,01:!.I 

Spese cli farmaziC111e, lnlDnl pasta e si!Bltarle 2.937 2.~22 515 21,26!1, 

Spese per pull?la, facchinagi10 e prestazioni varie ~.:fO ◄.IDl 410 ID,7llo 

517 ll9 1711 :it,51~ 

di cui relallv! ad acrantnnamenti per fondi rischi 1.615 5.335 

La voce In oggetto rl~ulta decrementata ri5petto al 31 dicembre 2017 per circa Euro 9.6TI mila, 
essenzialmente per l 'effètto combinato dei seg_uenti fattori: 

• decremento della voce "oneri acqua all'ingrosso e prestazioni di servizi di terzi per gestione 
potabilizzazione, depurazione, reti e smaltimento rirlutl e fanghi e manutenzioni" per Euro 10 milioni 
derivante essenzialmente dal! 'effetto combinato di: 
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maggiori costl relativi a trasp_orto e smaltimento ran11hl di depuraifqne, stnalilmento fanghi dì 
potabil)z:zazlone, vagtlo e 5abbla per Euro t,5 mllloni: 

- minori costi per manutenzione Impianti e reti per Euro 7',5 milioni. L'emergenza gelo, che nel 
mesi di gennaio e febbraio 2017 ha comP,ortato notevoli danni, aveva determinato un significativo 
aumento di ·e.osti di m,mutcnzione 'impianti nel 20.17; irioltre il 20fB' è stato .caratterizzato da 
numerosè attività per lntcrveritl sirutturall sugli Impianti con tl conseguente efficlentamento 
detle attività manutentive ordinarie; 

- altri maggiori costi di gestione vari per Euro 0,7 milioni. 

• incremento costi en-ergetlcl per Euro 1 milii:mè pari al 1,31%; 

• decrementa costi 11ssicurativl per Euro 1,2 milioni parf al 29,02%; 

• Incremento delle spese di formàZ.idne, sanitarie· e buoni pasto per c:lrai U,5 mtllanl euro pari al 
21,26%: 

• decremento ~pese legali ed amminMratlvc per cimi 0,2 milioni euro pari al 7,00l, 

Nelle voc:e "spese legali, ed amministrative", sono lnt.lusl i compensi del Conslglto di Ammlnlm22ione per­
Euro 90 mila ed I compensi al .Collegio Sindacale per Euro 187 mlta. Nella voce è compreso anche lt compenso 
della società di revisione p1.1ri ad Euro 176 mila. 

Costi per godimento di beni di terzi 

La voce ln oggetto, risulta cosi dettagliata: 

ll0leegl0 autovela:,ll 1.393 1.417 (Ì4) 11,69%) 

Canoni e alHtto locali 1.338 1.327 Il O,ll% 

Holégiio po:zzl e noli a r::aléo 3.828 3.627 201 5,5.;% 

Ncleagio attrezz:itura e rnacqiine lfuflido 1.747 ,455 1,292 2S3;?6:li 

di Cll! relativi II proventi ed oneri straordinari Cl o,oo" 

La voce In cggetto risulta incrementata rispetto ai 2017 per circa Éuro 1,480 mila esseni.talmente a causa 
di maggior! I costl.pernoleggia pozzi, noli a caldo, noleggio attre~ature e mac.chlne di ufficio. 

Costi per il personale 
La ripartlzione,di tali CO$ll è co5i composta: 

Salart e stlpemll 7Ut9 7?,478 751 1,0.1:,; 

llned ,adaU 2.1.056 7!1.S-11 515 1,517; 

Trattllm. fine rapporto 4.Nl ◄,651 B6 1.ss;:; 

Trattam qule-tcell13 930 891 17 ◄,14:\; 

Al.rl costi del p:rtor.ale l.97J 1.819 154 a,◄n 

di cui 1cl•tlvf ,1 prO'tcrtll ed ..,eri stuordl~arl ◄ I 811 (471 (51,41!11:) 

di cui rela1hi ad 11ecan1cnamffltl pC1" fcicull rischi 1705) (&9,S 1!11:1 

Il costo del lavoro si è incrementato rispetto al 2017 di cirta Euro 1.543 mila per Incremento de_l numero di 
rJ-

addetti medio. ç.;A:O~o-.A";'\71: "!!'o,. 
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Ammortamenti e svalutazioni 

Di segufto sono rapprl!Sentàte levocl ~èonomichu: 

Ammoitarnenta !mmohittz. lmmateriaU 99;019 90.715 ·sjo-4 9;;si 

Amrn:ortamenta immolnUz. Materiali u.m 21.lllU 451 2,C6l', 

Altt~ sva!utidon! d,f,i,e, 1mmobl:t=zimri 11l 145 (31) (Z2,IITTil 

Svallitanani del ttedltl compresi nelt.ittlvo cirmlant<i e delle 
16 .• 595 l-4.m (6.rnI) (l4,95l'..J 

dispanlhilìtli Uquìde 

·sva!uw:ìanl intcn::111 di mora 6'Z1 C◄76 (855) (S7,9J.i) 

Tl>tille' -- • - • 140!G80 138.f'l-1 • 1:6.Ì6 . Ì,"2]% 
- - = - ~ • - - R .. ·~ ,,_ • ' ~ .... ~ • ~ ., ·~-

di rui rela!M • proventi ed go.rl 1tr,1«dio2T1 o o D D,D0" 

I commenti delle s!ngole voci ~no d.ettagllatamente Illustrati nelle carrl~pondentl vac:i patrimoniali. 

Oneri diversi di gestione 

Tate voce è così camposta: 

Impeli~ e tasse non 1ul reddito 1.964 1.87◄ 90 -4,SOl 

Cananl e am.=ilonl diverse l,174 4.2]9 (7651 [18,DSI) 

Cllntrlbuù prc-1, lnµs l'd oneri nd utlUtà sodale 281 liii (37) (11,MX.) 

Pe,:dit~ rn aroitl , ao:antorrame11ll Jle1' 11.1nm " ~HM~ ~atermau 13. t21. 
ed altre spese civ~" 

11.087 2.035 1S,351'i 

di cui ri,lativi a pr""enll ed <111ert ,troc,rdfnart S.255 (4.786) (91,04%) 

di cui relalivl ad accantcmamentl ·per f""dl r11cfll '1.18) 3.591 ll,HI 155,65,: 

L'incremento rispetto al 31 dicembre 2017 pari ad Euro 1.323 mila, è collegato, essenzialmente, a maggiori 

stanziamenti per danni e passivita potenziali alla data. 
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-

PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

Tale voce al 31 dièembre 201B risulta cosi composta: 

lr,l~n,ni at!M ,u cr...i1t1 ••r1 e pnwtml dJfersl n 261, fl7l) [~l'..O-!l! 
lnt•11,11hu moli 71Z 1712) [100,00X] 
lntoTl!nl ,u clc 958 1.283 im1 j•l7,5HJ 
l'n),,,,,n.., mu,tt==· cnàrtr • llèblU J.070 !3.D71JJ (!00.Da:.J 
pirr..,,nna!!! deriv.;tl ,u obliJgot'_,,,,~ U:7 M2ll 1],7111 [◄9,'lbXJ 
lr,:Me>I al mor., 1u cn,di~ Cll!1lrT<'fdali l...65~ OBJ [t.12•) (~5,1S:r.j 

o 3.070 p.G7GJ U DD,DO:l.) 

- . 
~;; 20 la WP \'a.Lici- .!: 

lnk,.ul pumi • <""'1 IU .i.biti •tno t~nd!•, C<lotrolL:,nte .. ~ ~Itri 
flnamra!o!i 

h'ltttHI p,n!vl ott.ligmu111 
lrt.u~t1umutllt 

onm p,,_àtu:.,U:ruzia,..,. m,li1I • ,M,i~ 

int=! di mora Vi<l3 /om\totl rd al!ri <lebrtcri 

f75ZI 

m,, 
cmi 

Jl,lll◄J 

(751) 

0 

11,60111 

(Il.Ha) 
(1.l&7J 

nm 

{J4) 

La Gestione Finanziarla dell'eserctzk1 2018 risente di Importanti fenomeni non rlcorrenll: 

UH (~t21ll 
1.1.li (97.Hi) 

17~1) !J.C(IJIOX 

!,4Bl 1511.~1' 

{7Dll llOD,OD~ 

1,196 nna,oDlll 

• !'est1nzlone del prestito obbllgazlonarìo a giugno 2018 che ha com:;ortato u11 effetto negativo sulla 
gestlone finanziarla per Euro 2,B mmont; 

• estinzione delta maggior pa·rte dei finanziamenti nel 2017 e nel primi mesi del 2018 con una forte 
riduzione dei relativi interessi passivi nel 201!l per Euro 1,2 milioni; 

o minori proventi per attualizzazioni per Euro ), 1 milioni e maggiori oneri per attuallzza:rioni per Euro 
0,7 milioni. 

Inoltre il saldo degli interessi di mora attivi e passivi è diminuito per Euro 0,7 mlllonf. 
11 valore netto di proventi ed oneri finanziari della gestione ordir.aria (Impiego delle dlspon1bH!tà liquide e 
Il valore re~duo ~el finanziamenti s□ ttcscrlttl), derivante dall'andamento dei ta$sl attivi e pas;ivl, è 
diminuito per Euro O, 7 mHionl. 

I 
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Rettifiche di valore per attlvità finanziarie 

Tal~ voce al 31 dicembre 2018 risulta cosi composta: 

, ____ _ . . . 20.10; ·qoJ7(Yatlazi011e• '~ 

RivalutazloM dl strumenti finanziari rerivatl 

Svallltaziane derivati 

301 

cmi 

3,124 

(l.J.78) 

("Z.1123) (90~lti%) 

1. 14D 182. 73%} 

Tale vece comprende la compmìente non efficace dei derivati di copertura e la valutazione a fair vatue dei 

derivati speculativi preced1;mtemente discussi nella voc:e patrimoniale "obbligazione". 

Imposte sul reddito dell'esercizio 

Talé va~ comprende~ 

lrnp;,steCOl'r""1tl 

lmpaue·annt pre<"4--""11tl 

lm~a,1~ d!rrenu, 

ftnp□ ~ t.e.anud~te-

15.Dll 

119) 

ll,1b5) 

J.\69 

,~.736 

111.l~SI 

4,4l~ 

ll,1411 

297 

n.;n 
15.59~) 

6,310 

2,Cll 

(9U61.J 

f\26;10'&) 

{20D,&'lll 

T~le • _ 1:7.CJS .• - l.629 • 1◄ ,389 __ ''47,'.12:f 

DI seguito l'analisi comparata delle Imposte dèl 2018: 

Peicrlzfoni, ·201a· 2017· ... . ~ ·- . ~ . 
Rl1ultalD prima dallo Impana 

Allquo@ (!lES 

lmp<nlc, t-rlche. 

Varl,ulonl di lmpa:nlblU r.,.latlve" ; 

Ca, ti l rnledudbfU 

Costi e réUIC!chc ni:Qatlve di,I ric:nvl dèduciblU negli e1ermi luwrt 

Cost1 di ~Erdzl precedenti a dedudblUt~ differita 

Rleavl tanabill nei;U eierctzf futuri 

Rkavl di eserd::.t p1«edentl a tanJblUtà difleril~ 

Agevclazlolle crescita .eamomka 

Nuc,vo lmpon!blle fllcal" 

IRES dsll'9s"fch:ia {A) 

AUq!lctil effettiva sul r!Jultata aotu Imposte 

IRAP ca, 
Totali! lmp0$1"' conent! dvll'e,Efcfzia (A)+(QI 

tatalo lmpanet anticipale/ differii" 

Allquot.-. effettiva complonlva su r1sUIU!tg ant,,. impasto (t!lX re.te) 

l9,60<J 

24,0~ 
'J.sor, 

6.9J0 

lS.2~Q 

(35.631) 

(2.0lBJ 

2.. 145 

{'2.244) 

411.022 

11.765 

29,7D"' 

3,267 

15.Dl:l 

;L.004 

43,D1% 

1.,.101 
24,0% 

5,066 

28,815 

s1.r.a7 

(49.910) 

(3,407) 

2.:zas 
(2.0~71 

4B.-1B3 

11.63& 

55,13% 

l.0\!9 

1'4.735 

1.2aa 

75,~,:~ 

Le Imposte sono pari a circa Euro 17 milioni con un tax rate notC'votmente ridotto rispetto all'eserdzlo 

precedente che risentlva, nel totale, dell'impatto po.!tlvo dell'inlel]lello. Il totale delle imposte nel 20_17, 

infatti, beneficiava dell'impallo positivo, pari a cirw1 Euro 13,4. milioni, che ta Società ha potuto lsçrivere 

lii s~gulto all'esito favorevole.dell'interpello, con_il quale nel 2017 ha chiesto la c<mdìvislone all'Agenzia 
delle Entrate circa t'appllcaz.lone del principio di derivazione rafforzata sulla componente fotu con la 

conseguente possibilità, o A Sis 

(} ' 1: & ~ 
i? REGIOi\ E ~ 
w 'UGLIA m 
:z. . E? 9-, _,a 
'✓'A"----I-i:\'-:'S"'. 

1,ol.-

G 
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informazioni 
Per guanto attiene alle infarmazlrlnt rkhleste al punto 19 _dell'art. Z4Z7 r;:.c. si predsa che non vi sono "altri 
strumenti finanziari" emessi dalla società, oltre·que\11 precedentemente commentati ed esauriti nel 1018, 
Inoltre, al sensi dello stcs~o. articola .al punto 22•ter, si evidenzia che non esistono. accordi non risultanti 
dallo stato patrimoniale oltre quanto precedentemente Indicato. 

Infine non vi sano patrimoni destinati ad uno specifico affare àl semi della lettera a) del !·comma dell'art. 
2447 bis e.e. 

Infine non vi sono patrimoni destinati acJ uno specifico affamai sensi della lettera a] del I comma dell'art. 
2447 bis e.e. 

Informazioni ex art. 1, comma 125 1 della legg~ 4 agosto 2017 n. 124 
Con riferimento a sovvenzioni, contrlbutl, lnc:arichl retribuiti e CQmunqu~ vantaggi economici di qualunque 
genere ci,e la Società ha rfce11uto d_alle pubbliche, ammlnlstrazlanl e dal soggèttl di clJI all'art. 2· bis del 
d.lgs. 14 Marzo ZOIJ, n. 33, nonché da ~oclcta controllate di dlritt~ o di fatto direttamente o lndfiettamente 
da pubbliche ammlnlstra,fonl e da società In partecipazione pubblica ,! allega li dettaglio per fonti di 
finanziamento dei contrl_buti inca~sall nel 201B predisposto anche tenendo conto delle lnformazionl 
disponibili sul ReJiistro Nazionale delle sovvenzioni ed aiuti dt Sl.ilto. 

~R ,\ICLl.t~i'.D1 ••W:D •-SE2J.Ot,'E ~'ftllll l'!.--tla.,Jtj 
PCR ~..dJi,ltl1~-SlZJowt •1~~ ttruo-tr 
DOJIE1,i l'.:J?E ~• 101 ~ ,ct1W.J !tf!Jd liilflllli!<E l"!Jl!U4• 
iLF!J tU,ri)l~TO- !ftl'OIJ. ~1~.JIUUZIOII'! DIU.!: .1.ca.e 
l":t.i:c:tne m~•~m-llDE c1nilff.r a:r;;f:ruJ1:•lt;!Cl-ll.lll!Dll!Jl'J," ~111111LI 

U:C :-cç/.·to-1)-4.QI ium:;µt:rO llTTO.U:l.ttu.c.4 -IJ,r, J;IPTI,..JU 
l)PU1l'~ICl\4: Jtm.Ji ~m U!DC.l! I f;[l Stl'i'IJU mlJiEJITT . . 
a.tuetmltiit'AO\t0!.101.f!! uu.:1 U!1. i:trrtrnf 1Nf4HJ l.CCJdlOlr- ~UUlll!J.UTJ.~!iOOW 
P-,,:Q.t.1-"'!WA hQflJILN ~ 

~O;\lQ"l-4,Z:,• .IJ'JQ"tCl..(·(l"'Uf'W9tUi'6,"-'. ra,:,, 

Rtalcti! ~,, 

lll~'tlIPIZJ...A 

Wi><m>-01!-n 
f!:~E~ 

Rr:mme:~ 
~C_ll;~ 

ltrt1tU,..-..Or.l 
lti!l.U)•E haW 

<-~lUWl,t tum1'D. 

~,-1,.i:lu,. 

... ,.,.e-.-~ 
1.01 IDnnt~ 

9,1 ltt-r..ti~rtot~d~Ubl 

tL~o lm,t1tbwffl 

l'.I tnra1!&amdr~ 

I ~ .. ~'1%\~"fmlllll, 

t•1 Pn1,wi.1!1~J1mr,Urnf"l:U 

nt iP'~dnu:ra.nn,,1n11;_a 

-SI evidenzia che I contrtbutl r1ccvuti filnno riferimento, prevalentemente, ad investimenti In opere del SII, 
per la cul contablllzzaz-!on~ ed ulterforl dettagli si rinvia alla saziane def criteri di valutazìone ed alle 
specifiche note di commento. 

-4.4.8.1. ATTIVITA' DI OIREZlm4E E COORDINAMENTO 

La Società non e soggetta a direzione e coordimimento al semi dell'art. 2497 e ss. del Codice Civile. 

Altre 
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4.4.9. FATTI DI RILIEVO SUCCESSIVI ALLA CHIUSURADELL'ESEl:{CIZIO 

Definizione metodo tariffario ARERA per i·rlfiutl: nel .mese di gennaio ZQ1'1 la so~letà ha attiva·mente 
partecipato (sia direttamente che tramite Ut1lìtalla) alla consultazione pubhlica avvia~ da AREnA il fine · 
dlcliinbre 2018 con !a quale sono stati Illustrati gli ortentamentl pmlitninarf per la definizione del Metodo 
tarff(arfo nazionale per l servizi di gestione del rifiuti. La società h'a ì:ottò l'occasione per rappresentare ad 
ARERA la presenza della controllata Aseco c;he opera nel settore rifiuti ed:ha evidènz!atc•la necessità che Il 
Metodo tariffano nazionale .~he sl andrà a definire presenti del meccanismi c:he fungano da stimolo.per lo 
sviluppo di nuovi Investimenti tmplantlsllc1, In particolare per rkhieste di incrementi delle capacità di 
smaltimento di. impianti idonei al trattamento di rifiuti règolatl e non regolati. 

ContraUa della realluazione.degll inve·st!menti: .con Dé!lberazione n. 17 del 15 febbraio 2019, l'Autorttà 
Idrica.Pugliese (AIP), In ba~e a qùanta previsto dall'ARERA ~el Documento per la consultazione (O.CO) n: 
573/2018, ha proceduta ad effettuare il controllo sugli lnvestlment1 realizzati da AQP. nel peJiodo 2014· 
2017, comparandoli còn gli Investimenti programmati, 111 virtù del quali era stata dlmenslonata la tariffa del 
SII delli ATO Puglia nét mede~lml anni, potendo usufruire di alcuni benefici tarirfarf In virtù dell'ambilio)o 
programma degli· investimenti. L'AIP h~ constatato un tasso di realizzazione i! consuntivo Inferiore al 100% 

·e, conseguentemente; ha disposto la percflta det benefici tm1ffari valorizzati e il loro conguaglio a vantaggio 
degli utenti. Sulla base di quanto stabilito nel DCO ARERA, I beneflcf oggetto di conguaglia sono qucUI 
perc:J!plti riel 2014-201?, che per AQP s! sostanziano nella sola componente FNI valorizzata nel 2015, pari a 
13,7 milioni di Euni. L'AIP si ·e riservata di approvare, con apposito· atto successivo, le modalità di 
effettuazione del conguaglio. I benefici p.erceplti nel 2016-2017 saranno·oggetto di un atto successivo, in 
occasione del prossimo aggiornamento tariffario da effettuarsi nel 2020. Come precedentemente indkatc, 
gli effetti ra~tonevolmente ~eterminati per l'esercizio 2016 sono st<1tl recepiti nel bilancio 2018, mentre 
non sono previsti per l'esercizio 2017. 

Anticipazione liquldliil temporanea:.dello Regione Puglia: nel periodo si è provved1;1to,. su rlc:hiestn della 
Reglòne:Puglfa, alla restituzione dell'anticipazione temporanea di liquidità di euro ioa ml ero!?ata dalla, 
Regione Pugllà In due tranche Il 01/12/2014 e Il 14/12/2015. Oetta restituzione avvenuta In data 30/01/2019 
è stata effettuata attingendo dalla llquldlt~ presente sul conti correnti non dedicati 'l:l lasciando sugli stessi 
una liquidità residuale distribuita in proporzione al tasso creditore applicato da c:!asc:.uno degli istituti 
Interessati e secondo i gruppi di solldltà lndMduaU, 

Controllata Asec:o: partiranno entra l'anno I lavori di miglioramento delt'!mp!anto di composta!lgio di Marina 
di Glnosa. Dopo la sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale di Lecce, ASECO, la Sllcletà controllata 
da Acquedotto Pugliese, può ora e~guire le opere programmate sin dal 2016, per oltre 9 mllloni di euro. 
I lavori sono finalizzati al migliàramento funzionale dell'imµjanto e consisteranno nella realirr.azione di 
opere ili copertura e confinamento delle parti attualmente scoperte. La struttura di compostaggio sara, 
inoltre, dotata di un avanzato sistema di captazione e purtflcazlone d'aria con moderne strutture di 
flltra2ione, tn linea con quanto Hchiesto dall' ARPA Pugtla. Il tutto a.vantaggio del territorio e delle comunità 
servite. 
Tali opera sono state autorizzate dalla Regione Puglia con determiria dirigenziale n.179 del 1 ottobre 10t8, 
che aveva recepito l'esito dei lavori di una Conferenza di Servizi protrattasi per circa due anni. 
Seconde le previsioni, le opera!lonl di svuotamento dell'Impianto e di successiva cantlerlztazione avranno 
Inizio a partire dal I luglio prossimo. L'ultimazione del lavori è prevista entro l'estate 2020. 
ASECO sottolinea, altrèsì, che sl tratta di lavori .volti al miglioramento oggettivo e non ali 'ampliamento della 
struttura. 
I rftlÙtl In Ingresso all'Impianto di Marina di Gino..i so.no tutti compatibili con l'attività di c□~postaggio, che 
È! ampiamente rfccnc;isciµto come H sistema virtuoso di chiU5ura del ciclo dei rifiuti organici. Esso è rispettoso 
dell'ambiente e contribuisce al miglioramento delle condizioni ambient:all del territorio. 
[n data 16 aprile 2019 e,stato notificata ad ASECO un decreto di sequestro preventivo deU'fmplanta ed il 
c11nte.stua~ avviso di ·garam:!a nel confròntl dell'Amm!nistrntqre Unico e del responsabile tecnica 
dell'linp!anto fino al 30 marm 1019. I raati Ipotizzati sono di t[pa sostanzialmente amtravvenziohale _,..,.-,-,-.~, . . . e~~% 

(J ~ cY ~ 
ci REGIONE~ 

UGL/A .81 

9, ~D 
'l,Gl\\, ?~.5' • ·"-.;; 
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carenze fmpfantj_stlche attrlbulblll·al\à,vetustà·dell'lmpianta, per-le quàll Asèco àv~va già ratte 
eseguire piccoli lavo_ri d:le, In P,arte, erano gtà ultimati alla data di riottrtcà del p_rovvedtme,ntp. 
·Nelle. more della presentazione di una ls.tan~· tij diswquestrn, AS~CO .ha già presentato plu Istanze .di 
esten5forie della facoltà d'uso dell'.fmpt,anto al •.solo ffne di permettere la lavorazlcne del materiale gia 
presente .nello stesso, di s arantfre li funzionamento dei presidi ambientali e di assicurare lo. svuotamento 
deUeo·vaschi? di raccolta del percolato. 
Tenuto·cont;i di tutte le attività svolte ed aua· luce-di quanto indicato dàgtf uffici tecnici.e ilal cqnsulente 
l~!lale,· pur con l'alea naturalmente connessa al!'èvent_uate giudizio, ~lla stato non vi fono mot!Vl per 
attendersi oneri slgolflcatht1 ne-ulterlorl pro!Jlematkhe In relazione all'ordinarla contlm.ìltà aziendale. 

4.4.10. RISULTATO DI E.SER!::IZIO 

5fgnor-Aiionlsta, 
I.a invito:ad·apprcvare Il blli!ntl~ ch:é Le sottopongo nel rispetta dell'art. 32 çlcllo Statuta-Sotj_al!! e propongo 
di ilestlhare l'utile netto dell'.eserdzlo 201 B, pari ~ ~urc 2i.591.137 ca.me segue: 

• Euro 20.332.02-4 pan al 90% a Riserva ex art 32 lettera b dellr.i Statuto Sociale; 
• Euro 2.259.113 P<!rl al 1(}%:a Riserva Straordinaria. 

Bari, ll maggio 2019 

L'Ammlnlstc.itore-Delegata 
Nicola De San ctis 
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STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 2018 
.;•[nrttl.~P,u_iaJnC • • • • ,_ ~. , 

~ATQ PAT1Ut.lOICII-U:fflN~ID4fiJ ' _u.i..;ro,; • ·· •· · .. ·:1,;u . .i1i11 __ 

Al am:m~WOloct P!RY!lli, .IWtoRA L'CMIT1. C.Clllli'U,,,U Ti'll>IW<C!i[D!lU 
P~fm:QA' RICliLt.M.t.TA 

D) l>I\\DDIIJil.4ll01(1 [l)H i!l'Al\.lf4 l><OIC.UIC!lc VI l[UD..lE tllNU$!E ~ LCc:.IZIOolf 
rl!<AHIÌ/Jl~ 
I tmtncts-~am"nl. trnmat=id 
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t) ço"j 1:1 IYli,CW 

l) o,nut di bu-,etu, IMnUtllo, 1.c1u QjL tilJ'1"" 

.aa ùw.fi.UQrt 1 ~nml::. mm:hl e mmtt srmra 

'IJ'A.yy!~Q 

(rl lr111ncc1~:::rn:ir1 frt «mo ~•t:.ttnt1 

llt1 1m::rnr.&1UW-t!i011J rrm=1rl'I!!~ ·mr,u~nitJ lndt-~. J)a"ClUlLlliil ff;DCO Ò!-1 ~ti~ ilqll 
1mpanr !'11fllall •-nuo t·~~O' •~J11vq; 

11 Jl:rmop,rnoni 1,c 

I) lfT!pttt~ w.,W~ 

~, 1111...,.cr,i.-i, .. 

IJCrt'IJID: 

1l ~ lrr,,Jeui an~t9 

li Ab, Di:oll 

l.flJ.1'Z 

,n.,,.!.◄.ir. 

91M21l.llll.' 

1,0il,904.,ll 

11.011.,u 

i'il,M!.~~J 

15.JIXl.llr.l 

2,&-IJ,7Vl 

U<t 901· 

U~•lf1.Toi 

◄.caa 

UllD 

n1.&11 

DUII 

1,n1.s11 

416.1<1 

ICILOIMOJ 

uu,uu 
1,llH,791,76ij 

64,b!Q.O:!! 

57.!li."OStl 

n.•nm 
l.7'J:897 

4,!J>UU 

. U 1.1>4, u, 

4,PDD 

219.612 

liUl2 

5.1. 
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. •.;J\lJPPO~PlluUl3,l;. " • • 
sr.1.rliP,'IIIJMQljW.i; tll!IS~TG. 

_ ,Jf IJ.Zib• l1,\l.;Dl7: 

~I PATRIMOOIID Hl'ilO PI GRUJ>PO 

1- C,i,:t,;, 

111, ftt1.ar,1 d n·n~ 

V, P.!lell111lltutul■ 

PàJRll,IOHltl NCTTD DI TrJW 

Captrtile e 1'4.er"'I!'! d ll:f1:I 
Ut1rrpa-dita1i:11trrn 

lDT:.i.t~•Wll«IHllltrn"TaOlltJW 
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1r:111:ni 
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·111'.!l:f,llll• 

ld,16-:I.P!t 

1!..47l-~ 

11.l'-1-"7'1 

l,17i.07J 

IO.l76.,<P 

IÙ7J.17J 

!D.l.03 

u.an.1w 

lllU67 
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➔.. ~ R - ... -- - ' 

Bari, 22 maggio 21l 19· 

L' Ammfnistratcre Delegali! 

Hic:ola Oe Sar11;tis 
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C::.ONTO l;CONOMICO CONSOLIDATO 2018 

•1.v.11.ca::cnu~•~ 
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RENDICONTO FINAN~lARIO CONSOLIDATO AL_31 DICEMBRE 2016 

tmp,nu1 1,:','rrerddlto ~ c_c,npo:-tkl• 
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5.4. NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 20·10 

-5.4.1, STRUTTURA E CONTENUTI DEL BILANCJO CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 2018 

li llllando c:.onsolldata è costituito dallo' Stato Patrimoniale (preparata in confoIT11ità allo schema pnmsta 
dagli àttt. 2424 e 2424 bis del Codice CMle), dal Conta E"ccinomlcçi (preparato In conformità allo ~héma di 
cui agli artt. 2425 e 24is bis del Codice Civile), dal. Renditanto. Ffnanzfario (ti• cui contenuto, conforme 
all'art: 2-425-ter del Codice Civile, e presentato secondo le dfsposlzfonl del principio contabile OIC 10) e 
dalla presente nota Integrativa, redatta secondo quanto disciplinato .dagli artt. 2427 e 2427 •bìs del Codice 
Civile. 
La presente Nota.Integrativa analizza ed integra I dati di bllancio,con le lnformazforii complementari ritenute 
necessarie per una veritieri .e cnrrèt!a· rapprcs,chti!,~one del dati Illustrati. 
le yaçl nqn espress;:imentè riportat~ n'ellé Sta~q Patrimoniale è n!il Cci.rito Economtp>, previs_tè dagli artt. • 
2424 e 2425 del Codice C:lvlle e. nel Rendiconto Finanziarla presenta.te In. conformità :al prlnclpia r;ontablle 
ore 10, si intendono a saldo zero in entrambi gli esercizi in confronto. 

Le lnf~rmazianl a commento delle voci dello stato patrimoniale e del tonto economita, all'Interno della 
presente nota integrativa, sono espresse In migliaia di Euro tenuta canta della loro rilevanza. 

5.4.2. CRITERI E PROCEDURE DI CONSOLIDAMENTO 

Al fini del.consol!darnento, è statt? utilizzata Il bilancio al 3t dfcemlÌrè 201 B délta società amtro_llata (100%) 
ASEC/l 5.p.A., Qpportunamente rnodlflcato, ove-ritenuto necessarie, peruniformar!Qafcriterf di valutazione 
adattati dalla Controllante. 

L'Impresa inclusa nell'area di consolidamento· è consolidata con il metodo dell'in\egraziane globale così 
sintetizzabile: 

• eliminazione del vatore·df carica.delta partecipazione lndusa nell'area di consolidamento a fronte della 
corrispondente quota di patrimonio m1tta; 

• elfmlnazio.ne del crediti e del debiti, nonche dei tosti e dei ricavi lnten:orrentl fra le Imprese 
consolidate; 

• eliminazione degli utili e delle-perdite, se significativi, deriv,intl da operazioni tra tmpresil corisòlidafo 
relative a cessfon1 di beni che perrnanga~o come rimariènze• presso l'impresa acquirente, nonché 
eliminazione delle svalutazioni dl partecipazioni in imprese comolldate e dei dividendi infragruppo. 
Inoltre sono state eliminate le plusvalenze e le minusvalenze derivanti da trasferfmentl di 
immobilizzazioni tra lmprnse consolidate; 

■ l'effetto fiscale delle retllfichedl consolidamento, se significativo, viene rilevato e rfflesso nel bilancio 
consaiidata. Nello stato patrimoniale i crediti perimposte·antfcipate ed I debiti per imposte differite 
sono rilevati separatamente. 

Per la partecipazione consolidata la differenza emergente tra Il costo di acquisto e la corrispondente 
frazione di patrimonio nette alta data di acquisizione è iscritta nella voce "avviamentn", classificata tra le 
lmmoblllzzazloril Immateriali. 

S,4.3, PRINCIPI CONTABILI APPLICATI 

Il bilancio consolidato al 31 dicembre 2018 e stato redatto In conformità alla normativa de\ Codlce Civile, 
cosi come modificata dal O. Lgs. 139/2015 {Il "Decreto"), interpretata ed integrata dal principi contabili 
ltàlfanl emanati dall'Organismo Italiano di Contab1tltà ("OIC"I e c!al sticcessM emendamenti. 
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POSTULATI E PRINCIPI DI REDAZIONE DEL BILANCIO 
ln'aderenza al disposto dell'art. 2423 del Codice Civile, nella redazkiné del bl!ancla annualè consalfdato si 
sono ·cisservatf I postulati generali della chiarèZza e della r.ippre~~ntaziòne Vèrl!;fera e ·corretta qella 
situazione patrimonlale e finanziarla del Gruppo e del risultato economico cot1S0Udato, 

La rltevazlone, valutazione, presentailone e informativa delle voci puo differire da qualitn disciplìmito dalle 
disposizioni di legg,nul bilancio nel casi In cui la loro mancata -osservanza abbia effetti irrilevanti sulla 
rappresentazione veritiera e corretta della sitt1azii:me patrimoniale e finanziaria del Gruppo e: del risultato 
economico consolidato deU'esercizto. A'tal fine un'lnfarmazione_sf considera r1levante, sulla bas_e di aspetti 
qualitativi e/o quantitativi, quando la sua omissione o errata lndl~azfone potrebbe ragionevolmente 
Influenzare \e decisioni prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio dell'Impresa. Ulteriori criteri specifici 
ll.dottati per declinare il concetto di Irrilevanza sono Indicati In corrtspondenza delle singole voci dl bi\anc!o 
,quando Interessate dalla 5ua:-appllcazione. 

Là rilevanza delle shigole voci è ·giudicata ne_l conte-sto di altre voci analoghe. 

SI sono Inoltre osservati l principi statuiti dall'art. 2423-b!s del Codice Civile come di seg4lto Illustrato. 

La rtlevazlone e la presentazione delle voci di bilancio è stata effettuata secondo prudenza e nella 
prospettiva della continuazione dell'attività, nonche temendo conto della sostanza dell'operazione o del 
contratto. Per c:iascuna operazione o fatto, e.c:omunque per ogni acaidimento ilZiendale, e stata pertanto 
identificata la sostanza dello stesso qualunque sfa !a sua origine ed e stata valutata l'eventuale 
lnterdlpenderua di più contratti facenti pilrte di operazioni complesse; 

L<1 valutazione delle voci, ra:.,a neUa pmspettl,,a della contlnllilztone dell'attivltà: infatti, can la legge n. 
105 del 27 dicembre 21)17 (cd Legge di Stabilità 2018), Il termine previsto da\ DJ.gs n. 1-41/99 e s.m.l. pèr 1!! 
gestione del SfJ da parte di AQ_P è stato prorogato da! 31 dicembre 201 B al 31 dicembre 2021. Tale proroga 
garcmtlsci? (a contlnuftà della· vita aziem:fole In un arco temporale s:uperiore a 11 mesi dalla data di 
nfertrhentn di bilancio c:he consente alla Soçll",ètà di continuare a gestire ln continuità e con regolarità i 
proc:essi aziendali e l'erogazloné_del servizlirlarlco integrato in PugUa. 

GII utili indicali In BHa!lclo sono esc:l~lvamente qu~lll realizzati alla data di chius_ura dèl(!e~ercizio. 

I proventi e gli oner1 indicati sono_ quelli di competenza deU 'cserc:fzio, Indipendentemente dalla data di 
incas~o o pagamento. 

Sl è Lenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza deU'eserclzlo, anche se cor.osciUtÌ dopo la data 
dl chiusura ddl'eserci:zlo. 

Gli élementl eterogençl ljcompresl nelle singole voci sono stati valutati ed Iscritti separatamente. 

A norma detl'art. 2423-ter, comma 5, clc!l Codlca Civile, per ogni voce dello Stato Palrlmonfale e del Conto 
Economico e Indicato l'Importo .della vorn corrispondente dell'esercizio precedente. 

Relativamente al prlnclpla della comparabilità delle voci di bilancìo si rkhiama quanto prccedentC?mentc 
detto sul debiti è crediti di natura finanziaria rlclasslflcatl al Jl dicembre 2017 nel crediti e debiti versa 
contrqllante e, al fini di:!l!a comparabilità, nel bilancio al 31dli:embre 2016. 

A nonna dell'art.2423-ter, comma 2, del Codice ClvHe, le veci precedute da numeri arabi possono essere 
ulterlonnente suddivise, senza eliminazione della voce complessiva e dell'Importo corrispondente; esre 
possono essere raggruppate soltanto quando il 1<1ggruppamento, a-causa del loro importo, è Irrilevante per 
la rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della società e det 
rhultato economico dell'esercizio o ql@ndo favorisce la chiarezza del bilancio. rn questo secondo caso la 
I-Iota Integrativa i::onUene distintamente le voci oggetto di raggruppii.mento. 

S_i evidenzia che lo ~ato patrimoniale ed il conto econom!L'.D consolidatl sano redatti In unità di Euro senza 
cifre iler:imall r:omeprevisto da!l'artlcolo 16, comma B, D. Lgs. 24 giugno 1998 n. 213 e dall'art. 2423 ccmma 
5 e.e. 
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Le inflimiazipnl a• ça,mmenta ,delle voc_l .de\lo stato patrimoniale. e-del cimio econì:imlctt amsoll<l~ti sonçi 
cspr~se in migliaia, di Euro tenuto µ;nto della loro rilevanza. 

le Informazioni della presente Nota lntei!fatlva relative alle voci del la Stato Patrimoniale e delle connesse 
va~ di Conto Economico sono presentate secondo l'ordine in cui [e· ~la~ve vocf sono Indicate nello Stata 
Patrfmonlale e nel Cont'i:I Economica ai sensi déll'art. 2427, comma z, del Codice Civile. 

5.4.5. CRITERI DI VALUTAZIONE 

I criteri di valutazione del!r.? varie voci di bilancio consolidato sono conformi·a quellf stabiliti dall'art. 2426 
del Codice Civile e dal principi contabll! .di riferimento. Tra l po~!atl di bilancio vf è anche la conllnultà 
con ['esercizio precedente'nell'applicaziom: del criteri di valutazione adottati per la redazione del bilancio. 

1-p!ù slgn1flcatM c:rlterl dl valutazione e regole,dl pr1ma·applicazlone-0adottatl sono di seguito Illustrati, con 
spetlfica in_dicazicne delle scèlte operate tra più allematlve contabili qua,lqra çonseritl~~ dal legl~l~tore. 

In particolare, I più signifii:atlvi criteri di valutazione adottati nèlla formazione del bilancio annuale 
consolidato, In osservanza dell'art. 1426 c.r:. ed Invariati rtspetto al preèedente escrclzlo, sono I seguenti: 

lnìmobmzzazlont immateriali - Sono iscritte al costo di acquisto a di produzione, inclusivo degli ,oneri 
accessori, ed ammortizzate sistematicamente per il periodo della toro prevista utilità futura. 

L'ammortamento delle lmnioblllzzaziòni è èffettuato sullll !]ase della stimati,\ vita utile residua in relazione• 
al-sali cespiti dlspon!bllf e prantt per l'usa durante I "esercizio ovvero in funzione deità loro produzione dl­
beneficf, 

La voce Concessioni, licenze, marchi e diritti simili è costituita dal valori: netto ct1ntablle del-costi sostermtl 
per licenze software; l'ammortamento è stato calcolato a quote costanti entro un periodo di tre esercizi. 

Le lmmobllizzazion! Immateriali in corso ed acconti accolgono I costi sostenuti per l'acquisizione o la 
prochn:ione Interna di linmobll~on1 1mm·a.tert11it, prim:fpi!,lrm;nte opèr'e· rcall:zi~te suua· rete 1i:i, 
concessi/:ine non iiné:cra !JOtra'ti~ in funziorii!,miinto. Tale \IOCe ll'[C\ud~, Inoltre, 1 versamenti a fornitori per 
anticipi riguardanti l'acquisizione di lf!1ino.bllizzazionf Immateriali. 

I valori fsr:rltti in questa voce sono esposti. al .costo stanco, e non sono ammortizzati fino a quando non sla . 
stata acquisita la titolarità del diritto e non sta stata completata ed entrata In esercizio l'opera. In quel 
m'amento, tali valori sono rlclassmcatl nelle rf~pèttive voci di competenm delle immobUlzzazlonl 
fmmatérlalt. Tali lmmQbil1zz.azioni sono esposte sulla ~ase ~cl costo 5cistenuto mentre I relativi cqntrlbutt 
(inclusa ~ componente FoNI) sono lsc:rlttl ·tra I risconti passivi ai momento della loro erogaizlone In corso­
d'opera, In coerenza con la normativa tariffarla. 

La Controllante valuta a ogni data di riferimento del bilancio la presenza di indicatori di perdite durevoli di 
valore còmparandCJ Il valore Netto Cantabile delle lmmobilizzazianl con· il Valore Recuperabile (Terminal 
Value). Ove tali lndiè:atorl dovessero su'5sistcre, procede alla stima iù:l valore reOJperabile ed effettua una 
~aluta:done, al 5ensi dell'(;')IC 9 e dell'artlcclcrZ426 i:omma t, num~ro 3, del Cod!ccCivlle. 

,La voce Altre,_essenzlalmente della Controllante Include, principalmente, f ctJsti per costruzione di 
allacciamenti alla rete idrica e fognaria e gli interventi di manutenzione straordinaria operati in qualità di 
gestore del Servizio Idrico Integrato nell'ambltCJ territoriale di riferimento ed altri costi pluriennali. 

Tali immobilizzazioni sono isc:rltte sulla base del costo sostenuto mentre i relativi contributi (inclusa la 
componente foNI) e/o I tonispettivl camspostl una tantum fatturati agli utenti per la realizzazione degli 
allacci sono iscritti t~ I risconti passivi al momento della loro emgazlone In coi:so d'opera ed utilizzati con 
accredita al conto econon,ica (voce A.S altri ricavi e p;_mventl) In propo,:zlone agli ammortamenti detle 
immobilizzazioni cui si riferiscono In coeren:i:a con la normativa tartrfaria. 

Tali Immobilizzazioni, sulla !icorta delle previsioni del Plano Interventi approvato dalle competenti autorità, 
tenuto conto della regolamentazione di settore.in tema di ricònosdmento di valori In sede di subentro da 
altro _gestòi'e, vèngo(lo ammortizzate, ·a quote costanti; sulla base d_ella vita utile residu_a dei citati beni 
utilizzand_CJ per Il primo anno l'aliquota ordinarla ridotta al 50%. ~~:l).,.o-A"L'·-'""s1...._8l'. 
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L 'aWiamerito d~rivante:d.:i!la méJodolpgl~.di, toriso!idamento· della partecipazione n:etla controllata Asetò_ 
s.p.A. e t;èritto t~ le immo~i~lzzaiiònl lmm~terlaÌI ed a.,,unprtizzat.n in 10 !!nni. 

lmrnobilizzàzii:fni materiali -le immoliJl!ztaz!onl n:,aterfilti sono Iscritte al co~rn di acquisto p di pmduziorre, 
compresi gli oneri acçessor1 e costi dlrcttLia-lndlri:ttl per la quota ragionevolmente ad e~e lmputablle, ad 
ecc:ezione degli immobili di .proprietà per la• mag!!lor parte del qua(! si e proc:eduto, nel 1998 In sede di 
1rasftirma2lone delta Controllante! da Ente Pubblicò tn Sodati di capitali, alla valutazlòne al valore di perizia 
dèg!i stessi. · 
Inoltre, limitatamente alla categoria terreni e fabbricati, si e proweduto alla rivalut~zione ai sensi del D. 
L 185/2008. 

Le lrnmobillua.:liml m.i.kri.ili sono esposte sulla base del costo sostenuto menm?-1 relativi aintributl sono 
iscritti tra I ristanti passivi al momento della loro eroga,lone In corso d'opera ed utilizzìiti con accredito al 
cònto economico (voc~ A.5 altri riCilvl-e proventi) In proporzlone ailramniortamentl delle lmmqbillzzazioni 
c;ui si rfferi5amc fn coererrza con la normativa. tariffaria. 

Le tmmoblllnaz!ont sono rettificate di!lle corrispondenti quote di ammortamento calcolate a quote costanti 
sulla base di aliquote che tengono conte delt'ut1Uz:zo, della destinazione e della durata economico-tecnica 
del cespiti e sulla base del criterio delle residue possibilità di utilizzo dei ben!. 

L'ammortamento delle lmmobill=ionl è stato effettuato In relazlorw al soli cespiti dìspqnibill e pronti per 
l'~o. I costi relativi alle lmmobHtzzazfonl non pronte per l'uso sono dassificatl nelle fminobllluazlonl In 
corso. 

Le aliquote ordiriar1e sono stl,lte ridotte alla metà per l cespiti acquistati nel corso dell'esercizio, in quanto 
si rftfene che la quota .di ammortamento ccsl ottenuta non si discosti significaUvamente dalla quota 
calcolata a partite dal momento in cui il cespite è disponibile e pronto per l'uso, 

Le·allquote arinue i!ppllcnte, invariate rispetto al prec.edente e~ercl:i:!o, sono le.seguenti: 

lmambili l.S%r3% 

Ftibbt.lnd.li-ccntrnli sutl.10 e ~az.pornpaggio 3,50% 

Tmpbmi di filuazill~e 8% 
Impianti ili sal=.mm::nt□ 12% 
lrnpi:i.rrrì di depurnzione !5% 
lmpi:inti'futovol::iid 9% 
lmpi:mtl di solli,.,a.."JOll□ cllric□/ sc:.ir.:o 8% 
lmpmttl lrat".amcnto acque !S% 
C01:dutrure ~o, .),.:: 

Opere idraul.=che fi..sse 2,50% 
Postcimi tc!rocm!rollo 25% 
Ci=r.trii5 moc1ctnìclle 7% 

S !3Zirni di !r.15 fòrrn.mm:: cl:ttri:a 7"' ,. 
Attremture \arie e minme I0"/4-15~• 

Attre=ttL--c di bbomtorio )Qq-~25~·0 

At~zzarurc cd apparc:a:hi dì misura e: corurolki 10% 

Costruzinni Leg:;ere Hl% 
Maccmie el~ttronir.:he 20~t 
Mobili e dotmmi di ufficia po• -·· Aurorncn:i cd au1m;:ttnrc. 20-25% 
Telèfunh mob~ 20% 

() 

--
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I costi d! manuteri:done aventi natura,·ord!narià sono àddebltatl fntegralmente àl conto éi:orìomico, mentre 
queJli à~enti l'!atura fncrem_entatl~a, qualora-!1ttrib~ibill a cespiti df proprietà, ~ano attrib~tt agli stessi ed 
ammortizzati in relazione alle residue posslb1l1ta di utilizzo. I c:osti sostenuti per l'acquisfzfone di beni aventi 
comunque una loro autonomia funzionale ed installati su cespiti di proprietà di terzi. sono ammortizzati 
utllizzandci le aliquote def cespiti cui ~ rlferi~c:m;10. 

GU àccoritl al romitori per l'acquisto di immob!Uzzaztonl materiali so•mi rilevati inizialmente alla data io cui 
sofie l'òbbll1io al pagamènto d1'tall importi. 

La Controllante valuta a ogni data di riferimento del bilancio la preseriza d I Indicatori di perdite durevoli dl 
valore comparando il valore Netto Contabile delie immobilizmzioni con H Valore Recu!)erablle [Terminal 
Value) delle stesse. Ove tali indicatori dovessero sus,istere, procede alla stlma del valore recuperabile ed 
effettua una svalutazione, ai sensi dell'OIC 9 e dell'artlçolo 2426 cornmil 1, numero 3; del .Codice Civile. 

Svalutazione per peniit~ durevoli di valore di immobilizzazioni materiali ed immatertall e trattamento 
contabile del FoHI 

Le svalutazioni per perdite durevoli dì valore delle lmmobillzzazjonì materiali e Immateriali, vengcino 
contabilizzate secondo quanto prescritto d_al Principio Contabile ore 9. 

Ad ogni data di riferimento del btlancfo annuale si valuta se esls~e un indì~tore c:he un'lmmcbil!Ilazione 
poss~ aver subito una riduzione di valore. Sé tale indicatore dovesse sussis~ere, si procede alla stima del 
valore recuperabile dell 'ìmmoblllzzazlone. 

in particolare, se il Valore Recuperabile (Termimil Value) dei beni utilizzati nella gestione del Servizio Idrico 
Integrato é Inferiore al suo Valore Netto Contabile, l'lmmobl!izzazione viene riÌevata a tale minor valore. 
La dlfferenZil è Imputata nel conto eco·nomico come perdita durevole di valorè eii è rilevata nél conto 
economico nella vate B10c). Il ripristinò di valore avviene nel caso in cui vengono mençi i motM che av~vano 
generato la svalutazione per perdite durevoli di valore e .f effèttua nel limiti del valore che l'attività 
avrebbe avuto,O\le la retllrfca.dl valore non avesse ma! avuto luogo, 

In partfcolare, relativamente ai beni afferenti la gestione del servizio idrico integrato, il calcolo del Valore 
Recuperabile, ·denominato valore residuo del gestore, è disciplinato dalla normativa tariffaria e Identificato 
dalla seguente formula: 

rn" "'r{ :tnu:, "•{Il; - , . .,,11•,.,}-(cn~. '"1(/T~ -l·ilm~., )l} +/./('" 
r ,., ... , 

Tale valore è almeno pari' al Valore Residuo Regolatorlo del cespiti riconosciuti ai fini tariffari, al netto del 
relativo fondò ammortamento calco.lato seconda le aliquote regolatone, a cu! si i.ommano le 
lmmcbll1zzazlonl In corso a fine anno e da cui è decurtato Il Valore Residuo Regolatorlo del contributi a 
fondo pcrdut1J valorizzati al fini tariffari, al netto del reliltiv11 fondo ammortamento calcolato seconda le 
medesime aliquote di ammortamento regolatoria. 

Detti cnntrthutta rondo perduto lndudono sia l contributi ricevuti dal vari enti finanziatori, sia il foNf (Fondo 
Nuovi Investimenti) che, ai soli fini tariffari, è assimilato ad un c□ n·t~buto a fondo perduto, 

Il valore cosi individuato e Il valore minimo, cui !ii aggiungono eventualmente altre partite sospese, µime 
partite pregrc:;-,;~ già quantificate e approvate dal soggetti competenti, nonché il sa~glo a copert11ra degli 
oneri di garanzia eventualmente rkhiesto dai finanziatori, cui si aggiunge, con Il MT1•2, anche il reCLJpero 
dell'onere flsc:ale sostenuto dal gestore L1Scente sulla componenti:! FoNI, per la qu.ota parte non recuperata 
con l'ammortamento dei cespiti. 

Al 31 dic.embre 2018 non sono stati lndlvldu.il! indicatori di perdita dl,!revole di valore. 

Tutto cfò p,:emesso, s1 èvidenzia che il Umile della durata della cqncess!one, peraltr:o. caratterizzato da 
lm;~rtczze, ai fini del confronto conta stimata vfta utHe per il talcolo degli ammortamenti, ~on rappresenta 
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e\e~?rito di rlschlo .ln qµimto Il meccanismo tartffàrio garantisce, nell'ambito del ''Terminal Value" a 

carico del gestore che dovesse.subentrare, lt vrilcrn residuo deg_ll ìnvestlmenti al gestore uscente. 

lmmobilfazazioni Finanziarie· -I credili dl natura finanziarla sono. iscritti al cesto ammortizzato, 

tenuto conto del fattore temporale, rettmcat□, ove necessario, delle perdite durevoli di valore. 

Attività Finanziarie che non costituiscano immobilizzazioni 

Strumenti finanilarf derivati 

SI conslde@ strurnE!nto finanziario derivato, al sensi dell'OIC 32, uno stnrmcmto flnanzlari□ o altro contratto 

chè po:.~!ede le seguenti lre caratteristiche: 

cii li sua valore varia c:am~ con~eguenza della variazione di un determinato tasso di lritcrcsse, preno dl 

strurnentj finam:l~rl, prezzo _di mer:d, la~sò dl çamb!o, Indice di pr~:uo o di lasso, ratlng di. eredita □ 
!ndke di ctedlto o altra variabile, a condizione che, nel caso di una variabile ~Qn finanziarla, tale 
variabile non sia specifica di Lina delle controparti contrattuali {a v□ltc·chlamato Il sotta~tante}; 

e} non richiede un Investimento netto fnlzlale o rkhii?de Lin investrmento netto iniziale t:he sia minore di 

quanto sarebbe richiesto per altri tìpi di i;ontrattl da cui ci si aspetterebbe una risposta simili! a 

variazioni dl fattori di mercato; 

f) è regolato a data rutura. 

Gli strumenti finanziari dertvatl sono rl!evatl dalla data di sottoscr1zfone del cont@tto, a partire da quando 

la Controllante i: soggetta af relativi diliUi ed obblighi. 

Al sensi di quanti> previsto dall'articola 2426, comma t, numero 11 ·bis, del codice civile è dell'□ IC 32, gli 

strumenti nnanziarl derivati, ànche se lncÒrporati In altri strumenti rfnam:iarl, sano valutati al falr value 

sla atta data di rilev.:zione Iniziale sia ad ogni data successiva. di chiusura dèl bilancio. 

Il falr-vatue è Il prezzo:che si percepirebbe per la vendita dl uoa attMtà pvver□ che $1 p~gherebbe per li 
Lra.sferlmento di una pàisività in una regolare operazione tra o;ieratorl di mercato alla data di valutazione 
e, nel casi di il_erivatl non ,quotati, e determinoto "facendo ricorso a tecniche di valutazione appropriate, 

mediante assunzioni, parametri e llvelll dl geranmla del fafr va/ue previsti dal principì□ contabile dl 

riferimento. ' 

L'iscrizione e la variazione di fàlr value rtspetfu all'esercizio precedente sano rilevate In bilancia con 

modalità differenti a seconda che l'operazione in strumenti finanziari derivati sla qualificabile (ed 

e'ffettivamcnte designata) carne operazione di copertura di risch! finanziari o meno. 

La Contmtlantu ha stipulato in ;:mnl precedenti un'operazione pi copertura di flussi finanziari. Tali operazioni 

si sono concluse cch t'estln:i::!one del Pre5tito obbllga:.:fonario In ·data l'J ~ìu~no 2018. 

Rimanenze • Le rtmanenze di materie prime e rleambl sono iscritte-al minore tra Il costo di acquisto, 

•determinato n costo medio, ed Il valore di presumibile realizzo desumibile dall'andamento del mercato e 

tenendo contò del valore di rlmp:azzo. Li: giacenze di m11gaz;,;Jno sono esposte al netto del fondo 
svalutazione per 1 ben.i obsoleti, determinato sulla l:lase di uria valutaziorie tecnica del loro ut!llzzo. 

Crediti - I crediti arlglnati da ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazione di servizi som1 rilevati 

nell'attivo cirrnhmte in base al principio della competenza quando si verificano le e0ndlil!lni per il 

riconoscimento dei relativi ricavi, plu amptamente de~tte nel prosieguo délla presente nota. 

I crediti che si originano per ragioni differenti sano Iscritti se sussiste "titolo" ·ai credito e dunque quando 

essi rappresentano effettivamente un'obb\igazlone di terzi verso l'impresa; se di natura rlriahziaria sono 

c.lassfflcatf tra le lmmobill:mizloni finanziarie, con Indicazione della quota esigibile ent;o l'eserdzJo 

successivo. 
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relativo fondo di svalutazione ritenu.to adeguato a coprire le p_erdite per lnesigibllltà ràgiorievolmente 

prevedibili. 

Se Il laS!io di interesse dell'operazione non e signific:ath1amente differente-dal tasso .di rnercato, Il oedltQ 

vjen·e inizialmente fscrltfo,ad un· valore pari al ilalore nominale, al netto di eventuali pr.eml, sconti e àbbuoni. 

Quando invece risulta ·che il tasso di· interesse dell'operazione dèsumlblle dalle condizioni contrattua!I sia 

siinificmtivamente differente dal tasso di mercato, Il crèdito vfené irìizialrnente iscritto ad un.valore pari al 

vàlòrè attuale del flussi flr.anziari futuri più gli eventuali costi di transazione. Il tasso utilizzato per 

attùàllzzare I flussi futurt è ll tasso di mercato. 

Con riferimento al cre~lti l~cr1ttl in bilancio antecedentemente all'esercizio avente fntzio a partire dal 1 • 

gennaio 2016, gli stessi s.ono Iscritti c1l presumibile valore di realizzo in quanto, come previsto dal principio 

contabile etc 15, si è deciso di lion apP,llcare il criterio del costo ammort!Uàto e l'attualizzazione. ad 

eccezione dei crediti di natura commerciale. 

Nel caso di crediti sorti da operazioni commerciali, la differenza tm Il valore di rilevazione iniziale del 

credito cosi determinato ed Il valore a termine viene rilevata a conto ec:onamico come .provento. finanziario 

lungo la durata del credito utlliIZa11do Il criterio del tasso di interesse effettivo. · 

Nel caso di crediti finanziari, la diHerenza tra le dlsp_onibilità liquide erogate ed U valore attuale del flussi 

finan1larl futuri, determinato ut1llzzando Il tasso di Interesse di mercato, •è rilevata tra gll oneri o tra I 

prov_entl finanziari del conto ·cconomko al momento della rilevazione Iniziale, salvo che la. sostanza 

dell'op~razioòe o del contratto non fnducano ad attribuire a tale componen,té cna di~e~a natura. 

Succcs~lvamentc 911 Interessi àttM ,maturandi sull'operazione sono calcolati ol tasso di interesse effettivo 

ed tmputati a conto èconomlco con contropartita il valore del credito. 

La Controllante per I crediti dl durata oltre l'esercizfa ha tenuto cento di quanto Indicato emendamento 

mc che ha comportato modifica al documento OIC 19 con Integrazione ex.OIC 61 che è 5tato applicato al 

fini dell'attualfzzazione. 

11 valore del crediti é ridotto suécesslvamente per gli Importi ricev1Jtf, sia a titolo di çapitali: sfa dt"interessl, 

nondié per le eventuali svalutazioni per ricondurre I crediti al loro valore di presurnlblle realizzo o per le 

perdite. 

La Controllante presume non rilevanti gli effetti derivanti daU'applkazlone del costo ammortln:ata e 

dell'attuallz:zazlone quando la scadenza de, crediti è entro i" 1~ mesi, tenuto canta 'and:~ di tutte le 

éanslderazlonl contràttlfilll e sostanziali in essere alta rileva?!one del eredita. 

Disponibilità lfquide • I depositi bancari, I depositi postali e gli assegni (di conto corrente, circolari e 

assimilati) sono valutati secondo il prlncfpio generale del pr\ò'sumlblle valore di realizzo che coincide con Il 

valore nominale In assenza: di situazioni di difficile eslglbilllii. 

Il ~ena·ro ed i valori bollati in cassa sono valutati al valore nominale. 

Ratei e risconti, attivi e passivi - In queste voçl sonii iscritte l!=' quot11 di proventi e costi, comuni a 

duè o più esercizi, ln conformità al prtncipfo della competenza temporale, lnduse le quote dei contributi in 

ctinto impianti e le componenti l"oNl da rinviare negli esercizi futuri, come _descritto nel paragrafo sul 

contributi e sul Rlc:onoscimento dei rlcavi per SII e componenti tariffarle. 

Alla fine di ciascun esercizio si verifica sé le condizioni che hanno determinato la rilevazione Iniziale del 

·rateo o del risconto slano ancora rispettate; se neccmarlo, sono apportate le necess_arie rettlfk.he di valore. 

Tale valutazione tiene conta non salo del trascorrere del tempo ma anc~e dell'eventuale_ recuperabil!tà 

dell'Importo lsctllto ln·bllanc.lo. 

Patrim·onlo Netto - In tale voc:c vengono rllcvatè tutte le operazioni di natura patrimoniale effettuate 

tra la Contr'!llante et soggetti che esercitano I loro diritti e doveri in qllalità:di Azfonistt. 

o 
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rischf ed onert - ! f.ondl per tlsèhi sonò lsqlttl per passMtà.dl natura ·detcmninata ed esistenza 
probabile; i cui valori sono stimati. SI tratta, quindi, di passivltà.potenzt~rconne~se ~:&ituàzlcni già0_eslstentl · 
alla-data di bl!ando, ·ma caratterirrate da uno-stato d'fncertnz:àll cui _esito dipende .dal yerlf1carsi ò meno 
di uno o più eventi futuri. 
I fondi per o·neri sono_ ls_érittl _a lronte di pas,sMtà di i:za_tura determinata ed esistenza certa, stimate 
ricll'imporfo_o neUa data dj.sòpravvenienz~, connes~e a obbllgazioni.gìa assunte ;;lla data di bilcinclo, ma 
che avranno mani(~stàziorie numeraria neiili esercizi successfvi. 
Gli ac;çantonameotf sono quantificati sulla base d1 stime che tèngono conto di lUttt RII elementi a 
disposizione, nel rispetta del postulati della comi:ìètenza e della prudenza. Tali elementi includono anc:he 
l'orizzonte l<?mporate qt.tarido atta data di bi!anclq e~istc una o~bligazipne certa, In forza di uri vincolo 
carmittua_le o di legge, Il_ cÙI esborso è s_timi!bHe In modo ;ittendlblle e la data cli soprawenienza, 
raglonevolm~nte determinaj:ille, è suffidenternei;te lontana nel tempo 'per rendere ~lgnmcati~mehte 
dlve_t:so il .valore attua,le dell'obbligazione a!la dati! di bilar:iclo dal valore stlmato al momento dell'lisbcrso. 
Le p,mlvlta potenziali, allorquando esistenti, sono rllèvate In bilancio e iscritte nel fol)dl ~lo se ritènute 
probabili e se l'ammantare del relativo onere risulta r:aglonèvolmèntè stlmatlile. 
Noti si è tenuto rnnto pertanto del rtschl di natura remota mentre nel caso di passività potenziali ritenute 
po~sibili, ancorché non pr~ba~III, sono state. Indicate In 11ota integrativa lnformazionl circa la sltuàztonè 
d'incer:tem; ove ril~yante, c~e pmcurerebbefa perdita, l'Importo stlrpato o L'ind1cazlone.chè lo stesso non 
puo essere .determinato, altri po$sibili effetti se uon evidenti, l'fndfcazkme del parere d11lla direzione 
dell'impresa e del suol consulenti legali ed altri esperti, ove disponibUI. · 
Gli accantonamenti a1 fondi rischi e oneri sono Iscritti P.riorltarlaménte rtla'lle voci di costo di i::anto 
economìco dette pertinend classi (B, e o O) secondo, la loro natura. Nèl casi in cui non sta immed!atamerite 
attuablle la corrélazlone tra là natura dèll 'accantonamento ed una delle vocl alle suddette classf, gli 
accantòimmentl per rischi. e oneri sono iscritti alle voci Bl 2 e BlJ del Conto Economico. 
L'ut!Uzza:z:ione deÙondo e effettuata ln modo dlretto e salo per quelle sp~e e passiv\tà per le qua.Il lo 
stesso fondo era stato orJ glnarl a mente cosll tul to. 
Al ~omento del·.sostenlméntc d_ei C<lSU, ove gìà interame·nte i:apertl d.i!U!apROSlto Jondo,c si impiega quindi 
direttamente n fofido sté~so e, co~seguentementc, il conta eccnom1ca non rileva alcun componente 
n_egativo di reddito. NelcasQ In wi, al verificarsi dell'evento, il fondo Iscritto non sia smfìciente a coprire 
l'arnmcntare degli oneri effettiviimcnte sostenuti, la differenza rn:igatJva è rilevata nelle voci di conto 
economico In coerenza con ! 'accantonamento ortgfnar1o. 
In caso di eventuale eccedenza che si origina \\ seguito: del positfvç èvolversf di situazioni che ricorrono 
noll'.~ltivit:à di una s'o_cletà, l 'elfnilnaziane,o rldu2fone del fondo eccedente è contablltzzata fra i rnmponcntf 
positivi del rflddito delja classe avente la stessa natura. In cui era stata rilevato ['originaria accantonamento. 
Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato - Il fondo trattamento di fine 
rapporto viene, stanzlatn p_er coprire t'ìritera passività maturata nei confronti del dfpendont! In conformità 
alta legislazione vigente ed al .contralti collettivi di lavoro·e lntegrat.ivi aziendali. In segutµ:i alle modifiche 
.leglslqtwe, intervenute a Rartlre dal 2007, la quota di trattamento di fine rapporto maturata viene versata 
al Fondo di Tesoreria gestito dall 'lnps o ad altri Fondi di .previdenza complementare suHa:base del! 'opzione 
esercitata dal dipendenlt Tale passività è sòggetla a r1valutazlone ai sensi dell'art. 2120 del codke civile 
a mezzo d I indici. 

Debiti - I debiti o.rigfnatt da acquisizioni di beni sono Iscritti nello stato patrimoniale ·quando rischi, oneri 
e benefici signiflc:atlvi connessi alla proprietàs□no stati trasferiti sotto,il profilo sostanzlal_e. I debiti r_elatlvt 
a·servizi sono rilevati quando I servizi spno statl resi, ossia la prestazj_ane è s_tata-erfettuata. 
I debiti finanziari sorti pc, operazioni dl rlnarizìamento·e I debiti sarti per ragioni diverse da[l'a~quisìziane 
df beni-~ S~fVl:i:f sollo rilevati quando esls_te l'obbiigazione dell'impresa verso la controparte, indlvlduara 
sull·a li!lle delle norme legali e c:onti-attuall. 
Nella voce acconti sono Invece ac:co!ll gli anticipi ricevuti da clienti ~~r forniture di beni o ser'llzl non ancora 
effettuate. 
I debiti sono Vàlutat1 1n· bilancio al c,osto'ammortl;zzato, tenuta cimt~ del fattore tempora!~. 
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Se Il t.mo·dl interesse dell'operazione non e sfgnifjcattvamente ~lffer.ente d.al tasso dl meri;:ato, !ldebiti,1 è 

lnlz!~lm~nte Iscritto ad Uh valore pari al valore nominate al netto, di tu.ttl I costi di ti~nsaz!i:!n!!_·e0 tli tutti I 

premi, g\l sconti e !Ili abbuoni direttamente derivanti dalla transazione che ha generata ll·d~bifo. Ta·u costi 

di transàzìpne,-'quali le ~pe.se accessori.e pèr ottenere finanziamenti, le eventuali· c:ommÌsslonf attive e 

passive e ogni d!fferc11za tra valore Iniziale è valer~ nominale a-~cEid.~n.za sano ripartiti lunga la durata del' 

dèbito utilizzando Il criterio dell'lnternsse·éf(ettivo. 
Quàndo Invece risulta che li tasso di interesse dell'operazione desumibile dallffcondl~!onl contrattuali sia 

signitf c:atlvaménte diff1:mmte dal tasso di mercato, Il debito (ed Il corrispondente costa in caso di operazioni 

commerctalll viene Inizialmente iscritto ad un valore pari al valore attuale del flussi finanziari futuri è 

tenuto conto degli eventuali casti di transazione. Il tasso utllin:ato per attualizzare I nussl Juturi è il tasso 

di mercato, 
Cor, riferimento. al debiti iscrllti nel ~ilancio aniecedentem~ntc aJl'eserdz.ia avente inizio a partir~ dal 1 

gennaio 2015, gli·s~essrsono iscritti al valore nonilna!e In quanto, come prevista dal piincìp10 tontàbllè O[(': 

19; si e•decisa di non applicare Il criterio del costo ammortizzato e l'attuallzza:z:lone. 

Nel ciisadi clebltl sorti d_a o~razìont cominerciàlf,. la d!fforeiiza tra ti valore di rilev.rzlone tnll.iale cM debito 

ro~ì dC?terminato e li valore a termine vlenè rilevata a conto ecçnornlco e.eme onere f1(farrzlarlo lungo lt1 

durata del debito utilizzando il criterio del tasso di Interesse éffettivo. Nel caso di debiti firl,mziar1 ta 

différcnia tra le dlsponiblllta liquide ricevute ed il valore attuale del flusl;i fìnantlart futuri, determinato 

utlltzzan:do 1l tass_o di Interesse_ di mercato, è rllevata tra I proventi o tra gli oneri f!n~nziari del c:onto 

ecor.omito al momento della rllévazione Iniziale, salvo che la sostànza dell'operazione o del.contratto non 

inducano ad attribuire a tate componente una d1v!!!rsa natura. Succ:esstvamente gll Interessi passivi 

maturandi sull'operazione ~ono calcolati al tasso di interesse effettivo ed imputati a éonto\:co·nòrnlco con 

contropartita Il valore del debito. · 

La·Soc:leta ha tenuto conto di quanto indicato nell'emendamento OIC di dicembre 2017 c:tìe ~a ccmpo~to 

la modifka al documento OIC: 19 e che In p_artkolare prevede che quando, in costanza del medesirno del:ìltq, 

vi sia una variazione :,;o5tanzla\e del termini. contrattuali del debito ~sistente o di parte dello stesso, 

attrlbùibile o meno.alla dlff!rnltà'rlnanilaria del debitore, c:on~<!,~i!rnente·sl pmcepè àll'elJnttnazlone del 

debito originarlo con contestuale rilevazione dl un nuova debito con 'evidènia a conto ~conomii:p degli oneri 

ffnanzìàri Impliciti. 

Il valore del debiti e ridotto successivam1mte per gli ìmportl pagati, sia a tito!o dicapitale sia di Interessi. 

~a Società presume non rtlevantl gli èffetti derivanti dall'applicazione del costo ammortizzato e 

dell'attualizzazione quando la scadenza del debiti e entrQ I 12. mesi_, tenuta conto aò<;he di tutte le 

c:ons1derazion1 contrattuali e sostanziati in essere alla nlevazlone-de\ debito. 

Riconoscimento del ricavi SU ed altre componenti tariffarie - I ricavi del servizio idrico 

Integrato sono, i5c:rittl in bilancia In base at VRG (Vincaia Ricavi Garantlt1i, eventualmente rettificato per 

tenere tonto delle varla?lònl ammesse dal complesso sistema re~clatcrio introdotto a partire dal 201Ì e 

delle successive Integrazioni e modifiche apportate dalle Autorità competenti, locali - AIP ed EIC • e 

nazionale - ARERA -, p_er.ll 511. 

I ricavi del servizio Idrico Integrato sono, pertanto, ì:.r:rlttl In bflanc!o in base al VRG approvata dall'Ente 

Gestore d'Ambito - EGA , competente, unitamcmte ai conguagli (positivi o negativi) relatM ai costi passanti 

previsti dall'art. 29 della delibera 664/2015 !scritti nell'anno "n" In cui la Società sostiene l relativi costi, 

In lm.5c agli elementi disponibili alla data di' chiusura dei bilanci, nel rispetto del prlncipjo ~el full cast 

rl!caveif e del reqùisito della componente passante (totale costo .. totale- ricavo). La determinazione, 

puntuale di tali congllfigli èorhporta Lill aggiornamento della. plilP.osta tariffaria a valere per l'esercizio In 

cu['tali conguagli saranno ratturati agli uténti (ànnc n•2), che vten.e inviataall'EGA (nella fattispecie d! AQP 

è prevalentemente L'Autorità Idrica Pugliese -AlP) per \'approvaz:ione defin'itiva. 

La stima del VRG pergll anni ruturi è'attuallzzata considerandp il ta55a medio ili m.ercàto. 

D 
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tali congua_gll, positM e negativi, nèllà proposta tar1.ffarfa, tenendo conto. dell'lntero·JmP,orta 
r1canosçluto n~I \IRG di clascun.anno. Limitatamente aW,eventuale conguaglio relativo a maggf□tf costi 
afferenti al ~Il si:istciiutl per Il veriJlcim di v.arfazfonl sistemiche (ad es. assunzioni di nuove gestioni, 
muu,,i:nt':ntf normativi o regolamentàrf) o eventi eccezionali (ad es: emergenze Idriche o ambientali>, lo 
stesso viene !scritto in bìlnncio qualora l(istruttorla per il loro rfc:i.lnosdniento, torìd9tta dall'EG~ al (i~I 
della predisposizione tarlffarfa, abbia data esito pos1t1110, nel limiti di una valutazione prudenziale. 
Eventuali conguagli nega:tl·.i ·ra!at!vl alle comj:ionentl VRG sono pruden;;lalmente Iscritti, a rlduilone dei 
ricavi, net momento In èui,sono determinabili le condizionl che ne hanno comportato la quantificazione, sia 
pur1: su 'base di stima, tenuto cnnto del rischi e degli cneri dì competenza dell'anno, anche se conosciuti 
·dopo la chiusura dello. stesso. · 
sr ricorda .che, a partire dall'esercizio 2016,. è stato operato un tamblaménto volclitario del criterio di 
c;ontabilÌz.znzione della co,rnponente tarlffori,rper FoNI che ha c:amportàto t'adozlÒné · délla ~cnica della 
risc:ontazione passivà sulctintr1btito FoNI approvato In tariffa, che prevede Il r1111,sdo a.contu,economico detta 
quata _diton~ributo proporiionalmente correlata agll ·ammortamenll delli? opere entrate in esercizio anziché, 
come acraduto per gli e~eri:tzl precedenti al 2016 (tilriffa 2012-13 e successlva tariffa 2014•15), l'ls.c:rtzion·e 
a rjcavo dell'Intera quota di foNI approvato, da vlnc:olam successlvnmente tra le risérve di Patrimonio !~etto. 
fino alla reallu:azlone degli fnvestlmentl ffnam:flltf. 

Altri ricavi e costi 

f ricavi per servizi sono riconosciuti.al momento in c:ul le prestazioni sono ultimate, 
I costr sono iscritti sulla base del prfnclplo di competenza. I costi per materie prime, s1,1ssld/arte, di consumo 
e di merci sono çomprt:n:.1'11 del costi accessori di a_cquisto (trasporti, asslq.irarloni, carico e scarìco, ecc.) se lilclusi dal Comftbra riel pre:zw df acquisto de.Ue stesse, altrimenti vengono iscritti separatamente riel 
cmtfper servizi in bi15e al_laJÌ:m:~ n11:t1Jr.1. 

Vengono rilevati tra i costi, non solo quelll d'fmpmm certo, ma anche quelU non Einèorà doi:umènfoli per f 
quali e tuttavia già avvenuto il trasferimento delta proprietà o Il servizìo sia gfà stàto rltfovum. 

Interessi di mora - Gli interessi df mora, attivi .e pa,slvl, sono \scritti prudenzialmente. per competenza 
quando ricorrono I presupposti di leg~e. I crediti per interess[ attivi di mora su ritardati pagamenti sono 
iscr1ttl, sulla base delle previsioni della· Carta del Servizi, al valore di prc.,umibile rea\izzo attraverso 
l'iscrizione di uno specifico fondo 5Vi'llutiizìone. 

Contributi • La Società contabll1zza 1 contributi (ln conto impianti • a fondo perduto) sulla base delle 
dellbere fonmali di concessione adottate dalla Regione e di erogazione adottate dagli altri EnU pubblici 
territoriali. 

Tali còntr1butl, partecipano alla detemiimut □ne del risultllto de\l'escrcizio quali proventi che vengono 
fS:cJittl nella voce ·• A_lµ-i rfcavf e proventi" per la quota c.he si ronde disponibile nel periodo in proporzione. 
àll 'ammortàmento del cesp1tf oggetto di agèvolazlone. La quota di contributo non disponibile viene sospe5a Ira I "Risconti Passivi" per rinviare gU {ltfettl economici in proporzione alla durata della vlta utile dei benf 
agevolati. 

Si rinvia al criterio di rlconosc1rnentn del rlcilovi SII ed altre componenti tariffarie p_er qu.;uito conc:eme 
l'fscrizione della componente FoNI trir I risconti passivi, alla streg\la df' contri_butt in conto impianti. 

•dennittva 
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differenze fra l valori attribuitl alle attività e passività secondo criteri civillsttèl ed I c:orrispon_dentl valort 

calcolati secondo la normativa nscale. La fiscalità differita attiva e pasilva é calcolata àpplfq1ndo le 

aliquote fiscali In vigore nell'esen:fzlo In cui si ipotl-na c:he le differenze temporanee si riverseranno e 

previstè _dalla normàtiva fiscale alla :data di r1ferlm1mto del i>tlanclo. Conformemente alle dlsposlzloni del 

Prlndplo contabile OIC 25 sµlle imp_gstè, sono s~<c1tl rifli:ssi gli effetti di imposte anticipate, prevalentemente 

determinate sul fondi wsatl, per rischi e walutazicine credili. L'Iscrizione di tali attività per Imposte 

antk:fpate è effettuata su base prudcmztale tenendo conto ci.ella ragionevole certezza del lorg realizzo, 

anche In fum:lone. dell'esistenza, negli esercizi futuri ln r:ui si riverseranno, .di un reddito imponibile non 

inferiore all'ammontare delle rlifforcnze che si andranno ad annullare, tenendo conto dell'orizzonte 

temporale coperto dalla durata residua della com:essione. Lii ragionevole certcua e.oggetto dì prudenz.iale 

apprezzamento e valutazione da parte degli Amminì5t@torl, tenuto conte anche delle incertette c:onhi?sse 

alle recenti Vi!rlailonl della normativa di settore, tuttora in fose·dl camblam~ntc e transitorietà. 

Operazioni In valuta - In conformità all'art. 2420, i:omma 11 n. Il-bis del Codice Civile \e attività e I!! 

pass!vltà monetarie In valuta diversa d'1 quella-funzionale con cur~ presentafo Il bilancio (c.d. "moneta di 

conto"), successivamente alla rilevazione iniziale, sono iscritte al c~mblo a pronti alla data di chlusùra 

dell'esercizio. I conseguenti utili o perdite su cambi sono imputati al conto economica nellu voce C17•bis) 

"utili e perdite su cambl"•e l'eventuale utile netto, che concorre alla formazione del risultato dell'cserci2fo, 

è accantonato in apposita riserva non distribuibile fino al real1zzo. 

Le attività e passività non monetarie fn valuta diversa dalla moneta di conto sono lsc:rltte al cambio vigente 

al momento del loro acquisto. Qualora Il cambio in vigore alla data di chiusura dcll 'eserc:lz.lo risulti 

significativamente diverso-da quello in essere alla data dì acqu!s!;tfone·, la vari~zlone di q1mblo è uno ~egli 

elementi presi tn considerazione nel processo valutativo i:ier determinare Il valore istsrlvlbile lh.hilancio per 
le singole attività e passMtà non monetarie. In tal caso pertanto le eventuali differenze di e.ambio (por.llive 

o negative) concorrono alla defonniriazione del valore rcc:uperab_lle. 

Attività, ricavi e costi ambientali • I criteri dl iscrizione e.la dasslffr:azionè delle attMtà, dei ricavi 

e dei co~I di rtleVil;rrzli-àmbJentale sono In linea con la prassi contabile nazionale ed internazionale; in 

particolare, I costi di na~ura ricorrente s_ono addebitati a colite er:onomlco sulla base della competenza 

mentre quelli aventi Lllll1tà pluriennale sono iscritti fra le Immobili-nazioni ed ammortizzati secondo la 

residua vita utf\e del beni. 

ALTRE INFORMAZIONI 

Deroghe ai sensi del IV comma art. 2423 - Si precisa che nari si sono verUkatl casi eccezionali 

che abbiano richiesto dero!ihe alte norme di legge relative al bilanc1o al sensi del IV comma dell'art. 1423 

e.e. 

Raccordo tra utile e patrimonio netto della Capogruppo e corrispondenti valori del 

gruppo 

Il prcspetto di raccordo tra I valori (utile e patrimonio netto) risultanti dalbilanclo annualE? della Capogruppo 

al J1 dicembre 201B ed I corrispondenti valorf di bilancio consolidato alla stessa data è ìl seguenté (In 

migliaia di EJ.Jm): 

Corre da bilanc:ia della CJpogrtippo 

Effetto c:onsclldarrento ASECO: 

Elisione ~rtccip3Zi□ n!:' contro ri5Ultato e patrillllnio nettn 

Arrnnrtarrento a\lVÌa=nto 

!tome·ct~:bllando comalldato di Gruppo 

22.591 356.827 

339 370 

(436) 

22.4'94 357 .1961 

□ 
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5.4.6. COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DELL'ATTlVO 
Le tabelle e le lnformàZioni di segufto fomite sono espresse In mlgliilìa di Euro. 

IMMOBILIZZAZIONI 
Per ciascuna classe dell9 immobillzza?fon1 (lmr;nateriall, materiali e finanziarle) sono stati preparati appositi 
prospetti, riportati nelle pnglne s~guentt, che lndfcano per ciascuna voce I costi storici, I precedenti 
ammortamenti, le precedenti rivaluta:zionl e svalutilti□ni, I movimenti Intercorsi nel 2018 nonché fl totale 
delle rfvalutazioni esistenti alta chiusura dell'eserc:lzfo. 

Immobilizzazioni Immateriali 

le fmmobilizzazi□ ni immaterlall nel corso del 2018 hanno avute la seguente movlmentaziane: 

·JI dfcambn, i.on 
UISJO 

,IJ\11~ !;li ~ fornita1I 

R;.~li:tazhme-

S~!ul~:OO"l 

fondu amn:numento 

V.irlnfoni 2D18 
lnvestJme11u 
lnaemc:nlJ .lnt!dpi a fcm!turl 

Giniomu, lmm.nl In rnrso 
Rld.-mifklle d.! rntegarie rllfferent1 
R!valuta:l~n!JsvalutmQnf 
Deae:mrm!l per cJumlssi01lf .tmmobllinazi1ml 
~cremenrn msta nartm 
;!ld.mlfldie 

O;;cremeCltl antldpl a lomi1nrl 
\larlaiicnl fornii per d1Sn,fsslonl 

Variic:loni for>dl per Rlctautrrd,e 

\lariaiioni fondi P1!f rMtlfidJe 
Am.martaml...-.tl 

l1 dlo,mbm 201! 

C'o~ta 

Amldpl a lamitcm 
Rlvab.Jtcmo~ 

Sv.a~itationi 
Fonda ammorto.menta 

l-t075 

f.12.ll'iJ 

1.499 

6'11 

-I 

Ml 

,2..D56) 

36.219 

134.J45) 

<l.l62 m.Jfll I.J9l.J90 

4_.;54 

2.1P.O 11.m1 
(J.92~1 cmm, 

77.373 56.223 

6.057 

(77.mi 71.25l 

!:?a) 

t564) !230) 

1-l•l 

(B,A66) 

116 

2~ 

)6 
(4J6) (%.971) 

4.362 172.97] 1.510.5~0 

•-1.046 

2.ieo (2..llll 
(4.J61) 16D5.4l7) 

l.bl5.1:3 

~.-15-1 

1-01 
1m.aUJ 

ll'i.095 

B.057 

12.J28J 
[2'1) 

179~, 

(481 

18,466) 

rn, 
24 
36 

1,9.-1611 

1.734. 114 

-l.0-16 

(42) 

(64-U23) 

I suddetti valori sono espastl al lordo del 1at1ntrlbutl ìn conto capitale! e delle componenti FoNI, riflessi tra i 
rt,conti passivi per la componente non ancnrii ammortizzata. 

La voce conce~sloni, licenze, mardll e diritti simili, pari a Euro 1.875 mila, è costituita dal valore netto 
cantabile del costi sostenuti. per l!CefT'..e software acquisiti, essenzialmente dalla CantroHante, nel 201 B ed 
in prerndentl esercizi. Nel 201B, gli incrementi sono pari ad Euro 1.499 mna e si r1fer1s.conc prlncipalmenle 
a costi sostenuti per la personalizzazione di programmi già ln dotazione e per l'acquista di nuove llr;:cnw 
software. 

A 

: 
J 

I 

I 

L 
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La-voce avvlamerito, totalmente a?'.lerata al 31 dicembre 201B, (Euro 436 al 31 dic:embre 101'7) e relativa 

alta differenza, non allocab1le _ad altre voc:I dell_'attlv9 e del passivo-, tra Il maggior costo di acquls!Zioriè 

della partecipazione e la c:nrrispondente frazione di patlimon!o netto della controlla1a· ASECO 5.p.A., 
acquistata ad Inizia 1009. Tale differenza è stata ammortizzata in tò anni, tenuto conto del redditi futuri 

attesi, dei mhfori costo e drmaggiori efficienze di protesse rcalluabHI all'interno del Gruppo. 

Le immabll!zzazioni in corso ed accorit!, inc_luslve degli anticipi a fornitori, principalm'imte delta 
Controllante, ammontano a\ 31 dicembre 2018 a comple~sfvl E\jro· 179. 198 mila, al-lorclo dei tontrtbutl in 

conto capitale riconosciuti e classificati nei risconti passivi per comptcsslvl Euro 65,D47 mila. 

Al 31 dicembre 2018 la voce in oggetto e così composta: 

• Euro 64.128 mila per casti reliltivi alla progettazione preliminare e/o esecutiva ed al lavori relativi 

all'adeguamento ed al iiotènzlamento degli impianti dépuratiyi. I relati-li célntributl dassifkilti m:i 
risconti passivi, In atteS<t dell'avvio del processo_ di ammDrtam_ento del bene, ammQntano a Eà~é 
21.799 mila al 31 dicembre 2018; 

• Euro 60.287 mila per·cost1 relativi alla rèali=!one di condotte adduttrici, bypass e suburbane ed 

alla costruzione di opere ldridie ili potabillz:zazlone, di collettamentéi, ricerca perdite e lavori di 

risanamento e manùtenzione straordlnarfa delle rç~i di distrlbuzlone i_drica ed Integrata:. I relativi 

contributi classificati nel risconti passivi, in attesa ·dell'avvio del processo _di _ammortamcn,o del 

bene, ammantano a Euro 23.242 mf!a al 31 dkembrc 20HI; 

• Euro 50.637 mila per costi relativi alla progettazione ed a lavori inerenti al completamento dette 

rctf fognarie, ~erbato! ed altri minori. I relativi co_ntrlbutl dusslflcatl nel risconti passivi in attesa 

dell'avvio. del processo-dr ammortamento del bene animontan·o a Euro 20.006 mità al 31 dicembre 

2Ò18; 

• Euro 4.046 mila per anticipi a fornitori. 

Gli jncremerithiel 201 B, pari a Euro 85.430 mtla, comprensivi degli antfclpl erogati a fornitori, si riferiscono 

a: 

• Euro 33.072 mila per costi relativi, principalmente, alla progettazione preliminare e/o esecutiva ed 
al lavori rctatlvl all'adeguamento ed al potenziamento di Impianti depurativi; 

• Euro 22.922· mila per costi relativi, principalmente, alla realizzazione dl condotte adduttrici, by 
passe suburbane ed alla cortrU?ione di opere idrii:he cli potabilizzazione e di collettamenta, lavori 
di risanamento e manutenzione straordinaria delle reti dì distribuzione Idrica e Integrata; 

• Euro 21.379 mila per altri investimenti minori; 

• Euro 8.057 mila per ,mtidpl ero&ati a fornitori. 

La vorn Altre lmmoblllmiioni immater1all, al netto dei relativi fondi ammortamento e svalutazioni (di 
esercizi µ·recedenti), è coslcomposta: 

• , • • .• - Saldo al.' 1Salda,.al v· I t • ., 
Df!srnziane ar .iz one -n 
,,. ·7H., ·· . . 31/,1U201S,'.31J.tV2017, 

Manute11Zione 5tracrrlinarla. su beni di ter.rl 

Costl per aUao:lamcnti e tronchi 

Altri oneri plurleJ'lllall 

735.118 

1n.s1a 
175 

716. \9J 

t6s:.na 
625 

19.035 

7,11X 

(71,\l\l%) 

lii voce "manutenzione straardim1rfa sul tieni df teni" è relativa ad Interventi incrementativi della vita 
utile del beni di terzi; i cui casti sono stati 5a,tcnut1 dalla Capogruppo. 

La \iOce "costi per aflo.cciamentl e tronchi" sf riferisce a costi sostènutl dalla Ccntrc\lanl~ p_er la costnJzjc;me 

di Impianti e tronchi ldrtc1 e fognari. 
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l'intera voce ~altre lmmoblllzzailanl Immateriali", I principali Incrementi, e!isenzlalmente della 
Capogruppo, del 2.01B pari ad Euro S!i.222 mila, sono staU 1 seguenti: 

• Euro 21.669 mila per costi di costruzione di altacclamenti e tronchi fognati ed idrici; 

• !:uro 34.553 mila per casti di manutenzione straordinaria su ·condutture, impianti di depur~zione, di 
solleVàmento, di mtraziòne, serbatoi ed altri minori. 

SI precisa che non vi sono Immobilizzazioni in valuta.estera ali<! data del bilancio e che le Immobilizzazioni 
1m·materlalf n1?n hanno subito nel corso detl 'esercfzio ulteriori svalutii.z.fonl per eHetto di perdite durevoli 
di valore e/o ri'la[utaztonl, 

lmmobt llzzazioni mater:iali 
Le lmmobntzzazloni materiali nel corso del 2018 hanno avuto la seguerite movimen~azfone: 

J1 <1Crembre11i17 

Cmlll 

Rlv,b.tazloftl e p,cn<I• di amfe<lm~ntD 
Sv~luta:noni 

Forn!a lLm!T]<llt.mento 

V•rl••l<ml ZO 18 

IIIY<ll"trmèntl 
D=enlll milll ,mrta, 

Gucamto 1mm.n1 rn Cl)ltO 

De=nil per dtsm1ss1on1 ll'lnwl)!D:c:msiiml 
l!inl!Jt.itttmll!lÌa!uwicr.! 

F.lt!.!Wlldle è.I r.:m1!orle dflfermtl 

F:2ttifia lnndo p,,r cnrr1t:ul,;, 

Rettiftc:he 1n1zia~ fendi 

>l'~ILJln1one e tlvafutmane fonda ac,morz:arnen1a. 
V~nn11ont /ondr f)t"r dlsmlsmml 

Varln>!or.1101'111I P<f Rld.\lllflt:11<' 

\larlazior.l landi pe,-rettifiche 

1,rnniortlfllen!I 

JI dl«,n1ml' ZD18 

C:,,,t.Q 

R1valluattont e ~:•a 41 co:1rmmmt<> 
Sva.l.1ta'1ant 

foro;, àmmortam,anl:il 

n.n, 
SU.456 

1&7.11) 

(401 1'71 
(56.1211) (109.1l71 

:rll 

Hl 

15 ◄ 1 

J2.7al 
BBA~o 

[40) 

160,170) 

5.l91 

1.16~ 

~I 
(!if 

10 

ID 

179.6]6 

11;1 
tU9.32llJ 

21,Y64 

z.u, UDO 

B51 

!?11 !14~1 
11131 

Jl 

61 m 
1121 

{6·,,~,, (6!5). 

10~.m llA>Z 

(20.8071 

057 m.m 
!U% 

1m 1927) 

t.5%5 

(l.Bl6) 

1131 

J.m 

[!O) 

I 1.7U6 

5.128 

(l"l'al 
11181 

33 

1.fll 

200 

(IZj 

1%2.7lH 

344,07B 

88.◄S~ 

(l,ll-10) 

IZ7i.6761 

I suddetti valori sonò esposti al lordo del contributi In conto rnpirale, rtflessl tra I risconti passivi per la 
componente non am:ora ammorttnata. · 

Le principati variazioni del Z01B, relative essen'Zlalmente alla Capo!jruppo, hanno riguardato: 
• terreni e fabbricati incrementati per Euro 355 mila relativi alla manutenzione straordinaria eseguita 

nelle diverse sedi aziendali; 

• impianti e m~cchlnarl lm:rcmentatl per Euro 5.391 mila, cosi suddivisi: 

• Impianti di sollevamento per circa Euro 731 mila; 

• Impianti di depurazione per circa Euro 4.044 mila; 
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• centrali idroelettriche, Impianti fotovolt.àicl, di filtrazione.e postazioni-di tellicontro!lQ per tirca __ Eur-:, 

383 mila; 

• Impianti di bioflltro, trattamento ecque, impianti genertc! ed altri minori della·contru_llata per Euro 

233 mila; 

• attrezzature industriali e 'commérdall lncrenièntall per Euro l.B35 rr,ilà, di cui Euro 2.145 mila per· 
a,pparecchl di misura e di controllo ed Euro 690 mila per attrezzature varie, minute e di labora~orii:l. 

La voce "Rivalutazioni e perizia di conferimento " della categoria ''Tem:nl e FabQricatl" relativa allà 
Con,trollante include sia il valore Iniziale di conferimento del patrlmcnlo ,determinato sulla base di per1zle 
p_re_dìspo~te da esperti e asseveratè presso il Tribunale di Bari a fln:e 1998, pari ad Euro 54 mll!onl, sia la 
rlvatutazione fatta in octasiohe dell'eserdzia chiuso al 31 dicembre 2008, ai sensi del D. L 185/2008 
convertito In legge n. 2 del 28 gennaio Z009, per adeguar~ 11 valore·contablte degli immol:iill al valpre 

eHetlivo corrente alla data. 

Tale rivalutazione, complessivamente pari ad Euro 38,9 milioni, è stata cosi determinata: 

• incremento del costo sto_ric(! per complessivi Euro 34,4 mlltonl; 

• rlduzlone del fondo ammortamento per comple?ssivl Euro 4,5 mllìoni. 

La relativa imposta sostitutiva, pari ad Euro 1, 1 rn!ltanl, è stata esposta a riduzione della riserva da 

rivalutazione Iscritta nel patrimonio netto per Euro 37,8 ~illont. 

f valQr1 Iscritti In bl1anc:!o a seguito della rivalutazione non superano in nessun caso I valori effettivamente 
att:ribultìlll al beni cori rtguàrdo alla: loro conslsten:za, alla loro capacltà produttiva ed effettiva possibftltà 
economim di utilizzazione dell'Impresa, nonche ai valori correnti e di mercato. 

La voce terreni e fabbricati al 31 dicembre 2018 si è c:osi movimentata: 

Desi::rlrlD111! Tem,ni '.l'iibbril:at! 'iotàlc,; 
w • .. • 

~ ~ 

v~!§.i;i:~~bll•Mo _t:ie11;J!l,!~ __ l.S,J .,,;1.1ù tM,62.ò 

Investi menti 
Glruamto tmm.nl in amo 

Rlda5s11!C:.e 
Retttfid,., fondi 

Amrimrtilmentl 

3S5 
1-41 

154) 
(-1.104) 

La voce altrt beni, al 11e_tto del relativi fondi ammortamento, è cosl composta: 

Saldo,; • 

)55 

1-41 

154) 

(4,104) 

. • •• • S;i!da al , i 
Oesqizlarti, •IJ1·1Z· •.,·. ·; V:t~®~ !I. 
,.- '. : • •1ti°{a ~J ~2/+D,I • 

Matdlin~ eletlrt!nldte 

M<>till e dct,ufonl d'~·mda 

Autom=l t:d a.tavenure 

Z,DH 
341 
ZI~ 

1,104 
Jnl 

J1] 

984 
l4 

~71 

!9, ISJ, 
ID,91Z 

{Jl,04%) 

GII incrementi del 2018 detta voce altd beni, pari ad Euro 1.60D mll.1, st riferiscono ad acquisti di macchine 
elettronil:he e mobili ed arredi della Controllànte e automezzi della controllata ASECO: 

Al 31 dicembre 2016 [e immoblllzz.1zfonì in corso ed acconti, essenzialmente della Controllante, pari a Euro 
3,545 mila, si riferiscono a: 

• lavori per la realizzazione dt centrali Idroelettriche, opere di potabilizzazione, depurazione per Euro 
2.263 mita; 

• contatori ed altri mfnm:f per Euro 1,282 mito. 

Si precisa che non vi sono lmmobil!z:Zilzionl In valuta alla data del bilancio. 
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lmmobUizzazioni finanziarle 

Tale voce al 31 dicembre 2018 f! par,i ild Euro 226 mila (Eum 224 mila aL31 dicembre 2017) ed e costituita, 
perdr_ca Euro 4 mila (Euro 4·mna al 31 dicembre 2017), da partecipazioni In consorzi e, per circa Euro 222. 
milil (Euro 220 mila al 31 dicembre 2017), da crediti per depositi ca~onall. 

Si precisa che non vi sano immobilizzazioni in valuta estera alla dal:il del bilancio. 

ATTIVO CIRCOLANTE 

Rimanenze 

La voce materie prime, suss1dl<lric·e-di consumo, inclusa nelle rimanenze di maga:zzfilo al 31 dicembre 2018, 
·è i,critta per un valore di Euro 3.29Z mila (Euro J.567 mila al 31 dlc_embre 2017)" ed e ràppresentata da 
materfal[ destfnatl alla costruzione oi impianti Idrici/fognari ed 1,1Ua manutenzione degli impianti, nanche 
da piccole attrezzature (tubazioni, raccortleri1.1 e materiali diversi}. 

~ 31 dl_l!embre 2018 le rimanenze della Cantroll;mte sano esposte al netta d! un fonda svalutazione pan a 
Euro .958 mila (Euro 932 mila al 31 dicembre.2017) detcmninato suita base dell'andamento del mercato e di 
una svatutazione prudenziale di materiale obsoleto, a lento rlglro e da rottamare. 

La voce comprende, Inoltre, Il prodotto compost finito e lavori In corso dt ASEC0 per Euro 39 mila (Euro 24 
mila al 31 dicembre 2017). 

~ 
Crediti versa clienti 

Tale voce al 31 dicembre 20.1 B e cosl composta: 

p;:r •e11d11.i t,o,rl e omtlllmri sevm l1H1; [711.329! 165.037 UB.411 M.67~ Pb,061 

per com~""" " marwtrnz1mv, trand\1 e contributi per 
19,577 c,.1;;1 

allaru rn.r..i 10.J~I Hl l.m: 
per ccmp.etene tecn1cc e dlrr:m:,ne 13\'Gil uai 12.m1 6~ •8 ll.~I f27,65'l.) 

~mlminm:l ?1 0 91 on lii i1,•6~l 
Jms-qs1dlfl?ll'!I 17,.(50 115.6~71 1.ao1 2.919. 11,116} 03,Z4:tl 

di ,~t fatture "ncte credlta d1 <"rnoilen, 80.990 

J.7~~ e 1usa. f16..,z◄ J cs1.on1 

Il fondo svalutazione crcdltl è stato determinato i;ulla base di una valuta+ione eccnomic:a del rischia di ,.J 
rèal!Z?O del crediti, temendo cpnto della loro ilnzlanlta, della capacità patrlmonlaie-nnanzlar1a del debitori (k 
nonché di una percentuale di pèrdlta_determ!nata sulla base della morosità media sterica accertata rispetto 
al fatturato. Tale fandg, nel rispetto del principio della prudenza, e adeguata ad esprimere i 'crediti O :o0 

' 1 

! 
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vzilore di prest:mibile reatlz:zo ed è stato aggiornato al 31 dicembre 201B; anche in, conslderaiicne delle 

pèrfcrrnance di im;asso realizzate con le'attMtà di recupero crediti poste In essere dalla C:ontroÙante. · .-

Nèl corso del 2018 il fondo svalutazione crédltl ha subito la segui:nte movimentazione: 

R(çiuzlane p!!r utilizzi mèa:a (6331 

Riduzione per utilim e rilasci fondo crediti rnmmerdaU (7.5261 

Actantanamentc per crediti cammerdaU 16,081 

Accantonamento 1nterll$.~I di mera 595 

j:jli utilizzi del fondo per interessi di mora e r.:reditl commerciali si rifèrlsr:ono, es~em:ialmentè, a transa.tieni 

concluse nel 2018. 

Uel complesso 1 cre~iti ve,w. clienti, al netto del fondo svaluta1:lone credlt!, si sono incrementati di circa 

ElJro 19.738 mii.a rispetto al l1 dicembre ZQ17 per l'effetto combinàto del s_eguentl fenomeni: 

• decremento delle fatture da emettere, al netto delle npte credito da emettere, per Euro 14 mll:ont, 

da Euro 114 mllionl al 31 dicembre 2017 a Euro 10□ mtllonl al 31 dicembre 2018, anche per quanto 

di sèguito indicate per effetto delle valuta2ioni effettlrate,ln relazione ai conguaf!ll e altre variaifon1 

del VRG; 
• incremento dl. crediti per fatture emesse per Euro 42. milione, dà Euro Z34 mmoni al 31 dicembre 

2017 a Euro 276 milioni al 31 dicembre 2018a fine esercizio, In vista dell'avvio della·fatturnzione 

elettronica, sono state anticipate emissioni di fatture-di c□mpetertza del\ 'ultimo trimestre che, 

normalmente, vengono emé$se a gennaio; 
• Incremento netto del fondo svalutazlan2 crediti per Eurp ~ rnilioni; da Euro 89 mllloril net 2017 a 

Euro 97 milionl nel 2□ 18. 

DI seguito sono riportate le principali informaztont sulle $1ngole voci tl1 crediti: 

Crediti per vendita beni e prestazioni di servizi 

tale voce, rappresentata dal crediti der!Vantl dalla gestione caratteristica, essenzialmente della 

,Controllante e esposta al netto di un fondo svalutazione crediti pari complessivamente a Euro 70.329 mila 

(Euro 60.185 mila al 31 dicembre 2017), prndenzlalmente determinato in relazione alla presunta loro 

csiglbllltà. La voce r.:cmpren~iva della quota oltre l 'esercizfo, al netto del fondo svalutazione, si Incrementa 

rispetto al 31 dicembre 2017 per circa Euro 15 milioni. 

In particolare, al 31 diterribre 2018, la voce uimprènde fatturn dfi emettere per Euro 84 milioni (Euro -98 

mìUonl al 31 dicem~re 2017), a( nette di npte credito ed at lordo del relativi:, fondo svalutazione. I crediti 

per fatture da emettere, ess1:nzfalmente della Controllante, sl rifèrfaccno essenzlàlmcntea rate! perfatture, 

consumi che verranno emesse nell'eserc.lzlo succes5lvo per c.lrrn 70 milioni di euro. 

Crediti per costruzione e manutenzione tronchi e contributi per allacci 

. (hle,;ta vate rappresenta il ,totale dei crediti verso clienti, privilti e Pubbliche Amministrazioni, de!la 

Controllante, per lavori di costruzione e manutenzione di tronchi c1cqua e fogn_a·e per contributi agli ~!lacci. 

Anche per tali c:redltl e-stata effettuata una,valutazione del grado.di rischio, commisurata esscnz.lalrnente 

all'anzianità d~l çredit□, alla natura ~egli utenti (In gran parte Pubbllche·Amministrazlonl) ed alle attività 

di recupero crediti svolte. Tale valutazione ha comportato lo stanz.i_amertto di un fonde svalutazione 'di circa 

Euro 9.155 mila (Euro 10.490 mila al 31 dlèef.llbre 2017). 
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competenze tecnich"e e direzione lavori 

La voce Include i crediti, della C:ontrollanle; maturati a fronte di attività svolte, nçl 2018 e nef precedenti 
escrdii, per alta scrvegUarr-..a, scrvtzi tecnici, prògcttazione·e direzione I.averi di opere finanziate da tef2J. 
Tali crediti sono $tatl lstritti al presunto valere iii i-èatlzzo tramite l'Iscrizione di un fondo svalu_taziorie per 
<.omplessivl Euro 2.238 niil~ (Euro 2.492 mili,, al 31 diccmtire-ZDl7}. la.Viilutaz1one dell'estglbilltà dei crediti 

\ tiene conto delle attività di recupero svolte dall 'ufnclo leg~le interno, 

Crediti per interessi attivi di morn su e:rediti consumi e crediti lavori 
Tale voce, essenzialmente delta Controll~nte, al larda del fondo svalutazione, è pari a .Euro 17.450 mi!a 
(Eurò 18.604 mila al 31 dicembre 2017} e:d Include glf interessi attivi dt mora sui .crediti per consumi e sul 
crediti p_er lav9rt al 31 dicembre 201B. L'Iscrizione degli Interessi attivi è stata calcolati.I tenendo conto 
delle date di scadenza delle fatture ed escludendo prudenzialmente dalla base di calcole I crediti" In 
c:ontenzioso. Il tasso di lnte(tl;5Se applicato per gli Interessi di mora consumi è quello previsto dall'art. 35 
del Regolamento del Servizio Idrico lntegratD, ossia Il T.U. BCE maggiorato di 3 punti, 
Il fondo svalutai:ioné creaiti stanzlato al 31 dic~inbre 201B per Euro 15;647 mila [Euro 15.!i55 mila al 31 
dicembre 2017) è stato determinato prudenzialmente tenendo conte sia delle performance di Incasso sia 
delle p~rcentuall di svalutazione dei credili .i cui gli interessi si riferiscono. 

Crediti verso imprese controllanti 
Tale voce, relativa a1 crediti de!!il Controllante, nel ccmfrnntl c!el socio 1,11ilco Regione PugHa, è cosi composta 
al 11 dicembre 2018: 

p,r compotrT= ll!tr.it±,, e direzio,i<> l.1,crl 

lnll'J!?lll di morJ 

J7ll 

Z..184 

o 

o l7B 

·i.,s~ 
o 

lQ~ 74 H,l4Z 

O 0,0111 

ra1 HC~.0~'.!.J 
T•iil11 ·trl'<litl oommercl111l 'a:òtto· l'es..-drla • • , • • • • • -. · •• - - • il.l~,t;g · · -· · - _ -· • l-56] ~.. l..$62. 2..~.9~. 6&, 2,~ 

Ctedltl per Unam:ìamentt e per antldpa;1onl 

ùedlll lll:r cur.trìbuti da tm:nure a frante di lavar! 
,:t,mpld3!f 

Alttl cnsiltl Olversl 

2.9!1 o 

a 

·!lS ~51 12~! 15.7~:tJ 

2.91! HS9 11.1m 1J1,.;9~ 

(Hl (3,06%) 

I credili commerciali lncludnna crediti derivami da consumi idrici e rnmpetenze Lc;c:niche·maturate su opere 
re<1!izzate In esercizi precedenti. 

I crndltf diversi si riferiscono prir.cipalmente a somme residue da Incassare su rendiccntazltinl effettuate a 
fronte dl opere eseguite fin;inzlat_e dal s□cio. 

Nel corso del 2018 Il fondo-svalutazione crediti è stato fntegralmente utlllzzatc a seguito dell'allineamento 
d_ei saldi conseguente all'attività di verifica e riconciliazione del crediti-e debiti al sensi dell'art. l 1 comma 
6 lett. j del D.lg,. 118/2011 e.on la Regione Puglia: 

J 

CreèJJtf'per 
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Descòzlorie1 • _ - • • Importo 

mauifi:!i\e per utilizzi mora 

Rt dLttlClle pEf utilizzi e rtwd fondi, mediti 

t:omm·erciaU e d1Ver51 
~tcilflùmamèl1tn per creditr mmmerdall e dive~I 

Accantimamento tnte~siicdl mota 

o 

(44lJ 

o 
0 

Saldo•t.131/tl~01S;- _-_. _ -=-· . D 

Crediti verso imprese sottoposte al controlla delle controllanti 

Tilli crediti, reliltM alla Controllante, al 31 dicembre 2018 è cosi con,po.ta: 

_(ltf.'lffl,j'JUID(ffl• ~~unb1 

P"f'~!l'L:nC!na• ~~i;\l;Tlf ~•~H P" !!llaa:i 

lnt~l.:!lffllll'& 

la vot::e, esposta al netto df 1.1n fondo svaluta?lone di Euro 15.03. t mila, si rtf ertsce prlm:ìpalmente ~ i:onsuml 

idrici fatturati nel ccnfrnntl di enti e società controllate dal sodo unfai Regione Puglia, come ldeotlficate 

nell'allegato A dl'!lta Delibera della Giunta régfoni!le n.2193 del. 28,dkembre-l0H,-puqbllcata sul bollettino 

n.4B del 21 aprile 2017. 

M~l corso del 201 B Il fendo svalutazione crediti ha subito la seguente movimentazione; 

Dcièi'Wciia. _ lm;,crto. 

Sàldf}l.3jff2n0tJ. . ·- - _ . _ _ t'L.:191 

Rfduifcne per ùtlltnl méra 

R!duzJane per utt\!n:l e rilasci fonda rredltl ccmmetcl,,U 

edive!'lf 

Ac;antanamcnto per g-editl commen:iaU "dlveBI 

/\a:antonamcnto lllter~sl di mora 

o 

D 

2..513 

27 

o 
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tributari 
Tale voce, principalmente relativa alla Controllante, al31 dicembre 201B è cosi camposta: 

Cr€clitl verso Erario per IVA 

Altri crediti verso Erario 

Salcb a credito lf!AI' 

S~Wo a credi~ 1~es 

680 686 

3 

3.151 

1.0.m 

(61 

(3t 

(3.150 

110,326) 

(0,85~) 

(100,00:l) 

(100,CJO'.Ì;) 

(100,00%) .... -- ~ -
i:òt1!e ~rc:dltFtrJbutarhmtn, i:esen:iriosucceslt~o• •fiB0 1~1!:166 (1~,4.S~J{ ~9,~;'2~D~i -• ~ -n ••• 
Rimbom1 IRES s.:121 S,345 (1111· (0,351) 

Totale cfèdttl, thoùtarl ottrl4'i:smizia;fucc:3slYÌ> 5~327 if:345 li Il), 10:JsiJ ..,,.~ _..,,.,. "• ~r + ~ -...,~..,. ,...,, r.,. ~..,, 'i!l ._. ,..,_..._ J....i., .,,. .. ,. ~ ,...,, .... ~ • • .. - - -- . -- -

La voce, rispetta al 31 dke!llbre 2D17, s1 é decrementata per El.Jro 13.504 mila essern:la!mente per err~tto 
dell'utlllzzo dei crediti IRE5 e IRAP della Controllante per la compensazione dei debiti d'Imposta calcolati 
al31 dicembre201B. 

Il credito verso Erario per IVA, essenzialmente della Controtlante, al 31 dic~n,bre 2018, al netta del rimborsi, 
è ::osi composto: 

• residuo del credito IVA' 2012, per Euro 550 mila, chiesta a rimborso a febbralo.2013.per Euro 11.500 mila 
e rimborsato a luglio 201-4 per Euro 10.950 mila; 

• Interessi per Euro 63 mila su IVA chiesta a rimborso; 

• IVA di pertodo della ControltatD per Euro 57 mila. 

La voce "rimborso IRES•, essenzialmente relativa alla Controllante, comprende fl eredita per Euro 5,3 
milioni richiesta .a rimborsa per effetto della nmgglare Imposta pagata In conseguunza della mancata 
deduzione dell'IRAP relativa alle spese sostenute per Il personate dipendente e assimilata per I precedenti 
esercizi 2007-2011. 

Imposte anticipate 

le Imposte anticipate, es;enzlalmentc della Controllante, al 31 dicembre 2018 ammontano ad Euro 31.167 
mila (Euro 37.98D mila al 31 dicembre ZDl7) e si sono decrementate rispetto al 31 dlcembra 20Ù di circa 
Euro 6.813 mila. 

Si evidenzia che neL2D18 la C:onlrollante ha presentata Interpello sul trattamento fiscale degli allacci e 
tronchl.chìedend□ ,•allineamento al trattamento contilblle. A luglio 2018 l'Agenzia ha risposto positivamente 
e, sUH1). base di tale indic:az_lone sono state stornate, Imposte anticipate e imposte differite 
precedentemente iscritte, rispettivamente, per Euro 3.928 mila e per Euro 5.296 mila. Pertanto l'impatto 
a conto economica~ al netto delle rettifiche precedentemente dette, è di circa Euro Z.885 milil. 
DI segtrtto si fornisce !l dettaglio delle differenze temporanee che hanno cpmportato l'lscriziorie delle 
Imposte anticipate, sulla base di prudeITZa e della raglonevotc ccrte,tza del tempi di recupero dulia base 
lmporilbtle, tenendo In conslde~?!one la data di scadenza della Convenzione della gestione del S.LI. (1021) 
e le pmiezlanl del risultati fiscali: · 

Crediti 
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11,.10 

tlf.~_!6 

91,)71 

1n.,n 19,ll~•l◄l 

lU!D 11,C,. 

U.3'17 

100.l!H 

4.000 

5.11B 

11.9!1 
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Le imposte anticipate sorio state prudenzlillmente rilevate ladd_ove esiste la rag/onevo!e certezza 

dell'esistenza, negli esercizi In c:ul si riverseranno te differenze temporanee deduc1bltl, di un reddito 

imponibile non Inferiore all'ammontare delle dlfft?renze che si andrannQ ad annullare. Si ritì1meche Il rischio 

connesso alla scadenza. della concessione sia comunque attenuato dalla presenza di meq:anisml cl1e 

regolane I riconoscimenti di valore In Ipotesi, del tutto teorica alla data, di cambiamento del gestore. 

Le imposte sono state calcolate apptlcando t 'allquota IRES del 241;; l'aliquota IRAP applicata è del 5, 12%. 

Con riferimento alle Imposte anticipate sul cor,tributi per allacciamenti lnta,ssatl e tassati, pari ad Euro 

21.935 mila (Euro 17.308 mila al 31 dicembre 2017}, s_i evidenzia che le stesse sono correlate alle 

èorrtspondentt Imposte diHerlte calcolate sugli ammortamenti degli allacciàmentl reatlzmU, parl ad Euro 

17 .533 mila al 31 dicembre 2018 (Euro 24.072 mtla al 31 dicembre 2017). 

Crediti verso altri 

Tale voce, essenzlatmente della Controllante, al 31 dicembre 2018 è così r:ompo~ta: 

Oe<llU vaso Enti Pubbhd flnami•tort ~ Cl~ltl per 
J0.69l 114,lSli 16.540 ,un 1,167 ,ua, 

~n\ld~;lonl ateru 

fom1torl c/1nt1dpi Til o 71~ 193 416 l<S,!:òl 

AC!rt dol,ftc,n 19,]6B !1l.6!t) 5.757 6.079 (!12) 1s,1oi1 

C1e~1t1 ve,so lo Stato~ (Dlltrlb..10 •• 1..l9a/9B 7,747 o 7.m 15.49-1 {7.747] (50,C□'.!il 

CrecilU SIA ~!tre (tsceld.:lo Z.)81 2.1'7 1,lS7 100,W' 

CJ1'dlll verso~ Stato pu co~ml:,uu, ex L.l'l!/U 7.747 17,7~7) 11DD.DC:tJ 

T"9&ì~J~)~ ;u!JÌt~ll ,onr:_i, raèrcipo ìuc~l-lo z:fo•, Il --,.:-m ?•7iz' - l~~àG~ t19;1tt.l 
""· - ... - • - -1 - - .. - - - - - -- -

D 



57247 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 19-7-2019                                                                                                                                                                                                                      

scadute a màrzo 201B'e a settembre 2018 compensati oa ui-r cr~dito di Ascea S.p,A".,facritto per somme anticipate e d.:t recuperare pèr (~ gestione dell'impianto TMV di Cerignola. 

Ne~ çarso del 2018 il fondo svallJtazione crediti ha subito la seguente movimentazione: 

Oescrlii_OJJ~ _ . _ _ lm~r:t~' 
Slitdo ,àJ JÙ1WO17 - . - ·,27."2011' ... ~· - . ...... - ~ - ... _,, ..... -
Riduzione per ut!!ìzzl e rHasd fondo 

rettifiche per credli ti divers I 
Accantonamento 

(1811 

327 

41'7 

In dettaglio si commentano le princip"ali voci di crediti, al netto del rélalivo fondo svalutazione crediti. 

Crediti verso Enti pubblici nnanzlatori e crediti ber anticipazioni per conto terzi 
La voce al 31 dicembre 2□ 18, retatlvi alla Controllante, Iscritta per un valore netta di Euro 16.540 mila (Euro 14.273 ml!a al 31 dir:embre 2017), fnclude prevalentemente .somme ~nt!cipate in precedenti esercizi ad Imprese appaltatrlcl di opere ai:quedo,ttistlche e crediti verso Enti finanziatori per ll pagamento di lodi arbitraU per I qlJllll si lpotfzui possa essere ragionevolmente esperita un'azione di rivalsa. 
Tale voce e esposta al netto di un fondo svalutazione per circa Euro 14.153 mila, determinato sulla base dell'anzianità dei credili e delle prospettive dì recupera. 

Altri debitori 

La vorn, essem:la!mente c_lella Controllante, iscritta per un valore netto di Euro 5.757 mila [Euro 6.079 mila 
al 31 dicembre 2017) si riforhce pr1ncfpalmente a: 

" crediti verso as~lcumzloni per anticipazioni a terzi di lndenninl su slni!ltri assh:uratl; 
• crediti In contenzioso, totalmente svrìlutatl da un ~ppcsito fondo•stanzlata In esercii! pa5:;at!; 
• altri crediti diversi. 

Crediti verso lo Stato per contributo ex L. 398/98 
Lil voce, riferita alta ConttollaCTte, ammonta ild Euro 7,7 mllionl (Euro 23 mll!onl al 31 dkcmbre Z□r?) ed è re!atlva ùl credito residuò per Il contributo straordlnarta riconosciuta dallo Stato con la legge n. 398/IJB; tate cllntrlbuto viene l!q~!dato, a partire dal 1999, In 40 r.:te semestrali di Euro 7,7· mitionl utlltzzute per la restflldone delle quote capitai! di un mutJJo stipulata nel primi mesi del 1999 con Il gruppo ex BanG:1 di Roma (attuale Gruppo Unicredlt) e dei relativi interessi, Il cui ammontare complessivo, al netto delle quat~ restituite e scadute, é Iscritto-nella voc:e ratei .e risconti passivi. 
Per la Contro!lante li decremento 'del credito e l'estinzione delle rate df mutua relatfv.e·11on .comportano .annualmente alcuna variazione di c:asm. Il Ministero ~elle Infrastrutture e del Tra5portl, lnfattf, alla scadenza delle rate (31 mm~o e 30 sèttembre), rimborsa le rate capitali cd I relat!vi interessi direttamente ali 'Istituto di creditòirivlando ccmun!cazfone detl'awcnuto pagamento. 
t!on sono state opèrate rettlfiche di valom su tali crediti in quanto il relntlvo realizzo è totalmente garantito da una legge dello State. 

rate 
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Crediti della controllàta ASECO verso SIA 
Il credito verso SIA, compresa. per la quota scadente neU'esen:tzio nel crediti verso altri debitori, si riferisce 
a!\e somme pagate dalla c:tin~ròl!~t~ ASECO. al f~mlforl che han~-~ e!fottuato Il re~amplng dell 'fmpiantonrn 
di Ci!rjgnola, In virtù dE!lla delcgclZiòrie ,di pagamento da p(!rte del proprietari~ clell'lmpianto ·e ciel 
precedente gestorn (SIA Consorzio Bacinp FG/4 a r.l,}. 

Nel corso dell'esercizio 2018 ASECO,lnfattl, e stata impegnata nel dare esecuzione alte dui: Ordinanze 
emanate dal Presldcnt~ della Regione Puglia (n.1 del 22/12/2017 e n. 2 del 03/08/201B), al sensi dell'art. 

191 del D.Lgs. 1si12oa6, che hanno affidate alla società la gestione transitoria della sezione TMB 
dell'Impianto complèsso di t::erignota di propriétà·del conso~lc;i Bacino FG4. 

lr1 vfrtù di detta. ordlnanzn, Ascea è subentrata Tiella ges;-iòne di un Impianto ferma, lntére$Satél tla-lavor\ di 
ristrutturazione integrate (per I quali il cantiere er:a stato abbandonato daUe ditte appaltatrlc:l), e. sptt!]pos,_to 

a sequestro con facolta: d'ùso. 

Tuttavia, $U Aseco incombeva l'onere di assJC1Jrare l'ultlmaziane del lavori e la roallzzazlone delle altre 

ope~e richieste dall'ARPA nel rnrso del saprall~ogo congiunto con NOE ~d AGER del 4 g~nnaia 2018. 

P.er ottemperafe all'ordinanza presidenziale; dunqt,!e, Asecn.non aveva ~ltro modo che farsi cari~_o dei SAL 

non pagati da SIA, dei costi delle ulteriori opere rkhieste dall'ARPA e di .quelle· neèessarle a garantire la 

gestione In sicurezza dell'Installazione (per il valore complessivo di circa 3 milioni di eùrà).Peraltro, In 
éonseguenza dèll'ordinanza,-Aseco non ha mai assunto H ruolo di stazione appaltante del.lavo;! citati che, 
pertanto, hanno continuato ad afferire alla responsabHità d_lre.t~ della SIA (cosi ccime la: direzione lavori ed 

il c:cllaudo). 

In vlrtu di quanto precede e def conseguenti atti di del~gaziçne sattosc:iittt dalla SIA anèhe a nome del 

Consòrzio Badno ARO FG/4 suo socio. unico, SIA quale gestore ed il Ccm~orrlo tra Comuni, quale uriic:o: 
proprietario dell'Impianto, sono obbligati nei 1a0nfrnnti di Aseco per le somme .spese al fine .di Ultimare ì 
lavori e ccnsentlre I 'avvjo In ésercfzlo dell'im11i_imto in cond!z1onl di -sicurntza. 

Tutto ciò premesso, sl ritlene che Il credito di circa 3 milkmi di euro deri~nte dall'operazione suddetta 

debba eS!iere riscosso, In via principale, dai suddetti coobbli~àti, tenuto c:nnto anche della componente 

tarfffarla a ciò preposta. 

A tal proposito si evidenzia che, con Decreto n. 24 del 16·Aprtle 2018, Il Commissario ad acta di AGER 
determinava In f/ton 49,69 oltre IVA la tllriffa prowisorla per l'anno 2018 per il conferimento dei rifiuti 
presso l'fmp1anto di Cerignola temporaneamente gestito da Aseco. Il succitato·decrcto precisava c.he detto 

valore tariffario di E/-tcn 49,65, era costituito da una quota di ·t:/tcn 9,55 finalizzata a rimborsare gli 
fnvestimentl sostenuti e da un'altra quota, pari ad E:/ton 40, 1 O, destinata a còprirc I costi df:lla gestione. 

Nonostante lo stato di dlfficolta del debitore principale e del :;ocio coobbligato, anche sulla l:lase delle 
valutazioni operate dai legali incaricati del recupero del credito e delle .ulteriori an;:illsf e con!iideraziont 

gestionali operate, ad òggt non 51 rltlen)? di dover procedure a svalutare ta[e· credito in quanto sussistono 

raglonevoll elementi per ultèr!òrl azioni idom;:e al suo recupera, attlw.blll nel confronti dei· vari enti 
intcFVenutl nel processo che ha_por~ato la società a sostituirsi a SIA per il pagament? del fornitori al fine di 

rlmuovere una situazione di emergenza di interesse Regionale. 

Tuttavia, considerando un sl!lniflcativo lasso temporale necessario per far valere le proprie ragionì e dlrltti, 

si è ritenuto prudenz1ale operare rettlrkhe di.valore per complessivi euro 327 mila, anche In termini di 
attu_alizzazione del recupero del credito che, peraltro, ha già trovato pamale riconoscimento In tariffa per 
!:ur·o 119 mlla. 

Ln quota. olÙe l'~sercizlo çi!l credilo precedentemente commen.tato e p_arl ad Euro 2.3&7 mila, di cui, Euro n ..--
1.242 mila, oltre 5 anni. j1:_ 
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dei àedm esigibili Oltre l'esercizio succ:esslvo 

La ripartizione dei crediti esiiJlbfll oltre l'eserclzlo successiva al 31.dicembre 2018 suddivisa per scadenza, 
e la seguente: 

Scadenz11 In annf 
Da 1 a 5 Oltre 5 Totale 

Credili verso lo Stata per cnnttlbulll ex Ll9Sl98 7.747 

Credltl SIA oltre reserd::I(?' 1.145 1.242 2.387 

Cfi?clitl tr1butari 1!$lglbili cltre resertl:t1o sua:esslvo 5.127 5.J17 5.345 

Crediti vel'.$0 dlèntteslglblU oltre teloerd.:lc succenlvc 3.764 o 3.76i i9.8B8 

I crediti sono vantati esclusivamente verso debitori di nazion11lltil itallana e, limitatamente al crediti verso 
clienti, tenuto amto dell 'attivita svolta, verso cllentl operanti negli ATO di riforirncnto. 

Attività finanziare che non costituiscono lmmobllizzazioni 

Strumenti Finanziari derivati attivi 

La voce strumenti derivati attivi, relativa allo strumento di copertura del prestito ·obbligàzlonarfo emesso 
dalla Controllante, In annfprccedéntl, è s~ta totalmente azzerala al Jt ~h:embre 2018-con Il rlmbo~o del 
prestito obbligazionarie çorrelato sc~duto a gfugno 2018. 

La voce, pari ad Euro 179J99 mila al 31 diceml:!re 2017, era relatlva allo strumento dèrMùo, valutato al 
fairvalue, denominato "Amortlslng swap transotztion" e stipulata con Merrlll Lynch a seguito della emissione 
del prestito obbligazionario (va!are nonilnale per Euro 250 milioni pari a GBP 165 milioni), isclitto nel passivo 
al 31 dicembre 2017 lit falr value per Euro 185.n9 mlta. 
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Disponìbilità liquide 

Le dìsponlbilità liquide, essenzialmente della Con rollanle , al 3t dtcembre Z018 ìndudono : 

. . Saldo al Saldo al , ~ian<? % 
D~nZtone 31n2no1s lt/121:1017 Va f& 

0e po1if.l b an cari e po5tall : 

Conto corrente postate 

C.onli per finanziamenti ex ca,m ez /Agernud 

Cassa Sede e Uflld penferi ci 

Aneg nì 

3.%6 

318 

&9 

2 

25.b99 

316 

133 

121. 1m 
2 

11>4) 

l 

(85%1 

(48%) 

100% 

TaUle 366 .635 375 .699 (10.065) (l ',I 

Si precisa che le d1sponlbllltà bilncarie comprendono, per circ,1 Euro 5,9 milioni, importi pignorati alla 
Con rollante relativi a contenz iosi in essere la alutazione del quali, In termini di passività potenziali, è 
stata effettuata nell' ambito dei fondi per rischi ed oneri. 

La voce "altri conti corrent i bancari '" comprende alcuni conti dedicati della Con·rol!ante pari a Euro 82 
milioni (Euro 107 mi Ioni al 31 dicembre 20 17), comprensivi di interessi maturati , relatlv1 ali 'importo residuo 
del finanziamento FSC2007/20 13, riferito al I acconto pari al 90~ dell'importo complessivo deg,11 
Investiment i lndlv duati dall'Aa:ordo di Programma Quadro Rafforzato "Set ore Idrico-depurazione delle 
acque" al sensi del D.G.R. 2767/2012 e D.G.R.91/2013 . Le somme vincolale si decrementano In base agH 
stati di avanzamento dei lavori che producono la delibera di svincolo delle somme presenti sui con I vincolati 
e la disponibilità delle somme nec~sarle al pagamento al fornitori degli stati di avanzamento . 

Le rimanenti dispombilità sul conti corrent i bancari includono le somme denvantì dall'anticipazione di 
liquidità deliberata con legge n. 37 della Regmnc Pu-slla del 1 • a~os o ZDl-4, per circa Euro 200 milioni, 
interamcn e rimborsata ad in zio 2011J. 

L'andamento del flussi finan7larl e della posizione finanziarla complessiva è analizzato nella relatione sulla 
gestione ed espoS" o anche nel rendiconto finanziarlo 

RATEI E RISCONTI ATTIVI 

Ammontano al 3 I dicembre 2018 a circa Euro 1.089 mila (Euro 2.065 mila al 3 I dicembre 20171 e si 
rifertsc.ono, princlpalmen e, a costi anticipati , essenzialmente de1la Contro llante , di competem:a di esercizi 
futuri . Rispet o al 31 dkcrnbre 2017 la voce si è decrementata di Euro 976 mila per effetto del rlmborw del 
prest ito obbligazionario avvenuto a giugno 2018 . 
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COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DEL PASSIVO 
Le tabelle è le Informazioni di seguito fomite sono espresse In mlgl1aj11 di Euro. 

PATRIMONIO NETTO 
C□ rnmentlamo di seguito le poste componenti H Patrimonio netto con la relativa movimentazione: 

WlllAUl,\?.7!111 41.Jl.i 11.911 UJO' lou,, 1,111 lii.DI! u.,o:~ JlJ,51> llJ,,15 
Oeitin.l.:llne litUI.Jlltai i:, f-Mtt;i:=t, JD'IC> 

• I ITI4!JYO t,,i1i,, 

.. 1t:r!'m~e o 
• 1 ra-er".-a 1lr!.onmwu ~ a 
-••utl~•"'""'• 15.lll is.so,1 l'- 115.IOIJ f5.sav1 IB09t 
V•ri•ncnr t11<ri-a rnomura ri...,1 llnall%lat1 • Q 
U<ili: o:b..,cn:ma ltOH 19<Q,1' .. n.Oh 
t&LDIJl 11.IL!llll ◄ l,IU JUIT UlO tl1,1U un 10,J/7 19.07◄ 111.~,o D ])1.010 
001.....,. .. ilbulàto dl l'>erc-bo l:ll1 a 

- .t1filC'TV11!rg-.,_lf: e o 
- .tllltris:ne D o 
- a. "1ma ,1-,-ac;;r-airo1r111 ~ • -:,Lr.JI Il f1Ul7VO 1il.t7i' ... [19,IJHJ a o 

V"'1ulm,t rf•r,v• <IIP!IUl'll llu!sl llnmzl•II 12.m1 11.na1 fl,J/a1 
L"tl!E! d!;ll',eil"'T'çf;t"g l!,-i'M ll.._i'à-,1 ll.~'f,1 
~AUJUt Jl,IL2DII ◄I.lii 17.111 l.ll!l lU,1'1 ,o.,n U.-t9-4 n1.1•• a 151.196 

ÒI seguito si riepiloga l'indl91zione analitica delle singole voci di patrimonio netta distinte 111 base alla loro 
dlsponlblUtà, all'origine ed ali 'avvenlita utilizzazione nel tre prct:edenti esercizi: 
! . - .. ,. __ 4· .,_ . - - -• - "']12PH~a~~l9!~ • ! 

. , .,_ l~ortaal P~lbU~~'il'i :Qimto- f~ . . H4tutll/thl«tttlm,. , ,u '""'''°"'' •·•., , :,:.":, • .• 1-. •'·' .. , • a,p~rtura· ,.Utrl IJtiliui• .. ,.. · ,, Wl;•lDJ.!' .'='!lllin..-,; ;:I 'i'?;lbJ!!-' ·prirt~ "" •. · • 
I • • - • ~ .!.,.. ----• • • 

111,.,..,,ltofÌL'llt 
!Uur,ciivtili 
RlJ"CJ"l,'t! dJ '1tJnfoJarkm, 

-RiJOJY• di moolnwiru>• tobbr.i:ini e>!ll. lll5r.~ 
1//J<tm l,i;al, 

Rl.ti:.f"Vf 1/Mnlllri, 
• fJmv■ <>"'1 J2 lct1<ta b dclL> Su1u1o·s11crai, 
.{/lf• """' 
-Rlllcr,, 1i,dilp<1.<:ong,oop,l0<R~ 
• Rio= auuonli:l.alia 
-Lillll;1auQ'yQ 

Rlrnva p,r copmlml F/1a1lfi•a1:i/i,r/ ~ttal 
1'abll!! ritcrw 
·Rls~!Jl doltesertizio 
Totllò 
.Rh~i:n1i,11 di:rritrum:U 
Rl,.n~ b1,,,11..,;u11 

37.Bl7 
l!.llll 

i.UIO) 

1119-l 
7UW 
10.m 

o 
l?l.l16 

n.m 
JIS.SJO 

All l7.Bl7 
Jt 

BD Jil,m 

A 17.2?~ 
ABC 74.720 
"llC 10.rn 

o 
UU86 

:ZH~ 
JQ7,UU 
l.'9.413 
18.067 

SI evidenzia che le riserve dl patrimonio netto,. ad eccezione della rlserva·ccnguaglio cap!tale sociale, della 
riserva d! rtva!utazione, dl seguito commentate, sono costituite dagli Utl!i degli esercizi prated.entl. 

5.4.7, 
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Capitale sodale 
Il ca~itale soclalè della Controltante, interamente sottoscritto:e versato al 31 dicembre 2018, risulta 
cprnposto· da n. B.0Z0.460 a~onl del valorè nominale di Euro 5,16 cadauna iriteràmcnte possedute dalla 
R~glone Puglia. 

h.iserva di rivalutazione Immobili ex D .•. L. 185/2008 convertito in L. 2 /2009 

Acctiglfe l'Importo relativo alla rivalutazione deglt Immobili della Controllante al sensi. del O. L. 185/200!! 
convertito ne~la legge n. 2/2009, al netto della nilatlva Imposta sostitutiva come ,precedentemente 
commentato nella ve.ce Immobilizzazioni materiali. 

Riserva legale. 
Essa.accoglie la destinazione dell'utile della Con.trottante degli esercfzl precedentl nella rrilStJra di legge. 

Riserva ex art 32 lettera b dello Statuto Sociale 
Aq:a\Jlle la quota ·di utili della Cantrollante·a partire dal 2010 cosi !=Ome stabilito dal! 'art. 32 lettera b deUo . 
Statuto Sociale. Tal1t riserva è finalizzata ad una maggiore patrlmonlallztazlone della Controllante a 
sostegno delta real!ztazipne degli Investimenti previsti· nei programmi annuali e plurlf!i'mall nonche al 
miglioramento della qualità del servtzlo. 

Riserva straordinaria 

essa accog(fe la d_estinazionè degli utllf della Controllante co·me da delibere assenibleàrt. 

Riserva per Operazioni di copertura di nussl finanziari attesi 

La "Rfaerva p·er oper~zlonl di copertura del. flussi flnam:lart attesi" .~.ella Controllante al 31 dicembre 2017, 
P!l-1'1 ·ad Euro 2:.378 mila, aq:ogileva· le variazioni dl fàir value della-cgrnp_onente èfffi:ace degli ~trumeritl 
finanziari derivati di ,;:apertura di f.[ussl nnanzlari. · · · · 

Tale riserva è stata Interamente utilizzata al 29 giugno 201 è quando è stato estinto il prestito ctibligazionarfo 
ed I relativi strumenti derM1t1 collegati. 

Risultato consolidato dell'esercizio 
Accoglie il risultato dell'esercizio. 
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PER RISCHI ED ONERI 
La voce, essenzialmente delln Controllante, si e cosi movimentata nel ZD1B: 

-~ - w - - .. -- - -

-..• .,, ~ifìa.miircli<,, • 1• • , 
.,,. -. • Saldo •I • •• ,..__._e~' ,,_,_ ••• .,. 5.àda .al 

.. ~11t;li\,:,c 11Ìlui1iÌ7- •TA1cì~ --•_e.~ua: Jjl1uio"fg' 
• •. !llt!"llnl, ••••• 

w- ~ ~ - _,._ ~ w ~ - --, w w ~ - w ~,, ~ • 

Fondo tr11umemo qui.menu td obbllshl slmlll sa o o sa 

Fooda fmpc1te. anche dlffNit1:1 2Ull9 (1.101] ~~o ;z.o,828 

StrU!T'"flll ffr1•111brl p"I' dl!fl'lall ~U1 (ltll) u u 

Alti! fondi: 

o por rischi verte= 67.720 111.SSS) IJ,867 69.732 

b p.r am,ri F~I$on.alii e.m· (6,020) 5.784 a.~o~ 
d per prepemlanamento USJ (1158) o 1.ns 
e fcmdo orn,rl fottrri 15.lCl. (10.39lJ 2,900. 7,811 

·-:,oii[;r - -·· -· - - _ __ .. · ~-· · ~ · · ·-· · till:5o~t- .{li., m) _ _ ,;:lliO!! ·_ 1os.62a 

Fondo Imposte, anche differite 

Le Imposte differite, relative alla Controllante, al 31 dicembre 1018 ammontano a drca Euro 20.828 mila 
(Euro 28.039 mila al 31 dicembr~ 2017) e sono state calcolate essenzfalmènte sulle differenze temporanee 
relative agli ammortamenti del costi per costruzione allacci e tronchi e:d lntcrc:ùi di mora attivi. 

" " - JUWZl)Jlllltn_Jl<)T7"" ~1U""°':"' 
Dn~ -g;ntÌ~ ~r;;,d:a lzF,oita ~ ~ "tUiit~fflc.l 

,. ;T~ t~ D!Ìnitlt.:l~ 1mtrk1~4 _imntt1~.~ .. - .. .,...-··-

La variazione pari a Euro 747 mila per la qu□ta relativa. al derivato non ha lmpatto a conto ec::onomlro. 

Come precedentemente Indicata nella nota a cnmm1:11to delle lrni,oste anticipate, l'esito dell'interpello sul 
trattamento fiscale degli àll.acd e tronchi con conferma dell'allineamento fiscale al trattamento contabile 
ha comportato uno storno di lmpo5te differite per Euro 5.296 mila. 

In relazione al contenziosi Cributarl si evidenziano due giudizi d'importo ril~ante pendenti innanzi agli 
organi di giustizia tributaria. Il primo riguarda un awiso di atcertamento in materia di IVA per l',mnualltà 
2002 notlflcatc dalla Direzione Regionale della Puglia dell'Agènzla delle EnLrate. Le i:ontertazionl 
riguardane li condono presentato dalla Contròllantc ai sensi dell'art.a dellil legge 289/2002 In materìa di 
IVA. 

La Controllante ha presen_tntb tempestivo ric□rso contestando l'Intervenuta prescrizione, l'Indebito 
rac!doppio dei termini ed Il le!!fttlmo affidamento del contribuente. La (ammissione Tributarin Provincia di 
Bari sez. 10, il 17 ottobre 2013, ha depositato la sentenza che ha accolto H ricorso presentato da AQP 
dlsr,onendo l'annullamento dell'accertamènto. 

La Direztone Rcgi_onalé ha impugnato la sentenza con l'appello precntato innanzi atla Commissione 
Tributarla Regionale. Ne! termini previsti la Controltantè ha· presentato l'atto_ di cos~ituzi[jne fn giudizio con 
riproposlzlocie contestuale di Gn appello lncfderitale. Con la Sentenza n · 2552/10/2014 de\ 23 ottobre 2014, __ .,,. ...... 
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depo~ltata l' 11 dicembre 2014,-è stata conf~rmaJa la s_entenia di primo grad/J, con l '~ccoglirnento delle-· 

ragioni de_lla Controllante e con Il conseguente annullamento dell 'accertaménto. 

L'l\gei1zla delle Entrate per il trnmìte dell'Avvocatura Generale dello Stato l'll giugno 2Q15 ha prì:?sentàLQ 

rfcarso · per Cassazione; La Socletà-hil:incariçatc un professionista esterno abilitato a(la difesa In Càssazioné 

per rlbadlrr;i le ragioni pi"opO$te e riqmosclute dai giudici di pi;imo e secondo grado di giudl2lo e confidando 

nella:valldità delle stesse, Alla .data di appi:ovaz!one del presente bilar.~la non risulta e:s~_ere stata fissata 

l'udiénta. Sono in corso le verifiche-per valutare l'opportunità di aderire !'liii "définizl_cine agevolata delle 

titi.-péndenti, ch·e per. effetto del doppio esito positivo e dell'assenza d'Imposta oggetto ilei contenzioso 

potr1=bbe chiudersi per la Società senza alcun esborso economico. 

ll-10 marzo 2017, è stato notificato al Hotaitl Incaricata dalla Controllante un avviso di liquidazione per un 

presunto omesso versamento tn aiJtcllqùldaziarie d~ll'lmposra dt regi!i~ro dovuta sull'atto di cessione pro 

soluto di crediti sottoscritto Il 21 dicembre 201 é, 

Tu_tte le parU obbligate In solido hanno prontamente pre~entato ricorso con Tichies~a di $O_spènslva. 

de_ll'esérutivita del\'àtto. La Commissione ha depositato In data 30 marzo 2018 la sentenza. clie accoglie Il 

ricorso presentato dalla• Controllante e éondanna alle spese l 'agen:i.ia delle entrate. Alla data odierna non 

sono scaduti i termini per la proP,osiifone dell'àppello alta sentenza da parte dcll'Ageiì?ia delle Entrate. In 

consfderazfone del giudizio favorevole alla C::ontroUante, non ~t ritiéne che vi s!arto rischi per passività 

potenziali di natura nscale: 

In materia di verifiche e controlli si scgnnta la conclusione dell'.attivita di Tùtoragglo f15cale della Direzione 

Regionale della Puglia dell'Agenzia delle Entrate per l'annualità 2013, previsto dall'.articolo 27., comma 9, 

del decreto,legge del 29 otto.bre ZOOB, n. 185, ccrwertltc c.m. lri leggf? n. 2 del 28 gennaio 2009 e la 

c:anclusione della vertfka fiscale del tlucleo dr Polizia Economico Finanziaria di Bari per tutte lè annmilità 

a pil]tirc dal 2015. 

In relazione al Tutoragglo, la Direzione Regionale della Puglia, a seguite della presentazione· delta 

dkhiarazfoli.1dntèfirati,ja a favore del contribuente per l'annualità· 2013~ ha archiviato la verifica Qin eslfq 

positivo. 

Il 13. dicembre 2018 la Guardlil dl FtnallZll l1a concluso la verifica fiscale nottHcamfo 11 Processo Verbale cli 

<=:ostatazlone (PVC) riferito aUc annualità 2015 e 1016 ccn alcuni rilievi. 4t _con~estazione principale, 

riguarda la diversa valutazione sulla natura della componente tariffaria FNI al flril IRE$ e IRAP. SI evid1mzla 

che Il trattamento cantabile e fiscale ad<ittato dalla socfotà negli anni di nfertmentq era stato suffragato 

anche dà uno spet!fico parere contàlìl\e. La Societa nei tenninl prestabll1t1, ha presentato le memorie 

difensive al fine di chiarire le motivazioni del propri comportamenti e fa mendo tutto Il necessario supporto 

al runzlonarl dell'Agenzia delle Entrate per camprendere le raRlonl sottese. Alla datL1 di appròvazfòne del 

presènte bl!ancio non sono stati notificati atti di accertamento riferitfal PVC. La S□ciçtà, alla luce di.quanta 

sop~,. sentito anchè il parere di un consulente inC11rlcato, ritiene non probabile !Ìgr:m:la' di rischio connesfo 

alla passività potenziale. 

Strumenti derivati passivi 

La voce, relativa alla Controllante, pan ad Euro 301 mila; al 31 dicembre 2017 accoglleva la vnlu_tazione del 

derivato speculativo (CDS) al(air volue. 

Tale voce, al 31 dicembr'e 201 B, risulti! azzerata in sr;igulto alla ~_c;aden:za: del prestito obbligazlonarlè e dei 

derivati sottoscritti dalla tcntroUante can Merrill Lynch a copertura dei rischi di cambio, tasso e credito 

connessi con Il prestito obb\igazionarlo emesso in sterline e con scadenza nel 2(118. 

D 
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voce Altri fondi è cpstltùlta dalle seguenti vod: 

Fondo per rischi vertenze 
I contenziosi In essere, a fronte del quali risulta Iscritto Il fondQ per rischi e vertenze, principalmente delta 
Contròllantci, per Euro 69,721 mila al 31 tjlcembre20.IB (Euro 67.720 mila a[ 31 dicemom 2D_17l, concernono 
e~enzlillmente richi~ste su contratti df appalto di opere, sfa flmmztate da terzi che .i carico della 
Controllante, richieste su contratti di appalto di servizi di gestione, danni non garantiti da as.sfcurazianf, 
espropritizion! eseguite nel c::brsb dell'attività istltllzlonale di realizzazione di épere a<::quedottlstiche, 
contenzfosl ambientali e tariffari. 

Al 31 dicembre 2018 l!He"r rC?la.tivò aUa verifica lspett'lv;;i svolta nel confronti" della Controllata nel 2017 da. 
ARERA (del!bera:t'.one 388/1017} è anc;ora ln corso, Nell'ambito della stima delle p=ivltà pot1mziall, per le 
componenti proba.bili, sono stati stimati I pos.!biti effetti Inerenti alle contestazioni fàtte dalla Autorità. 
Nel corsa del 201 B Il fondo è stato utilizzato e rilasc:lato per circa EL!r[) M ,85"5 mila a fronte della definizione 
di alcuni contenziosi, esse~lalmente per gludfal conclusi e per transazioni. 

Al lf dkembre 2018 lt fonqc p~r rischi vertenze è stato opportunamente rivisto sulla base di valutazioni dei 
legali fnteml che.tengono conto .anche di transazioni In corsa, di nuovi i;ontenziasi sortl nel 201 B è di ulteriori 
passlvlta potE?nzlall alla data. In seguitn il tale rivisitazione Il fondo e stato Integrato per Euro 13.B67 mila. 

Fondo per oneri personale 
Al 31 dicembre 2018 il fondo, essenzlalmenti:! della Controllante, è principalmente relatfV!J a passività 
potenzia[! connesse a mntenzfo~i-in corni· con dipendenti per Euro 2.599 mila, (Euro 3.114 mila al j 1 
dlcembi:_e 201_7) e_d,alla compp"r1ente ~arfabfle delta retribuzione del personale da erogare at ragglun!limenta 
di obléitM fì~ti in ~a.se ad accordi sindacali per Euro S.608 mila (Euro 5.396 mila al 31 dicembre 2017). 
La componente varlablle 2017 e stata erogata,a luglio 201B dopo'l'ap~rovaziane del bilancio 2017. 
Nel corso del 2018 il fondo é stato utllizzato e rilasciato per complessivi Eurà 6,019 m!la per transazioni 
concluse o a seguito di sentenze con il personale (per Euro 623 mila) e per la i:om·ponenti! variabile 2017. 
Al 31 dicembre 2.018 tale frindo è stato opportunamente rivista sulla ba~e di valutazioni dei legali interni 
che tengono ·conto ,anche ijl transazioni in corso e di nuovi contenziosi sorti nel 2018. In seguito a tale 
rivisitazione tl rendo e stato integrate per Euro 1n mila, comprenslVi anche della quota variabile della 
reOibuzlone sopra indicata. 

Fondryprepensionamento 
La viice compre_nde al 31 dicembre 201B l'accantonamento residuo della Controllante, pari ad Euro 1.795 
mlta (Euro 2.4~3 mila al 31 dicembre 20171, rcl.i.tivo al costi pnNisti per Incentivi all'esodo di personale che 
andrà fa prepensionamento secondo una plariirfcaz!one volta a favorire proc_essf di efficientamento 
organizzativo ali 'interno cli una strutturata rlof'ilanizzazlone aziendale. 

Fonda oneri futuri 
Il fendo, essenzialmente della Controllante, H cui saldo al 31 dicembre 2018 ammonta ad EUro 7.811 mila 
(Euro 15.303 ~Ìlil al 3.1 dicembre 2017) comprende: 

e) per Euro 7 mìllonl (Euro 6,7 milioni al 31 dir;cmbre 2017} la stima d_el vntore di danni, vermcatlsl 
durarite.l'esph:~tamentc delle attività di crogilZione del servizio; a carièa di AQP é altri on.eri futuri 

La 
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ritenuti probabili. Il fondo nel corso del 201 B si è incrementato p·er nuovi danni sumatl'per Euro 1, 7 

milioni e si e decrementato per Euro 3,4 milioni per effetto,dl danril pagati e rld;issifirntlj 

d) pei'. Euro o,J milioni (Euro 0,6 milioni al 31 dicembre 2017} la stima di canoni di concesslone e oneri 

di ripristino ambientale; 

e) per Euro 0,5 mlliol"!i p~r li "Fondo oneri per rtlavç,razìone fanghi" della ControllataAseeo. Il fondo, 

lnlzlalmente stanziato nel 2016 cd e stato adeguato nel 2016, è commi,surato alcostl stima~i c:ome 

necessari. per ricondizionare e lavorare il compost misto còn fanghl aggetta di uno speciffco 

contenzioso quando lo stesso potrà essere rimesso·in vendltaa\'termine dello stesso. 

Il valom residuo del FàNI 2012 e Z01J destinato al finanziamento· di a~evolazioni tarifrarle-a carattere 

sociale, pari al 31 .dicembre 2017 ad'Euro 6 mH!onl, aggetto di acr;:antonamcntl In esercizi precedenti come 

stabilito dalla delibera AIP Qel 2.9 apri.le 201 le non erogato a flnÌ:·gi~gn? 2018, i!.statq interamente stornato 

ed accreditato tra gli altri proventi del conto economico; Infatti, a ..seguitò della delitiera del CcnsJgllo 

DlrettJvo .dell'AlP n.31 del 28 giugno 2018, tale somma residua è stata destinata quale componente 

integrativa di FoNI p,er sp!à!clfid investimenti ed Iscritta, a rettlfTca del ricavi del periodo, tra I ratei e risconti 

passivi unitamente alle 'altre componenti FotU su Investimenti. Pertanto, nel complesso, tale utili= e 

cambio di destinazione non ha comportate effetti sul risultato economico dell'esl!rcizlo, 

FONDO TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

E' dete~ìnato.in base all'indennitli maturata da ciascun dipendente in confonnlta alla legislazione vigente, 

al netto delle antldpazfoni corrisposte a norma di legge e di liontratto. l'lmjli!rto ~ell'accantonamento e 
stato calcolato sul numero dei dipendenti fn forza al 31 dicembre 201~, che assqmmava a n. 1.9B3 unità. 

Tuttavia, si precisa che il Villore a conto economico tiene conto degli Importi àtcantanatl dall'azienda, 

versati e da versare agli enti di previdenza integrativa. 

la movimentazione del foni:fo, essenzialmente della Controllante, nel corso del-2018 e stata la seguente: 

lnde,mlii, liqutd.!te nel 2018 

Ant1dpt eroiatl 

Quota staraiata a conte eamçmtco 

Q.uate •;ersate e da venaré _a lstlt.prev I! all'erario 

li, 15"41 

{567! 

-1.788 

(-1.-1121 

La mòvifl)entttlone della forza lavoro del Gruppo ne[ 2018 è stata la seguente (unità): 
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Commentiamo di sc~uito la c:omposlzlone ed l movimenti delle voci che compongono tale raggruppamento: 

Obbligazlonl - La voce a\.31 dicembre 201Be totalmente azzerata in'~egutto al rimborso dell'obbll_gazione 
della Controllante scaduta Il 2.9 giugno 2018, attraverso lo strumento finanziario cd. slnklng rund con Merryl 
Linch. 

Al 31 dicembrn 2017 era in essere H prestito obbtigazlonarfo di 165.000,000 sterline inglesi (GBP) convertito 
in Euro. Per erretto della valutazione del derivato di copertura (CORS) al "fairvafue" secondo le prescrizioni 
dell'OtC n.32 il debito al•J I dicembre 2017 era pari ad Euro 185.72?.mlla. 

Debiti verso banche - Sono.de~iti verso le banche della Controll,mte così costituiti: 

Enuc,-r o.a J•! loti~ Ollt~~trciilO 

•= 

D!1 

ll.,tc,O,,l~"""§10IJ\O 

n ... ozt-dta.raM 

U15 ì,ITT 

a 
o 

a 
o 
a 

o 
D 

o 

lLW 

• 
1),l;tiJ 

o g 

Il 24 luglio 2015 è stato sottoscritto, dallii Col'Jtrollante, un fido bancario a re11oca per,un Importo di 29 
milioni di euro di cui Euro 10 milioni per utlllzzl di Clissa e E!..lro 10 milioni pèr rilascrgaramf.e. Al là-dati del 
3 I dkembre 201 B non VI erano uttuzzi in eS5ére del ffclo per CilSSa. 

Di s1:guito si riportano le principali carattertstkhe dei mutui movimentati nel201B: 

Il mutuo con il gruppo ex Banca di Roma (attuate Gruppo Unicreditl, è stato crogàto alla Controllante per 
origirmr! Euro 202.2.91 mila a valere sul contributo stra.ordinarlo concesso ex legge 398/98. Il mutuo In 
oggetto, al tas~o ffsso del 4,535%, e rimborsabile in 40 rate semestrali di ammo_ntare pari a Euro 7,7 mlllonl, 
inclusive di Interessi, e rlsulh1. decrementato rispetto al 31 dicembre 1:017 pe.r le rate scadutcril 31 marzo 
2018 ed al 30 setteà'm!:Jre 20tB per ccmplessfvi Euro 14.650 mila (quota capitale). A fronte di tale mutuo, 
Integralmente a carico deUo·Stato, non '.ione state rilasciate garanzie reali. 

A marzo 2!l ?3 era. stato sottoscritto dalla Controllarite un finanziamento di 30 mill~ni di eum con la Banca 
del Menogiomo. Tale finanziamento a tasso varlablle prevede due anni df preammortamerito, un plano 
d'ammortamento con rate trimestrali ed un bat{oon da rimborsare nel marzo 2018, data di scadenza del 
prestito, parf a 15 milioni di _euro. Il deblto al 31 dicembre 2018 risulta totalmen_te estinto a fronte del 
pagamento della rata scaduta nel 2018, per complessivi Euro 15.000 mtla (quota capitale}. 
A dicembre 2017 è stato perfezionato dalla Controllante un finanziamento di 200 millcnt di euro della Banca 
europea. per gl11nvestlmenti (BEI) a ravore di AQP. L'operazione ha la garanzia del Fondo europeo per gli 
Investimenti strate!lici (FEIS), I! pilastro del Piano di lm,estfmentl per l'Europa, conosciuto con Il nome di 
"Plano Junciter". Il Finanziamento, della durata di 15 anni, prevede Ull tasso variabile per I primi 3 anni e 

o 

risso a.partire dal 4 • anno. Il rimborso sarà effettuato In rate semestraU, a par:tlre dalla data di utlltzzo del 
(lnanzlamento stes~a. 11 finanziamento, avendo una scadenza superiore alla durata della concessione--~--

0o AL s,8 I 
g.,: ~ 

-;; c., . ,, 
;S REGIONE ;e 
- l!GLIA /;J 

~I '\+; 

DEBITI 
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prorogata al 2021, è ga~l)tlto dal t1mnlnal value deJle opete In gestione. Al 31 dicembre 2018, cosi c:ome 

avvenute al 31 dicembre 2017, il finanziamento, che può essere erugàto con prelievi parzla[I, non è·sta.to 

t.Jtttlzzato per la corretta gestione finanziarla dell 'eseré!zio che ha garantito la sufficienza iii metil 

finanzlarr. 

Acconti - La voce .della Controllante, al 31 dicembre 20·1 B, pari a cfrca Euro '6.525 mila (Euro 6.504 mila 

al 31 dicembre 2017}, aec:oglie gli acconti ricevutl da utenti per allacci ldrfcl·e fognari e per manu~nzi~nl 

e costruzioni di tronchi. 

Debiti v.erso fornitori - Li! voce al 31 dicembri: 2018, ess!!nzi~!'mente re~a~va alla Controllante, risulta 

ccis1 composta: 

Oebill verso fomi,ori 

llebltl veno fcrn. per lav. linan::I ali 

Debiti vena p-afos. e f;0llab. CICQS. 

Fatture da ricevere 

. D~U ~erta ft11r.ttcri per amten:!o,J Uamattl 

96.1.t-l 

7D 

,_ll 

9LOo6 

1.&45 

93.H7 

70 

~7 

74.1.,31 

2,l50 

l.0'.!7 

o 

(l41 

17.~IH 

(10>) 

3,161 

o,ooi 
(4,27~1 

23,36\!i 

tllJ,OIU) 

t~i~-<1«,~i\•_01:0:r_,!!'i>I~ tj,}g~b}II ~tTuX~cl?a.Jt'lii:~i_:fv,o 190,499 110.756 . 19.7◄3 1~1,561~ 

~ - - .. . -- - .. ~ 

Tale vece si è decrementata ·dt Euro 5.036 mila rispetto al 31 dicembre 2017 per effetto combinato.della· 

r1duziòne di qùc_lU esl!l!bili oltre l'esercizio, parzialmente rlclassiflcatl a breve termine, e dell'incremento 

di queUI entro l'esercizio, essenzialmente per fatture da ricevere. 

I debiti ver5o fornitori esigibili oltre l 'esercl:tio successivo si riferiscono a i:lebitl delta· Contrçllante per I 

quali e stato definito un piana di rientro pluriennale e su cui sono stati catcofatl gli effetti delle 

a tt:ualizzazioni. 

□ 



57259 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 19-7-2019                                                                                                                                                                                                                      

verso Imprese Controllanti - I ~ebltf della Controllante nel confronti ·dell'azionista unico 
Regione Puglia sono cosi composti al 31 dicembre 2018: 

DcblU cmt1!J mm 1.418' 2.190 (7oiJ (H,79tl 

fatluf! d.> rfCl!'ll!fe 956 9Sl ) 0,11:; 

Alt.n d~btU Sl 77 s 6,49i 

Cl~bitl p,!f 1ienionf! Cltrr:d IU IEJ 9◄7 'Hl ◄ 0,4-11 

Debìll petdl~id~ndl ddiba-a:tf e nan dhtrfb1.stl 12..250 U.750 a o.o~:i; 
/khilf rtf naivra f/oorr.far/r,: 

5orrime IMld~ per ~v!'[i c:nrlu;I e cl.a CfflQi:)g:lfe ll.709 l'ì.,45 fl..564 65,63:1, 

Fironz1a~11tD rc-gtD:la!e f,[ IOQ7/Z01J 67.191 102.IIN 13~.am IH,14ll 
Fln.ut~mentl l!'gfonaU vari 118 118 100,oo:i; 
Anttclp.uirme, Finar.:zfaria Regian,: 200.055 o 200.an 100,00-X, 

I debiti per dividendi, pari ad Euro 12,25 milioni, si riferiscono a dividendi deliberati nel giugno 2011 a 
valere sulle rtserve di utili ante 2010 e non ancora distr1bultl. L'Assemblea d,egl! azfonlstl dell'Ac:quedatto 
Pugliese 5.p.A. del 25 g!ugno 2013 ha preso atto della volontà della R~glgne P1,1glia di sp.spendere l'incasso 
ciel dlvfclen·da deciso nel 2011 e dell 'lntendlmento di soltoporr:e al Consiglio Re!lianale apposita propo~ta di 
legge regiòr,ale per rtnunclarn alla distribuz!one il favore di una maggiore caµ!tatizzazione della società 
volta a sostenere l'ingente plano degli investimenti. · 

I debiti di natura rtnanzlarla della Capogruppo accolgono: 

• le somme da restituire per fimmzlamenti su lavori conctusl e da ornologàre al _termine del collaudo 
per Euro 31,7 mlllonl (Euro 19, 1 milioni al 31 dicembre 2017), di cui Euro 18 millcni relativi a 
lavori conclusi con fondi FSC 20071201]: 

• Il fìnan2lamento rngionale FSC 10□712013 per compless!vf Euro 67 milioni (Euro l □Z mmonl al 31 
dicembre 2017), inclusivo degli lnter1mi maturati sulle somme depositate su conti bancari vim:.olàti. 
L'importo Incassato a fine 2013 è relativo al I acconto pari al 90% dell'importo complessivo degli 
fnvest!mentl Individuali dati' Accordo di Programma Quadra Rafforza~o hSettore Idrico-depurazione 
delle acque" al sensi ~el O.G.R. 2787/2012 e 0.G.R.91/2d13; la voce si movimenta in base agli stati 
di avanzamento dei lavori che producono la delibera di svincolo delle somme presenti sul conti 
vincolati e la piena dlspanlbilltà delle somme necessarie-al pagamento degll stati di avanzamento. 
In seguito a tali delibere I debiti vengono conlabilizzatl a risconti per lavori eseguiti e da eseguire. 
La dlrn!nuzlone della voce r1spetto al 31 dicembre 2017 e collegata essenzialmente a delibere 
regionali che, preso atto dell'esecuzione del lavoro, hanno svincolato le somme e comportato la 
contabll!zzazfone di tali debiti a risconto. 

u la voce Anticipazione Finanziaria Regione è relativa ad un finanziamento per Euro Z□O m!lioni· 
deliberato c;on legge n. 37 dèlla Regione Puglia del 1 • agost0 2014, interamente erogate alla 
CantroUante AQP·a titolo di anticipazione di llqufdita. 

Tale antidpazione è stata regolata da un'app_oslta convenzione stipulata ctm la Regione Puglia in data Ì5 
, novembre 2014, che prnvede: 

1..,\,?( 

~ 

I 

I 

i 
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- l'utilizzo dell'anticipazione al fine esclusivo della realizzazione di lnter:venti di lnvestlmento:elo 

manutenzione straordinaria, c:on tempestiva segnalazione degli eventuali aggiornamenti all'lnlzfale 

plano dfirit1?rvent I; 

• la predisposizione di infonnativa trimestrale relativa a: 
lo stato di ilVilllzarnento pelle attività previste net plano· degll Interventi; 
gli schèmi rlèpllogatM di aggiornamento della situazione ecmiomfca, patrimoniale e della 

posizlò~e fina'nti~ifa netta, corredati da Una relazione di accornliagniimento che· fornisca 

dettagli esplicativi dei dati c::ontenutl negli schemi; 

- la dlsposlziori'e di deleghe obblfgatorìe di p;igamento nel confrontf della Regione Puglia del flussi di 

~s$a In entrata derivanti dal rimborsa del valore terminale in misura corrispondente 

all'anticipazione ~nncessa; 

la corresp<msione di lnteressl semestrali par1 all'Euribor a 1 mese+ spread dello a, 1% + l'Eurirs a 6 

anni pari a 0,52% (valore del giorno precedente atl'adozlone dell'atto di conce.ssìone 

dell'ant!cìpazionc); 

- ta restltuz.ione dell!antlcipazione, ferma restando la facoltà di AQP di proce.dere a_l rimbòrso 

anticìpato, nel seguenti tlinn1nl: 
In 1,1n'unica,soluzlpne al 01.01.2019, a valere sul corrispettivo del valore terminale versato dal 

gestore subentrante; 
In un'unica solllZlcne, entro Il 31, 12.202□, nel cas_o di proroga, rinnovo o continuazione nella 
ge:!Stlone del Servlziò Idrico Integrato. · 

La suddetta antidpazione, diversamente d_alle previsioni amtr:attuall, è stata rimborsata nel me.se di 

gennai,f2□ 1.9 a seguito.di spédfica richiesta délln Regione Puglià. 

Nel corso del 201 B IL' ileblto si e cosi movlmeotato: 

lnteressl mawr.1U dal 1-1 alZ!-5 

ln1i;1essì mawratl c!.ll2Zl5 21 zn-11 

11.lmbarsf mag~!o e na•embre lnte,:essl 

R~lell Interessi c!!l20·1 I al 31-tl 

183 

2.0 

1~86) 

55 

Debiti verso imprese sottoposte al contrailo delle controllanti - La composizione delta voce. 

al 31 dicembre 2016 della Capogruppo è la se~ueo1te: 

Debiti per serv1tf 

fattt1re da r1C!!Vern 

Altri debll1 

32 

1.119 

258 

34 

1.64T 

2-12 

(2) 

(522) 

l6 

15;8S%) 

(ll,BU:J 

6,50', 

La voce è relativa.a de~itl della Capogruppo nel confronti di enti e società sottoposte a comune controlla da 

uarte del socia Regione Puglia, rome Identificati nell'allegato A della Oellbera della Giunta regìonale n.2193 

del 28 dicembre 2Ò16 putl~llcata sul bollctttno•n.48 del 21 aprile 2017. 

Tali debiti si riferiscano, principalmente, ~ forniture per appalti e rispetto al 31 dfcemhrl! 2017 si sono 

decrementati di Euro smi mila. 

'lJ{b 
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tributari - La voc:e, esserizìalmenLe relativa alla Controlla11te, al 31 dicembre 2018 è cosi 
composta: 

Debitl-ver.0 tErona per: 
RltenlI!e fi~<ill1 per l~PEf Z.75~ U,38 116 4,--1!% 
IR,'.l' 175 6 170 Ul0,-43~ 
mr:s 2.m o t35g- 100,olii 
1\/A 1.1n U,J82 (10,1911 176,1611 

Tate voce risulta decrementata, rispetto al 31 dicembre 2017, per Euro 7:545 in\!a. 

La voce IRAP al 3 f dkembre 201 B, pari ad Euro 176 mila, e dato da\ ~radit□ derivante dagli acconti YerSiltl 
nel corso del 2017 per Eum 3,6 mlltcnl e dai crediti tesldui anni precedenti tderivanti dalla suddetta 
componente Fotti), al netto del debito per Imposte relative al 2017, per Euro O,J mtlloni e del debito per 
imposte al 31 dicembre 2018 per 3,3 mlt!oni. 

La voce IRES al 31 dicembre 2018, pari ad Euro Z.35B mila, è data prtnclpalmente dal crridlti rè~dui anni 
precedenti Cderivantl dalla suddetta componente foNI) per Euro 21 .-4 rn1lloni, al nettc:i d.el debito per fmposte 
i-elative al 2017 per Euro 11,6 mllfonf e del debito per Imposte al 3 T dicembre 201B per 12 milioni, 
lncrementàti:J delle ritenute di ai:ccnta subite per Euro 1 milione. 

Debiti versa Istituti di previdenza e di sicurezza sociale - La voce, essenzialmente re!atlva 
alla,Controllante, al 31 dicembre 2018 è cosi composta: 

• D~tl YErrn IHPS per mnU1butl 
Dèbill pi;r rnm~tellle accmianata 
Debl\ia versò Entl p, evfdenz11,1U van 

3.-1-4] 

527 
f.1}71 

5B6 
56 1,65'.I; 

(5~1 (1D,tl7t) 
3:i 3, 18% 

La voc:e, sostanzialmente allineata al 2017 include essenzialmente debìtl per contributi su retribuzioni 
correnti e differite, ln gran parte versati ad inizio 2019. 

Qebiti 
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Altri debiti - La voce, essenzialmente relativa alla Controllante, al 31 dicembre 201 B è 

cosi composta: 

tll!llltl ven:a il pman~lll l,45a l.852 (l9-1) IIO,Z2'1J 

DepMl!.I Cllu:JonaU 85.~07 77,710 ì.F>'fl 9,9Gli. 

Oebltl ~ena utenti r,ilinomml!' da 1lmbarsara 19.7].\ ◄ .l61 25,373 ss1,a2i 

Debiti V<',S<I CDl'I\IIIII P~• 5Pmme fatturate ,.er loro rnr.Ui 6.l.5.l 6.0~8 195 3,22X 

D..tilU venti Ca•mn, Agemud e albi fln3ntlatllrl p,:bblld 15.4S7 15.~98 141) (a,1M:.) 

Al.trl ,2.]7S 619 1.7-16 m,66:i: 

Tale voce si è Incrementata rispetto al 31 dicembre 2017 di circa Euro 38.4211 mila essenzialmente per 

maggiori depositi cauzionali versati dal clienti e per lo stanzi"'mento delle somme da versare alla cassa 

Conguaglio per le componenti tarmarle U11 e Ul1. perla riclassifica d;1lla voce risconti passivi alla-voce altri 

'debiti delle somme da rimborsare ad utenti corrtspondenti alle quote FNI ·201S•e 2016. 

I ''debiti verso utenti per somme-da rimborsare" indudono glHmpçirti da restituire agli utenti per le maggiori 

somme da questi versate nel corso del 2018 e nel pretedentl esercizi per lavori di costruzione trondìi e 

manutenzione di tronchi e di allacci alle reti idriche e fognarie noncheper FNI da-rimbor~are. ln partlc:otare, 

con delibera del tonsjgtio dircittivo dell'AIP n. 17 del 15 febbraio 2019 è stata deliberata la restituzione 

della quota FNI stanzlàtane1·2015 per Euro 14 milioni. AQP, considerata che l presupposti che hanno portata 

a tale delibera valgono anche per 11 2016, ha ritenuto di ridassfftcar.e nei debiti anche la quota FNI del 1016, 

pari a Euro 11 milioni. Inoltre la voce comprende Il valore del VRG di competenza 2018 per Euro 3 ,8 milianl, 

I "debiti verso Comuni per somme fatwrate" sono relativi, essenz!alm,mte, a somme risc:tme e da riscuotere 

per çnilto di quei Comuni per I quali la Società cura il servizio di incassa dei corrl~pe-ttivl per rogna e 

depurazione al sensi della l'l□rmativa vigente. 

I "debiti verso CASMF:l., AGENSUD e altri Hnanzlatori pubblici" si riferiscono. a somme da restituire a vario 

tltolo (essenzialmente per anticipazioni di IVA) per lavori da rèndlr.ontare e di elevata anzianità. Atteso Il 

slgnmcattvo lasso temporale trascorso, non e possibile esc:\udere che dalla definizione dei lavori possiino 

emergere dlfferenze rispetto ai valori esposti. 

Scadenze del debiti esigibili .oltre l'esercizio successivo 

La ripilrtiziòne del debiti esigibili oltre l'esercizio successivo al 11 dicembre 2018, essenzialmente della 

Ccntrollante, suddivisa per scadenza, è \a seguente: 

Debiti verso ba.nc:h!! 

Debiti verso fom1tcri 

Debiti diver.; I 

a 
10.567 

3.852 

o 

o 
o 

a 
I0.567 

3.852 

ra 
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dei debiti di natura finanziaria per classi di tasso di interesse 

Di segui;o e r1partata l'analtshlel debiti di natura flnan%larla per classi di Lassi d'interesse al 31 dicembre ~ J 
21lt8: 

Floo àl 5% 

Clal Shl 7,S~ 

207.630 

a 
42J.CJ09 

o 
(215.379) 

a.mm. 

I dèolU di natura flmmzlaria considerati In qu~to prcspetfu sena I dé~i(l'flnanz!arl verso.l'°azionlsta Regione 
Pu\llja per l'anttclpa:i:lone tll llquldltà lncassatn, Il prestito obbligazionario cd I mutui erogati da istituti dl 
credito. 

La voce al 31 dicembre 20 I 7 comprendeva anche l'Importo del Prestito cbbligazicinarlo emimo dalla 
ControUante e rimborsato a giu~no 2018, · · 
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RATEI E RlSCONTI f~assM) 
Al 31 dìc_ombre 201B tale voce, essenzialmente relativa alla Canti:0U21nte1 e cosi c:omposta: 

Ratcl p assM: 

• 14"/ 1]' men.iliià 

• lntcreul panlvi •u muwl 

• Altri ratei minori 

IU~conìl p ~~dvi: 

•mro1111'su C1J11tributl prr /ovari fmaruiatl WJ1C/uJI: 

• su lmmoblllmzlonl lmma_terl~!l 

- ,u lrmnob!Un:tziont w.awriaU 

•mcurJtfQlnrr/buc/ per lavori finon:iali hl .c,no 

• ,u lmmo!rlUzza:ionl Jmmal.etlnU 

• su lmm_Dhtl1!%anonl IJlilteriall 

•mntrlbutl su la•arl finarmati pe1' l.lYcri eta e:s"lluite 

-rl~dFoHI: 

• fcNI 1018 e 11nnl precedenti ~u lmmo!ilU.u:lanl mal.l!rl~~ rd 

lmmaterfaU 

• Folli agewl.nJon! tartffarie U'J!Yl!rtltn In ccntnbutl "' l:Jyml In cgr10 

• rcM atevolazicnl tarilla11e ccrr;ertito In cnntribuU su laYori da 

e,egtdrl! 

• (:'!r r.uota flll 

• all1l 1fsamf/ 

- QUcU rt,conto lnlere$sl Clll\ttll:iuto ex Ll9819B 

• I.lui mlrm,rf 

2.853 2.751 

87 155 

102 

5l8:7DB S-1t,l9/I 

502.]46 4!SAOO 

16.362 15.898 

n.a1.1 a1.au 

65.0◄7 Jl.1166 

'O 

1-?~4 14.DlO 

1116,07 161.36$ 

1~9.02,3 121.917 

o t.320 

17.474 13.116 

o 2S,OtZ 

H6 1119? 

~5" 761 

341. 23B 

. . -· . --

102 3,717: ,,~a, 16S,SS~) 

11011 199,0U) 

r7.4fU J,4fii. 

16:9~6 l,49-t 

~C.◄ 1,791, 

{14.11751 (16, 16:lf/ 

IILÒl9) 1io,9a~.J 

·1~.rn,1 M3:20:g) 

15,lJl 15;57% 

-47.10l 38,64:1; 

11.320) (100.Dilll 

-1.358 ll,ll::. 

(15.Dtzl 1100,00J.I 

(!573) (S7,J6,r;) 

(6761 1as,m1 
183 43,2,91,-

r&taicì iltri .,:mèa,ti -7f1.sl1 763.US& .7.7';717 i:6:ii -~ .. -.:,... . - ~ .,~ - -~ -
" -

dl,a,l quoia ritPmrta a brov<' fl"rmin~ fSZ.567 (9.151) (6,IJD!l/i} 

dl a.I qucta rir~a a lllflgo tellllÌIII" d4Si01J 6rl.f88 .l~.BBS· 6,CJ4% 

Tale voce si è tocrementata rispetto al 31 dlèernbre 2017 di cfrca Euro· 27 .727 mila per effetto·combìnato 

é!a una part~ della rHe','.azione del FoNI 20!8, della destinazione del valore residuo del rondo FoNI per 

agevolazioni tariffarie di cui alla de.libera del Consiglio Direttivo dell 'AIP n._31 del 2S glugno 20t!l, nonché 

degli incassi di contributi avvenuti nel 201 B e· da li 'altra per la ricl,.mlfli=a del FHI da restituì re. 

Le voci relative al risconti su immobilizzazioni ed ai crediti per rnntrlbutt da 1ncassiire, nel 201 B, si sono 

cosi movimentate: 
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5.4.B. UI.PEGHI, GARANZIE E PASSIVJTA' POTENZIALI 

UCI 

rii 

•IU 

tfU 

n.au 

Can·rifortrnenta elle lnfarm.izioni di c~i ali 'art. 1427 p. 9 del Codice cJvHe si evidenztano le seguenti 
informazlon1: 

Fldeiuss!onl prestate in favore di terzi -Al 31 dicembre 201B sano In ess~re: 

,,fFj 

Q,JJ,I 

11,flJ 

lii 

• f1de1usslime prmtara nel 2007 In ravore dell'AIP in accordo a quanto previsto dall~ Convenzione dl 
gestfone per Euro a;5 mll!orii; 

• f!dejusslane prestata a favore .de!la Provincia di Taranto·,per \a gestione post operativa della 
discarica annessa all'impianto di potabilizzazione del Slnni per Euro 1 milioni; 

• fidejussicne In solido con .A.seco rilasciata aUa Regione Pu~l!a per là ge5ti□ne élell 'Impianto di 
compostaggfo d!G!nosa {TA) pèr Euro 0,5 milioni: 

• fldejussione connes~a.eg!f attraversamenti effettuati durante i lavori per Euro 0,5 milioni. 
Contenziosi'in materia di appalti, danni ed.e~proprl • Sono pendenti alcune vertenze essenzialmente della 
Conttolla~te il cui eventuale esito negativo il.d oggi è considerato rfan9to ç, per le quali, ccsl come previsto 
dal principi c:cntabtll di rtfeiirnento, non è pos._sfbHe operare una ~t!ma !n modo raglonevàle. si rfnvla alla 
nota di commento del fondo per nscht ed oneri per una meggfore Informativa sulla natùra dei ccntenzjasf e 
sulla stima delle relative passivlta p□tenzlalf. 
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5.4.9. COMMENTI ALLE PRHCIPALI VOCI DEL COHTO ECONOMICO 

DI seguilo si commentano le prtncipall Informazioni sulle voci dj,conto economico. 

I prtispettl df seguito riportati evidenziano I rlsultàU economici del· Z018 raffrontati con Il 2017 esp$si it;i 

mlgllala di euro. 

VALORE DELLA PRODUZIONE 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
I rkavl per cessioni di beni e per prestazioni dl servizi sono. cosi compo:.ti: 

~ ~ - ww -- ~ w 

~~~ll_z{o6t r?_l.)1_81 2017 Y, ... JJa~~~ ~ 
- -

Ricavi per pres wlonl di : 
5ervl?la idrim lnt,eg~~ ·130.5'11. 

2.536 

9.696 

439.593 

2.'122 

5.911]· 

(9,001) (2,05%1 

Manuterm<me tronchi, mç.nUtenztone allacci e 
competenze tecniche 

1386) (13,2Q%J 

Altri riavi 3.713 62,ll6~ 

di cui relatlvl a proventi ed oneri straordinari 13& (636) 774 (121,71%) 

I ricavi Istituzionali relativi -al servizio Idrico Integrata risultanti nella tabella sopra riportata presentano un 
decrementc di Euro 9.001 mHa delermlnata principalmente da: 

• mlno_rf riçavi di V~G al netto di oneri ~santi, altre attività idriche e ricavi già iscritti ln 
~ercfzi prece·denti per euro - 4 mlllcnl; 

• minori rlµivl per ~FoNI utenze Deboli• ridasslflq1to nel proventi vari ·per - 6,5_ milioni di 
Euro ,e.minori .ricavi per FoNI di competenza tapltatimto per Euiv -4,2 mmonf; 

• maggiorkonguagli positivi riferiti-a ricavi rlconoscl1Jtl di eserctzl precedenti e relativi 
essenzialmente à smaltimento ranghi per+ 1 ,•1 miÌionl di euro; 

• maggiori ricav,I per niihqrl rettlriche di VRG anril precedenti, per Eùro ·+4,4 mlllo11t 
comprehsive di attualln.izlone del VRG; 

• minori altri ricavi non considerati nel VRG per Euro ·D,5 milioni. 

La voce altri ricavi si è Incrementata di Euro 3,7 milioni per i ricavi della vendita di beni e servizi della, 
controllata ASECO per conferimento FORSU, vendita compost e trattamento vetro e per ricavi della gestione 
ProvviStJrla dell 'implanfo di Cerignola. 
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si fcmisa: la.ripartizione del ricavi par. rategotié di attlvit~f, ler\uto i:onta çhepm;_Qt.ljlnto rigl!arda 
l'area,geogranca di dèsttnaztone, g\l stesst slin'1 réal!:zzati nel~t,1d lta~la (~ssenzlalm~ntè Pujlla): 

,Qu,it.1 n,,~ · ed eCffl!l!l'IZll coni umi a,;q~ 

,Qepurazio_ne liquami 
Seivtlill fogna per,allontanamenta 111\!laml 

·eoo;èagU ,fatt dalla diffèrvriza tra "ballettato" e VRG. e ~gu,agU_a 
c!el a,stt al netta de!lll stomi 1/Rtl starr.ttati anni preèei!entl ec1· al 
n;ew, t1das,lffca Fotll 

Subdhlribtl:!lona Ba!lliralll 

(,lan~Dl'le trond!I 
S?e$e lii prvuetta.law.! e ma.m.i\enz1one allilcd Il cnmpet= 
tllaliciieo 
Alt:rt 

l2S:,!i83 

1J9_,S8~ 

50.Zll 

j'JZ.136) 

~.a« 
I5-i 

Ma, 
9.Mti 

J1:4,2l7, 

111.107 

BZ.554 

(71.7l71 

3.411 

352 

2,570 

'5,9l!l 

1-l.l-16 .i,m 

la.782 25,9(]% 

•(32.l41J (39;1!'1.l 

1W,l991 28,44% 

612 17,BU 

(198}_ (S6,Z~l 

(IBB) [7,32;) 

'i.111· 62,0MI 

La vo_ce 11altrf ricavi" s.t riferl~ce essenztalmenti: ai ricavi per enefllfàJpròdatta nelle çentraU Idroelettriche 
di ?.adula, di Battagtla, dl Mnntecarara e di Barletta e della controllata Aseco, precedentemente 
commentati. 

Incremento di immoblllziazfoni per lavori Interni 

La voc:~; essenzialmente rcfatiVll alla Controllante, al 31 dicembre 2018 pari a Euro 10.81 □ mita (Euro 8.175 
mila al 31 dicembre 2017) ,è relativa essen2!alme11te a costi del personale iiltemo capitalizzati sugli 
fnves.tlment1 a-fronte· deUosvolglin~ntci dell'attivltà:dl ·pragettazian~:e dt~zfone-lavorl p):!r lmn(oblllztaiiòtii 
immat~rlàli-c materiali e a càs_tl deJ rnaJenall uuUuatl. 1.:a: voce rispetto al 2017 risulta incrementata per 
m11ggihrl lavori esecuttl con_ pers.o,:i_ale Interno. 

Altri ricavi e prave!lti 

La voce risulta çasl èamposta: 

gc,iqfif:,nè. . -iy\s '.ioJi v~d@~c ;~ 
n ~~ " - _....,.., " o,--,Jl.g " 

bi11t1nl-dC attravernmeillll e fitti à!!lvl m 
Rlrnboril :l.u.s 
RIiascio fondo svahitazione crediti eJanda rù.chl ,,;619 

IUrnyt dlVtr!il 4,651 

Cginrllilltl·pef"ètntruz:lont lii ailacdaménu 6.600 
·c:iintrthutl per cmùu:ionl tninç:hi 6U, 
CantrlbutJ pi!r t..Yarj in arnmortii.mèntu 4~.S~I., 
Cont.rlblÌt.l l'DNI 18.ZJS" 
Altri oobtrlbutf In c:nr.tll e1erc!zlo 1.271 

di cuJ-r..iauvt a pruventl"ed anert $lraor.tllnar1 J.9.21-

JOD 

3._folZ 

9.078 

l.550 

5:8~0 
581 

17,77--1 
to.Oà~ 

561 

JS 
(327) 

6;541 

1, IDl 

740 
9S 

6.òn 
8.1S1 

)1_0 

11,537. 
Ì9,D3i) 

n,D5'1; 

ll,05',li 

12,62}; 
16,]41 
16,071 
aa,a:11:. 

126,Sl'l\ _ 

1.301 49,591; 

I corrispeftM riconosciuti una tantum e fatturati agli utenti per la reall:zzazione·dcgll allacci e tronchi sano. 
riscontati e, imputati al conto economico aUa voce AS "Altrl. ricavi" solo per. .la ·quota di ccmpetenza 
detl~eserc:lzio ossia proporzionalmente all'amìnor:tamento de\"costo di allactiamento. 
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La voc:e ffrlmborsJ" co~pr!;!nde addebiti de! ~i:lstl sostenuti per le_ a_ttlvlta di recupè~ ère-dltl cnsl com_e 

previsto dal regolamento del serylzio idrico Integrato (art 35), rimµorsi p~r spe~e 'i;1i personate; add~biti 

per rimborsi di casti Vllr!. 

La !foce ~rilast:io fondo svalutazione crediti e fondo rischi" comprende Importi ricompresi in tali fondi a\31 

djcembre 2D17 e rilevatisfln esubero al 31' d!cemb~ 2018, lnseguitq, prtnclpalmènte, alta deflntzione delle 

posizioni p:er transazioni condusc ncll'~serclzfa i;, esiti ~f giu,dlzl e, maniin_àlrTi~nte, al .nprma.lg 

aggiomamen~o dl stime compl_ute 1n esercìzi''preçetjeriti. Tale voce al 31 dlçembre 2018 c:a·mpr_ende, ln~ltre, 

Il rilascio relativo al'valore residuo.del FoNI 2012 e·2ou destinato al finanzlamento,di a:gevQlaz!onl tàriffàne 
a carattere-soòale; pari al 31 dk:cmbre 2017 ad Euro 6,5 milioni, oggetto di accantonamenti in e~erdzi 

preced~nti come .stablllto dalla delibera AlP del 29-a~ri!e 2013, non erogato a finè giugnéJ 201 B. 

la vòc:e ueoontributl FÒNI" comprende il rilascio a conto· economico gel risconti ~lrnlati sul FoNI 

dell'esercizio In corso. e di quelli di esercizi prec:eèlentf. 

COSTl □ELLA PRODUZIONE 

Casti per acquisti di materie prime; sussidiarie, di consumo e merci 

TaU,cost1, essenzialmente relativa alla ControUante; risultano cnsi rnst\lllitl: 

Mat~rle prime per pc,tablllnaziorie, depurazione e 
11.1711 12:1n 

anatfa1 di laboratorio 

Mat!!'r1alc per manutertzlonl al!aa:l e mine.hl 
2.507 2,78] 

.~cqm1 e rggna e m_anutcnzì_op~ impianti 

A\tr1 acquisti minori 3.405 .3.242 

di ~ul relatfvi a pruveiltl ed oneri straordinari 44 

. ' 

(994) 1s. 17:i:l 

{176) (9.92%) 

f~j 5,®~ 

(15~) O,OQ% 

Il decremento rispetto al 31 dicembre 2D17 per-Euro 1.107 mila è collegato a minpri costi di materie prime 

delta Controllante utilizzati per potab!Ilzzazlone e minori costi per materiali di manutenzione collegati 

all'emergenza gelò che aveva carntterizznto, lnvecu, Il 2017. 
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Costi ger servizi 
Lai11oi::e, essenila\menté rnl'àtfva a\}a Conti:ollan.te, risulta così .d~ttaglfi;lt9: 

Ol:-5crtzkme l01 B 2017 V.friìi;d!!ni ,% . ~ .. ' 

Ooori ,cg1,1a all'ÌnV,llli/1. e pi:ei~lo!,'11 di 1 erri.i, di teni p,r 1,~~1011P. 
pntabiliJ?Ii0ne, depU!iUlooe, f'!!II, 1millllll,~11to rtli_utl e fanu,hl 11 1!0,]~5 117,656 17.211) (6,IUJ 

11)afltdermaoi 

Spe1c per tnerel11 7•1.7JO 73.971 759 1,m 
Sp~e CDmmfildaU S.?U '6,899 ('1.31) [13,49iJ, 

s~ re.nli ed nmminf•trall~e Z.94~ J,m ~2001 16,J'!ltJ 

Conslller!2e lei;ni,;tu: 1.86l 1,195 51>8 n;sa;,; 

SpeRllili:af1midie !! Unee fllP l.263 ,•7.777 426' 11,-1s:i-

115,bruicnl l.!)4~ ,4,151 (.Ll,02) (l&,17:&J 

Spe,edl form.lllone, lnlani pMlaei:a".lt.arie 2,917 1..j.lt,. m ,25,111% 

Spese per pullzla, fao:hmagglu e pi"e$t.dilili Vijrie 4.7'10 ;i,145 645 ,_s;.sn 

di cllf relativi a praventl ed anm stnordlm1rl 5']0 ]53 177 50,20~ 

di cui mlatM 11d,ai:clllltanAm!!ntl,per tondi mdli 1.78t S.335 (3.554) (66,62%) 

~ voce In oggetto nsulµi decrementata rispetto al 31 dic:embre i□17 per circ:a Euro 6.555 mila, 
essenzialmente per l'effetto combinato dei :s.eguentl fattori: 

• decrementa della vac.e· "onert acqua all'lngrnsso e pre.stazlònl di 'Sérvizi di tenr per gestione 
potabìUzzaz1one, depurazione, reti è ~altimento rtrlutf è fanghi e manutenzioni;,, esse11zìalmente 
relativi alla Controllante, per Euro 7,3 millonl derfvnnte essenzialmente dall'effetto combinato di: 

o minori costi di. oneri acqua all'ingr,asso per Euro 4,6 mtlialii dovuta a minori prelievi dagli invasi 
grazie alla fine ,nei primi mesi del 2018, dell'emergenza fdrtca che avevn ciiratterlzzato tutto 
Il 2017; 

o maggiori costi relativi a trasporto e smaltimento fanghi d1 depurazionè, smaltimento fanghi di 
patabilizzazfo.ne, vaglio e sabbia per Euro 105 milioni r~lativl alla Con~ro!lante: 

o maljgiorf cas~_l/eiatM a trasporto e smaltimento rtnutl della C!ontroUaAseco per Euro 1,11 mfllanf 
relativi a percolate, e sovvallo prodotti nell'Impianto di•Ginosa e smaltlmenti rtfluU derivanti dal 
trattamento meccanica blo!ogir:::c de!t'lmplantò di Cerignola ; · 

o minori cost1·per manutenzione Impianti e reti per Euro7,B milioni: 

• Incremento di cesti energetici per Euro I mllibnl; 

• decremento di-cés~I ~sslt:11ratfVI per Euro 1,2 milioni: 

• Incremento delle spese di formazione., san\rnrie-e buoni pasto per circa Euro 0,6 mllion[. 

Nella voce-"spese legali, ed amministrative", sono lnctusl I compensi del Consiglio di Ammlnls.trazlone per 
Eurci 245 mila _ed l·C:Cmp~nsl ~I C:Clleglo Sindacale per Euro 216 mlln. · · 

ll 
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Costi per godimento di beni di terzi 

l,a voc:e, esse_~àlm'ente relativa alla çe.ntrollante, risuJta rosi dettc1g\lata: 

i{o~gglo 3Ut\)Veicnlf 1.m 1.417 (24) [t;ti%) 
r 

Canoni e affitta Locall 1.398 1.J~7 11 0,82% 

Nolèggio pmzl e noli a caldo 3.628 3.626 201 5,511% 

tlolEgglo attrer:atura e macdlìne duflicio Z.050 555 1.5tlS 271,08% 

di cu[ relat!vFà"provàltl ed cnt!fi.:1tn1ordinari 14 14 o 0,00% 

Ln vote in oggetto risulta incrementata rispetto al 2017 per c:lrca Euro 1.694 mita essenzialmente·a causa 
di maggiorl cesti per noleg~lo poul, attrezzature, mac:chine di ufficto e noli a caldo. 

Costi per il personale 

i.a. rfpartìz!one._df tal! c:ostl, essenzialmente relativa alla Controllante; e cosi composta: 

Satiri i:! s tfperull 

òne;i sodall 

T ràttam. fine rapµurto 

Trnllllm qufe!cetlll! 

~;rl·Cl'llti -~elpéf5pflil[f, 

di cui ri!elatM il pro,,enU ed (m.,;-f slriiardi11a.rl 

.di cui rol~tM ad 11.cc.antcmameiltf per fondi rl~chl 

74:t&l 

21,ll.6 

4,787 

~J-4 

1.9,9~ 

41 

80 

n:m 
ZÒ,791 

4.702 

'118 

1,8~5. 

as 

785 

985 1J5%' 

52.5 2,'il't.. 

ss u,i 
16 1,75X. 

161 6,751; 

147) {5J,4a% t 

(705) (89,16%1 

li costa del lavoro si è incrementato rispetto al 2017 di circa Euro 1.m rnlta per Incremento del numero di 
addetti medio çe[ grtippo 

Ammortamenti. e svalutazioni 

Di seguito sono rappresentate le voci economiche: 

Ammanamtn!.a lmmtabllli. lmn:iat!!riali 

Ammortamento lmmollm.:. ,IÌ\llteflaU 

Alrn~ 1valut.11ianr d~lle im,mibiU;:;a;:ianl 

Svalutazioni lfel creélitl èompretl neltattivo clrt013n\e" della 

disp:1n1b11ità Uquide 

sv·i\~mio"i tnwrmi tfl mo-ra 

di cui relativi il pnrv~ntl ai-an.;s-1 nraordlnarl 

~'1;461 

11:.m 
113 

19.112 

611 

o 

9Li57' 8.JllS 9,11%_ 

U,lZ,t -153 2,0311 

1~6 (33) 111,34\J 

2-l.812 l5.66ÒI 122,29:i:1 

T.◄76 IB55J {57,91111 

f (Il 

I commenti delle.singole voci sono dettagliatamente illustrate nelle c:orrispondentf.vod patrimoniali. 
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diversi di. gestione 

La·yoç'l?, e,,enzlalmenterelativti.alla Controllante, rf~ulta co_~i ~~t~glla~a: 
- ~ . .,, . .. ~ ......... 

11.fiçt.l,;!_~o_,, 204Ì ,lOÙ :vì,rfa'd~!'" ~ 
... -:;; " .,.· :i" • • ~ .. .. ... ... ~ • 

lmp'oùe e ume nor;-iiul "ieddità 2..-091 ·1.90-I 181" !J;B!ll 

Canol)i e c;mce,sianl dl'lerse M7~ 4.n9 (765) (1B,D511iJ 

C:on1ribll1l.pn!V.lnps ed o~ ~d i.ni5thow!e :m 318 [37) 111,SB:t} 

Pernne au crediti ed llltw·spe!e d,~eJ:Se 1,3.f76 ,11.140 2.Dl_6 1s,2aa· 

di ~!!I relativi a pr?Ymtl I!<! oneri ~tra<irdlna,r'I 5.255 (4.7Ì36) (91,08%) 

9,1~3 

L'incremento rispetto al3I dkembm 2017, pari ad Euro 1.421 mila, èwllegato, essenzlatrnente, a maggìorl 
stanziamenti per danni e pa.,.;Mtà potenziali del 2018, 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

La vorn, essenzialmente relativa alta C:ont.roUante, risulta cgsi dettl!!Ì.Ua·~a: 

· 1n1~sl atilvl iu crediti van e pmv!erttl dl~eRI '•\!.J 161 (114!• (&5,1_!.l:) 

lnterl!'.1! I su titoli 712 1712j, (100,Ì:OXI 

lnterl:$!1 ,u e/e 990 l.8ilJ (893) (47,4lÌÌ 

l'rl!Yentl d:a ~ttuau=on~ aeil!tJ ~-~blti 3.07a ll.070), (100,00~1 

D1ff m-ll!IN r,_. ..Jef!Y~U-1µ ctdll.lga::la_ne. 3;711 7A25 (3.711), l-49,96:tl 

in\.t're5$1-di mar;, ,u_qed1Uwmmffd~l1 Z,65'1 4 .• àn. 11..U4l ,~.54Ì)', 

t ~ • 

ijl cui relatlvl a proventi ed Dflef! stra11rdinnr1 3.07D (J.OÌ'Ò) (11Ìé,iJO%) 

-
~cr~fone +ÌJt@'• :-i;-oj7 Vif!~~~~ •\ 

R ~ - - '""'"- ■ ■ Il 

lntér.:>$1 p.m lvl ,tonirl su debiti ~~.; lh,ndie, C0n1rnilin1e ed 
11tlrlflrtmma1ar1 

l~t.:1reul p~~sivl @blig:;,ioni 

lr.tcressi su mutui. 

(152.! 

[6.40-!J 

12&1 

IUOO) 

{12,817) 

·11.l6fll 

B48 {SJ,oo~) 

1,.-473 (50;27¼) 
l:Z4[1_ (~7,78\\'.) 

. - - . 

:i'~\_fç~fril:{o•I¼!n~~}if1~~· ~~~~- . . F: (a11. (f!i_.74?) ~lfl,61 153;f7~t 
--- ~ .. - .. ~.. ~ - ~ R - 'Il" ~~- -

al!rlonert 

oneri per atluatn::aztone cr~dlll e debla 

intereis!_dl 111<1111v1m,a ranaart ed allrl débttar{ 

di cui relaUvl a provtntlffi Qflltfi ttnardinarl 

di cui relativi ad-acCJ1ntao11men~I per fendi rt1chl 

!l~;i) 

(963} 

(1;03-1) 

(756) 

(!al) 

o 

(2:,5161 

(1.19BJ 

121 t) 115 ,Sci'.\\' 

[%3)· 10D,OO:\; 

1.48,l ISB,B9X.) 

1702) 129~,Z!~ 

t.19.~ ,1100,ooY.J 
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La Gostioae Finantlarl.a dell1eserdzio 201B, éssenzlatmente relativa alla·.Controllai,te, risen~e_ dl.lmportàntl 

fenomenl non rlcorrenU: 

a l'estinzione del,prestfto .obbligazionarlo a giugno 2018 che ha comportato un eff,è'tto negative sulla 

gestione fln11nzìaria per Euro 2,B mHlont; 
• e.stinziòne ~etla)TJ~ggl!i"r' parte dél tinanilamenU ne~ 1017· è nel primi n,esf t!el :W1 B. ain .una forte 

riduzione del retàtrvì lntères.sl passivi nel 201 B pe~ Eu'r# tz milioni; · · 
• minori praventl per attualizzazioni per Euro 3, 1 mtuonl e maggiori oneri perattuallnazloni per Euro 

0,9 m!l!onr. ·· · 

Inoltre ll saldo !!11 lntr:res~r dl·mora àttivl e passivi è diminuiti P.~r Euro 0,7 miii on!. 

Il va\ore netto di proventi ed onen-finànziarl della gestione ordlm1rìi:'\ (impiego delle dlspor,ibilit~ liquide·e 

il valore rc:.iduo dei no~n~amentf sottoscrltti)i deriv~nte daWdnd.tm~nto del tassi àtt!vi ~ p~ivi, \~ 

dimirmito per Euroi0,7 mfllonl. 

Rettifiche di valore per attività' Jinanzlarle 

La,.yoce, re~ativa al!açoritrollànte, rt~ulta ~g~l.dcttagllàta: 

Rjilatut.ulone di I tnim'enti flriii.11Zl_ar1 Ciertvatt 

Svalutazione:deriYOtl 

]01 

IUBI 

l.124· 

(I.J7BJ 

(Z.823l tgc.i6%Ì 

1, 14_0 (.11l!),OQ_%) 

Tale voce comprende la componente non emcace det derivati &copertura e ta·valutazione a /air valui? def 

derivati spec:ulatlvi prec~deiltemente discussi nella voce patrimoniale "'obbligazione•, 

Imposte sul reddito deWesercizio 

Tale voce, essen"zl~lmerii:e tkilla:~on~rcHante, al 31 dip?mbr'e 201~·.co,rppren,de: 

lmpo$!e c;imenti 

Imposte anni precedenti 

lmpe!te, diftérite 

lmp65t" anlldpate 

15.559 

!191 

(l.rn51 

,1:,B&5 

15.150 

(13.395) 

4.42!1 

[3,139) 

409 '2;~ 

t3.37é (9~,IÌ6t) 

jS.S9l) ,m.-;JnJ 
6.024 1191,ÌÌ~J 

Le Imposte sono pi!rl a drC!', Eura 17 millon! con un tax rate notevolmente rlçlotto. rispetto all'e$n:iiio 
precedente che rsenftv,~, ~et totale, dell'impatto po5itiva dell'Interpellò. Il totalè_ilelle imposte ri~l 2017, 
lnf~tt!, beh_èfitlàya;d~U'ìmpàtto,po~ltlva, parta circ:a Euro 1_3,4,mHlòni, ché la ~qcie_t.à tia pòtllto.lsi:civeré 
_fii· sègu!to all'esito favpre.vole d~ll'lritèrpello, con H quale nel· 2017 ha chiesto là rnm!lvlsione àll' Agenz.la 
ì:fclle Entrate clrcà l'appUclizlòne. del prlnèlpio di déiivllZione rn!forzata sulla componente FòNI con la 
rnnsèguente possiplllti( -
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rma:tfoni 
~èf;quanto attiene alle tnr~rmai.fonl nchleste al punta 19. dell'art. 24~7 e.e. si prects~·cfie nqri vfsC>oo "altri 
strllm!!nti finanziari'; eme~si dalla .Capogruppo, oltre queU1 p_recedentemente commentati ed esauriti nel 
primo semestre ZOl B. Inoltre, al ·sensi dello uesso articola al punto 22•ter, sf evidenzia che· non esistono 
attardi ncm risultaTI;tldall9)StàtiJ patrlmcinlale,altre quanto precedentemente Indicate~ 

l_nfin~ nqn vi sono patrtmti~f•ç!estlnatl ad uno SP*lfico affare al ~risi d,!J~là lettera ·a1 :de_U -ò:imma dell 'àri. 
1~7- ols e.e. . . 

Informazioni ex art. 1_,,:comma 125, detla legge 4 a_gosto.2017 n. 124. 
.Con rfferlmetita a·sovvcnzlanl, contributi, inc.ari~hi retribuiti e comunque vantaggi economli:l di qualunque 
genere che la Società ha ricevuto dalle pubbllcfle amminfstrationi'e tlai sòggettl di cui ali'art. 2• b~s del 
d.lg~, 14 l,'1arj.o 201~, n. 3~;.nam;~é-da ~o•tj~ C!]f!trqlla~ tjl dfr1tfci'a i.ifJatto "dlrettamentc,-à iiloircttàrrìe!"te 
_da Pt/-~_b\\che ammiriistr~_p_n\ e_ da ~p.c{et.à In i:i;artedpazfonè p~b-~11-~ :st all~ga ·n p~ttàg![o, per fonti ,di 
f!naniianì~tq del cc~(rj~~-tf lnças~atl nel ì.0;16, nrincip.fÌmenté'.dàlll! CcmtrqlJante;-, preat~p~to anche 
tenendo conta. delle tnro·rm'azfonl d!sponlblll sul Registro Nazionale. delle sòvvenzioni e.d'afiltf di Stata. 

. ==-:~=:==;:~ 
tEl.llf-'l:a,t •• ; os il<l:6-'1C11t,,,J miei 1loi11><t ,u,iw,· 
•~JWTii•i•Ì'Cl" 1fflO!f !Ul~m:.~ 1111.11'~1,t'" 
nc-amc-.CT,!DwiEIHriicrtUs~J:.~~Emi.rE·'.MamiG1~s.1nim.e: , .. , ·,. . '. _ •. ---~ ._ ._ .... -- . 
r1i:-=-llnl-.11l• ,.naw11f1Zrn1Puuc~u ,111<.lll'lU<& 
,~;;.•~ .. ,tw,:-Ììqir.uwé».tuitilln·mi mlllJi<rr. 
tD1M.JQJtl1R: ~W1ibit-mÉ1,t.Ei sfflllA1.~r,ìllJ.Jicatlll"tar;. Lillk WUM91UIIW 

~Gn~i!~~ 
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RELAZIONE SUL GOVERNO SOCIETARIO 

Al SENSI DELL'ART. 6, comma 4, DEL D~ LGS. 175/2016 

(Testo Unico in materia di Società a partecipazione pubblica) 

PROGRAMMA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI AZIENDALE 

Al SENSI DELL'ART. 6, comma 2 e 4 DEL D. LGS. 175/2016 
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La presente relazione è redatta in ottemperanza alle prescrizioni introdotte dall'art 6, cc. 2, 3, 4 
e 5 del D.Lgs. 175/2016 e·ss.mm.ii .. 

In particolare, l'art. 6 del D.Lgs. 175/2016 prescrive, ai commi 2, 3, 4 e 5: 

2. Le società a controllo pubblico predispongono specifici programmi di valutazione del rischio di 
crisi aziendale e ne informano l'assemblea nell'ambito della relazione di cui al comma 4. 

3. Fatte salve le funzioni degli organi di controllo previsti a norma di legge e di statuto, le società 
a controllo pubblico valutano l'opportunità di integrare, in considerazione delle dimensioni e delle 
caratteristiche organizzative nonché dell'attività svolta, gli strumenti di governo societario con i 
seguenti: 

a) regolamenti interni volti a· garantire la conformità dell'attività élella società alle norme di t\,Jtela 
della concorrenza, comprese quelle in materia di concorrenza sleale, nonché alle norme di tutela 
della proprietà industriale o intellettuale; 

b) un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di adeguatezza rispetto alla 
dimensione e alla complessità dell'impresa sociale, che collabora con l'organo di controllo 
statutario, riscontrando tempestivamente le richieste da questo provenienti, e trasmette 
periodicamente all'organo di controllo statutario relazioni sulla regolarità e l'efficienza della 
gestione; 

c) codici di condotta propri, o adesione a codici di condotta collettivi aventi a oggetto la disciplina 
dei comportamenti imprenditoriali nei confronti di consumatori, utenti, dipendenti e 
collaboratori, nonché altri portatori di legittimi interessi coinvolti nell'attività della società; 

d) programmi di responsabilità sociale d'impresa, in conformità alle raccomandazioni della 
Commissione dell'Unione europea. 

4. Gli strumenti eventualmente adottati ai sensi del comma 3 sono indicati nella relazione sul 
governo societario che le società controllate predispongono annualmente, a chiusura dell'esercizio 
sociale e pubblicano contestualmente al bilancio d'esercizio. 

5. Qualora le società a controllo pubblico non integrino gli strumenti di governo societario con 
quelli di cui al comma 3, danno conto delle ragioni all'interno della relazione di cui al comma 4. 

Il successivo art. 14, ai· commi 2, 3 e 4, precisa che: 

2. Qualora emergano, nell'ambito dei programmi di valutazione del· rischio di cui all'articolo 6, 
comma 3, uno o più indicatori di crisi aziendale, l'organo amministrativo della società a controllo 
pubblico adotta senza indugio i provvedimenti necessari al fine di prevenire l'aggravamento della 
crisi, di correggerne gli effetti ed eliminarne le cause, attraverso un idoneo piano di risanamento. 

3. Quando si determini la situazione di cui al comma 2, la mancata adozione di prowedimenti 
adeguati, da parte dell'organo amministrativo, costituisce grave irregolarità ai sensi dell'articolo 
2409 del codice civile. 

3 
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4. Non costituisce provvedimento adeguato, al sensi del comma 2, la previsione di un ripianamento 
delle perdite da parte dell'amministrazione o delle amministrazioni pubbliche socie, anche se 
attuato in concomitanza a un aumento di capitale o ad un trasferimento straordinario di 
partecipazioni o al rilascio di garanzie o in qualsiasi altra forma giuridica, a meno che tale 
intervento sia accompagnato da un piano di ristrutturazione aziendale, dal quale risulti 
comprovata la sussistenza di concrete prospettive di recupero dell'equilibrio economico delle 
attività svolte, approvato ai sensi del comma 4, anche in deroga al comma 5. 

Le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non 
possono, salvo quanto previsto dagli articoli 2447 e 2482-ter del codice civile, sottoscrivere 
aumenti di capitale, effettuare trasferimenti straordinari, aperture di credito, né rilasciare 
garanzie a favore delle !i_ocietà partecipate, con esclusione delle società quotate e degli istituti di 
credito, che abbiano registrato, per tre esercizi consecutivi, perdite di esercizio ovvero che 
abbiano utilizzato riserve disponibili per il ripii;inamento di perdite anche infrannuali. Sono in ogni 
caso consentiti i trasferimenti straordinari alle società di cui al primo periodo, a fronte di 
convenzioni, contratti di servizio o di programma relativi allo svolgimento di servizi di pubblico 
interesse ovvero alla realizzazione di investimenti, purché le misure indicate siano contemplate 
in un piano di risanamento, approvato dall'Autorità di regolazione dì settore ove esistente e 
comunicato alla Corte di conti con le modalità di cui all'articolo 5, che contempli il raggiungimento 
dell'equilibrio finanziario entro tre anni. Al fine di salvaguardare la continuità nella prestazione 
di servizi di pubblico interesse, a fronte di gravi pericoli per la sicure:n:a pubblica, l'ordine 
pubblico e la sanità, su richiesta dell'amministrazione interessata, con decreto del Presidente del 
Consiglio deimfnlstrf, adottato su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto 
con gli altri Ministri competenti e soggetto a registrazione della Corte dei conti, possono essere 
autorizzati gli interventi' di cui al primo periodo del presente comma [co. 5]". 

In sostanza l'art. 14, c. 2 e ss., ritengono che il cuore del programma di valutazione del rischio sia 
l'individuazione ed il monitoraggio di un set di indicatori idonei a segnalare predittivamente la 
crisi aziendale e che siano gli amministratori della società ad essere demandati ad affrontare e 
risolvere tale criticità, adottando "seni.a indugio i provvedimenti necessari al fine di prevenire 
l'aggrava-mento della crisi, di correggeme gli effetti ed eliminarne te cause, attraverso un idoneo 
piano di risanamento". 

In conformità alle richiamate disposizioni normative, l'organo amministrativo della Società ha 
predisposto il presente Programma di valutazione del rischio di crisi aziendale, che rimarrà in 
vigore sino a diversa successiva deliberazione dell'organo amministrativo, che potrà aggiornarlo e 
implementarlo in ragione del!~ mutate dimensioni e complessità dell'impresa della Società. 

DEFINIZIONI 

1. Continuità aziendale 

Il principio di continuità aziendale è richiamato dall'art. 2423-bis, c~d. civ. che, in tema di principi 
di redazione del bilancio, al co. 1, n. 1, recita: "la valutazione delle voci deve essere fatta secondo 
prudenza e nella prospettiva della continuazione dell'attività". 

4 
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La nozione di continuità aziendale indica la capacità dell'azienda di conseguire risultati positivi e 
generare correlati flussi finanziari nel tempo. 

Si tratta del presupposto affinché l'azienda operi e possa continuare a operare nel prevedibile 
futuro come azienda in funzionamento e creare valore, il che implica il mantenimento di un 
equilibrio economico-finanziario. 
L'azienda, nella prospettiva della continuazione dell'attività, costituisce -come indicato nell'OIC 
11 (§ 22), -un complesso economico funzionante destinato alla produzione di reddito per un 
prevedibile arco temporale futuro, relativo a un periodo di almeno dodici mesi dalla data di 
riferimento del bilancio. 
Nei casi in cui, a seguito di tale valutazione prospettica, siano identificate significative incertezze 
in merito a tale capacità, dovranno essere chiaramente fornite nella nota integrativa le 
informazioni relative ai fattori di rischio, alle assunzioni effettuate e alle incertezze identificate, 
nonché ai piani aziendali futuli per far fronte a tali rischi e incertezze. Dovranno inoltre essere 
esplicitate le ragioni che qualificano come sign;fkative le incertezze esposte e le ricadute che 
esse possono avere sulla continuità aziendale. 

2. Crisi 

L'art. 2, lett. c) della legge 19 ottobre 2017, n. 155 (Delega al Governo per la riforma delle 
discipline della crisi d'impresa e dell'insolvenza) definisce lo stato di crisi (dell'impresa) come 
"probabilìta di futura insolvenza, anche tenendo conto delle elaborazioni della scienza 
aziendalistica"; insolvenza a sua volta intesa - ex art. 5, R.D, 16 marzo 1942, n. 267 - come la 
situazione che "si manifesta con inadempimenti od altri fatti esteriori, i quali dimostrino che il 
debitore non è più in grado di soddisfare regolarmente le proprie obbligazioni." (definizione 
confermata nel decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, recante "Codice della crisi di impresa 
e dell'insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155", il quale all'art. 2, co. 1, lett. 
a) definisce la "crisi" come "lo stato di difficolti:J. economico-finanziaria che rende probabile 
l'insolvenza del debitore e che per le imprese si manifesta come inadeguatezza dei flussi di cassa 
prospettici a far fronte regolarmente alle obbligazioni pianificate". 

Il tal senso, la crisi può manifestarsi con caratteristiche diverse, assumendo i connotati di una: 
- crisi finanziaria,, allorché l'azienda - pur economicamente sana • risenta di uno squilibrio 
finanziario e quindi abbia difficoltà a far fronte con regolarità alle proprie posizioni debitorie. 
Secondo il documento □ IC 19, Debiti, (Appendice Al, "la situazione di difficoltà finanziaria è 
dovuta al fatto che il debitore non ha, né .riesce a procurarsi, i mezzi finanziari adeguati, per 
quantità e qualità, a soddisfare le esigenze della gestione e le connesse obbligazioni di 

pagamento"; 
- crisi economica, allorché l'azienda non sia in grado, attraverso la gestione operativa, di 
remunerare congruament~ i fattori produttivi impiegati. 

s 
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STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI 

Tenuto conto che la norma di legge fa riferimento a "indicatori" e non a "indici" e, dunque a un 
concetto di più ampia portata e di natura predittiva, la Società ha individuato i seguenti strumenti 
di valutazione dei rischi oggetto di monitoraggio: 
- analisi di indici e margini di bilancio; 
· analisi prospettica di massima; 

1. Analisi di indici e margini di bilancio ed analisi prospettica 

L'analisi di bilancio si focalizza su: 
- margini : l'analisi è indirizzata ad apprezzare la relazione tra costi e ricavi tramite l'incidenza% 
del margini sul ricavi in quanto la società è fortemente regolamentata con una tariffa basata sul 
criterio del full cost recovery ; 
- liquidità: l'analisi ha ad oggetto la capacità dell'azienda di far fronte ai pagamenti a breve con 
la liquidità creata dalle attività di gestione a breve termine; 
- redditività: l'analisi verifica la capacità dell'azienda di generare un reddito capace di coprire 
l'insieme dei costi aziendali nonché, eventualmente, remunerare del capitale 

Tali analisi vengono condotte considerando un arco di tempo storico quadriennale (e quindi 
l'esércizio 201 Be i tre precedenti), sulla base degli indici e margini di bilancio di seguito riportati 
al paragrafo 7. 1 .1. unitamente all'analisi prospettica di sintesi relativamente al 2019. 

MONITORAGGIO PERIODICO 

L'organo amministrativo provvederà a redigere con cadenza almeno semestrale un'apposita 
relazione avente a oggetto le attività di monitoraggio dei rischi in applicazione di quanto stabilito 
nel presente Programma. 

Copia delle relazioni aventi a oggetto le attività df monitoraggio dei rischi, anche ai fini 
dell'emersione e/o rilevazione di situazioni suscettibili di de~ermfnare l'emersione del rischio di 
crisi, sarà trasmessa all'organo di controllo e all'organo di revisione, che eserciterà in merito la 
vigilanza di sua competenza. 

Le attività sopra menzionate saranno portate a conoscenza dell'assemblea nell'ambito della 
Relazione sul governo societario riferita al relativo esercizio. 

In presenza di elementi sintomatici dell'esistenza di un rischio di crisi, l'organo amministrativo è 
tènuto a convocare senzà indugio l'assemblea dei soci per verificare se risulti integrata la 
fattispecie di cl!i all'art. 14, co. 2, d.lgs. 175/2016 e per esprimere una valutazione sulla 
situazione economica, finanziaria e patrimoniale della Società. 

L'organo amministrativo che rilevi uno o più profili di rischio di crisi aziendale in relazione agli 
indicatori considerati formulerà gli Indirizzi per la redazione di Idoneo piano di risanamento 
recante i prowedimenti necessari a prevenire l'aggravamento della crisi, correggerne gli.eff=a.-,-,-..._ 
ed eliminarne le cause ai sensi dell'art. 14, co. 2, d.lgs. 17S/2016. 0<t,.<v0 AL St.s0_ 
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L'organo amministrativo sarà tenuto a prowedere alla predisposizione del predetto piano dì 
risanamento, in un arco temporale necessario a svilupparlo e comunque in un periodo di tempo 
congruo tenendo conto della situazione economico-patrimoniale-finanziaria della società, da 
sottoporre all'approvazione dell'assemblea dei soci. 

RELAZIONE SU MONITORAGGIO E VERIFICA DEL RISCHIO DI CRISI AZIENDALE AL 31/12/2018 

In adempimento al Programma di Valutazione del rischio aziendale amministrativo, si è proceduto 
all'attività di monitoraggi<;> e di verifica le cui risultanze, con riferimento alla data del 31/12/2018, 
sono di seguito evidenziate. 

Si tratta di informazioni per la maggior parte già presenti nel bilancio 2018 integrato composto da 
relazione sulla gestione, informazione non finanziaria secondo GRI, bilancio civilistico e bilancio 
consolidato. 

I predetti documenti sono correlati dalle relazioni degli organi di controllo. 

1. La Società 

AQP opera nel settore dei servizi idrici, con un bacino di utenza di oltre 4 milioni di abitanti serviti, 
pari a circa il 7% dell'intero mercato nazionale. 

In particolare, AQP gestisce il Servizio Idrico Integrato (S.1.1.) nell'Ambito Territoriale Ottimale 
Puglia, il più grande ATO italiano in termini di estensione, nonché il servizio idrico in alcuni comuni 
della Campania appartenenti all'Ambito Distrettuale Calore-Irpino. Fornisce, altresì, risorsa idrica 
in sub-distribuzione ad Acquedotto Lucano S.p.A., gestore del 5.1.1. per l'ATO Basilicata. 

La gestione del 5.1.1. dell'ATO Puglia è regolata dalla Convenzione stipulata il 30·settembre 2002 
tra la società ed il Comm_issarìo Delegato per l'Emergenza socio-economico-ambientale ìn Puglia, 
come integrata dalle deliberazioni dell'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente 
(ARERA) n. 656/2015 e n. 918/2017. Con l'obbiettivo di addivenire alla riorganizzazione 
complessiva del sistema di approwigionamento idrico e grande adduzione del Sud Italia la Legge 
n. 205 del 27 dicembre 2017 (cd Legge di Stabilità 2018) ha previsto la costituzione di una Società 
dello Stato alla quale possono partecipare le Regioni. Per tali finalità, la stessa Legge ha prorogato 
al 31 dicembre 2021 il termine dell'affidamento della gestione del Servizio Idrico lntègrato ad 
AQP, inizialmente previsto al 31/12/2018 dal D. Lgs. n. 141/99 che ha sancito la trasformazione 
in Società per Azioni del vecchio Ente Autonomo Acquedotto Pugliese· EAAP. 

1. La Compagine sodale 

AQP ha un capitale sociale pari a euro 41..385.573,60 e ha sede legale in Bari oltre alle sedi 
secondarie operative nelle Regioni di Puglia, Basilicata e Campania. 

7 
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1 l capitale sociale, interamente sottoscritto e versato al 31 dicembre 2018, risulta composto da n. 
8.020.460 azioni del valore nominale di Euro 5, 16 cadauna interamente possedute dalla Regione 
Puglia. 

1. Organo Amministrativo 

In data 8 marzo 2018, l'Assemblea Straordinaria degli azionisti di AQP ha deliberato, In linea con 
le previsioni del D. Lgs. 175/2016, dell'art. 17, c.1 la modifica dello Statuto Sociale, stabilendo 
che la Società sia amministrata da un Amministratore Unico o da un Consiglio di Amministrazione 
composto da tre o cinque membri. 

Il 28 marzo 201 B l'Assemblea dei Soci ha deliberato la nomina dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione assegnando la carica di Presidente al dott. Simeone di Cagno Abbrescia. La durata 
del mandato del nuovo organo di governo della Società è stabilita sino all'approvazione del bilancio 
per l'esercizio al 31 dicembre 2019. 

Nella medesima data del 28 marzo 2018, si è svolta la prima seduta c!el nuovo organo 
amministrativo nel corsò della quale si è deliberato di conferire al Consigliere ing. Nicola De 
Sanctis la carica di Amministratore Delegato attribuendogli tutti i poteri di gestione, con faèoltà 
di sub delega, ad esclusione di quelli riservati al Consiglio di Amministrazione in veste collegiale, 
residuando in capo al Presidente il ruolo di individuare e proporre al Consiglio di Amministrazione 
gli indirizzi strategici della Società, in conformità con le Linee di indirizzo dell'Azionista. Inoltre, 
all'ing. De Sanctis è stata attribuita anche la carica di Vice Presidente. 

In quanto Amministratore Delegato all'ing. De Sanctis spetta, nei limiti della delega, la 
rappresentanza legale e la firma della società in conformità all'art. 25 dello Statuto sociale. 

Anche la carica di Direttore Generale è ricoperta dall'ing. Nicola De Sanctis, nominato con delibera 
del 13 luglio 2017, per la durata di un anno con opzione di rinnovo della carica. Il predetto incarico 
è stato rinnovato per un ulteriore biennio. 

2. Organo di Controllo - Revisore legale - Organismo di vigilanza - Corte det contt 

L'organo dj controllo è costituito da un collegio sindacale nominato con.delibera assembleare in 
data 13 luglio 2017 e in carica sino all'approvazione del bilancio di esercizio 2019. 

Il collegio sindacale è cosi composto : 

• Presidente del Collegio Sindacale: bott Elbano de Nuccia 

• Sindaco Effettivo: Dott. ssa Elisabetta Grande 

• Sindaco Effettivo: Dott. Angelo Mongiò 

• Sindaco Supplente: Dott. Ezio Filippo Castaldi 

• Sindaco Supplente: Dott. Anna Pizzolorusso 

8 
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Con verbale dell'Assemblea ordinaria dei Soci di Acquedotto Pugliese S.p.A. del 27/04/2017 è 
stato conferito l'incarico di revisione legale dei conti ex art. 14 D.Lgs. n. 39 del 27.1.2010 per gli 
esercizi 2017 ~ 2019 alla Società "BDO ITALIA S.p.A." 

Inoltre la società si avvale di un Organismo di Vigilanza previsto dalla normativa composto da 4 
componenti di cui 2 esterni nominati tramite gara e 2 interni : 

• Presìdente Esterno ad AQP: Dott. Raffaele Cusmai 

• Componente Esterno ad AQP: Dott Mario Ippolito 

• Componente interno ad AQP Direttore Sistemi di controllo: rag. Donato Marinelli 

• Segretario interno ad aqp Responsabile affari socìetari: Avv. Vincenzo Libro 

Presiede a tutte le riunioni di assemblea e Consiglio di Amministrazione un magistrato delegato 
al controllo della Corte dei Conti: Dott. Carlo Greco. 

3. Assetto organizzativo 

All'Amministratore Delegato riportano il Direttore Generale e te seguenti Funzioni di Staff: 
Amministrazione, Finanza e Controllo {DIRAC), Risorse Umane e Organizzazione (DIRRU), Legale e 
Affari-Societari (DIRLE), Best Practiçe e HSE (BPHAM), Comunicazione e Relazioni Esterne (CREAM), 
Ricerca e Sviluppo (RJSAM), Anticorruzione e Compliance (COMAM), Sistemi di Controllo (DICAM). 
Queste ultime due strutture riportano anche al Consiglio di Amministrazione. 

Al Direttore Generale riportano le seguenti Funzioni, Commerciale e Recupero Crediti (DIRCM), 
Ingegneria (DIRIN), e le Operations costituite dalle seguenti strutture operative: Servizi Tecnici e 
Manutentivi WIRTE), Reti e Impianti (DIRRI) e Approvvigionamento Idrico (DIRAP). In particolare, 
la struttura Reti e Impianti è suddivisa nelle 4 seguenti strutture territoriali: Struttura Territoriale 
Operativa AV /FG, Struttura Territoriale Operativa BA/BAT, Struttura Territoriale Operativa 
TA/BR, Struttura Territoriale Operativa LE. 

In staff al Direttore Generale vi sono, inoltre, le funzioni Procurement (DIRPR) e Affari 
Regolamentari (AFFDG). 

Nel corso del 2018 sono stati realizzati interventi di riorganizzazione di alcune funzioni di Staff e 

delle strutture operative, con l'obiettivo di razionalìzzazione le risorse interne e specializzare 
alcuni ambiti specifici, nonché rafforzare il presidio operativo in alcune aree strategiche. 

Gli interventi di riorganizzazione hanno riguardato le seguenti strutture: 

• Direzione Procurement, in funzione della specializzazione delle competenze, nonché della 
concentrazione, nei tre diversi asset, delle sole attività di svolgimento delle gare (gennaio 
2018); 

• Task Force Approvvigionamento, che, oltre a prendere direttamente parte alle Commfssioni 
di Gara, si occupa di proporre at Responsabile Procurement la composizione delle Commissioni 
di Gara, e provvedere alta pianificazione e al monitoraggio di tutte le Commissioni di Gara in 
un'ottica di massima finalizzazione del processo di approvvigionamento (giugno 201 B}; 
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• Direzione Reti e Impianti all'interno della struttura di op·erations, che ha la responsabilità di 
gestione delle Reti idriche e fognarie, degli Impianti di sollevamento idrico e fognario e degli 
Impianti di depurazione, al fine di garantire un presidio territoriale più focalizzato e prossimo 
ai territori serviti, la condivisione delle best practice interne e la standardizzazione e la 
sostenibilità dei pr9cessi core (marzo 2018); 

• Unità Operativa Potabilizzazione, con la creazione, di due aree territoriali (Nord e Sud) per 
lo svolgimento delle attività di manutenzione ordinaria e straordinaria e per gli interventi di 
manutenzione programmata e a guasto (maggio 2018); 

• Unità Operative Internal Auclit e Process lmprovement e Compliance, con l'accorpamento di 
tutti i sistemi di controllo aziendali (Internal Audit, Mod. 231 e Risk Management) e lasciando 
alla Compliance aziendale anche le funzioni dell'Anticorruzione (maggio 2018); 

4. Il personale 

La situazione del personale occupato alla data del 31 dicembre 2018 è la seguente: 

Um~.l 11 ..-,1n.1:-im11 t!'j LJru~,t ..,J 
Do~{rlnom.• !ncrcm. Dcncm, Mcdz.:1 d1 !)~rlodo 

Jl/ll/'.W17 -r,1h~o11,1 .lllt2/20JS 

JJ 

88 

1.799 125 

7 

in 

(1) 

lii 
[lll) 

33 

9◄ 

-1.81◄ 

lJ 

91 

1.817 
TrH,llt• ) 9JO 12~ 0 (35) 1 H,J 1.'l--1-1 

La Società ha provveduto - ai sensi dell'art. 25, co.1, del d.lgs. 175/2016 - ad effettuare la 
ricognizione del personale in servizio al 30/9/2017 ed a comunicare alla Regione l'assenza di 
personale eccedente, anche adottando su richiesta dello stesso Azionista, un formale 
prowedimento dell'Organo di Vertice in cui si è dato a:tto dell'insussistenza di lavoratori 
eccedenti. 

5. Valutazione del rischio di crisi aziendale al 31/12/2018. 

La Società .ha condotto la misurazione del rischio di crisi aziendale utilizzando gli strumenti di 
valutazione indicati nel Programma elaborato ai sensi deU'art. 6, co. 2, d.lgs. 175/2016 e 
verificando l'eventuale sussistenza di profili di rischio di crisi aziendale secondo quanto di seguito 
indicato. 
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L'analisi di bilancio si è articolata nelle seguenti fasi: 

- raccolta delle informazioni ricavabili dai bilanci, dalle analisi di settore e da ogni altra fonte 
significativa; 

- riclassificazione dello stato patrimoniale e del conto .economico; 

- elaborazione di strumenti per la valutazione dei margini, degli indici, del flussi; 

- comparazione dei dati relativi all'esercizio corrente e ai tre precedenti; 

- formulazione di un giudizio sui risultati ottenuti. 

7. 1. 1 Esame degli Indici e dei margini signmcativi 

La seguente tabella evidenzia l'andamento degli indici e margini di bilancio considerati nel periodo 
oggetto di esame (esercizio corrente e tre precedenti) ritenuto rappresentativo del trend storico 
della società, 
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INDICI 31/1212018 31/12/2017 31112/2016 31/12/1015 

A) MARGINI 

A1) Margine di contribuzione Incidenza% su 'la!llre della 

produzione 61% 61R 63% 59% 

A2l valore aggiunto Incidenza% su valore della produzione 54% 51% 53% 50% 

A3l MOL % su valore della produzione 35% 32% 34% 29% 

A3) utile operati'IO netto % su valore della produzione 8% 4% 9% 3% 

A3) utile netto% su valore della produzione 4% 4% 3% 1% 

B) INDICI DI L!Q.UIDITA' 

B,1) Current Ratio 0,86 1,0'1 0,'J8 1,11 

Attività correntl/Passlvfta correnti 

B,2) Q.ulck Ratio 0,85 1,09 0,98 1,10 

Attività correnti • magazzino/ 

Passività correnti 

C) INDICI DI DIPENDENZA FINANZIARIA 

C,1) 1' Indice 0,18 0,16 O,M 0,14 

P.N,/Toc. Attività 

C.2) 2" Indice 0,28 0,27 0,23 0,22 

P.N,/AttMtà lmtobllbzate 

C.3) 3 • Indice 0,91 1,06 0,99 1,06 

P.N.• Pass. M.1./ Attlv. 1nm. 

C,4) Leverage 0,02 0,11 0,96 ,,22 
Debiti ftnanz. b,+m,1./P,N, 

D) INDICI DI REDDITlVlfA' 

D,1) ROE netto 

Risultato netto/ Mezzi propri medi 6,93% 5,'1~ ◄;70% -1,2n 

0,Z)ROI 

Risultato operatlo,n/Capitale Investito netto 14,27% 6,4S% 13,49% 3,12% 

D.3) ROS 9,58% 4,43% 10,43% 3,27% 

Risultato operatlo,n/ Ricavi deUe \lllndlte 
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7 .1.2 Valutazione dei risultati 

Gli indicatori esaminati non hanno evidenziato situazioni di potenziale rischiosità per la Società. 

In particolare: 

L'incidenza dei margini economici in termini di percentuale sul valore totale della produzione 

evidenzia un trend costante con una piccola flessione nel 2017 anno caratterizzato da eventi 

straordinari che hanno comportato un incremento dei costi per emergenza idrica ed emergenza 

gelo. 

Per garantire una migliore comparabilità i dati del bilancio 2015 sono stati riclassificati nel 

bilancio 2016 per tenere conto dei cambi di principi contabili intervenuti nel 2016. 

Gli indici di liquidità (dati dal rapporto tra la somma delle liquidità immediate e differite e le 

passività correnti) al 31 dicembre 2018 risulta essere pari a 0,9 ed in linea nei vari esercizi 

evidenziando un buon equilibrio finanziario in quanto consente all'azienda di fronteggiare 

tranquillamente gli impegni a b~eve. 

Gli iodici di dipendenza finant.iaria indicano la capacità dell'impresa di coprire con mezzi propri 

le attività immobilizzate dell'azienda. I dati nei vari esercizi sono.in linea. 

L'indice di indebitamento finanziario c.d. LEVERAGE, costituito dal rapporto tra l'ammontare di 

tutte le passività di finanziamento ed i mezzi propri dell'azienda, dimostra in che modo l'azienda 

riesce a finanziare i propri investimenti ed in particolare se con prevalenza di capitale proprio o 

di capitale di terzi. Al 31 dicembre 2018 tale indice è diminuito per l'estinzione dei finanziamenti 

in essere (Banca del Mezzogiorno e Prestito obbligazionario}. 

li ROE netto (Tasso di Redditività del capitale proprir,>) è dato dal rapporto tra risultato netto e 

patrimonio netto. Al 31 dicembre 2018 risulta pari a 6,93% in crescita rispetto agli esercizi 

precedenti. 

Il ROI (Return on lnvestiment) è dato dal rapporto tra il Risultato Operativo ed il capitale investito 

netto. Indica la redditività e l'efficienza economica della gestione caratteristica a prescindere 

dalle fonti utilizzate. Esprime, pertanto, la capacità di generare reddito mediante trasformazione 

del capitale investito aziendale. Al 31 dicembre 2018 risulta essere pari a 14,27% in crescita 

rispetto al 2017 anno che ha risentito, come precedentemente detto, di eventi eccezionali. 

' 
ll ROS (Return on Sales) è dato dal rapporto tra l'utile operativo e il fatturato dell'azienda. Indica 

la redditivftà operativa (derivante cioè dalla gestione caratteristica dell'impresa) delle vendite. 

Al 31 dicembre 2018 è risultato pari al 9,58% confermando il trend costante della redditività 

.dell'ultimo triennio. 

Per quanto riguarda l'analisi prospettica, dal momento che nel 2019 si prevede un cash flow 

operativo positivo, in continuità con i passati esercizi, e considerata l'assenza di debiti finanziari 

a medio lungo termine, risulta confermata la solidità finanziaria dell'azienda. 
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6. Conclusioni 

I risultati dell'attività di monitoraggio condotta in funzione degli adempimenti prescritti ex art. 
6, co. 2 e 14, co. 2, 3, 4, 5 del d.lgs. 175/2016 inducono l'organo amministrativo ad escludere, 
allo stato attuale, il rischio di crisi aziendale. 

In particolare: 

• gli indici di liquidità evidenziano valori intorno all'unità, attestando attività correnti poco 
inferiori alle passività correnti; 

• gli indici di dipendenza finanziaria mostrano un trend positivo; 
• la gestione operativa è costantemente positiva, così come il risultato d'esercizio; 
• la Posizione Finanziaria Netta è attiva; 
• il metodo tariffario garantisce il pieno ristoro dei costi sostenuti (full cast recovery). 

STRUMENTI INTEGRATIVI DI GOVERNO SOCIETARIO (ART. 6, CC. 3, 4 E 5 DEL D.LGSL 175/2016) 

Ai sensi dell'art. 6, ca. 3 del d.igs. 175/2016 il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi 
{di seguito SCIGR) è costituito dall'insieme delle regole, delle procedure e delle strutture 
organizzative volte a consentire l'identificazione, la misurazione, la gestione e il monitoraggio dei 
principali rischi. Esso contribuisce a una conduzione dell'impresa coerente con gli obiettivi 
aziendali definiti dal Consiglio di Amministrazione, favorendo l'assunzione di decisioni consapevoli 
e concorre ad assicurare la salvaguardia del patrimonio sociale, l'efficienza e l'efficacia dei 
processi aziendali, l'affidabilità delle informazioni fornite agli organi sociali ed al mercato, il 
rispetto di leggi e regolamenti nonché dello statuto sociale e delle procedure interne. 

L'attuale sistema di controllo interno di AQP è il risultato di successive integrazioni e 
aggiornamenti, ed è finalizzato a implementare un modello di governanci= sempre più evoluto e 
in linea con i modelli di riferimento e le best practices esistenti in ambito nazionale. Il sistema di 
controllo e la gestione dei rischi coinvolgono, a livello generale, tutti i livelli operativi dell'azienda 
e sono costituiti dall'insieme delle strutture organizzative, delle prassi e delle procedure aziendali 
che mirano ad assicurare il perseguimento delle strategie aziendali e il conseguimento delle 
seguenti finalità: 

• rispetto dei piani strategici e operativi; 
• ·conformità alla normativa interna ed esterna; 
• efficacia ed efficienza dei processi aziendali; 
• integrità e affidabilità delle informazioni contabili e gestionali; 
• salvaguardia patrimoniale e prevenzione di eventi illeciti. 
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1. ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 

Quale soggetto privato in controllo pubblico, il Consiglio di Amministrazione con la Delibera n. 

3/2018 del 31 gennaio 2018 ha adottato l'aggiornamento del Piano Triennale della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza 2018 - 2020, in uno con la Tabella del calcolo del rischio e 

mappatura dei processi 2018 - 2020 e la Tabella degli obblighi di pubblicazione. 

Il Team dei Referenti Anticorruzione e Trasparenza, coordinato dal RPCT (Responsabile 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza), ha proceduto alla mappatura delle aree 

maggiormente esposte al rischio di corruzione nonché all'individuazione, per ciascuna area, dei 

processi più frequentemente soggetti al verificarsi del rischio corruttivo: le aree di rischio 

comprendono quelle individuate come aree sensibili dall'art. 1, comma 16 della Legge n. 190 del 

2012, nonché quelle ulteriori e specifiche della Società. 

In tale mappatura, non sono considerati i rischi di reato corruzione costituenti presupposto ai sensi 

del D. Lgs. n.231/01 per i quali si rinvia agli appositi allegati del Modello 231 di AQP pubblicati sul 

portale aziendale www.aqp.it. 

In particolare, sono stati mappati i processi finalizzati all'acquisizione e alla progressione del 

personale, e l'affidamento di lavori, servizi e forniture disciplinato dal D. Lgs. n. 50 del 2016 e 

s.m.i .. 

In aggiunta alle sopraelencate aree di rischio c.d. "obbligatorie", sono stati altresi mappate e 

ritenuti meritevoli di analisi del rischio i seguenti processi: Recupero Crediti, Back Office, 

Coordinamento canali Commerciali, Relazioni Industriali e Sistemi di Controllo, Comunicazione e 

Relazioni Esterne, Pagamento, Acquisti e Gestione rifiuti della società controllata ASECO. 

Al fine di avere una visione unica aziendale e adottare un sistema di rtlevazioné univoco per i 

rischi aziendali, è stato eseguito il progetto di identificazione e valutazione dei rischi utilizzando 

la metodologia del Control lt Risk Sei{ Assessment (CRSA). L'attività CRSA ha permesso di acquisire 

le valutazioni dei colleghi, divenendo uno stimolo in molti casi all'autoanalisi dei singoli processi 

al fine dì far acquisire la consapevolezza del rischio, del processo corruttivo, e dei vantaggi legati 

alla corretta gestione dello stesso; tale attività ha costituito la base di partenza per 

l'aggiornamento del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 2019-2021. 

I Referenti Anticorruzione e Trasparenza (RAT) collaborano con il RPCT e la Struttura di supporto 

al fine di garantire l'osservanza del Piano nell'ambito delle Direzione/Unità di riferimento, 

assicurando altresì l'osservanza del Codice Etico per le risorse assegnate. 

Quale strumento preventivo rispetto al possibile verificarsi di illeciti e/o negligenze, 

pregiudizievoli per AQP e, di riflesso, per l'interesse pubblico collettivo, in ottemperanza alla 

Legge· n. 179/2017, è stata redatta dal RPCT la pròcedura cd. Whistleblowing, quale parte 

integrante del Modello ex D. Lgs. n. 231 /2001 rispettivamente di AQP e di ASECO e rilevante ai 

fini del PTPCT. Il Whistleblowing è la procedura volta a incoraggiare le segnalazioni.e a tutelare, 

proprio in ragione della funzione sociale, sia l'azienda che il dipendente che procede alla 

segnalazione. Scopo principale del Whistleblowing è, infatti, prevenire o risolvere fenomeni 
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corruttivi attuali o potenziali, internamente e tempestivamente,_ e si applica, in quanto 
çompatibile, anche ·ai lavoratori e ai collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che 
realizzano opere in favore del Gruppo AQP. 

Il RPCT, nel caso in cui riceva una segnalazione o comunque riscontri fenomeni di. corruzione in 
senso ampio, ha ampi poteri di verifica, controllo e istruttori avvalendosi anche del supporto della 
funzione Risorse Umane e della funzione Internal Audit. Si segnala altresì una stretta 
collaborazione con l'Organismo di Vigilanza, con il Collegio Sindacale, nonché con il Responsabile 
Protezione Dati. 

2. MODELLO DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE (MODELLO 231) 

L'Organismo di Vigilanza nominato con delibera del Consiglio di Amministrazione del 23 maggio 
2016, nel corso dell'anno 2018, come da proprio regolamento interno, ha: 

• definito, comunicato e svolto il piano delle proprie attività; 
• monitorato il processo di diffusione, informazione e formazione del Modello Organizzativo; 
• coordinato la propria attività con la funzione di Internal Audit e con il Responsabile Anti· 

Corruzione; 
• svolto specifiche attività di verifica; 
• monitorato, per quanto di competenza, i numerosi esposti ricevuti dalla Società ed i 

procedimenti penali in corso; 
• acquisito le infonnazioni necessarie per lo svolgimento delle proprie attività di controllo 

mediante l'implementato sistema dei flussi informativi;•· 
• incontrato il Collegio Sindacale, nell'ambito dello scambio informativo sulle attività di 

controllo svolte; 
• audito il Presidente del Consiglio di Amministrazione; 
• avviato, avvalendo di società esterne, attività di verifica di compliance 231. 

AQP, con l'ausilio di una società esterna, ha provveduto a revisionare il modello 231 e, a partire 
dal mese di febbraio,2019, è stata avviata la formazione a tutti 1 Dirigenti e Responsabili di Area. 

Alla luce della sopravvenuta -incompatibilità tra RPCT e componente dell'ODV (Delibera ANAC n. 
1134 del 8 novembre 2017), in sostituzione della RPCT è stato nominato il Direttore Sistemi di 
Controllo, quale nuovo componente interno dell'Organismo di Vigilanza, a far data dal 1 • giugno 
2018. 

Il mahdato dell'Organismo di Vigilanza, come da previsione contrattuale, è cessato il 31.12.2018. 
Previa approvazione del CDA, è stata avviata la procedura di selezione di due componenti dell 'ODV 
per il triennio 2019-2021. Nelle more del completamento della procedura di selezione, tutt'ora in 
corso, è stato rinnovato il contratto sino al rinnovo dell'organismo. 

3. TUTELA DEI DATI PERSONALI (PRIVACY) 

Nel corso del 2018, AQP ha completato l'adeguamento dei processi aziendali al General Data 
Protection Regulation (GDPR), ovvero il Regolamento UE n. 679/2016 sulla protezione del dati 
personali (o Regolamento sulla privacy) entrato in vigore il 24 maggio 2016. 
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Alcune delle attività svolte hanno riguardato la definizione delle misure organizzative, 

l'individuazione dei ruoli e delle responsabilit~ (titolare, responsabile, incarlcato del 

trattamento), la redazione e la trasmissione di nuove informative ai clienti, ai dipendenti ed ai 

visitatori, l'individuazione dei fornitori che trattando dati personali per conto di AQP si 

configurano come Responsabili esterni del Trattamento dei dati, la definizione e l'adozione di 

codici di condotta e procedure, l'esecuzione della DPIA (Data Protection lmpact Assessment) per 

i trattamenti di Geolocalizzazione dei veicoli e firma grafometrica, come previsto dal Garante. 

AQP ha, inoltre, nominato un Dirigente Interno Responsabile def dati personali (RPD o DPO} a far 

data dal 17 maggio 2018, nei termini previsti dalla vigente normativa. 

Nel corso del 2018 non sono pervenuti reclami o segnalazioni relativi a violazione della privacy 

alla Società. 

4. SISTEMA QUALITA' E CERTIFICAZIONI 

Sono state confermate per il 2.018 le certificazioni di A9.P rilasciate dall'Organismo di 

Certificazione accreditato. I sistemi di gestione vengono periodicamente sottoposti a audit, sia 

interni che esterni, finalizzati a verificare periodicamente lo stato di applicazione del sistema e 

la sua conformità alle norme di riferimento. 

Sono state avviate le attività finalizzate all'ottenimento della certificazione secondo la norma UNI 

ENI ISO 50001 :2018 e alla predisposizione delle diagnosi energetiche entro il 2019. Tra gli obiettivi 

aziendali vi è la transizione dalla norma ISO 17025:2005 alla norma ISO 17025:2018 e l'estensione 

della :certificazione ambientale a tutti i depuratori gestiti entro il 2020, come da Regolamento 

Regionale n. 13 del 2017. 

5. PRESIDIO E GESTIONE DEI RISCHI 

A partire dal 2016, AQP ha avviato un processo di analisi per l'identificazione, la classificazione e 

la valutazione 'dei rischi finanziari e non finanziari. T<1le processo si ispira alla metodologia 

dell'Enterprise Risk Management del Committee of Sponsoring Organizations of the Treadway 

Commission (CoSO report), alle best practice in ambito Risk Management, in linea <::on il Codice di 

Autodisciplina dalla Consob. 

Il processo prevede la definizione di un modello dei rischi che tiene conto delle caratteristiche di 

AQP, della sua tipologia di business, del settore di appartenenza e degli impatti sociali e 

ambientali sulle persone e sul territorio, che derivano dalla importanza dell'acqua nella vita dei 

cittadini. Il modello è dinamico, in quanto soggetto ad aggiornamenti periodici in coerenza con 

l'evoluzione di AQP e del contesto nel quale opera. 

In aggiunta alle funzioni di Internal Audit e Process lmprovement ft Risk Management, già presenti 

da tempo, la Direzione Sistemi di Controllo ha integrato quelle per l'attuazione del D. Lgs 231 e 

per la gestione della Privacy. 

17 
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Il nuovo assetto ha consentito di attuare un progetto che persegue un percorso di evolutivo volto 
a una più ampia cooperazione tra organi di controllo e con la funzione di Anticorruzione e 
Compliance, per una razionale e sinergica gestione degli interventi di controllo e per costituire un 
modello di sistema incrementale, condiviso ed evoluto, a concreto supporto della Governance 
dell'azienda. 

Alta base di tale iniziativa è posta la necessità di avere una visione comune e integrata degli ambiti 
di rischio aziendali, per procedere ad una verifica degli stessi e delle modalità di controllo 
dell'azienda in maniera omogenea e non ridondante. 

La razionalizzazione operata ha traguardato la verifica e il ridisegno della mappa dei processi 
aziendali, quale primo tassello di definizione di un linguaggio comune ed univoco per tutti gli 
ambiti di controllo e per le UO coinvolte. 

Parallelamente, si è proceduto alla definizione di un modello AQP di Risk Management condiviso 
che, pur riutilizzando le esperienze precedenti, ha come riferimento la metodologia 
dell'Enterprise Risk Management (ERM) ed ha consentito di: 

• definire un modello entry-level per la rilevazione della nuova Mappa dei Rischi; 
• mettere a punte, un percorso per accrescere la consapevolezza dell'azienda rispetto ai 

Rischi e ai Sistemi di Controlto, nonché rispetto alle opportunità di evoluzione che la 
gestione del rischio può produrre; 

• procedere con un Risk Self Assessment per coinvolgere in maniera proattiva le strutture 
aziendali in un'attività di autodiagnosi delle attività svolte e dei rischi collegati, con 
l'obiettivo di capitalizzare un know-how interno; 

• elaborare il Risk Assessment aziendale in collaborazione con le funzioni aziendali, per 
identificare e valutare i rischi secondo più ambiti di pertinenza (processo, corruzione e 
frode, 231/01). 

In occasione degli interventi di Audit effettuati e pianificati per l'anno 2018 si è proceduto, in 
collaborazione con l'Unità di Anticorruzione e Compliance e per la parte di Compliance ex D. Lgs 
231 /01, con la verifiça ,di applicabilità e con una sorta di messa a punto del modello di Risk Self 
Assessment, attraverso il riscontro in campo delle problematiche connesse con l'attività di 
autodiagnosi dei rischi. 

Per consolidare il modello e per trasferire la cultura del rischio, sono state tenute, nel secondo 
trimestre 2018, più sessioni di formazione rivolte alle prime linee aziendali (responsabili di unità) 
che complessivamente hanno coinvolto circa 160 Process Owner, ai quali sono state forniti i 
principi di base necessari per partecipare attivamente e con coscienza al processo di Risk Self 
Assessment. 

Tali attività di ricognizione ed autodiagnosi sono state concentrate in circa tre mesi (considerata 
la pausa estiva) dal mese di luglio a fine ottobre 2018, nel corso dei quali sono stati tenuti 2 
incontri specifici e distinti per ciascuna Direzione, per un totale di 30 sessioni per circa 100 ore di 
attività, 14 Direzioni e 45 Direttori e ?rocess Owner coinvolti. 
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Nella tabella seguente le macro tipologie di rischio: 

Rischio Strategico Rischio derivante dal manifestarsi di eventi che possono 
condizionare e/o modificare in modo rilevante le strategie ed 
il raggiungimento degli obiettivi aziendali. Possono avere 
origine esterna ma anche interna 

Rischio Finanziario Rischio derivante dal manifestarsi di eventi che possono 
incidere sulla gestione economico/finanziarla dell'Azienda ed 
in particolare sul conto economico e sul risultato di esercizio 

Rischio Legale Compliance Rischi di conformità alla normativa vigente, regolamenti, 
Anticorruzlone indicazioni Authority Rischi legati ad atti e comportamenti che, 

anche se non consistenti in specifici reati, contrastano con la 
necessaria cura dell'interesse pubblico e pregiudicano 
l'affidamento dei cittadini nell'imparzialità delle 
amministrazioni e dei soggetti che svolgono attività di pubblico 
interesse. 

Rischio Informativo Il rischio di perdite potenziali per un'impresa a causa di un 
deterioramento nella propria reputazione o affidabilità, dovuto 
ad una percezione negativa dell'immagine dell'impresa stessa 
tra clienti, controparti~ azionisti e/o autorità di vigilanza. 

Rischio Operativo Rischio connesso alla normale operatività dei processi 
aziendali, che può pregiudicare il raggiungimento di obiettivi 
di efficienza / efficacia, di qualità dei servizi erogati, di 
salvaguardia del patrimonio pubblico 

ll lavoro prodotto è una prima base della struttura dei rischi aziendali che consentirà, a partire 
dall'anno 2019, una evoluzione della stessa attraverso u'n'azione coordinata di analisi dei processi 
e di monitoraggio dei presidi e controlli definiti. 

In particolare, per quanto riguarda i rischi finanziari, sono stati identificati i rischi di seguito 
descritti. 

Rischio di liquidità: la Società controlla il rischio pianificando e controllando i flussi finanziari 
prospettici e consuntivi. Il rischio di liquidità al momento è molto limitato come si deduce dal 
paragrafo "Posizione finanziaria netta". La Società, comunque, si è anche dotata di risorse 
finanziarie a lungo termine per il sostenimento del Piano degli Investimenti. 

La positiva posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2018, tenuto conto della espressa richiesta 
della Regione Puglia, ha permesso a gennaio 2019 il rimborso dell'anticipazione dì disponibilità 
concessa dalla stessa Regione Puglia nel 2014. 

Rischio di credito: il rischio di subire perdite da inadempimento di obbligazioni commerciali è 
contenuto in quanto la solvibilità della clientela, estremamente frammentata, è costantemente 
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valutata secondo politiche .definite dal Management, che mirano a minimizzare tale rischio e, 
quindi, l'esposizione dei singoli clienti entro limiti ragionevoli e personalizzati. 

Rischio mercato: Di seguito viene fornita un'analisi di sensitività alla data di bilancio, in relazione 
alle variabili rilevanti di rischio, per ciascuna delle seguenti componenti: il rischio di tasso di 
interesse, il rischio sui tassi di cambio (o rischio valutario), il rischio di prezzo. 

Rischio di tasso di interesse 

L'esposizione della Società al rischio di variazioni dei tassi di mercato è connesso, principalmente, 
al nuovo finanziamento sottoscritto (ma non ancora erogato) con BEI ed all'anticipazione 
finanziaria di Regione Puglia, restituita nel mese di gennaio 2019, per effetto dei tassi di interesse 
variabile assunti. Tuttavia, vista l'attuale tendenza dei tassi di interesse, il rischio è da ritenersi 
non significativo. 

Si evidenzia che l'estinzione nel 2018 sia del prestito obbligazionario che del finanziamento 
passivo con Banca del Mezzogiorno ha ulteriormente ridotto i rischi di interesse e finanziari in 
genere. 

Rischio sui tassi di cambio 

Non vi sono rischi significativi su cambi in quanto i debiti ed i crediti al 31 dicembre 2018 sono in 
Euro. 

Rischio di prezzo 

I rischi di prezzo in riferimento alla gestione degli acquisti operati sono correlati ai rischi di 
passività potenziali connesse a potenziali contenziosi derivante dal valore delle opere appaltate. 
Tali rischi sono costantemente monitorati tramite procedure di controllo interno e con il supporto 
di legali esterni della Società. 

Scadenza della concessione 

Come precedentemente indicato, con {a legge n. 205 del 27 dicembre 2017 (cd Legge di Stabilità 
2018), l'originario termine previsto dal D.Lgs. n. 141/99 e s.m.i. per la gestione del 511 da parte 
di AQP è stato prorogato di 3 anni, dal 31 dicembre 2018 al 31 dicembre 2021. Tale proroga ha 
permesso una migliore programmazione dei piani di investimento, pur rimarcando che una 
efficiente gestione del servizio richiede orizzonti di piano di lunga durata. 

çambiamenti Normativi e Regolatori 

La Società opera in un mercato completamente regolamentato, quindi, è fisiologicamente esposta 
al rischio di definizione da parte dell' ARE RA dei criteri per la determinazione della tariffa. Inoltre, 
anche a seguito di recenti direttive, deve rispettare gli standard di servizio previsti al fine di non 
incorrere in penali e indennizzi agli utenti. 
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Ulteriori rischi sono connessi ali' evoluzione dei provvedimenti che l'Autorità potrà emettere, 
tenuto conto dei contenziosi pendenti e delle connaturali incertezze regolatorie ed applicative. 

Per affrontare tali rischi AQP si è dotata di una struttura organizzativa che gestisce i rapporti sia 
con l'Autorità nazionale sia con quella locale (AIP e EIC} e partecipa attivamente ai gruppi di 
lavoro, anche a quelli istituiti dalla associazione delle imprese di settore. Inoltre, sono 
costantemente monitorati tutti gli indicatori di servizio previsti dalla normativa vigente al fine di 
mettere tempestivamente in campo ogni utile azione in caso vengano rilevate delle criticità. 

Vincoli di compliance 

Come precedentemente indicato, al fine di mitigare i rischi derivanti da possibili illeciti penali, la 
Società sf è dotata di un modello organizzativo, di un organismo di vigilanza ai sensi del D. Lgs. 
23112001 e ha predisposto e pubblicato un piano triennale della Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza 2017-2019 in accordo con la normativa vigente in materia. 

Per quanto riguarda invece i rischi operativi, sono di seguito descritti alcuni principali rischi. 

Carenza della risorsa idrica 

li fabbisogno idrico dei clienti serviti da AQP è garantito attraverso la risorsa prelevata dalle 
sorgenti campane, dagli invasi artificiali e dai pozzi, che garantiscono in particolar modo 
l'approvvigionamento idrico del leccese. Ciclicamente il territorio servito è esposto a rischi di crisi 
idrica cleterminata da un basso livello di precipitazioni e di volume presente negli invasi, anche 
considerando gli altri usi, principalmente irriguo, a cui la risorsa è destinata. 

I modelli di previsione di cui AQP si è dotata, costituiscono un valido ausilio per monitorare i rischi 
di crisi idrica. La Società gestisce tale rischio, oltre che ottimizzando i prelievi e monitorando 
costantemente l'evoluzione della situazione, interagendo con le Autorità che gestiscono la risorsa 
idrica e la sua allocazione nel territorio servito, parzialmente mitigato dal meccanismo tariffario 
che prevede una procedura di richiesta riconoscimento dei maggiori costi sistemici. 

Incremento dei costi dell'energia elettrica 

L'energia elettrica rappresenta il principale costo per la Società, dopo quello per il personale. 

AQP gestisce il rischio di incremento del prezzo di approvvigionamento attraverso una strategia di 
portfolio management, in cui l'energia consumata è inizialmente valorizzata al prezzo PUN orario, 
a cui va aggiunta una fee da corrispondere al fornitore che gestisce il servizio, con possibilità di 
effettuare operazioni di hedging di bande di potenza ai prezzi future in anticipo rispetto ai periodi 
di consegna. In questo modo, la Società riesce a diversificare il rischio e a cogliere le opportunità 
derivanti dalla riduzione delle quotazioni spot future dell'energia. 

Inoltre, AQP si è recentemente dotata anche di un modello di valutazione del VAR (Value At Risk) 
che permetterà di migliorare ulteriormente la gestione del rischio di variazione del prezzo di 
approvvigionamento del!' energia elettrica. 
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Riguardo ai clienti, le problematiche di rischio riguardano gli ambiti di comunicazione e assistenza 
agli utenti attraverso i diversi canali (Sportelli, Contact Center, sito web), i tempi di attesa, i 
servizi di fatturazione, l'informazione della Carta dei Servizi, l'inziativa del Bonus Idrico e del 
risparmio idrico, sostegno delle utenze deboli. 

Talì servizi generano reclami e contestazioni, derivanti anche da eccezionali condizioni 
meteorologiche che hanno interessato il Sud, che provocano timori dei clienti circa possibili 
addebiti non dovuti causati dalle rotture dei contatori, e circa letture stimate utilizzate per la 
fatturazione. 

Su tali problematiche di rischio, AQP è impegnata nel miglioramento dei tempi di rettifica di 
fatturazione e di risposta motivata a reclami scritti ed a informazioni. AQP rende disponibili, 
altresl, procedure conciliative che consentono ai clienti di risolvere gratuitamente eventuali 
controversie in merito a importi addebitati in fattura a qualsiasi titolo e ricalcolo dei consumi per 
accertato malfunzionamento degli apparecchi misuratori. 

Rischi ambientali 

Le problematiche legate ai rischi ambientali riguardano lo stato delle condotte idriche e fognarie, 
controlli sulla qualità delle acque destinate alla potabilizzazione e al consumo umano (ispezione, 
analisi chimiche e batteriologiche di controllo sull'acqua grezza e sull'acqua potabile prodotta, le 
analisi controllo dei reattivi approvvigionati, dei fanghi disidratati e del refluo avviato allo 
scarico), il controllo delle pressioni in rete (installazioni di valvole automatiche di controllo della 
pressione), i processi di produzione e smaltimento dei fanghi a seguito della potabilizzazione in 
funzione della classificazione delle acque, la depurazione delle acque reflue urbane e la 
conseguente gestione dei fanghi da destinare a recupero o smaltimento, il trattamento dei rifiuti. 

Altre criticità sono connesse al contenimento delle emissioni in atmosfera, incluse quelle 
odorigene prodotte dagli impianti di depurazione. A valle delle autorizzazioni rilasciate per le 
emissioni in atmosfera per i depuratori, AQP ha avviato un progetto per realizzare interventi di 
copertura e trattamento delle emissioni odorigene. E' previstp il monitoraggio mediante 
campionamento e analisi delle molecole odorigene emesse, e campionamento e analisi 
olfattometrica dell'aria emessa. 

Le funzioni Best Practice e HSE, Sistemi di controllo, Anticorruzione e Compliance contribuiscono 
al presidio trasversale delle tematiche sopra dette. 

Per ogni altra informazione di dettaglio si rinvia al Bilancio 2.018 report integrato approvato dal 
Consiglio di Amministrazione in data 22 maggio 2019. 
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Nella seguente tabella si indicano gli strumenti integrativi di governo societario: 

strunenti adottati Riferimenti nonnativi 
Art. 6 comma 3 lett. a) Regolamenti interni La Società si è dotata dei seguenti principati atti: 

• Regolamento per la gestione e il funzionamento del 

Art. 6 comma 3 lett . b) Ufficio di controllo 

Art. 6 comma 3 lett. c) Codice di condotta 

Art. 6 comma 3 lett. d) Programmi 
"' '"' ,. . responsabilità 

sociale 
.. . I )jt • f 

À ,ì .;!f 

Consiglio di Amministrazione di AQP SpA; 
• Regolamento degli appalti; 
• Regolamento formazione e gestione seggi di gara, 

commissioni di gara e organi preposti alla valutazione 
dell'anomalia delle offerte; 

• Aggiornamento della Procedura per Reclutamento e 
selezione del Personale; 

• Affidamento di Lavori, servizi e forniture di importo 
inferiore a 40.000 Euro; 

• Gestione Accessi Civici: 
• Gestione Sponsorizzazioni e Erogazioni Liberali; 
• Gestione Somma urgenza; 
• Gestione Adempimenti CDA; 
• Gestione Conciliazione Clienti; 
• Gestione Dilazioni pagamento. 

La socfeta è dotata di una struttura di Internal Audit. 
Hel 2019 è stata costituita la Direzione Sistemi di Controllo 
che integra Internal Audit, Risk Management, dlgs 231 
Privacy. 
In ottemperanza alla legge n.190/2012, l'organo di indirizzo 
ha individuato il Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, costituendo una UD dedicata. 

La Società è dotata di: 
• un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi 

del 0.Lgs. 231, nell'ambito del quale è stato definito un 
Codice Etico (in corso di aggiornamento); 

• un Piano della Trasparenza e di Prevenzione della 
Corruzione; 

di A partire dall'esercizio 2014 Acquedotto Pugliese, su 
Indicazione dell'Azionista, predispone e approva Il Bilancio di 
Sostenibilità annuale. Seppur non obbligata, nel 2018, anche 
secondo le Indicazioni del Regolamento Regionale n. 1 2019, 
ha predisposto, a corredo della tradizionale rendicontazione 
finanziaria, anche una informativa sui temi di carattere non 
finanziario, inserita nella Report Integrato 2018, basato sugli 
indicatori del GRI. 

Amministratore Delegato 

Nicola De Sanctis 

LA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 
E' COMPOST(j,-t·'·:t~........ ~ 
FACCIATE. \_ \_ 



57297 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 19-7-2019                                                                                                                                                                                                                      

 

 

 

  
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1164 
Art.8, l.r.12/2005 “Iniziative per la pace e per lo sviluppo delle relazioni tra i popoli del Mediterraneo”- 
Interventi a “regia regionale” 2019. 

Il Presidente della Regione Puglia, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. 
“Programmazione Cooperazione Internazionale sanitaria e Cooperazione allo Sviluppo - Gestione progetti 
complessi”, confermata dal Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali e dal Direttore del Coordinamento 
delle Politiche Internazionali, riferisce quanto segue. 

Con l’art.8 della l.r. 12/2005 “Norma di sostegno alle iniziative per la pace e per lo sviluppo delle relazioni tra i 
popoli del Mediterraneo”, la Regione Puglia intende sostenere iniziative di carattere promozionale finalizzate 
alla diffusione della cultura della pace e allo sviluppo delle relazioni, degli scambi culturali e degli strumenti di 
comunicazione e di informazione tra i Paesi del Mediterraneo, nonché al sostegno di attività di tipo 
interculturale organizzate nel territorio regionale. 

L’intervento regionale può esplicarsi a titolarità regionale, cioè essere realizzato con il coinvolgimento diretto 
dell’amministrazione regionale per il conseguimento di finalità istituzionali, oppure può trovare realizzazione 
nella forma del contributo regionale, disposto attraverso la modalità dell’avviso pubblico, a sostegno di 
iniziative proposte da soggetti terzi, pubblici e privati, che operano stabilmente nel territorio pugliese e che 
organizzano iniziative sui temi indicati al fine di accrescere la consapevolezza delle popolazioni, in particolare 
delle giovani generazioni, contrastando ogni forma di intolleranza e di discriminazione. 

Pertanto, per quanto concerne le iniziative a titolarità regionale, per il 2019 si propone di finanziare la 11° 
edizione del Festival Giornalisti del Mediterraneo, iniziativa proposta dal Comune di Otranto in partenariato 
con l’Associazione “Terra del Mediterraneo”, l’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” e il suo Master in 
Giornalismo. L’iniziativa, che verrà realizzata dal 2 al 7 settembre 2019 ad Otranto (LE), prevede incontri su 
tematiche quali Mediterraneo, Medio Oriente, Isis, Geopolitica, e permetterà ai reporter ed esperti italiani e 
internazionali di confrontarsi su questioni quali l’etica dell’informazione, le nuove frontiere, l’impegno civile, 
il legame tra informazione e legalità. Contributo € 20.000,00. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La spesa scaturente dal presente provvedimento, per l’importo di € 20.000,00, trova copertura finanziaria 
negli Spazi Finanziari approvati dalla Giunta Regionale con DGR n. 161/2019 - Allegato B - autorizzati 
all’utilizzo con D.D. del Segretario Generale n. 175/DIR/2019/00016 del 19/02/2019 e con nota AOO_177/ 
PROT 07/03/2019 - 000153 del Direttore del Coordinamento Politiche Internazionali. 
E.F. 2019 BILANCIO: AUTONOMO 
capitolo di spesa 881010 

C.R.A.: 44.03 
PdCF 1.04.01.02 
Con Determinazione del Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali si procederà ad 
impegnare la somma indicata entro il corrente esercizio finanziario. 

Il Presidente della Regione Puglia, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi illustrate, 
propone alla Giunta regionale: 

1. di approvare, per l’annualità 2019, l’intervento a titolarità regionale, di cui all’art.8, LR. n. 12/2005 
“Iniziative per la pace e per lo sviluppo delle relazioni tra i popoli del Mediterraneo”, “11° edizione del 
Festival Giornalisti del Mediterraneo”; 

https://1.04.01.02
https://ss.mm.ii
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2. di dare mandato al Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali di procedere con propri atti, nel 
corso dell’anno 2019, all’adozione di tutti gli atti amministrativo-contabili relativi agli adempimenti di 
cui al presente provvedimento; 

3. di prendere atto del mantenimento degli equilibri di bilancio. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi illustrate, propone alla 
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e k), della legge regionale n. 7/1997 e s.m.i.; 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che di seguito si intendono integralmente riportate: 

− di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale; 

− di approvare, per l’annualità 2019, l’intervento a titolarità regionale, di cui all’art.8, L.R. n. 12/2005 
“Iniziative per la pace e per lo sviluppo delle relazioni tra i popoli del Mediterraneo”, “11° edizione del 
Festival Giornalisti del Mediterraneo”; 

− di dare mandato alla Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali di procedere con propri atti, nel 
corso dell’anno 2019, all’adozione di tutti gli atti amministrativo-contabili relativi agli adempimenti di 
cui al presente provvedimento; 

− di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 
nelle sezioni dedicate del sito www.regione.puglia.it, e nel sito www.europuglia.it.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 

www.europuglia.it
www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1170 
Art. 45 L. R. n. 67/2018, “Misure per il diritto allo studio per gli studenti iscritti agli Istituti Tecnici Superiori. 
Integrazioni alla legge regionale 27 giugno 2007 n. 18”. 

L’Assessore all’Istruzione Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
P.O. “Diritto allo Studio Universitario e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo sviluppo delle Università 
pugliesi, ricerca e innovazione”, confermata e fatta propria dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, 
riferisce quanto segue. 

PREMESSO che: 

• la Regione Puglia intende investire nel processo di crescita della scolarizzazione, soprattutto universitaria 
e/o equivalente, considerandola funzionale al contrasto del fenomeno del precariato e dell’inoccupazione 
giovanile; 

• Un’opportunità di assoluto rilievo nel panorama formativo italiano in quanto espressione di una strategia 
nuova fondata sulla connessione delle politiche d’istruzione, formazione e lavoro con le politiche industriali, 
è rappresentata dagli Istituti Tecnici Superiori I.T.S. che costituiscono il segmento di formazione terziaria 
non universitaria che risponde alla domanda delle imprese di nuove ed elevate competenze tecniche e 
tecnologiche per promuovere i processi di innovazione. 

• I percorsi degli ITS rappresentano un’opportunità di assoluto rilievo nel panorama formativo italiano in 
quanto espressione di una nuova strategia che unisce le politiche d’istruzione, formazione e lavoro con le 
politiche Industriali del Paese. 

• la Regione Puglia con Legge regionale n. 18/2007 ha definito le norme sul diritto agli studi universitari, in 
attuazione dell’articolo n. 34 della Costituzione ed in conformità allo Statuto della Regione Puglia; tali norme 
sono finalizzate alla rimozione degli ostacoli di ordine economico e sociale che limitano l’uguaglianza dei 
cittadini nell’accesso all’istruzione superiore e, in particolare, a consentire ai capaci e meritevoli, anche se 
privi di mezzi, di raggiungere i gradi più alti degli studi 

Considerato che 

• Regione puglia in questo processo di crescita ha inteso allargare gli interventi in materia di Diritto allo studio 
universitario agli studenti iscritti agli Istituti Tecnici Superiori integrando la Legge Regionale n.18/2007. 
Infatti l’Art. 45 della Legge Regionale n. 67/2018, “Misure per il diritto allo studio per gli studenti iscritti agli 
istituti tecnici superiori. Integrazioni alla legge regionale 27 giugno 2007 n. 18” ha stabilito che: 

• 1. Al fine di garantire il diritto allo studio agli studenti iscritti agli istituti tecnici superiori con sede nella 
Regione, quanto previsto per le istituzioni dell’alta formazione artistica e musicale agli articoli 1, 2, 3, 4, 
6, 7, 20,22. 24, 25,26, 30 e 32, della legge regionale 27 giugno 2007, n. 18 (Norme in materia di diritto 
agli studi dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione), è esteso anche agli istituti tecnici superiori 
pugliesi. 

• 2. Per le finalità di cui al comma 1, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 4, 
programma 7, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2019, in termini 
di competenza e cassa, di euro 100 mila. La medesima dotazione finanziaria è assegnata, in termini di 
competenza, per ciascuno degli esercizi finanziari 2020 e 2021. 

Considerato inoltre che 

• L’Agenzia, Adisu Puglia, ente strumentale individuato con la L.R. n. 18/2007, deputato ad assolvere 
ai compiti regionali nella materia del diritto allo studio universitario, attua gli interventi, nel rispetto e 
nell’ambito della programmazione regionale, opera sull’intero territorio regionale con strutture decentrate 
ed è dotata di personalità giuridica di diritto pubblico, proprio personale nonché autonomia organizzativa, 
amministrativa, gestionale, patrimoniale, contabile e tecnica; 
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� l’applicazione della LR. n. 18/2007 agli istituti Tecnici Superiori individua Adisu Puglia quale soggetto 
attuatore per le attività 

RITENUTO che 

• in relazione all’anno accademico 2019/2020, la quota di risorse a valere sul bilancio regionale autonomo, 
nell’ambito della missione 4, programma 7, titolo 1, per l’esercizio finanziario 2019, pari ad euro 100 mila, 
sia destinata, per il tramite dell’ADISU Puglia, agli studenti idonei alla fruizione dei benefici messi a concorso 
alla totalità degli aventi diritto che in via sperimentale sarà rivolta ai soli iscritti al primo anno agli Istituti 
Tecnici Superiori, attraverso una procedura valutativa con l’applicazione di criteri di selezione tali da accertare 
il possesso di requisiti economici e patrimoniali al momento della partecipazione al concorso, ritenendo 
valido esclusivamente l’ISEE per prestazioni universitarie, calcolato in base alle disposizioni previste dal 
DPCM 5 dicembre 2013, n. 159, e la Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) per il rilascio dell’attestazione ISEE, 
disciplinata dal D.M. 7 novembre 2014: Soglie Economiche, in accordo a quanto stabilito dalla deliberazione 
della Giunta della Regione Puglia, n. 565 del 26 marzo 2015; l’I.S.E.E. per prestazioni universitarie non potrà 
superare il limite massimo di € 23.000,00; 

Visto che 
− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della L. 42/2009; 

− la legge regionale n. 67 del 28.12.2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 
e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 

− la legge regionale n. 68 del 28.12.2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 

− la DGR n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio 
di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.lgs 
n. 118/2011 e ss.mm.ii..; 

− la DGR n. 161 del 30/01/2019 di autorizzazione agli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, e la 
Determinazione del Direttore di Dipartimento n. 10 del 21/02/2019. 

− la Deliberazione di Giunta Regionale, n. 769 del 24/04/2019, di Determinazione del risultato di 
amministrazione presunto dell’esercizio 2018 sulla base dei dati contabili preconsuntivi. 

Sulla base di quanto appena illustrato, si propone alla Giunta Regionale: 

− di approvare per l’Anno accademico 2019/2020 una misura per la fruizione dei benefici messi a 
concorso agli aventi diritto che in via sperimentale sarà rivolta ai soli iscritti al primo anno agli Istituti 
Tecnici Superiori (ITS), attraverso una selezione, con apposito Avviso pubblico emanato e gestito da 
ADISU, degli studenti assegnatari di 1) borse di studio, 2) servizi di ristorazione, 3) servizi alloggio, 4) 
contributi per la mobilità internazionale, sulla base dei criteri di selezione coerenti con quelli adottati 
per i Benefici e Servizi rivolti agli studenti Universitari, in applicazione a quanto previsto dal citato art. 
45 L.R. 67/2018; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii 

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 100.000,00 a carico del bilancio regionale per l’esercizio 
finanziario 2019 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile sul Capitolo 916022 (“Trasferimento 
all’Adisu-Puglia e agli Edisu regionali, ai sensi dell’art. 38 della LR. 18/07, assegnazioni statali fondo 
intervento integrativo per la concessione dei prestiti d’onore e l’erogazione di borse di studio”)- Missione 4 
Istruzione e diritto allo Studio, 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Programma 7, Diritto allo studio; 
Titolo 1 Spese correnti. 
Si attesta che l’operazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n.67/2018 e L.R. 68/2018, ed 
il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 819 e 843 della Legge n. 145/2018. 
Ai relativi impegni di spesa e liquidazione provvederà la Dirigente della Sezione Istruzione e Università con 
atti dirigenziali da assumere entro il corrente esercizio finanziario. 

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto 
finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4 comma 4 

LA GIUNTA REGIONALE 

− Udita la relazione presentata dall’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo 
studio, Scuola, Università, Formazione professionale; 

− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
vigente; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

− di prendere atto di quanto riportato in narrativa; 

− di approvare per l’Anno accademico 2019/2020 una misura per la fruizione dei benefici messi a 
concorso agli aventi diritto che in via sperimentale sarà rivolta ai soli iscritti al primo anno agli Istituti 
Tecnici Superiori (ITS), attraverso una selezione, con apposito Avviso pubblico emanato e gestito da 
ADISU, degli studenti assegnatari di 1) borse di studio, 2) servizi di ristorazione, 3) servizi alloggio, 4) 
contributi per la mobilità internazionale, sulla base dei criteri di selezione coerenti con quelli adottati 
per i Benefici e Servizi rivolti agli studenti Universitari, in applicazione a quanto previsto dal citato art. 
45 L.R. 67/2018; 

− di disporre ed autorizzare, la somma di € 100.000,00 secondo quanto riportato nella Sezione “Copertura 
Finanziaria” in termini di competenza e cassa al Bilancio annuale di previsione 2019 e pluriennale 2019-
2021, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 95 del 
22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 c.10 del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii; 

− che il presente provvedimento sia notificato, a cura della Sezione Istruzione e Università, all’Agenzia per 
il diritto allo studio universitario di Puglia - ADISU Puglia. 

− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali e sul BURP;

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1171 
Indizione della Conferenza programmatica, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinata all’espressione 
del parere sui progetti di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente ai territori comunali di 
Laterza (TA), Francavilla Fontana (BR) e Rodi Garganico - Ischitella - Vico del Gargano (FG). 

L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla PO “Pianificazione e programmazione di interventi di difesa del suolo” ing. Monica Gai, 
confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo dott. Giuseppe Pastore e dal Dirigente della 
Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico dott. Gianluca Formisano, convalidata dal Direttore del Dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto 
segue. 

PREMESSO che: 

− con Deliberazione n. 39 del 30.11.2005 il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia ha 
approvato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 17, 19 e 20 della legge n. 183/1989, il Piano di Bacino della 
Puglia, stralcio “assetto idrogeologico”; 

− il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n.294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di Bacino Distrettuali del personale 
e delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziarie delle Autorità di Bacino, di cui alla legge 18 
maggio 1989, n.183”, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.27 del 2 febbraio 2017 ed è entrato in 
vigore in data 17 febbraio 2017; 

− il decreto Interministeriale n.52 del 26 febbraio 2018 di approvazione, tra gli altri, dello Statuto dell’Autorità 
di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.82 del 9 
aprile 2018; 

− il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 2018 è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n.135 del 13 giugno 2018; 

− con decreto del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale (di 
seguito AdB DAM) sono stati adottati i Progetti di Variante al PAI per i seguenti territori comunali di: 

• Laterza (Decreto n.655 del 13.11.2018 pubblicato in G.U. n.295 del 20.12.2018); 

• Francavilla Fontana (Decreto n.59 del 23.01.2019 pubblicato in G.U. n.43 del 20.02.2019); 

• Rodi Garganico - Ischitella - Vico del Gargano (Decreto n.58 del 23.01.2019 pubblicato in G.U. n.43 del 
20.02.2019); 

− per i suddetti territori l’AdB DAM ha comunicato alla Regione Puglia e agli altri Enti territoriali interessati, 
l’avvenuta pubblicazione degli avvisi di adozione dei Progetti di Variante al PAI, con l’avvertenza che 
gli stessi sarebbero stati disponibili per la consultazione sui siti web istituzionali e depositati presso la 
sede dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale-sede operativa territoriale Regione 
Puglia nonché presso la Giunta Regionale della Puglia, la Provincia competente e i Comuni interessati per 
permetterne la consultazione e l’eventuale deposito di osservazioni; 

− con note prot. n. 3756 del 26.03.2019, n. 6540 del 28.05.2019 e n.6536 del 28.05.2019 l’AdB DAM ha 
chiesto alle amministrazioni interessate la trasmissione di eventuali osservazioni pervenute sui progetti di 
Piano. 

VISTO l’art. 68 del D. Lgs. n. 152/06 che prevede che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani stralcio 
e della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni convocano 
una Conferenza Programmatica alla quale partecipano le province ed i comuni interessati, unitamente alla 
regione e ad un rappresentante dell’Autorità di Bacino, e che esprime un parere sul progetto di Piano con 
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particolare riferimento alla integrazione su scala provinciale e comunale dei suoi contenuti, prevedendo le 
necessarie prescrizioni idrogeologiche ed urbanistiche. 

CONSIDERATO che con note prot. n. 7014 del 06.06.2019, n.7464 del 18.06.2019 e 7466 del 18.06.2019 l’AdB 
DAM ha chiesto alla Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico della Regione Puglia di provvedere all’indizione 
e convocazione delle Conferenze programmatiche, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinate ad 
esprimere un parere sul progetti di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente ai suddetti territori 
comunali. 

RITENUTO che: 

− l’Autorità procedente debba essere individuata nel Servizio Difesa del Suolo della Sezione regionale Difesa 
del Suolo e Rischio Sismico, sulla base della “Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative 
funzioni” adottata con D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 e della D.D. n. 997 del 23.12.2016 che istituisce i 
Servizi della Giunta Regionale e definisce le relative funzioni; 

− detta Autorità procedente, al termine della Conferenza programmatica, debba prendere atto del parere 
mediante determinazione dirigenziale e trasmetterlo all’Autorità competente per l’adozione del Piano. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione 
del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera 
d), della Legge Regionale n. 7/1997; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura fìnanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 

− viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim del Servizio Difesa 
del Suolo, dal dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal direttore del Dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 

− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento; 

− di indire, ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs n. 152 del 2006, le Conferenze programmatiche preordinate 
all’espressione del parere sui Progetti di Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) relativamente ai territori 
comunali di: 

• Laterza: progetto di variante adottato con Decreto n.655 del 13.11.2018 del Segretario Generale 
dell’AdB DAM; 

• Francavilla Fontana: progetto di variante adottato con Decreto n.59 del 23.01.2019 del Segretario 
Generale dell’AdB DAM; 

• Rodi Garganico - Ischitella - Vico del Gargano: progetto di variante adottato con Decreto n.58 del 
23.01.2019 del Segretario Generale dell’AdB DAM; 

− di individuare nel dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo della Sezione Difesa del Suolo e Rischio 
Sismico l’Autorità procedente che provvederà a tutti gli adempimenti relativi al procedimento delle 
predette Conferenze; 

https://ss.mm.ii
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− di stabilire che l’Autorità procedente prenda atto con determinazione dirigenziale dei pareri delle 
conferenze programmatiche, costituiti dai verbali delle stesse, e li trasmetta all’Autorità competente per 
l’adozione del Piano; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1172 
Protocollo di Intesa tra Regione Puglia, ANCI e parti sociali per la programmazione di interventi e l’adozione 
di misure urgenti per fronteggiare l’emergenza abitativa, approvato con delibera di G.R. n. 315 del 
22/03/2016. Inserimento del Sindacato UNIAT Puglia. Rinnovo durata della Cabina di regia. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Politiche Abitative, di seguito esplicitata, confermata dalla Dirigente della Sezione Politiche Abitative, 
riferisce: 

Con deliberazione n. 315 del 22/03/2016 la Giunta Regionale, al fine di favorire azioni congiunte e comuni 
per individuare soluzioni idonee a fronteggiare l’emergenza casa, ha approvato lo schema di Protocollo di 
Intesa tra Regione Puglia, ANCI e parti sociali, sottoscritto in data 17/05/2016. 

Tra le parti sociali firmatarie del Protocollo non è compreso il Sindacato UNIAT Puglia, il cui inserimento era 
stato subordinato all’accertamento della trasformazione dello stato giuridico da Sindacato in Associazione di 
promozione sociale a livello nazionale. 

Accertato che l’UNIAT Puglia ha conservato lo stato giuridico di Sindacato, occorre ora inserirlo tra i soggetti 
che aderiscono al Protocollo di Intesa approvato con la citata delibera di G.R. n. 315/2016. 

Con detto Protocollo, inoltre, è stata istituita la Cabina di regia, con durata biennale, rinnovabile, costituita 
dall’Assessore regionale alla Pianificazione Territoriale, dalla Dirigente regionale della Sezione Politiche 
Abitative, dal rappresentante dell’ANCI Puglia e dai rappresentanti delle sigle sindacali sottoscrittrici del 
Protocollo di Intesa, con il compito di elaborare strategie e azioni per promuovere politiche abitative più 
efficaci e rispondenti all’emergenza e ai bisogni espressi dai cittadini pugliesi. 

Considerato che il Protocollo di Intesa è stato sottoscritto in data 17/05/2016, la durata biennale della 
Cabina di regia è scaduta e, pertanto, occorre rinnovarla. 

COPERTURA FINANZIARIA 

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/97, art. 4, comma 4, punto a), 

l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso 
Pisicchio; 

− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Politiche 
Abitative; 

− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

- di fare propria ed approvare la relazione che precede; 

- di inserire il Sindacato UNIAT Puglia tra i soggetti che hanno aderito al Protocollo di Intesa stipulato tra 
Regione Puglia, ANCI e parti sociali, approvato con delibera di Giunta Regionale n. 315 del 22/03/2016, al fine 
di favorire azioni congiunte e comuni per individuare soluzioni idonee a fronteggiare l’emergenza casa; 

- di rinnovare per altri due anni, a partire dalla data di pubblicazione del presente provvedimento, la durata 
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della Cabina di Regia, istituita con il Protocollo di Intesa approvato con la delibera di G.R. n. 315/2016, 
costituita dall’Assessore regionale alla Pianificazione Territoriale, dalla Dirigente regionale della Sezione 
Politiche Abitative, dal rappresentante dell’ANCI Puglia e dai rappresentanti delle sigle sindacali sottoscrittrici 
del Protocollo di Intesa, con il compito di elaborare strategie e azioni per promuovere politiche abitative più 
efficaci e rispondenti all’emergenza e ai bisogni espressi dai cittadini pugliesi. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1173 
Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) inerente progetto per l’ampliamento del recapito 
finale a servizio dell’impianto di depurazione consortile di Lequile, San Cesario di Lecce, Monteroni di 
Lecce, San Pietro in Lama e Arnesano. (D.Igs. 152/2006, l.r. 11/2001). ACCERTAMENTO DI COMPATIBILITÀ 
PAESAGGISTICA, ex art. 91 delle NTA PPTR, in deroga, ex art. 95 delle NTA PPTR. 

L’Assessore regionale alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla scorta della istruttoria tecnica 
espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dalla Dirigente della Sezione 
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 

VISTI: 

- la DGR n. 176 del 16.02.2015 con cui è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia 
(PPTR); 
- l’art. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilità paesaggistica”; 
- l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”, il quale prevede la 
possibilità di realizzare tali opere in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle NTA del PPTR. 

CONSIDERATO CHE: 

(ITER E DOCUMENTAZIONE AGLI ATTI) 

Con nota N.0051574/2018 del 08/10/2018 il Servizio Tutela e Valorizzazione Ambiente del Settore Ambiente e 
Sviluppo Strategico del Territorio della Provincia di Lecce ha comunicato l’avvio della procedura di Valutazione 
di Impatto Ambientale (V.I.A.) inerente il progetto per l’ampliamento del recapito finale a servizio dell’impianto 
di depurazione consortile di Lequile, San Cesario di Lecce, Monteroni di Lecce, San Pietro in Lama e Arnesano, 
proponente Acquedotto Pugliese S.P.A. 

In tale nota il soggetto procedente esprimeva la necessità, riguardo alle autorizzazioni, intese, concessioni, 
licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi di carattere ambientale comunque denominati, necessari alla 
realizzazione e all’esercizio dell’impianto di progetto (art.27-bis, c.1, D.Lgs. 152/06), di acquisire l’accertamento 
di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art.91 delle NTA del PPTR. 

La documentazione fornita dal soggetto proponente è stata resa consultabile dalla Provincia di Lecce al link 
www.provincia.le.it/web/provincialecce/ambiente/CDS VIA APQ LEQUILE . 

Con nota Prot. AOO_145/009287 del 03.12.2018, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha richiesto 
al proponente, ai fini di un maggior comprensione del progetto, in particolare in riferimento all’efficacia delle 
misure di mitigazione previste nel progetto e ai fini del rilascio dell’accertamento di compatibilità paesaggistica 
ai sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR, la seguente documentazione integrativa: 

1) Planimetria riportante tutte le opere da realizzarsi, includendo in particolare: 
-esatto perimetro della recinzione descritta nella relazione di progetto con indicazione della posizione dei 

cancelli di accesso e della viabilità prevista; 
-esatta ubicazione delle opere di mitigazione descritte in relazione (siepi, alberature, nuclei di alberi) con 

schema completo delle essenze da impiantare; 
-esatta ubicazione di tutte le opere interrate previste; 

2) Planimetria riportante tutte le opere da realizzarsi e loro sovrapposizione alla vincolistica del PPTR. 
3) Integrazione della relazione paesaggistica punto “2.6 Componente paesaggio- Impatti” in cui si giustifichino 
le scelte progettuali effettuate per le opere di mitigazione, con particolare riferimento alla scelta delle specie 
vegetali previste (in particolare della consociazione prevista in figura 1) e alle loro percentuali. 
In data 13/03/2019, la Direzione Reti e Impianti della Struttura Territoriale Operativa di Lecce dell’Acquedotto 
Pugliese ha trasmesso i seguenti elaborati: 

www.provincia.le.it/web/provincialecce/ambiente/CDS
https://dell�art.91
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-ED.11_bis Integrazione alla relazione paesaggistica; 
-EG 13 PLANIMETRIA OPERE DI PROGETTO E LORO SOVRAPPOSIZIONE ALLA VINCOLISTICA DEL PPTR. 

Con nota del 25/03/2019 prot. n. 2358, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha rappresentato che: 

� « l’art. 63 “Misure di salvaguardia e di utilizzazione per l’Area di rispetto dei boschi” delle N.T.A. del PPTR 
stabilisce che: 

� “in sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91,ai fini della salvaguardia e della 
corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i piani, progetti 
e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all’art. 37 e in particolare, 
fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: 

� [...] 

� - a3) apertura di nuove strade, ad eccezione di quelle finalizzate alla gestione e protezione dei complessi 
boscati, e l’impermeabilizzazione di strade rurali; 

� - a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo smaltimento e 
il recupero dei rifiuti; 

� [...] 

� Considerato che gli interventi previsti interessano ulteriori contesti paesaggistici e contrastano con le 
“misure di salvaguardia e di utilizzazione per l’Area di rispetto dei boschi” di cui all’art. 63 delle N.T.A. del 
PPTR, il progetto dovrà acquisire II necessario Accertamento di compatibilità Paesaggistica in deroga, ex 
artt. 91 e 95 delle NTA del PPTR, “purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di accertamento 
di compatibilità paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili con gli obiettivi di 
qualità di cui all’art. 37 e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali”. 

� Per tali ragione è necessario che il soggetto proponente, ai sensi del succitato art. 95, integri la relazione 
paesaggistica dimostrando la compatibilità dell’intervento in progetto con gli obiettivi di qualità di cui 
all’art. 37 delle N.T.A. del PPTR e dimostrando la non esistenza di alternative localizzative e/o progettuali ». 

Con nota del 05/04/2019, la Direzione Operativa-Reti e Impianti Struttura territoriale Operativa Lecce 
dell’Acquedotto Pugliese ha trasmesso l’elaborato ED.11_Ter “INTEGRAZIONE N.2 ALLA RELAZIONE 
PAESAGGISTICA”. 

(DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E DEL CONTESTO IN CUI SI COLLOCA) 

L’intervento in esame consiste nell’ampliamento del recapito a servizio dell’impianto consortile di Lequile-San 
Cesario. L’intervento in progetto consiste nel raddoppio dell’attuale recapito con la realizzazione di sei nuove 
trincee, caratterizzate da pareti ad andamento sub-verticale e dotate di rampa di discesa. Il sito di progetto è 
posto in contiguità con l’impianto di depurazione esistente, in un’area coltivata a seminativo (catasto terreni 
fogli 3 e 7, particelle 76, 341, 379, 335 , 333, 332, 339, 74, 9, 61) . Si prevede di proteggere il sito per mezzo di 
una recinzione con rete zincata sino all’altezza di 2,00m. 

Nel progetto il bordo di ogni trincea sarà protetto da una staccionata in legname di castagno. L’accesso all’area 
avverrà attraverso due distinti cancelli di accesso, uno pedonale e uno carrabile. 

Il progetto prevede la realizzazione di “piantagioni lineari (siepi,alberature) associate a nuclei composti da 
specie arboree e arbustive a bassa densità (minimo 4-massimo 8 piante) impiantati in ordine sparso”. 

I popolamenti vegetali saranno costituiti per il 25% da pino d’Aleppo, il 25% di leccio, il 25% di bagolaro e il 
25% di corbezzolo. 

Si utilizzeranno piante di dimensioni contenute al fine di aumentare il numero di elementi arborei e arbustivi 
a non meno di 180 piante. La distribuzione dei nuclei vegetativi sarà di tipo irregolare: saranno collocati a 
dimora 16 nuclei composti da 8 elementi arborei e circa 50 metri lineari di schermature a siepi. I nuclei di 
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specie arboree avranno un’ampiezza costante, con distanze tra le piante non inferiori a 5m e sesto d’impianto 
“quadrato sfalsato” in modo da facilitare il controllo e le operazioni colturali successive. Di tale sesto d’impianto 
è fornito nella relazione paesaggistica uno schema (Figura 1 di pag. 48, elaborato ED.11). 

La composizione delle siepi sarà principalmente arbustiva intervallata da elementi arborei di Bagolaro. Lo 
schema di tali siepi è riportato nella fig. 2 di pag. 49 della già citata Relazione paesaggistica. Le operazioni 
d’impianto saranno prossime alle trincee drenanti. Le piante impiegate avranno altezza non inferiore a 1,5m. 

(Istruttoria con riferimento al PPTR) 

Dalla consultazione degli elaborati del PPTR, approvato con DGR n. 176 del 16/02/2015, si rileva quanto 
segue: 

Struttura Idro-geomorfologica: 

− Beni paesaggistici: l’area di intervento non è interessata da beni paesaggistici della suddetta struttura; 
− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area di intervento non è interessata da 

ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura; 

Struttura ecosistemica e ambientale: 

− Beni paesaggistici: l’area di intervento non è interessata da beni paesaggistici della suddetta struttura; 
− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area di intervento interessa l’ulteriore 

contesto paesaggistico “area di rispetto dei boschi” sottoposto alle misure di salvaguardia e di utilizzazione 
di cui all’art. 63 delle N.T.A. del PPTR; 

Struttura antropica e storico-culturale 

− Beni paesaggistici: l’area oggetto di intervento non è interessata da beni paesaggistici della suddetta 
struttura; 

− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area di intervento non è interessata da 
ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura; 

L’intervento in oggetto interessa l’Ambito paesaggistico n. 10 “Tavoliere Salentino” e ricade nella Figura 
territoriale 10.1 “La campagna leccese” per cui sono previsti specifici obiettivi di Qualità paesaggistica nella 
Sezione C2 della relativa Scheda d’Ambito. 

Dall’esame degli elaborati integrativi “ED.11_bis Integrazione alla relazione paesaggistica” e “EG 13 
PLANIMETRIA OPERE DI PROGETTO E LORO SOVRAPPOSIZIONE ALLA VINCOLISTICA DEL PPTR”, si evince che 
i seguenti manufatti, la cui realizzazione è prevista dal progetto di ampliamento e la cui posizione è indicata 
nella tavola ED.11_bis, ricadono all’interno dell’UCP “area di rispetto dei boschi’’ sottoposto alle misure di 
salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 63 delle N.T.A. del PPTR: 

- parte del collettore interrato; 
- parte della viabilità di collegamento dell’impianto esistente all’area di ampliamento; 
- parte della recinzione di progetto, incluse le opere di mitigazione. 

L’art. 63 “Misure di salvaguardia e di utilizzazione per l’Area di rispetto dei boschi” delle N.T.A. del PPTR 
stabilisce che: 

In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91,ai fini della salvaguardia e della corretta 
utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi 
in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all’art. 37 e in particolare, fatta eccezione per 
quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: 

[...] 
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- a3) apertura di nuove strade, ad eccezione di quelle finalizzate alla gestione e protezione dei complessi 
boscati, e l’impermeabilizzazione di strade rurali; 
- a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo smaltimento e il 
recupero dei rifiuti; 

[...] 

L’intervento proposto, pertanto, in quanto riguardante l’ampliamento di un impianto per depurazione che 
insiste in area di rispetto dei boschi e prevedendo opere ricadenti, sia pure in parte, all’interno di essa, e 
quindi in contrasto con l’art. 63 “Misure di salvaguardia e di utilizzazione per l’Area di rispetto dei boschi” 
delle N.T.A. del PPTR, necessita di ACCERTAMENTO DI COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA, ex art. 91 delle NTA del 
PPTR, in deroga, ex art. 95 delle NTA del PPTR. 

(VERIFICA DEI PRESUPPOSTI DELLA DEROGA) 
Con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in deroga alle norme 
paesaggistiche, le NTA del PPTR prevedono che: “Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono essere 
realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni paesaggistici e gli 
ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di accertamento di compatibilità 
paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili con gli obiettivi di qualità di cui all’art.37 
e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali.” 
Con riferimento alla Compatibilità con gli obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale di cui all’art. 37, il 
soggetto proponente, nell’elaborato “ED.11_Ter “INTEGRAZIONE N.2 ALLA RELAZIONE PAESAGGISTICA” 
fornito in data 05/04/2019 dichiara quanto segue: 

1) parte del collettore interrato: il collettore che convoglierà le acque depurate alle trincee drenanti 
verrà posato a profondità variabili e comunque a non meno di un metro di profondità rispetto al piano 
campagna. Il collettore sarò completamente interrato e quindi sarà coerente con gli obiettivi di qualità 
individuati dall’art. 37 delle NTA; 
2) parte della viabilità di collegamento dell’impianto esistente all’area di ampliamento: la viabilità di 
collegamento fra l’impianto esistente e l’ampliamento oggetto dell’intervento in oggetto sarà realizzata 
mediante uno strato di fondazione in misto granulare stabilizzato con legante naturale ed essendo quindi 
di tipologia bianca e assolutamente permeabile è perfettamente inserita nel contesto UCP “area rispetto 
boschi” e pertanto coerente con gli obiettivi di qualità individuati dall’art. 37 delle NTA; 
3) parte della recinzione di progetto, incluse le opere di mitigazione: la recinzione sarà realizzata in rete 
metallica zincata, coerentemente con la recinzione dell’impianto esistente. Per mitigare l’impatto visivo 
della recinzione si prevede di realizzare degli interventi di piantumazione con lo scopo di ottenere una 
riqualificazione ambientale indirizzata a ricostruire una compagine arborea e arbustiva in equilibrio 
dinamico con le condizioni climatiche stazionali, creando popolamenti naturali/ormi per composizione, 
struttura e densità. Gli interventi prevedono la realizzazione di piantagioni lineari (siepi, alberature) 
associate a nuclei composti da specie arboree e arbustive a bassa densità (minimo 4 - massimo 8 piante) 
impiantati in ordine sparso. Pertanto si può ritenere che anche questa parte di opera sia coerente con gli 
obiettivi di qualità individuati dall’art. 37 delle NTA. 

Circa le alternative localizzative e/o progettuali, il soggetto proponente evidenzia che “è altresì evidente che, 
per le criticità di funzionamento evidenziate nella relazione generale ED_01, è applicabile sia l’art. 95 delle NTA 
“Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità” sia l’art. 91 delle NTA “Accertamenti di compatibilità 
paesaggistica” e che le opere precedentemente elencate non abbiano alternative localizzabili e/o progettuali 
in quanto connesse idraulicamente col preesistente impianto di depurazione consortile di Lequile-San Cesario 
ricadente all’interno del medesimo UCP “area rispetto boschi”, di cui il presente progetto tratta un ampliamento 
del recapito finale”. 

https://all�art.37
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(CONCLUSIONI E PRESCRIZIONI) 
Tutto ciò premesso e considerato si propone alla Giunta il rilascio con prescrizioni del provvedimento di 
Accertamento di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 
95 delle medesime NTA, per il “Progetto per l’ampliamento del recapito finale a servizio dell’impianto di 
depurazione consortite di Lequile, San Cesario di Lecce, Monteroni di Lecce, San Pietro in Lama e Arnesano”, 
in quanto l’intervento, così come più avanti prescritto, pur in contrasto con le misure di salvaguardia e 
utilizzazione di cui all’art. 63 “Misure di salvaguardia e di utilizzazione per l’Area di rispetto dei boschi” delle 
N.T.A. del PPTR, risulta compatibile con gli obiettivi di qualità paesaggistica del PPTR e ammissibile ai sensi 
dell’art. 95 comma 1 

Prescrizioni: 
1) al fine di una migliore mitigazione visiva della prevista recinzione in rete metallica zincata, la realizzazione 
di piantagioni lineari (siepi, alberature) associate a nuclei composti da specie arboree e arbustive a bassa 
densità (minimo 4 - massimo 8 piante) impiantati in ordine sparso, già prevista dal progetto, sia realizzata 
esternamente alla stessa recinzione, anche prevedendo se necessario l’arretramento di quest’ultima. 
Tali schermature, lungo l’intero perimetro della recinzione, siano realizzate con una doppia fila sfalsata dì 
Pinus halepensis, con la messa a dimora di esemplari di altezza pari o superiore a 2 metri, in associazione 
con una ulteriore schermatura arbustiva realizzata con un’alternanza irregolare di specie arbustive autoctone 
(quali Pistacia lentiscus, Arbutus unedo) compatibilmente con la normativa vigente in materia di contrasto 
alla xylella. 
2) la succitata recinzione sia comunque spostata all’esterno dell’UCP “area di rispetto dei boschi”; 

Il presente provvedimento attiene esclusivamente agli aspetti di natura paesaggìstica, con riferimento alla 
compatibilità delle opere con il vigente PPTR e si rilascia nel presupposto che l’opera sia di pubblica utilità. Sono 
fatte salve tutte le ulteriori autorizzazioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni 
normative in materia sanitaria e/o di tutela ambientale. 

ACCERTATA la corresponsione degli oneri istruttori dovuti per atti amministrativi in materia di paesaggio di cui 
all’art. 10 bis della L.R. n. 20 del 7 ottobre 2009 e smi. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera d) della LR. 7/97. 

Copertura Finanziaria ai sensi della legge n. 118/2011 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta ulteriori implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che 
di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

l’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dai funzionari del Servizio Osservatorio e 
Pianificazione paesaggistica e dalla Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio che ne 
attestano la conformità alle norme vigenti; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
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DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 

DI RILASCIARE per il progetto per l’ampliamento del recapito finale a servizio dell’impianto di depurazione 
consortile di Lequile, San Cesario di Lecce, Monteroni di Lecce, San Pietro in Lama e Arnesano l’Accertamento 
di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle 
medesime NTA, con le prescrizioni riportate in narrativa al punto “Conclusioni e Prescrizioni”, del presente 
provvedimento parte integrante; 

DI DEMANDARE alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio la TRASMISSIONE TELEMATICA, prevista 
dalla DGR 985/2015, attraverso le apposite funzionalità del Sistema Informativo Territoriale, il presente 
provvedimento: 

• alla Provincia di Lecce; 
• all’Acquedotto Pugliese. 

DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1175 
Progetto di miglioramento funzionale dei campi di spandimento delle acque reflue a servizio dell’impianto 
depurativo di Gioia del Colle (BA). ACCERTAMENTO DI COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA ex art. 91 delle NTA 
del PPTR, in deroga ex art. 95 delle NTA del PPTR. 

L’Assessore alla Pianificazione territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dalla Dirigente della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 

VISTI: 

− la Convenzione Europea del Paesaggio, firmata a Firenze il 20 ottobre 2000; 

− la Parte III del D.Lgs. 42 del 22 gennaio 2004 recante “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” ed in 
particolare l’art. 146; 

− la LR n. 20 del 07/10/2009, “Norme per la pianificazione paesaggistica” e ss.mm.ii.; 

− il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale approvato con D.G.R. n. 176 del 16.02.2015 (BURP n. 40 del 
23.03.2015), ed in particolare l’art. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilità paesaggistica”; 

− l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”, il quale prevede la 
possibilità di realizzare tali opere in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle NTA del PPTR. 

CONSIDERATO CHE: 

(ITER PROCEDURALE) 
• Con nota prot. 18659 del 17/02/2015 la Società AQP spa ha presentato alla Città Metropolitana di Bari 

- Servizio Edilizia pubblica, Territorio e Ambiente istanza di attivazione della procedura di Verifica di 
Assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 20 del D.Igs. 152/2006, relativa all’intervento di “Manutenzione 
straordinaria - Interventi di miglioramento funzionale dei campi di spandimento. Impianto depurativo 
di Gioia del Colle recapito finale”; 

• con Determinazione n. 3462 del 15.06.2016 la Città Metropolitana di Bari - Servizio Edilizia pubblica, 
Territorio e Ambiente ha concluso la predetta procedura con giudizio di assoggettabilità a VIA “in 
ragione della necessaria attivazione per l’intervento proposto, nella soluzione progettuale presentata, 
della obbligatoria procedura di VIA, in ottemperanza alle disposizioni della L.R. n. 11/01; 

• con nota prot. n. 97705 del 21.09.2016 la società AQP spa ha chiesto la riformulazione del provvedimento 
espresso con D.D. n. 3462/2016, giusta ordinanza del TAR Puglia pubblicata il giorno 08.09.2016 n. 418 
che “invita a concertare la soluzione più idonea e sollecita a tutelare l’interesse pubblico”, emessa a 
seguito di istanza cautelare avanzata da AQP spa. 

• con nota prot. 51886 del 26.04.2017, acquisita al prot. AOO_145/3610 del 28.04.2017, la Città 
Metropolitana ha dunque avviato la Conferenza di Servizi per il riesame della procedura di assoggettabilità 
a VIA. Nell’ambito della procedura di riesame, con nota prot. AOO_145/5372 del 30.06.2017, il Servizio 
Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica della Regione Puglia, effettuate le dovute valutazioni di 
compatibilità paesaggistica dell’intervento proposto, si è espresso favorevolmente all’assoggettamento 
a VIA, avendo rilevato che: 

� “Rispetto alla necessità di preservare e tutelare l’area umida, l’intervento proposto presenta delle forti 
criticità che necessitano di maggiore approfondimento nella valutazione complessiva dell’intero corpo 
ricettore, piuttosto che delle sole due nuove trincee disperdenti. In particolar modo, tenuto conto che le 
nuove trincee sono finalizzate al ripristino della funzionalità iniziale dei campi di spandimento esistenti, 
riattivando la permeabilità naturale del fondo e delle pareti, è necessario valutare gli impatti diretti e 
indiretti che le stesse, associate alle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria pianificate, 

https://ss.mm.ii
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avrebbero sulla permanenza dell’area umida e sulla piena funzionalità della stessa in termini ecologici. 
Per le stesse ragioni, occorre valutare i prelievi delle acque reflue a fini irrigui programmati durante 
la stagione primaverile-estiva che, secondo quanto dichiarato dallo stesso proponente, con buona 
probabilità lascerebbero i bacini a secco durate la stagione irrigua. È necessario, inoltre, approfondire 
gli impatti delle operazioni di cantiere che verrebbero eseguite all’interno dell’area umida, con 
particolare riguardo alla realizzazione delle nuove condotte di adduzione e relative opere necessarie.” 
Nella suddetta nota, inoltre, il Servizio, a seguito dell’istruttoria svolta con riferimento al PPTR, ha 
evidenziato il contrasto con l’art. 65 delle NTA del PPTR “Misure di salvaguardia e di utilizzazione con 
le Aree umide”, puntualizzando che “trattandosi di opera pubblica o di pubblica utilità, l’intervento, 
ove si verifichi che le opere siano comunque compatibili con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 37 e 
non abbiano alternative progettuali, potrà essere autorizzato in deroga ai sensi dell’art. 95 delle NTA 
di PPTR”; 

• con Determinazione n. 4101 del 21.07.2017 la Città Metropolitana di Bari ha chiuso la Conferenza 
di Servizi per il riesame della Determinazione n° 3462 del 15.06.2016, confermando il rinvio a VIA 
dell’intervento in esame; 

• con nota prot. 67903 del 09.06.2018 la Società AQP spa ha presentato alla Città Metropolitana di Bari 
- Servizio Edilizia pubblica, Territorio e Ambiente istanza di attivazione della procedura di Valutazione 
di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 19 del D.Igs. n. 152/2006; inoltre, con successiva nota prot. 
10808 del 04.02.2019, ha chiesto che, nell’ambito della procedura di VIA, venga valutato il rilascio 
dell’Accertamento di Compatibilità paesaggistica in deroga ai sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR; 

• facendo seguito alla nota prot. 148561 del 18.12.2018 con la quale la Città metropolitana di Bari ha 
convocato la conferenza di servizi per l’esame della procedura di VIA, con nota prot. AOO_145/679 del 
29.01.2019 il Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica della Regione Puglia ha confermato 
il parere espresso con nota prot. AOO_145/5372 del 30.06.2017, in mancanza della documentazione 
integrativa richiesta nell’ambito della procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA, finalizzata 
ad approfondire e chiarire gli impatti dell’opera sui beni paesaggistici tutelati dal PPTR e da questa 
interessati. Con successiva nota prot. AOO_145/1278 del 15.02.2019, il Servizio, in merito alla richiesta 
avanzata dalla Società AQP spa di rilascio dell’Accertamento di compatibilità paesaggistica in deroga, 
ai sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR, ha inoltre ricordato al proponente che “l’istituto della deroga 
per la realizzazione dì opere pubbliche o di pubblica utilità è ammissibile laddove si verifichi che le 
“opere siano comunque compatibili con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 37 [delle NTA del PPTR] e non 
abbiano alternative localizzative e/o progettuali”. La documentazione a supporto dell’istanza dovrà 
quindi contenere tutti gli elementi necessari e utili alle suddette valutazioni”; 

• con nota acquisita al prot. AOO_145/796 del 06.03.2019 la società AQP spa ha riscontrato a quanto 
richiesto, consegnando su supporto digitale la documentazione più avanti elencata; 

• con nota prot. AOO_145/2012 del 14.03.2019, il Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica 
della Regione Puglia ha espresso parere favorevole al rilascio dell’accertamento di compatibilità 
paesaggistica in deroga al PPTR con prescrizioni e raccomandazioni; 

• con Determinazione n. 1462 del 18.03.2019 la Città Metropolitana di Bari - Servizio Edilizia pubblica, 
Territorio e Ambiente ha espresso parere favorevole di compatibilità ambientale al progetto in esame, 
previa acquisizione del provvedimento di accertamento di compatibilità paesaggistica da rilasciarsi da 
parte della Regione Puglia ai sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi delle medesime 
NTA, nonché nel rispetto delle prescrizioni elencate nella stessa determinazione. 

(DOCUMENTAZIONE AGLI ATTI) 

Con nota acquisita al prot. AOO_145/795 del 06.03.2019, la società AQP spa ha provveduto a consegnare, 
su supporto digitale, la seguente documentazione (per ciascun elaborato si riporta la relativa impronta 
informatica secondo l’algoritmo MD5}: 
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Successivamente il proponente ha provveduto ad integrare la suddetta documentazione con l’elaborato 
“Relazione paesaggistica”, consegnato su supporto digitale in data 11.03.2019 e acquisito al prot. 
AOO_145/1938 del 11.03.2019 
Dall’esame della suddetta documentazione si evince che la procedura in oggetto è finalizzata alla valutazione 
degli interventi di miglioramento funzionale del recapito finale del depuratore della città di Gioia del 
Colle, costituito, in deroga a quanto previsto dal Piano di Tutela delle Acque, dai campi di spandimento in 
località macchia del Campo, dove viene effettuato lo scarico dei reflui sul suolo. Risultando insufficienti 
allo smaltimento della portata dell’impianto di depurazione di Gioia del Colle, la società AQP spa propone 
l’intervento in esame, al fine di permettere la rifunzionalizzazione a rotazione degli attuali campi e consentire 
un più idoneo smaltimento del refluo depurato, assicurando così il corretto funzionamento del depuratore 
cittadino. 

(DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO) 
I campi di spandimento in oggetto sono localizzati in area agricola lungo il tratto iniziale della Lama San 
Giorgio, in località Lama delle Vigne, prossimi alla S.P. 139. 
Attualmente occorre rilevare la saturazione dei campi di spandimento esistenti che, soprattutto in 
concomitanza di forti precipitazioni, allorquando i volumi di acqua parassiti (acque bianche convogliate nella 
rete di fognatura nere) incrementano la portata dei reflui oltre i valori di progetto, non sono in grado di 
assicurarne il corretto smaltimento. In attesa della realizzazione della condotta che convoglierà gli scarichi 
verso il recapito finale di Lama San Giorgio, per far fronte a tale criticità la società AQP spa propone l’attuazione 
di un “progetto di manutenzione straordinaria relativo alla realizzazione di interventi tali da permettere la 
rifunzionalizzazione a rotazione degli attuali campi di spandimento”, senza interrompere il normale esercizio 
del depuratore in qualsiasi condizione di funzionamento, normale o di emergenza. La fattibilità di tale 
progetto di manutenzione è subordinata alla realizzazione di nuove trincee drenanti a carattere temporaneo, 
di supporto a quelle esistenti sia per aumentare la capacità assorbente di smaltimento sul suolo che per 
consentire una più agevole e sicura manutenzione programmata a rotazione. La realizzazione delle vasche di 
progetto consentirebbe, infatti, la disponibilità di un volume volano per deviare l’aliquota di portata del 
singolo campo oggetto di manutenzione, conservando complessivamente inalterato l’intero volume liquido 
disponibile alla sopravvivenza dell’area. 
Il Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti, redatto con lo scopo di consentire la messa in atti 
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di interventi obbligatori e indispensabili per la gestione del recapito in sicurezza, prevede interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria. I primi consistono nell’asportazione e smaltimento del materiale 
depositato e dell’eventuale copertura vegetale presente e nel ripristino con lavaggi in pressione della 
permeabilità delle vasche, che avverrà di norma nei periodi di non utilizzo. Nel caso in cui, invece, occorra 
effettuare una manutenzione straordinaria delle vasche durante il periodo di esercizio, si provvederà a 
svuotare la vasca interessata mediante la chiusura delle paratoie, convogliando i reflui verso le nuove trincee 
di progetto. In tal modo sarà possibile ispezionare, ed eventualmente ripristinare o consolidare, gli argini 
delle vasche, al fine di evitare la fuoriuscita di refluo depurato e spandimento dello stesso nelle aree interne o 
esterne all’area del recapito. Durante la fase di esercizio saranno effettuati anche interventi di disinfestazione 
e derattizzazione. 
Valutate le caratteristiche funzionali, idrogeologiche e idrauliche delle aree potenzialmente idonee alla 
realizzazione delle nuove trincee disperdenti, sono state individuate due zone utili, contigue ai campi esistenti: 
la Nuova trincea n. 1 ubicata a Sud nei pressi del collettore, e la Nuova trincea n. 2 ad Ovest. Le trincee saranno 
realizzate a mezzo scavo di sbancamento e alimentate mediante due nuove condotte di adduzione a partire 
dalla tubazione principale che alimenta i campi esistenti; è prevista, inoltre, la realizzazione di due pozzetti di 
ispezione in cls (dimensioni 1,20 m x 1,20 m x 2,10 m) sui cambi di direzione della tubazione e due pozzetti di 
intercettazione in cls prefabbricato. Le tubazioni saranno posate a profondità variabile tra - 1,00 m e -2,00 m 
e protette, in corrispondenza dei tratti carrabili, da solette prefabbricate in cls armato. 

(ISTRUTTORIA CON RIFERIMENTO AL PPTR) 

Dalla consultazione degli elaborati del PPTR, approvato con DGR n. 176 del 16/02/2015, risulta che l’area di 
intervento ricade nell’Ambito paesaggistico n. 6 “Alta Murgia”, Figura Territoriale 6.3 “La sella di Gioia”, per 
cui sono previsti specifici “Obiettivi di Qualità paesaggistica” nella Sezione C2 della relativa “Scheda d’Ambito”. 

Per quanto attiene il Sistema delle Tutele si evince quanto segue: 

Struttura Idro - geomorfologica: 
− Beni paesaggistici: l’area di intervento non è interessata da beni paesaggistici della suddetta struttura; 
− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area di intervento non è interessata da 

ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura; 

Struttura ecosistemica e ambientale: 

− Beni paesaggistici: l’area di intervento non è interessata da beni paesaggistici della suddetta struttura; 
− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’intervento interessa ulteriori contesti 

paesaggistici della suddetta struttura, nel dettaglio “aree umide” disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 
60, dalle direttive di cui all’art. 61 e dalle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 65 delle NTA 
di PPTR, contrastando con queste ultime; 

Struttura antropica e storico-culturale 

− Beni paesaggistici: l’area oggetto di intervento non è interessata da beni paesaggistici della suddetta 
struttura; 

− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area oggetto di intervento non è 
interessata da ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura. 

(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA) 
I campi di spandimento dei reflui in esame interessano un contesto paesaggistico rurale in cui la principale 
matrice di paesaggio è rappresentata da un mosaico agricolo che, variamente composto da uliveti, colture 
arboree e area a seminativo, è orientato ad una semplificazione delle trame e colture agricole, con un 
conseguente impoverimento anche della qualità ecologica del territorio. In tale contesto, la principale riserva 
di naturalità è rappresentata dall’area umida che si è formata “in maniera del tutto naturale in seguito al 
ritardo tra la portata di acque reflue depurate in ingresso ai compi (proveniente dal depuratore di Gioia del 
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Colle) e quella assorbita dal suolo e dogli strati superficiali del sottosuolo. Tale presenza ha determinato negli 
anni un notevole sviluppo della biodiversità, di rilevanza naturalistica ed ecologica, evidenziata dalla presenza 
di uccelli stanziali e migratori di notevole interesse, come ad esempio alcune specie di anatre e di altri ucceili 
migratori (tra le 62 specie acquatiche documentate, ci sono 14 tra le specie rare inserite nelle Direttive Europee 
Habitat e Uccelli o minacciate a vario livello e presenti nella Lista Rossa).“ (p. 38 e ss). 
La concomitanza di molteplici fattori, quali le caratteristiche idrogeologiche dei terreni, l’estensione 
complessiva dei campi, le portate dei reflui in ingresso, ha dunque fatto sì che i campi di spandimento, nati 
per soddisfare un’esigenza tecnica, abbiano generato un’area umida di tale valore, in termini naturalistici ed 
ecologici, da essere inserita tra i beni tutelati dal Piano Paesaggistico regionale. Un bene che arricchisce, sotto 
il profilo ambientale e paesaggistico, l’ambito territoriale, favorendo nel contempo la continuità ecologica 
tra le maggiori compagini naturalistiche (le aree boscate delle Murge, i corridoi ecologici delle lame che 
digradano verso la costa ...) e tra queste e la rete minore di naturalità (filari alberati, siepi, muretti a secco 
ecc). 
L’intervento proposto di rifunzionalizzazione dei campi di spandimento non si esaurisce nella sola realizzazione 
di due nuovi campi di espansione, che di fatto potenzialmente amplierebbero l’area umida, ma si estende ad 
un più complesso programma manutentivo, e in tali termini va analizzato sotto il profilo paesaggistico. I campi 
in progetto, oltre ad assicurare una maggiore capienza in caso di incrementi occasionali delle portate, sono 
destinati principalmente a consentire “la manutenzione a rotazione del singolo campo, deviando l’aliquota 
di portata in arrivo verso le due nuove vasche”. In considerazione delle operazioni necessarie all’attuazione 
delle operazioni di manutenzione, nonché degli effetti che ne conseguono (temporaneo prosciugamento 
del campo, maggiore permeabilità del suolo, asportazione della vegetazione palustre, contenimento della 
diffusione delle larve e delle specie animali predate, disturbo e conseguente allontanamento della fauna ....) 
si eccepiscono le criticità legate all’intervento. Nel contempo, si riconosce la necessità di assicurare il corretto 
funzionamento dei campi di spandimento quali recapito finale del depuratore esistente di Gioia del Colle, 
per ragioni di sicurezza ambientale e sanitaria, e si prende atto dell’obbligo in capo al soggetto gestore del 
depuratore di provvedere al corretto funzionamento dell’impianto, di cui i campi costituiscono il recapito 
finale. Dati questi presupposti, dovendo conciliare la doppia natura dei campi di spandimento di elemento 
tecnico da una parte e oasi naturale dall’altra, si ritiene che il progetto di rifunzionaitzzazione dei campi sia 
sostenibile nella misura in cui è in grado di garantire l’equilibrio ecosistemico dell’area umida. A tal proposito 
il proponente nell’ elaborato D1. Studio di Impatto Ambientale (SIA) dichiara che “lo scopo del piano di 
manutenzione è anche quello di consentire la messa in atto di interventi obbligatori ed indispensabili per 
la gestione del recapito in sicurezza (...), ma allo stesso tempo di consentire il mantenimento dell’equilibrio 
ecosistemico dell’area umida”. Invero nel SIA, il proponente evidenzia che “ha sempre garantito nel tempo 
la manutenzione del recapito finale così come indicato nella tabella riportata riepilogativa degli interventi 
di manutenzione eseguiti dal 2011 al 2015 presso i campi di spandimento. [...] detta attività, ancor più e 
con migliori risultati, sarà effettuata con l’ampliamento di cui trattasi del recapito finale in quanto, grazie 
al maggior volume che sarà disponibile, si potrà intervenire con interventi programmati, e non solo nella 
stagione secca quando la portata in afflusso è inferiore, più radicali tesi alla rifunzionalizzazione ciclica dei 
singoli campi che, come si evince dal prospetto su riportato, consentono di distanziare gli interventi su uno 
stesso campo di spandimento” (cfr. § 3.6.3 Garanzie sul corretto stato di manutenzione e funzionamento delle 
nuove trincee e dei campi di spandimento esistenti). Tra gli interventi di manutenzione elencati in tabella, 
oltre i lavori di consolidamento degli argini su diversi campi, si riscontrano lavori di rifunzionalizzazione già 
effettuati sui campi 2, 3 e 7. 
Ancora nel SIA il proponente evidenzia che “Durante la manutenzione di ogni singola vasca, il refluo verrà 
convogliato nelle trincee di nuova realizzazione per ripristinare la capacità assorbente dei campi di spandimento 
in esercizio. (...) Si precisa che, trattandosi di interventi da eseguire a rotazione, non si avrà mai la totalità dei 
campi di spandimento in contemporanea manutenzione e che la stessa attività manutentivo verrà programmata 
nel corso dell’anno in modo da non incidere sulla qualità ambientale e da avere il minor impatto possibile 
sia sull’habitat presente nella zona in esame, evitandone la frammentazione, sia sulle specie avifaunistiche 
e faunistiche in generale. (...) la necessità di avere le due nuove vasche oggetto della presente procedura, 
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oltre che per motivi strettamente idraulici consistenti nella creazione di un volume volano per consentire gli 
interventi di pulizia a rotazione dei campi esistenti, ha anche il fondamentale compito di mantenere inalterati 
gli equilibri ambientali ed ecosistemici, proprio durante il periodo di manutenzione, proprio perché garantisce 
sempre inalterato il volume idrico, indispensabile per il mantenimento del funzionamento dell’area umida. “. 
Nella nota prot. AOO_145/5372 del 30.06.2017 la scrivente ha evidenziato delle forti criticità legate al progetto 
in particolar modo relativamente a (i) impatti diretti e indiretti che le nuove trincee drenanti, associate alle 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria pianificate, avrebbero sulla permanenza dell’area umida 
e sulla piena funzionalità della stessa in termini ecologici; (ii) prelievi delle acque a fini irrigui programmati 
durante la stagione primaverile-estiva; (iii) impatti delle operazioni di cantiere che verrebbero eseguite 
all’interno dell’area umida, con particolare riguardo alla realizzazione delle nuove condotte di adduzione e 
relative opere necessarie. Per quanto attiene il p.to (i) il proponente afferma che “Il bilancio tra la portata 
in ingresso continua proveniente dal depuratore (con l’aggiunta di quella di pioggia discontinua, sia diretta 
che indiretta per ruscellamento superficiale per gli apporti da monte) e la portata assorbita naturalmente 
dal fondo e dalle pareti delle vasche a cielo aperto è tale che i bacini siano costantemente pieni, tanto da 
aver determinato la formazione dell’area umida. Siffatta condizione, ha determinato negli anni un equilibrio 
ecosistemico del recapito sia con la vegetazione e, contemporaneamente, con le specie faunistiche, soprattutto 
avifaunistiche, notevolmente arricchitesi negli anni per effetto proprio della presenza dell’area trofica. 
L’impegno da parte di AQP sarà quello di mantenere inalterato l’equilibrio della zona umida grazie proprio alla 
avvenuta realizzazione delle nuove trincee previste nel presente progetto quale supporto a quelle esistenti” (p. 
158 ss). In merito al pto (ii) non è previsto alcun prelievo per fini irrigui in quanto il recapito non è autorizzato 
per tali fini. Di conseguenza non esiste il rischio dello svuotamento dei bacini durante la stagione irrigua. 
Per quanto riguarda il pto (iii), il proponente dichiara che gli impatti saranno contenuti a fronte della durata 
limitata del cantiere e dell’organizzazione dello stesso, tale da minimizzare gli ulteriori consumi dì suolo, 
limitando gli spazi utilizzati per il passaggio degli automezzi e per il deposito dei materiali. 

A fronte della richiesta avanzata dalia Società AQP spa, nell’ambito della procedura di VIA, di ricorrere a 
procedure di deroga alle norme paesaggistiche, le NTA del PPTR, per il caso in oggetto, prevedono che: 
“Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal 
Titolo VI delle presenti norme per i beni paesaggistici e gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione 
paesaggistica o in sede di accertamento di compatibilità paesaggistica si verifichi che dette opere siano 
comunque compatibili con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 37 e non abbiano alternative localizzative e/o 
progettuali.” (Art. 95, NTA di PPTR). 

Con riferimento alla compatibilità con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 37 si rappresenta quanto segue. 

In relazione alle interpretazioni identitarie e statutarie del paesaggio regionale espresse nell’Atlante del 
Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico del PPTR, si rappresenta che l’area di intervento appartiene 
all’Ambito paesaggistico n” 6 “Alta Murgia”, Figura Territoriale 6.3 “La sella di Gioia”. Il perseguimento degli 
obiettivi di qualità è assicurato dal rispetto della normativa d’uso, costituita da indirizzi e direttive individuati 
nella Sezione C2) delle schede dello specifico Ambito. 

Nel merito, per quanto attiene: 
• A. 1 Struttura Idro-geo-morfologica: 

Nell’elaborato “Relazione Paesaggistica” (p. 165) il proponente afferma “ Gli interventi di manutenzione di 
carattere eccezionale garantiscono assoluta tutela dello stato di qualità della falda idrica profonda esistente e 
dello stato carbonatico presente .La profondità di scavo interesserà i primi 6-7 metri a fronte di una profondità 
di falda di 200 m dal p.c. “. 

Si prende atto di quanto dichiarato 

• A.2 Struttura Ecosistemica-ambientale: 
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Nell’elaborato “Relazione paesaggistica” (pag. 166, 167) il proponente afferma: (i) l’intervento garantirà 
un migliore funzionamento dei campi esistenti, in uno scenario di breve e lungo termine, in quanto potrà 
consentire la manutenzione a rotazione di tutte le vasche, con benefici per il mantenimento dell’equilibrio 
dell’area umida grazie alla presenza di un volume “volano” anche durante le attività manutentive con notevoli 
vantaggi per le specie faunistiche presenti; (ii) non si andrà a distruggere alcun lembo di specie vegetale 
autoctona o ambienti che costituiscono habitat di particolare valenza, anzi si salvaguarderà la stessa. 

Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente nella misura in cui verranno attuate le 
condizioni più avanti espresse. 

• A.3 Struttura e componenti antropiche e storico-culturali 
• A.3.3 Componenti visivo percettive 

Nell’elaborato “Relazione paesaggistica” (pag. 170) il proponente afferma: (i) gli interventi interesseranno 
un’area già occupata e già modificata rispetto all’assetto naturale dei luoghi, pertanto non si assisterà ad 
alcuna trasformazione dell’assetto paesaggistico e delle attuali visuali panoramiche, visto che si tratta di un 
intervento che “si ferma” alla quota del piano campagna senza la presenza di oggetti fuori terra visibili a 
distanza; (ii) il potenziale impatto negativo su talune componenti ambientali, correlato essenzialmente alla 
fase di realizzazione delle opere, è risultato insignificante rispetto ai vantaggi sociali ed ambientali che si 
realizzeranno con l’entrata in esercizio delle stesse. 

Con riferimento all’esistenza di alternative localizzative e/o progettuali si rappresenta quanto segue. Nella 
Relazione paesaggistica al § 2. 7 Analisi delle alternative progettuali, vengono prese in esame le alternative di 
localizzazione, di processo o strutturali (esame di differenti tecnologie, processi, materie prime) e alternative 
di compensazione o di mitigazione. Nel merito il proponente dichiara che “Dal punto di vista strategico, la 
soluzione dell’ampliamento dei campi è emersa per consentire gli interventi di manutenzione a rotazione 
delle trincee esistenti, senza interrompere il funzionamento del depuratore e senza arrecare disturbi agli 
equilibri ambientali della zona umida, che si è venuta a formare nel tempo per la presenza stessa del recapito. 
Dal punto di vista della localizzazione, sono state valutate diverse ipotesi nell’intorno delle trincee esistenti. 
L’individuazione delle aree potenzialmente idonee alla realizzazione delle trincee disperdenti non ha lasciato 
spazio ad alternative localizzative diverse da quelle attorno al recapito esistente, in quanto l’intervento in 
progetto è concepito al fine di consentire la manutenzione straordinaria delle trincee esistenti, garantendo la 
continuità di funzionamento al depuratore. 

Si ritiene di dover prendere atto di quanto affermato dal proponente. 

(CONCLUSIONI E PRESCRIZIONI) 

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta il rilascio con prescrizioni e raccomandazioni dei 
provvedimento di Accertamento di Compatibilità Paesaggistica ai sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR, 
in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, per il progetto di “Miglioramento funzionale dei campi 
di spandimento delle acque reflue a servizio dell’impianto depurativo di Gioia dei Colle (BA), in quanto 
l’intervento, alle condizioni di seguito dettate, pur in contrasto con le prescrizioni di cui all’art. 65 delle NTA 
di PPTR, risulta ammissibile ai sensi dell’art. 95 comma 1 delle NTA del PPTR con le seguenti prescrizioni e 
raccomandazioni; 

• siano rispettate tutte le misure di mitigazione e ripristino proposte negli elaborati “Relazione 
paesaggistica” e “Studio di Impatto ambientale”; 

• compatibilmente con le condizioni di sicurezza ambientale e sanitaria che dovranno essere garantite in 
relazione alla gestione dei campi di spandimento: 
− il bilancio tra le acque in entrata e quella assorbita al suolo dovrà essere sempre a favore dell’ambiente 

umido; 
− le attività di manutenzione che richiedono la bonifica e il prosciugamento delle acque, con la 
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conseguente rimozione del materiale di deposito e della vegetazione palustre, dovranno interessare 
un campo alla volta ed essere cadenzate ad intervalli sufficienti al ripristino delle condizioni di area 
umida nel campo precedentemente bonificato; 

− gli interventi di debatterizzazione e deratterizzazione dovranno essere valutati e programmati in 
modo tale da assicurare il mantenimento delle condizioni di equilibrio trofico nell’area umida; 

− in considerazione del notevole impatto ambientale degli interventi di deratterizzazione effettuati 
tramite rodenticida/tipicida (pericolo di avvelenamento tanto per la fauna predatrice quanto per 
la fauna che potrebbe ingerire direttamente le sostanze velenose; contaminazione delle acque con 
conseguente danno per gli organismi acquatici, inquinamento ambientale dato dalle carcasse degli 
animali ...) è fatto divieto di utilizzo delle suddette sostanze tossiche a favore di alternative ecologiche 
e maggiormente sostenibili. E’ inoltre fatto divieto di eseguire interventi di derattizzazione durante la 
stagione riproduttiva (1 marzo -15 luglio); 

• è fatto divieto di realizzare i nuovi campi di spandimento e le opere accessorie, nonché le operazioni di 
manutenzione ordinaria e straordinaria, durante la stagione riproduttiva (1 marzo -15 luglio); 

• tanto per le operazioni di manutenzione quanto per la realizzazione delle nuove trincee dovranno 
essere adoperati mezzi da lavoro di piccole dimensioni, tali da ridurre il potenziale disturbo arrecato 
alla fauna; 

• lungo la recinzione esterna dei campi dovrà essere impiantata una siepe arbustiva continua, di altezza 
pari ad almeno 2 m, ad elevata densità strutturale e rapido accrescimento, di specie autoctona e 
attinente al contesto rurale (es. lentisco “Pistacia lentiscus”); 

Si raccomanda, inoltre: 
• il contenimento delle aree da cantierizzare, nonché dei tempi di realizzazione delle nuove trincee e 

delle operazioni di manutenzione. 

(ADEMPIMENTI NORMATIVI GENERALI) 

CONSIDERATO CHE, ai sensi del comma 4 dell’art. 146 del D.Igs. n. 42/2004, il presente Accertamento di 
Compatibilità Paesaggistica costituisce atto autonomo e presupposto rispetto al permesso di costruire o 
agli altri titoli legittimanti l’intervento urbanistico-edilizio, restando nelle competenze dell’Amministrazione 
Comunale l’accertamento della rispondenza alle norme urbanistico-edilizie vigenti e della conformità alla 
strumentazione urbanistica generale ed esecutiva del comune, nonché l’accertamento dell’ammissibilità 
dell’intervento al sensi delle vigenti normative nazionali e regionali. 

SONO FATTI SALVI ED IMPREGIUDICATI dal presente Accertamento di Compatibilità Paesaggistica eventuali 
diritti di terzi, nonché l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizzazioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti 
dalle vigenti disposizioni in materia sanitaria e/o di tutela ambientale. 

ACCERTATA la corresponsione degli oneri istruttori dovuti per atti amministrativi in materia di paesaggio di cui 
all’art. 10bis della L.R. n. 20 del 7 ottobre 2009 e smi. 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI AL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 
Si dichiara che II presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo 
di entrata o di spesa, né a carico del bilancio regionale, né a carico degli enti per i cui debiti i creditori 
potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati 
a valere sullo stanziamento previsto dal Bilancio Regionale 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del seguente atto finale. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale, ai sensi dell’art.51 

https://dell�art.51
https://SS.MM.II
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del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., così come puntualmente definito dalla l.r. n. 7/97, art.4,comma 4, lettera K), 
nonché dalla l.r. n.7/2004 e ss.mm.ii. “Statuto della Regione Puglia” .

LA GIUNTA

UDITA la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione territoriale;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
vigente ;

A VOTI unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

−− DI APPROVARE la Relazione istruttoria dell’Assessore all’Urbanistica e Pianificazione Territoriale, nelle 
premesse riportate;

−− DI RILASCIARE per il progetto di “Miglioramento funzionale dei campi di spandimento delle acque reflue a 
servizio dell’impianto depurativo di Gioia del Colle (BA)” l’Accertamento di Compatibilità Paesaggistica ai 
sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, con le prescrizioni 
riportate nel paragrafo “Conclusioni e Prescrizioni”, del presente provvedimento;

−− DI DEMANDARE all’amministrazione comunale di Gioia del Colle il controllo della conformità dei lavori 
effettuati alla presente determinazione;

−− DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE, come previsto dalla DGR n. 985/2015, attraverso le apposite 
funzionalità del Sistema Informativo Territoriale, il presente provvedimento:

•	 alla Società AQP spa - Direzione Operativa. Coordinamento Gestione Impianti;
•	 al Comune di Gioia del Colle;
•	 alla Città Metropolitana di Bari;

−− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                                                                       IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE                                                                                            MICHELE EMILIANO

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1178 
COMUNE DI TARANTO - Variante al PRG (da attrezzatura scolastica ad attrezzatura sanitaria, con traslazione 
viabilità) suolo alla contrada Cesareo, Via Scoglio del Tonno (fg. 265, p.lla 605). Parere di compatibilità 
paesaggistica e approvazione. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle istruttorie espletate dal Servizio Strumentazione 
Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dai rispettivi Dirigenti della 
Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 

“” Il Comune di Taranto, munito di PRG approvato con DPGR n. 421 del 20/03/78 (con declaratoria di 
adeguamento alla LR 56/1980), con DCC n. 7 del 24/01/17 ha adottato la Variante al PRG (da attrezzatura 
scolastica ad attrezzatura sanitaria, con traslazione viabilità) per il suolo alla contrada Cesareo, Via Scoglio del 
Tonno (fg. 265, p.lla 605 di 20.000 mq), in ditta Poliambulatorio Lattanzi sas, e con DCC n. 15 del 16/03/18 
-previa pubblicazioni degli atti- ha accolto l’osservazione presentata dal Dirigente della Direzione Urbanistica 
comunale. 

I relativi documenti sono stati trasmessi con nota comunale prot. 121180 del 07/08/18 e comprendono: 
− DCC n. 7 del 24/01/17 di adozione, con n. 2 relazioni istruttorie d’ufficio e n. 19 elaborati tecnici; 
− DCC n. 15 del 16/03/18 di accoglimento della osservazione presentata dal Dirigente della Direzione 

Urbanistica comunale, con l’osservazione stessa e atto unilaterale d’obbligo; 
− istanza di parere di compatibilità paesaggistica, con “Tav. 1 - Inquadramento Territoriale - Stato di Fatto con 

evidenza di Strada Pubblica” e stralcio PPTR. 

Sono inoltre presenti in atti: 
− nota prot. 4090 del 13/03/18 della Sezione Lavori Pubblici regionale, con la quale si comunica di non 

esprimere parere ex art. 89 del DPR 380/2001, in quanto il procedimento di variante al PRG in argomento 
non comporta aumenti di criticità ai fini della compatibilità sismica e geomorfologica; 

− nota prot. 6145 del 08/06/18 della Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale, dalla quale risulta, per 
quanto attiene agli adempimenti in materia di VAS, che la procedura di registrazione ai sensi dell’art. 7.4 
del Regolamento Regionale 18/2013 risulta conclusa e non selezionata per la verifica; 

− nota istruttoria prot. 7002 del 10/09/18 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio regionale, resa 
ai fini del parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.C delle NTA del PPTR, favorevole con 
prescrizioni. 

Come relazionato nelle istruttorie comunali, la Variante al PRG, adottata a seguito di istanza della ditta 
proprietaria del suolo ai fini della realizzazione di un poliambulatorio, presenta due contenuti: 
a) riclassificazione dell’area in esame: 

• da “Servizi d’interesse pubblico: distretto scolastico - B2.3” disciplinata dall’art. 29 delle NTA del PRG, 
destinata ad un raggruppamento unitario di scuole superiori per servire circa 50.000 abitanti, pertanto 
zona omogenea di tipo “F” ex art. 4, punto 5 del DM 1444/1968 (attrezzature per l’istruzione superiore 
all’obbligo, esclusi gli istituti universitari) disciplinata con i seguenti principali indici e parametri: 
− indice di fabbricabilità territoriale 1,5 mc/mq e fondiario 5,0 mc/mq; 
− indice di copertura 0,4 mq/mq; 
− altezza max 30,00 mt; 
− verde attrezzato 0,4 mq/mq e parcheggi pubblici 0,2 mq/mq; 
− obbligo di piano attuativo esteso all’intera area delimitata nelle tavole di PRG (nella fattispecie 

puntuale, estesa per circa 273.000 mq); 
• ad “Attrezzature d’interesse collettivo: sanitaria - B1.4” disciplinata dall’art. 28 delle NTA del PRG, 

destinata ad ambulatori, poliambulatori e locali di assistenza medica (escluse strutture di degenza) 
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e pertanto anch’essa zona omogenea di tipo “F” ex art. 4, punto 5 del DM 1444/1968 (attrezzature 
sanitarie e ospedaliere), disciplinata con i seguenti principali indici e parametri: 
− indice di fabbricabilità fondiario 3,0 mc/mq; 
− indice di copertura 0,5 mq/mq, riportato a 0,4 mq/mq con l’osservazione UTC prot. 144015 del 

26/09/17 e la DCC 15/2018 di accoglimento della stessa; 
− altezza max 20,00 mt; 
− verde attrezzato 0,25 mq/mq, riportato a 0,4 mq/mq con l’osservazione UTC prot. 144015 del 

26/09/17 e la DCC 15/2018 di accoglimento della stessa, e parcheggi pubblici 0,25 mq/mq; 
− obbligo di piano attuativo. 

b) traslazione viabilità: 
afferisce all’arteria primaria prevista dal Piano urbanistico -in Variante al PRG- denominato “CEP Salinella” 
e approvato con DGR n.l28 de! 31/01/11, limitatamente al tratto (esterno alla perimetrazione del suddetto 
Piano) attraversante in mezzeria l’area in esame, che viene traslato a margine -all’interno dell’area stessa- e 
raccordato al tracciato dell’arteria; 
al riguardo viene evidenziato che: 

− giusta annotazione testuale presente negli elaborati del Piano citato “le indicazioni riportate all’esterno 
del ‘perimetro delibera CC 23/2002’ hanno valore descrittivo oppure non vincolante”; 

− è posta a carico della ditta la cessione a titolo gratuito del sedime stradale ricadente nell’area di 
proprietà. 

ISTRUTTORIA REGIONALE 

A) ASPETTI AMBIENTALI E VINCOLI TERRITORIALI 

Si prende atto: 
− della nota prot. 4090 del 13/03/18 della Sezione Lavori Pubblici regionale, con la quale sì comunica 

di non esprimere parere ex art. 89 del DPR 380/2001, in quanto il procedimento di variante al PRG in 
argomento non comporta aumenti di criticità ai fini della compatibilità sismica e geomorfologica; 

− della nota prot. 6145 del 08/06/18 della Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale, dalla quale 
risulta, per quanto attiene agli adempimenti in materia di VAS, che la procedura di registrazione ai 
sensi dell’art. 7.4 del Regolamento Regionale 18/2013 risulta conclusa e non selezionata per la verifica. 

B) ASPETTI PAESAGGISTICI 

La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, con propria nota istruttoria prot. 7002 del 10/09/18 ha 
espresso il parere favorevole di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.C delle NTA del PPTR, con 
le seguenti valutazioni e prescrizioni: 

“”(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA) 

� Entrando nel merito della valutazione paesaggistica della variante in oggetto, sulla base della 
documentazione trasmessa, si rappresenta che l’intervento ricade nell’Ambito Territoriale dell’ “Arco 
Jonico Tarantino” ed in particolare nella Figura Territoriale denominata “L’anfiteatro e la piana tarantina”. 

� Il valore paesaggistico - ambientale del contesto in esame è rilevabile nelle componenti del tipico paesaggio 
dell’arco ionico tarantino, strutturato nella parte meridionale da zone pianeggianti con esigui rilievi delle 
Murge tarantine ed organizzate prevalentemente da una matrice agricola a vigneto, associato localmente 
al seminativo e intervallato unicamente dai centri urbani (Talsano, Leporano, Pulsano ecc.) e dal relativo 
mosaico periurbano. 
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� Con riferimento all’area d’intervento, si rappresenta che essa risulta ricadere nello spazio periurbano 
interno alla nuova tangenziale sud-ovest di Taranto, caratterizzato dall’alternarsi delle geometrie del 
mosaico agricolo e dai margini dei contesti urbani periferici. 

� Si rappresenta inoltre che, dalla consultazione degli elaborati del PPTR, l’intervento ricade in un’area non 
interessata da “Beni Paesaggistici” e “Ulteriori Contesti Paesaggistici” di cui all’art 38 delle NTA del PPTR. 

� Tutto ciò premesso, si ritiene di poter rilasciare il parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96.1.C 
delle NTA del PPTR, a condizione che, nelle successive fasi di progettazione siano rispettate le prescrizioni 
ed indirizzi di cui al paragrafo seguente, da verificare in sede di rilascio di permessi e autorizzazioni degli 
interventi da parte dell’ente. 

� Le seguenti prescrizioni e indirizzi sono dettati al fine di assicurare il miglior inserimento del progetto 
nel contesto paesaggistico di riferimento e di non contrastare con gli obiettivi di cui alla sezione C2 della 
scheda di ambito, ciò con particolare riferimento ai seguenti obiettivi; 
• salvaguardare e riqualificare le relazioni fra l’insediamento e il suo contesto paesaggistico e ambientale; 
• riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee; 
• garantire la qualità edilizia, urbana e territoriale negli insediamenti residenziali urbani; 
• riqualificare gli spazi aperti periurbani e/o interclusi; 
• elevare la qualità abitativa delle urbanizzazioni periferiche, ristabilire un rapporto fruitivo fra città e 

campagna. 

(PRESCRIZIONI) 

� Si ritiene pertanto necessario con riferimento alla sola zona “Attrezzature di interesse collettivo: sanitaria” 
interessata dalla presente variante integrare la norma per detta zona (art 28 delle NTA del PRG), con il 
seguente comma; 

�
� “Nelle fasi di progettazione successive si provveda a: 

• realizzare le recinzioni evitando l’impiego di elementi prefabbricati in cemento, privilegiando le 
murature eventualmente sovrastate da recinzioni metalliche semplici e affiancate da siepi, cespugli e 
o alberature; 

• utilizzare specie arboree ed arbustive forestali autoctone al fine di consentire lo sviluppo e/o 
la ricostituzione del patrimonio botanico-vegetazionale autoctono. In ogni caso sono vietate le 
piantumazioni di specie esotiche e di conifere in genere; 

• garantire una qualità paesaggistica e continuità ecologica delle aree da adibire a parcheggi e servizi 
utilizzando materiali drenanti o semimpermeabili, autobloccanti cavi, da posare a secco senza l’impiego 
di conglomerati cementizi e/o impermeabilizzanti al fine di aumentare la capacità drenante delle stesse 
superfici. In riferimento alle aree a parcheggio queste devono comunque essere dotate di piantumazioni 
autoctone di nuovo impianto nella misura minima di una unità arborea per ogni posto macchina; 

• utilizzare per l’illuminazione impianti a basso consumo e/o alimentate con energie rinnovabili anche in 
applicazione della LR n 15/2005 “Misure urgenti per il contenimento dell’inquinamento luminoso e per 
il risparmio energetico”. “” 

C) ASPETTI URBANISTICI 

� La proposta di variante al PRG, avanzata dai proprietari, avviene nell’ambito delle zone omogenee di tipo 
“F” ex art. 4, punto 5 del DM 1444/1968, segnatamente da “Servizi d’interesse pubblico: distretto scolastico 
- B2.3” con la disciplina dell’art. 29 delle NTA del PRG (corrispondente alle attrezzature per l’istruzione 
superiore all’obbligo), ad “Attrezzature d’interesse collettivo: sanitaria - B1.4” con la disciplina dell’art. 28 
delle NTA del PRG (corrispondente alle attrezzature sanitarie). 

� Circa il decremento di 20.000 mq delle aree previste nell’ambito del vigente PRG per l’istruzione superiore 



57326 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 82 del 19-7-2019                                                 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

all’obbligo, nell’istruttoria comunale viene evidenziato che a fronte di una popolazione di previsione di 
365.000 abitanti (cui corrisponde, ai sensi del DM, un fabbisogno di 547.500 mq) ed effettiva ad oggi 
di 200.000 abitanti (cui corrisponde, ai sensi del DM, un fabbisogno di 300.000 mq), le aree destinate a 
“distretto scolastico” ammontano a circa 1.312.802 mq (al netto di 341.489 mq di “aree compromesse”) e 
pertanto sovrabbondanti. 

� Per quanto attiene inoltre alla traslazione di un tratto della previsione stradale riveniente dal Piano 
urbanistico -in Variante al PRG- denominato “CEP Salinella”, approvato con DGR n. 128 del 31/01/11, si 
prende atto del valore non vincolante di detta previsione esterna al perimetro del Piano citato; peraltro, 
detta traslazione viene debitamente raccordata al tracciato complessivo dell’arteria e comporta altresì la 
cessione gratuita, da parte della ditta, del sedime stradale ricadente nell’area di proprietà. 

� Il tutto si ritiene condivisibile dal punto di vista tecnico-urbanistico, perché finalizzato alla realizzazione 
di un servizio di utilità pubblica (attrezzatura sanitaria: poliambulatorio) e inoltre consente al Comune di 
acquisire gratuitamente il sedime stradale di pertinenza. 

� Quanto sopra, con le seguenti precisazioni: 
1. l’intervento resta subordinato, ai sensi dell’art. 28 delle NTA del PRG, a piano attuativo convenzionato 

dell’intera area oggetto del presente procedimento di Variante al PRG (fg. 265, p.lla 605), con cessione 
gratuita del sedime stradale oltre che degli standard di pertinenza; 

2. l’applicazione degli indici e parametri tecnici di attuazione, di cui al suddetto art. 28 e rettificati con 
l’osservazione UTC prot. 144015/2017 e la DCC 15/2018 di accoglimento, afferisce necessariamente 
all’area al netto del sedime stradale dell’arteria primaria; 

3. detti parametri relativi agli “spazi a verde attrezzato” (0,4 mq/mq) e ai “parcheggi pubblici” (0,25 mq/ 
mq) devono intendersi quali dotazioni minime e di conseguenza l’indice di copertura indicato di 0,4 
mq/mq, in quanto non congruente con i precedenti, va contenuto nel valore residuale pari a 0,35 mq/ 
mq massimo. 

� Osservazione presentata 
� Come già riferito, a seguito delle pubblicazioni degli atti risulta presentata una osservazione, da parte del 

Dirigente della Direzione Urbanistica comunale (prot. 144015 del 26/09/17), accolta con DCC n. 15 del 
16/03/18. 

� Con l’accoglimento di detta osservazione, per l’area in questione il parametro dell’ “indice di copertura” e 
quello degli “spazi a verde attrezzato” sono stati riportati ai valori stabiliti dall’art. 29 delle NTA, e cioè 0,4 
mq/mq per ognuno di essi. 

� Ciò premesso, si condivide l’accoglimento con le precisazioni 1, 2 e 3 sopra esposte. 

CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE 

Con le prescrizioni e precisazioni dei precedenti punti A, B e C, la Variante al PRG in oggetto risulta meritevole 
di approvazione. 

Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si propone 
alla Giunta il rilascio del parere di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.C delle NTA del PPTR, 
e l’approvazione, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, della Variante al PRG (da attrezzatura scolastica ad 
attrezzatura sanitaria, con traslazione viabilità) per il suolo alla contrada Cesareo, Via Scoglio del Tonno (fg. 
265, p.lla 605 di 20.000 mq), in ditta Poliambulatorio Lattanzi sas, adottata con le DCC n. 7 del 24/01/17 e n. 
15 del 16/03/18.”” 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR 7/97. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR 28/2001 E S.M.I.” 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
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L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone 
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
− DI RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.C delle NTA del PPTR, sulla 

Variante al PRG (da attrezzatura scolastica ad attrezzatura sanitaria, con traslazione viabilità) per il suolo 
alla contrada Cesareo, Via Scoglio del Tonno (fg. 265, p.lla 605 di 20.000 mq), in ditta Poliambulatorio 
Lattanzi sas, adottata con le DCC n. 7 del 24/01/17 e n. 15 del 16/03/18, con le prescrizioni di cui alla nota 
istruttoria prot. 7002 del 10/09/18 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 

− DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, per le considerazioni e motivazioni di cui alla relazione 
in premessa, la Variante al PRG del Comune di Taranto di cui sopra, con le prescrizioni e precisazioni ai 
precedenti punti A (per gli aspetti ambientali e vincoli territoriali), B (per gli aspetti paesaggistici) e C (per 
gli aspetti urbanistici) riportati nella stessa relazione in premessa e che qui si intendono, per economia 
espositiva, integralmente trascritti; 

− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Taranto, per 
gli ulteriori adempimenti di competenza; 

− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1180 
[ID_VIP: 4434] D.Igs. 152/2006 e ssmmii e LR 11/2001 e ssmmii - Procedura di VIA di competenza Statale 
relativa ad un impianto eolico da realizzare nei Comuni di Cerignola (FG), Stornarella (FG) e Orta Nova (FG) 
e relative opere di connessione alla RTN, costituito da n. 12 WTG per una potenza complessiva di 50,4 MW 
- Proponente: Inergia S.p.a.. Parere di competenza della Regione Puglia. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio V.LA. e V.Inc.A., confermata dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, Antonietta Riccio 
e convalidata dal Direttore del Dipartimento Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 
− Con nota proprio prot. n. 872 del 15.01.2019, acquisita al prot. n. AOO_089_512 del 16.01.2019 

della Sezione Autorizzazioni Ambientali, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare - Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali, comunicava l’avvio del 
procedimento di VIA Statale relativa ad un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica, 
costituito da 12 aerogeneratorì per una potenza complessiva di 50,4 MW, da realizzare nei territori 
comunali di Cerignola (FG), Stornarella e Orta Nova (FG), e relative opere di connessione alla RTN. Con 
la medesima nota, inoltre, comunicava di aver provveduto in data 15.01.20197 alla pubblicazione del 
Progetto definitivo, dello Studio di Impatto Ambientale, della Sintesi non tecnica nonché dell’avviso 
pubblico di cui al comma 2 dell’art. 24 del D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii., sul portale del MATTM 
“Valutazioni Ambientali” (www.va.minambiente.it). Comunicava, altresì, a far data del 15.01.2019, la 
decorrenza del termine di sessanta (60) giorni per la visione della documentazione e l’invio, per via 
telematica, dei pareri di competenza delle Amministrazioni ed Enti interessati; 

− con nota prot. n. AOO_089_740 de! 22.01.2019, la Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali, preso 
atto dell’avvio del procedimento di VIA statale in epigrafe, nonché della richiesta da parte del MATTM 
del parere di competenza delle Amministrazioni e degli Enti pubblici interessati, chiedeva agli Enti 
territoriali interessati l’espressione del proprio parere di competenza nel termine di quindici (15) giorni 
dal ricevimento della stessa. 

Considerato che: 
− ai sensi dell’art. 20 della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. ii., il parere di competenza della Regione Puglia viene 

reso con provvedimento della Giunta regionale, avvalendosi dell’istruttoria tecnica svolta dalla Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, anche mediante il coinvolgimento degli Enti locali territoriali interessati 
nonché degli altri soggetti competenti in materiale ambientali, la Sezione regionale Autorizzazione 
Ambientali, con nota prot. n. AOO_089_569 del 17.01.2019, chiedeva alle Amministrazioni ed Enti 
interessati l’espressione del parere di propria competenza, nel termine di quindici (15) giorni dal 
ricevimento della stessa. 

Rilevato che: 
− con nota del 11.02.2019, acquisita al prot. n. AOO_089_1541 del 11.02.2019 della Sezione Autorizzazioni 

Ambientali, l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale - Puglia trasmetteva il proprio 
parere favorevole, con prescrizioni, di compatibilità con le N.T.A. del Piano stralcio Assetto Idrogeologico 
(P.A.I.); 

− con nota del 12.02.2019, acquisita al prot. n. AOO_089_1596 del 12.02.2019 della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali, l’ARPA Puglia - DAP di Foggia trasmetteva il proprio parere di competenza rilevando che [...] 
per tutto quanto sopra esposto e allo stato attuale degli atti, per quanto di competenza, la valutazione 
tecnica non può essere favorevole. [...] 

− con nota del 10.04.2019, acquisita al prot. n. AOO_089_4234 del 10.04.2019 della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali, la sezione regionale Risorse Idriche trasmetteva il proprio parere di competenza, 

www.va.minambiente.it
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con prescrizioni, evidenziando che [...] avuto riguardo della tipologia di intervento e per quanto di 
competenza di questa Sezione, non si rilevano motivi ostativi alla realizzazione del progetto. [...]. 

Considerato che: 
� Il Comitato Regionale per la VIA, nella seduta del 28.05.2019, esaminata tutta la documentazione presente 

sul portale del MATTM, fatti salvi i pareri e le relative prescrizioni degli altri Enti, esprimeva parere non 
favorevole alla realizzazione dell’intervento proposto dalla società Inergia S.p.a. (prot. n. AOO_089_6467 
del 29.05.2019). 

Per tutto quanto sopra esposto e rappresentato: 

ACQUISITO il parere non favorevole reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 28.05.2019, cui 
compete la responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi dell’art. 4 del R.R. del 22 giugno 2018 n. 7, che, 
allegato alla presente deliberazione, ne costituisce parte integrante; 
TENUTO CONTO delle posizioni prevalenti espresse dagli Enti con competenza in materia ambientale coinvolti 
(i.e. ARPA Puglia - DAP Foggia, Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino meridionale - Sede Puglia, 
Sezione regionale Risorse idriche), ì cui pareri sono stati acquisiti agli atti del procedimento ed allegati alla 
presente deliberazione per farne parte integrante; 
PRESO ATTO del mancato invio del proprio parere o contributo istruttorio da parte della Sezione regionale 
Gestione e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, della Provincia di Foggia, dei Comuni di Cerignola, 
Stornarella e Orta Nova, del Servizio Territoriale Foggia, seppur ritualmente coinvolti; 
RITENUTO sulla base dì quanto su rappresentato, dì dover procedere, per quanto di propria competenza, 
all’espressione del giudizio di compatibilità ambientale della Regione Puglia, nell’ambito del procedimento di 
VIA di competenza statale di che trattasi, (ex D.igs. 152/2006 e ss. mm. ii., L.R. 11/2001 e ss. mm. ii.). 

La presente proposta deliberativa riveste carattere di urgenza stante la necessità di provvedere alla emissione 
parere di competenza ambientale della Regione Puglia, entro i termini di legge declinati dal D.Igs. n. 152/2006 
e ss. mm. ii.. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SMI E 
DELLA L.R. N. 28/01 E SS. MM. E II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui al D.Igs. n. 152/2006 e 
ss. mm. ii. e della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lettera k) e dell’art. 20 della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. ii.. 

• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla P.O. VIA Impianti Energetici, AIA e VAS, 
dal Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità 
urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 

• ad unanimità di voti espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa che qui si intendono tutte integralmente riportate e trascritte, 

• di esprimere ai sensi del D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. e dell’art. 20 della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. 
ii., in conformità al parere reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 28.05.2019 e alle 
posizioni prevalenti espresse dagli Enti con competenza in materia ambientale coinvolti, per quanto di 
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propria competenza, giudizio negativo di compatibilità ambientale per l’impianto di produzione di energia 
elettrica da fonte eolica, costituito da dodici (12) aerogeneratori ed una potenza complessiva di 50,4 MW, 
da realizzare nei comuni di Cerignola (FG), Stornarella (FG) e Orta Nova (FG), e relative opere di connessione 
alla RTN”. Proponente: Inergia S.p.a.,; 

• di trasmettere la presente deliberazione - ai sensi del D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii. a cura della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione 
Generale per le Valutazioni, Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Direzione Generale Archeologia Belle 
Arti e Paesaggio, alla società proponente nonché alle Amministrazioni ed agli Enti interessati coinvolti dalla 
Regione Puglia nell’ambito dell’endoprocedimento di competenza regionale, e al Segretario della Giunta 
Regionale; 

• di precisare che il presente provvedimento inerisce esclusivamente al parere regionale nell’ambito della 
procedura di VIA di competenza statale di che trattasi; 

• di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale alla Sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale; 

• di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della I. n. 241/1990 e ss. mm. ii, avverso il presente provvedimento 
può essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia 
entro il termine di sessanta giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 
centoventi (120) dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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Alla Region e Pugl ia 

Dipartim ento Mo bilità , Qualit à Ur ba na, Ope re 
Pubblich e, Ecologia e Paesaggio 
Sezion e Au tor izzazioni Ambientali 
BART 
PEC: servizio .ecologia@ pec.rupar.puglia.it 

e, p.c. Alla lucrgia S.p.A. 
ROMA - ASCOU P[CENO 
PEC : inen!ia@legalmail.it 

Oggetto: ID _504 - Parco Eolico da realizzare nel comune di Cerignola (FG), Stornarella (FG) e Orta· 
Nova (FG) e opere di connessione di po tenza complessiva p ari a 50,4 MW. 
[ID _VlP :4434} Istanza di VIA ministeriale ex art. 23 del D.Lgs. 11. I 5212006 e s.m.i. 
Proponente: lnergia S.p.A. Via Cola d'Amatrice 11. I, Ascoli Piceno. 
Rii Vs. nota Prot. n. 740 del 22.01.2019. 
Parer e di competenza rispetto al P.A.I. 

Come rifer imento alla procedura autorizzativa indicato in oggetto e alla nota di code sta Sezione 

Regionale ivi richiamata, acquisi ta agli atti al n. 850 del 22.0 1.20 19, nella quale si invita ques to Ente ad 

esprimere il proprio parere in ordin e alle opere previste nel procedimento , con la presente nota si rim ettono 

le valutazi oni d i competenza d i questa stessa Autor ità di Bacino Distrettuale . 

Dalla consultazione degli elaborati tecnici aggiornati del progetto in oggetto, acquisiti dal portale del 

MATIM all'indirizzo www.va.miniamb iente.it/IT/0ggetti /Documentaz ione/696l/988l. si prende atto che il 

proge tto prevede l'installazi one, nei territori comuna li di Cerignola e Stornarella, dell 'impianto di prod uzione 

di energ ia elettrica di tipo eolico, costituito da: 

n. 12 aerogeneratori, ognuno della potenza di 4,2MW , aventi altezza al mozzo par i a 105 metri e 

diametro del rotore pari a 150 metri ; 

n. 12 piazzole di montaggi o per i 12 aerogeneratori, aventi una superficie med ia di 3 .600 m2 

ciascuna ; 

nuova viabilità di accesso alle piazzole degli aerogen erator i e adeguamento della viabilità esistente; 

rete di cavidotti elett rici interrati MT 30 kV {cavidotto interno) per la raccolta dell'energia prodotta , 

della lunghezza complessiva di 9,9 km; 

cavid otto elettric o interrato MT 30 kV (cavidotto esterno ) di connessione alla Staz ione di 

Smistamento MT/AT 30kV/ 150kV, della lunghezza complessiva di 9,7 km; 

sottostazione di trasformazi one AT/MT; 

collegamento AT con sistema d i sbarre in tubi di alluminio per il collegamento della sott ostazione di 

trasformazione e consegna A T/lv!T (SSE AT/MT ) utente alla stazione di smistamento RTN ; 

J 
Str. Prov per Casamassima Km 3 • 70010 Valenzano - San 
lei. 0809182000 - fax. 0809182244 - C.F 93289020724 
v.ww.adb.puglia.il PEC: segreteria@pec.adb.puglia.it 

I di 4 
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li tutto come nel dettag lio illustra~o nei relativi elaborati tecnici acquisiti e consultati . 

Preso atto ed esaminata la documentazione progettuale comp lessivamen te resa disponibile e innanzi 

richiamata, questa Autorità di Bacino evidenzia che, in rapporto alla Pianificazione di Bacino stralcio 

Assetto Idrogeologi co (P.A.L), approvata dal Comitato Istituz ionale dell'Autorità di Bacino della Puglia con 

Delibera n. 39 del 30.11.2005, aggiornata alla data del 27.02.2017 e vigente alla data di formulazione del 

presente atto, le cui cartografie sono pubblicate sul sito istituzionale http ://www.adb. puglia .it, le opere 

previste nel predetto progetto , interferiscono in parte con le aree normate dalle Norme Tecniche di 

Attuazione (N.T.A.) del richiamat o P.A.L 

[n particolare, si rileva che il cavidotto interrato ~IT 30kV esterno di connessione alla Stazione di 

Smislamento MT/AT 30kV/l 50kV, nonché la rete di cavidotti interrati MT interni per la raccolta 

dell 'energia prodotta interessano, in alcuni tratti, aree classificate a "Pericolosità geomorfologica media e 

moderala (P.G . I)" ai sensi dell'art . 15 delle richiamate N.T.A . del P.A.I. [noltre il cavidotto interrato MT 

30kV esterno attraversa, in più punti, il "reticolo idrografico" (insieme dei cors i d' acqua comunque 

denominati), riportato con il simbolo di " linea azzurra" sulla cartogra fia ufficiale dell'Istituto Geografico 

Militare (IGM) in scala I :25 .000, e le cui aree di pertinenza (entro la distanza di l50 metri a destr a e a 

sinistra de i citati corsi d'ac qua) sono discipli nate ai sensi degli art . 6 e lO delle N.T .A. allegate al P.A .I. 

Tutto ciò premesso, in relazione agli aspetti di compat ibilità geomorfologica delle opere rispetto al 

P.A.L, si prende atto di quant o riportato nella "Relaz ione Geologica (n. elaborato EO-PER-PD-GE0-01)" e 

nell'elaborato "Rel azione Analisi Versanti (n. elaborato : EO-PER -PD-GE0-02)" , a firma del Dott . Geo!. 

Domenico del Conte , all'interno dei qual i sono presenti analisi e valutazioni di natura geologica, geotecnica, 

sismica e di compatibilità geomorfologica, in merito all ' impianto di progetto . fn particolare , in 

corr ispondenza di n. 2 siti del tracciato del cavidotto che collegherà il parco eolico con la sottostazione 

elettrica e di n. I sito del cavidotto interno, ove sono individuate aree c lassificat e nel P.A.I. a "Pericolosità 

geomorfologica media e moderata (P.G. I)", sono state eseguite analisi di stabilità dei pendii . Le verifiche 

sono state elabor ate in condizioni sismiche, seco ndo quanto richiesto dalle NTC 2018. Dall ' analis i delle 

risultanze riportate negli Elaborati innanzi richiamati, si evince che "Omissis ... Il programma ha permesso 

così di rinrracciare per lutti i profili analizzali le superfici con minore valore del Fattore di Sicurezza Fs e 

verificare il potenziale di stabilità mediante il confronto con il valore calcolato di Fs e quello minimo 

prescrillo dalle NTC in condizioni di verifica con l'Approccio I - Combinazione 2 (A2 +M2+R2). con R2 = 
1. i - ossia Fs ?: I. 1. Dall 'ana/isi delle risultanze riportate nell'allegato a corredo del seguente rapporto. si 

evince che: la verifica di stabilirà risulta essere soddisfalla in quanto il valore del coefficiente di Fs risulta 

essere maggiore del valore di normativa pari a 1,1. Omissis .. . Dalle informazioni precedentemente esposte, 

si evince che la zona oggelto de!! 'intervento è stabile e che le opere di che rrauasi non determinano 

turbativa all'assetto idrogeologico del suolo" . 

In rela zione altresì agli aspetti di compatibi lità idraulica rispetto al P.A.I. delle opere in progett o, si 

prende atto di quanto illustrato nell'elaborato "Relazione ldraulica (n. elaborato EO-PER-PD-GE0-10 )", a 

firma del Don. lng . Mariano Marseglia, in cui sono sviluppate modellazioni idrauliche monod imensionali in 

regime di moto permanente, lungo tratti di corsi d 'ac qua interferenti con il cavidotto esterno di progetto , 
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finalizzate all'individuazione delle aree allagabili per eventi di piena con tempo di ritorno di 200 anni . Nel 

citato studio è stata valutata anche la capacità erosi va dei corsi d'acqua in corrispondenza deUe intersezioni 

tra il cavidotto interrato di progetto e i corsi d'acqua "Marana Santo Spirito", "Marana Pidocchiosa" e con un 

impluvio minore; dalle predette valutazioni risulta che i valori di escavazione massima riscontrati sulle 

sezioni di verifica non superano i 21 cm; in base a quanto ripo11ato nel medesimo studio, per la soluzione 

delle intersezioni in questione, si prevede il passaggio mediante petforazione teleguidata (TOC) con 

profondità di posa rispetto al fondo degli alvei interessati non inferiori a 2 m con punti di inizio/fine 

perforazione ubicati a distanze variabili rispetto ai medesimi alvei. [n particolare, nel vitato elaborato è 

attestato che "Omissis ... la scelta di effettuare gli altraversamenti dei Canali 1-3 in sotterraneo . con 

l'utilizzo di "teleguidata" sia nell 'alveo fluviale in modellamento attivo che nelle fasce di pertinenza 

fluviale, non altera l 'attuale assero idrogeologico delle zone interessale dai lavori e che le opere in 

elevazione non interferiscono con l'area potenzialmente imeressata dalla portata avente tempo di ritorno 

due centennale. Infatti dagli studi idraulici effettuati è stata individuata l 'area probabilmente interessata 

dalla portala avente tempo di ritorno due centennale e si è valutata la possibile escavazione nelle sezioni 

interessale daU'intersezione con i cavidotti . E' stata quindi individuata la profondità minima alla quale 

allestarsi, la quale per scelta progeffuale sarà comu111J11e no,i ·inferiore a 2,00 m dal�'attuale fondo 

dell'alveo . Inoltre per le aree in cui sarà necessario effettuare scavi a cielo aperto essi saranno 

opportunamente richiusi. secondo gli schemi progelluali. in modo tale da proteggere il cavidotto ed il 

relativo scavo da fenomeni erosivi" . 

In considerazione di tutto quanto sopra esposto e allo stato attuale degli atti complessivamente 

acquisiti e valutati, questa Autorità di Bacino Distrettuale esprime parere di compatibilità della progettazione 

definitiva delle opere di cui alla procedura in oggetto con le N.T.A. del Piano di Bacino Stralcio Assetto 

Idrogeologico (P.A.L) vigente alla data di formulazione del presente atto, a condizione che, □ella successiva 

progettazione esecutiva delle stesse opere, siano integrate le seguenti prescrizioni: 

gli attraversamenti dei corsi d'acqua individuati dal P.A.I. sulla Carta topografica I.G.M. I :25.000 , 

da parte dei cavidotti mediante tecnica TOC, siano realizzati senza compromettere la stabilità delle 

opere sovrastanti e in modo da non ostacolare eventuali futuri interventi di sistemazione idraulica e/o 

mitigazione del rischio; inoltre i punti di inizio/fine perforazione siano esterni alle aree allagabili 

individuate nella Relazione [drauiica precedentemente richiamato e la posa dei cavidott i venga 

effettuata con modalità tali che gli stessi non risentano degli effetti erosivi di piene conseguenti a 

eventi meteorici con tempo di ritorno duecentennale; al termine dei lavori si ripristini l'iniziale 

altimetria dei luoghi; 

in corrispondenza di n. 2 ulteriori punti di intersezione tra il cavidotto interrato di progetto e i corsi 

d' acqua individuati all' interno della Carta ldrogeomorfologica della Regione Puglia (pubblicamente 

consultabile all' indirizzo http://www.adb.pugiia.itt), non oggetto di una specifica analisi all'interno 

della Relazione Idraulica., siano previste in fase di progettazione esecutiva le opportune accortezze 

costruttive atte a proteggere lo stesso cavidotto da possibili danneggiamenti dovuti ad eventi di piena 

e/o conseguenti azioni erosive esercitate dalla corrente idrica in corrispondenza di dette intersezioni, 

ad es. mediante l'installazione di bauletti rigidi di protezione o opere similari. 

3 
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Ad ogni modo, fermo restando il parere di compatibilità rispetto al P.AJ . innanzi espresso, 

subordinato alle condizioni innanzi indicate, ai fini di una corretta realizzazione ed esercizio di tutte le opere 

previste nel progetto , questa Autorità di Bacino Dist rettuale ritiene opportuno anche l'inserimento delle 

seguenti prescrizioni di carattere genera le nell'eventuale atto autorizzativo finale delle opere stesse. 

I) le attività si svolgano in man iera tale da non incrementare il livello di pericolosità geomorfologica 

presen te, né compromettere eventuali futuri interventi di sistemazione geomorfologica finalizzati alla 

mitigazione del rischio. Resta inteso che, sia in fase di cantiere e sia in fase di esercizio del Parco 

Eolico di progetto e delle opere connesse, questa Autorità di Bacino Distrettuale si ritiene sollevata 

da qualsivogli a responsabilità connessa a danneggiamenti e/o disservizi che dovessero occ orrere , 

anche accidentalmente, a seguito di potenziali fenomeni di dissesto ncll'arce di intervento; 

2) si garantisca la sicurezza, evitando sia l'accumulo di materiale, sia qualsiasi altra forma di ostac olo al 

regolare deflusso delle acque ; 

3) gli scavi siano tempestivamente richiusi e ripristinati a regola d'arte, evitando l' infil trazione di acqua 

all'interno degli scavi sia durante i lavori e sia in fase di esercizio; 

4) il materiale di risulta, qualora non riutilizzato, sia conferito in ossequi o alla normativa vigente in 

materia. 

La presente valutazione è rilasciata, per quan to di competenza, quale alto endoproce dimentale ; sono 

fatti salvi i d iritti dei terzi, le dete rminaz ion i delle altre autorità compete nti per quanto att iene la val utazion e 

complessiva, compresa quella relativa alla applicaz ione del Regolamento Regionale 30 dicembre 201 O, n. 24, 

con riferimento agli interventi in progetto . 

Il Dirige nte Tec nico 
Doy. Geo/. Gennar,capasso 

v~ tr"° 

Referente pratica : 
Geo/. Nicola Palumbo 
Te/. 080/9 /82238 
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REGIONE PUGLlA 
Dipanirnento Mobilita, Qualita urbana, Opere pubbliche , Ecologia e Paesaggio 

Sezione Autorizzazioni Ambientali 
Servizio V IA, VlncA 

servizio .ecolocia@pec. rupar.puglia.it 

p.c. D irettore Generale ARPA Puglia 
Avv . Vito Bru no 

Direttore Scientifico f.f. ARPA Puglia 
Dott. Nico la Ungaro 

Oggetto : [ID_ VIP1MA TTM:44'4 ] Istanza di VlA Ministeriale ex art. 23 e 27 del D.lgs. n. I 5_./2006 • .m.i 
" lrnpianto eolico da realizzare nei Comuni di Cerignola (FG) e Stornarella (FG) e opere di conness ione 
anche nel Comune di Ortanov a (FG) per una potenza complessiva di 50,4MW - 12 aerogenerato ri". 

Società proponente : l nergia SpA 

Premesso che: 

• Con nota PEC n.740 del 22- 1-2019, acqui ita al protocollo ARPA n.4759 del 23-1-20 19, codesta 
Autorità invitava questo dipartimento provinciale ad esprimere la propria valutaz ione di competenza 
quale contrib uto nell'a mbito del parere di competenza della Regione Puglia , avvalendosi 
dell'istrutt oria svo lta dalla Sezione Autorizzaz ioni Ambientali nel procedimento di VIA Ministeria le 
in oggetto . 

• La documentazione presa in considerazione, per la espressione del contributo da parte di questo 
dipartimento. è esclusivamente quella pubblicata sul sito istituzionale del Ministero (MA TTM) . 

Visto e considerato quanto stabilito nei seguenti riferiment i legislativi : 
l'art. 146. comma 5 e 6 del D.Lgs. 22-1-2004 n.42 e s.m.i 
l'art. 13. comma l della L. 6-12-199ln . 394 
l'art. 9 comma 3 e art. 21. comma 7 dd D.P.R. n. 120 2017 
l'art . 6, comma 4bis della L.R. 11 2001 e .m.i 

• l'art. 2 della L.R. 11/2001 e s.m.i. 
l'art. 32 della legge n. 8331197 e l'art. 117 dd D.Lgs. n. 112 199 

• l'art . 27 del D.P.R. 3 O 2001 

Verificato e segnalato che: 
• l'iell'a rea interessata dal parco eolico in questione so no presenti altri impiant i 

Agenzja Regionale per la Prevenzione e la Protezione del!' Ambiente 
Sece lega1e: Corso- -est e 27 '0126 Bari 
T~I oso 5460111 ;:ax C8· 5.!6,11 :;o 
NWll arpa.pugi1a : 

,._ F e D li/A, 058304:!C:' 2,:. 

Codìee Ooc- 1 E-79-66-73-0C-3A-09-23-6F-A9-1 A-91-00 -20 -C2-03-20-C7 -50-8D 

Dipartimento Provinciale di Foggia 

Servizi Territor iali 
Via Testi, 2' - FOGGIA 

Tel 0881 316803 • Fax 0881665886 
e-mail: dap.{g@arpo.pugJio ;r 
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,\RPA PUGU ,\ 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Sede legale Corso Trieste 27 70126 Bari 
Tel 080 S460111 Fax 080 5460150 
www arpa.pugbo 1c 
C.F. e P IVA. 0S8304'.0724 

Codic e Doc: IE-79-66-73-0C-3A-09-23-6F-A9-1A-91-DD-2O-C2-03-20-C7-50-8O 

Dipartimento Provinciale di Foggia 

Servizi Territoriali 
Via Testi, 24 -FOGGIA 

Tel 0881 316803 · Fax 0881665886 
e-mail: dap .fg@arp a.p ugJ,a.1t 
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Preso ano : 
Che il progeno , nella configurazi one anuale, sinteticamente consiste nella realizzazione di un parco 
eolico costinno da 12 turbine della potenza di 4,2MW per complessivi 50 ,4 MW, ubicato in località 
"Tre Perazzi" nei Comuni di Cerignola (FG), Stornarella (FG) e Ortano va (FG) per le sole opere di 
connessione. LI progetto prevede anche la realizzazione di trade di nuova viabilità per accesso agli 
aerogeneratori. 
Che le caraneri tiche degli aerogeneratori sono : potenza ➔ ,2 MW, diametr o rotore m. l 'O, altezza 
mozzo m. I 05, altezza complessiva m.180 e velocità di rotazione 14 rpm . 

------ Agenzia Regionale pe r la Prevenzione e la Protez ione dell'Ambiente 
So?de legale: Cario Trie~·e r 70126 B1r 
- ~1 080 5460111 C.J,t '.:8~ 'i.;5i)l50 
www arpa.puglw ,t 
: F '!::, IVA. 05831<:~:r.2.; 
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Servizi Territoriali 
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Che il progetto pre vede la sottostazione di trasformazione in pross imità della staz ione elettrica RTN 
"Stornarella " per il collegamento del parco eolico suddi viso in 4 linee provenienti ciascuna da un 
sottocam po del parco eolico eserci to a 30kV. 

Valutata la docum entazione progertua le acquisita dal si to istituziona le ministeria le in data 8-2-20 19, per 
quanto sopra evidenz iato e per quanto di competenza, si ri leva quanto segue: 

l. La progetta zione è stata condotta per l ' insta llazione di l 2 aerogeneratori marca Vestas V I SO potenz a 
4,2MW , diametro rotore m. 150, altezza mozzo m.105 , altezza complessiva m.180 e velocità di rotazione 
12 rpm. Nella relazione generale si legge che: "Il tipo di aerogeneratore verrà scelto in fase di 
progettazione esecutiva de/l' impianto". Ciò non risulta possibile poiché la definizione del tipo di 
aerogeneratore nelle sue caratteristiche imp lica una preci a valutazion e acustica , della gittata , delle 
distanze reciproc he o delle distanze da ricettori e stra de . Pertanto, in fase di progetta zione esecutiva non 
potrà essere installa to un aerogeneratore con caratte ristiche differenti pena la perdita di validità della 
presente valutaz ione tecnica. Dunque devo no essere necessa riamente stabilite, e mantenut e in fase di 
realizzazio ne, le caratteri stiche legate al modello di aerogenera tore scelto e per questo indicate nella 
eventuale autorizzaz ione. 

2. Il ca lcolo della gittata a 5 metri dalla punta della pala, fornito dalla socie tà, dovrebbe e sere 
rappresentativo di un aerogeneratore VESTAS Vl50 con velocità di rotazione di 12 rprn, oltre che delle 
caratteristiche di diametro rotore m 150 e altezza mozzo m. l 05. Secondo il prog ettista la gittata mass ima 
per rottura del frammento per tale aeroge neratore si attesta a m.315. Non risultano forniti i calcoli (e la 
formula matematica) in forma comprensibile per giudicare pie namente come risulta calcolato ta le valore, 
tuttavia si ritiene che la gittata mass ima per rottura a 5 metri dalla punta della pala sia nell'or dine di m. 
500 (con un ango lo di lancio tra i 55 e i 60) e non m.3 15. Pertanto le distanze min ime di sicurezza dei 
ricettori non risulterebbero rispettate . In particolare il ricettore di cui al foglio 326 part. fabbricati n.6 
risulta a distanz a minore rispetto ag li aeroge neratori 2, 3 e 7; il ricettore di cui al foglio 325 pan . 
fabbricati n.2 19 risulta a di tanza minor e rispetto all'aerogen eratore 10; i ricettori di cui a l fogl io 341 
part. fabbricati n.17 e n.53 risultano a distanza minore ri petto all'aerogeneratore 8. Gli a petti della 
sicurezza, richiama ti anche dal D I I 0-9 -20 I O, non possono essere sottova lutati e devono, pertanto, porsi 
in condizioni rea listicamente accetta bili e concretamente dimo strabili al fine di determinare la gittata 
massima nelle condizioni peggiori . In definitiva la gittata calcola ta si ritiene non corr ispondente ad una 
verifica di sic urezza che caute lativamente deve con formars i all ' ipotesi più gravosa al fine di produrre il 
valore de lla gittata massima nelle condizioni pegg iorative anche in relazione alle condizioni 
meteorologi che estreme del sito. 

3. In relazione alle distanz e reciproche tra aerogenerato ri ai sensi di quanto indicato al punto n) delle 
misure di mitiga zione, paragrafo 3.2 dell'a llegato 4 del D.M. 10-9-20 10, occo rre evidenziare il dovuto 
rispetto della distanza minima tra aeroge neratori di 5/7 diametri nella direz ione prevalente del vento 
(consid erando 6D si ottiene m.900) e di 3/5 diametri nella direzione perpendi co lare a quella preva lente 
del vento (cons iderando 4D si ottiene rn.600). ln particolare non risultan o rispettate le misure minime di 
m.900 tra gli aero generat ori 2-3-4, 5-6, e 9-10 ; e inoltre tra gli aerogeneratori 6-8-12 e 3-7-9. Vi sono poi 
distanze molto inferiori rispetto agli aerogeneratori di altri parchi eolici presenti nella zona di cui ai 
codici regiona li: NG7HVY4, TMS5S3 8, 4R86DM8, BTOAP53. Ancor più s i ottiene se, dovendo tener 
conto delle pressioni ambientali e paesaggis tiche alle qua li e sottoposto il territ orio interessato , si 
prendessero in consi derazione i valori mass imi di 7D e 5D. 

4. Una critici tà am bientale che spess o focia in proteste da parte della popolazione è l' impatto acus tico . 
Nella valutazione prodotta non sono rese note le di tanze dei recettor i dagli aerogeneratori più pros imi . 
Inoltre non ri ulrano considerati i recettor i di cui al foglio 34 1 part. fabbricati n.17 e n.53 pross imi 
all' aerogeneratore 8. 

www arpa.puglta 1c 
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5. Il D.M. I 0-9-20 I O "linee guida per l'autorizza=ione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili" 
prevede al punto 14.15 della parte [I] che: "l e amministrazioni competenti determinano in sede di 
riunione di conferenza di servizi eventuali misure di compensazione a favore dei Comuni, di carattere 
ambienta/e e territoriale e non merameme patrimoniali o economiche, in conformità ai criteri di cui 
a/l'Allegato 2 ". Lo stesso D.M . all'allegato 2, punto 3. prevede che: "L'auroriz=a=ione unica comprende 
indica=ioni dettagliate sull'entità delle misure compensatil·e e sulle modalità con cui il proponent e 
provvede ad attuare le misure compensati ,·e, pena la decadenza dell 'autorizzazione unica ". La 

documentaz ione presentata risulta carente di proposte di misure di mitigazi one e 'o compensazione co ì 
come previ to dal D.M . su citato, attraverso l'a llegato 2, punto 2 lettera h) . 

6. La proposta progettuale si inseri sce in un contesto terr itoriale già caratteri zzato dalla pre senza di parchi 
eo lici in esercizio. Gli impatti cumula tivi in un 'ar ea buffer pari a 50 volte l'a ltezza massima degli 
aerogeneratori evidenziano presenza di a ltri aerogene ratori (pera ltro non risu ltano considerati nella 

valutazione prodotta : NG7HVY4 , TMS5S3 8, 4R86DM8, BTOAP53) in un'area non esente da vincoli e 
per questo caratterizzata da precise forme di tutela ambientale che rendono più complesso l'i nserimento 

dell'impianto in relazio ne all'impatto diretto e indiretto . La presenza di altri aerogenerato ri in un'area 

più circoscritta individuabile in un buffer di 2 km (NG7HVY4, TMS5S3 , 4R 6DM8, BTOAP53 ) 
accentua l' impatto cumu lativo per il con eguente efferto elva non trascurabile. oltre che di cumulo 
deg li effetti emissivi e ambientali negativi . 

Per tutto quanto sopra es posto e allo stato attuale degli atti. per quanto di com petenza , la valutazione tecnica 
non può essere favo revole. 

I criter i di valutazione per analisi degli impatti ambientali che sono sta ti adottati nell'espress ione della 
presente valutazione tecn ica si fondano nel rispetto del principio dell 'azione ambi entale recepito all'art.3 -

ter del D.Lgs. 152/96 e s. m.i . Pertanto, anche la semplice poss ibilit à di un'alterazione negativa 
dell ' ambiente va considera ta un ragionevole motivo di oppos izione alla reali zzazione eliminando fattori di 

ri chio che , con riferimento alle peculiarità dell 'a rea , posso no impli care l ' eventualità di eventi lesivi per 
l'ambiente e la salute della popolazione. 

La prese nte valutazione è rila ciata , per quanco di competenza. quale contributo ad un atto a sua volta 

endoprocedimenta le, sono fatti salvi i diritti dei terzi , le determinazioni delle altre au torità competenti e la 
titolarità di codesta Autorità per quanto attiene la va lutazione complessi va . 

li Direttore del Servizio Territoriale 

'{)iretto ref A P_. 

I~G~vn -~no 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Sede legale Cor·.-, T~1eç~ 2; r126 Bar 

Dipartimento Provinciale di Foggia 

Servizi Territoriali 
Via Testi, 24 - FOGGIA 

Tel 0881 316803 • Fax 0881665886 

e-mail; dap.fg@arpa .puglia .it 

- ~- 080 54601L !=a, ·'J8, 5.:.- : 3C 
,·.1'/',1N arpo,pug :a :-

Codtce Dcc 1 E· 79-66-73.0C·3A -09-23-6F-A9-1 A-91-DD-2D-C2-03-20-C 7-50-80 
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Trasmissione a mezzo 
pa:;ta elettronica ai sensi 
dell'art 47 de[ D. lgs n. 82/2005 

Regione Puglia 
Sezione Risor.JB fdrfche 

AOO_075/PROT 
10/04/2019 - 0004754 
<>., ~ l»o:.JI. · <CIO f'l'i• ><• fu :""..-'lMa,, 

DIPARTIMENTO Agrico ltura , Sviluppo rurale ed 
ambientale 

SEZIONE Risorse Idr iche 

Oe~ inatano 

Sezione Autorizzazioni Amb ientali 

servizio.ecologia@ pec.rupar.puglia.it 
SEDE 

Oggetto : ID VIP_ 4434 -VIA Ministeriale- Parco eolico a Cerignola, Stornare lla, Orta nova (FG) 
Proponente : lnergia S.p.A 
RISCONTRO 

Con la presente, relativamente all'intervento in oggetto, si riscontra la nota prot. 
AOO_089_22/01/2019 n. 740 d1 codesta Sezione con la quale è stato chiesto parere d1 
compatibilità al PTA 

Dall'esame della documentaz ione progettuale drsponibile sul sito del MATTM s1 rileva che 
l'intervento in argomento ricade in parte in aree sottoposte a vincolo dal PTA approvato co 

D.C.R. n. 230/2009, e più precisamente, gli aerogenerator i T8, TlO, Tll, T12 sono ubicati in aree 
di tute la quantit ati va (cfr . elaborato EO-PER-PD-GE0-05 - "Relazione di compatibilità al PTA") 

Ciò posto, avuto riguardo della t ipologia di intervento e per quanto d i competenza di questa 
Sezione, non si rilevano motivi ostativi alla realizzazione del progetto. 

Nondimeno , appare opportuno richiamare le seguen i prescrizioni di carattere generale: 

nelle aree di cant rere deputate all'assistenza e manu tenz ione dei acchinari deve 
essere predisposto ogni idoneo accorgimen to atto a scongiur are la diffusione sul suolo 
di sostanze inquinanti a segurto di sversament i accidenta li, 

nelle aree di cantiere, il trattamento dei reflui civili, ove gli stessi non siano 
drversament e collettati/conferiti, dovrà essere confor me al Regolamento Regionale 
n.26/20 11 come modificato ed integrato dal R.R. n 7/2016. 

Drstinti saluti 

. ~ _,,,,.,.---...._ 
Il Respo,nsabile P.O. 
. ' I/. . . 
rng. ~aS2Jffiè~ ., 

Oteri:;~1~'.1
~·~· 

1 
, 1 w~c f ~ 

www.regione.puglia .it 

Sezione Risorse Idriche 

)O 

Via delle Magnolie 6/8 Z.I - 70026 ,vtodugno (BA)• Te, 080 5403059 
mail: m.carro@regione.puglia.1t-pec. servizro rrsorseidnche@pec.ruoar.puglia.it 
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AOO_C°"'J ___ del - -- -

Al Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambienta li 

Parere espresso nella seduta del 28/05/2019 - Parere Finale 

a, sensi del R.R. 22 giugno 2018, n. 7, pubb lica ta sul BURP n. 86 suppi . del 28/06/2018 

Procedimento : 

Oggetto : 

ID_VIP_4434 

Parere espresso ne//'omb;to del procedimento di VIA di competenza del 
Min istero dell'Ambiente e della Tutelo del Territorio e del Mar e 
{MATTM) . 

VlncA : ~ NO 0 SI 

Piano di ut ilizzo delle terre e rocce da scavo: 0 No ~ SI 

Parco eol ico denominato "TRE PERAZZr' da realizzare nei comuni di 
Cerigno la (FG), Stornarella (FG) ed Orta Nova (FG) costituito da n. 12 
aerogeneratori della potenza unitaria di 4,2 MW per una potenza 
complessiva di 50,4 MW ed opere civili ed infrastru tture elettrich e 
connesse. 

Tipolog ia: V.I.A . Ministe riale ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e del O. lgs . n. 
104/2017 

Auto rità competente : MATTM 

Proponente : INERGIA S.p.A. 

www .regione.puglia.it 1/ 33 
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ISTRUTTORIA TECNICA Al SENSI DELL'ART. 4 DEL R.R. 22 GIUGNO 2018 , N. 7 

PREMESSA 

La società INERGIA S.p.A. presentava al MATTM, in data 20/12/2018 , istanza per l'awio del 

procedimento d1 Valutazione di Impatto Ambienta le del proge tt o "Realizzaz ione di un nuovo Parco 

Eolico denom inato "Tre Perazzi " nei comuni di Cerignola (FG) e Stornare/la (FG) in località "Tre 

Perazzi", ricompreso nella tip ologia elencata nell'Allegato Il alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 

e s.m.i., al comma 2, denomina ta "Impiant i eolici per lo produzione d, energia elettrico sullo 

terraferma con potenza complessiva superiore o 30 MW ". Di tale istanza veniva reso Awiso 

Pubblico acquisito dal MATTM al prot . n. 0000961 del 16/01/2019 . 

Il progetto dell 'opera prevede la localizzazione dell'impianto di produzione e delle relative opere di 

connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) di TERNA S.p.A nella Regione Puglia, ed in 

particolare nei te rritori comunali di Cerignola (FG) e Stornarella (FG). 

L'im pianto di produz ione sarà costituito da n. 12 aerogenera tori della potenza nominale di 4,2 MW 

cadauno per una poten za complessiva del parco eolico pari a 50,4 MW . 

Gli aerogene rato ri saranno ubicat i nell ' area a ovest/sud-ovest dell'abitato di Cerignola (FG) e ad 

est/sud-est dell'a bitato di Stornare lla (FG). 

L'opera nel suo com plesso prevede : 

la realizzazione delle fonda zioni per gli aerogeneratori e delle piazzole temporanee e definitive ; 

l' adeguamento e realizzazione di strad e (piste) necessarie alla costruzione ed esercizio 

dell'impianto eol ico; 

costruz ione di una Sottostazione Elettrica Utente di trasformazione MT/AT (SSEU) nel Comune 

di Stornarella (FG) e della linea in AT di connessione alla RTN; 

la realizzazione di elettrodotti interrati in MT per il collegamento degli aerogene ratori tra loro e 

per il collegamento del parco eolico alla SSEU. 

ELENCO ELABORATI ESAMINATI 

Sono stati esaminati gli elaborati t rasmessi dal soggetto proponen te . pubb licati sul portale per le 

valutazioni ed autorizzazioni ambientali del MA TTM all'ind irizzo : 

httos.//va.m1namb1ente 1t/it-l T /Oggem /Documentazio ne 16961/ 831 

e di seguito elencati: 

www .regione.puglia.it 2/33 
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QUAD RO DI RIFERIMENTO PROGETTU ALE 

Descrizione dell'intervento 

REGIONE 
PUGLIA 

I •t 

Come descri tto nell 'Elaborato "EO-PER-PD-OCV-01" (RELAZIONE TECNICA GENERALE) e come è 

possibile verificare dal la consu ltazio ne del l'elaborato " EO-PER-PD-OEL-05'" (Planime t ria catastale 

Inquadra mento sot tostazione A T /MT) , i l parco eolico è ub icato nei territ ori com unali di Cerignola 

(FG) e Stornarella (FG) in local ità "Tre Perazzi" . 

Esso, come evincesi dall 'Elaborat o " EO-PER-PD-OCV-07" (DISCIPLINARE DESCRITTIVO E 

PRESTAZIONALE DEGLI ELEMENTI TECNICI) sarà costituit o da n. 12 aerogene ratori ciascuno di 

marca VESTAS, modello VlS0 della potenza nom inale di 4,2 MW , per una potenza compless iva del 

parco eolico pari a 50,4 MW . 

L'aerogen eratore scelto è del tip o ad asse orizzontale , con altezza del mozzo di 105 metr i e con 

rotore a t re pale ciascuna da 75 metri, dunque avrà diame tro del rotore pari a 150 metri ed una 

altezza massima di 180 metr i. 

Precisamente, come riportat o nell'Elaborato "EO-PER-PD-OCV-0 1" (RELAZIONE TECNICA 

GENERALE). l 'area int eressata dall' int erve nto è posta a ovest/ sud-ove st dell'a bitato di Cerignola 

(FG) e a est/sud -est dell 'abitato di Stornarella (FG) ad una distanz a dai centr i abitati 

/ r ispett ivamen te d i circa 8,4 km e 1,6 km . Gli aerogeneratori sono stat i posiz ionati ten endo con to 

princip almen te dei seguenti fattori : cond izioni geomorfologiche del sito, direzione prin cipale del 

vento , vincol i ambientali e paesaggistici , distanze di sicurezza da infr astr uttu re e fabbricat i e 

pianificaz ione ter r ito riale ed ur banistica in vigore . 

JG 
www .regione.puglia.it 6/ 33 
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Si riporta di seguito la rappresentazione del layout del parco eolico (piazzole definitive ed 

aerogenerator i, viabilità esistente/da adeguare e viabilità da realizzare) su ortofoto, estrapolata 

dall'Elaborato "EO·PER-PD-OCV-19" (Planimetria su ortofoto): 

figuro 1: roppresentaz ,ane su orto/010 dell'ubrcoz ,one degli oerogeneroto rr. 

la seguente tabella invece, estrapolata dal predetto Elaborato "EO-PER·PD-OCV 01", riporta i dat i 

nepilogat1v1 della ubicazione, nell'area di intervento , dei 12 aerogeneratori cost1tuent1 il parco 

eolico. 

www .regione .pug1ia.it 7/33 
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l 56-16.q -l568100 
2 56508- -l56-20.l 
_1 56-H 32 -l566S36 
4 56.P9J -1566389 
5 56290~ 456591[ 

6 55_2, : -15655-16 
- 56-1818 -15663-12 
s 562-78 -1565090 
9 565105 -l565--9 
IO 56-1-15- -1565-101 
11 563685 -156-194-
l2 563053 -156-1--191 
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Comu ut 

Srornarelln 
e engnola 
Cerignola 
Censu ol« 
Cerignola 
Cerignola 
Ceri!mOl,1 
Cerignola 
Cengnoln 
Cerignola 
Cerignola 
Ce1ignola 

DATI CATASTALI 
fo2Uo o. 

IS 
.i~.-

326 
325 
32-

329 
3~5 

3-ll 
') ' >--

321 
3-l l 
3-ll 

pn1t. Il 

~ 

5-l 
5S 
l-l5 
49 
'.: 

18-1 
51 
-
86 
29 
➔-

Figura 2: tabella riepilogativa dei dati geografici e cotostoli di ubicazione degl i aerogenerator i. 

Coerentemente con la Soluzione Tecnica Minima Generale (STMG) rilasciata da TERNA S.p.A. con 

comunicazione prot. n. TE/P2018 0005510 del 28/06/2018 . Codice Pratica 07025265), il parco 

eolico verrà collegato alla RTN in antenna a 150 kV sulla futura Stazione Elettrica di smistamento 

RTN 150 kV denom inata "Stornar ella" ed auto rizzata con Determ ina Dirigenziale n. 2 del 

12/ 01/2 016 della Regione Puglia ed oggi nella t itolarità di TERNA S.p.A., condividendo le opere di 

connessione con altri produttor i e previa realizzazione degli intervent i previsti nel Piano di svilupp o 

consistenti in un nuovo elettrodott o a 150 kV tra le Stazioni Elett riche Deliceto, Stornara e 

Cerignola FS, sfruttando gli asset AT esistenti nell'area, in conform ità con la STMG. 

L'area scelta pe r l' insta llazione di queste infrast ru ttu re è già carat te rizzata dalla presenza d1 

sottostazioni elettriche, a servizio di altri impi ant i eolic i present i nell a zona. 

Come si evince dall 'Elaborato " EO-PER-PD-OEL-10" (SCHEMA UNIFILARE IMPIANTO EOLICO E 

SOTTOSTAZIONE) e dall'Elaborato "EO-PER-PD-OEL-15" {Part icolari Tipologici Risoluzione 

Interferenze con Cavidott i MT) dal quale è stata estrapolat a la successiva Figura 3, il parco eolico 

sarà suddiviso in n 4 sottopa rchi eolici realizzati raggruppando opportu namen te gli aerogenerato ri 

a gruppi di 3 collegati t ra loro in entra -esce mediante linee elettriche interrate in MT a 30 kV 

(previa trasformazione sull'aerogeneratore della propr ia tensione a 30 kV). Ciascun sottoparco sarà 

col legato mediante una linea elettrica interrata di vettoriamento in MT alla sezione in MT di una 

apposita Sot tostazio ne Elettri ca Utente di trasformazione MT/AT 30/150 kV (SSEU) da realizzarsi in 

\ adiacenza della Stazione Elettrica d i smistamento RTN 150 kV denomi nata "Stornarella" di TERNA 

t 

www .regione .puglia .it 8/33 
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Figuro 3 roppresentoz,one del porca eol,ca e dell'elettrodotto ,n MT o 30 kV di collegamento allo SSEU. 

Come si evince dal predetto Elaborato "EO·PER-PD-OEL-10" e dall'Elaborato "EO-PER-PD-OEL-01 " 

(RELAZIONE TECNICA OPERE ELETTRICHE - OPERE DI CONNESSIONE ALLA RTN), nella Stazione 

Elettrica RTN di smistamento è prevista la realizzazione di un nuovo stallo arrivo produ tore 

dedicato alla connessio ne che, come da pregresso benes are di TERNA S.p.A., sarà condiviso con 

altri due parchi eolici di INERGIA S.p.A. e premamente il parco eolico "Nann arone" ed il parco 

eolico "Santa Maria La Scala" 

Per tale ragione , le opere relative all'impianto d1 utenza per la connessione del parco eolico in 

esame prevedono che la SSEU verra realizzata in adiacenza con l'esistente Stazione Elettrica Utente 

MT/AT dei due predett i altr i impianti d1 INERGIA S p.A., prevedendone il collegamento del sistema 

di sbarre AT per po i sfruttare un unico collegamento già previsto in AT allo stallo arrivo produtto re 

a 150 kV nella Stazione Elettrica di smistamento 

www .regione.puglia.it 9/33 
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Figuro 4 dettaglio dell'ubicazione delle infrastrutture d, rete ed, utenza per lo connemo ne 

È opportuno precisare, condividendo quanto peraltro riportato nel parere espresso da Arpa Puglia 

e di cui si dirà 111 seguito, che dalle caratte ristiche del tipo d1 aerogeneratore scelto dipendono le 

valutaz ion i di inquadramento territoriale e lo studio degli impatt i ambiental i e cumulati vi, e ad esse 

sono dunque subordinati i pareri dei singoli Enti e del Comita to Regionale per la VIA, dunque gli 

esiti della VIA stessa. A t ito lo esemplifica ti vo ma non esausti vo, la valutazione dell'impatto 

acustico. della gittata , delle distanze reciproche o delle distanze da ricettori e strade dipendono dal 

tipo di aerogeneratore scelt o 

Alla luce di quanto sopra si ritiene non possa essere contem plata, nell'ambito dell'iter autorizzativo 

ed in particolare dell'iter di VIA, la possibilità d i una futura diversa scelta dell'aerogeneratore che 

scaturisce dalla frase "/ / t ipo di aerogeneratore do ut ili zzare verrà scelto in fase di progetroz ione 

esecutiva dell 'impianto" riportata al paragrafo 2, lettera b. del pred etto Elaborato "EO-PER-PD­

OCV-01" e dalla frase " Il modello di aerogene ratore pre visto dal progetto è del t ipo VESTAS VlSO o 

simi lare ... " riportata al paragrafo 2.8 del predett o Elaborat o "EO-PER-PD-OCV-07" . 

Ne consegue che 1n fase di progettazione esecut iva, pena l'1nefficac1a delle valutazio ni d1 cui alla 

presente istruttoria , non potrà essere previsto un aerogeneratore salvo che la diversa scelta non 

sia migliorativa la qual cosa dovrà essere tuttavia dimostrata dalla Proponente ed assoggettata ad 

un supplemento di valutazione ex post rispett o alla autoriz zazione eventualmente conseguita . 

io 
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Autorità di Bacino Distrettua le dell'Appennino Merid ionale - Sede Puglia - Parere prot. n 

0001737 del 11/02/2019 . 

L'Autorità di Bacino ha rilevato che parte delle opere da realizzarsi interferisce con le aree normate 

dalle NTA del PAI aggiornato al 27/02/2017 e vigente alla data di espressione del parere . 

In particolare , il cavidotto interrato esterno all'area di impianto ove saranno ospitat, i n. 4 

elettrodotti di MT a 30 kV di vettoriamento dell'energia elettrica raccolta dai rispettivi n 4 

sottoparchi eolici verso la sezione in MT della SSEU, e le reti in MT dI raccolta dell'energia de: 

singoli sottopa rchi, interessano, in alcuni tra tti, aree classificate a "pericolosità geomorfologico 

medio e moderata {P.G I.(' ai sensi dell'art . 15 delle predette NTA del PAI. Inoltre il cavidotto 

interrato esterno in MT attraversa in più punt i il " reticolo idrografico" rappresentato con linea 

azzurra sulla cartografia IGM e le cui aree di pert inenza (150 metri a destra e sinistra del corso 

d'acqua) sono disciplinate dagli artt. 6 e 10 delle NTA del PAI. 

Ciò detto , preso att o e condivise le risultanze delle analisi riportate nell'Elaborato "EO-PER-PD­

GE0-01" (RELAZIONE GEOLOGICA) e nell 'Elaborato "EO-PER-PD-GE0-02" (RELAZIONE ANALISI 

VERSANTI) in relazione agli aspe ti di compatibilità geomorfolo gica e di quelle riportat e 

nell'Elaborato "EO-PER-PD-GE0-10" (RELAZIONE IDRAULICA) per quanto riguarda gli aspetti d1 

compatibilità idraulica, l'Autorità di Bacino ha espresso parere di compatibilità del progett o 

defin iti vo delle opere con le NTA del PAI vigente con le seguenti prescrizioni di carattere general e 

da prevedere in seno all'eventuale autorizzaz ione finale : 

• "/e attività s, dovranno svolgere in modo tale do non incremen ore 11 livello d, pericolosità 

geomorfolog ica presente, né compromettere eventuali furun interventi di sistemazione 

geomorfologica fina l,zza , alla mitigazione del rischio"; 

• "s, garantisca la sicurezza evitando sia l'accumulo di mo eriale, s,o quols1os1 o/tra forma d, 

ostacolo al regolare deflusso delle acque"; 

• "glt scovi siano tempestivamente rich1us1 e npris r,not i a regola d 'arte, evitando 

l'inf il trazione di acqua all'interno degi, scovi sw durante i lavon e s,a 1n fase d, esercwo ·. QA) 
• "il mareriale di risulra, qualora nan riutilizzata , s,a canfento in ossequia alla normativa 

vigente ,n materia ", 
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unitamen te alle seguenti ult erior i prescrizioni da rispettare in fase di progettazione esecutiva: 

• "gli attraversamenti dei corsi d'acqua individuati dal P.A.I. sulla Carta topografica I.G.M. 

1:25.000, da parte dei cavidotti mediante tecnica T.O.C., siano real izzati senza 

compromettere la stabilità delle opere sovrastanti e in moda da non ostacolare eventua lr 

futuri interventi di sistemazione idraulica e/o mitigazione del rischio; inoltre i punti di 

inizio/fine perfo razione siano esterni alle aree allagabili individuate nella Relazione 

Idraulica precedentemente r ichiamata e la poso dei cavidotti venga effettuata con modalità 

tali che gli stessi non r isentano degli effetti erosiv i di piene conseguenti a eventi meteorici 

con tempo di ritorno duecentenn ole; al term ine dei lavori si rip ristini l'inizi ale altimetr ia dei 

luogh i"; 

• "in corrispondenza dr n. 2 ulteriori punti di intersezione tra il cavidotto interr ato di progetto 

e i corsi d'acqua individuati o/l'in terno della Carta ldrageomarfologico dello Regione Puglra 

(pubblicamente consultab ile o/l'indirizzo http.//www.adb.puqlio .it) , non oggetto di uno 

specifico onolisr oll'intemo della Relazione Idraul ica, siano prev iste in fase di progettazione 

esecutivo le opportune accortezze costruttive atte a proteggere lo stesso cavidotto do 

possibili danneggiamenti dovuti od event i dr pieno e/o conseguenti azioni erosive esercitate 

do/la correnre idrica in corrispondenza di dette intersezioni, ad es. mediante l 'installazione 

di bauletti rigidi dr protezione o opere simil ari .". 

ARPA PUGLIA · Parere prot. n. 0009608 - 32 del 12/02 / 2019. 

L'Arpa Puglia, analizzata la documentazione progettua le, conclude il proprio parere affermando 

che per tutta una serie di criticità emerse da una valutazione degli impatt i ambientali basata sul 

~ "principio dell'azione amb ientale" di cui all'a rt. 3-ter del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., la valutazione 

tecnica dell' interven to non può essere favorevole . 

Salvo intervenire nel merito tecnico contestando alcune valutazioni e de erminazioni progettual i, 

l'Arpa basa in generale la propr ia valutazione sulla considerazione per cui precauziona lmente, 

anche la semplice possibilità di una alterazione negativa dell'ambiente da parte di un intervento , va 

considerata un ragionevo le mot ivo di opposizione alla realizzazione dell'intervento stesso 

eliminando dunque a prio ri il rischio che possano esserci eventi lesivi per l'ambiente e la salute 

della popolazione . 

Si riporta di seguito, per completezza, stralcio delle criticità rilevate da Arpa direttamente 

estrapolate dal parere dalla stessa rilasciato: 
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La proge1tazione è stata condotta per I ' installaz1one dì 12 aerogeneratori marca Vestas V 150 potenza 
4,2MW, diametro rotore m. 150, altezza mozzo m.105, altezza complessi va m. 180 e velocml d1 rotazione 
12 rpm. Nella relazione generale s1 legge che: "l i ripa di aerogeneratore verrà scelto in fase di 
progettazione esecutiva del/ impianto'' Ciò non risulta possibile po1cbé la defìniz1one del ùpo d1 
aerogeneratore nelle sue caratteristiche implica una precisa valutazione acwtica, della gittata, delle 
<l1s1anze reciproche o delle distanze da ricettori e strade. Pertanto, in fase di progettazione esecutiva non 
potrà essere installato un aerogeneratore con carattenst1che differenti pena la perdita dt vahd1tà della 
prcsen1e valutazione tecnica Dunque devono es ere necessariamente stabilite, e mantenute in fa·e d1 
realizzazione, le caratteristiche legate al modello d1 aerogeneratore scelto e per questo indicate nella 
eventuale autonzzaz1one 

dunque Arpa rileva quanto già sopra evidenziato, ossia che in fase di progettazione esecutiva non 

potrà essere effettuata la scelta di un modello di aerogeneratore con caratteristiche differenti da 

quello individua o nell'attuale progetto defin it ivo. 

2 Il calcolo della gittata a 5 mctn dalla punta della pala, fornito dalla società, dovrebbe sere 
rappresentativo di un aerogeneratore VESTAS V 150 con velocità di rotazione di 12 rpm., oltre cne delle 
caraueristiche di diametro rotore m 150 e altezza mozzo m.105. Secondo il progettista la gittata ma;ssima 
per rottura del !rammento per raie aerogeneratore si attesta a m I , on risultano forniti i calcoh (e la 
formula matematica) in forma comprensibile per giudicare pienamente come risulta calcolato tale \ alore, 
tuttavia s1 ritiene cbe la gittata massima per rottura a 5 metri dalla punla della pala sia nell'ord ine di m. 
500 (con un angolo di lancio tra i 55 e i 60) e non m 3 15. Pertanto le distanze minime d1 sicurezza dei 
ricenori non risulterebbero rispettate In particolare il ncettore di cui a l foglio 326 part. fabbricati n.6 
risulta a distanza minore rispetto agli aerogeneratori 1, 3 e 7; il ricettore di cui al fogho 325 part 
fabbricau n.2 19 risulta a distanza minore rispetto ali 'aerogeneratore I O: 1 ricctlon di cut al fogh 34 1 
pan. fabbricati a .17 e n.S3 nsultano a d1 tanza minore n peno all 'aerogeneratore 8. Gli aspetti della 
sicurezza, richiamati anche chi DM l0-9-20 1 O, non possono essere sottovalutati e devono, pertanto, porsi 
in cond1ziom reahsllcamente accettab1li e concrelllmente d1mostrabih al fine d1 determinare la ittata 
ma.;sima nelle cond,ziom peggiori In dcfim11va la gittala calcolata si ritiene non corrispondente ad una 
verifica di sicurezza che cautela ivamente deve conformarsi all'ipotesi più gravosa al fine dj prcd rre il 
valore della gittata massima nelle cond1Z1oru peggiorative anche in relazione alle condizioni 
mete rologichc estreme del sito. 

dunque Arpa entra nel merito dei calcoli d1 progetto esprimendo valutazioni diverse rispetto a 

quelle riportate nell'Elaborato "EO·PER·PD-SIA-17" (RELAZIONE GITTATA MASSIMA). 

3 [n relazione alle d1s1anze reciproche tra aerogeneratori a1 sensi di quanto indicato al punto n) delle 
misure di miuga:zione, paragrafo 3 2 dell'allegato 4 del D M. I 0-9-20 I O, occorre evidcnztare 11 dovuto 
nspeno della distanza trumma tra aerogeneratori d1 5/7 diametri nella dir~l1one pre,alen 1e del vento 
(considerando 6D si onienc m.900) e di J/5 diametri nella direzione perpendicolare a quella pre lente 
d I vento (considerando 4D si ottiene m 600) In particolare non ris:ultano nspetlatc le misw-e aunimc d1 
m.900 tra gli aerogcneramn 2-l-4 , 5-6. e 9- 10. e molrre tra gh aerogeoeraton 6- - 12 e 3-7-9. v, soao pot 
dmanze mollo inferiori rispetto agli aerogeneratori di altri parcbJ eolici presenti nella zona d1 cui ai 
cod.tc1 regionali . NG7HVY4, TM 5S38, 4R 6D . BT0AP53. Ancor ptù si ottiene se, dovendo tener 
conto delle µress1om amb1entah e paesagg1s11che alle quali è sottoposto 1I territono mtu to. s1 

J 
':Jç 

""'""""'• ;o ,oo,;d<,a,,o~ , ~!on m,~;~: 7D , 5D Qr:.~ Ì;, 
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dunque Arpa entra nel merito della verifica del rispetto delle mutue distanze tra aerogeneratori del 

parco eo lico in esame rispettivamente nelle direzioni di vento prevalente e nella direzione ad essa 

perpend icolare , e tra aerogeneratori del parco in esame e quel li di atri parchi eolici esistenti e/o 

autoriz.zati, esprimendo osservazion i non positive in tal senso . 

4 lina criticità ambientale che spesso sfocia in proteste da parte della popolaz10nc e 1 • 1mpa1to acus11co. 
Nella valutiuione prodona non sono rese note le distanze dei recettori dagli aerogeneratori più prossimi 
Inoltre non risultano considerati i recettori di cui al foglio 341 part. fabbricati n.17 e n. -3 prossimi 
a li' aerogeneratore 8 

5 li DM 10-9-20 10 'Lwec: gu1Ja pa l'uwu1i=z,1z1011e degli impw111, u/1me11lati da f onti rurnovabtli' 
prev de al punto 14 15 della parte lll che: ·'Le am111i111slraziom compete11/1 determinano in sede d1 
riwuone dr confere11;a di serv1::1 eve11t11ali misure d1 r:ompe11sazio11e a fa1•ore de, Comum . d, carartere 
amb1e11tale e territoriale e 11011 maanu?/1/e patrrmo111al, o eco11omid1e, i11 co11formi1à ai criterr dt cw 
all'Allegaro} ". Lo stesso D M ali 'allegato 2, punto . prevede che: "L 'a11toruzaz1011e 11111ca compre nde 

1ndicazio11i deuagliate su/l 'e11111a delle misure compensative e sulle moda/Uà con rni il propo11e111e 
provvede ad alfuare le misure compensative, pena la decadenza de/l'a11torizzazione 1111ica ". La 
documenrazione presentata risulta carente d1 propose di misure d1 mitigazione e/o compensazione cosi 
come previsto dal D.M. su citato, attraverso l'allegato 2, punto 2 lettera h). 

6 La propo ta progeHuale s1 inserisce in un contesto territoria le già carat1erinato dalla r,reserva d1 parchi 
eolici in esercizio. Gh impatti cumulativi in un 'area buffer pari a 50 volte l'altezza massima degli 
aerogeneratori eviden7tano presenza d1 altn aerog<!ncraton (peraltro non risultano considerali nella 
valutaz.ione prodotta· NG7HVY4, TMS5 38, 4R 6DM8, BTOAPS ) in un'area non esente da vincoli e 
per queSto caratterizzata da precise forme di tutela ambientale che rendono più compie~ o l'in.er imcnto 
dell'irnpianio in relazione all'impatto diretto e indue1to. La presenza d1 altri aerogeneratori in un' area 
più circoscritta 1nd1v1duabile in un buffer d1 2 km (NG7HYY4, TMS5S3 , . 4R 60MB. BT0AP531 
accentua l'impallo cumulativo per 11 consegut:P.lc ctfetto selva non trascurabile . oltre che d1 ·umulo 
degli cffeni emissivi e ambientali negativi 

REGIONE PUGLIA - Dipartimento Agricoltura , Sviluppo rurale ed ambientale - Sezione Risorse 

Idriche - Parere prot. n. 0004754 del 10/ 04/2019 . 

La Sezione in questione , esaminata la documentazione di progetto ed in particolare l'Elaborato 

"EO-PER-PO-GE0-05" (RELAZIONE COMPATIBILITÀ PTA) ha rilevato che per quanto l' interven to 

ricada in parte in aree sottoposte a vincolo del PTA approvato con O.C.R. n. 230/2009 con 

particolare riferimento agli aerogeneratori 8, 10, 11, 12 che risultano ubicati in aree di tutela 

quantitat iva, non vi sono motiv i ostativ i alla realizzazione del progett o Tuttavia, la Sezione ha 

ritenuto d 1 sottoporre l'intervento alle seguenti prescrizioni d, carattere generale 

"nelle aree di cantiere deputate all'assistenza e manutenzione dei macchinari, deve essere 

predisposto ogni idoneo accorgimento otto o scongiurare la diffusione sul suolo di sostanze 

inquinanti o segu ito di sversamenti accidentali ; 
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• nelle aree di cantiere, il trattamento dei reflui civili, ove gli stessi non siano diversamente 

collettati/conferiti , dovrò essere conforme al R.R. n. 26/2011 come modificato ed integrato 

dal R.R. n. 7/2016. 

Analisi costi-benefici ambientali 

lo scenario descritto dall'ENEA nella propria analisi del sistema energetico nazionale riferita al Il 

trimestre 2018, conferma la necessita di puntare sulla produzione di energia da fonti rinnovabili 

vista la sempre crescente domanda di energia elett rica in contrapposizione alla necessità d1 

proseguire nella azione di riduzione delle emissioni di CO2 ed altre sostanze climalteranti . 

Nell'Elaborato "EO-PER-PD-SIA-01" (STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE) la Proponente fornisce una 

analisi costi-benefici ambientali. Si stima che l'impianto possa produrre annualmente non meno di 

141 GWh di energia elettrica che altrimenti sarebbe prodotta mediante l'imp iego di fonti fossili. La 

realizzazione dell' impianto eolico dunque, permetterebbe di evitare, ogni anno, l' emissione in 

atmosfera di oltre 68.103 tonnellate di CO2, di oltre 197 tonnellate di SO2 e di oltre 268 tonnellat e 

di NO,. 

Inoltre , poiché l'energia prodotta dall'impi anto sarebbe immessa in rete, esso consentirebbe un 

risparmio annuo di energia primar ia di circa 32.488 TEP pari a circa 181.936 barili di petrolio, il che 

si tradurrebbe in un risparmio economico annuo pari a circa 4.548.390 €. 

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

Inquadramento territoriale 

Gli aerogeneratori saranno ubicat i in localita Tre Perazzi nell'area a ovest/sud-ovest dell'abitato di 

Cerignola ed est/sudest dell'abitato di Stornarella, e ad una distanza dai centri abitati 

rispettivamente di circa 8,4 km e 1,6 km 

il parco eolico interessa una superficie di circa 700 ettari , anche se la quantita d1 suolo 

effettivamente occupato è significativamente inferiore e limitata alle aree di piazzole dove 

verranno installati gh aerogeneratori come riportat o nell'Elaborato "EO-PER-PD-SIA-01 (Studio D1 

Impatto Ambientale) . 

L'area di intervento rientra nell'ambito territoria le rappresentato dal Tavoliere d1 Foggia_ il 

Tavoliere è una estesa pianura, vasta circa 400.000 ettari, sviluppatasi lungo la direzione SE-NW, 

dal fiume Ofanto sino al lago di Lesina 
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L'uso del suolo e lo stato vege taziona le relativo all ' area di intervento, rileva che i comuni d1 

Cerignol a e Storn arella rient rano in un area rurale ad agricolt ura intensiva specializzata e che 

"L'impianto eolico ricade interamente in un comprensorio dest inato a seminativi, irrigui e non, a 

preva lenza di cereali, mentre presenza di oliveti è concentrata nella zono sottostante al tessuto 

urbano. Per quanto riguarda i viqne11 si ritrovano sola nella parte a nord del terri tor io dove 

subiscono un clima mar ino-lacustre , mentre Sistemi coltural i e particellari complessi e Aree a 

vegetazione boschiva ed arbust ivo in evoluzione rappresentano una piccolissima parte del 

territorio " come riport ato nell'Ela borato "EO-PER-PD-8IO-01" (RELAZIONE FLORO-FAUNISTICA) da 

cui è stata estrapo lata la seguente Figura 5 

Figuro 5. uso del suolo dell'areo d1 progetto (seminot,v, semp/1c1 in aree ,mgue o non ,mgue) 

Dal punto di vista idrogeologico nello SIA di cui all'Elaborato " EO-PER-PD-SIA-0 1" (Studio Di Impatto 

Ambientale) viene riportato che " Tutte le aree d, progetto sono colt ivate e quindi spesso le incisioni 

mo1olog iche sono scomparse con l'azione dell'u omo Mentre i canali e le marane presenti nell'area 

di progetto s, presentono di modesta naturalità e interessate da uno portata pretromente 

occasionale, nel dettag lio sono presenti: 
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- il corso d'acqua Morono Castello, posto o sud dell' areo di impianto, sempre esternamente allo 

stesso, ad uno distanza minimo di oltre 300 m, 

- un corso d'acqua episodici, affluent i del Cono/e lo Pidocchioso, posto a nord dell'area di impianto 

degli aerogenerator i ad una distanza minima dal WTG 1 di oltre 700m. 

mentre lungo il tracciato del cavidotto esterno sono presenti : 

- il corso d 'acqua Canale lo Pidocchioso e due suoi aff luenti . Questi si trovano in prossimità del 

centro abitato di Stornare /lo e vengono attra versati dal covidotto esterno. 

Il corso d'acqua Canale Pont1cello/ Santo Spirito e un ret,co/o idrografico secondario, sono entramb i 

offluent, del T Caropel/e, questi vengono attraversa t i dal cavidotto esterno, nel trotto compreso tro 

il terr itor io comunale di Stornarella e quello di Orto". 

Nell' indivi duazione degli "ambiti d1 paesaggio" del PPTR l' area oggetto d' intervento rientra 

nell'ambito di paesaggio del "Tavoliere" e comprende la figura terr itoriale e paesaggistica Figura 

3.3 " il Mosaico di Cerignola". 

Nel PPTR, l'ambito del Tavoliere viene descritt o come caratteriz zato dalla dominanza di vaste 

superfici pianeggiant i coltivate prevalentemente a seminativo che si spingono fino alle propaggini 

collinar i dei Monti Dauni. 

I paesaggi rurali del Tavoliere sono caratterizzati dalla profondità degli orizzonti e dalla grande 

estensione dei coltivi . La scarsa caratter izzazione della trama agraria, elemento piuttosto comune 

in gran parte dei paesaggi del Tavoliere , esalta questa dimensione ampia, che si declina con varie 

sfumature a seconda dei morfot ipi individuat i sul territor io. Secondo elemento quali ficante e 

caratter izzante il paesaggio risulta essere il sistema idrografico che, partendo da un sistema fitto , 

ramificato e poco inciso tende via via a organizzarsi su una sene di corridoi ramificat i. 

il paesaggio del mosaico d1 Cerignola. ricondotto al mosaico agrario del Tavoliere merid ionale si 

sviluppa sul terr itorio tra il fiume Ofanto e il Cara pelle, attorno al centro di Cerignola . 

Le colture prevalent i sono la vite e l'ulivo a cui si alternano sporadici frutt eti e campi a seminativo . 

Il paesaggio monotono della piana bassa e piatta del Tavoliere centra le, scendendo verso l'Ofanto , 

si movimenta progressivamente , dando origine a lievissime colline vitate punteggiate di masserie, 

che rappresentano I capisaldi del sistema agrario stor ico. I punti d1 rifer imento visivi e i fondal i 

mutano lasciato alle spalle l'altopiano del Gargano si intravedono a sud i rialt i delle Murge e, sugli 

estesi orizzont i di viti e ulivi, spicca la cupola d1 Cerignola. 
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Viene riportato che tra i "valori patrimoniali ", i valori visivo-percettivi dell'ambito sono 

rappresentati dai luoghi privilegiati di fruizione del paesaggio {punti e strade panoramiche e 

paesaggistiche) e dai grandi scenari e dai principal i riferimenti visuali che lo caratterizzano , così 

come individuat i nella carta de "La stru ttura percettiva e della visibilità " . 

In particolare , tra le "Criticità" sono segnalate : 

- la Presenza di " parchi eol ici" lungo i versanti del Subappennino degradanti verso il 

Tavoliere; 

- La diffusione di pale eoliche nel territorio agricolo, senza alcuna programmazione ed 

attenzione per i valori paesaggistici dell'area , produce un forte impatto visivo e 

paesaggistico. 

Nella sezione B 2.2.1 della Scheda d'Ambito , relativamente alle "Trasformazioni 1n atto e 

vulnerabil ità della figura territoria le" , viene specificato che " Nelle adiacenze delle urbanizzazioni 

perifer iche sorte intorno al centro di Cerignola, l'ampio e strutturato tessuto rura le periurbano si 

indebolisce. La funzione ecologica del territorio rurale diminuis ce in seguito alla progressiva 

scomparsa delle isole di bosco, dei filar i di siepi e degli alberi Inoltre si ha una sensibile alteraz ione 

dei caratteri trad izionali dell'insediamento rurale sparso". 

Relativamente allo "Stato di conservazione e criti cità (fat tori di rischio ed elementi di vulne rabi lità 

della figura territoriale) ", viene indicata una specifica "Alterazione e compromissione dei profili 

morfolog ici con trasformazioni terr itor iali quali : cave e impianti tecnolog ici" . 

Tra le "Regole di riproducibilità delle invariant i struttural i" vengono richiamate : 

- la salvaguardia dell'integrità dei pro fil i morfo logici che rappresentano riferiment i visuali 

significat ivi nell 'attraversament o dell'ambito e dei territori contermini ; 

- la salvaguardia dei mosaici agrari della piana di Cerignola: incentivando le coltu re viticole di 

qualità; disincent ivando le pratiche agricole intensive e impattant i; impedendo l'eccessiva 

semplificazione delle trame e dei mosaici. 

Indicazione degli eventuali vinco li ambientali/paesaggistici 

Compatibil ità con la normat iva di tu tela del PPTR 

Considerato che con Deliberazione n. 176 del 16/02/2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 

23/03/2015 , la Giunta Regionale ha approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Puglia 

(PPTR). si rappresenta quanto di seguito riportato 
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Dalla consultazione degli elaborati del PPTR, con riferimento agli elementi costituenti l'impianto 

(aerogeneratori, tracciato del cavidotto, piazzole, strade di servizio, ... ) si evince che per: 

Le componenti idrologiche individu ate dal PPTR comprendono beni paesaggistici e ulteriori 

contesti (art.40 delle N.T.A.): 

I beni paesaggistici sono costituiti da: 1) Territori costieri; 2) Territori contermini ai laghi; 3) Fiumi, 

torrenti e corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche. 

Gli ulteriori contesti sono costituiti da: 1) Reticolo idrografico di connessione della Rete Ecologica 

Regionale; 2) Sorgenti; 3) Aree soggette a vincolo idrogeologico . 

Nell'area di progetto del parco eolico, nella quale viene considerata sia la porzione ter ritoriale che 

include le ubicazioni degli aerogeneratori, che quella interessata dal tracciato del cavidotti interni, 

è presente il corso d'acqua "Marana Castello", presente negli elenchi delle Acque Pubbliche, che 

risulta esterno all'area d' impianto ; mentre il cavidotto esterno, lungo il suo tracciato, attraversa i 

corsi d'acqua " la Marana la Pidocchiosa" e il "Canale Ponticello" (o Marana Santo Spirito), entrambi 

iscritti negli elenchi delle acque pubbliche . 

Le componenti geomorfologiche individuate dal PPTR comprendono ulteriori contesti costituiti da 

(art . 49 delle N.T.A.): 1) Versanti; 2) lame e Gravine; 3) Doline; 4) Grotte; 5) Geositi; 6) Inghiott itoi; 

7) Cordoni dunari. 

Nell'area è individua bile una componen te geomorfo logica ascrivibile a Versante a pendenza 

superiore al 20%., in prossimita del Canale Ponticello, interessata dall'attraversamento del 

cavidotto esterno interrato . 

Le componenti botanico -vegetazio nali individuate dal PPTR comprendono beni paesaggistici e 

ulteriori contesti (art. 57 delle N.TA) : 

I beni paesaggistici sono costituiti da: 1) Boschi; 2) Zone umide Ramsar. 

Gli ulteriori contesti sono costituiti da: 1) Aree umide 2) Prati e pascoli naturali; 3) Formazioni 

arbustive in evoluzione naturale ; 4) Area di rispetto dei boschi. 

Nell'area d1 progetto . nella quale viene considerata sia la porzione territoriale che include le 

ubicazioni degli aerogenerator i, che quella interessata dal tracciato del cav1dotti interni, non sono 

presenti componenti botan ico - vegetazionali. 

Nell'area vasta di inserimento dell'impianto sono presen i "prati e pascoli naturali" e " formazioni 

arbustive" lungo i corsi d'acqua prima descritti . 

Il cavidotto esterno , lungo il suo tracciato, attraversa due aree a prat i e pascoli naturali presenti 

lungo la Marana la Pidocchiosa e 11 Canale Ponticello (o Marana Santo Spirito). 
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Le compon enti delle aree protette e dei siti d i rilevanza natu ralistica individuate dal PPTR 

comprendono beni paesaggist ici e ulterior i contesti (art. 67 delle N.T.A.): 

I beni paesaggistici sono costituiti da: 1) parchi e riserve nazionali o region ali, nonché gli eventuali 

territori d1 protezione esterna dei parchi. 

Gli ulteriori contesti sono cost ituit i da. 1) siti di rilevanza naturalistica; 2) area di r ispett o dei parchi 

e delle riserve regionali. 

Nell'area di progetto non sono ri levabili né aree protette nè sit i di rilevanza naturalistica . 

Le component i culturali e insediat ive individuate dal PPTR comprendono beni paesaggistici e 

ulter iori contesti (art . 74 delle N.T.A.): 

I beni paesaggistici sono cost itu iti da: 1) Immobili e aree di notevole interesse pubbl ico; 2) zone 

gravate da usi civici ; 3) zone di interesse archeologico . 

Gli ulterior i contesti sono costitu it i da: 1) Città conso lidata; 2) Testimonianze della stratificazione 

insediativa; 3) Area di rispetto del le component i cul tural i e insediative ; 4) Paesaggi rurali. 

Nell'Elaborato " EO-PER-PD-CPA-01" (RELAZIONE PAESAGGISTICA) viene riportato che "Nell'area 

interessata do/l' intervento pro gett uale non vi sono beni paesaggistici delle component i culturali e 

insediative . L'unica zona di interesse archeologico presente nell'area vasto d1 inserimen to del 

progetto è il sito di Lagnano del Piede posto od oltr e 3.8 km dal tracciato del cavidotto esterno e a 

circa 5 km dall' oeragenerotare di progetto più vicino ". 

Ed ancora che "Relativamente alle test imonianze dello strat if icazione insediativa e le relative aree 

d1 rispetta delle component i cultu rali e insediot ive, nell'area di ubicazione degli aerogeneratori non 

vi sono beni. e/l' area di progetto si segnala la presenza del Tratturo "Regio Braccio Cengnolo -

Asca/1 Sotnono", con areo buffer d1 100 m. Tutti g/1 aerogeneratori di progetto sono esterni al 

trattur e/lo e allo relativa areo buffe r di 100 m, in portico/ore l'ae rogen erat ore più vicino è WTG04 

ad una distanza minim o dal tratture/lo di 190 m. Solo un trot to del cavidotto interno che collega 

l' aerogenerator e WTG 1 a WTG 2, attraversa tale tratturo , e un tratto del cavidotto esterno a sud 

del paese di Scornare/lo, si sviluppa lungo il tracciato del tratturo, sotto strada comunale esistente . 

In tali tratt i, il progetto prevede lo real izzazione del cavidotto esclusivament e al di sotto del pian o 

stradale, senza alcuna variaz ione volumetrico o dimensionale dello stesso, con lo part icolare 

accortezza che l' area di cantiere preserverò lo fascia di rispetto dei trattur i ove possano essere 

ancora presenti testimonianze storiche del bene" . 

~o 
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Le componenti dei valori percettivi individ uate dal PPTR compren dono ulterior i contesti costi tu iti 

(art . 84 delle N.T.A.) da: 

1) Strade a valenza paesaggistica; 2) Strade panoramiche ; 3) Punti panoramici ; 4) Coni visuali. 

Relativamente ai beni presenti nell'area vasta, la strada Panoramica più vicina all'area di progett o, 

a sud del ter ritorio di Cerignola, è la SP 91 in prossimità del Fiume Ofanto . 

Le Strade a valenza paesaggistica più vicine all'area di progetto, sono: 

p.;1 

• ~·. J 

" 
t 
" 

- la Strada Provinciale 88, posta a nord degli aerogenerato ri che collega i centri abitat i di 

Stornara, Storanella e Ascoli Satriano, ad una distanza di circa 2 km dall'aerogeneratore più 

vicino; 

- la Strada Provinciale 95, posta a sud degli aerogenerator i che collega i centri abitat i d1 

Cerignola e Ascoli Satriano , ad una distanza di circa di 2,5 km dall'aerogeneratore più 

vicino . 
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Figura 6 Sistema delle tutele del PPTR (cerchiato ,n rosso il contesto paesagg istica di area vasta in cui è 

localtzzato ti porco eolico) - Fonte S,t Puglia 
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Figuro 7. Sistemo delle tutele del PPTR (contesto paesaggistico locale in cui è /ocolizzoco il porco eolico}• 

Fonte Sit. Puglia. 

Strum entazione urban istica generale comuna le 

Il progetto dell'impianto eolico di Tre Perazzi, intere ssa il territorio comunale di Cerignola, tranne il 

WTG n.l che ricade nel comune di Stornarella , una parte del cavldotto esterno ricade nel comu ne 

di Stornare lla e di Orta Nova e la sottostazione ricade nel terr itorio di Stornarella , come evincesi 

dall ' Elaborato "EO-PER-PD-OCV-05" (CARTA DI INQUADRAMENTO SU STRUMENTO URBANISTICO 

COMUNALE PRG/PUG). 

Nessuno dei tre strumenti urban istici risulta adeguato al PPTR ai sensi del'art . 97 delle NTA. 

Lo strume nto urbanistico vigente del Comune di Cerignola è un Piano Regolatore Generale 

approvato con Deliberazione della Giunta Regione Puglia n. 1482 del 05/10/2004 . 

Nel vigente PRG l'area di intervento , stante le indicazioni e la documentazione forn it e dal comune , 

è classificata come zona agricola E, zona dest inata alla produzione agricola Inoltre un tratto del 

cavidotto interno costeggia ed attraversa la fascia di rispetto stradale . 

Nella tav . 4.12 del PRG di Cerignola sono riporta ti i vincoli ambientali. idrogeologici ed archeologici 

da dove risulta che tre aerogeneratori e un tratt o del cavidotto interno dell'impianto eolico 

') ricadono in zona di Interesse archeologico e un tratto del cavidotto in Ambito territoriale di 

~ appartenenza al sistema dei tr acciat i storici . 
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Solo l'aerogeneratore n. 1, alcuni tratti di cavidotto e la stazione elettrica interessa il territo rio 

comunale di Stornarella . (cfr . Elaborato "EO-PER-PD-OCV-05") , dotato di un Piano Regolatore 

Generale approvato con delibera del consiglio n. 36 del 22/05/1981. Nel vigente PRG l'area 

d'intervento , stante le indicazioni e la documentazione fornite dalla Proponente , è classificata 

come zona agricola E. 

Infine, solo un breve tratto del cavidotto esterno interessa il territor io comunale di Orta Nova, 

dotato di un Piano Regolatore Generale approvato definit ivamente con Delibera della Giunta 

Regionale del 10/12/2002 n. 2012. Nel vigente PRG l'area di intervento è classificata come zona E: 

"zone agricole o gerbide" . 

REGOLAMENTO REGIONALE (PUGLIA) n. 24/2010 {aree non idonee FER) 

F,gura 8. Aree nan idonee FER - Fonte Slt. Puglia 

L'Elaborato " EO-PER-PD-SIA-04" (ANALISI AREE NON IDONEE FER RR 24/2010) , predisposto dalla 

Proponente riporta che "L 'analisi delle aree non idonee FER del Regolamento 24/2010, 

relativamente all'areo di inserimenco del porco eolico d, progerto , non ho messo in evidenza alcuno 

diretto interferenza con gli aerogenerator i d, progerto Fanno eccezione solo alcuni tratt i dei 

cavidotr i interrati che attraversan o I corsi d 'acqua e I trattur i present , nell 'area d'inserimento del 

progetta , come detragfiatomente approfondito negli studi d1 VIA, in entrambi I cosi gli 

attraversament i awengono sempre lungo fa viabil i tà esistente e carrabile e non comportano un 

intervento diretro su suola natura le non antropizzata " 
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Tuttavia, dalla valutazione del contesto territoriale di area vasta in cui si colloca l'inte rvento , 

emerge chiaramente la complessità del sistema paesaggistico della struttura storico testimonia le, 

richiamato nelle rispettive aree non idonee del RR 24/2010 . 

Piano Tutela delle Acque della Regione Puglia {PTA} 

Con la D.G.R. del 19 luglio 2007, n. 883, e stato adottato, ai sensi dell'articolo 121 del Decreto 

legislativo n. 152/2006, il Progetto di Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia. 

Rispetto alla Tav.A del PTA, riportante le "Zone di Protezione Speciale Idrogeologica" presente nel 

territorio pugliese, il parco eolico non ricade in nessuna delle quattro zone "Aree di vincolo d'uso 

degli acquiferi " previste . 

Rispetto alla Tav.A del PTA, nella quale sono state individuate le "Ar ee di vincolo d' uso degli 

acquiferi", il parco eolico ricade parzialmente in "Aree di tutela quant itativa", in particolare i 

WTG8, WTGlO, WTGll e WTG12 rientrano in tale perimet razione, come riportato nell'Elaborato 

"EO-PER-PD-GE0-05" (RELAZIONE COMPATIBILITÀ PTA}. 

PTCP del la Provincia di Foggia 

Con la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 84 del 21.12.2009 è stato approvato il Piano 

Territoria le di Coordinamento Provinciale {PTCP). Il PTCP è stato articolato nelle aree di tutela : 

- Tutela dell'integrità fisica del territorio ; 

- Tutela dell'identità culturale del terr itor io di matrice naturale; 

- Tutela dell ' identità culturale del territorio di matrice antropica . 

Relativamente alla Tutela dell'ident ità culturale del territorio di matrice naturale , nella tavola 81 

del PTCP nell'area del parco eolico, come indicato nell'Elaborato "EO-PER-PD-CPA-07", sono 

presenti : i corsi d'acqua Marana Castello, Marana La Pidocchiosa e il Canale Ponticello / Santo 

Spirito (lungo tal i corsi d'acqua e stata perimetrata nel PTCP un'area annessa di tutela dei caratteri 

ambiental i e paesaggistici dei corpi idr ici}; lungo la Marana Castello e il Canale Ponticello/Santo 

Spirito il piano perimetra un'Area riparia le a prevalent i condizioni di naturalità 

La tavola B2 individua eleme nti di rilievo paesaggistico di matrice antropica , nelle aree limitrofe al 

progetto, in particolare , come riportato nell' Elaborato "EO-PER-PO-CPA-8": 

Regio Braccio Cerignola - Ascoli Satriano : il tracciato del cavidot to esterno inte ressa per un 

breve tratto il Braccio, lungo viabi li tà esistente e il cavidotto interno nel tratt o che collega 

la WTG 1 alla WTG 2; 
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- Tratturo Stornara - Lavello: il tracciato del cavidotto esterno interseca il tratturo , lungo 

viabi lità esistente; 

- Casino Tre Perazzi 20041 (masseria), l'aerogeneratore piu vicino è il WTG 9; 

Casino Piscioscia 20041 (masseria), gli aerogeneratori più vicini sono WTG 8 e WTG 12; 

- un sito archeologico "Masseria Pozzelle" 55010, l'aerogeneratore piu vicino è il WTG l ; 

Inoltre sono presenti, lungo il tracciato del cavidotto esterno, la Masseria losca 55008, il Casino 

Posta Cerina 20108, la Masseria Pozzelle. Infine, relativamente agli insediament i abitativi deriva nti 

dalle bonifiche e dalle riforme agrarie, il PTCP prevede la conservazione della struttura insediat iva, 

globalmente considerata, nonché dei singoli manufatt i, ove non gravemente compromessi. 

Piano di Assetto Idrologico (PAI) 

Le aree a pericolosità idraulica individuate dal PAI sono suddivise, in funzione dei differenti gradi d1 

rischio in: Aree ad alta probabilità di inondazione - A.P.; Aree a media probabilità di inondazione -

M.P.; Aree a bassa probabilità di inondazione - B.P.; aree a pericolosità geomorfologiche suddivise, 

in funzione dei different i gradi d1 rischio in: Aree a pericolos ità geomorfologica molto elevata -

P.G.3; Aree a pericolosità geomorfologica elevata - P.G.2; Aree a pericolosità geomorfologica 

media e moderata - P.G.l. Relativamente alle perimentrazion i dal PAI, due tratti del cavidotto di 

collegamento con la sottostazione ed un cavidotto di collegamento con un aereogeneratore 

intersecano delle aree classificate PGl (Aree a pericolosità media e moderata) 

Per le valutazioni di compatibi lità dell'intervento proposto con il PAI, si rinvia al parere del!' Ad B. 
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Figura 10. Carta idrageo morfolog ico del contesto in cui è localizzato il parco eolico - Fonte WebGis dell' AdB . 

Impatti cumul ativ i 

Con riferimento alla DGR 2122/2012 (Indir izzi per l'integrazione procedimento/e per lo valutazione 

degli impatti cumular t ivi di impiant i di produzione di energia do fonti rinnovabi li nella Valutazione 

di Impatto Ambienta le) e alle Linee Guida per la valutazione della compatibilità ambiento /e 

paesaggistica di impianti eolici (ARPA PUGLIA 2013), in relazione alla tip ologia di impianto eolico, 

dalla consultazione del SIT /Puglia, è stata rilevata la presenza di altri impian ti FER. 

La presenza di più imp iant i all 'interno del contesto territoriale, come chiarito nell'elaborato 4.4.1 

del PPTR "Linee guida energie rinnovabili ", nel caso in valutazione deve tener conto 

principalmente : della "ca-visibilità " dell ' impianto (l'osservatore può cogliere più impianti da uno 

stesso punto di vista) in combinazione o in successione; degli "effetti sequenziali" prodott i 

(l'osservatore deve muoversi in un altro punto per cogliere i diversi impianti - importanti effett i 

lungo le strade principali o sentieri frequentat i); del "Disordine paesaggistico" {impianti non 

armonizzati tra di loro oltre che con il contesto) . 

~ - Nello SIA è riportato che tre degli impiant i esistent i {F/CS/1962/5; F/CS/1962/8; F/CS/1963/3) 

rientrano nel raggio di 3 km dall'area di progetto e quindi possono contribuire a produr re impatto 

cumulativo con gli aerogenerator i di progetto . 
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Figuro 11 , Corto Inquadramento territorio/e del parco eolico di progetto e degli impianti di energia rinnovab ile 

11!evat1 nell'area vasto d, impatto cumulat,vo , (Elaborato "EO-PER-PD-SIA-07") 

DESCRIZIONE DELLE ALTERNATIVE PROGETTUALI 

La produzione energetica di un parco eolico rientra nel quadro della transizione dal modello 

energet ico della grande generazione centralizzata basata sull'uso delle fonti fossili al modello 

energetico ecosostenibile della medio-piccola generazione distr ibuita basata sull'uso delle font i ((_: 

rinnovabili. Questo processo virtuoso si inquadra nell'amb ito della Strategia Energetica Nazionale 

(SEN) 2017 che è stata concepita per dare forte impulso alle rinnovabil i anche grazie a cospicui 

investimenti statali final izzat i al potenziament o ed all'upgrade tecnologico delle reti di trasmissione 

e distribu zione elettrica nazionale. 

Lo sviluppo delle fonti rinnovabili è funzionale non solo alla riduzione delle emission i ma anche al 

contenimento della dipendenza energetica e, in futuro , alla riduzione del gap di prezzo 

dell' elettricità rispetto alla media europea. 
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Di grande rilievo per il nostro Paese è tut tavia la quest ione della compatib ilità tra obietti vi 

energetici ed esigenze di tute la del paesaggio. Si tratta di un tema che riguarda soprattutto le fonti 

rinnovabil i con maggiore potenziale residuo sfruttab ile, cioè fot ovoltai co ed eolico. Poiché la tutela 

del paesaggio è un valore irrinunci abile, la SEN 2017 favorisce anche i rifaciment i 

(repowering/rev amping) degli impianti eolici. 

Sebbene in provincia di Foggia uno scenario operativo quale quello del repower ing/r evamping degli 

impiant i eolici esisten ti possa essere certamente interessante, tale ipotesi pare difficilmente 

praticabile nel breve periodo e dunque non può essere considerata realisticamente una alternativa 

progettuale all'opera in esame, sia per ragioni legate ai procediment i autor izzativi che per aspetti 

legati alle logiche contrattua li e di investimento privato . 

E in ogni caso se da un lato un tale scenario può garantire un minore impatto sul terr itor io, 

dall'altro certamente non concorre al raggiungimento dell'ob iettivo di produzione lorda di energia 

da fonti rinnovabili fissato dalla SEN. 

Escluse dunque altre alternative progettuali (ad esempio un impiant o a biomasse o un impianto 

solare fotovoltaico di pari potenza e capacità di generazione che avrebbero ricadute ambientali 

certamente più significative e delicate}, l'unica alternativa restante sarebbe l'alternativa zero, ossia 

non realizzare l' impianto il che d'altro canto non darebbe luogo ai benefici ambientali di cui sopra. 

VALUTAZIONI 

Valutazione del Piano di Uti lizzo del materia le da scavo 

Esaminato in dettagl io l'Elaborato "EO-PER-PD-SIA-15" (Piano di terre e rocce da scavo preliminare) 

ed analizzate in parti colare le opere civili da realizzarsi e da cui der iva la produzione di materiale da 

scavo e le fasi di lavoro necessarie, richiamate le disposizioni di cui al D.P.R. 13 giugno 2017, n. 120 

"Regolamento recante la disciplina semplif icato della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi 

dell'articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito , con modif icaz,oni, dalla 

I legge 11 novembre 2014, n. 164" , il Comit ato esprime il proprio parere favorevol e ritenendo che 

i l Piano prelimina re che la Proponente ha correttamente proposto in ragione del livello di 

progettaz ione dell' opera, sia stato elaborato nel rispetto del predetto D.P.R .. 

In part icolare, con rifer imento ai paragrafi 4.2, 4.3. 4.4, 4 .5, 5 e 6 del predetto Elaborato, si rit iene 

che: 
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• il numero e le caratterist iche dei punti di indagine (n. 12 carotaggi per ciascuna delle piazzole 

degli aerogeneratori avente estensione di circa 3.200 m2 e n. 28 pozzett i esplorat ivi lungo i 

complessivi 14.000 metri di scavi di posa dei cavido tt i, dunque uno ogni 500 metri lineari) come 

pure le quote di prelievo dei campioni risultano in linea con le indicazioni di cui ali' Allegato 2 

"Procedure di campionamento in fase di progetta zione" al D.P.R. n. 120/2017; 

• siano rispettate le procedure di caratterizzazione ambien tale avendo avuto riguardo al "set 

analit ico minimale" di cui alla Tabella 4.1 dell'Allegato 4 "Procedure di caratterizzazione chimico­

fisiche e accertamento delle qualità ambientali " al D.P.R. n. 120/2017 ; 

• risulta indicata la stima (circa 64.118 m3) del volume complessivo di scavo previsto; 

• risultano indicate le modalità di utilizzo in sito o di smalt imento dei materiali da scavo. 

Resta inteso che nella eventuale fase di progettazione esecutiva, prima dell'inizio dei lavori e 

durante l'esecuzione degli stessi, dovranno essere rispettate le relative e specifiche prescrizioni 

di cui al O.P.R. n.1 20/2017 . 

Valutazione di Impatto Ambientale 

Esaminata tutta la documentazione progettuale trasmessa dalla Proponente ai fini della VIA 

dell' intervento proposto , valutat o nello specifico lo Studio di Impatto Ambientale, preso atto dei 

Pareri e delle osservazioni pervenute, il Comitato ritiene che: 

• possano essere considerati non significativi , anche grazie alle forme di mitigazione previste, gli 

impatt i ambientali dell'opera (fasi di cantiere , di esercizio e di dismissione) di cui al progetto in 

epigrafe relativamente a: 

- rischio elettr ico, 

- inquinamento luminoso; 

- sicurezza del volo a bassa quota ; 

- impatto acustico e vibrazioni (per quanto degne di nota siano le osservazioni prodotte 

nel merito da Arpa Puglia al punto 4 del propr io parere); 

- impatto elettromagnet ico degli aerogeneratori , degli elettrodotti interrati M .T e AT, 

della Sottostazione Elettrica Utente MT/AT; 

- effetti su atmosfera e clima; w 
- effet ti su flora e vegetazione e sulla fauna, 
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• valutando l' impianto nella complessi tà di relazioni con l'ambi to territoriale in cui si inserisce e 

attraverso l'inter ferenza diret ta ed indiretta con i beni paesaggisti ci presenti, possano essere 

considerat i significativ i e negati vi gli im patt i ambientali dell'o pera (nelle fasi di cantiere , di 

esercizio e di dismissione) di cui al progett o in epigrafe con particolare riferi mento al 

paesaggio ed al pat rimo nio cultural e. 

L'area oggetto d' intervento rientra nell'ambito di paesaggio del "Tavoliere" e comprende la 

figura territoriale e paesaggistica Figura 3.3 "il Mosaico di Cerignola". 

Nel PPTR, l'ambito del Tavoliere viene descritto come caratterizzato dalla domi nanza di vaste 

superfic i pianeggianti colt ivate prevalentemente a seminativo che si spingono fino alle 

propaggini collinari dei Monti Oauni. 

I paesaggi rurali del Tavoliere sono caratterizzat i dalla profondità degli orizzonti e dalla grande 

estensione dei coltivi . 

Nel paesaggio del mosaico di Cerignola, il paesaggio monotono della piana bassa e piatta del 

Tavoliere cent rale, scendendo verso l'Ofanto, si movimenta progressivamente, dando origine a 

lievissime colline vitate punteggiate di masserie, che rappresentano i capisaldi del sistema 

agrario storico . I punti di rife rimento visivi e i fondali mutano : lasciato alle spalle l'altopiano del 

Gargano si intravedono a sud i rialti delle Murge e, sugli estesi orizzonti di vit i e olivi, spicca la 

cupola di Cerignola. 

Nel PPTR, Viene riportato che tra i "valor i patrimon iali", i valori visivo-percettivi dell'ambito 

sono rappresentati dai luoghi privilegiati di fruizione del paesaggio (punti e strade panoramiche 

e paesaggistiche) e dai grandi scenari e dai principali riferimenti visuali che lo caratterizzano, 

così come individuati nella carta de "La struttura percettiva e della visibilità " . 

Relativamente allo "Stato di conservazione e criticità (fattori d i rischio ed elementi d1 

vulnerab ilità della figura territoriale) ", viene indicata una specifica "Alterazione e 

compromissione dei profili morfologici con trasformazion i terr itor iali quali: ca e e imp1ant1 

tecnologici " . 

Tra le "Regole di riproducibilità delle invarian t i strutturali" vengono richiamate· 

- la salvaguardia dell 'integrità dei profili morfologici che rappresentano riferiment i visuali 

significativi nell 'attraversamento dell 'ambito e dei territori contermini ; 

- la salvaguardia dei mosaici agrar i della piana di Cerignola: incentivando le colture viticole di 

qualità , disincentivando le pratiche agricole intensive e impattanti ; impedendo l'eccessiva 

semplificazione delle trame e dei mosaici . 

40 
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Nelle conclusioni dell'Elaborato "EO-PER-PD-ARC-01" (RELAZIONE ACHEOLOGICA), la 

Proponente ripor ta "Si tratta di un'area ricca d, tracce riferibili alla presenza di villaggi neolitic i e 

,n particolare in località San Giovanni in Fonte a SO di WTG 09, dove si riscontra da analisi 

aerotopagrafica una anomalia (CRG26) e presso il cavidotta tra WTG 07 e 09 per tracce di 

materiali pertinenti ad un insediamento rust ico a vocazione produtt iva (UT CRG12), in località 

Masseria Pozze/le in prossimità di WTG 01 per la presenza o NO d1 villaggio neolitici (STR07}, in 

località Marana la Pidocchiosa in prossimità del cavidotto esterno od O di Stornare/lo per la 

presenza d, evidenze archeologiche note segnalate da PPTR Puglia e anomalia (STL31), ,n 

località R,o Morto, in prossimità della SSE e lungo il cavidotto di collegamento od essa per lo 

prossimità d, villaggi neolitici (21-24 O e STL 5- 6)". 

Figura 12 Corra del R,sch,o Archeologica · Carta presenze archeologiche {Elaborata *EO-PER-PD-ARC-02") 

La proposta progettuale s1 inserisce in un paesaggio agrario i cui elemen i di naturalità sono 

rappresentati dai corsi di acqua nonché da segni antropici di elevato valore storico culturale 

1ndiv1duat1 dal PPTR quali i trattur i della transumanza, le numerose testimonianze della 

stratificazione . 
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Ne consegue che l' impianto oggetto di valutazione, nel suo complesso, determ inerebbe un 

effetto di decisiva art ific ializzazione del paesaggio circostante e dei beni in esso contenuti . Una 

ulteriore infrastrut turazione energetica dell'area , gia interessata da rilevanti trasformazion i 

terr itoriali per la presenza di analoghi impianti eolici di taglia industriale, determinerebbe una 

alterazione delle prospettive e delle visual i panoramiche, oltre che impatti cumulativi 

sequenziali. 

• possano essere considerati significativi e negativi , gli impat ti ambientali del l'ope ra di cui al 

progetto in epigrafe relativamente al cumulo con gli effetti derivanti da altri progetti esistenti 

e/o autorizzati , con parti colare riferimento a quanto riportato al punto 6 del parere rilasciato 

da Arpa Puglia, tenuto conto del fatto che l'opera si inserisce in un contesto territoriale già 

caratterizzato dalla presenza di parchi eolici in esercizio, auto rizzati ed in valutazione. Tanto è 

confermato anche dalla Proponente nel proprio SIA. 

e pertanto esprime il proprio parere : 

□ FAVOREVOLE ~ NON FAVOREVOLE 0 FAVOREVOLE CON PRESCRIZIONI: 
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I COMPONENTI DEL COMITATO REGIONALE PER LA V.I.A.: 

n. Amb ito di competenza 

Pianificazione territoriale e 

1 paesaggistica, tutela dei beni 
paesaggistici, culturali e ambienta li 

Autorizzazione Integrata 
2 Ambientale , rischi di incidente 

rilevante, inquinamento acustico 
ed agent i fisici 

Difesa del suolo 

Tutela delle risorse idriche 

Lavori pubbl ici ed opere pubbl iche 

Urbanist ica 

Infrastruttur e per la mobilità 

Rifiut i e bonifiche 

Rappresentante della Direzione 

Scientifica ARPA Puglia 

Rappresentate del Dipartiment o 

Ambientale Provincia componente 

territorialm ente del !' ARPA 

Rappresentate dell'Autor ità di 

Bacino distrettuale 

Rappresentante dell'Azienda 

Sanitaria Locale terr itorialmente 

compe ten e 

lng. Gianluca Pantile 

Esperto esterno · REFERENTE 

Arch. Nicola fuz io 

Esperto esterno 

Esperto in ... 

Nome e cognome 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1182 
Ente Autonomo Fiera del Levante: Articolo 8 dello Statuto - Nomina componente del Consiglio di 
Amministrazione. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario 
competente e confermata dalla Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, riferisce 
quanto segue: 

Con L.R. n. 33/1999 le funzioni amministrative relative all’Ente Autonomo Fiera del Levante di Bari sono 
trasferite alla Regione Puglia. 

Con DGR n° 271 del 15/03/2016 la Giunta regionale ha disposto di commissariare l’Ente Autonomo Fiera del 
Levante ai sensi dell’art. 16, comma 1 dello Statuto dell’Ente stesso. 

Con DPGR n° 155 del 15/03/2016 sono stati nominati Antonella BiscegIia e Mario d’Amelio rispettivamente 
Commissario Straordinario e sub Commissario dell’E.A. Fiera del Levante per concludere il complessivo 
adeguamento ai principi fissati dalla LR. n. 2/2009 e dal R.R. n.25/2013 dell’assetto giuridico e dello statuto 
dell’Ente. 

Con DPGR n°101 del 26/02/2018 è stato approvato il nuovo Statuto dell’Ente Autonomo Fiera del Levante, 
così come modificato con deliberazione del Commissario Straordinario n. 19 del 26/10/2017. 

Il Commissario Straordinario dell’Ente Autonomo Fiera del Levante, Antonella Bisceglia, in data 9 novembre 
2017 con nota Prot. Pres. n°37, ha comunicato di aver provveduto in data 7 novembre 2017 alla stipula 
del contratto di concessione per la valorizzazzione, riqualificazione e gestione di talune aree del quartiere 
fieristico con la società “Nuova Fiera del Levante srl” quale soggetto appositamente creato per la stipula della 
concessione e gestione del rapporto concessorio e che con tale atto ha completato il mandato commissariale 
conferitole. 

Preso atto della suddetta comunicazione e considerata l’intesa raggiunta con il Sindaco del Comune di Bari, 
con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n°583 del 10.10.2018 è stato nominato il Presidente 
dell’Ente Autonomo Fiera del Levante. 

L’articolo 8 dello Statuto, al comma 2, prevede che “Il Consiglio di amministrazione è formato da cinque 
componenti, nominati uno per ciascuno degli enti fondatori: Comune, Città Metropolitana di Bari (già Provincia 
di Bari) e Camera di Commercio di Bari, da un rappresentante della Regione e dal Presidente della Fiera del 
Levante che lo presiede e lo convoca”. 

Con nota pec del 06.06.2019 l’Ente Autonomo Fiera del Levante, nel comunicare al Presidente della Giunta 
Regionale la data di convocazione del Consiglio Generale dell’E.A., ha trasmesso l’ordine del giorno nel quale 
è prevista la presa d’atto delle designazioni degli Enti Fondatori e della Regione Puglia dei componenti del 
Consiglio di Amministrazione dell’Ente stesso. 

Tutto ciò premesso, si propone di nominare il rappresentante della Regione Puglia in seno al Consiglio di 
Amministrazione dell’Ente Autonomo Fiera del Levante. 

COPERTURA FINANZIARIA 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi della L. R. n.7/97 articolo 4, comma 
4, lettera i). 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del seguente atto finale. 
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LA GIUNTA 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 

Vista la sottoscrizione apposta in calce al presente provvedimento da parte del funzionario e della dirigente 
competente; 

A VOTI UNANIMI ESPRESSI NEI MODI DI LEGGE 

DELIBERA 

- prendere atto e approvare quanto riportato in premessa; 

- di nominare quale rappresentante della Regione Puglia in seno al Consiglio di Amministrazione dell’Ente 
Autonomo Fiera del Levante la dott.ssa ANTONELLA BISCEGLIA, dirigente della SEZIONE STRUTT. SPECIALE 
COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE; 

- di stabilire che, ai sensi della DGR n. 24 del 24/01/2017, la nomina è subordinata all’acquisizione delle 
dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibililtà e incompatibilità, rese da parte del soggetto 
incaricato, entro 15 giorni dalla notifica del provvedimento di nomina, ai sensi della L.R. n. 24/78 smi, della 
L n.55/90 e del D.Lvo n. 39/2013; 

- di demandare alla Direzione Amministrativa del Gabinetto del Presidente della G. R. gli adempimenti 
conseguenti al presente provvedimento; 

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P; 

- di incaricare la Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali alla formale notifica del presente 
provvedimento ai soci fondatori: Comune, Città Metropolitana di Bari (già Provincia di Bari) e Camera di 
Commercio di Bari.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1183 
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 - Asse I - Azione 1.4 “Promozione di nuovi mercati per l’innovazione” -
Sub-Azione 1.4.b “Sostegno alla generazione di soluzioni innovative a specifici problemi di rilevanza 
sociale, anche attraverso l’utilizzo di ambienti di innovazione aperta come i Living Labs” — Avviso pubblico 
“Innolabs”- Variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, di concerto con l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione 
Unitaria nell’esercizio della gestione delle politiche comunitarie e della programmazione delle risorse 
provenienti dal Programma Operativo 2014-2020, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Ricerca 
Innovazione e Capacità Istituzionale e dalla Sezione Programmazione Unitaria - Autorità di Gestione del POR 
Puglia FESR-FSE 2014-2020 per la parte contabile riferisce quanto segue. 

Premesso che: 

• il Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 della Regione Puglia è stato approvato con Decisione di 
esecuzione C(2018) 7150 del 23 ottobre 2018 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854 del 
13 agosto 2015 che approva determinati elementi del programma operativo “POR Puglia FESR FSE” per 
il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito 
dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Puglia, così come 
modificata dalla Decisione C(2017) 2351 del 11/04/2017 e dalla Decisione C (2017) 6239 del 14/09/2017; 

• con Deliberazione n. 2029 del 15/11/2018 la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione 
C(2018) 7150 del 23 ottobre 2018 della Commissione Europea; 

• con Deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18 luglio 2017 il Dirigente della Sezione Programmazione 
Unitaria è stato designato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 istituita 
a norma dell’art. 123 par.3 del Regolamento UE 1303/2013; 

• con Deliberazione n. 833 del 07/06/2016 (BURP n. 71 del 21/06/2016) la Giunta Regionale ha nominato 
quali Responsabili di Azione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 i dirigenti pro tempore 
delle Sezioni regionali coinvolte nell’attuazione del Programma, individuando, tra gli altri il Dirigente 
pro tempore della Sezione Programmazione Unitaria quale responsabile dell’Azione 13.1 “Interventi a 
sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma Operativo” e il dirigente della Sezione Ricerca 
Innovazione e Capacità Istituzionale quale Responsabile dell’azione 1.4 “Interventi di promozione di nuovi 
mercati per l’innovazione” del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 

• il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei 
Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020. 

Considerato che: 

• nell’ambito del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, l’Asse prioritario I “Ricerca, sviluppo tecnologico e 
innovazione” (OT 1), finanziato da risorse FESR, presenta una dotazione finanziaria di oltre 330 Meuro (valore 
espresso in termini di quota UE) che concorre all’attuazione della strategia regionale di specializzazione 
intelligente (Smart Puglia 2020), coerentemente con gli obiettivi di Europa 2020, con specifico riferimento 
alle strategie di R&S, al rafforzamento del sistema regionale dell’innovazione, agli interventi per l’innovazione 
ed il trasferimento tecnologico; 

• con DGR n. 1644 del 26 ottobre 2016 (BURP n. n. 128 del 08/11/2016) la Giunta Regionale ha approvato 
lo schema di Avviso denominato “Innolabs”, autorizzando il Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione 
e Capacità Istituzionale, Responsabile dell’Azione 1.4 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 a dare avvio 
all’intervento anche con l’adozione dei relativi atti contabili, e ad apportare eventuali integrazioni e 
modifiche di natura non sostanziale a detto schema; 

• con determinazione del Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale n. 13 del 
08/02/2017 (BURP n. n. 27 del 02/03/2017) è stata registrata l’obbligazione giuridicamente non perfezionata 
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per euro 10 milioni a valere sulle risorse dell’Azione 1.4 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, ed è stato 
approvato e pubblicato l’Avviso Pubblico “Innolabs” ed i relativi allegati; 

• considerata la numerosità delle candidature presentate in risposta all’Avviso “Innolabs” comprovante 
l’interesse del sistema produttivo e del sistema della conoscenza alle attività di ricerca e sviluppo di tecnologie 
abilitanti coerenti con le traiettorie e i settori individuati dalla Strategia di Specializzazione della Regione 
Puglia, con DGR n. 1047 del 04 luglio 2017 (BURP n. 87 del 21/07/2017) e con DGR n. 2058 del 29 novembre 
2017 (BURP n. 143 del 19/12/2017) la Giunta ha apportato una variazione in termini di competenza e cassa 
al Bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019, al Documento tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017, necessaria per implementare la dotazione 
finanziaria dell’Avviso di euro 24.757.271,15; 

• con DGR n. 1488 del 02/08/2018 la Giunta regionale ha apportato le variazioni in termini di competenza 
e cassa ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della LR. 28/2001 e ss.mm. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. 
118/2011, al bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con LR. n. 68 del 29/12/2017, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 
previsione e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 38/2018, previsti dall’art. 39, comma 
10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.ll8 e ss.mm.ii. atte ad adeguare gli stanziamenti negli esercizi 
2018 e 2019 dei capitoli di entrata e di spesa in base ai destinatari risultanti dalle graduatorie dell’Avviso 
Innolabs in fase di rettifica e scorrimento, ed al crono programma di spesa rispetto alle somme stanziate 
con le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 1644/2016, n. 1047/2017 e n. 2058/2017 previa riduzione 
delle OG non perfezionate di entrata e di spesa derivanti dagli A.D. n. 13/2017 e 162/2017 uff. 144. 

Rilevato che: 

• rispetto alle 56 domande di agevolazione ammesse e finanziabili delle graduatorie definitive dell’Avviso 
Innolabs approvate con Atto Dirigenziale della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale n.11O 
del 03/10/2018, con nota prot. n. ipbspa/AOO_1/PROT/03/05/2019/0000565 del 03/05/2018 acquisita 
agli atti con prot. n. AOO_144-1014 del 07/05/2019, l’OI InnovaPuglia S.p.A. ha comunicato che rispetto 
alle informazioni fornite in fase di valutazione delle candidature sono intervenute variazioni conseguenti: 

1) alla verifica condotta sulla documentazione richiesta ai 7 raggruppamenti valutati ammissibili e 
finanziabili a seguito dello dallo scorrimento delle graduatorie effettuato con il suddetto atto dirigenziale 
n. 110 del 03/10/2018, necessaria ad accertare preliminarmente all’adozione degli atti dirigenziali di 
concessione provvisoria, le informazioni oggetto di autocertificazione, riguardanti la qualificazione 
degli OdR, i valori di ULA, il fatturato annuo e il totale di bilancio annuo, e l’assenza di caratteristiche di 
impresa in difficoltà secondo le definizioni comunitarie; 

2) alle rinunce di interi raggruppamenti o di singoli partner, alle rimodulazioni di costi approvate, alle 
modifiche di denominazione; 

• nel corso dell’esercizio finanziario 2018 non sono state accertate e impegnate interamente tutte le risorse 
stanziate con le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 1644/2016, n. 1047/2017 e n. 2058/2017, per 
assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate; 

• permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi al POR 
Puglia FESR-FSE 2014-2020 che devono essere, tuttavia, reiscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni 
che si perfezionano nel corrente esercizio con esigibilità nel 2019. 

Visti: 

• il D.Lgs. 23 giugno 2011 n.118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009”; 

https://ss.mm.ii
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• l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011 n.118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126, il quale 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 

• la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 
e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 

• la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 

• la DGR n. 95 del 22 gennaio 2019, con cui è stato approvato il Documento Tecnico di Accompagnamento e il 
Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

• la DGR n. 769 del 24/04/2019 “Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2018 ai sensi 
dell’articolo 3, comma 4 del D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni e integrazioni. 
Variazione al bilancio”. 

Tanto premesso e considerato: 

• per adeguare gli stanziamenti di Bilancio alle succitate variazioni; 

• per consentire lo scorrimento delle stesse graduatorie, utilizzando lo stanziamento di € 24.757.271,15, già 
deliberato con le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 1644/2016, n. 1047/2017 e n. 2058/2017; 

si propone alla Giunta regionale di: 

• apportare le variazioni in termini di competenza e cassa ai sensi e per gli effetti dì cui all’art. 42, della 
L.R. 28/2001 e ss.mm. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii., al bilancio di previsione 
della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021 approvati con L.R. n. 68 del 
28/12/2018, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e al Bilancio finanziario 
gestionale approvati con DGR n. 95/2019, atte ad adeguare gli stanziamenti nell’esercizio 2019 dei capitoli 
di entrata e di spesa in base ai destinatari risultanti dalle graduatorie dell’Avviso Innolabs in fase di rettifica e 
scorrimento, ed al crono programma di spesa, nonché a ripristinare il preesistente stanziamento sui capitoli 
di spesa per gli importi non impegnati nell’esercizio finanziario 2018, rispetto alle somme stanziate con le 
Deliberazioni della Giunta Regionale n. 1644/2016, n. 1047/2017 e n. 2058/2017 prèvia riduzione degli 
accertamenti di entrata e di impegno di spesa derivanti dall’atto dirigenziale n. 110/2018 uff. 144, come 
indicato nella sezione “copertura finanziaria” della presente deliberazione; 

• dare atto che la copertura finanziaria è garantita dalle risorse a valere sull’Azione 1.4 del POR Puglia FESR-
FSE 2014-2020; 

• autorizzare il Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, responsabile dell’Azione 
1.4 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, ad adottare i provvedimenti consequenziali, operando sui capitoli 
di spesa indicati nella Sezione Copertura finanziaria. 

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 in aderenza alle disposizioni di cui alla 
Legge n. 145/2018, commi da 819 a 843. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 95 del 
22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.. previa riduzione degli accertamenti 
di entrata e di impegno di spesa derivanti dall’atto dirigenziale n. 110/2018 uff. 144. 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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VINCOLATO 

1) Riduzione accertamenti ed impegni 

Riduzione impegni di spesa 
N.di N.di Importo da ridurre Importo da ridurre 

Impegno Impegno Capitolo ValoreOG 
2018 2019 e.f. 2018 e.f. 2019 

3018015160 1161140 30.000,00 • -30.000,00 

30_18015161 1161140 20.011,76 -20.011,76 

301801516i 1161140 55.634,65. -55,634,65 

3018015167 1161140 99.725,29 -99,725,29 

3018015168 1161140 34.147,06 -34.147,06 

3018015169 1161140 95.802,35 -95.802,35 

3018015170 1161140 ·13.182,35 -13.182,35 

3018015171 1161140 36.211,76 -36.211,76 

3018015042 1161140 70.141,70 -70.141,70 

3018015068 1161140 15.888,07 -15.888,07 
-

,3018015072 11,61140 18.653,98 -18.653,98 

3018015021 1161140 70.301,80 -70.301,80 

3018015022 1161140 
. 

-78.940,57 78.940,57 

3018015023 1161140 83.772,98 -83.772,98 

3018015024 1161140 83.828,17 -83.828,17 

3018015025 1161140 52.500,81 -52.500,81 

3018015339 1161141 40.490,34 -40.490,34 

3018015478 1161142 92.955,74 -92.955,74 

3018015660 1162140 21:000,00 -21.000,00 

3018015665 1162140 14.008,24 -14.008,24 

3018015661 1162140 38.944,26 -38.944,26 

3018015667 1162140 69.807,71 -69.807,71 

3018015668 1162140 23.902,94 -23.902,94 

3018015669 1162140 67.061,65 -57.061,65 

3018015670 1162140 9.227,65 -9.227,65 

3018015671 1162140 25.348,24 -25.348,24 

3018015542 1162140 49.099,19 -49.099,19 
-

3018015568 1162140 11.121,65 -11.121,65 

3018015602 1162140 13.057,79 -13.057,79 

3018015502 1162140 49.211,26 -49.211,26 

3018015503 1162140 55.258,40 -55.258,40 

3018015504 1162140 58.641,09 -58.641,09 

3018015505 1162140 58.679,72 -58.679,72 

3018015506 1162140 36.750,57 -36.750,57 
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1162141 28;343,24 -28.343,24 

3018015770 1162142 6S.069,02 -65.069,02 

3019003036 1161140 2.223,53 -2.223,53 

3019003041 1161140 11.080,59 -11.080,S9 

3019003042 1161140 3.794,12 -3.794,12 

3019003043 1161140 10.644,71 -10.644,71 

3019003044 1161140 1.464,71 -1.464,71 

3019003045 1161140 4.023,53 -4.023,53 

3019002962 1Ì61140 1.765,34 -1.765,34 

3019002965 1161140 2.072,66 -2.072,66 

3019002922 1161140 7.811,31 -7.811,31 
-- --L• 

3019002923 1161140 8.771,17 -8.771,17 

3019002924 1161140 9.308,11 ·9.308,11 

3019002925 1161140 9.314,24. -9.314,24 

3019002926 1161140 5.833,42 -5.833,42 

3019003069 1161141 4.498,93 -4.498,93 

3019003116 1161142 10.328,42 -10.328,42 

3019003262 1162140 1.556,47 01.556,47 

3019003264 1162140 7.756,41 -7.756,41 

3019003265 1162140 2.655,88 -2.655,88 

3019003266 1162140 7.451,29 -7.451,29 

3019003267 1162140 1.025,29 -1.025,29 

3019003268 1162140 2.816,47 -2.816,47 
-

3019003185 1162140 1.235,74- -1.235,74 

3019003209 1162140 1.450;87 -1.450,87 

3019003132 1-162140 5.467,92 -5.467,92 

3019003133 1162140 6.139,82 -6.139,82 

3019003134 1162140 6.515,68 -6.515,68 

3019003135 1162140 6.519,97 -6.519,97 

3019003136 1162140 4.083,40 -4.083,40 

3019003329 1162141 3.149,25 -3.149,25 

3019003344 1162142 7.229,89 -7.229,89 

TOTALE -1.686.722,00 --157.989,14 

Riduzione accertamenti di entrata 
·N,di N.di Importo da ridurre Importo da ridurre 

accertamento a e certa mento Capitolo Valore OG 
e.f. 2019 

·2018 2019 e.f. 2018 

6018028476 4339010 992.189,38 -992.189,38 

6018028477 4339020 694.532,62 -694.532,62 

6019001278 4339010 92.934,79 -92.934,79 

6019001279 4339020 65.054,35 -65.054,35 
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TOTALE -1.686.722,00 -l.:;7.989,14 

. 
- variazione 

CRA Capitolo Declaratoria 
Codifica piano dei conti 

Competenza e cassa 
finanziario e gestionale SIOPE 

e.f.2019 

Trasferimenti per il POR Puglia 
' 

- ... 

62.06 4339010 2014/2020- Quota UE Fondo E 4.02,05.03.001 .+1.953.257,39 

FESR 
Trasferimenti per il POR Puglia 

62.06 4339020 2014/2020 - Quota Stato E 4.02.0Ì.01.001 +1.367.280,16 
Fondo FESR 

CODICE 
identificativo 

Missione 
delle 

transazioni Codice 
CRA Capitolo Descrizione capitolo programma 

di cui al 
Piano dei conti 

UE 
e.f. 2019 

titolo 
puntol ALL. 

7D. LGS, 
118/2011 

POR 2014-2020. 
FONDO FESR. AZJONE 

V 1.4 - INTERVENTI DI 
PROMOZIONE DI 

62.06 1161140 
NUOVI MERCATI PER 

14.S.2 09 U.2.03.03.03.999 3 +1.658.372,38 
L'INNOVAZIONE. 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 
AL TRE IMPRESE. 

QUOTA UE 
POR 2014-2020. . 

FONDO FESR. AZIONE 
1.4 - INTERVENTI DI 

PROMOZIONE DI 

62.06 1161141 
NUOVI MERCATI PER 

14.5.2 09 U.2.03.0~.02.008 3 +145.058,18 
L'INNOVAZIONE. 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. QUOTA UE 

. 

2) la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019/2021, al 
Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario gestionale 2019/2021, approvato con 
DGR n. 95 del 22/1/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii 

PARTE I^ - ENTRATA 
Codice UE: 1 - Entrata ricorrente 

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2018) 7150 del 23 ottobre 2018 dei competenti Servizi 
della Commissione Europea. 
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economìa e delle Finanze. 

PARTE - SPESA 
Spesa ricorrente 

https://ss.mm.ii
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POR 2014-2020. 
FONDO FESR. AZIONE 
1.4-INTERVENTI DI 

PROMOZIONE DI 

62.06 1161142 
NUOVI MERCATI PER 

14.5.2 09 U.2.03.01.01.013 3 +149.826,83 
L'INNOVAZIONE. 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 
CENTRALI. QUOTA UE 

POR 2014-2020. 
FONDO FESR. AZIONE 
1.4 - INTERVENTI DI 

PROMOZIONE DI 

62.06 1162140 
NUOVI MERCATI PER 

14.5.2 09 U.2.03.03.03.999 4 + 1.160.860,64 
L'INNOVAZIONE. 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 
ALTRE IMPRESE. 
QUOTA STATO 

POR 2014-2020. 
FONDO FESR. AZIONE 
1.4 - INTERVENTI DI 

PROMOZIONE DI 
NUOVI MERCATI PER 

62,06 1162141 L'INNOVAZIONE. 14.5.2 09 U.2.03.01.02.008 4 +101.540,73 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. QUOTA 

STATO 
POR 2014-2020. 

FONDO FESR. AZIONE 
1.4 - INTERVENTI DI 

PROMOZIONE DI 
NUOVI MERCATI PER 

62.06 1162142 · L'fNNOVAZIONE. 14.5.2 09 U.2.03.01.01.013 4 +104.878,79 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 
CENTRALI. QUOTA 

STATO 

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 in aderenza alle disposizioni di cui alla 
Legge n. 145/2018, commi da 819 a 843. 
L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento saranno perfezionate mediante accertamento e impegno 
da assumersi con atto dirigenziale del Responsabile dell’Azione 1.4 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, 
nonché Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, ai sensi del principio contabile di 
cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
I relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettere a), d) e 
k) della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

• udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico, di concerto con 
l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria; 
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• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
• a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

• di prendere atto ed approvare quanto espressamente riportato in narrativa e che qui si intende 
integralmente riportato; 

• di approvare le variazioni in termini di competenza e cassa ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, 
della L.R. 28/2001 e ss.mm. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii., al bilancio di previsione 
della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021 approvati con L.R. n. 68 del 
28/12/2018, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e al Bilancio finanziario 
gestionale approvati con DGR n. 95/2019, atte-ad adeguare gli stanziamenti nell’esercizio 2019 dei capitoli 
di entrata e di spesa in base ai destinatari risultanti dalle graduatorie dell’Avviso Innolabs in fase di rettifica e 
scorrimento, ed al crono programma di spesa, nonché a ripristinare il preesistente stanziamento sui capitoli 
di spesa per gli importi non impegnati nell’esercizio finanziario 2018, rispetto alle somme stanziate con le 
Deliberazioni della Giunta Regionale n. 1644/2016, n. 1047/2017 e n. 2058/2017 previa riduzione degli 
accertamenti di entrata e di impegno di spesa derivanti dall’atto dirigenziale n. 110/2018 uff. 144, come 
indicato nella sezione “copertura finanziaria” della presente deliberazione; 

• di dare atto che la copertura finanziaria è garantita dalle risorse a valere sull’Azione 1.4 del POR Puglia FESR-
FSE 2014-2020; 

• di autorizzare il Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, responsabile dell’Azione 
1.4 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, ad adottare i provvedimenti consequenziali, operando sui capitoli 
di entrata e di spesa indicati nella Sezione Copertura finanziaria; 

• di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

• di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

• di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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to El / 
Allegato n. 8/ 1 

al D.Lgs I 18n0I I 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'intere sse del Tesoriere 
data : .... / ..... / ....... n. protocollo ......... . 

Rii. delibe ra del .... o,gana ... del .......... n . ......... . 

SPESE 

MISSIONE, PROGRAMMA, fflOLO DENOMINAZIONE 

Disavanzo 

MISSIONE 

Progrimm• 

Titolo 

ITOTAlI MISSK>NE 

frOTAlI VARIAZIONI IN USCITA 

frOT4U GENERALE OEUE USCITE 

... 
14 SVILUPPO ECONOMICO E COMPfTJTMTA ' 

POkliartgi0nak!-u n1Uri.t 

5 per lo sviluppo ttonomko 
.-i.. rnmn .. ritlvifà 

2 .'i.pese In coni o a pital e 

PofJ1k , re1ionale unitaria 

5 pe .r lo ,viluppo eco nomico 

<!h,ç,,m-ti t iuit it 

I I l . ' 

resldulpr<!'i,.mti 
prt'Vfsione di comoetenu 
Pfe\'1$ione di cuu 

ru ldu i presunti 

prev isione di competenu 
previ sione di cassa 

14 SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVTTA' red dui 1>1Hunti 
previsione di com~ tenu 
previsione di caua 

residui presunti 
pr.-.v lsion• di com pet •nt • 

prev kione di tana 

previsione di competenza 
prelfltlone di CUH 

PREV1SIONI 

AGGIORNATE 0- _ _ V_ARI_AZJON~~I -- -t PREVISIONI 

4U.A AGGIORNATE 

PRECEDENTE AllA DELIBERA 

VARIAZIONE • IN OGGETTO . 
in •umento In dimlnu1iofle 

DELIBERA N. ESERCIZIO Z019 

-• ~ C.SERCIZIO (") 

Z019(*) 

0,00 

l.J20.537.S,S 
3 ]20.S37 .55 

3.320 .537.SS 
3.J20.S37SS 

3.320 .537 .SS 
3.320.S31.SS 

3.320 .537 .SS 
3.320.531 ,SS 

3.320 .537.55 
3.320 .537 .SS 

0,00 

i•) u Cbmptlazione della colonn2 puo tt~e nnYloilloil, dopo I oilpprovulooe delb deliber-, d, lfln.lllOfle d1 bll;moo, • cur• del rnponub1le finaminio . 

TITOlO, TIPOlOGIA 

mOLO 

OTAI.ETITOlO 

OTAU VARIAZIONI IN ENTRATA 

OTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

DENOMINAZIONE 

IV Enmre in conto upitale 

200 Contributi agli inve stimenti 

IV Entrate in conto capitoille 

ENTRATE 

reddut presun t i 

pnNislone di competenu 

residu i presunti 

IJf'ni sion e di com1>etenH 

previs ione di us u 

res klu l Pf'U.Unti 
~v illone di competenu 

prev isione di cana 

residui PfU IJnl i 

previ 1ione di compt!len1a 
pro itio ne d i U$H 

VAIUAZIONI 
PREVISIONI 0----------t 

AGGlOANATE 

ALLA 

PREV1SION I 

AGG IORNATE 

PRECEDENTE ALLA DELIBERA 

VARIAZIONE . in •umento ffl diminudone IN OGGETTO . 

OEllSE.RA N . 

-· • ESERCIZIO 

20191·, 

0.00 

0.00 

o.oo 

0,00 

0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0 .00 

3.320.537,SS 

3.320.537 ,55 

3.320 .537.SS 
3 320 .537.55 

3 320.537.SS 
3 320.537.55 

3.320.537.55 
3.320.537.55 

ESERCIZIO 2019 

l"I 

o.oo 
0.00 

o.oo 

0,00 

0.00 
0.00 

0.00 
0,00 
0.00 

0,00 
0.00 
o.oo 

IL PRESENTE A~ EGATO 
' COMPOSTO DA FOGLI ~~:,.~-,t =~)} Il DIRIGENTE 

Dott. Crm,n,~io MARINO 

/ 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1188 
Misure per la razionalizzazione della spesa farmaceutica - Interventi volti ad incrementare l’appropriatezza 
prescrittiva sui farmaci Immunomodulatori ad alto costo per il trattamento di patologie Reumatologiche, 
Dermatologiche, Gastroenterologiche, Oculistiche. 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente del Servizio Politiche del Farmaco, così come 
confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 

− a seguito delle azioni di riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale intraprese prima con il Piano di 
Rientro 2010-2012 prima e successivamente con il cosiddetto “Piano Operativo 2013/2015”, la Regione 
Puglia ha approvato con D.G.R. 129/2018 il Piano Operativo per il triennio 2016/2018, nel quale sono 
previste, tra l’altro, specifiche azioni per il contenimento della spesa farmaceutica regionale e per ricondurre 
la stessa nei tetti di spesa previsti dalla normativa nazionale; 

− gli ultimi dati consolidati pubblicati dall’AlFA relativi al monitoraggio della spesa farmaceutica inerente 
l’acquisto diretto di farmaci nel 2018, evidenziano per la Regione Puglia un elevato scostamento rispetto al 
tetto di spesa stabilito (6,89%), quantificabile in circa 285 milioni; 

− il suddetto sforamento del tetto di spesa della Regione Puglia è stato recentemente certificato anche dal 
“Rapporto 2019 sul coordinamento della finanza pubblica” della Corte dei Conti; 

− al fine di contenere la spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali entro i limiti stabiliti dalla I. 
n. 232/2016, con Deliberazione di Giunta Regionale n. 727/2019 sono stati determinati ed assegnati, per 
sìngola Azienda pubblica del SSR, i tetti di spesa aziendali inerenti l’acquisto diretto di medicinali per l’anno 
2019; 

− con la suddetta deliberazione, inoltre, la Giunta Regionale ha stabilito specifici obiettivi, rivolti sia ai 
Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR finalizzati ad incentivare un utilizzo più appropriato dei 
medicinali da parte dei medici prescrittori (cui viene raccomandato di prediligere le scelte terapeutiche 
con maggior rapporto di costo/efficacia); 

− con D.G.R. n. 983 del 12/06/2018, la Giunta Regionale ha individuato, inoltre, un elenco delle categorie 
farmacologiche a maggior impatto sulla spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali, definendolo 
quale prioritario ai fini dell’implementazione delle azioni dì governo e di appropriatezza prescrittiva da 
effettuarsi da parte dei Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR; 

− con la citata D.G.R. 983/2018, inoltre, è stato disposto che i Direttori Sanitari delle Aziende pubbliche SSR 
redigano un piano di azioni tese alla riduzione della spesa farmaceutica per acquisto diretto delle suddette 
categorie merceologiche con indizione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli Dipartimenti ed unità 
operative interessate; 

− nell’ambito delle azioni di governo della spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali riveste 
un ruolo fondamentale la corretta gestione delle terapie farmacologiche ad alto costo, con particolare 
riferimento a quelle di natura biotecnologica, per alcune delle quali, essendo scaduta la copertura 
brevettuale, risultano disponibili in commercio i relativi biosimilari che, oltre a garantire parità di sicurezza 
ed efficacia clinica rispetto al farmaco originatore di riferimento, determinano la possibilità per le Regioni 
di espletare procedure di appalto in concorrenza, ai sensi di quanto definito dall’art.1, comma 407, della 
L. 232/2016 (Legge finanziaria 2017) e, conseguentemente, di effettuare l’acquisto a prezzi maggiormente 
vantaggiosi per il Sistema Sanitario Regionale; 

− secondo quanto riportato nel recente Rapporto pubblicato da Assogenerici-IBG, recante “Mercato 
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Italiano dei Farmaci Biosimilari Gen.-Sett 2018”, con riferimento all’utllizzo dei farmaci biosimilari, nelle 
categorie terapeutiche per le quali gli stessi sono disponibili, la Regione Puglia registra un valore pari al 5%, 
sensìbilmente inferiore alla media nazionale, pari al 14%, e di gran lunga inferiore a quello delle regioni più 
virtuose quali ad es. il Piemonte e la Valle D’Aosta, pari al 43%; 

Rilevato che: 

− tra i le categorie di terapeutiche di cui alla D.G.R. 983/2018 a maggiore elevato impatto sulla spesa
farmaceutica per acquisto diretto medicinali sono ricompresi i farmaci immunomoduiatori che, a seconda
delle indicazioni terapeutiche approvate dall’AIFA in regime di rimborso SSN, trovano impiego nel
trattamento dei seguenti ambiti patologici:

a) Reumatologico (Artrite Reumatoide - Spondilite Anchilosante - Spondiloartrite assiale non Radiografica
- Artrite Psoriasica - Artrite idiopatica Giovanile - Poliatrite Idiopatica Giovanile);

b) Gastroenterologico (Colite Ulcerosa, Colite Ulcerosa Pediatrica, Morbo di Chron, Morbo di Chron
Pediatrico;

c) Oculistico (Uveite, Uveite Pediatrica);

d) Dermatologico (Psoriasi a Placche, Psoriasi a Placche Pediatrica, Idrosadenite Suppurativa);

− nello specifico i farmaci immunomodulatori maggiormente impattanti sulla spesa farmaceutica regionale
ed impiegati nei suddetti stati patologici sono rappresentati da:

1) Inibitori del Fattore di Necrosi Tumorale alfa (Anti INF α): p.a. Adalimumab, Etanercept, Infliximab,
Golimumab, Certolizumab;

2) Inibitori delle Interleuchine (Anti IL-1, IL-6, IL-17, iL-12/23): p.a. Anakinra, Ixekizumab, Sekukinumab,
Brodalumab, Ustekizumab, Tocilizumab, Sarilumab, Guselkumab;

3) Immunosoppressori Selettivi: p.a. Abatacept;

4) Inibitori della Fosfodiesterasi 4 (Anti PDE-4): p.a. Apremilast;

5) Inibitori delia Janus Kinasi (Anti JAK): p.a. Tofacitinib, Baricitinib;

6) Inibitori dell’lntegrina α4-β7: p.a. Vedolizumab;

7) Altri Immunosoppressori: Dimetil Fumarato;

rispetto alle quali, nel corso 2018, la spesa annua relativa all’acquisto diretto delle strutture pubbliche del 
SSR è risultata pari a circa 86 milioni di euro, come rilevata dal Servizio Politiche del farmaco per il tramite 
del sistema informativo regionale Edotto (Tab.1 Allegato A); 

− già con D.G.R. n. 216 del 26/02/2014, la Giunta regionale ha disposto che, per le categorie di farmaci
biotecnologici a brevetto scaduto per le quali risultano disponibili in commercio i relativi farmaci biosimilari,
i medici prescrittori prediligano l’utilizzo della scelta terapeutica a minor costo;

− l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) ha recentemente pubblicato sul proprio sito istituzionale il documento
recante “Secondo Position Paper sui farmaci Biosimilari” che, nel richiamare le definizione di prodotto
farmaceutico intercambiabile e di intercambiabilità di un farmaco, secondo cui:

a) “...è prodotto farmaceutico intercambiabile: ‘’un prodotto che si prevede abbia lo stesso effetto clinico
di un prodotto comparatore e possa essere sostituito ad esso nella pratica clinica”;

b) “L’intercambiabilità si riferisce alla pratica medica di sostituire un farmaco con un altro, che si prevede
produca il medesimo effetto clinico in un determinato contesto clinico in qualsiasi paziente, su iniziativa
o con l’accordo del medico proscrittore”;

chiarisce altresì che “pur considerando che la scelta di trattamento rimane una decisione clinica affidata 
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al medico prescrittore, a quest’ultimo è anche affidato il compito di contribuire a un utilizzo appropriato 
delle risorse ai fini della sostenibilità del sistema sanitario e la corretta informazione del paziente sull’uso 
dei biosimilari. Come dimostrato dal processo regolatorio di autorizzazione, il rapporto rischio-beneficio 
dei biosimilari è il medesimo di quello degli originatori di riferimento. Per tale motivo, l’AIFA considera i 
biosimilari come prodotti intercambiabili con i corrispondenti originatori di riferimento. Tale considerazione 
vale tanto per i pazienti naive quanto per i pazienti già in cura; 

− la stessa AIFA, con un recente comunicato pubblicato in data 12/12/2018 sul proprio sito internet 
istituzionale recante “Biosimilari: prove di efficacia e real-world data ne confermano l’intercambiabilità”, 
ha reso noto che “...numerose analisi pubblicate in letteratura hanno messo a confronto gli effetti sui pazienti 
dei passaggio dai farmaci biologici originatori ai loro biosimilari (il cosiddetto “switch”) evidenziando esiti 
dei tutto simili, a parità di indicazione terapeutica...”. 

Considerato che: 

− l’ultimo Rapporto OSMED 2017 (Tab. 2 Allegato A), pubblicato dall’AIFA e specificatamente relativo alla 
Regione Puglia, evidenzia una elevata spesa ed un elevato consumo dei farmaci Immunomodulatori (ATC L) 
riferibili alle categorie terapeutiche degli Inibitori del Fattore di Necrosi Tumorale alfa (Anti TNF α) e degli 
Inibitori delle Interleuchine (Anti IL-6, IL 17, IL12/23), con uno scostamento dalla media nazionale della 
spesa procapite pesata pari al + 32,4% nel primo caso ed ai + 34,3 % nel secondo caso; 

− l’analisi di dettaglio dei dati relativi agli Immunimodulatori (ATC L) riportati sullo stesso Rapporto Osmed 
regionale 2017 (Tab. 3 Allegato A) evidenzia, altresì, come tale scostamento di spesa rispetto alla media 
nazionale risulti particolarmente marcato con riferimento ai farmaci riferibili ai principi attivi Adalimumab 
(+ 27,1%), Etanercept (+16,2%), Infliximab (+30,2%), Ustekinumab (+51,8%), Golimumab (+51,2%), 
Tolicizumab (+24,8%), Certolizumab (+106,6%) e Secukinumab (+20,3%); 

− il soggetto Aggregatore regionale Innovapuglia (di seguito anche SARpulia) ha recentemente approvato gli 
atti di aggiudicazione di gara inerenti gli Appalti Specifici n. 4 e 5, finalizzati all’acquisizione, mediante Accordo 
Quadro multifornitore di cui all’art.54, co.4, lett. a), D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., di farmaci bìotecnologici, ivi 
inclusi quelli a base di immunomodulatori riferibili alla categoria degli Anti TNF alfa quali i principi attivi 
Adalimumab, Infliximab ed Etanercept, addivenendo a prezzi di acquisto particolarmente vantaggiosi 
rispetto alle precedenti contrattazioni applicate presso le singole Aziende Sanitarie Locali; 

− allo stato risultano già perfezionate da parte del SARPulia le convenzioni con i fornitori vincitori e sono 
pertanto disponibili per l’utilizzazione da parte delie aziende pubbliche del SSR; 

− sulla base degli esiti dei suddetti Accordi Quadro nonché della ricognizione relativa ai prezzi di acquisto 
rivenienti dalle ulteriori negoziazioni medio tempore espletate da parte del SARPulia degli ulteriori 
principi attivi riferibili alle categorie terapeutiche di immunomodulatori sopra citati, nonché dei relativi 
schemi posologici riportati sulle schede tecniche dei singoli medicinali, il Servizio Politiche del Farmaco 
ha effettuato un’analisi farmaco-economica dei costi per trattamento dei singoli farmaci (Tab. 4 Allegato 
A) al fine di fornire ai medici specialisti uno strumento utile ad effettuare la prescrizione farmaceutica in 
maniera consapevole e parametrata alle effettive esigenze cliniche dei pazienti, tenuto conto delle sensibili 
differenze in termini di costi per il SSR che possono derivare dalle differenti scelte di trattamento; 

− tale valutazione evidenzia chiaramente come le scelte terapeutiche a minor costo sono rappresentate dai 
farmaci Biosimilari Anti TNF Alfa a brevetto scaduto aggiudicati nell’ambito degli Accordi Quadro regionali 
espletati di recente dal Soggetto Aggregatore Innovapuglia e riferibili ai principi attivi Adalimumab 
(IMRALDI, AMGEVITA), Etanercept (BENEPALI, ERELZI) ed Ifliximab (FLIXABI, REMSIMA, INFLECTRA), 
che garantiscono altresì la copertura dell’intero range di indicazioni terapeutiche autorizzate dall’AIFA in 
regime di rimborso SSN per il trattamento delle patologie sopra citate riferibili agli ambiti Reumatologico. 
Dermatologico, Gastroenterologico ed Oculistico; 

− l’analisi effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco sui dati di spesa e consumo dei farmaci 

https://all�art.54
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immunomodulatori e relativa al primo trimestre 2019 vs 2018, evidenzia nella Regione Puglia un trend 
anomalo che registra una diminuzione (- 4%) nel consumo di farmaci Anti TNF-alfa a brevetto scaduto 
(Adalimumab, Etanercept ed Infliximab), che rappresentano le scelte terapeutiche a minor costo, in luogo 
di un netto aumento (+ 23%) del consumo di altri farmaci ancora coperti da brevetto e riferibili alle altre 
categorie terapeutiche a maggior costo; 

− sulla base di quanto sopra, ai fini dell’ottimizzazione delle risorse, risulta necessario provvedere ad una 
riqualificazione della spesa regionale relativa ai farmaci immunomodulatori e, per l’effetto, ridurre l’elevato 
gap rilevato nel Rapporto Osmed 2017 per la Regione Puglia nei confronti della media nazionale; 

Preso atto altresì che: 

− l’analisi dei dati regionali inerenti il consumo farmaci a base dei p.a. Adalimumab, Etanercept ed Infliximab 
della Regione Puglia, estratti dal Servizio Politiche del farmaco mediante il Sistema informativo regionale 
Edotto e relativi al primo trimestre 2019, ha evidenziato un marginale ricorso alle specialità medicinali 
Biosimilari a minor costo (Adalimumab Bios. 0,01%, Etanercept Bios. 14%, Infliximab Bios. 35%) in luogo di 
un elevato utilizzo delle specialità medicinali Originatori a maggior costo; 

− sulla base dell’analisi di tipo farmaco-economiche effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco, l’eventuale 
utilizzo in terapia dei farmaci Anti TNF-alfa a brevetto scaduto biosimilari a base di Adalimumab (IMRALDI, 
AMGEVITA), Etanercept (BENEPALI, ERELZI) ed Ifliximab (FLIXABI, REMSIMA, INFLECTRA) risultati 
“vincitori” dell’Accordo Quadro regionale, in luogo del relativi farmaci originatori con lo stesso principio 
attivo ed a maggior costo, per una quota pari al 50% dell’attuale consumo degli stessi, porterebbe ad 
risparmio annuo stimato in circa euro 11.000.000, in virtù dell’applicazione dei prezzi di acquisto più bassi 
rivenienti dall’aggiudicazione della gara regionale; 

− tale ipotesi di risparmio risulterebbe ulteriormente incrementata nel caso in cui i farmaci biosimilari di 
cui al precedente punto, laddove clinicamente possibile in base alle esigenze terapeutiche dei pazienti 
da trattare, venissero utilizzati in terapia in luogo degli altri farmaci immunomodulatori originatori 
caratterizzati da costi sensibilmente più elevati quali, i farmaci Anti Interleuchine, i farmaci Anti TNF-alfa 
a brevetto non scaduto, i farmaci Anti PDE4, i farmaci Immunosoppressori selettivi, i farmaci Anti JAK ed i 
farmaci Inibitori dell’lntegrina α4-β7 sopra citati. 

Ritenuto, pertanto, necessario: 

− coniugare il contenimento della spesa farmaceutica con un uso appropriato dei farmaci immunomodulatori 
ad alto costo utilizzati per il trattamento delle patologie sopra citate e riferibili agli ambiti Reumatologico, 
Dermatologico, Gastroenterologico ed Oculistico; 

− definire linee di indirizzo per i medici specialisti, operanti presso i centri autorizzati dalla Regione alla 
prescrizione di dette categorie di farmaci immunomodulatori, finalizzate ad incentivare l’utilizzo delle 
scelte terapeutiche a minor costo al fine di usufruire dei vantaggi in termini di razionalizzazione della spesa 
farmaceutica rivenienti dai prezzi di acquisto sensibilmente più vantaggiosi ottenuti con le procedure di 
gare centralizzate di cui agli Accordi Quadro regionali indetti da Innovapuglia, in luogo di altri farmaci 
originatori a base degli stessi principi attivi ovvero di altri principi attivi sopra richiamati per il trattamento 
delle citate patologie Reumatologiche, Dermatologiche, Gastroenterologiche ed Oculistiche; 

− implementare la azioni di monitoraggio sulle prescrizioni specialistiche emesse per farmaci 
immunomodulatori utilizzati nel trattamento delle sopra richiamate patologie Reumatologiche, 
Gastroenterologiche, Dermatologiche ed Oculistiche, di seguito riportati: 

a) Inibitori del Fattore di Necrosi Tumorale alfa (Anti INF α): p.a. Adalimumab, Etanercept, Infliximab, 
Golimumab, Certolizumab; 

b) Inibitori delle Interleuchine (Anti IL-1, IL-6, IL-17, iL-12/23): p.a. Anakinra, Ixekizumab, Sekukinumab, 
Brodalumab, Ustekizumab, Tocilizumab, Sarilumab, Guselkumab; 
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c) Immunosoppressori Selettivi: p.a. Abatacept; 

d) Inibitori della Fosfodiesterasi 4 (Anti PDE-4): p.a. Apremilast; 

e) Inibitori delia Janus Kinasi (Anti JAK): p.a. Tofacitinib, Baricitinib; 

f) Inibitori dell’lntegrina α4-β7: p.a. Vedolizumab; 

g) Altri Immunosoppressori: Dimetil Fumarato; 

Alla luce di tutto quanto su esposto, si propone alla valutazione della Giunta regionale: 

− di prendere atto dell’analisi farmaco-economica di cui all’Allegato A, quale parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco regionale sui 
farmaci immunomodulatori ad alto costo utilizzati nel trattamento di patologie reumatologiche, 
gastroenterologiche, dermatologiche ed oculistiche sopra citate, in base alla quale è possibile rilevare che 
i farmaci biosimilari a base dei p.a. Adalimumab (IMRALDI, AMGEVITA), Etanercept (BENEPALI, ERELZI) 
ed Ifliximab (FLIXABI, REMSIMA, IIMFLECTRA) aggiudicati nelle gare di appalto centralizzate indette dal 
Soggetto Aggregatore Innovapuglia rappresentano le scelte terapeutiche a minor costo e garantiscono 
altresì la copertura dell’intero range di indicazioni terapeutiche autorizzate dall’AIFA in regime di rimborso 
SSN per il trattamento delle patologie sopra citate; 

− di dare atto che, sulla base di tale analisi, i costi per singolo trattamento annuo delle ulteriori alternative 
terapeutiche disponibili e riferibili agli altri farmaci immunomodulatori Originator utilizzati per le suddette 
patologie, come riepilogati nelle Tab.4 di cui all’Allegato A, risultano sensibilmente superiori rispetto a 
quelli dei farmaci biosimilari di cui al precedente punto, con differenze che oscillano dal doppio e fino a 
sette-otto volte il costo dei biosimilari aggiudicati nella gara regionale; 

− di prendere atto dei dati rilevati dal Rapporto Osmed 2017 inerente la Regione Puglia che, relativamente 
alla categoria dei farmaci Immunomodulatori, evidenziano un elevato scostamento di spesa rispetto 
alla media nazionale, con particolare riferimento ai p.a. a maggior costo quali Ustekinumab (+51,8%), 
Golimumab (+51,2%), Tolicizumab (+24,8%), Certolizumab (+106,6%) e Secukinumab (+20,3%); 

− di disporre che i medici prescrittori, cui oltre alla scelta del trattamento è affidato anche il compito di 
contribuire ad un utilizzo appropriato delle risorse ai fini della sostenibilità del sistema sanitario, nei 
protocolli di trattamento con farmaci a base di Immunomodulatori per le seguenti patologie: 

e) Ambito Reumatologico (Artrite Reumatoide - Spondilite Anchilosante - Spondiloartrite assiale non 
Radiografica - Artrite Psoriasica - Artrite idiopatica Giovanile - Poliatrite Idiopatica Giovanile); 

f) Ambito Gastroenterologico (Colite Ulcerosa, Colite Ulcerosa Pediatrica, Morbo di Chron, Morbo di 
Chron Pediatrico; 

g) Ambito Oculistico (Uveite, Uveite Pediatrica); 

h) Ambito Dermatologico (Psoriasi a Placche, Psoriasi a Placche Pediatrica, Idrosadenite Suppurativa); 

prediligano, compatibilmente con le esigenze cliniche dei pazienti, l’utilizzo dei farmaci biosimilari a base dei 
principi attivi Adalimumab (IMRALDI, AMGEVITA), Etanercept (BENEPALI, ERELZI) ed Ifliximab (FLIXABI, 
REMSIMA, INFLECTRA) aggiudicati dal Soggetto Aggregatore Innovapuglia con gli Accordi Quadro di cui 
agli Appalti Specifici n. 4 e 5 che, oltre a rappresentare le scelte terapeutiche a minor costo, garantiscono 
la copertura dell’intero range di indicazioni terapeutiche autorizzate dall’AIFA in regime di rimborso SSN 
per il trattamento delle patologie sopra citate: 

− di disporre che le Direzioni Strategiche delle Aziende Pubbliche del SSR si facciano parte proattiva nel 
promuovere una fattiva azione di coordinamento tra le U.O. aziendali interessate alla: 

a) prescrizione (U.O. mediche di Reumatologia, Medicina Interna, Gastroenterologia, Dermatologia ed 
Oculistica); 
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b) distribuzione e monitoraggio (Servizi Farmaceutici e Controllo di Gestione); 

c) acquisto (Aree Provveditorato); 

dei farmaci immunomodulatori ad alto costo di che trattasi, definendo all’interno dei piani aziendali 
da redigersi ai sensi di quanto previsto dalla D.G.R. 983/2018 specifici obiettivi anche per tali categorie 
farmaceutiche, il cui grado di raggiungimento sarà oggetto di valutazione da parte della Sezione Risorse 
Strumentali e Tecnologiche - Servizio Politiche del Farmaco, nell’ambito di incontri periodici con le singole 
Aziende che saranno programmati a partire dal mese di luglio 2019; 

− di disporre che eventuali prescrizioni relative alle specialità medicinali Originator ad alto costo a base di: 

a) Inibitori del Fattore di Necrosi Tumorale alfa (Anti TNF α): p.a. Adalimumab (HUMIRA), Etanercept 
(ENBREL), Infliximab (REMICADE), Golimumab (SIMPONI), Certolizumab (CIMZIA); 

b) Inibitori delle Interleuchine (Anti IL-1, IL-6, IL-17, IL-12/23): p.a. Anakinra (KINERET), Ixekizumab 
(TALTZ), Sekukinumab (COSENTYX), Brodalumab (KINTHEUM), Ustekizumab (STELARA), Tocilizumab 
(ROACTEMRA), Sarilumab (KEVZARA), Guselkumab(TREMFYA); 

c) Immunosoppressori Selettivi: p.a. Abatacept (ORENCIA); 

d) Inibitori della Fosfodiesterasi 4 (Anti PDE-4): p.a. Apremilast (OTEZLA); 

e) Inibitori della Janus Kinasi (Anti JAK): p.a. Tofacitinib (XELIANZ), Baricitinib (OLUMIANT); 

f) Inibitori dell’Integrina α4-β7 : p.a. Vedolizumab (ENTYVIO); 

g) Altri Immunosoppressori: Dimetil Fumarato (SKILARENCE); 

tenuto conto dell’impatto sensibilmente maggiore che le stesse inducono in termini di incremento della 
spesa farmaceutica regionale a causa di differenze di costo che oscillano dal doppio e fino a sette-otto volte 
il costo dei biosimilari aggiudicati in gara regionale e relativi ai p.a. Adalimumab (IMRALDI, AMGEVITA), 
Etanercept (BENEPALI, ERELZl) ed Ifliximab (FLIXABI, REMSIMA, INFLECTRA), siano riservate da parte 
dei medici operanti presso i Centri autorizzati dalla Regione Puglia esclusivamente ai pazienti che non 
possono essere trattati con i suddetti farmaci a minor costo ovvero per garantire la continuità terapeutica 
per gli assistiti già in trattamento; in tali casi, comunque, resta ferma la necessità, da parte dei medici 
prescrittori, di tenere in debita considerazione le indicazioni emesse dall’AIFA nel “nuovo Position Papar 
sui biosimilari” in merito all’intercambiabilità dei farmaci e, per l’effetto, valutare l’opportunità di attuare 
sotto controllo medico, nei pazienti già in trattamento con farmaci immunomodulatori ad alto costo, lo 
switch terapeutico verso quelli biosimilari a minor costo tra i “vincitori” degli Accordi Quadro regionali di 
cui ai p.a. Adalimumab, Etanercept ed Infliximab; 

− di disporre che per l’utilizzo nei casi di cui al precedente punto, i medici specialisti operanti presso i Centri 
prescrittori autorizzati dalla regione provvedano obbligatoriamente a motivare clinicamente la scelta in 
deroga a maggior costo effettuata sul modulo di prescrizione informatizzata implementato nel sistema 
informativo regionale Edotto; 

− di disporre l’implementazione delle azioni di monitoraggio e controllo sul rispetto delle disposizioni di 
cui ai precedenti punti, mediante la verifica dell’appropriatezza sulle prescrizioni inerenti i farmaci 
immunomodulatori oggetto del presente atto, da effettuarsi parte delle Direzioni Sanitarie delle Aziende 
del SSR per il tramite delle strutture aziendali all’uopo dedicate, ivi compresi i servizi farmaceutici; 

− di disporre quale obiettivo per l’anno 2019 per i Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR, il 
raggiungimento di un grado di utilizzo dei farmaci immunomodulatori a minor costo a base dei Biosimilari 
dei p.a Adalimumab (IMRALDI, AMGEVITA), Etanercept (BENEPALl, ERELZI) ed Ifliximab (FLIXABI, REMSIM, 
INFLECTRA) non inferiore al 50% sul consumo totale (in termini di DDD) di detti principi attivi, rilevato nei 
canale degli acquisti diretti (Distribuzione Diretta, Distribuzione Per Conto e Consumi Interni Ospedalieri). 
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“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.” 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai 
sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 

- a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA 

1. di prendere atto dell’analisi farmaco-economica di cui all’Allegato A, quale parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco regionale sui 
farmaci immunomodulatori ad alto costo utilizzati nel trattamento di patologie reumatologiche, 
gastroenterologiche, dermatologiche ed oculistiche sopra citate, in base alla quale è possibile rilevare che 
i farmaci biosimilari a base dei p.a. Adalimumab (IMRALDI, AMGEVITA), Etanercept (BENEPALl, ERELZI) 
ed Ifliximab (FLIXABI, REMSIMA, INFLECTRA) aggiudicati nelle gare di appalto centralizzate indette dal 
Soggetto Aggregatore Innovapuglia rappresentano le scelte terapeutiche a minor costo e garantiscono 
altresì la copertura dell’intero range di indicazioni terapeutiche autorizzate dall’AIFA in regime di rimborso 
SSN per il trattamento delle patologie sopra citate; 

2. di dare atto che, sulla base di tale analisi, i costi per singolo trattamento annuo delle ulteriori alternative 
terapeutiche disponibili e riferibili agli altri farmaci immunomodulatori Originator utilizzati per le suddette 
patologie, come riepilogati nelle Tab.4 di cui all’AlIegato A, risultano sensibilmente superiore rispetto a 
quelli dei farmaci biosimilari di cui al precedente punto, con differenze che oscillano dal doppio e fino a 
sette-otto volte il costo dei biosimilari aggiudicati in gara regionale; 

3. di prendere atto dei dati rilevati dal Rapporto Osmed 2017 inerente la Regione Puglia che, relativamente 
alla categoria dei farmaci immunomodulatori, evidenziano un elevato scostamento di spesa rispetto 
alla media nazionale, con particolare riferimento ai p.a. a maggior costo quali Ustekinumab (+51,8%), 
Golimumab (+51,2%), Tolicizumab (+24,8%), Certolizumab (+106,6%) e Secukinumab (+20,3%); 

4. di disporre che i medici prescrittori, cui oltre alla scelta del trattamento è affidato anche il compito di 
contribuire ad un utilizzo appropriato delle risorse ai fini della sostenibilità del sistema sanitario, nei 
protocolli di trattamento con farmaci a base di Immunomodulatori per le seguenti patologie: 

i) Ambito Reumatologico (Artrite Reumatoide - Spondilite Anchilosante - Spondiloartrite assiale non 
Radiografica - Artrite Psoriasica - Artrite idiopatica Giovanile - Poliatrite Idiopatica Giovanile); 

j) Ambito Gastroenterologico (Colite Ulcerosa, Colite Ulcerosa Pediatrica, Morbo di Chron, Morbo di 
Chron Pediatrico; 

K) Ambito Oculistico (Uveite, Uveite Pediatrica); 

l) Ambito Dermatologico (Psoriasi a Placche, Psoriasi a Placche Pediatrica, Idrosadenite Suppurativa); 

prediligano, compatibilmente con le esigenze cliniche dei pazienti, l’utilizzo dei farmaci biosimilari a base dei 
principi attivi Adalimumab (IMRALDI, AMGEVITA), Etanercept (BENEPALI, ERELZI) ed Ifliximab (FLIXABI, 
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REMSIMA, INFLECTRA) aggiudicati dal SARpulia con gli Accordi Quadro di cui agli Appalti Specifici n. 4 e 
5 che, oltre a rappresentare le scelte terapeutiche a minor costo, garantiscono la copertura dell’intero 
range di indicazioni terapeutiche autorizzate dall’AIFA in regime di rimborso SSN per il trattamento delle 
patologie sopra citate: 

5. di disporre che le Direzioni Strategiche delle Aziende Pubbliche del SSR si facciano parte proattiva nel 
promuovere una fattiva azione di coordinamento tra le U.O. aziendali interessate alla: 

d) prescrizione (U.O. mediche di Reumatologia, Medicina Interna, Gastroenterologia, Dermatologia ed 
Oculistica); 

e) distribuzione e monitoraggio (Servizi Farmaceutici e Controllo di Gestione); 

f) acquisto (Aree Provveditorato); 

dei farmaci immunomodulatori ad alto costo di che trattasi, definendo all’interno dei piani aziendali 
da redigersi ai sensi di quanto previsto dalla D.G.R. 983/2018 specifici obiettivi anche per tali categorie 
farmaceutiche, il cui grado di raggiungimento sarà oggetto di valutazione da parte della Sezione Risorse 
Strumentali e Tecnologiche - Servizio Politiche del Farmaco, nell’ambito di incontri periodici con le singole 
Aziende che saranno programmati a partire dal mese di luglio 2019; 

6. di disporre che eventuali prescrizioni relative alle specialità medicinali Originator ad alto costo a base di: 

a) Inibitori del Fattore di Necrosi Tumorale alfa (Anti TNF α): p.a. Adalimumab (HUMIRA), Etanercept 
(ENBREL), Infliximab (REMICADE), Golimumab (SIMPONI), Certolizumab (CIMZIA); 

b) Inibitori delle Interleuchine (Anti IL-1, IL-6, IL-17, IL-12/23): p.a. Anakinra (KINERET), Ixekizumab 
(TALTZ), Sekukinumab (COSENTYX), Brodalumab (KINTHEUM), Ustekizumab (STELARA), Tocilizumab 
(ROACTEMRA), Sarilumab (KEVZARA), Guselkumab(TREMFYA); 

c) Immunosoppressori Selettivi: p.a. Abatacept (ORENCIA); 

d) Inibitori della Fosfodiesterasi 4 (Anti PDE-4): p.a. Apremilast (OTEZLA); 

e) Inibitori della Janus Kinasi (Anti JAK): p.a. Tofacitinib (XELIANZ), Baricitinib (OLUMIANT); 

f) Inibitori dell’Integrina α
4-β7 : p.a. Vedolizumab (ENTYVIO); 

g) Altri Immunosoppressori: Dimetil Fumarato (SKILARENCE); 

tenuto conto dell’impatto sensibilmente maggiore che le stesse inducono in termini di incremento della 
spesa farmaceutica regionale a causa di differenze di costo che oscillano dal doppio e fino a sette-otto volte 
il costo dei biosimilari aggiudicati in gara regionale e relativi ai p.a. Adalimumab (IMRALDI, AMGEVITA), 
Etanercept (BENEPALI, ERELZl) ed Ifliximab (FLIXABI, REMSIMA, INFLECTRA), siano riservate da parte 
dei medici operanti presso i Centri autorizzati dalla Regione Puglia esclusivamente ai pazienti che non 
possono essere trattati con i suddetti farmaci a minor costo ovvero per garantire la continuità terapeutica 
per gli assistiti già in trattamento; in tali casi, comunque, resta ferma la necessità, da parte dei medici 
prescrittori, di tenere in debita considerazione le indicazioni emesse dall’AIFA nel “nuovo Position Papar 
sui biosimilari” in merito all’intercambiabilità dei farmaci e, per l’effetto, valutare l’opportunità di attuare 
sotto controllo medico, nei pazienti già in trattamento con farmaci immunomodulatori ad alto costo, lo 
switch terapeutico verso quelli biosimilari a minor costo tra i “vincitori” degli Accordi Quadro regionali di 
cui ai p.a. Adalimumab, Etanercept ed Infliximab; 

7. di disporre che per l’utilizzo nei casi di cui al precedente punto, i medici specialisti operanti presso i Centri 
prescrittori autorizzati dalla regione provvedano obbligatoriamente a motivare clinicamente la scelta in 
deroga a maggior costo effettuata sul modulo di prescrizione informatizzata implementato nel sistema 
informativo regionale Edotto; 

8. di disporre l’implementazione delle azioni di monitoraggio e controllo sul rispetto delle disposizioni 
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di cui ai precedenti punti, mediante la verifica dell’appropriatezza sulle prescrizioni inerenti i farmaci 
immunomodulatori oggetto del presente atto, da effettuarsi parte delle Direzioni Sanitarie delle Aziende 
del SSR per il tramite delle strutture aziendali all’uopo dedicate, ivi compresi i servizi farmaceutici; 

9. di disporre quale obiettivo per l’anno 2019 per i Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR, il 
raggiungimento di un grado di utilizzo dei farmaci immunomodulatori a minor costo a base dei Biosimilari 
dei p.a Adalimumab (IMRALDI, AMGEVITA), Etanercept (BENEPALl, ERELZI) ed Ifliximab (FLIXABI, REMSIM, 
INFLECTRA) non inferiore al 50% sul consumo totale (in termini di DDD) di detti principi attivi, rilevato nei 
canale degli acquisti diretti (Distribuzione Diretta, Distribuzione Per Conto e Consumi Interni Ospedalieri). 

10.di dare atto che tale azione concorre al raggiungimento della riduzione della spesa farmaceutica regionale 
che rappresenta obiettivo di mandato per i Direttori Generali e deve essere ricompresa nei piani aziendali 
di cui alla D.G.R. 983/2018; 

11.di dare mandato alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di provvedere agli adempimenti rivenienti 
dal presente provvedimento ivi inclusa la notifica alle Aziende del SSR; 

12.di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1190 
Approvazione schema convenzione tra Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro e Agenzia 
Regionale per le politiche attive del lavoro (A.R.P.A.L.), in qualità di Organismo Intermedio, intervento di 
rafforzamento dei servizi per l’impiego Programma Operativo Complementare “Sistemi per le Politiche 
Attive e l’Occupazione” 2014-2020 (POC SPAO 2014-2020). Modifica DGR n. 326/2019. 

L’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Dirigente del Servizio Politiche attive per il lavoro, dott.ssa Angela Di Domenico e confermata dalla Dirigente 
della Sezione Promozione e Tutela del lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue: 

VISTI: 

l’articolo 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., il quale prevede che le pubbliche amministrazioni 
possono concludere tra loro accordi per disciplinare Io svolgimento in collaborazione di attività di interesse 
comune; 

la Legge 10 dicembre 2014 n. 183 “Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei 
servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino della disciplina dei rapporti di lavoro 
e dell’attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro”; 

il Decreto legislativo 14 settembre 2015 n. 150 e ss.mm.ii. “Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive”, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 
2014, n. 183; 

gli art. 4-9 del D. Lgs. n. 150/2015, relativi alla costituzione e alla disciplina dell’Agenzia Nazionale delle 
Politiche Attive del Lavoro; 

l’articolo 9 del D. Lgs. n. 150/2015 e l’articolo 9 comma 2 del DPCM del 13 aprile 2016 che stabiliscono 
che ANPAL subentra, dal momento del passaggio della titolarità della gestione dei Programmi Operativi, alla 
Direzione Generale per le politiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali; 

il Decreto Legge del 19 giugno 2015 n.78, convertito con modifiche dalia legge 6 agosto 2015 n.l25, nel quale 
all’art.15, comma 1, si prevede che “allo scopo di garantire livelli essenziali di prestazioni in materia di servizi 
e politiche attive del lavoro, il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, le regioni, le province autonome, 
definiscono con accordo in Conferenza unificata, un Piano di rafforzamento dei servizi per l’impiego ai fini 
dell’erogazione delle politiche attive, mediante l’utilizzo coordinato dei fondi nazionali e regionali nonché dei 
programmi operativi cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo e di quelli cofinanziati con Fondi nazionali negli 
ambiti di intervento del Fondo Sociale Europeo, nel rispetto dei regolamenti dell’Unione europea in materia 
di fondi strutturali”; 

l’accordo quadro tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in materia di politiche 
attive, siglato nella Conferenza permanente Stato Regioni e Province autonome del 30 luglio 2015; 

l’accordo quadro tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in materia di politiche 
attive per il lavoro per il 2017, siglato nella Conferenza permanente Stato, Regioni e Province autonome del 
22 dicembre 2016; 

l’Accordo sancito in Conferenza Unificata il 21 dicembre 2017 (rep. atti n.185), che In linea con il dettato 
normativo (art. 15 del Decreto legge del 19 giugno 2015, n. 78 “Disposizioni urgenti in materia di enti 
territoriali”), adotta il Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica attiva del lavoro”; 

il “Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica attiva del lavoro”, che nell’ambito della strategia 
di rafforzamento dei Centri per l’Impiego finalizzata a garantire il raggiungimento dei livelli essenziali delle 

https://all�art.15
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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prestazioni, prevede l’immissione di 1.000 unità aggiuntive, dotate di specifiche competenze opportunamente 
formate, reclutate dalle Regioni anche in considerazione della pregressa esperienza. 

l’allegato 1 del Piano sopra citato che prevede una dotazione finanziaria complessiva pari a 105 milioni di 
euro, ripartiti a livello territoriale in proporzione al numero di operatori assegnati a ciascuna regione che per 
la Regione Puglia risulta quantificato in n.128 unità. 

il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 pubblicato 
sulla GUE del 20.12.2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

l’Accordo di Partenariato, adottato il 29 ottobre 2014 dalla Commissione Europea a chiusura del negoziato 
formale con la decisione CCI 2014IT16M8PA001, con cui è definita la strategia di impiego del fondi strutturali 
europei per il periodo 2014-2020, individuando il Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive 
per l’Occupazione”; 

l’aggiornamento dell’Accordo di partenariato con Decisione di esecuziorie della Commissione dell’8.02.2018 
che modifica la decisione di esecuzione C(2014) 8021 che approva determinati elementi dell’accordo di 
partenariato con l’Italia (CCI 2014IT16M8PA001 del 29.10.2014); 

la Decisione C (2014) 10100 del 17 dicembre 2014 con la quale la Commissione Europea ha adottato il 
Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione 2014-2020”; 

la Decisione C (2017) 8928 del 18 dicembre 2017 con la quale la Commissione Europea ha approvato la 
riprogrammazione del Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione 2014-
2020”; 

la legge 16 aprile 1987, n. 183 in materia di “Coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza dell’Italia 
alle Comunità europee e all’adeguamento dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari” che, agli 
articoli 2 e 3, specifica le competenze del Comitato interministeriale per la programmazione economica in 
tema di coordinamento delle politiche comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, nell’ambito 
degli indirizzi fissati dal Governo, l’elaborazione degli indirizzi generali da adottare per l’azione italiana in 
sede comunitaria per il coordinamento delle iniziative delle amministrazioni a essa interessate e l’adozione di 
direttive generali per il proficuo utilizzo dei flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

l’art. 5 della Legge 16 aprile 1987 n. 183 che istituisce il Fondo di Rotazione per l’attuazione delle politiche 
comunitarie; 

la nota prot.n.68 del 12 febbraio 2018 con cui il Ministero per la Coesione Territoriale e per il Mezzogiorno 
ha trasmesso il Programma Operativo Complementare (POC) al Programma Operativo Nazionale “Sistemi di 
Politiche Attive per l’Occupazione” (FON SPAO) ai fini dell’acquisizione del parere da parte della Conferenza 
Stato-Regioni ai sensi del citato punto 2 della Delibera CIPE; 

il parere favorevole della Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 22 febbraio 2018, rep. Atti n.38/CSR del 
22 febbraio 2018; 

il rifinanziamento da parte del CIPE, pari a 602 milioni di euro, del Programma Operativo Complementare al 
PON “Sistemi per le politiche attive per l’occupazione” CIPE; 

CONSIDERATO CHE: 

Con la D.G.R. n. 326 del 21.02.2019 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di convenzione da sottoscrivere 
con l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro teso ad individuare la Regione Puglia quale Organismo 
Intermedio del Programma Operativo Complementare “Sistemi per le Politiche Attive e l’Occupazione” 2014-

https://prot.n.68
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2020 (POC SPAO 2014-2020) ai sensi del comma 7 dell’art. 123 del Regolamento (UE) n.1303/2013, nonché a 
delegare alla medesima Amministrazione regionale tutte le funzioni previste dell’art. 125 del summenzionato 
regolamento;

Con la L.R. n.29 del 29.06.2018 avente ad oggetto “Norme in materia di politica regionale dei servizi per le 
politiche attive del lavoro e per il contrasto al lavoro nero e al caporalato” è stata istituita l’Agenzia Regionale 
per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L), quale ente tecnico-operativo e strumentale che opera a supporto 
della Regione nell’ambito delle competenze in materia di politiche attive per lavoro (art.7);

Con il D.P.G.R. n. 1 del 8.01.2019, si è proceduto alla nomina del Commissario straordinario dell’Agenzia 
Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.), nella persona del dott. Massimo Cassano, con il 
compito di completare il percorso finalizzato a rendere operativa l’A.R.P.A.L. nell’esercizio delle attività ad 
essa attribuite per legge;

Con la D.G.R. n. 91 del 22.01.2019, è stato approvato lo Statuto dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive 
del Lavoro (A.R.P.A.L.);

Con la D.G.R. n. 203 del 05.02.2019 sono stati approvati i regolamenti per II reclutamento del personale 
(a tempo determinato e indeterminato), nonché per il conferimento di incarichi a esperti esterni, da parte 
dell’Agenzia per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.);

Con la D.G.R. n. 409 del 07.03.2019 è stata stabilita la data di effettivo esercizio delle funzioni dell’Agenzia 
Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L. ) e approvato il Bilancio Preventivo Annuale 2019.

DATO ATTO

che al momento dell’individuazione di Regione Puglia quale Organismo Intermedio del Programma Operativo 
Complementare “Sistemi per le Politiche Attive e l’Occupazione” 2014-2020 (POC SPAO 2014-2020), avvenuta 
con D.G.R. n. 326 del 21.02.2019, l’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.) non era 
operativa;

che lo schema di Convenzione approvato con la D.G.R. n. 326 del 21.02.2019 specifica all’art. 3 che l’intervento 
consiste nel rafforzamento dei servizi per l’impiego attraverso l’immissione di 128 risorse dotate di specifiche  
competenze;

che tra le competenze dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L), ai sensi dell’art. 8 
della L. R. 29/2018, vi è quella di governare e dirigere i servizi pubblici per il lavoro, coordinandone l’attività 
(lett. G), proporre alla Regione le modalità di raccordo tra i soggetti pubblici e privati accreditati e realizzare 
la rete delle politiche attive del lavoro (lett. H) nonché dare attuazione a progetti attribuiti dalla Regione 
nell’ambito delle politiche attive per il lavoro (lett. K);

che l’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.), ai sensi dell’art. 10 c. 7 della L. R. 29/2018,  
esercita le proprie funzioni a far data da 07.03.2019, giusta D.G.R. n. 409 del 07.03.2019;

che l’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.), in virtù delle competenze attribuite 
dalla legge istitutiva come sopra richiamate, è considerato il soggetto più indicato a svolgere le funzioni di  
organismo intermedio nell’ambito del Programma Operativo Complementare “Sistemi per le Politiche Attive 
e l’Occupazione” 2014-2020 che mira specificatamente al rafforzamento dei servizi per l’Impiego attraverso 
l’immissione di 128 risorse dotate di competenze specifiche in materia di politiche attive del lavoro;

che l’Autorità di Gestione, per la gestione ed attuazione del POC, è individuata nella Divisione 3 di ANPAL.

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO, con il presente provvedimento si propone:

1) 	l’approvazione dello schema di convenzione da sottoscrivere con l’Agenzia Nazionale per le Politiche 
Attive del Lavoro teso ad individuare l’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.) 
quale Organismo Intermedio del Programma Operativo Complementare “Sistemi per le Politiche Attive 
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e l’Occupazione” 2014-2020 (POC SPAO 2014-2020) ai sensi del comma 7 dell’art. 123 del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013, nonché a delegare alla medesima Agenzia Regionale tutte le funzioni previste 
dell’art. 125 del summenzionato regolamento; 

2) di dare mandato al Commissario dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.) a 
sottoscrivere la convenzione con l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro e ad apportare le 
modifiche, di carattere non sostanziale, ritenute necessarie; 

3) di stabilire che il presente provvedimento modifica quanto statuito nella DGR n. 326 del 21/02/2019 
e, conseguentemente, che il predetto schema di convenzione da sottoscrivere tra l’Agenzia Nazionale 
per le Politiche Attive del Lavoro e l’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro sostituisce Io 
schema di convenzione approvato con la stessa Deliberazione n. 326/2019; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie svolte dai competenti uffici, confermate dal Dirigente 
del Servizio Politiche attive per il lavoro, dottssa Angela Di Domenico, dal Dirigente della Sezione Promozione e 
Tutela del Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof. Domenico Laforgia, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce 
sottoscritte dagli stessi, con le quali tra l’altro attestano che il presente provvedimento è di competenza della 
G.R. - ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97 e dalla Deliberazione di G.R. n. 3261/98 - propone alla 
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

udita la relazione; 

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanta riportato in premessa che si intende integralmente riportato; 

− di approvare lo schema di convenzione da sottoscrivere con l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive 
del Lavoro, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato A) teso ad individuare 
l’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.) quale Organismo Intermedio del 
Programma Operativo Complementare “Sistemi per le Politiche Attive e l’Occupazione” 2014-2020 (POC 
SPAO 2014-2020) ai sensi del comma 7 dell’art. 123 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché a delegare 
alla medesima Agenzia Regionale tutte le funzioni previste dell’art. 125 del summenzionato regolamento; 

− di dare mandato al Commissario dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L) a 
sottoscrivere la convenzione con l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro e ad apportare le 
modifiche, di carattere non sostanziale, ritenute necessarie; 

− di stabilire che il presente provvedimento modifica quanto statuito nella DGR n. 326 del 21/02/2019 e, 
conseguentemente, che il predetto schema di convenzione da sottoscrivere tra l’Agenzia Nazionale per le 
Politiche Attive del Lavoro e l’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro sostituisce lo schema di 
convenzione approvato con la stessa Deliberazione n. 326/2019; 

− di dare mandato alla Sezione Organizzazione e Personale della Regione di individuare le modalità e le 

https://ss.mm.ii
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procedure di selezione del personale da parte dell’ARPAL, cui l’agenzia dovrà attenersi, secondo quanto 
riportato nella mozione approvata in Consiglio regionale; 

− di dare mandato al dirigente della Sezione Promozione e tutela del lavoro di notificare il presente 
provvedimento all’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro (ANPAL) , all’Agenzia Regionale per 
le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.) e alla Sezione Organizzazione e Personale; 

− di dare atto di quanto indicato nella sezione “copertura finanziaria” che qui si intende integralmente 
riportato; 

− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 

ALLEGATOA 

CONVENZIONE 

TRA 

AGENZIA NAZIONALE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO 

(di seguito denominata NPAL) 

E 

AGENZIA REGIONALE PER LE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO 

(di seguito denominata A.R.P.A.L.) 

PREMESSO 

la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii.(aggiornata, da ultimo, dal D.Lgs . 16 giugno 2017 n. 

104), e in partico lare l'articolo 15 a norma del quale le pubbliche amministrazioni po sso no 

concludere tra loro accordi per disciplin are lo svo lgimento in collaboraz io ne di attività di 

mtere se comune; 

la Legge 1 O dicembre 20 14 n. 183 "Deleghe al Go verno in materia di riforma deg li 

ammortizzator i soc iali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in ma teria di 

riordino della disciplina dei rapporti di lavoro e dell'attività ispettiva e di rutela e 

conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro "; 

il Decreto legislativo14 settembre 2015 n. 150 e ss.mm.ii. "Disposizioni per il riordino della 

normativa in materia di servizi per il Lworo e di politiche attive", ai sensi dell'articolo 1, comma 3, 

della legge 10 dicembre 2014, n. 183; gli art. 4-9 del D. Lgs. n. 150 / 2015, relativi alla 

costituzione e alla disciplina dell'Agenzia azionale delle Politiche Attive del Lavoro; 

l'articolo 9 del D. Lgs. n. 150/ 20 15 e l'articolo 9 comrna 2 del DPCM del 13 aprile 2016 che 

stabiliscono che A PAL sube ntra, dal momento del passaggio della titolarità della gestione 

dei Programmi Operativi, alla Direzione Generale per le politiche attive, i servizi per il lavoro 

e la formazio ne del ìvlinistero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

il D.P .R. 18 maggio 2016, registrato alla Corte dei Conti il 15 giugno 2016 con prot. n. 2571, 

con il qua le il D ott . alvatore PI RRO E, nato a Catania il 1 ot tobre 1969, è stato 

nomina to Diret tore Genera le dell'Agenzia azionale per le Politiche Attive; 

1 
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Decreto Legge del 19 giugno 2015 n.78, convertito con modifiche dalla legge 6 agosto 2015 

n .125, nel guale all'art.15, comma 1, si prev ede che"allo scopo di garantire livelli essenziali diprestazjoni 

i11 matena di servizi e politiche attive del lavoro, il Ministero del LJ/voro e delle politiche sociali, le regioni, le province 

autonome, deji11isco110 con accordo in Co11ferenZfl unificata, 1111 Piano di rcif!o1~ame11to dei senJizj per l'ir11piego aijini 

dell'erogazjone delle politiche attive, mediante i'utiliz:::..o coordinato dei Jimdi naz/onali e regionali nonché dei programmi 

operativi cofinanziati dal Fondo S oàale E11ropeo e di quelli cofìna11zjati con Fondi 11azjo11ali negli ambiti di intervento 

del Fondo Sociale Emvpeo, nel tispetto dei regolamenti del/' 11io11e europea in matetia di jòndi stmtturali';-

1'accor do quadro tra il Go erno, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in 

maceria di politiche atti e, siglato nella onferenza perman ente Staro Regioni e P rov ince 

autonome del 30 luglio 2015; 

l'accordo quadro tra il Governo , le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in 

materi a di politiche attive per il lavoro per il 2017, siglato nella Confere nza permanerne Stato 

Regioni e Province autonome del 22 dicembre 2016; 

l'Accor do sancito in Confere nza Unificata il 21 dicembre 2017, che in linea con il dettato 

normati vo (art. 15 del Decreto legge del 19 giugno 2015, n. 78 "Di po izioni urgenti in materia 

di enti territoriali"), adotta il Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica attiva 

del lavoro"; 

il "Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica attiva del lavoro", rep. Atti 

n.185 del 21 dicembre 2017, nell'ambito della strategia di rafforzamento dei centri per 

l'impiego finalizzata a garantire il raggiungimento dei livelli essenziali delle pre stazioni; prevede 

l'immi ssione di 1.000 unità aggiuntive, dotate di specifiche competenze opportuname nte 

formate, reclutate dalle Regioni anche in considerazio ne della pregressa esperienza; 

a tale scopo il Piano sopra citato prevede una dotazione finanziaria complessiva pari a 105 

milioni di euro, ripartiti a livello territoriale in proporzione al numero di operatori assegnati a 

eia cuna regione (cfr. All. 1 - Ripartizione del personale aggiuntivo nell'ambito del Piano di 

rafforzamento delle misure di politica attiva del lavoro). 

TENUT O CONTO CHE 

il Rego lamento (UE) n. 1303/ 2013 del Parlamento Europeo e del Co nsiglio del 17 dicembre 

2013 pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo soc iale europeo , sul Fondo di coes ione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo region ale, sul Fo ndo sociale europeo, sul 

2 
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cli coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il 

Regolamento (CE) n. 1083/ 2006 del Consiglio; 

l'Accordo di Partenar iato, adottato il 29 ottobre 2014 dalla Commissione europea a chiusura del 

negoziato formale con la deci sione_ CCI 2014IT16M8PA001, con cui è defini ta la strategia di 

imp iego dei fondi strutturali europei per il periodo 2014-2020, individua il Pro gramma 

Operativo azionale "Sistemi di Politiche Attive per l'Occupazione "; 

l'aggiornamento dell'Accord o di partenari ato con Decisione di esecuzione della Commi sione 

dell'8.02.2018 che modific a la decisione di esecuzione C(2014) 8021 che approva determinati 

elementi dell'accordo di partenariato con l'Italia ( CI 2014IT 16M8PA001 del 29.10.2014); 

la Dec isione C (2014) 10100 del 17 dicembre 2014 con la quale la Commiss ione Europea ha 

adottato il Programma Operativo azionale " istemi di Politiche Attive per l'Occupa zione 

2014-2020"; 

la Deci sione C (2017) 8928 del 18 dicembr e 2017 con la quale la Co mmis sione Euro pea ha 

approvato la riprogramma zione del Programma Operativo Jazionale "Sistemi di Politiche 

At tive per l'Occupazione 2014-2020" ; 

la legge 16 aprile 1987, n. 183 in materia di "Coordinamento delle politiche riguardanti l'appartenenza 

dell'Italia alle Comunità europee e all'adeguamento dell'ordinamento interno agli atti normativi 

comwùtari" che, agli articoli 2 e 3, specifica le competenze del Comitato interministeriale per la 

programmazione economica in tema di coordinamento delle politiche comunitarie, demandando, 

tra l'altro , al Comitato stesso, nell'ambito degli indiriz zi fissati dal GoYerno, l'elaboraz ione degli 

indirizzi generali da adottare per l'azione italiana in sede comunitaria per il coordinamento delle 

iniziative delle amministrazioni a essa intere ssate e l'adozione di direttive generali per il profic uo 

utilizzo dei flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

- l'art. 5 della Legge 16 aprile 1987 n. 183 che istituisce il Fondo di Rotazione per l'attuazione delle 

politiche comunitarie; 

- la nota prot .n.68 del 12 febbraio 2018 con il quale il Ministero per la Coesione Territoriale e per il 

Mezzogiorno ha trasmesso il Programma Operativo Complementare (POC) al Programma Operativo 

azionale "Si temi di Politiche ttive per l'Occupazione" (PON SPAO) ai fini dell'acquisizione del 

parere da parte della onferenza Stato-Regioni ai sensi del citato punto 2 della Delibera CTIJE; 

- il parere favorevole della Conferenza Stato-Regioni reso nella seduta del 22 febbraio 2018, rep. Atti 

n.38/CS R del 22 febbraio 2018; 

- l'approvazione del CIPE, seduta del 28 febbraio 2018, del rifinanziamento, pari a 602 milioni di euro, 

del Programma Operativo Complementare al PO "Sistemi per le politiche attive per l'occupazione"; 

3 
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'Autorità di Gestione, per la gestione ed attuazione del POC, è individuata nella Divisione 3 di 

A PAL; 

- il POC mutua il funzionamento del PON SPAO e pertanto le procedure di att uazione sono coerenti con 

quelle uti lizzate dal PON SPAO e, per quanto applicabili, con le disposizioni di attuazione contenute nei 

Regolamenti CE n. 1303/2013 e 1011/2014, nonché con le procedure attuative descritte nell'Accordo di 

partenar iato Italia-UE adottato con decisione della Commissione europea del 29 ottobre 2014 ed in 

particolare con l'Allegato li "Elementi salienti della proposta di 51.GE.CO 2014-2020" . 

CONSIDERATO CHE 

il PO C colloca nell'ambito dell'Asse Occ upazione, O biettivo Te matico 8 "Promuovere 

un' occupazione sosteni bile di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori", la priorità di 

investimento 8vii "la moderni zzazione delle i tiruzioni del mercato del lavoro, come i servizi 

pubblic i e privati di promozione dell'occupazione, migliorando il soddisfacimento delle esigenze 

del mercato del lavoro ( .. )" per migliorare l'efficac ia e la qualità dei servizi per il lavoro; 

A P L, mediante il finanziamen to di cale Asse, intende realizzare interv enti di rafforzamento dei 

CPI attraverso l'attr ibuzione di personale aggiuntivo nell'ambi to del "Piano di Rafforzam ento dei 

Servizi e delle Misure di Politica Attiva del Lavoro" (cEr. par. 5.2.3.1) e che tali interventi sono 

necessari alla piena attuazione dei proce ssi di riforma avviati con il D .Lgs. del 14 settembre 2015 

n.150; 

Il piano finanziario del POC, nell'ambito della dotaz ione dell'A sse Occupazione - OT 8, come 

stabilito dal "Pia no di Rafforzamento dei ervizi e delle Mi ure di Politica ttiva del Lavoro" 

prevede una quota di risorse destinata al rafforzamento dei servizi per l'impiego per un importo 

comple ssivo di Euro€ 105.000.000,00; 

le spese finanziabili nell'ambito del PO C sono conformi alla norm ativa nazionale applicabile in 

materia di ammissibilità, coerenteme nte con la normativa comunitari a adottata per i Fon di SIE 

2014-2020; 

la Circolare n. 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, pubblicata in 

Gazzetta fficiale n. 117 del 22 maggio 2009, è relativa a "Tipo logia dei soggetti promotori, 

ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attiv ità rendico ntate a costi reali cofinanziate 

dal Fondo ociale Europeo 2007-2013 nell'ambito dei Programmi Operativi Nazionali (P.0. )"; 

il D.P.R del 5 febb raio 20 18 n. 22 defini sce, ai sensi de ll'artico lo 65, paragrafo 1, del 
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olamento (UE) n .1303 / 2013, le norm e sull'ammiss ibilità delle spe se per i program!Ill 

cofinanziati dai fond i stru ttur ali e di inves tim ento euro pei (Fo ndi SIE) per il periodo di 

Programmazione 2014-2020. 

Tutto ciò premesso e considerato 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 

Delega all'Organismo Intermedio 

1. L'A.R.P.A.L. viene individuata con il ruolo di Orga nismo Interm edio del POC ai sensi del comma 7 

dell'art. 123 del Regolamento (UE) n. 1303/ 2013 e, pertanto, le sono delegate tutt e le funzioni 

previste dell'art. 125 del summ enzionato regolamento. 

2. A tale scopo sono attribuite all'A.R.P.A.L. risorse complessive pari ad Euro 13.440.000,00, in 

attuazione del "Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica attiva" ( cfr. Ali. 1 -

Ripartizione del personale aggiuntivo nell'ambito del Piano di rafforzamento delle misure di politica 

attiva del lavoro) approvato dalla Conferenza Stato-Regioni nella sedu ta del 21 dicembr e 2017. 

Articolo 2 

Ogge tto 

1. Oggetto della presente Convenzio ne è la realizzazione dell'intervento di rafforzamento dei servizi 

per l'impiego a valere sul POC, secondo le modalità previste all'art .9 "Modalità di attuazione". 

Articolo 3 

Obiettivo 

1. L'int ervento di rafforzamento dei servizi per l'impi ego nella Regione prevede l'immi ssione di 

128 risorse dotate di specifiche competenze e individuate direttamente dall' A.R.P.A.L. 

2. Il potenz iament o degli organici regionali/ pro vinciali sarà realizzato sulla base delle specifiche 

necessità di rafforzamento amministrativo delle misure di politica attiva del lavoro. 

Articolo 4 

Risorse Finanziarie 

1. Il rafforzamento dei servizi per l'imp iego è finanziato a live llo di Regione per un importo 

co mpl essivo di E uro 13.440.000,00 a va lere sul POC Asse Occu pazio ne - OT 8 (cfr . Piano 

di rafforzamento dei serviz i e delle misur e di politica attiva del lavoro, Ali. 1 - Ripartizione del 

personale aggiun tivo nell'am bito del Piano di rafforzamento delle misure di poli tica attiva del 
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avoro). 

Articolo 5 

Servizi e misure di politica attiva 

1. G Li operatori aggiunti v i svo lgera nno, nei co nfr onti dei disoccup ati, lavoratori beneficiari di 

strumenti di sos tegno al reddito in costa nza di rappo rto di lavoro e a rischio di disoccupazio ne , le 

attività previste dall'ar t. 18 del D. Lgs. n. 150/20 15,di seguito elencate: 

a) orientamento di base, analisi delle comp etenze in relazione alla situ azione del mercat o del 

lavoro locale e profi lazione ; 

b) ausilio alla ricerca di una occupazione, anche mediante sessio1ù di grupp o, entr o tre mesi dalla 

registrazione; 

c) orien tament o specialistico e individuali zzato, mediante bilancio delle competenze ed analisi 

degli eventuali fabbi sogni in ternù tù di formazione, esperienze di lavoro o altre nù sure di 

politi ca attiva del lavoro, con riferim ento all'adeguatezza del pr o filo alla doma nd a di lavoro 

espressa a Livello territorial e, nazionale ed europea; 

d) o rienta men to individu alizzato all'aut oimp iego e tutoragg io per le fasi suc cess ive all'avv io 

dell'impre sa; 

e) avviament o ad attività di formazione ai fin.i della qualificazione e riqualificazione professionale, 

dell'autoimpi ego e dell'immediato inserimento lavorativo; 

f) accompagnamento al lavoro, anche attrave rso l'utilizzo dell'assegno individuale di 

ricollocazione; 

g) promozione di esperienze lavora tive ai fin.i di un in cremento delle co mpet enze, anche 

mediante lo strument o del tirocinio; 

h) gestione, anche in forma indiretta, di incentivi all'attività di lavoro autonomo; 

i) gestione di incentivi alla mobilit à territo riale; 

j) gestio ne di strume nti finalizzati alla concili azion e dei temp i di lavoro con gli obb lighi di cura 

nei confronti di nùnori o di soggetti non autos ufficienti; 

k) promozione di prestazioni di lavoro socialmente utile. 

Articolo 6 

Comp etenze degli operatori 

1. Per la realizzazione delle attività di cui all'art.5, gli operatori aggiuntivi devono essere in po ssesso 

di adeguate competenze in materia di: 
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rileva zio ne delle caratteristiche dell 'utent e (bisogni e risor se) e valu tazione delle diverse 

dim ensioni di cr iticità, attraverso l'utilizz o degli strumenti appositamente predisposti in 

relazione alla ituazione del mercato del lavoro locale e profilazione; 

b) indi viduazione degli interv enti da realizzare in funzione delle caratteristiche delle persone 

e delle risorse disponibili; 

c) defini zio ne del patt o di serviz io pers onalizzato e delle modalità di m o nitoraggio degli 

int erve nti. 

2. Gli operatori devono, altre ì, po sedere conoscenze relative a: 

a) le principali nor me nazio nali e regionali nel ettore delle politich e attive - ivi inclusi gli 

incenti vi al lavoro autonomo - della formazione profe ssion ale e della nor mativa ui contratti 

di lavoro; 

b) gli strumenti informativi per la registrazione e trasmi sione dei dati. 

Articolo 7 

Durata 

1. La presente Co nvenzion e ha validità fino al termine del ciclo di programmazione comunitar ia 

2014-2020. 

2. La presente Convenz ione potrà essere oggetto cli concordate modifiche o integrazioni, anche per 

esigenze derivanti da sopravvenute innovazioni normative che compor tino un a modifica del 

presente Accordo. 

Art. 8 

Principi per il rafforzamento dei servizi per l'impiego 

1. Le proc edure adot tate dagli Organismi Interm ecli e finalizzate al potenziamento degli organici dei 

servizi per l'imp iego, a valere sul POC devono avvenire nel rispett o dei limiti e delle condizioni 

previsti dalla normativa nazionale e regionale e nel rispetto del principio di cont enimento della 

spesa pubblica . 

2. Le pro cedure cli reclutam ento degli operator i per i Centr i per l'impi ego devono conform arsi ai 

principi di adeguata pubbli cità ed imparzialità della selezione, adoz ione cli meccanismi oggettivi e 

trasparenti, rispetto delle pari opportunità . 

3. Prima di procedere ad avviare le procedure di reclutamento di personale per il poten ziamento dei 

Centri per l'impiego, l'O I deve esperire prelimin armente la procedura cli mobilità obbligatoria o 

volontaria per coprire il fabbisogno e/ o verificare la clisponibilità di dipendenti, prove1ùenti da 

altre amministrazioni. 

7 
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. 9 

Piano di attuazione 

1. L'OI , nel periodo di riferiment o di validit à della presente Co nvenzione, tenut o conto delle 

specifiche necessi tà del territorio regionale che eviden ziano un gap di persona le per i centri per 

l'impie go dimen sio nato in n. 495, proce derà al rafforza m ento dell'organico dei CPI. 

2. Le modalità di attuazione dell'intervent o di rafforzamento dovra nno essere formalizzate 

all' interno di un Piano di Attua zione che l'A.R.P.A.L. dovrà sottoporre alla valutazione e alla 

approvazione di A P AL. 

Art.10 

Gestione e controllo 

1. L' A.R.P.A.L. si impegna a tenere un sistema cli contabilità separata o una codificaz ione 

contabil e adeguata nell'attuazione degli interventi . 

2. L' A.R.P.A.L. i impegna a predisporre il rendiconto e la dichiara zione delle spese soste nute 

da caricare sul Si tema Informati vo SIGNU\ Poc. 

3. L' .R.P.A.L. si impegna ad eseguire i controlli di primo livello ex art. 125, Rego lament o 

(UE) n. 1303 / 20 13 del Parl ament o Europeo e del Co nsiglio, anche in loco (ove pre visti) 

pr esso i beneficiari e/ o soggetti attuatori delle operazioni, al fine di verificare la corre tta 

esecuzione delle attivit à; esaminare eventu ali contro deduzi oni prese nt ate dai sogge tti 

attuat ori ed ema nare 1 pro vvedimenti relativi al definitivo riconosc imento delle spese 

sostenute. 

4. L' A.R.P.A.L. si impegna ad informare l'Autorità di Gestio ne in merito alle attività e agli esiti 

dei controlli effettuati, di cui al punt o precedente , assicurando la registrazione degli stessi 

all'interno del sistema informativo SIG IVlAPoc, anche per tramite dei propri sistemi informativi . 

5. L' A.R.P.A.L. rendiconterà i costi so tenuti per il rafforzamento dei CPI in base alle modalità 

di attuazione delineate all'intern o del Piano di Attuaz ione presentato e approvato. (rif. Art. 9 

"Piano di attuazione" ) 

6. L' A.R.P.A.L. as icur a la coerenza del propno sistema informativo con il sistema 

informativo SIGMA roc di ANPAL, procedend o al caricamento diretto dei dati e dei 

documenti sul sistema SIGMAroc. 

7. L' A.R.P.A.L. si impegna a fornire la necessaria collaborazione all'Au torità di Gestione e a 

tutti gli Organi smi coinvo lti nelle attività di contro llo. 

8 
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Monitoraggio e valutazione 

1. L' A.R.P.A.L. s1 impegna a trasmettere la comunicazione di avvio attività, dopo 

l'approvazione del Piano di Attuazione (rif. Art. 9 "Modalità di attuazione"). 

2. L' A.R.P.A.L. si impegna a predisporre un monitoraggio trimestrale sullo stato di 

avanzamento del "Piano di attuazione" presentato (rif art. 9 della Convenzione). 

3. Ai fini del monitoraggio e della valutazione degli interventi di rafforzamento, l' A.R.P.A.L. si 

impegna a fornire ad A P AL e/ o ai soggetti da esso incaricati, i dati relativi agli interventi di 

rafforzamento in corso di realizzazione. 

4. ANPAL, quale soggetto di coordinamento, è titolare del monitoraggio e della valutazione del 

Piano di rafforzamento dei servizi per l'impiego. 

5. ANP AL assicurerà almeno un rapporto l'anno sullo stato di attuaz ione dei singoli interventi 

del Piano. Ciò consentirà di misurare il raggiungimento degli obiettivi, ia generali, in termini di 

occupabilità che specifici e di valutare gli esiti di particolari misure sui beneficiari, fornendo 

uno strumento conoscitivo a sostegno dell'attività di policy. 

Articolo 12 

Adempimenti A.R.P.A.L. 

L' A.R.P.A.L. si impegna inoltre a: 

a) osservare nell'ambito del proprio ruolo e degli interventi in essere i dispositivi in materia 

d'informazione e pubblicità previsti dall'allegato XII del Regolamento (UE) n. 1303/ 2013; 

b) stabilire procedure idonee ad assicurare che tutti i documenti relativi alle spese e agli audit 

necessari per garantire una pista di controllo adeguata siano conservati anche dai 

beneficiari e/ o dai soggetti attuatori, sotto forma di originali o di copie autenticate, 

secondo quanto disposto dall'art. 140 del Regolamento (UE) n. 1303/2 013, per tre anni 

successivi alla chiusura del programma operativo o qualora, si tratti di operazioni soggette 

a chiusura parziale, per i tre anni successivi all'ann o in cui ha avuto luogo la chiusura 

parziale. 

c) inoltrare le richieste di erogazione a favore dei beneficiari attraverso l'apposito applicativo 

web predisposto dal Ministero dell'Economia e delle Finanze (MEF); 

Articolo 13 

Adempimenti ANPAL 

9 
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A PAL rend e dis ponibili le risorse nel circ uito fina nziario IG RUE al fine di co nsen tire i 

pagamenti ai Sogget ti attuatori en tro i tempi stabiliti dalla norm ativa vige nt e. 

2. AN P AL, ai fini di assicurare l'o bbligo di imp egnar e le risor se e evitare il re lativo disimp egno, 

richiede le previsioni di impegno e le previsioni di spesa ad A.R.P.A.L. con cadenza semestrale, 

al fine di contribuire al perseguimento di ottim ali livelli di spesa, fatte salve eventuali richieste con 

periodicità diverse. 

3. A P L procede a disimpegnare le risorse non impegnate contabilmente da A.R.P.A.L., nonché gli 

importi impegna ti contabilm ente e non pe i dalla medesima .R.P .A.L.. 

Articolo 14 

Di sposiz ioni transitorie e finali 

1. Per tut to quanto non di scip linato dalla pr esente Co nve nzione, si farà rifer im ent o a quanto 

disposto dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale. 

2. La pr esente Co nvenzion e viene sottosc ritta dalle parti attr averso l'appos izione della rispetriva 

fum a digitale. 

D ata ----r--- -- -

A.R.P.A.L. 

Il Commissario Straordinario 

Dr.Massimo Cassano 

(docwnento fumato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/ 2005) 

ANPAL 

Il Direttore Ge nerale 

Dr . Salvatore Pirrone 

(docwnento fumato digitalmente ai sensi del D Lgs 82/ 2005) 

ALLEq,ATO / OMPOSTO 
DI N,~lJ (S0. 1 FACCIATE 
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	PARTE SECONDA 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2019, n. 973 
	Piano degli indicatori di bilancio - Rendiconto 2018 - art.18 bis D.Lgs. 118/2011. Adozione. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Bilancio -presidio degli adempimenti sulle piattaforme informatiche” Giuseppina Pace del Servizio Bilancio e confermata dal dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria Dott. Nicola Paladino, riferisce quanto segue. 
	visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modificazioni e integrazioni; 
	visto il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio 4/1, allegato al Decreto Legislativo del 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.”e, in particolare, il paragrafo 4.1 lettera e) che tra gli stru
	e comunicato al Consiglio,; 
	dato che lo stesso principio dispone “con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze per le regioni, è definito un sistema di indicatori di bilancio semplici, misurabili e riferibili al dati di bilancio, costruiti secondo criteri e metodologie comuni, diretto a consentire l’analisi e la comparazione dei bilanci delle amministrazioni 
	territoriali; 
	visto che con Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 9 dicembre 2015, pubblicato nella GU 
	n.296 del 21-12-2015 -Suppl. Ordinario n. 68, sono stati approvati gli schemi degli indicatori semplici, di cui all’art. 18-bis del D.Lgs. 118/2011; 
	visto il Disegno di Legge n. 62 del 30 aprile 2019 contenente i dati del rendiconto della Regione Puglia 2018; 
	Sezione Copertura Finanziaria ai sensi della legge regionale n.28/2001 e successive modificazioni ed 
	integrazioni 
	Il presente atto non comporta direttamente implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale; 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del “Piano degli indicatori di bilancio” che rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/97, articolo 4, comma 4, lett. k); 
	L A G I U N T A 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’avv. Raffaele Piemontese, Assessore al Bilancio; 
	VISTA la sottoscrizione posta incalce al presente provvedimento dalla P.O. “Bilancio -presidio degli adempimenti 
	sulle piattaforme informatiche” Giuseppina Pace del Servizio Bilancio e dal dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria Dott. Nicola Paladino; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la relazione dell’Assessore al Bilancio, per i motivi suesposti che qui si intendono integralmente riportati e trascritti. 

	2. 
	2. 
	di adottare il “Piano degli indicatori di bilancio” come da allegati: 


	• 
	• 
	• 
	2/a (Indicatori sintetici), 

	• 
	• 
	2/b (Indicatori analitici concernenti la composizione delle entrate e l’effettiva capacità di 


	riscossione), 
	• 
	• 
	• 
	2/c (Indicatori analitici concernenti la composizione delle spese per missioni e programmi), 

	• 
	• 
	2/d (Indicatori concernenti la capacità di pagare spese per missioni e programmi), che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 


	3. 
	3. 
	3. 
	di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia. 

	4. 
	4. 
	di disporre la pubblicazione sul sito internet istituzionale della Regione Puglia del “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” ai sensi del D. Lgs 33/2013 

	5. 
	5. 
	di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva. 

	6. 
	6. 
	Di trasmettere a cura del Segretariato generale della Presidenza la presente delibera al Consiglio Regionale. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA SILVIA PIEMONTE ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 giugno 2019, n. 1126 
	POR Puglia FESR -FSE 2014/2020. Interventi prioritari in tema di Agenda Digitale. Azione pilota “Puglia Login” - Progetto Puglia Wifi -Variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021. 
	-

	Assente l’Assessore allo Sviluppo economico, e l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, di concerto, per la parte contabile, con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue il Presidente: 
	Premesso che: 
	• 
	• 
	• 
	Il Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 della Regione Puglia è stato approvato con Decisione C(2015) 5854 da ultimo modificata con di esecuzione C(2018)7150 del 23/10/2018; 

	• 
	• 
	con Deliberazione della Giunta regionale n. 1166 del 18/07/2017 il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria è stato designato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020, ai sensi dell’art. 123 par. 3 del Regolamento UE 1303/2013; 

	• 
	• 
	con Deliberazione n. 833 del 07/06/2016 (BURP n. 71 del 21/6/2016) la Giunta regionale ha nominato quali Responsabili di Azione del Programma operativo i dirigenti pro tempore delle Sezioni regionali coinvolte nell’attuazione del Programma, individuando, tra gli altri, la dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali quale Responsabile dell’Azione 2.2 “Migliorare l’accesso, l’impiego e la qualità delle TIC”. 


	Considerato che: 
	• 
	• 
	• 
	l’Agenda Digitale Puglia 2020, in linea con l’Agenda europea e con la “Strategia per la crescita Digitale 2014-2020” proposta dal Governo Nazionale definisce quali obiettivi strategici la creazione di ecosistemi dell’innovazione e di un modello per l’Information & Communication Technologies (ICT) della PA, anche attraverso interventi di sviluppo di ambienti di innovazione aperta e di promozione di nuovi mercati per l’innovazione; 

	• 
	• 
	nell’ambito del POR Puglia 2014/2020, l’Asse prioritario II “Migliorare l’accesso, l’impiego e la qualità delle TIC”, ed in particolare l’Azione 2.2 “Interventi per la digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione di servizi digitali della PA a cittadini e imprese”, concorre al potenziamento ed innalzamento della qualità dei sistema digitale pubblico, che accelera il processo di innovazione socio-economica del territorio mediante la condivisione e la diffusione di standard per l’evoluzione e raz

	• 
	• 
	in tale ottica, nella prima fase di riassetto dinamico del nuovo disegno organizzativo regionale, il Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ha avviato un proficuo confronto ricognitivo con il management di tutti gli altri Dipartimenti regionali e della Presidenza, individuando il complesso dei fabbisogni regionali per la valorizzazione del patrimonio già acquisito e per l’evoluzione dei propri sistemi e servizi digitali, in coerenza con le scelte politiche e strategich


	programmazione regionale; 
	• 
	• 
	• 
	tale ricognizione si è concretizzata nella progettazione di un ecosistema di Servizi Digitali Integrati, Puglia Log-In, inserito nel più ampio disegno di innovazione di processo e di modello di governance delineato dal governo regionale e sviluppatosi in una specifica Azione Pilota; 

	• 
	• 
	• 
	il progetto ha come obiettivi l’estensione e l’integrazione dei sistemi informatici esistenti e di quelli di nuova realizzazione al fine di costituire un insieme di servizi, Puglia Login, per garantire una coerente 

	digitalizzazione dell’Ente, un migliore funzionamento dei procedimenti amministrativi e più in generale dell’operatività della macchina amministrativa. 

	• 
	• 
	con Delibera n. 1921 del 30 novembre 2016 la Giunta tra l’altro, ha approvato il Piano Operativo dell’azione pilota “Puglia Log-ln” che definisce gli ambiti applicativi di intervento classificati in relazione a due aspetti fondamentali; servizi digitali (dematerializzazione dei procedimenti) e infrastrutture abilitanti; 

	• 
	• 
	con riferimento a queste ultime e nell’ambito della suddetta Azione è previsto l’intervento “Puglia Wifi” finalizzato a realizzare una rete wi-fi gratuita negli spazi pubblici di interesse turistico, il progetto si inquadra nell’analoga iniziativa pubblica da MISE, MIBACT e AGID con cui verrà creata un’unica rete federata nazionale alla quale cittadini e turisti potranno accedere con le stesse credenziali digitali, valide su tutto il territorio nazionale; 
	-
	“Wifi ltalia.it”, lanciata dal Governo su scala nazionale, sviluppata 


	• 
	• 
	la Regione Puglia realizzerà all’incirca 58 isole wifi all’interno dei Comuni che aderiranno all’iniziativa, che saranno “federate” per garantire a tutti gli utenti la fruizione del servizi utilizzando le stesse credenziali su tutto ii territorio regionale, sia per usufruire di connettività gratuita sia per accedere ai contenuti ed ai servizi offerti dall’Ecosistema regionale del Turismo e della Cultura, con un costo previsto di € 7.400.000,00. 


	Si propone, pertanto: 
	• 
	• 
	• 
	di garantire la necessaria copertura finanziaria dell’Intervento per un importo pari ad € 7.400.000,00 al fine di avviare le procedure per la realizzazione dello stesso, acquisire la manifestazione di interesse da parte dei Comuni per la candidatura delle aree in cui realizzare l’infrastruttura wireless e sulla base delle richieste pervenute procedere all’acquisizione delle infrastrutture mediante procedura ad evidenza pubblica ai sensi del vigente Codice degli appalti; 

	• 
	• 
	di autorizzare la Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla Sezione Copertura finanziaria, la cui titolarità è dei Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per l’importo di € 7.400.000,00 a valere sull’Azione 2.2 -Sub Azione 2.2.a) del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. 

	• 
	• 
	di individuare la Sezione Turismo quale struttura responsabile dell’attuazione e gestione dell’intervento e delle succitate procedure riferite al vigente Codice degli Appalti. 


	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L. R. 68/2018 in aderenza alle disposizioni di cui alla L. 145/2018 (commi da 819 a 846). 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di capitoli di spesa e la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019/2021, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario gestionale 2019/2021, approvato con DGR n. 95 del 22/1/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	ISTITUZIONE CAPITOLI DI SPESA 
	ISTITUZIONE CAPITOLI DI SPESA 

	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	Capitolo 
	Descrizione capitolo 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica del Programma di cui ai punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	Piano dei Conti finanziario 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’Unione Europea di cui al punto 2 All. 7 D. Lgs. 118/2011 

	62.06 
	62.06 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 2.2. INTERVENTI PER LA DIGITALIZZAZIONE DEI PROCESSI AMMINISTRATIVI E DIFFUSIONE DI SERVIZI DIGITALI DELLA PA A CITTADINI E IMPRESE. HARDWARE. QUOTA UE 
	14.5.2 
	4 
	U.2.02.01.07 
	3 

	62.06 
	62.06 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 2.2. INTERVENTI PER LA DIGITALIZZAZIONE DEI PROCESSI AMMINISTRATIVI E DIFFUSIONE DI SERVIZI DIGITALI DELLA PA A CITTADINI E IMPRESE. HARDWARE. QUOTASTATO 
	14.5.2 
	4 
	U.2.02.01.07 
	4 

	62.06 
	62.06 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 2.2. INTERVENTI PER LA DIGITALIZZAZIONE DEI PROCESSI AMMINISTRATIVI E DIFFUSIONE DI SERVIZI DIGITALI DELLA PA A CITTADINI E IMPRESE. HARDWARE. COFINANZIAMENTO REGIONALE 
	14.5.2 
	4 
	U.2.02.01.07 
	7 


	Codice UE: 1- Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	PARTE - ENTRATA 

	Bilancio Vincolato - TIPO ENTRATA RICORRENTE 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	Capitolo Entrata 
	Descrizione capitolo 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE 
	Esercizio 2019 
	Esercizio 2020 

	62.06 
	62.06 
	4339010 
	TRASFERIMENTI PERII POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA UE FONDO FESR 
	E.4.02.05.03.001 
	+160.000,00 
	+3.540.000,00 

	62.06 
	62.06 
	4339020 
	TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA STATO FONDO FESR 
	E.4.02.01.01.001 
	+112.000,00 
	+2.478.000,00 


	Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione C(2018)7150 del 23/10/2018 dei competenti Servizi della Commissione Europea. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011: 4 Reti e altri servizi di pubblica utilità 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011: 4 Reti e altri servizi di pubblica utilità 
	PARTE -SPESA 

	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente ad € 7.400.000,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2019 mediante accertamento e impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale del Responsabile dell’Azione 2.2 del POR Puglia 2014-2020, Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, in qualità di Responsabile dell’Azione 2.2 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2018, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. 

	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	Capitolo 
	Descrizione capitolo 
	Missione Programma Titolo 
	Cod. UE 
	Piano dei Conti finanziario 
	E. F. 2019 
	E. F. 2020 

	66.03 
	66.03 
	1110050 
	Fondo di riserva per il cofìnanziamento regionale di programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. A - L.R. N. 28/2001) 
	20.3.2 
	8 
	U.2.05.01.99 
	-48.000,00 
	-1.062.000,00 

	62.06 
	62.06 
	CNI 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 2.2. INTERVENTI PERLA DIGITALIZZAZIONE DEI PROCESSI AMMINISTRATIVI E DIFFUSIONE DI SERVIZI DIGITALI DELLA PA A CITTADINI E IMPRESE. HARDWARE. QUOTA UE 
	14.5.2 
	3 
	U.2.02.01.07 
	+160.000,00 
	+3.540.000,00 

	62.06 
	62.06 
	CNI 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 2.2. INTERVENTI PER LA DIGITALIZZAZIONE DEI PROCESSI AMMINISTRATIVI E DIFFUSIONE DI SERVIZI DIGITALI DELLA PA A CITTADINI E IMPRESE. HARDWARE. QUOTA STATO 
	14.5.2 
	4 
	U.2.02.01.07 
	+112.000,00 
	+2.478.000,00 

	62.06 
	62.06 
	CNI 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 2.2. INTERVENTI PER LA DIGITALIZZAZIONE DEI PROCESSI AMMINISTRATiVI E DIFFUSIONE DI SERVIZI DIGITALI DELLA PA A CITTADINI E IMPRESE. HARDWARE. COFINANZIAMENTO REGIONALE 
	14.5.2 
	7 
	U.2.02.01.07 
	+48.000,00 
	+1.062.000,00 


	Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera K della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	• 
	• 
	• 
	di fare propria la relazione suesposta, che qui si intende integralmente riportata; 

	• 
	• 
	di procedere alla realizzazione dell’intervento Puglia WiFi garantendo la copertura finanziaria necessaria ad avviare la procedura ad evidenza pubblica ai sensi del vigente Codice degli appalti pubblici; 

	• 
	• 
	di autorizzare la variazione al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 approvato con D.G.R. n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. 


	ii. per complessivi € 7.400.000,00; 
	• 
	• 
	• 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali in qualità di Responsabile delle Azioni dell’OT2 ad operare sui capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 

	• 
	• 
	di individuare la Sezione Turismo quale struttura responsabile dell’attuazione e gestione dell’intervento e delle succitate procedure riferite al vigente Codice degli Appalti; 

	• 
	• 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; 

	• 
	• 
	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria a trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 

	• 
	• 
	di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione Puglia  nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 giugno 2019, n. 1127 
	Approvazione progetto della governance del nuovo portale Cartapulia. 
	Variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale e alla Gestione e Valorizzazione dei beni culturali, avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Reti e Ricerca apllicata ai beni culturali, dott.ssa Antonella Panettieri, confermata dalla Dirigente della Sezione Valorizzazione Territoriale, avv. Silvia Pellegrini, e dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue. 
	VISTI: 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− la legge regionale n. 68 del 28/12/2018 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 
	− la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2019 - 2021; 
	− la D.G.R. n. 770 del 24/04/2019 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2018 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 
	− che con la Delibearzione n. 161 del 30/01/2019, la Giunta regionale ha proceduto alla autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 843; 
	− che, per le procedure di seguito esposte, occorre effettuare le variazioni al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, approvato con L.R. n.68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.95/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	CONSIDERATO: 
	− che con D.G.R. n. 2083 del 29/11/2017 è stato approvato il Progetto “Economia della Cultura e Turismo per la valorizzazione del Territorio”, tra i quali obiettivi generali di intervento vi è la costituzione di una task force con competenze multidisciplinari che sia di ausilio allo sviluppo delle azioni intraprese dal Dipartimento Turlsmo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio; 
	− che con D.D. n. 34 del 21/12/2017 della Direzione del suddetto Dipartimento è stato approvato tra gli altri, l’Accordo di cooperazione tra la Regione ed il Teatro Pubblico Pugliese per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo del progetto “Economia della Cultura e Turismo per la valorizzazione del Territorio” e disposto ii relativo impegno di spesa a valere sui fondi delle risorse liberate del Programma POIn 2007/2013; 
	− che come richiamato dalla DGR 1343/2017, è necessario definire una governance che assicuri una gestione continuativa e specializzata del nuovo portale Cartapulia, quale Carta dei Beni Culturali, che assume, inoltre, l’importante ruolo di piattaforma utile alla valutazione dell’impatto delle politiche pubbliche di valorizzazione del patrimonio culturale poste in essere dalla Sezione Valorizzazione Territoriale della Regione Puglia e per il quale scopo è necessario, tra l’altro, che siano regolarmente inser
	− che l’attività sopra descritta rientra tra le più “immediate e rilevanti” come indicato nel succitato progetto approvato con D.G.R. n. 2083/2017, per le quali attivare “una serie di servizi interni di supporto, 
	− che l’attività sopra descritta rientra tra le più “immediate e rilevanti” come indicato nel succitato progetto approvato con D.G.R. n. 2083/2017, per le quali attivare “una serie di servizi interni di supporto, 
	assistenza e partecipazione, co-programmazione e co-progettazione” con particolare attenzione verso gli enti beneficiari; 

	− che l’esigenza di integrare economicamente il progetto, approvato con DGR 2083/2017, è stata oggetto di condivisione nel comitato di attuazione del 29/4 u.s nel quale si è preso atto dell’esaurimento del fondi impegnati con D.D. 34/2017 e della disponibilità ad integrare gli stessi con l’importo di Euro 100.000,00 a valere sullo stanziamento dì bilancio autonomo 2019, esclusivamente per le finalità riportate nel progetto allegato alla presente delibera di cui ne costituisce parte integrante (All. A); 
	− che, con nota prot. AOO_004/2221 del 06/05/2019, la Direzione del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del territorio ha disposto la rettifica alla propria nota prot. AOO_004/1715 del 03/04/19 relativa alla prima ripartizione di autorizzazione impegno ex DGR 161/2019; 
	Alla luce di quanto espresso in premessa si propone alla Giunta Regionale: 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare le variazioni al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-2021, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95/2019, al sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di approvare il progetto della governance del nuovo portale Cartapulia (AII.A), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, alla base della integrazione economica del progetto approvato con D.G.R. n. 2083/2017 e da attuarsi secondo le medesime modalità, il cui costo di € 100.000,00 è a valere sulle risorse del bilancio autonomo; 
	− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari è autorizzata dalla DGR n. 161/2019 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L n.145/2018, commi 819 a 843; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà la Dirigente della Sezione Valorizzazione Territoriale; 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II


	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante 
	dall’accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio di 
	previsione 2019 -2021, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con 
	d.g.r.
	 n. 95/2019 ai sensi dell’all’art. 51, comma 2, lettera g) del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	Capitolo di spesa 
	Descrizione del capitolo 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE Esercizio finanziario 2019 

	Competenza 
	Competenza 
	Cassa 

	63.03 
	63.03 
	811028 
	SPESE PER LA PROMOZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE E PER LA DIFFUSIONE DELLA CONOSCENZA (GESTIONE E FUNZIONAMENTO DELLA CARTA DEI BENI CULTURALI) - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 
	5.1.1 
	1.3.2.99 
	-€100.000,00 
	-€100.000,00 

	63.03 
	63.03 
	811023 
	SPESE PER LA PROMOZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE E PER LA DIFFUSIONE DELLA CONOSCENZA 
	5.1.1 
	1.4.3.1 
	+€100.000,00 
	+€100.000,00 

	TR
	(GESTIONE E FUNZIONAMENTO DELLA CARTA DEI BENI CULTURALI) TRASFERIMENTI CORRENTI A IMPRESE CONTROLLATE 
	-



	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari dalla DGR n. 161/2019 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 843. 
	Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n. 7/1997. 
	LA GIUNTA − Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	• 
	• 
	• 
	di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne parte integrante ed essenziale; 

	• 
	• 
	di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019 


	-
	-
	-
	2021, approvato con L.R. n.68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95/2019, al sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 

	D.
	D.
	 Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 


	• di approvare il progetto della governance del nuovo portale Cartapulia (All. A), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, alla base della integrazione economica del progetto approvato con D.G.R. n. 2083/2017 e da attuarsi secondo le medesime modalità, il cui costo di € 100.000,00 è a 
	valere sulle risorse del bilancio autonomo; 
	• 
	• 
	• 
	di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari è autorizzata dalla DGR n. 161/2019 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843; 

	• 
	• 
	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 

	• 
	• 
	di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà la Dirigente della Sezione Valorizzazione Territoriale; 

	• 
	• 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale . 
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 giugno 2019, n. 1128 
	Servizi di Politiche Attive del Lavoro. Trasferimento risorse all’Agenzia Regionale A.R.P.A.L. -Puglia. Applicazione avanzo di amministrazione vincolato. Variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore al Lavoro e Formazione professionale, prof. Sebastiano Leo, di concerto con l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dai competenti uffici e confermata dal Dirigente deiia Sezione Promozione e Tutela dei Lavoro, riferisce quanto segue: 
	VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e del loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L 42/2009; 
	Vista la L.R. n. 67 del 28/12/2018 “Disposizioni per la formazione dei bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di Stabilità regionale 2019)”; 
	Vista la L.R. n. 68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 
	Vista la DGR n. 95 del 22.01.2019, con la quale è stato approvato il Bilancio Gestionale Finanziario e il Documento Tecnico di Accompagnamento 2019-2021; 
	Vista la DGR n. 161 del 30 gennaio 2019 “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2019. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, 
	n. 232 (Bilancio di previsione dello stato per l’anno finanziario 2017 e biianci piuriennale per il triennio 2017 
	- 2019). Pareggio di biiancio. Primo provvedimento”; 
	Vista la D.G.R. di ricognizione dei residui, n. 769 dei 24/4/2019; 
	Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dai D. Lgs. n. 126/2014, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione e del documento 
	tecnico di accompagnamento; 
	Con L.R. n. 29/2018 sono state definite competenze e funzioni in materia di Servizi di Politiche Attive del Lavoro, attribuite all’A.R.P.A.L; 
	Con DGR n. 91 del 22.1.2019 è stato approvato lo statuto dell’Agenzia Regionale per le politiche attive del lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia); 
	Vista la delibera n. 409 del 7/3/2019 con la quale, ai sensi dell’art. 10 comma 7 della L.R. n. 29/2018, la Giunta Regionale ha stabilito che la data di effettivo esercizio delle funzioni dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia) è determinata nella data di adozione del provvedimento di che trattasi. 
	Nelle more del completamento degli organici e dell’avvio delle procedure di potenziamento degli uffici, si propone alla Giunta regionale -al fine di garantire la funzionalità dei Centri per l’Impiego -di trasferire alla predetta Agenzia Regionale A.R.P.A.L. -Puglia, l’importo complessivo di € 3.700.000,00 per il potenziamento e l’erogazione dei Servizi di Politiche Attive del lavoro. 
	Di istituire un nuovo capitolo di spesa ( ), collegato al Capitolo di entrata 2056000, ed applicare 
	l’avanzo vincolato per € 3.700.000,00 formatosi sul capitolo 953070, come di seguito specificato: 
	ANNO EV 
	ANNO EV 
	ANNO EV 
	ESERCIZIO PROVENIENZA FONDI 
	IMPORTO RESIDUO DA REISCRIVERE 

	2013 
	2013 
	2012 
	€ 414.002,52 

	2013 
	2013 
	2013 
	€ 1.028.379,24 

	2014 
	2014 
	2014 
	€ 186.075,48 

	2015 
	2015 
	2015 
	€ 1.497,00 

	2014 
	2014 
	2011 
	€ 106.697,56 

	2014 
	2014 
	2010 
	€ 950.500,50 

	2014 
	2014 
	2009 
	€ 836.191,75 

	2014 
	2014 
	2008 
	€ 176.655,95 

	TR
	TOTALE 
	€ 3.700.000,00 


	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019 -21, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 95 del 22.1.2019, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria. 
	− di dare mandato al Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro di provvedere all’adozione dei provvedimenti conseguenziali. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii. Il presente provvedimento comporta(i) l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa (ii) l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011,come integrato dal D.lgs n. 126/2014, formatosi sul capitolo 953070 negli esercizi finanziari 2013-2014-2015 Centro di Responsabilità Amministrativa: 62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 12 - Sezione Prom
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii. Il presente provvedimento comporta(i) l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa (ii) l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011,come integrato dal D.lgs n. 126/2014, formatosi sul capitolo 953070 negli esercizi finanziari 2013-2014-2015 Centro di Responsabilità Amministrativa: 62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 12 - Sezione Prom
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii. Il presente provvedimento comporta(i) l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa (ii) l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011,come integrato dal D.lgs n. 126/2014, formatosi sul capitolo 953070 negli esercizi finanziari 2013-2014-2015 Centro di Responsabilità Amministrativa: 62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 12 - Sezione Prom

	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: Missione Piano dei VARIAZIONE C.R.A. CAPITOLO Programma, Conti Esercizio Finanziario 2018 Titolo Finanziàrio Competenza Cassa APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + € 3.700.000,00 0,00 FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE 66.03 1110020 A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, 20.1.1 1.10.01.01 0,00 - € 3.700.000,00 L.R. N. 28/2001). Trasferimento all’ARPAL per ilCNI62.06 potenziamento e l’erogazione dei 15.3.1 1.4.1.2. + € 3.700.000,00 + € 3.700.000,00 ( ) servizi di Politiche
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: Missione Piano dei VARIAZIONE C.R.A. CAPITOLO Programma, Conti Esercizio Finanziario 2018 Titolo Finanziàrio Competenza Cassa APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + € 3.700.000,00 0,00 FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE 66.03 1110020 A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, 20.1.1 1.10.01.01 0,00 - € 3.700.000,00 L.R. N. 28/2001). Trasferimento all’ARPAL per ilCNI62.06 potenziamento e l’erogazione dei 15.3.1 1.4.1.2. + € 3.700.000,00 + € 3.700.000,00 ( ) servizi di Politiche


	La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 3.700.000,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2019. La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843. 
	All’impegno di spesa provvederà il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro con successivo atto da assumersi entro l’esercizio 2019. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il Lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, di concerto con l’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/1997, art. 4 comma 4, lett. d). 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
	− vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Promozione 
	e Tutela del Lavoro; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	• 
	• 
	• 
	di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 

	• 
	• 
	di istituire un nuovo capitolo di spesa e di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, apportando la conseguente variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011; 

	• 
	• 
	che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843; 

	• 
	• 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro alla spesa sul capitolo oggetto del presente provvedimento in ossequio alle disposizioni di legge e nel rispetto delle originarie finalità, trasferendo all’A.R.P.A.L. (Agenzia per la Puglia) le risorse quantificate in complessivi € 3.700.000,00, per l’erogazione del Servizi di Politiche Attive del Lavoro; 

	• 
	• 
	di impegnare l’A.R.P.A.L., alla data del 31/01/2020, a relazionare sull’utllizzo delle risorse erogate fino al 31/12/2019; 

	• 
	• 
	di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 

	• 
	• 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; 

	• 
	• 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; 

	• 
	• 
	di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 

	• 
	• 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla registrazione delle variazioni di Bilancio indicate nella presente deliberazione; 

	• 
	• 
	di dare mandato al Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro di provvedere all’adozione dei provvedimenti conseguenziali; 

	• 
	• 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA SILVIA PIEMONTE ANTONIO NUNZIANTE 
	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 giugno 2019, n. 1132 
	Regolamento (UE) n. 2019/124 del 30 gennaio 2019 -Decreto Ministeriale del 14/06/2019 n. 270. Chiusura delle attività di pesca ricreativa e commerciale, dell’allevamento estensivo dell’anguilla (Anguilla anguilla L.) europea in ambiente vallivo aperto al flusso migratorio da mare, nelle acque dolci, marine e salmastre nel territorio della Regione Puglia, dal 1 luglio al 30 settembre 2019. 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroallmentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca e Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dai Funzionari della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, Maria Trabace e Francesco Bellino, confermata dal dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, Domenico Campanile, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	VISTI: 
	.il Regolamento (CE) n. 338/1997 del Consiglio del 9 dicembre 1996 relativo alla protezione di specie della 
	flora e della fauna selvatiche mediante il controllo del loro commercio e in particolare l’allegato B che 
	include tra le specie l’anguilla (Anguilla anguilla); 
	Il Regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio del 21 dicembre 2006 relativo alle misure di gestione per 10 sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel Mar Mediterraneo e recante modifica del Regolamento (CEE) n. 2847/93 e che abroga il Regolamento (CE) n. 1626/94; 
	

	.il Regolamento (CE) n. 1100/2007 del 18 settembre 2007 che istituisce misure per la ricostituzione dello 
	stock di anguilla europea; 
	
	
	
	

	il Reg. (CE) n. 1224/2009 del Consiglio del 20 novembre 2009, che istituisce un regime di controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 847/96, (CE) n. 2371/2002, (CE) n. 811/2004, (CE) n. 768/2005, (CE) n. 2115/2005, (CE) n. 2166/2005, (CE) n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, (CE) n. 676/2007, (CE) n. 1098/2007, (CE) n. 1300/2008, (CE) n. 1342/2008 e che abroga i regolamenti (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 1627/94 e (CE) n. 1966/2006;

	
	
	

	il Regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011 della Commissione dell’8 aprile 2011 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio che istituisce un regime di controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca; 

	
	
	

	la decisione C (2011) 4816 dell’11 luglio 2011 della Commissione Europea (notificata in data 20.07.2011 con nota prot. n. 6877) con la quale è stato approvato il Piano Nazionale di Gestione dell’anguilla 


	comprendente 9 piani regionali; 
	
	
	
	

	Il Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre del 2013, relativo alla politica comune della pesca; 

	
	
	

	il Regolamento (UE) n. 2016/2029 della Commissione del 10 novembre 2016 che modifica il Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio relativo alla protezione di specie della flora e della fauna selvatiche mediante 


	il controllo del loro commercio; 
	la Raccomandazione GFCM/42/2018/1 che istituisce un piano di gestione pluriennale per la specie 
	

	Anguilla europea nel Mar Mediterraneo; 
	
	
	
	

	il Regolamento (UE) n. 2019/124 del 30 gennaio 2019, che all’articolo 42, obbliga gli Stati membri ad istituire una chiusura annuale alla pesca, di tre mesi consecutivi, per la specie anguilla (Anguilla anguilla); il Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio dell’8 gennaio 2002 “Istituzione del registro di detenzione delle specie animali e vegetali”, pubblicato nella G. U. 18 gennaio 2002, n. 15; 

	
	
	

	il Decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 153 in materia di pesca marittima; 

	
	
	

	il Decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154 recante “Modernizzazione del settore della pesca e dell’acquacoltura, a norma dell’articolo 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38”; 

	
	
	

	il Decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 100 recante “Ulteriori disposizioni per la modernizzazione dei settori della pesca e dell’acquacoltura e per il potenziamento della vigilanza e del controllo della pesca marittima a norma dell’articolo 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38”; 

	
	
	

	il Decreto del Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali 12 gennaio 2011 “Disciplina della 


	pesca e della commercializzazione del novellame di anguilla della specie anguilla (Anguilla anguilla) 
	(CECA), pubblicato nella G.U. del 26 gennaio 2011, n. 20; 
	
	
	
	

	il Decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4 concernente misure per il riassetto della normativa in materia di pesca e acquacoltura, a norma dell’articolo 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96 (pubblicato nella G. U. del 1° febbraio 2012, n. 26); 

	
	
	

	il Decreto Ministeriale 17 luglio 2018, n. 6752, registrato dalla Corte dei Conti al n. 695 in data 3 agosto 2018, recante la delega di attribuzioni del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, delle materie attinenti il comparto della pesca marittima e dell’acquacoltura, al Sottosegretario di Stato On.le Franco Manzato; 

	
	
	

	il Decreto Ministeriale del 14 giugno 2019 n. 270 che regolamenta il periodo di chiusura della specie 


	Anguilla europea Anguilla (Anguilla anguilla); 
	PRESO ATTO: 
	il Decreto Ministeriale del 14 giugno 2019 n. 270 stabilisce che II periodo di chiusura della specie Anguilla europea (Anguilla anguilla) va dal 1 gennaio al 31 marzo di ogni anno, e pertanto, per l’anno in corso non è più attuabile; 
	CONSIDERATA: 
	la necessità di adeguarsi a quanto stabilito dal Regolamento (UE) n. 2019/124 del 30 gennaio 2019, che all’articolo 42, obbliga gli Stati membri ad istituire una chiusura annuale alla pesca, di tre mesi consecutivi, per la specie anguilla (Anguilla anguilla L.) anche per l’anno 2019; 
	Pertanto si propone di: 
	• stabilire, in ottemperanza della normativa comunitaria, la chiusura delle attività di pesca ricreativa e commerciale, dell’allevamento estensivo dell’anguilla (Anguilla anguilla L) europea in ambiente vallivo aperto al flusso migratorio da mare, nelle acque dolci, marine e salmastre nel territorio della Regione Puglia, dal 1 luglio al 30 settembre 2019. 
	Copertura finanziaria D.LGS n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Vice Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 -comma 4 -lettera k) della legge regionale n. 7/97 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	− Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dai Funzionari della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, Maria Trabace e Francesco Bellino, e dal dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, Domenico Campanile; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto e di far propria la relazione dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca e Foreste che qui si intende interamente riportata per formarne parte 
	integrante; 
	− di stabilire, in ottemperanza della normativa comunitaria, la chiusura delle attività di pesca ricreativa e commerciale, dell’allevamento estensivo dell’anguilla (Anguilla anguilla L.) europea in ambiente vallivo aperto al flusso migratorio da mare, nelle acque dolci, marine e salmastre nel territorio della Regione Puglia, dal 1 luglio al 30 settembre 2019. 
	− di pubblicare II presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA SILVIA PIEMONTE ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1133 
	Contt. nn. 2948-2949-2950-2951-2952/97/CO -Tribunale sez Lavoro Taranto N.S. + 4 c/Regione Puglia. Compensi professionali spettanti all’Avv. Bruno DECORATO. Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione di residui passivi perenti e.f. 2012 (A.D. 024/2012/509). Art. 51, comma 2, lettera g), del D. Lgs. 118/2011 e . - D.G.R. n. 770/2019. 
	ss.mm.ii

	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile P.O.”Compensi e Contabilità”, confermata dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: 
	-Con A.D. n. 509 del 10/12/2012 si provvedeva all’impegno e alla liquidazione del saldo delle competenze professionali, relative ai contenziosi nn. 2948-2949-2950-2951-2952/97/CO -Tribunale sez Lavoro Taranto 
	N.S. + 4 c/ Regione Puglia, in favore dell’avvocato Bruno Decorato per il complessivo importo di € 10.203,37 di cui € 8.096,05 per imponibile, € 323,84 per CAP 4%, € 1.768,18 per IVA 20%, € 15,30 per spese non imponibili, autorizzando la Ragioneria ad emettere il relativo mandato di pagamento ad avvenuta acquisizione della relativa fattura. 
	-
	-
	-
	Con Raccomandata A.R., inviata il 31/12/2012 prot. n. 11l/L/23716, l’Avvocatura inviava al creditore la determina n. 509/12, invitandolo all’emissione della relativa fattura. -Con PEC del 10/6/2019 l’avvocato ha comunicato di non avere emesso la fattura richiesta in quanto la raccomandata era andata dispersa all’interno dello studio e da ultimo ritrovata. 

	-
	-
	Con la stessa comunicazione manifestava la volontà di emettere fattura per la riscossione della complessiva somma di € 10.203,37 precisando di voler lasciare inalterato il totale da liquidare riducendo l’imponibile pari a € 8.029,69, il CAP pari a € 321,19 ed aumentando l’IVA al 22% pari a € 1.837,19, oltre 15,30 per spese non imponibili. -Pertanto, alla luce della recente comunicazione, occorre procedere alla reiscrizione dei residui passivi perenti di cui agli impegni assunti con A.D. 509/12 della somma d


	-
	-
	-
	 sul capitolo 1300/12 - imp. 8 di € 929,62; 

	-
	-
	 sul capitolo 1312/12 - imp. 616 di € 9.273,75. 


	VISTI: 
	• 
	• 
	• 
	il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 

	• 
	• 
	amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti; 
	l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 


	• 
	• 
	l’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione; 

	• 
	• 
	la legge regionale n. 68 del 28/12/2018 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 

	• 
	• 
	la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021; 

	• 
	• 
	la D.G.R. n. 161 del 31/1/2019 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017; 

	• 
	• 
	la D.G.R. n. 770 del 24/04/2019 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziarlo 2018 sulla base dei dati contabili preconsuntivi. 


	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2019-2021, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 95/2019 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E. F. 2019 Competenza 
	VARIAZIONE E. F. 2019 Cassa 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	€ 10.203,37 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	- € 10.203,37 

	45.01 
	45.01 
	1312 
	SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI DOVUTE A PROFESSIONISTI ESTERNI RELATIVE A LITI, ARBITRATI ED ONERI ACCESSORI, COMPRESI I CONTENZIOSI RIVENIENTI DA ENTI SOPPRESSI. 
	1.11.1 
	1.3.2.11 
	+ € 9.273,75 
	+ € 9.273,75 

	45.01 
	45.01 
	1300 
	SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI RELATIVE A LITI ARBITRATI RISARCIMENTI PENALITÀ ED ACCESSORI PER L’ESERCIZIO CORRENTE. ACCONTI ED ANTICIPAZIONI. 
	+ € 929,62 
	+ € 929,62 


	-La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 10.203,37 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2019 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione Amministrativa dell’Avvocatura regionale. -La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari dalla DGR n. 161/2019 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n
	-All’impegno della spesa di € 10.203,37 si provvederà con successiva determinazione dirigenziale dell’Avvocatura Regionale da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione al pertinente capitolo. 
	-Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata, vista la D.G.R. n.770/02, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 
	LA GIUNTA 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; -Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile P.O. “Compensi e Contabilità”, dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale; A voti unanimi, espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
	parte integrante ed essenziale; 
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 20192021, approvato con LR. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	-

	D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari è autorizzata dalla DGR n. 161/2019 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio In aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte Integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di impegno della spesa complessiva di € 10.203,37 derivante dalla reiscrizione degli impegni assunti con 
	A.D. n. 509/12 di cui al presente atto 
	-
	-
	-
	 sul capitolo 1300/12 - imp. 8 di € 929,62; 

	-
	-
	 sul capitolo 1312/12 - imp. 616 di € 9.273,75. − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1147 
	L.R. 30-04-1980, n. 34 -Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione ERRIN -European Regions Research and Innovation Network con sede in Bruxelles - anno 2019. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’Istruttoria espletata dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue: 
	Nell’ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica dei diritti universali” (art. 1, comma 4, dello Statuto). L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche iniziative
	Già con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1 lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, art
	La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”. 
	Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 16 comma 2 lett. a) che l’adesione della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o del regolamento dell’ente richiedente; l’art. 17 comma 3) prevede la possibilità di recesso unilaterale in ogni momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica. 
	Con deliberazione n° 1244 del 11.7.2018 la Giunta Regionale ha disposto la conferma dell’adesione per l’anno 2018 all’Associazione ERRIN - European Regions Research and Innovation Network con sede in Bruxelles. 
	Con nota del 21.02.2019, pervenuta al protocollo regionale in data 27.02.2019 n. AOO-174/0000991 l’Associazione ERRIN -European Regions Research and Innovation Network ha proposto la conferma dell’adesione per l’anno 2019 della Regione Puglia mediante il versamento della quota annuale pari ad € 2.700,00. 
	L’Associazione ERRIN (Rete delle Regioni per la Ricerca e l’Innovazione) è il network che supporta le regioni 
	in tema di ricerca e innovazione agevolando la collaborazione e le partnership regionali e lo scambio aperto 
	e rapido delle conoscenze; sostiene i propri membri per la formulazione della politica comunitaria in materia di ricerca e Innovazione e per lo sviluppo di progetti di successo a livello comunitario. ERRIN si impegna come partner in numerosi progetti legati a Ricerca e innovazione per acquisire maggiori conoscenze, finanziare progetti e aumentare il numero dei membri, mettere in campo workshop nelle regioni, distribuire conoscenze. 
	Il Capo di Gabinetto, con nota prot. AOO_174/0001069 del 04.03.2019 ha chiesto all’Assessore allo Sviluppo 
	Economico, competente per materia, il previsto parere, così come regolamentato dalle succitate Linee Guida approvate con DGR n. 1803/2014 che prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 18 l’acquisizione del 
	parere dell’Assessore competente per materia e, ai sensi dell’art. 17, l’Assessore competente per materia, seguirà attivamente l’attività dell’Associazione. 
	Con nota prot. n. SP11-0000123 del 07.06.2019 l’Assessore allo Sviluppo Economico, sentito il Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, esprime parere favorevole al rinnovo dell’adesione per l’anno 2019 della Regione Puglia all’Associazione ERRIN, che svolge un ruolo chiave a Bruxelles per elevare il profilo dei suoi membri e l’agenda regionale nelle politiche dell’UE. 
	Con L.R. n. 67 del 29.12.2018 avente ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia” è stata approvata la legge di stabilità regionale per l’anno 2019. 
	Con L.R. n. 68 del 28.12.2018, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021” il Consiglio Regionale ha approvato II bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, predisposto secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011. 
	Con D.G.R. n. 95 del 22.01.2019 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021. Articolo 39 comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione” la Giunta ha deliberato, tra l’altro, il riepilogo generale delle spese per il Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 individuando i capitoli per l’esercizio finanziario 2019, tra cui il 1341 “Quote annuali e contributi 
	Con D.G.R. n° 161 del 30.01.2019 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”, la Giunta regionale ha autorizzato, in termini di competenza finanziaria ai fini del pareggio di bilancio, le altr
	Nella stessa DGR n. 161/2019 la Giunta Regionale, nell’allegato “B”, ha autorizzato per la Presidenza, l’importo della spesa di € 3.400.000,00 e a beneficiare di tale importo saranno oltre alla Segreteria Generale della Presidenza anche il Gabinetto del Presidente, il Coordinamento delle Politiche Internazionali e l’Avvocatura Regionale. 
	Con Atto Dirigenziale n. 16 del 19.02.2019, avente ad oggetto: “DGR n. 161 del 31.01.2019. Attribuzioni spazi finanziari per le spese afferenti le strutture della Presidenza Giunta Regionale”, il Segretario Generale del Presidente ha autorizzato il Gabinetto del Presidente ad assumere i necessari provvedimenti di spesa a valere sul corrente esercizio finanziario. 
	Si ritiene che la conferma dell’adesione all’Associazione “ERRIN”, possa dare un valido supporto alla Regione, per la promozione e la realizzazione di attività che possono favorire la promozione e lo sviluppo culturale e socio-economico delle popolazioni del territorio. 
	A tal fine assume specifico valore la conferma dell’adesione regionale per l’anno 2019 all’Associazione “ERRIN”, corrispondendo una quota pari ad € 2.700,00. 
	In ragione della funzionalità della partecipazione a detto Organismo per l’attuazione del programma di governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione all’Associazione “ERRIN”, perché ne valuti la pubblica utilità al fine della conferma all’adesione per l’anno 2019. 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziario 2019 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziario 2019 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziario 2019 

	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 2.700,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1341 - Esercizio Finanziario 2019. C.R.A. 41.02 -Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 -Macroaggregato 04 -Piano dei conti Finanziario: U1.04.05.04.001 L.R. n. 68 del 28.12.2018, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 95 de
	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 2.700,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1341 - Esercizio Finanziario 2019. C.R.A. 41.02 -Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 -Macroaggregato 04 -Piano dei conti Finanziario: U1.04.05.04.001 L.R. n. 68 del 28.12.2018, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 95 de
	-



	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97. Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e dal Capo di Gabinetto; A voti unanimi espressi nel modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato; 
	− di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980 e della D.G.R. n. 1803/2014, la conferma dell’adesione della Regione Puglia all’Associazione ERRIN -European Regions Research and Innovation Network con sede in Bruxelles, per l’anno 2019; 
	− di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 2.700,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1341 - Esercizio Finanziario 2019 -; 
	− la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 161 del 30.01.2019 e dall’Atto Dirigenziale n. 16 del 19.02.2019 del Segretario Generale della Presidenza; 
	− di incaricare il Direttore Amministrativo del Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario; 
	− di notificare il presente provvedimento al Presidente dell’Associazione ERRIN -European Regions Research and Innovation Network con sede in Bruxelles ed all’Assessore allo Sviluppo Economico incaricato a seguire l’attività dell’Associazione; 
	− di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1148 
	L.R. 30-04-1980, n. 34 -Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione ITACA -Istituto per l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale - con sede in Roma - anno 2019. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’Istruttoria espletata dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue: 
	Nell’ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica dei diritti universali” (art. 1, comma 4, dello Statuto). L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche iniziative
	Già con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1 lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, art
	La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”. 
	Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 16 comma 2 lett. a) che l’adesione della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o del regolamento dell’ente richiedente; l’art. 17 comma 3) prevede la possibilità di recesso unilaterale in ogni momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica. 
	L’Associazione ITACA -Istituto per l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale 
	-con sede in Roma è un’associazione che ha come scopo quello di promuovere e garantire un efficace coordinamento tecnico tra le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano sulle tematiche dei contratti, anche al fine di assicurare un miglior raccordo con lo Stato, gli Enti Locali e le Associazioni nazionali di rappresentanza degli operatori economici del settore. 
	L’attività dell’Istituto è prevalentemente dedicata al supporto della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nell’istruttoria di provvedimenti di natura tecnica da sottoporre alla approvazione della stessa. Inoltre, in qualità di segreteria tecnica, supporta l’attività dei responsabili regionali dell’Osservatorio dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 
	Con deliberazione n° 1346 del 24.7.2018 la Giunta Regionale ha disposto la conferma dell’adesione per l’anno 2018 all’Associazione ITACA -Istituto per l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale - con sede in Roma. 
	Con nota prot. n. 1020/19/GR del 29.05.2019 il Presidente dell’Associazione ITACA -Istituto per l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale ha proposto la conferma dell’adesione per l’anno 2019. 
	L’Assemblea dei Soci I.T.A.C.A. nella seduta del 15.05.2019 ha determinato, su proposta del Consiglio Direttivo che l’importo della quota annuale ordinaria 2019 per i soci fondatori (Regioni) pari ad € 12.000,00, resta invariata rispetto agli anni precedenti. 
	Il Capo di Gabinetto, con nota prot. AOO_174-0002514 del 07.06.2019, ha inviato la documentazione dell’Associazione ed ha chiesto all’Assessore ai Lavori Pubblici, competente per materia, il previsto parere, così come regolamentato dalle succitate Linee Guida approvate con DGR n. 1803/2014 che prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 18 l’acquisizione del parere dell’Assessore competente per materia e, ai sensi dell’art. 17, l’Assessore competente per materia, seguirà attivamente l’attività dell’A
	Con nota prot. n. AOO_SP13-000574 del 10.06.2019 l’Assessore ai Lavori Pubblici ha comunicato che ha sentito il parere dei dirigenti competenti in merito ed ha ritenuto opportuno rinnovare l’adesione alla succitata Associazione per l’anno 2019, in considerazione della effettiva rilevanza delle attività svolte dalla stessa. 
	Con la L.R. n. 67 del 29.12.2018 avente ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia” è stata approvata la legge di stabilità regionale per l’anno 2019. 
	Con L.R. n. 68 del 28.12.2018, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021” il Consiglio Regionale ha approvato il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, predisposto secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011. 
	Con D.G.R. n. 95 del 22.01.2019 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021. Articolo 39 comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione” la Giunta ha deliberato, tra l’altro, il riepilogo generale delle spese per il Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 individuando i capitoli per l’esercizio finanziario 2019, tra cui il 1340 “Quote annuali e contributi 
	Con D.G.R. n° 161 del 30.01.2019 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”, la Giunta regionale ha autorizzato, in termini di competenza finanziaria ai fini del pareggio di bilancio, le altr
	Con Atto Dirigenziale n. 16 del 19.02.2019, avente ad oggetto: “DGR n. 161 del 31.01.2019. Attribuzioni spazi finanziari per le spese afferenti le strutture della Presidenza Giunta Regionale”, il Segretario Generale del Presidente ha autorizzato il Gabinetto del Presidente ad assumere i necessari provvedimenti di spesa a valere sul corrente esercizio finanziario. 
	Si ritiene che la conferma dell’adesione all’Associazione “ITACA”, possa dare un valido supporto alla Regione, per la promozione e la realizzazione di attività che possono favorire la promozione e lo sviluppo culturale e socio-economico delle popolazióni del territorio. 
	A tal fine assume specifico valore la conferma dell’adesione regionale per l’anno 2019 all’Associazione “ITACA”, corrispondendo una quota pari ad € 12.000,00. 
	In ragione della funzionalità della partecipazione a detto Organismo per l’attuazione del programma di governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione all’Associazione “ITACA”, perché ne valuti la pubblica utilità al fine della conferma all’adesione per l’arino 2019. 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziario 2019 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziario 2019 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziario 2019 

	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 12.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340 - Esercizio finanziario 2019. C.R.A. 41.02 -Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 -Macroaggregato 04 -Piano dei conti finanziario: U1.04.04.01.001 L.R. n. 68 del 28.12.2018, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 95 d
	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 12.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340 - Esercizio finanziario 2019. C.R.A. 41.02 -Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 -Macroaggregato 04 -Piano dei conti finanziario: U1.04.04.01.001 L.R. n. 68 del 28.12.2018, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 95 d
	-



	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97. Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e dal Capo di Gabinetto; A voti unanimi espressi nel modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato; 
	− di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980 e la D.G.R. n. 1803/2014, la conferma dell’adesione della Regione Puglia all’Associazione ITACA -Istituto per l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale - con sede in Roma, per l’anno 2019; 
	− di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 12.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340 - esercizio finanziario 2019; 
	− la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 161 del 30.01.2019 e dall’Atto Dirigenziale n. 16 del 19.02.2019 del Segretario Generale della Presidenza; 
	− di incaricare il Direttore Amministrativo del Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario; 
	− di notificare il presente provvedimento al Presidente dell’Associazione ITACA -Istituto per l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale -con sede in Roma e all’Assessore ai Lavori Pubblici incaricato a seguire l’attività dell’Associazione; 
	− di notificare il presente provvedimento al Presidente dell’Associazione ITACA -Istituto per l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale -con sede in Roma e all’Assessore ai Lavori Pubblici incaricato a seguire l’attività dell’Associazione; 
	− di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia. 

	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1152 
	Legge 14 gennaio 2013, n°10. Decreto Interministeriale 23 ottobre 2014. Risorse destinate al censimento degli alberi monumentali in Puglia. Istituzione nuovo capitolo di spesa, applicazione avanzo di amministrazione vincolato e variazione di Bilancio di previsione 2019 al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. 22 gennaio 2019, n. 95. 
	Assente l’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Biodiversità forestale e vivaistica”, confermata dal dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, riferisce quanto segue il Presidente: 
	PREMESSO CHE: 
	• 
	• 
	• 
	l’art. 7 della Legge 14 gennaio 2013, n. 10 recante norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani, dispone norme per la tutela e la salvaguardia degli alberi monumentali, dei filari e delle alberate di particolare pregio paesaggistico, naturalistico, monumentale, storico e culturale; 

	• 
	• 
	il comma 3 dell’art. 7 della medesima legge, stabilisce che le Regioni, nel recepire la definizione di albero monumentale dalla legge stabilita, effettuino la raccolta dei dati risultanti dal censimento operato dai Comuni e, sulla base degli elenchi comunali, redigano gli elenchi regionali e li trasmettano al Corpo 


	forestale dello Stato; 
	• 
	• 
	• 
	il Decreto Ministeriale 23 ottobre 2014, di cui al comma 2 dell’art.7 della medesima legge, stabilisce i principi e i criteri direttivi per il censimento degli alberi monumentali ad opera dei Comuni e per la redazione ed il periodico aggiornamento di appositi elenchi, nonché è stabilito che si provveda ad istituire un Elenco degli Alberi Monumentali d’Italia gestito dal Corpo forestale dello Stato; 

	• 
	• 
	il comma 5 dell’art. 7 della legge 14 gennaio 2013, n. 10 autorizza la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2013 e di 1 milione di euro per l’anno 2014, provenienti dal Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5 del D.L. 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, in legge 27 dicembre 2004, n. 307, per il censimento degli alberi monumentati; 

	• 
	• 
	l’art. 12 comma 3 del Decreto interministeriale 23 ottobre 2014 stabilisce che le risorse finanziarie rese disponibili debbono essere ripartite tra il Corpo forestale dello Stato e le Regioni sulla base, da una parte, dei fabbisogni connessi all’attività di coordinamento, gestione degli elenchi, controllo e vigilanza, rilascio pareri e, dall’altra, di quelli legati al sostegno del lavoro di censimento da parte dei Comuni e alla redazione degli elenchi regionali; nel medesimo articolo è previsto che la ripar

	• 
	• 
	il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 13141 del 19.12.2014, registrato in data 23.12.2014, approva la proposta avanzata dal Corpo forestale dello Stato relativamente ai criteri di ripartizione dei fondi destinati alle Regioni/Province Autonome previsti nell’articolo 12 del decreto in narrativa e si assegnano alle stesse gli importi a sostegno dello svolgimento delle attività di 


	competenza; 
	• 
	• 
	• 
	il Decreto del Capo del Corpo forestale dello Stato del 23.11.2014 n. 82/014/DVI impegna la somma di € 1.496.000,00 a favore delle Regioni/province Autonome per lo svolgimento delle attività di loro competenza, e che specificatamente attribuisce la somma di € 65.000 a favore della Regione Puglia; 

	• 
	• 
	la Deliberazione di Giunta Regionale n° 383 del 04/02/2015 “Legge 14 gennaio 2013, n. 10. Recepimento della definizione di albero monumentale di cui all’articolo 7 c.1. Presa d’atto della convenzione tra il Corpo forestale dello Stato e la Regione Puglia per l’attuazione dell’articolo 7, comma 3 e del relativo decreto attuativo 23 ottobre 2014.”, ha preso atto dello Schema di Convenzione predisposto dal Corpo Forestale dello Stato avente ad oggetto “TUTELA E SALVAGUARDIA DEGLI ALBERI MONUMENTALI AI SENSI DE


	n.10 e del relativo decreto attuativo 23 ottobre 2014 di cui all’art. 7 comma 2 della medesima legge”, e ha delegato alla firma il Dirigente del Servizio Foreste; 
	• 
	• 
	• 
	la Convenzione tra il Corpo Forestale dello Stato e la Regione Puglia avente ad oggetto “TUTELA E SALVAGUARDIA DEGLI ALBERI MONUMENTALI AI SENSI DELL’ART. 7 DELLA LEGGE 14 GENNAIO 2013, 

	n. 
	n. 
	10. Schema di convenzione tra il Corpo forestale dello Stato e la Regione Puglia per l’attuazione dell’articolo 7, comma 3, della Legge 14 gennaio 2013, n.10 e del relativo decreto attuativo 23 ottobre 2014 di cui all’art 7 comma 2 della medesima legge”, sottoscritta in data 19/05/2015 e registrata ai sensi del D.Igs. n. 123 del 30/06/2011 presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze, UCB Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali al Numero 660; 

	• 
	• 
	la Deliberazione di Giunta Regionale 22 aprile 2016, n.548 recante “Variazione al Bilancio 2016 in termini di competenza e di cassa, per iscrizione risorse con vincolo di destinazione per il censimento degli alberi monumentali -Legge 14 gennaio 2013, n.10 -Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2015, n.383” ha istituito il capitolo di spesa 581016 denominato “Convenzione con il Corpo Forestale dello Stato per la realizzazione del censimento degli alberi monumentali - art. 7, comma 3, Legge n°10/13”; 

	• 
	• 
	la prima tranche della convenzione suddetta “TUTELA E SALVAGUARDIA DEGLI ALBERI MONUMENTALI AI SENSI DELL’ART. 7 DELLA LEGGE 14 GENNAIO 2013, n. 10. Schema di convenzione tra il Corpo forestale dello Stato e la Regione Puglia per l’attuazione dell’articolo 7, comma 3, della Legge 14 gennaio 2013, 


	n.10 e del relativo decreto attuativo 23 ottobre 2014 di cui all’art. 7 comma 2 della medesima legge”, corrispondente a € 19.500,00 è stata liquidata e riscossa nel capitolo 2142100/2015 rev. 13944/2015; 
	• con Atto Dirigenziale n.224 del 20/12/2016 recante “Accertamento e impegno di spesa € 19.500 per Accordo Operativo tra la Regione Puglia e il Ministero per le Politiche Agricole, alimentali e forestali, per l’impiego del Corpo Forestale delio Stato nell’ambito della tutela e salvaguardia degli alberi monumentali ai sensi delTart.7 della Legge 14 gennaio 2013, n.10” è stata impegnata la somma di € 19.500,00 per un accordo operativo con il Comando Regionale del Corpo Forestale dello Stato nell’ambito del ce
	degli alberi monumentali della Puglia; 
	• con nota del Comando Regione Carabinieri “Puglia” n. 14412 del 23/10/2017, è stato comunicato che non è pervenuta dal Comando Unità Forestale, Ambientale e Agroalimentare Carabinieri di Roma alcuna autorizzazione alla stipula della convenzione tra la Regione Puglia e l’ex Comando Regionale Corpo Forestale dello Stato per la realizzazione del censimento degli alberi monumentali con la Regione Puglia e pertanto il Comando sospende le attività relative al censimento degli alberi monumentali, a seguito del D.
	10; 
	• con Atto Dirigenziale n.192 del 25/06/2018 recante “Legge 14 gennaio 2013, n°10; decreto interministeriale 23 ottobre 2014: Deliberazione di Giunta Regionale n.383 del 04/02/2015. Revoca Determinazione del Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali n. 224 del 20/12/2016 e cancellazione impegno di spesa e residui attivi per insussistenza” è stato revocato l’Atto Dirigenziale n.224 del 20/12/2016; 
	VISTI: 
	• 
	• 
	• 
	il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dai D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.42/2009; 

	• 
	• 
	l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di 


	accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	• 
	• 
	• 
	l’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione; 

	• 
	• 
	lalegge regionale n. 67/2018 “Disposizioni per la formazione dei bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 

	• 
	• 
	la legge regionale n. 68/2018 “Bilancio di previsione deiia Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 

	• 
	• 
	la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione dei Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021; 

	• 
	• 
	la D.G.R. n. 161 del 30/01/2019 di autorizzazione degii spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui aiia L n.145/2018, commi da 819 a 843; 

	• 
	• 
	la D.G.R. n.770 del 24/024/2019 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2018 sulla base dei dati contabili preconsuntivi; 


	CONSIDERATO, per quanto su esposto, che non è stato possibile attivare la convenzione con l’ex Coordinamento regionale del Corpo Forestale delio Stato, così come previsto nella denominazione del capitolo relativo alle spese per le attività di censimento degli Alberi Monumentali istituito con la Deliberazione di Giunta Regionale 22 aprile 2016, n.548; 
	CONSIDERATO che è necessaria una riallocazione delle somme destinate alla convenzione con il Comando Regionale dei CFS, così come proposto nella DGR 548/2016, che saranno pertanto destinate a specifiche convenzioni con enti/associazioni da individuare al fine di portare avanti le attività relative ai censimento degli 
	alberi monumentali nella Regione Puglia; 
	Tutto ciò premesso e considerato, si rende necessario procedere ad apposita variazione al Bilancio nella parte Entrata e nella parte Spesa, così come di seguito indicato nella copertura finanziaria. 
	Pertanto, si propone di: 
	• istituire un nuovo capitolo di spesa con declaratoria “Attività di censimento degli alberi monumentali 
	-art.7, comma 3, Legge n.10/13” avente la classificazione ai sensi del D.Lgs. 118/2011 riportata nella 
	parte contabile; 
	• 
	• 
	• 
	applicare l’avanzo di Amministrazione Vincolato della somma riscossa con reversale n. 13944/2015 di € 19.500,00, accertamento 12606 ed imputata sui capitolo 2142100/2015, per iscrivere la stessa somma sul Capitolo di nuova istituzione, come sopra descritto; 

	• 
	• 
	di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 


	2019-2021, approvato con L.r. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	• di prendere atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari è autorizzata con nota del Direttore dei Dipartimento Agricoltura, sviluppo rurale e ambientale, n. 907 del 15/04/2019, nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n. 161/2019; 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta: 
	ISTITUZIONE nuovo capitolo di spesa: 
	Bilancio Vincolato 
	Spesa non ricorrente-Codice UE: 8 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CNI 
	Attività di censimento degli alberi monumentali- L. n°10/13 -art. 7- Trasferimenti 

	64.04 
	64.04 
	__________ 
	correnti a Istituzioni Sociali Privati 


	Classificazione Decreto 
	Classificazione Decreto 
	Classificazione Decreto 
	MISS. 
	PROGR. 
	TIT. 
	Macro aggregato 
	Livello III 
	Livello IV 
	Livello V 

	legislativo 118/2011 
	legislativo 118/2011 
	16 
	01 
	1 
	04 
	04 
	01 
	000 


	L’applicazione dell’Avanzo di amministrazione presunto al 31/12/2018, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, in termini di competenza e cassa, al Bilancio Regionale 2019 e pluriennale 2019/2021, approvato con LR n.68/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. dalla reversale n. 13944/2015, accertamento n. 12606: 
	n.118/2011 e ss.mm.ii., corrispondente aila somma di € 19.500,00 (diciannovemilacinquecento/00),derivante 

	Cap. Entrata 
	Cap. Entrata 
	Cap. Entrata 
	Numero Reversale 
	Esercizio Reversale 
	Importo Reversale 
	Debitore 
	Importo da prelevare 
	Capitolo di Spesa Bilancio 2019 

	2142100 
	2142100 
	13944 
	2015 
	19.500,00 
	Ministero Politiche Agricole Alimentari e Forestali 
	19.500,00 
	C.N.l. _______________ 


	VARIAZIONE al Bilancio 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E. F. 2019 Competenza 
	VARIAZIONE E. F. 2019 Cassa 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
	+19.500,00 
	0,00 

	66/03 
	66/03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	U.1.10.01.1 
	0,00 
	+19.500,00 

	64/04 
	64/04 
	CNl 
	Attività di censimento degli alberi  monumentali  -L. n°10/13 -art. 7 -Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private” 
	16.1.1 
	U.1.04.04.01 
	+19.500,00 
	+19.500,00 


	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, da co. 819 a 843, dalla nota del Direttore di Dipartimento Agricoltura, sviluppo rurale e ambientale, n. 907 del 15/04/2019, nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n. 161/2019; 
	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 19.500,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2019 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali; 
	L’Assessore relatore, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di materia rientrante nella competenza degli Organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. f) e k) della l.r. n. 7/1997, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile della Posizione Organizzativa “Pianificazione e Programmazione forestale”, dal Dirigente della Sezione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali che attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	• 
	• 
	• 
	di fare propria la relazione dei proponenti che qui si intende integralmente riportata; 

	• 
	• 
	di istituire un nuovo capitolo di spesa con declaratoria “Attività di censimento degli alberi monumentali -art.7, comma 3, Legge n.10/13 Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private” avente la classificazione ai sensi del D.Lgs. 118/2011 riportata nella parte contabile; 

	• 
	• 
	di applicare l’avanzo dì Amministrazione Vincolato della somma riscossa con reversale n. 13944/2015 di €. 19.500,00, accertamento 12606 ed imputata sul capitolo 2142100/2015, per iscrivere la stessa somma sul Capitolo di nuova istituzione, come sopra descritto; 

	• 
	• 
	di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 20192021, approvato con L.r. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	-


	• 
	• 
	di prendere atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari è autorizzata con nota del Direttore del Dipartimento Agricoltura, sviluppo rurale e ambientale, 

	n. 
	n. 
	907 del 15/04/2019, nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n. 161/2019; 

	• 
	• 
	di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla variazione al bilancio; 

	• 
	• 
	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere Regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 

	• 
	• 
	di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1155 
	Applicazione avanzo di amm.ne vincolato (art. 42 comma 8 D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.). Variaz. in termini di della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell’OPCM n°3879/2010. 
	competenza e cassa Bilancio reg.le 2019 e pluri.le 2019-2021 “Spese in conto capitale per interventi straor. 

	L’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, confermata e fatta propria dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	− L’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del 19 maggio 2010 n°3879 ha disciplinato le modalità di utilizzo del Fondo per interventi straordinari della Presidenza del Consiglio, istituiti ai sensi n.269/2003, convertito dalla legge n.326/2003, al fine di conseguire l’adeguamento strutturale ed antisismico degli edifici scolastici, nonché la costruzione di nuovi immobili sostitutivi degli edifici esistenti, ove necessario, secondo quanto previsto dall’art.2 comma 276 della Legge n.244/2007, rip
	dell’art.32 bis del decreto-legge 

	autonoma; 
	− per effetto dellapredetta ripartizione alla Puglia è stato assegnato, per l’annualità 2010, un finanziamento pari a € 1.050.000,00; 
	− ai fini dell’utilizzo della quota di finanziamento di competenza, ciascuna regione, ai sensi dell’art.2 comma 2) dell’OPCM n.3728/2008, predispone e trasmette al Dipartimento della Protezione Civile, entro 60 giorni dalla pubblicazione della stessa Ordinanza in Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, un Piano dì interventi di adeguamento o nuova costruzione di edifici scolastici, rientranti nelle tipologie previste dall’art.1 comma 4), della precitata Ordinanza, e coerenti con i criteri dettati dai 
	− con Deliberazione n.1817 del 04.08.2010 la Giunta Regionale ha approvato il Piano di interventi di adeguamento sismico straordinario regionale in materia di edilizia scolastica, destinato a finanziare la messa in sicurezza degli edifìci scolastici in zona sismica, individuando come enti beneficiari i Comuni di Apricene per un importo di € 300.000,00 e di Lesina per un importo di € 750.000,00, di cui all’Allegato 
	A) della predetta Deliberazione, importi finanziabili ai 50% con detti fondi; 
	− con Deliberazione n. 1023 del 04.06.2013 la Giunta Regionale ha approvato la rimodulazione del Piano di interventi di adeguamento sismico straordinario regionale in materia di edilizia scolastica, destinato a finanziare la messa in sicurezza degli edifici scolastici in zona sismica, annualità 2010, approvato con la D.G.R. n.1817/2010, disponendo la revoca del finanziamento di € 750.000,00 assegnato al Comune di Lesina, a seguito della dichiarata indisponibilità al cofìnanziamento nella misura del 50%, com
	Premesso inoltre che: 
	− con Deliberazione n.12 del 13.01.2015 la Giunta Regionale ha approvato il Piano di interventi di adeguamento sismico straordinario regionale in materia di edilizia scolastica, destinato a finanziare la messa in sicurezza degli edifici scolastici in zona sismica, individuando come ente beneficiario 
	l’Amministrazione Provinciale di Foggia, per lavori da eseguirsi presso l’ITC “Giannone” -sede centrale-corpo sx- di Foggia, per un finanziamento complessivo di € 2.223.948,48, assegnato alla Regione Puglia con DPCM n. 2730 dell’11 luglio 2014; 
	− con Deliberazione n. 435 del 28.03.2017 la Giunta Regionale ha approvato la rimodulazione dei Piani di intervento di adeguamento sismico ai sensi dell’art.2 comma 3 dell’OPCM 2730/2014, già approvati con D.G.R. n. 1300/2011 e n.12/2015 disponendo: A) la revoca del finanziamento di Euro 2.223.948,48 relativo ai lavori di adeguamento sismico all’Istituto scolastico ITC “Giannone -corpo sx” sede centrale di Foggia e B) l’incremento di € 678.000 del finanziamento per la realizzazione dell’intervento relativo 
	− con D.P.C.M. del 23 febbraio 2017 è stato annullato il finanziamento di € 2.223.948,48 relativo ai lavori di adeguamento sismico presso l’Istituto scolastico ITC “Giannone - corpo sx” sede centrale di Foggia; 
	− con lo stesso Decreto è stato assegnato un contributo integrativo di € 678.000,00, per lavori da eseguirsi all’intero complesso scolastico dell’ITC “Giannone” -sede centrale di Foggia, che in aggiunta al finanziamento già assegnato di € 750.000,00, determina un contributo complessivo di 1.428.000,00 Euro, importo finanziabile al 95,20%.con detti fondi. 
	− nell’art.3 comma 3 dell’OPCM n. 3728/2008 sono state disciplinate le modalità dell’erogazione dei finanziamenti in favore degli enti beneficiari in tre rate: 
	• 
	• 
	• 
	1^ rata relativa all’importo dell’affidamento dell’incarico di progettazione; 

	• 
	• 
	2^ rata l’80% della quota corrispondente all’aggiudicazione della gara di affidamento dei lavori e del costo necessario per la relativa realizzazione; 

	• 
	• 
	3^ rata a saldo in seguito all’approvazione della contabilità finale da parte dell’Ente attuatore. 


	Considerato che: 
	− con Atto Dirigenziale n. 252 del 05.12.2013 è stata impegnata la somma di € 458.608,71, in favore dell’Amministrazione provinciale di Foggia quale somma parziale del finanziamento complessivo assegnato ai sensi dell’ OPCM 3879/2010, nei limiti dei vincoli di finanza derivanti dal Patto di stabilità interno di cui alla DGR 1982/2013; 
	− con Atto Dirigenziale n. 3 del 22.02.2018 è stata liquidata la 1^ rata di € 24.827,60 relativa all’importo di progettazione a valere sull’impegno di cui all’AD n. 252/2013; − con Atto Dirigenziale n. 35 del 21.03.2019 è stata liquidata la restante parte della somma impegnata con AD n. 252/2013, quale primo acconto della 2^ rata, per un importo pari a € 433.781,11. 
	Considerato inoltre che: 
	− con Determinazione n. 63 del 03.06.2019 del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, avente ad oggetto: “DGR n. 161/2019 -Pareggio di bilancio -Assessorato alla Formazione e Lavoro -DD. n. 10/2019 e DD. n. 28/2019 -Ulteriore rimodulazione”, notificata con nota prot. n. AOO_002/878 del 03.06.2019 alla Sezione Istruzione e Università, lo spazio finanziario è stato rimodulato, autorizzando un importo di soli € 261.933,26 sul capitolo vincolato 916065; 
	Tutto ciò premesso e considerato si ritiene di dover assegnare, previo impegno di spesa, il finanziamento di 261.933,26 Euro, all’Amministrazione Provinciale di Foggia per un secondo acconto della 2^ rata per l’intervento relativo all’istituto scolastico “ITC Giannone” di Foggia. 
	Rilevato che è necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n. E/1 del D.Lgs n.118/2011 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	Rilevato, inoltre, che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n.126/2014, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di 
	accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	Visto il D.Lgs. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n.126/2014 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; Vista la Legge Regionale di stabilità 2019 n. 67 del 28.12.2018; Vista la Legge Regionale n. 68 del 28.12.2018 con la quale è stato approvato il “Bilancio di previsione della Regione Puglia
	Ritenuto di dover procedere all’impegno e alla successiva liquidazione della somma di € 261.933,26 sul capitolo vincolato 916065 all’Amministrazione Provinciale di Foggia quale secondo acconto della 2^ rata per l’intervento relativo all’istituto scolastico “ITC Giannone” di Foggia, è necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 che costituisce parte integrante e so
	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2018 e ai commi da 819 a 843 dell’art. 1 della L. n.145/2018. 
	Tanto premesso, rilevato e considerato, si propone alla Giunta regionale di approvare: 
	− l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per l’importo complessivo di € 261.933,26, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, per la successiva iscrizione in termini di competenza e cassa sul Capitolo 916065. 
	− La reiscrizione della suddetta somma prelevata dall’Avanzo di Amministrazione Vincolato nel corrente Bilancio di Previsione 2019. 
	− La variazione al Bilancio 2019 e al Bilancio di Previsione pluriennale 2019 -2021 per l’iscrizione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa, per complessivi € 261.933,26, nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria” di seguito riportata, atteso che è assicurato il rispetto dei vincoli di finanza pubblica. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. 
	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato presunto per l’importo complessivo di € 261.933,26, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, formatosi nell’anno 2013 su risorse rivenienti da residui di stanziamento anno 2011, e la relativa variazione, per il corrente esercizio finanziario 2019, in termini di competenza e cassa, a valere sul Capitolo 916065, collegato al capitolo di entrata 2039200,al Bilancio di pr
	BILANCIO VINCOLATO - VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma 
	Piano dei Conti 
	VARIAZIONE Esercizio Finanziario 2019 

	TR
	Titolo 
	Finanziario 
	Competenza 
	Cassa 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO 
	+ € 261.933,26 
	€ 0,00 

	62.10 
	62.10 
	916065 
	“Spese in conto capitale per interventi straordinari di adeguamento sismico edifici scolastici. ART.32 bis D.L n. 369/2003 convertito in L.326/2003” 
	4.3.2 
	2.03.01.02 
	+ € 261.933,26 
	+ € 261.933,26 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	€ 0,00 
	- € 261.933,26 


	La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio, in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, art.1 commi da 819 a 843, dalla nota n. 269 del 22.02.2019 del Direttore di Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n
	La spesa di cui al presente provvedimento, pari complessivamente a € 261.933,26 corrisponde ad OGV che saranno perfezionate nel 2019 mediante impegno da assumersi con atto dirigenziale della Dirigente della Sezione Istruzione e Università. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, L’Assessore alla Formazione e Lavoro, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	UDITA la relazione ed esaminata la proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, che si intende qui integralmente riportata. VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; a voti unanimi espressi nei modi di legge: 
	DELIBERA 
	1) Di approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate, la relazione e la proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro; 
	2) Di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014; 
	3) Di approvare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario 2019 in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2019 ed al Bilancio di pluriennale 2019/2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n.95/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs n.118/2011, con l’applicazione dell’Avanzo di amministrazione vincolato ed iscrizione 
	3) Di approvare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario 2019 in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2019 ed al Bilancio di pluriennale 2019/2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n.95/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs n.118/2011, con l’applicazione dell’Avanzo di amministrazione vincolato ed iscrizione 
	sul Capitolo 916065, per l’importo di € 261.933,26 così come specificato in narrativa e nella sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento; 

	4) Di approvare l’Allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto; 
	5) Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 approvato con LR n. 68 del 28.12.2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale; 
	6) Di dare atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio, in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, art.1 commi da 819 a 843, e alla DGR n. 161/2019 e successivi Atti dirigenziali del Direttore di Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro n. 10 del 21.02.2019, n. 28 del 09.04.2019 e n. 63 del 03.
	7) Di incaricare, dopo l’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui  comma 4 del D.Lgs n.118/2011; 
	all’art.10

	8) Di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi, necessari per impegnare e liquidare la predetta somma, provvederà il Dirigente della Sezione Istruzione e Università con determinazioni da adottarsi nel corso del corrente esercizio finanziario 2019; 
	9) Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1158 
	Autorizzazione alla missione all’estero (Bruxelles, presso il Parlamento Europeo) degli Assessori della Giunta regionale e del personale regionale in occasione dell’approvazione del parere denominato “un pianeta pulito per tutti. Una visione strategica a lungo termine per un’economia prospera, moderna, competitiva e neutra dal punto di vista del clima”. 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Francesco Stea, l’Assessore ai Trasporti, Reti e Infrastrutture per la Mobilità Giovanni Giannini e l’Assessore alla Pianificazione Territoriale Alfonsino Pisicchio sulla scorta dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Affari Generali Giovanni Tarquinio del Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio e confermata dal Direttore di quest’ultimo Barbara Valenzano e dal Direttore del Dipartimento dell’Agricoltura, Svil
	PREMESSO CHE: 
	− il Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano è stato nominato Rapporteur (relatore) dal Comitato delle Regioni ai fini della redazione del parere denominato “Un pianeta pulito per tutti. Una visione strategica a lungo termine per un’economia prospera, moderna, competitiva e neutra dal punto di vista del clima” in attuazione del parere reso dalla Commissione Europea n. 773/2018 denominato “Un pianeta pulito per tutti” del 28 novembre; 
	− con nota del citato Rapporteur del 29 novembre 2018 l’ing. Barbara Valenzano, nella qualità di Direttore del Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio, è stata designata esperto al fine di sussidiare il medesimo Rapporteur nello svolgimento di tutte le attività tecnico-scientifiche propedeutiche all’espletamento del mandato ricevuto; 
	− il citato parere verrà approvato in sessione plenaria nelle date del 26 e 27 giugno 2019 dal Comitato delle Regioni avente sede a Bruxelles (Belgio). 
	CONSIDERATO CHE: 
	− con precedente DGR n. 467/2019 sono state autorizzate le missioni all’estero del Direttore del Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio e dei dipendenti della medesima struttura 
	tecnica; 
	− al fine di svolgere efficacemente detto incarico, con determinazione dirigenziale n. 1 del 17 gennaio 2019, l’esperto designato ha costituito un Gruppo di lavoro (GdL) dedicato che ha svolto, tutt’ora svolge e continuerà a svolgere il lavoro di supporto per tutte le attività contemplate per addivenire alla stesura finale del parere; 
	− oltre ai componenti del predetto GdL alla redazione del citato parere hanno concorso anche i Dirigenti e funzionari di altre articolazioni regionali, variamente interessate alle tematiche oggetto del parere stesso; 
	− l’adozione definitiva del prefato parere è calendarizzata presso le sedi Europee (Parlamento Europeo a Bruxelles) in occasione delle giornate del 26 e 27 giugno 2019. 
	Per quanto sopra esposto, è necessario autorizzare la missione all’estero nelle predette date a Bruxelles: 
	• 
	• 
	• 
	dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dell’Assessore ai Trasporti, Reti e Infrastrutture per la Mobilità e dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, in quanto il parere verte sulle tematiche afferenti le deleghe agli stessi attribuite; 

	• 
	• 
	della Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali e della Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio che hanno collaborato attraverso i propri uffici all’approfondimento delle tematiche relative alla tutela dell’ambiente e del paesaggio; 

	• 
	• 
	del Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, del Dirigente della Sezione Risorse Idriche e del funzionario della medesima Sezione Michele Calderoni, che hanno collaborato 


	all’approfondimento della tematica relativa al recupero ed al riuso delle acque. 
	La spesa prevista trova copertura nel seguente modo: − per i dipendenti regionali Euro 3000,00 sul Capitolo 3062 del Bilancio Regionale -esercizio finanziario 2019 
	- della L.r. n. 68 del 29/12/2018. − Per i Sigg.ri Assessori Euro 2000,00 sul Capitolo 1220 del Bilancio Regionale -esercizio finanziario 2019 -
	della L.r. n. 68 del 29/12/2018 Al rimborso delle spese di missione provvederà l’Economo competente di plesso, previa presentazione della relativa documentazione giustificativa delle spese in parola. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera k) della L.r. n. 17/1997. 
	Copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. n. 118/2001 e smi e della l.r. n. 28/01 e smi 
	Copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. n. 118/2001 e smi e della l.r. n. 28/01 e smi 
	Copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. n. 118/2001 e smi e della l.r. n. 28/01 e smi 

	Il presente provvedimento comporta una spesa: − per i dipendenti regionali di massimo Euro 3.000,00 (tremila/00) da finanziare con le disponibilità del Capitoli 3062 del Bilancio Regionale -Esercizio Finanziarlo 2019 -a carico dei fondi trasferiti all’Economo Cassiere di plesso, per il tramite dell’Economo Centrale, ai sensi della L.r. n. 2/1977 e smi, − per i Sigg.ri Assessori di massimo Euro 2000,00 (duemila/00) da finanziare con le disponibilità del Capitolo 1220 del Bilancio Regionale -esercizio finanzi
	Il presente provvedimento comporta una spesa: − per i dipendenti regionali di massimo Euro 3.000,00 (tremila/00) da finanziare con le disponibilità del Capitoli 3062 del Bilancio Regionale -Esercizio Finanziarlo 2019 -a carico dei fondi trasferiti all’Economo Cassiere di plesso, per il tramite dell’Economo Centrale, ai sensi della L.r. n. 2/1977 e smi, − per i Sigg.ri Assessori di massimo Euro 2000,00 (duemila/00) da finanziare con le disponibilità del Capitolo 1220 del Bilancio Regionale -esercizio finanzi


	Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta degli Assessori; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Affari Generali e dai Direttori di Dipartimento; 
	− ad unanimità di voti espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione degli Assessori relatori che qui si intende integralmente riportata e trascritta e, per l’effetto:
	 1. di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso nella narrativa del presente atto, costituiscono parte integrante dello stesso; 2. di autorizzare la missione all’estero nelle date del 26 -27 giugno 2019 a Bruxelles presso la sede del Parlamento Europeo del personale e degli Assessori citati nella narrativa;
	 3. di prendere atto che le spese di viaggio e di permanenza per le succitate missioni, trovano copertura 
	nel seguente modo: 
	− per i dipendenti regionali di massimo Euro 3.000,00 (tremila/00) da finanziare con le disponibilità del Capitoli 3062 del Bilancio Regionale -Esercizio Finanziario 2019 -a carico dei fondi trasferiti all’Economo Cassiere di plesso, per il tramite dell’Economo Centrale, ai sensi della L.r. n. 2/1977 e 
	smi, 
	− per i Sigg.ri Assessori di massimo Euro 2000,00 (duemila/00) da finanziare con le disponibilità del Capitolo 1220 del Bilancio Regionale -esercizio finanziario 2019 -a carico dei fondi trasferiti all’Economo Cassiere di plesso, per il tramite dell’Economo Centrale, ai sensi della L.r. n. 2/1977 e 
	smi; 
	giusta attestazione di copertura finanziaria rilasciata dall’Economo Centrale.
	 4. di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale dell’ “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1162 
	Società controllata Acquedotto Pugliese S.p.A. - Assemblea del 28 giugno 2019 - Ratifica. 
	II Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria sottoscritta dal Segretario Generale della Presidenza e dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale e della relazione tecnica a firma del funzionario istruttore, confermata dal Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, allegato 1) alla presente a costituirne parte integrante, riferisce quanto segue. 
	Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee di indirizzo ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo da parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle Società in house” individuando espressamente le 
	Società controllate e le Società in house, tra le quali Acquedotto Pugliese S.p.A., società controllata a socio unico Regione Puglia e identificando le relative Direzioni di Area competenti ratione materiae. Nelle su richiamate Linee di indirizzo all’art. 3, comma 2, sono identificate le cd. “operazioni rilevanti”delle Società controllate e delle Società in house, definite operazioni “che determinano un impatto significativo sull’andamento economico, patrimoniale e finanziario della società”. Il successivo 
	Rurale e Ambientale in raccordo, ove necessario, alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, incardinata nella 
	Segreteria Generale della Presidenza e istituita con DGR n. 458 del 08 aprile 2016, cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dall’Amministrazione Regionale. 
	Tanto premesso con nota prot. n. 51131 del 18 giugno 2019, trasmessa a mezzo pec e acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in pari data al prot. n. AOO_092/0001203, la società Acquedotto Pugliese S.p.A. ha trasmetto la convocazione dell’Assemblea ordinaria presso la sede legale in Bari alla via Cognetti, 36 per il 28 giugno 2019 alle ore 14:00 e per discutere e deliberare sul seguente Ordine del Giorno: 
	1) Approvazione del Bilancio di esercizio integrato al 31 dicembre 2018 e destinazione del risultato di esercizio completo delle Relazioni del Collegio Sindacale e della Società di Revisione; 
	2) Art. 24.1 dello Statuto Sociale di AQP S.p.A.:attribuzione di deleghe; 
	3) Obiettivi del Direttore Generale. 
	Con riferimento al primo e al terzo punto all’ordine del giorno, è stata svolta istruttoria da parte della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, allegato 1) al presente provvedimento a costituirne parte integrante. Con riferimento al punto 2) all’Ordine del giorno “Art. 24.1 dello Statuto Sociale di AQP S.p.A.:attribuzione di deleghe” si rappresenta quanto di seguito. L’art. 24.1 dello Statuto della Società AQP S.p.A. prevede che “Nei limiti di cui all’art. 2381 c.c., il consiglio di amministrazione può at
	i poteri, con facoltà di sub-delega, esclusi quelli riservati alla competenza del Consiglio di Amministrazione in veste collegiale, di cui all’art. 2381 c.c.. Si da atto altresì che, con nota prot. n. 53105 del 24 giugno 2019, il Presidente del Consiglio di Amministrazione della Società ha evidenziato quanto segue: “nella seduta del 22 maggio u.s. il Consiglio di Amministrazione ha preso atto della necessità rappresentata dal Presidente affinché l’Assemblea autorizzi il C.d.A. al conferimento di deleghe al 
	Per la partecipazione alla predetta Assemblea, il Capo di Gabinetto d’ordine del Presidente ha assunto un “Atto di indirizzo”, che ha stabilito di: 
	1) partecipare all’Assemblea della Società controllata Acquedotto Pugliese S.p.A. convocata presso la sede legale in Bari alla via Cognetti, 36 per il 28 giugno 2019 alle ore 14:00; 
	2) individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il Dott. Roberto Venneri, conferendo il seguente mandato: 
	a. 
	a. 
	a. 
	con riferimento al primo punto all’ordine del giorno, “Approvazione del Bilancio di esercizio integrato al 31 dicembre 2018 e destinazione del risultato di esercizio completo delle Relazioni del Collegio Sindacale e della Società di Revisione”, esprimere voto favorevole all’approvazione del Bilancio di esercizio integrato al 31 dicembre 2018, che, allegato 2) alla presente ne costituisce parte integrante, ivi compresa la proposta di destinazione del risultato di esercizio e di prendere atto dell’informativa

	b. 
	b. 
	esprimere orientamento favorevole allo stanziamento, ai sensi dell’art. 4, comma 6 dello Statuto Sociale, della somma di euro 1.129.557 pari al ventesimo dell’utile dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018; 

	c. 
	c. 
	con riferimento al secondo punto all’ordine del giorno, “Art. 24.1 dello Statuto Sociale di AQP S.p.A.: attribuzione di deleghe”, preso atto della nota del Presidente del Consiglio di amministrazione, prot. 

	n. 
	n. 
	53105 del 24 giugno 2019, autorizzare l’attribuzione di deleghe al Presidente del Consiglio di 


	Amministrazione; 
	d. con riferimento al terzo punto all’ordine del giorno: “Obiettivi del Direttore Generale”: 
	− dare atto del raggiungimento degli Obiettivi assegnati, con DGR n. 1826/2018, al Direttore Generale della Società Acquedotto Pugliese S.p.A. per l’esercizio 2018, nr. 1 e 2, nonché del parziale raggiungimento dell’obiettivo nr. 3, nella misura del 72%; 
	− rinviare la valutazione in ordine al raggiungimento degli Obiettivi assegnati, con DGR n. 1826/2018, al Direttore Generale della Società Acquedotto Pugliese S.p.A. per l’esercizio 2018, nr. 4, 5 e 6, e delegare il Presidente della Giunta Regionale ad assumere le conseguenti determinazioni in merito. in esito alle ulteriori attività istruttorie delle competenti Sezione regionali; 
	− identificare, per l’esercizio 2019 e per il semestre gennaio 2020-giugno 2020, i seguenti obiettivi da assegnare al Direttore Generale della Società Acquedotto Pugliese S.p.A., legati alla parte variabile della remunerazione prevista dall’Assemblea ordinaria del 27.12.2013, da verificare 
	sulla base della valutazione di apposita relazione a cura del Consiglio di Amministrazione della 
	Società: 
	1. 
	1. 
	1. 
	1. 
	: Conseguire MOL (Margine Operativo Lordo) per l’anno 2019 pari al corrispondente 
	Obiettivo 1


	valore del budget 2019. Nel caso di valore consuntivato del MOL 2019 inferiore al 90% del budget, l’obiettivo sarà considerato non raggiunto. PESO 20%. 

	2. 
	2. 
	: Realizzare investimenti per un importo complessivo pari a quanto previsto dal Piano investimenti AIP (Autorità Idrica Pugliese). Nel caso di valore consuntivato degli investimenti inferiore al 90% del budget, l’obiettivo sarà considerato non raggiunto. PESO 30%. 
	Obiettivo 2


	3. 
	3. 
	: Realizzare, entro giugno 2020, interventi per conseguire una capacità di riduzione del volume di fanghi prodotti dagli impianti di depurazione su base annuale di 16.000 
	Obiettivo 3



	tonnellate, conseguendo un corrispondente incremento della percentuale di secco dei fanghi 
	sottoposti a trattamento dalla Società del 5% circa rispetto al 2018. PESO 20%. 
	4. : Predisporre e implementare, entro giugno 2020, un piano di attività che relativamente ai crediti della Società, preveda quanto segue: 
	Obiettivo 4

	a. 
	a. 
	a. 
	elaborazione di un documento che definisca le strategie e le politiche di credito della Società, individui nuove leve di recupero dei crediti al fine di consentire una più tempestiva e capillare azione di sollecito con riguardo alla tipologia di cliente e allo stato del contratto, 

	b. 
	b. 
	riduzione, attraverso azioni di recupero, dell’importo dei crediti incagliati (con uno scaduto superiore a 12 mesi), di una percentuale compresa tra il 4% e 7%, rispetto al saldo al 31 dicembre 2018. 


	PESO 20%. 
	5. 
	5. 
	5. 
	: Rispettare le misure anticorruzione di cui al relativo Piano triennale. PESO 5%. 
	Obiettivo 5


	6. 
	6. 
	: Contenere l’indice di incidenza degli infortuni connessi all’attività lavorativa al di sotto della media del triennio 2016-2018 (Target 18,17). PESO 5%. 
	Obiettivo 6



	Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto deliberativo. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lsg. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera a) e g) della LR. n. 7/1997. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto di: 
	3) ratificare la partecipazione all’Assemblea dei soci della Acquedotto Pugliese S.p.A., tenutasi presso la sede legale in Bari alla via Cognetti, 36 per il 28 giugno 2019 alle ore 14:00 e le espressioni di voto in tale sede formulate dal delegato; 
	4) ratificare nell’ambito della partecipazione alla predetta Assemblea: 
	a. 
	a. 
	a. 
	per il primo punto all’ordine del giorno, “Approvazione del Bilancio di esercizio integrato al 31 dicembre 2018 e destinazione del risultato di esercizio completo delle Relazioni del Collegio Sindacale e della Società di Revisione” l’approvazione del Bilancio di esercizio integrato al 31 dicembre 2018 di Acquedotto Pugliese S.p.A. che, allegato 2) alla presente ne costituisce parte integrante, ivi compresa la proposta di destinazione del risultato di esercizio e la presa d’atto dell’informativa contenuta ne

	b. 
	b. 
	l’espressione di orientamento favorevole allo stanziamento, ai sensi dell’art. 4, comma 6 dello Statuto Sociale, della somma di euro 1.129.557 pari al ventesimo dell’utile dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018; 

	a. 
	a. 
	con riferimento al secondo punto all’ordine del giorno “Art. 24.1 dello Statuto Sociale di AQP S.p.A.: attribuzione di deleghe”, preso atto della nota del Presidente del Consiglio di amministrazione, prot. n. 53105 del 24 giugno 2019, l’autorizzazione in ordine all’attribuzione di deleghe al 


	Presidente del Consiglio di Amministrazione; 
	b. con riferimento al terzo punto all’ordine del giorno: “Obiettivi del Direttore Generale”: 
	− il dare atto del raggiungimento degli Obiettivi assegnati, con DGR n. 1826/2018, al Direttore Generale della Società Acquedotto Pugliese S.p.A. per l’esercizio 2018, nr. 1 e 2, nonché del parziale raggiungimento dell’obiettivo nr. 3, come dettagliati in narrativa; 
	− il rinvio della valutazione in ordine al raggiungimento degli Obiettivi assegnati, con DGR n. 1826/2018, al Direttore Generale della Società Acquedotto Pugliese S.p.A. per l’esercizio 2018, nr. 4, 5 e 6, come dettagliati in narrativa e delegare il Presidente della Giunta Regionale ad assumere le conseguenti determinazioni in merito, in esito alle ulteriori attività istruttorie delle competenti Sezione regionali; 
	− l’identificazione, per l’esercizio 2019 e per il semestre gennaio 2020-giugno 2020, degli obiettivi da assegnare al Direttore Generale della Società Acquedotto Pugliese S.p.A., legati alla parte variabile della remunerazione prevista dall’Assemblea ordinaria del 27.12.2013, dettagliati in narrativa che qui si intendono integralmente riportati; il raggiungimento degli obiettivi verrà verificato sulla base della valutazione di apposita relazione a cura del Consiglio di Amministrazione della Società, per cia
	5) pubblicare la presente sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1164 
	Art.8, l.r.12/2005 “Iniziative per la pace e per lo sviluppo delle relazioni tra i popoli del Mediterraneo”- Interventi a “regia regionale” 2019. 
	Il Presidente della Regione Puglia, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Programmazione Cooperazione Internazionale sanitaria e Cooperazione allo Sviluppo -Gestione progetti complessi”, confermata dal Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali e dal Direttore del Coordinamento delle Politiche Internazionali, riferisce quanto segue. 
	Con l’art.8 della l.r. 12/2005 “Norma di sostegno alle iniziative per la pace e per lo sviluppo delle relazioni tra i popoli del Mediterraneo”, la Regione Puglia intende sostenere iniziative di carattere promozionale finalizzate alla diffusione della cultura della pace e allo sviluppo delle relazioni, degli scambi culturali e degli strumenti di comunicazione e di informazione tra i Paesi del Mediterraneo, nonché al sostegno di attività di tipo interculturale organizzate nel territorio regionale. 
	L’intervento regionale può esplicarsi a titolarità regionale, cioè essere realizzato con il coinvolgimento diretto dell’amministrazione regionale per il conseguimento di finalità istituzionali, oppure può trovare realizzazione nella forma del contributo regionale, disposto attraverso la modalità dell’avviso pubblico, a sostegno di iniziative proposte da soggetti terzi, pubblici e privati, che operano stabilmente nel territorio pugliese e che organizzano iniziative sui temi indicati al fine di accrescere la 
	Pertanto, per quanto concerne le iniziative a titolarità regionale, per il 2019 si propone di finanziare la 11° edizione del Festival Giornalisti del Mediterraneo, iniziativa proposta dal Comune di Otranto in partenariato con l’Associazione “Terra del Mediterraneo”, l’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” e il suo Master in Giornalismo. L’iniziativa, che verrà realizzata dal 2 al 7 settembre 2019 ad Otranto (LE), prevede incontri su tematiche quali Mediterraneo, Medio Oriente, Isis, Geopolitica, e perm
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La spesa scaturente dal presente provvedimento, per l’importo di € 20.000,00, trova copertura finanziaria negli Spazi Finanziari approvati dalla Giunta Regionale con DGR n. 161/2019 -Allegato B -autorizzati all’utilizzo con D.D. del Segretario Generale n. 175/DIR/2019/00016 del 19/02/2019 e con nota AOO_177/ PROT 07/03/2019 - 000153 del Direttore del Coordinamento Politiche Internazionali. 
	E.F. 2019 BILANCIO: AUTONOMO capitolo di spesa 881010 
	C.R.A.: 44.03 PdCF Con Determinazione del Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali si procederà ad impegnare la somma indicata entro il corrente esercizio finanziario. 
	1.04.01.02 

	Il Presidente della Regione Puglia, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare, per l’annualità 2019, l’intervento a titolarità regionale, di cui all’art.8, LR. n. 12/2005 “Iniziative per la pace e per lo sviluppo delle relazioni tra i popoli del Mediterraneo”, “11° edizione del Festival Giornalisti del Mediterraneo”; 

	2. 
	2. 
	di dare mandato al Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali di procedere con propri atti, nel corso dell’anno 2019, all’adozione di tutti gli atti amministrativo-contabili relativi agli adempimenti di 


	cui al presente provvedimento; 
	3. di prendere atto del mantenimento degli equilibri di bilancio. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e k), della legge regionale n. 7/1997 e s.m.i.; 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
	Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	per le motivazioni espresse in narrativa, che di seguito si intendono integralmente riportate: 
	− di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale; 
	− di approvare, per l’annualità 2019, l’intervento a titolarità regionale, di cui all’art.8, L.R. n. 12/2005 “Iniziative per la pace e per lo sviluppo delle relazioni tra i popoli del Mediterraneo”, “11° edizione del Festival Giornalisti del Mediterraneo”; 
	− di dare mandato alla Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali di procedere con propri atti, nel corso dell’anno 2019, all’adozione di tutti gli atti amministrativo-contabili relativi agli adempimenti di 
	cui al presente provvedimento; 
	− di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nelle sezioni dedicate del sito , e nel sito .
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it

	www.europuglia.it
	www.europuglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1170 
	Art. 45 L. R. n. 67/2018, “Misure per il diritto allo studio per gli studenti iscritti agli Istituti Tecnici Superiori. Integrazioni alla legge regionale 27 giugno 2007 n. 18”. 
	L’Assessore all’Istruzione Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
	P.O. “Diritto allo Studio Universitario e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo sviluppo delle Università pugliesi, ricerca e innovazione”, confermata e fatta propria dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO che: 
	• la Regione Puglia intende investire nel processo di crescita della scolarizzazione, soprattutto universitaria e/o equivalente, considerandola funzionale al contrasto del fenomeno del precariato e dell’inoccupazione 
	giovanile; 
	• Un’opportunità di assoluto rilievo nel panorama formativo italiano in quanto espressione di una strategia nuova fondata sulla connessione delle politiche d’istruzione, formazione e lavoro con le politiche industriali, è rappresentata dagli Istituti Tecnici Superiori I.T.S. che costituiscono il segmento di formazione terziaria 
	non universitaria che risponde alla domanda delle imprese di nuove ed elevate competenze tecniche e 
	tecnologiche per promuovere i processi di innovazione. 
	• 
	• 
	• 
	I percorsi degli ITS rappresentano un’opportunità di assoluto rilievo nel panorama formativo italiano in quanto espressione di una nuova strategia che unisce le politiche d’istruzione, formazione e lavoro con le politiche Industriali del Paese. 

	• 
	• 
	la Regione Puglia con Legge regionale n. 18/2007 ha definito le norme sul diritto agli studi universitari, in attuazione dell’articolo n. 34 della Costituzione ed in conformità allo Statuto della Regione Puglia; tali norme sono finalizzate alla rimozione degli ostacoli di ordine economico e sociale che limitano l’uguaglianza dei cittadini nell’accesso all’istruzione superiore e, in particolare, a consentire ai capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, di raggiungere i gradi più alti degli studi 


	Considerato che 
	• 
	• 
	• 
	Regione puglia in questo processo di crescita ha inteso allargare gli interventi in materia di Diritto allo studio universitario agli studenti iscritti agli Istituti Tecnici Superiori integrando la Legge Regionale n.18/2007. Infatti l’Art. 45 della Legge Regionale n. 67/2018, “Misure per il diritto allo studio per gli studenti iscritti agli istituti tecnici superiori. Integrazioni alla legge regionale 27 giugno 2007 n. 18” ha stabilito che: 

	• 
	• 
	1. Al fine di garantire il diritto allo studio agli studenti iscritti agli istituti tecnici superiori con sede nella Regione, quanto previsto per le istituzioni dell’alta formazione artistica e musicale agli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 7, 20,22. 24, 25,26, 30 e 32, della legge regionale 27 giugno 2007, n. 18 (Norme in materia di diritto agli studi dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione), è esteso anche agli istituti tecnici superiori pugliesi. 

	• 
	• 
	2. Per le finalità di cui al comma 1, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 4, programma 7, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2019, in termini di competenza e cassa, di euro 100 mila. La medesima dotazione finanziaria è assegnata, in termini di competenza, per ciascuno degli esercizi finanziari 2020 e 2021. 


	Considerato inoltre che 
	• L’Agenzia, Adisu Puglia, ente strumentale individuato con la L.R. n. 18/2007, deputato ad assolvere ai compiti regionali nella materia del diritto allo studio universitario, attua gli interventi, nel rispetto e nell’ambito della programmazione regionale, opera sull’intero territorio regionale con strutture decentrate ed è dotata di personalità giuridica di diritto pubblico, proprio personale nonché autonomia organizzativa, amministrativa, gestionale, patrimoniale, contabile e tecnica; 
	. l’applicazione della LR. n. 18/2007 agli istituti Tecnici Superiori individua Adisu Puglia quale soggetto attuatore per le attività 
	RITENUTO che 
	• in relazione all’anno accademico 2019/2020, la quota di risorse a valere sul bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 4, programma 7, titolo 1, per l’esercizio finanziario 2019, pari ad euro 100 mila, sia destinata, per il tramite dell’ADISU Puglia, agli studenti idonei alla fruizione dei benefici messi a concorso alla totalità degli aventi diritto che in via sperimentale sarà rivolta ai soli iscritti al primo anno agli Istituti Tecnici Superiori, attraverso una procedura valutativa con l’a
	Visto che − il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; − la legge regionale n. 67 del 28.12.2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Pugli
	n.− la DGR n. 161 del 30/01/2019 di autorizzazione agli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, e la Determinazione del Direttore di Dipartimento n. 10 del 21/02/2019. 
	 118/2011 e ss.mm.ii..; 

	− la Deliberazione di Giunta Regionale, n. 769 del 24/04/2019, di Determinazione del risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 2018 sulla base dei dati contabili preconsuntivi. 
	Sulla base di quanto appena illustrato, si propone alla Giunta Regionale: 
	− di approvare per l’Anno accademico 2019/2020 una misura per la fruizione dei benefici messi a concorso agli aventi diritto che in via sperimentale sarà rivolta ai soli iscritti al primo anno agli Istituti Tecnici Superiori (ITS), attraverso una selezione, con apposito Avviso pubblico emanato e gestito da ADISU, degli studenti assegnatari di 1) borse di studio, 2) servizi di ristorazione, 3) servizi alloggio, 4) contributi per la mobilità internazionale, sulla base dei criteri di selezione coerenti con que
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 100.000,00 a carico del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2019 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile sul Capitolo 916022 (“Trasferimento all’Adisu-Puglia e agli Edisu regionali, ai sensi dell’art. 38 della LR. 18/07, assegnazioni statali fondo intervento integrativo per la concessione dei prestiti d’onore e l’erogazione di borse di studio”)- Missione 4 Istruzione e diritto allo Studio, 
	Programma 7, Diritto allo studio; Titolo 1 Spese correnti. Si attesta che l’operazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n.67/2018 e L.R. 68/2018, ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 819 e 843 della Legge n. 145/2018. Ai relativi impegni di spesa e liquidazione provvederà la Dirigente della Sezione Istruzione e Università con atti dirigenziali da assumere entro il co
	Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4 comma 4 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione presentata dall’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di prendere atto di quanto riportato in narrativa; 
	− di approvare per l’Anno accademico 2019/2020 una misura per la fruizione dei benefici messi a concorso agli aventi diritto che in via sperimentale sarà rivolta ai soli iscritti al primo anno agli Istituti Tecnici Superiori (ITS), attraverso una selezione, con apposito Avviso pubblico emanato e gestito da ADISU, degli studenti assegnatari di 1) borse di studio, 2) servizi di ristorazione, 3) servizi alloggio, 4) contributi per la mobilità internazionale, sulla base dei criteri di selezione coerenti con que
	− di disporre ed autorizzare, la somma di € 100.000,00 secondo quanto riportato nella Sezione “Copertura Finanziaria” in termini di competenza e cassa al Bilancio annuale di previsione 2019 e pluriennale 20192021, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 c.10 del D.Igs. 118/2011 e ; 
	-
	ss.mm.ii

	− che il presente provvedimento sia notificato, a cura della Sezione Istruzione e Università, all’Agenzia per il diritto allo studio universitario di Puglia - ADISU Puglia. 
	− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali e sul BURP;
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1171 
	Indizione della Conferenza programmatica, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinata all’espressione del parere sui progetti di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente ai territori comunali di Laterza (TA), Francavilla Fontana (BR) e Rodi Garganico - Ischitella - Vico del Gargano (FG). 
	L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla PO “Pianificazione e programmazione di interventi di difesa del suolo” ing. Monica Gai, confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo dott. Giuseppe Pastore e dal Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico dott. Gianluca Formisano, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio ing. Bar
	PREMESSO che: 
	− con Deliberazione n. 39 del 30.11.2005 il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia ha approvato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 17, 19 e 20 della legge n. 183/1989, il Piano di Bacino della Puglia, stralcio “assetto idrogeologico”; 
	− il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n.294 del 25 ottobre 2016, recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di Bacino Distrettuali del personale e delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziarie delle Autorità di Bacino, di cui alla legge 18 maggio 1989, n.183”, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.27 del 2 febbraio 2017 ed è entrato in vigore in data 17 febbraio 2017; 
	− il decreto Interministeriale n.52 del 26 febbraio 2018 di approvazione, tra gli altri, dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.82 del 9 aprile 2018; 
	− il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 2018 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.135 del 13 giugno 2018; 
	− con decreto del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale (di seguito AdB DAM) sono stati adottati i Progetti di Variante al PAI per i seguenti territori comunali di: 
	• 
	• 
	• 
	Laterza (Decreto n.655 del 13.11.2018 pubblicato in G.U. n.295 del 20.12.2018); 

	• 
	• 
	Francavilla Fontana (Decreto n.59 del 23.01.2019 pubblicato in G.U. n.43 del 20.02.2019); 

	• 
	• 
	Rodi Garganico -Ischitella -Vico del Gargano (Decreto n.58 del 23.01.2019 pubblicato in G.U. n.43 del 20.02.2019); 


	− per i suddetti territori l’AdB DAM ha comunicato alla Regione Puglia e agli altri Enti territoriali interessati, l’avvenuta pubblicazione degli avvisi di adozione dei Progetti di Variante al PAI, con l’avvertenza che gli stessi sarebbero stati disponibili per la consultazione sui siti web istituzionali e depositati presso la sede dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale-sede operativa territoriale Regione Puglia nonché presso la Giunta Regionale della Puglia, la Provincia competente 
	− con note prot. n. 3756 del 26.03.2019, n. 6540 del 28.05.2019 e n.6536 del 28.05.2019 l’AdB DAM ha chiesto alle amministrazioni interessate la trasmissione di eventuali osservazioni pervenute sui progetti di Piano. 
	VISTO l’art. 68 del D. Lgs. n. 152/06 che prevede che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani stralcio e della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni convocano una Conferenza Programmatica alla quale partecipano le province ed i comuni interessati, unitamente alla regione e ad un rappresentante dell’Autorità di Bacino, e che esprime un parere sul progetto di Piano con 
	VISTO l’art. 68 del D. Lgs. n. 152/06 che prevede che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani stralcio e della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni convocano una Conferenza Programmatica alla quale partecipano le province ed i comuni interessati, unitamente alla regione e ad un rappresentante dell’Autorità di Bacino, e che esprime un parere sul progetto di Piano con 
	particolare riferimento alla integrazione su scala provinciale e comunale dei suoi contenuti, prevedendo le necessarie prescrizioni idrogeologiche ed urbanistiche. 

	CONSIDERATO che con note prot. n. 7014 del 06.06.2019, n.7464 del 18.06.2019 e 7466 del 18.06.2019 l’AdB DAM ha chiesto alla Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico della Regione Puglia di provvedere all’indizione e convocazione delle Conferenze programmatiche, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinate ad esprimere un parere sul progetti di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente ai suddetti territori comunali. 
	RITENUTO che: 
	− l’Autorità procedente debba essere individuata nel Servizio Difesa del Suolo della Sezione regionale Difesa del Suolo e Rischio Sismico, sulla base della “Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni” adottata con D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 e della D.D. n. 997 del 23.12.2016 che istituisce i Servizi della Giunta Regionale e definisce le relative funzioni; 
	− detta Autorità procedente, al termine della Conferenza programmatica, debba prendere atto del parere mediante determinazione dirigenziale e trasmetterlo all’Autorità competente per l’adozione del Piano. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d), della Legge Regionale n. 7/1997; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura fìnanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
	− viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dal dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
	− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento; 
	− di indire, ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs n. 152 del 2006, le Conferenze programmatiche preordinate all’espressione del parere sui Progetti di Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) relativamente ai territori comunali di: 
	• 
	• 
	• 
	Laterza: progetto di variante adottato con Decreto n.655 del 13.11.2018 del Segretario Generale dell’AdB DAM; 

	• 
	• 
	Francavilla Fontana: progetto di variante adottato con Decreto n.59 del 23.01.2019 del Segretario Generale dell’AdB DAM; 

	• 
	• 
	Rodi Garganico -Ischitella -Vico del Gargano: progetto di variante adottato con Decreto n.58 del 23.01.2019 del Segretario Generale dell’AdB DAM; 


	− di individuare nel dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico l’Autorità procedente che provvederà a tutti gli adempimenti relativi al procedimento delle predette Conferenze; 
	− di stabilire che l’Autorità procedente prenda atto con determinazione dirigenziale dei pareri delle conferenze programmatiche, costituiti dai verbali delle stesse, e li trasmetta all’Autorità competente per l’adozione del Piano; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1172 
	Protocollo di Intesa tra Regione Puglia, ANCI e parti sociali per la programmazione di interventi e l’adozione di misure urgenti per fronteggiare l’emergenza abitativa, approvato con delibera di G.R. n. 315 del 22/03/2016. Inserimento del Sindacato UNIAT Puglia. Rinnovo durata della Cabina di regia. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative, di seguito esplicitata, confermata dalla Dirigente della Sezione Politiche Abitative, riferisce: 
	Con deliberazione n. 315 del 22/03/2016 la Giunta Regionale, al fine di favorire azioni congiunte e comuni per individuare soluzioni idonee a fronteggiare l’emergenza casa, ha approvato lo schema di Protocollo di Intesa tra Regione Puglia, ANCI e parti sociali, sottoscritto in data 17/05/2016. 
	Tra le parti sociali firmatarie del Protocollo non è compreso il Sindacato UNIAT Puglia, il cui inserimento era stato subordinato all’accertamento della trasformazione dello stato giuridico da Sindacato in Associazione di promozione sociale a livello nazionale. 
	Accertato che l’UNIAT Puglia ha conservato lo stato giuridico di Sindacato, occorre ora inserirlo tra i soggetti che aderiscono al Protocollo di Intesa approvato con la citata delibera di G.R. n. 315/2016. 
	Con detto Protocollo, inoltre, è stata istituita la Cabina di regia, con durata biennale, rinnovabile, costituita dall’Assessore regionale alla Pianificazione Territoriale, dalla Dirigente regionale della Sezione Politiche Abitative, dal rappresentante dell’ANCI Puglia e dai rappresentanti delle sigle sindacali sottoscrittrici del Protocollo di Intesa, con il compito di elaborare strategie e azioni per promuovere politiche abitative più efficaci e rispondenti all’emergenza e ai bisogni espressi dai cittadin
	Considerato che il Protocollo di Intesa è stato sottoscritto in data 17/05/2016, la durata biennale della Cabina di regia è scaduta e, pertanto, occorre rinnovarla. 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
	stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Vista la L.R. n. 7 del 4/2/97, art. 4, comma 4, punto a), 
	l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso 
	Pisicchio; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Politiche 
	Abitative; − a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	-
	-
	-
	di fare propria ed approvare la relazione che precede; 

	-
	-
	di inserire il Sindacato UNIAT Puglia tra i soggetti che hanno aderito al Protocollo di Intesa stipulato tra Regione Puglia, ANCI e parti sociali, approvato con delibera di Giunta Regionale n. 315 del 22/03/2016, al fine di favorire azioni congiunte e comuni per individuare soluzioni idonee a fronteggiare l’emergenza casa; 

	-
	-
	di rinnovare per altri due anni, a partire dalla data di pubblicazione del presente provvedimento, la durata 


	della Cabina di Regia, istituita con il Protocollo di Intesa approvato con la delibera di G.R. n. 315/2016, costituita dall’Assessore regionale alla Pianificazione Territoriale, dalla Dirigente regionale della Sezione Politiche Abitative, dal rappresentante dell’ANCI Puglia e dai rappresentanti delle sigle sindacali sottoscrittrici del Protocollo di Intesa, con il compito di elaborare strategie e azioni per promuovere politiche abitative più efficaci e rispondenti all’emergenza e ai bisogni espressi dai cit
	Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1173 
	Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) inerente progetto per l’ampliamento del recapito finale a servizio dell’impianto di depurazione consortile di Lequile, San Cesario di Lecce, Monteroni di Lecce, San Pietro in Lama e Arnesano. (D.Igs. 152/2006, l.r. 11/2001). ACCERTAMENTO DI COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA, ex art. 91 delle NTA PPTR, in deroga, ex art. 95 delle NTA PPTR. 
	L’Assessore regionale alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla scorta della istruttoria tecnica espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dalla Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	VISTI: 
	-la DGR n. 176 del 16.02.2015 con cui è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR); 
	- l’art. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilità paesaggistica”; 
	-l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”, il quale prevede la possibilità di realizzare tali opere in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle NTA del PPTR. 
	CONSIDERATO CHE: 
	(ITER E DOCUMENTAZIONE AGLI ATTI) 
	Con nota N.0051574/2018 del 08/10/2018 il Servizio Tutela e Valorizzazione Ambiente del Settore Ambiente e Sviluppo Strategico del Territorio della Provincia di Lecce ha comunicato l’avvio della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) inerente il progetto per l’ampliamento del recapito finale a servizio dell’impianto di depurazione consortile di Lequile, San Cesario di Lecce, Monteroni di Lecce, San Pietro in Lama e Arnesano, proponente Acquedotto Pugliese S.P.A. 
	In tale nota il soggetto procedente esprimeva la necessità, riguardo alle autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi di carattere ambientale comunque denominati, necessari alla realizzazione e all’esercizio dell’impianto di progetto (art.27-bis, c.1, D.Lgs. 152/06), di acquisire l’accertamento di compatibilità paesaggistica ai sensi  delle NTA del PPTR. 
	dell’art.91

	La documentazione fornita dal soggetto proponente è stata resa consultabile dalla Provincia di Lecce al link  . 
	 VIA APQ LEQUILE
	www.provincia.le.it/web/provincialecce/ambiente/CDS


	Con nota Prot. AOO_145/009287 del 03.12.2018, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha richiesto al proponente, ai fini di un maggior comprensione del progetto, in particolare in riferimento all’efficacia delle misure di mitigazione previste nel progetto e ai fini del rilascio dell’accertamento di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR, la seguente documentazione integrativa: 
	1) Planimetria riportante tutte le opere da realizzarsi, includendo in particolare: -esatto perimetro della recinzione descritta nella relazione di progetto con indicazione della posizione dei 
	cancelli di accesso e della viabilità prevista; -esatta ubicazione delle opere di mitigazione descritte in relazione (siepi, alberature, nuclei di alberi) con 
	schema completo delle essenze da impiantare; 
	-esatta ubicazione di tutte le opere interrate previste; 
	2) Planimetria riportante tutte le opere da realizzarsi e loro sovrapposizione alla vincolistica del PPTR. 
	3) Integrazione della relazione paesaggistica punto “2.6 Componente paesaggio- Impatti” in cui si giustifichino le scelte progettuali effettuate per le opere di mitigazione, con particolare riferimento alla scelta delle specie vegetali previste (in particolare della consociazione prevista in figura 1) e alle loro percentuali. In data 13/03/2019, la Direzione Reti e Impianti della Struttura Territoriale Operativa di Lecce dell’Acquedotto Pugliese ha trasmesso i seguenti elaborati: 
	-ED.11_bis Integrazione alla relazione paesaggistica; -EG 13 PLANIMETRIA OPERE DI PROGETTO E LORO SOVRAPPOSIZIONE ALLA VINCOLISTICA DEL PPTR. 
	Con nota del 25/03/2019 prot. n. 2358, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha rappresentato che: 
	. « l’art. 63 “Misure di salvaguardia e di utilizzazione per l’Area di rispetto dei boschi” delle N.T.A. del PPTR stabilisce che: 
	. “in sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91,ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all’art. 37 e in particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: 
	. [...] 
	. -a3) apertura di nuove strade, ad eccezione di quelle finalizzate alla gestione e protezione dei complessi boscati, e l’impermeabilizzazione di strade rurali; . -a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti; 
	. [...] 
	. Considerato che gli interventi previsti interessano ulteriori contesti paesaggistici e contrastano con le “misure di salvaguardia e di utilizzazione per l’Area di rispetto dei boschi” di cui all’art. 63 delle N.T.A. del PPTR, il progetto dovrà acquisire II necessario Accertamento di compatibilità Paesaggistica in deroga, ex artt. 91 e 95 delle NTA del PPTR, “purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di accertamento di compatibilità paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque c
	. Per tali ragione è necessario che il soggetto proponente, ai sensi del succitato art. 95, integri la relazione paesaggistica dimostrando la compatibilità dell’intervento in progetto con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 37 delle N.T.A. del PPTR e dimostrando la non esistenza di alternative localizzative e/o progettuali ». 
	Con nota del 05/04/2019, la Direzione Operativa-Reti e Impianti Struttura territoriale Operativa Lecce dell’Acquedotto Pugliese ha trasmesso l’elaborato ED.11_Ter “INTEGRAZIONE N.2 ALLA RELAZIONE PAESAGGISTICA”. 
	(DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E DEL CONTESTO IN CUI SI COLLOCA) 
	L’intervento in esame consiste nell’ampliamento del recapito a servizio dell’impianto consortile di Lequile-San Cesario. L’intervento in progetto consiste nel raddoppio dell’attuale recapito con la realizzazione di sei nuove trincee, caratterizzate da pareti ad andamento sub-verticale e dotate di rampa di discesa. Il sito di progetto è posto in contiguità con l’impianto di depurazione esistente, in un’area coltivata a seminativo (catasto terreni fogli 3 e 7, particelle 76, 341, 379, 335 , 333, 332, 339, 74,
	Nel progetto il bordo di ogni trincea sarà protetto da una staccionata in legname di castagno. L’accesso all’area avverrà attraverso due distinti cancelli di accesso, uno pedonale e uno carrabile. 
	Il progetto prevede la realizzazione di “piantagioni lineari (siepi,alberature) associate a nuclei composti da specie arboree e arbustive a bassa densità (minimo 4-massimo 8 piante) impiantati in ordine sparso”. 
	I popolamenti vegetali saranno costituiti per il 25% da pino d’Aleppo, il 25% di leccio, il 25% di bagolaro e il 25% di corbezzolo. 
	Si utilizzeranno piante di dimensioni contenute al fine di aumentare il numero di elementi arborei e arbustivi a non meno di 180 piante. La distribuzione dei nuclei vegetativi sarà di tipo irregolare: saranno collocati a dimora 16 nuclei composti da 8 elementi arborei e circa 50 metri lineari di schermature a siepi. I nuclei di 
	Si utilizzeranno piante di dimensioni contenute al fine di aumentare il numero di elementi arborei e arbustivi a non meno di 180 piante. La distribuzione dei nuclei vegetativi sarà di tipo irregolare: saranno collocati a dimora 16 nuclei composti da 8 elementi arborei e circa 50 metri lineari di schermature a siepi. I nuclei di 
	specie arboree avranno un’ampiezza costante, con distanze tra le piante non inferiori a 5m e sesto d’impianto “quadrato sfalsato” in modo da facilitare il controllo e le operazioni colturali successive. Di tale sesto d’impianto è fornito nella relazione paesaggistica uno schema (Figura 1 di pag. 48, elaborato ED.11). 

	La composizione delle siepi sarà principalmente arbustiva intervallata da elementi arborei di Bagolaro. Lo schema di tali siepi è riportato nella fig. 2 di pag. 49 della già citata Relazione paesaggistica. Le operazioni d’impianto saranno prossime alle trincee drenanti. Le piante impiegate avranno altezza non inferiore a 1,5m. 
	(Istruttoria con riferimento al PPTR) 
	Dalla consultazione degli elaborati del PPTR, approvato con DGR n. 176 del 16/02/2015, si rileva quanto segue: 
	Struttura Idro-geomorfologica: 
	− Beni paesaggistici: l’area di intervento non è interessata da beni paesaggistici della suddetta struttura; − Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area di intervento non è interessata da ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura; 
	Struttura ecosistemica e ambientale: 
	− Beni paesaggistici: l’area di intervento non è interessata da beni paesaggistici della suddetta struttura; 
	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area di intervento interessa l’ulteriore contesto paesaggistico “area di rispetto dei boschi” sottoposto alle misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 63 delle N.T.A. del PPTR; 
	Struttura antropica e storico-culturale 
	− Beni paesaggistici: l’area oggetto di intervento non è interessata da beni paesaggistici della suddetta struttura; − Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area di intervento non è interessata da ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura; 
	L’intervento in oggetto interessa l’Ambito paesaggistico n. 10 “Tavoliere Salentino” e ricade nella Figura territoriale 10.1 “La campagna leccese” per cui sono previsti specifici obiettivi di Qualità paesaggistica nella Sezione C2 della relativa Scheda d’Ambito. 
	Dall’esame degli elaborati integrativi “ED.11_bis Integrazione alla relazione paesaggistica” e “EG 13 PLANIMETRIA OPERE DI PROGETTO E LORO SOVRAPPOSIZIONE ALLA VINCOLISTICA DEL PPTR”, si evince che i seguenti manufatti, la cui realizzazione è prevista dal progetto di ampliamento e la cui posizione è indicata nella tavola ED.11_bis, ricadono all’interno dell’UCP “area di rispetto dei boschi’’ sottoposto alle misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 63 delle N.T.A. del PPTR: 
	-
	-
	-
	 parte del collettore interrato; 

	-
	-
	 parte della viabilità di collegamento dell’impianto esistente all’area di ampliamento; 

	-
	-
	 parte della recinzione di progetto, incluse le opere di mitigazione. 


	L’art. 63 “Misure di salvaguardia e di utilizzazione per l’Area di rispetto dei boschi” delle N.T.A. del PPTR stabilisce che: 
	In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91,ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all’art. 37 e in particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: 
	[...] 
	-a3) apertura di nuove strade, ad eccezione di quelle finalizzate alla gestione e protezione dei complessi boscati, e l’impermeabilizzazione di strade rurali; 
	-a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti; 
	[...] 
	L’intervento proposto, pertanto, in quanto riguardante l’ampliamento di un impianto per depurazione che insiste in area di rispetto dei boschi e prevedendo opere ricadenti, sia pure in parte, all’interno di essa, e quindi in contrasto con l’art. 63 “Misure di salvaguardia e di utilizzazione per l’Area di rispetto dei boschi” delle N.T.A. del PPTR, necessita di ACCERTAMENTO DI COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA, ex art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga, ex art. 95 delle NTA del PPTR. 
	(VERIFICA DEI PRESUPPOSTI DELLA DEROGA) 
	Con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in deroga alle norme paesaggistiche, le NTA del PPTR prevedono che: “Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni paesaggistici e gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di accertamento di compatibilità e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali.” Con riferimento alla C
	paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili con gli obiettivi di qualità di cui all’art.37 

	1) parte del collettore interrato: il collettore che convoglierà le acque depurate alle trincee drenanti verrà posato a profondità variabili e comunque a non meno di un metro di profondità rispetto al piano campagna. Il collettore sarò completamente interrato e quindi sarà coerente con gli obiettivi di qualità individuati dall’art. 37 delle NTA; 
	2) parte della viabilità di collegamento dell’impianto esistente all’area di ampliamento: la viabilità di collegamento fra l’impianto esistente e l’ampliamento oggetto dell’intervento in oggetto sarà realizzata mediante uno strato di fondazione in misto granulare stabilizzato con legante naturale ed essendo quindi di tipologia bianca e assolutamente permeabile è perfettamente inserita nel contesto UCP “area rispetto boschi” e pertanto coerente con gli obiettivi di qualità individuati dall’art. 37 delle NTA;
	3) parte della recinzione di progetto, incluse le opere di mitigazione: la recinzione sarà realizzata in rete metallica zincata, coerentemente con la recinzione dell’impianto esistente. Per mitigare l’impatto visivo della recinzione si prevede di realizzare degli interventi di piantumazione con lo scopo di ottenere una riqualificazione ambientale indirizzata a ricostruire una compagine arborea e arbustiva in equilibrio dinamico con le condizioni climatiche stazionali, creando popolamenti naturali/ormi per c
	Circa le alternative localizzative e/o progettuali, il soggetto proponente evidenzia che “è altresì evidente che, per le criticità di funzionamento evidenziate nella relazione generale ED_01, è applicabile sia l’art. 95 delle NTA “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità” sia l’art. 91 delle NTA “Accertamenti di compatibilità paesaggistica” e che le opere precedentemente elencate non abbiano alternative localizzabili e/o progettuali in quanto connesse idraulicamente col preesistente impianto d
	(CONCLUSIONI E PRESCRIZIONI) 
	Tutto ciò premesso e considerato si propone alla Giunta il rilascio con prescrizioni del provvedimento di Accertamento di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, per il “Progetto per l’ampliamento del recapito finale a servizio dell’impianto di depurazione consortite di Lequile, San Cesario di Lecce, Monteroni di Lecce, San Pietro in Lama e Arnesano”, in quanto l’intervento, così come più avanti prescritto, pur in contrasto co
	N.T.A. del PPTR, risulta compatibile con gli obiettivi di qualità paesaggistica del PPTR e ammissibile ai sensi dell’art. 95 comma 1 
	Prescrizioni: 
	1) al fine di una migliore mitigazione visiva della prevista recinzione in rete metallica zincata, la realizzazione di piantagioni lineari (siepi, alberature) associate a nuclei composti da specie arboree e arbustive a bassa densità (minimo 4 -massimo 8 piante) impiantati in ordine sparso, già prevista dal progetto, sia realizzata esternamente alla stessa recinzione, anche prevedendo se necessario l’arretramento di quest’ultima. Tali schermature, lungo l’intero perimetro della recinzione, siano realizzate c
	Pinus halepensis, con la messa a dimora di esemplari di altezza pari o superiore a 2 metri, in associazione 
	con una ulteriore schermatura arbustiva realizzata con un’alternanza irregolare di specie arbustive autoctone (quali Pistacia lentiscus, Arbutus unedo) compatibilmente con la normativa vigente in materia di contrasto alla xylella. 
	2) la succitata recinzione sia comunque spostata all’esterno dell’UCP “area di rispetto dei boschi”; 
	Il presente provvedimento attiene esclusivamente agli aspetti di natura paesaggìstica, con riferimento alla compatibilità delle opere con il vigente PPTR e si rilascia nel presupposto che l’opera sia di pubblica utilità. Sono fatte salve tutte le ulteriori autorizzazioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni normative in materia sanitaria e/o di tutela ambientale. 
	ACCERTATA la corresponsione degli oneri istruttori dovuti per atti amministrativi in materia di paesaggio di cui all’art. 10 bis della L.R. n. 20 del 7 ottobre 2009 e smi. 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera d) della LR. 7/97. 
	Copertura Finanziaria ai sensi della legge n. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta ulteriori implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che 
	di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	l’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dai funzionari del Servizio Osservatorio e 
	Pianificazione paesaggistica e dalla Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio che ne attestano la conformità alle norme vigenti; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
	per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
	DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 

	DI RILASCIARE per il progetto per l’ampliamento del recapito finale a servizio dell’impianto di depurazione consortile di Lequile, San Cesario di Lecce, Monteroni di Lecce, San Pietro in Lama e Arnesano l’Accertamento di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, con le prescrizioni riportate in narrativa al punto “Conclusioni e Prescrizioni”, del presente 
	provvedimento parte integrante; DI DEMANDARE alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio la TRASMISSIONE TELEMATICA, prevista 
	dalla DGR 985/2015, attraverso le apposite funzionalità del Sistema Informativo Territoriale, il presente provvedimento: 
	•
	•
	•
	 alla Provincia di Lecce; 

	•
	•
	 all’Acquedotto Pugliese. DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1175 
	Progetto di miglioramento funzionale dei campi di spandimento delle acque reflue a servizio dell’impianto depurativo di Gioia del Colle (BA). ACCERTAMENTO DI COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA ex art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga ex art. 95 delle NTA del PPTR. 
	L’Assessore alla Pianificazione territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dalla Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	VISTI: 
	− la Convenzione Europea del Paesaggio, firmata a Firenze il 20 ottobre 2000; − la Parte III del D.Lgs. 42 del 22 gennaio 2004 recante “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” ed in 
	particolare l’art. 146; − la LR n. 20 del 07/10/2009, “Norme per la pianificazione paesaggistica” e .; − il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale approvato con D.G.R. n. 176 del 16.02.2015 (BURP n. 40 del 
	ss.mm.ii

	23.03.2015), ed in particolare l’art. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilità paesaggistica”; − l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”, il quale prevede la possibilità di realizzare tali opere in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle NTA del PPTR. 
	CONSIDERATO CHE: 
	(ITER PROCEDURALE) 
	• Con nota prot. 18659 del 17/02/2015 la Società AQP spa ha presentato alla Città Metropolitana di Bari 
	-Servizio Edilizia pubblica, Territorio e Ambiente istanza di attivazione della procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 20 del D.Igs. 152/2006, relativa all’intervento di “Manutenzione straordinaria -Interventi di miglioramento funzionale dei campi di spandimento. Impianto depurativo di Gioia del Colle recapito finale”; 
	• 
	• 
	• 
	con Determinazione n. 3462 del 15.06.2016 la Città Metropolitana di Bari -Servizio Edilizia pubblica, Territorio e Ambiente ha concluso la predetta procedura con giudizio di assoggettabilità a VIA “in ragione della necessaria attivazione per l’intervento proposto, nella soluzione progettuale presentata, della obbligatoria procedura di VIA, in ottemperanza alle disposizioni della L.R. n. 11/01; 

	• 
	• 
	• 
	con nota prot. n. 97705 del 21.09.2016 la società AQP spa ha chiesto la riformulazione del provvedimento espresso con D.D. n. 3462/2016, giusta ordinanza del TAR Puglia pubblicata il giorno 08.09.2016 n. 418 che “invita a concertare la soluzione più idonea e sollecita a tutelare l’interesse pubblico”, emessa a 

	seguito di istanza cautelare avanzata da AQP spa. 

	• 
	• 
	con nota prot. 51886 del 26.04.2017, acquisita al prot. AOO_145/3610 del 28.04.2017, la Città Metropolitana ha dunque avviato la Conferenza di Servizi per il riesame della procedura di assoggettabilità a VIA. Nell’ambito della procedura di riesame, con nota prot. AOO_145/5372 del 30.06.2017, il Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica della Regione Puglia, effettuate le dovute valutazioni di compatibilità paesaggistica dell’intervento proposto, si è espresso favorevolmente all’assoggettamento a 


	. “Rispetto alla necessità di preservare e tutelare l’area umida, l’intervento proposto presenta delle forti criticità che necessitano di maggiore approfondimento nella . In particolar modo, tenuto conto che le nuove trincee sono finalizzate al ripristino della funzionalità iniziale dei campi di spandimento esistenti, riattivando la permeabilità naturale del fondo e delle pareti, 
	valutazione complessiva dell’intero corpo ricettore, piuttosto che delle sole due nuove trincee disperdenti
	è necessario valutare gli impatti diretti e indiretti che le stesse, associate alle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria pianificate, 

	Per le stesse ragioni, occorre che, secondo quanto dichiarato dallo stesso proponente, con buona probabilità lascerebbero i bacini a secco durate la stagione irrigua. È necessario, inoltre, approfondire gli ” 
	avrebbero sulla permanenza dell’area umida e sulla piena funzionalità della stessa in termini ecologici. 
	valutare i prelievi delle acque reflue a fini irrigui programmati durante la stagione primaverile-estiva 
	impatti delle operazioni di cantiere che verrebbero eseguite all’interno dell’area umida, con particolare riguardo alla realizzazione delle nuove condotte di adduzione e relative opere necessarie.

	Nella suddetta nota, inoltre, il Servizio, a seguito dell’istruttoria svolta con riferimento al PPTR, ha 
	evidenziato il contrasto con l’art. 65 delle NTA del PPTR “Misure di salvaguardia e di utilizzazione con le Aree umide”, puntualizzando che “trattandosi di opera pubblica o di pubblica utilità, l’intervento, ove si verifichi che le opere siano comunque compatibili con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 37 e non abbiano alternative progettuali, potrà essere autorizzato in deroga ai sensi dell’art. 95 delle NTA di PPTR”; 
	• 
	• 
	• 
	con Determinazione n. 4101 del 21.07.2017 la Città Metropolitana di Bari ha chiuso la Conferenza di Servizi per il riesame della Determinazione n° 3462 del 15.06.2016, confermando il rinvio a VIA dell’intervento in esame; 

	• 
	• 
	con nota prot. 67903 del 09.06.2018 la Società AQP spa ha presentato alla Città Metropolitana di Bari 


	-Servizio Edilizia pubblica, Territorio e Ambiente istanza di attivazione della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 19 del D.Igs. n. 152/2006; inoltre, con successiva nota prot. 10808 del 04.02.2019, ha chiesto che, nell’ambito della procedura di VIA, venga valutato il rilascio dell’Accertamento di Compatibilità paesaggistica in deroga ai sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR; 
	• facendo seguito alla nota prot. 148561 del 18.12.2018 con la quale la Città metropolitana di Bari ha convocato la conferenza di servizi per l’esame della procedura di VIA, con nota prot. AOO_145/679 del 29.01.2019 il Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica della Regione Puglia ha confermato il parere espresso con nota prot. AOO_145/5372 del 30.06.2017, in mancanza della documentazione integrativa richiesta nell’ambito della procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA, finalizzata ad appro
	• 
	• 
	• 
	con nota acquisita al prot. AOO_145/796 del 06.03.2019 la società AQP spa ha riscontrato a quanto richiesto, consegnando su supporto digitale la documentazione più avanti elencata; 

	• 
	• 
	con nota prot. AOO_145/2012 del 14.03.2019, il Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica della Regione Puglia ha espresso parere favorevole al rilascio dell’accertamento di compatibilità paesaggistica in deroga al PPTR con prescrizioni e raccomandazioni; 

	• 
	• 
	con Determinazione n. 1462 del 18.03.2019 la Città Metropolitana di Bari -Servizio Edilizia pubblica, Territorio e Ambiente ha espresso parere favorevole di compatibilità ambientale al progetto in esame, previa acquisizione del provvedimento di accertamento di compatibilità paesaggistica da rilasciarsi da parte della Regione Puglia ai sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi delle medesime NTA, nonché nel rispetto delle prescrizioni elencate nella stessa determinazione. 


	(DOCUMENTAZIONE AGLI ATTI) 
	Con nota acquisita al prot. AOO_145/795 del 06.03.2019, la società AQP spa ha provveduto a consegnare, su supporto digitale, la seguente documentazione (per ciascun elaborato si riporta la relativa impronta informatica secondo l’algoritmo MD5}: 
	Artifact
	P
	Figure

	Successivamente il proponente ha provveduto ad integrare la suddetta documentazione con l’elaborato “Relazione paesaggistica”, consegnato su supporto digitale in data 11.03.2019 e acquisito al prot. AOO_145/1938 del 11.03.2019 Dall’esame della suddetta documentazione si evince che la procedura in oggetto è finalizzata alla valutazione degli interventi di miglioramento funzionale del recapito finale del depuratore della città di Gioia del Colle, costituito, in deroga a quanto previsto dal Piano di Tutela del
	(DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO) 
	I campi di spandimento in oggetto sono localizzati in area agricola lungo il tratto iniziale della Lama San Giorgio, in località Lama delle Vigne, prossimi alla S.P. 139. Attualmente occorre rilevare la saturazione dei campi di spandimento esistenti che, soprattutto in concomitanza di forti precipitazioni, allorquando i volumi di acqua parassiti (acque bianche convogliate nella rete di fognatura nere) incrementano la portata dei reflui oltre i valori di progetto, non sono in grado di assicurarne il corretto
	di un “progetto di manutenzione straordinaria relativo alla realizzazione di interventi tali da permettere la rifunzionalizzazione a rotazione degli attuali campi di spandimento”, senza interrompere il normale esercizio 
	del depuratore in qualsiasi condizione di funzionamento, normale o di emergenza. La fattibilità di tale progetto di manutenzione è subordinata alla realizzazione di nuove trincee drenanti a carattere temporaneo, di supporto a quelle esistenti sia per aumentare la capacità assorbente di smaltimento sul suolo che per consentire una più agevole e sicura manutenzione programmata a rotazione. La realizzazione delle vasche di progetto consentirebbe, infatti, la disponibilità di un volume volano per deviare l’aliq
	del depuratore in qualsiasi condizione di funzionamento, normale o di emergenza. La fattibilità di tale progetto di manutenzione è subordinata alla realizzazione di nuove trincee drenanti a carattere temporaneo, di supporto a quelle esistenti sia per aumentare la capacità assorbente di smaltimento sul suolo che per consentire una più agevole e sicura manutenzione programmata a rotazione. La realizzazione delle vasche di progetto consentirebbe, infatti, la disponibilità di un volume volano per deviare l’aliq
	di interventi obbligatori e indispensabili per la gestione del recapito in sicurezza, prevede interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. I primi consistono nell’asportazione e smaltimento del materiale depositato e dell’eventuale copertura vegetale presente e nel ripristino con lavaggi in pressione della permeabilità delle vasche, che avverrà di norma nei periodi di non utilizzo. Nel caso in cui, invece, occorra effettuare una manutenzione straordinaria delle vasche durante il periodo di esercizi

	(ISTRUTTORIA CON RIFERIMENTO AL PPTR) 
	Dalla consultazione degli elaborati del PPTR, approvato con DGR n. 176 del 16/02/2015, risulta che l’area di 
	intervento ricade nell’Ambito paesaggistico n. 6 “Alta Murgia”, Figura Territoriale 6.3 “La sella di Gioia”, per 
	cui sono previsti specifici “Obiettivi di Qualità paesaggistica” nella Sezione C2 della relativa “Scheda d’Ambito”. 
	Per quanto attiene il Sistema delle Tutele si evince quanto segue: 
	Struttura Idro - geomorfologica: 
	− Beni paesaggistici: l’area di intervento non è interessata da beni paesaggistici della suddetta struttura; 
	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area di intervento non è interessata da 
	ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura; 
	Struttura ecosistemica e ambientale: 
	− Beni paesaggistici: l’area di intervento non è interessata da beni paesaggistici della suddetta struttura; 
	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’intervento interessa ulteriori contesti 
	paesaggistici della suddetta struttura, nel dettaglio “aree umide” disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 
	60, dalle direttive di cui all’art. 61 e dalle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 65 delle NTA 
	di PPTR, ; 
	contrastando con queste ultime

	Struttura antropica e storico-culturale 
	− Beni paesaggistici: l’area oggetto di intervento non è interessata da beni paesaggistici della suddetta struttura; − Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area oggetto di intervento non è interessata da ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura. 
	(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA) 
	I campi di spandimento dei reflui in esame interessano un contesto paesaggistico rurale in cui la principale matrice di paesaggio è rappresentata da un mosaico agricolo che, variamente composto da uliveti, colture arboree e area a seminativo, è orientato ad una semplificazione delle trame e colture agricole, con un conseguente impoverimento anche della qualità ecologica del territorio. In tale contesto, la principale riserva di naturalità è rappresentata dall’area umida che si è formata “in maniera del tutt
	I campi di spandimento dei reflui in esame interessano un contesto paesaggistico rurale in cui la principale matrice di paesaggio è rappresentata da un mosaico agricolo che, variamente composto da uliveti, colture arboree e area a seminativo, è orientato ad una semplificazione delle trame e colture agricole, con un conseguente impoverimento anche della qualità ecologica del territorio. In tale contesto, la principale riserva di naturalità è rappresentata dall’area umida che si è formata “in maniera del tutt
	Colle) e quella assorbita dal suolo e dogli strati superficiali del sottosuolo. Tale presenza ha determinato negli anni un notevole sviluppo della biodiversità, di rilevanza naturalistica ed ecologica, evidenziata dalla presenza di uccelli stanziali e migratori di notevole interesse, come ad esempio alcune specie di anatre e di altri ucceili migratori (tra le 62 specie acquatiche documentate, ci sono .“ (p. 38 e ss). La concomitanza di molteplici fattori, quali le caratteristiche idrogeologiche dei terreni,
	14 tra le specie rare inserite nelle Direttive Europee Habitat e Uccelli o minacciate a vario livello e presenti nella Lista Rossa)


	Ancora nel SIA il proponente evidenzia che “Durante la manutenzione di ogni singola vasca, il refluo verrà convogliato nelle trincee di nuova realizzazione per ripristinare la capacità assorbente dei campi di spandimento in esercizio. (...) Si precisa che, trattandosi di interventi da eseguire a rotazione, . (...) la necessità di avere le due nuove vasche oggetto della presente procedura, 
	non si avrà mai la totalità dei campi di spandimento in contemporanea manutenzione e che la stessa attività manutentivo verrà programmata nel corso dell’anno in modo da non incidere sulla qualità ambientale e da avere il minor impatto possibile sia sull’habitat presente nella zona in esame, evitandone la frammentazione, sia sulle specie avifaunistiche e faunistiche in generale

	oltre che per motivi strettamente idraulici consistenti nella creazione di un volume volano per consentire gli interventi di pulizia a rotazione dei campi esistenti, ha anche il fondamentale compito di mantenere inalterati gli equilibri ambientali ed ecosistemici, proprio durante il periodo di manutenzione, proprio perché garantisce sempre inalterato il volume idrico, indispensabile per il mantenimento del funzionamento dell’area umida. “. Nella nota prot. AOO_145/5372 del 30.06.2017 la scrivente ha evidenz
	Per quanto riguarda il pto (iii), il proponente dichiara che gli impatti saranno contenuti a fronte della durata limitata del cantiere e dell’organizzazione dello stesso, tale da minimizzare gli ulteriori consumi dì suolo, limitando gli spazi utilizzati per il passaggio degli automezzi e per il deposito dei materiali. 
	A fronte della richiesta avanzata dalia Società AQP spa, nell’ambito della procedura di VIA, di ricorrere a procedure di deroga alle norme paesaggistiche, le NTA del PPTR, per il caso in oggetto, prevedono che: 
	“Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni paesaggistici e gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di accertamento di compatibilità paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 37 e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali.” (Art. 95, NTA di PPTR). 
	Con riferimento alla compatibilità con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 37 si rappresenta quanto segue. 
	In relazione alle interpretazioni identitarie e statutarie del paesaggio regionale espresse nell’Atlante del Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico del PPTR, si rappresenta che l’area di intervento appartiene all’Ambito paesaggistico n” 6 “Alta Murgia”, Figura Territoriale 6.3 “La sella di Gioia”. Il perseguimento degli obiettivi di qualità è assicurato dal rispetto della normativa d’uso, costituita da indirizzi e direttive individuati nella Sezione C2) delle schede dello specifico Ambito. 
	Nel merito, per quanto attiene: 
	• A. 1 Struttura Idro-geo-morfologica: Nell’elaborato “Relazione Paesaggistica” (p. 165) il proponente afferma “ Gli interventi di manutenzione di carattere eccezionale garantiscono assoluta tutela dello stato di qualità della falda idrica profonda esistente e dello stato carbonatico presente .La profondità di scavo interesserà i primi 6-7 metri a fronte di una profondità di falda di 200 m dal p.c. “. 
	Si prende atto di quanto dichiarato 
	• A.2 Struttura Ecosistemica-ambientale: 
	• A.2 Struttura Ecosistemica-ambientale: 
	Nell’elaborato “Relazione paesaggistica” (pag. 166, 167) il proponente afferma: (i) l’intervento garantirà un migliore funzionamento dei campi esistenti, in uno scenario di breve e lungo termine, in quanto potrà consentire la manutenzione a rotazione di tutte le vasche, con benefici per il mantenimento dell’equilibrio dell’area umida grazie alla presenza di un volume “volano” anche durante le attività manutentive con notevoli vantaggi per le specie faunistiche presenti; (ii) . 
	non si andrà a distruggere alcun lembo di specie vegetale autoctona o ambienti che costituiscono habitat di particolare valenza, anzi si salvaguarderà la stessa


	Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente nella misura in cui verranno attuate le condizioni più avanti espresse. 
	• 
	• 
	• 
	A.3 Struttura e componenti antropiche e storico-culturali 

	• 
	• 
	A.3.3 Componenti visivo percettive Nell’elaborato “Relazione paesaggistica” (pag. 170) il proponente afferma: (i) gli interventi interesseranno un’area già occupata e già modificata rispetto all’assetto naturale dei luoghi, pertanto non si assisterà ad alcuna trasformazione dell’assetto paesaggistico e delle attuali visuali panoramiche, visto che si tratta di un intervento che “si ferma” alla quota del piano campagna senza la presenza di oggetti fuori terra visibili a distanza; (ii) il potenziale impatto ne


	Con riferimento all’esistenza di alternative localizzative e/o progettuali si rappresenta quanto segue. Nella Relazione paesaggistica al § 2. 7 Analisi delle alternative progettuali, vengono prese in esame le alternative di localizzazione, di processo o strutturali (esame di differenti tecnologie, processi, materie prime) e alternative di compensazione o di mitigazione. Nel merito il proponente dichiara che “Dal punto di vista strategico, la , senza interrompere il funzionamento del depuratore e senza arrec
	soluzione dell’ampliamento dei campi è emersa per consentire gli interventi di manutenzione a rotazione delle trincee esistenti
	L’individuazione delle aree potenzialmente idonee alla realizzazione delle trincee disperdenti non ha lasciato spazio ad alternative localizzative diverse da quelle attorno al recapito esistente

	Si ritiene di dover prendere atto di quanto affermato dal proponente. 
	(CONCLUSIONI E PRESCRIZIONI) 
	Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta il rilascio con prescrizioni e raccomandazioni dei provvedimento di Accertamento di Compatibilità Paesaggistica ai sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, per il progetto di “Miglioramento funzionale dei campi di spandimento delle acque reflue a servizio dell’impianto depurativo di Gioia dei Colle (BA), in quanto l’intervento, alle condizioni di seguito dettate, pur in contrasto con le prescrizioni di
	raccomandazioni; 
	• 
	• 
	• 
	siano rispettate tutte le misure di mitigazione e ripristino proposte negli elaborati “Relazione paesaggistica” e “Studio di Impatto ambientale”; 

	• 
	• 
	compatibilmente con le condizioni di sicurezza ambientale e sanitaria che dovranno essere garantite in relazione alla gestione dei campi di spandimento: − il bilancio tra le acque in entrata e quella assorbita al suolo dovrà essere sempre a favore dell’ambiente 


	umido; 
	− le attività di manutenzione che richiedono la bonifica e il prosciugamento delle acque, con la 
	conseguente rimozione del materiale di deposito e della vegetazione palustre, dovranno interessare 
	un campo alla volta ed essere cadenzate ad intervalli sufficienti al ripristino delle condizioni di area umida nel campo precedentemente bonificato; − gli interventi di debatterizzazione e deratterizzazione dovranno essere valutati e programmati in modo tale da assicurare il mantenimento delle condizioni di equilibrio trofico nell’area umida; 
	− in considerazione del notevole impatto ambientale degli interventi di deratterizzazione effettuati tramite rodenticida/tipicida (pericolo di avvelenamento tanto per la fauna predatrice quanto per la fauna che potrebbe ingerire direttamente le sostanze velenose; contaminazione delle acque con conseguente danno per gli organismi acquatici, inquinamento ambientale dato dalle carcasse degli animali ...) è fatto divieto di utilizzo delle suddette sostanze tossiche a favore di alternative ecologiche e maggiorme
	• 
	• 
	• 
	è fatto divieto di realizzare i nuovi campi di spandimento e le opere accessorie, nonché le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, durante la stagione riproduttiva (1 marzo -15 luglio); 

	• 
	• 
	tanto per le operazioni di manutenzione quanto per la realizzazione delle nuove trincee dovranno essere adoperati mezzi da lavoro di piccole dimensioni, tali da ridurre il potenziale disturbo arrecato 


	alla fauna; 
	• lungo la recinzione esterna dei campi dovrà essere impiantata una siepe arbustiva continua, di altezza pari ad almeno 2 m, ad elevata densità strutturale e rapido accrescimento, di specie autoctona e attinente al contesto rurale (es. lentisco “Pistacia lentiscus”); 
	Si raccomanda, inoltre: 
	• il contenimento delle aree da cantierizzare, nonché dei tempi di realizzazione delle nuove trincee e delle operazioni di manutenzione. 
	(ADEMPIMENTI NORMATIVI GENERALI) 
	CONSIDERATO CHE, ai sensi del comma 4 dell’art. 146 del D.Igs. n. 42/2004, il presente Accertamento di Compatibilità Paesaggistica costituisce atto autonomo e presupposto rispetto al permesso di costruire o agli altri titoli legittimanti l’intervento urbanistico-edilizio, restando nelle competenze dell’Amministrazione Comunale l’accertamento della rispondenza alle norme urbanistico-edilizie vigenti e della conformità alla strumentazione urbanistica generale ed esecutiva del comune, nonché l’accertamento del
	SONO FATTI SALVI ED IMPREGIUDICATI dal presente Accertamento di Compatibilità Paesaggistica eventuali 
	diritti di terzi, nonché l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizzazioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni in materia sanitaria e/o di tutela ambientale. 
	ACCERTATA la corresponsione degli oneri istruttori dovuti per atti amministrativi in materia di paesaggio di cui all’art. 10bis della L.R. n. 20 del 7 ottobre 2009 e smi. 
	ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI AL D.LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Si dichiara che II presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa, né a carico del bilancio regionale, né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati 
	a valere sullo stanziamento previsto dal Bilancio Regionale 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale, ai sensi dell’art.51 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale, ai sensi dell’art.51 

	del D. n. 7/97, art.4,comma 4, lettera K), nonché dalla l.r. n.7/2004 e . “Statuto della Regione Puglia” . 
	Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., così come puntualmente definito dalla l.r. 
	ss.mm.ii

	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione territoriale; VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
	vigente ; A VOTI unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− DI APPROVARE la Relazione istruttoria dell’Assessore all’Urbanistica e Pianificazione Territoriale, nelle 
	premesse riportate; 
	− DI RILASCIARE per il progetto di “Miglioramento funzionale dei campi di spandimento delle acque reflue a servizio dell’impianto depurativo di Gioia del Colle (BA)” l’Accertamento di Compatibilità Paesaggistica ai sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, con le prescrizioni 
	riportate nel paragrafo “Conclusioni e Prescrizioni”, del presente provvedimento; 
	− DI DEMANDARE all’amministrazione comunale di Gioia del Colle il controllo della conformità dei lavori effettuati alla presente determinazione; 
	− DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE, come previsto dalla DGR n. 985/2015, attraverso le apposite funzionalità del Sistema Informativo Territoriale, il presente provvedimento: 
	• 
	• 
	• 
	alla Società AQP spa - Direzione Operativa. Coordinamento Gestione Impianti; 

	• 
	• 
	al Comune di Gioia del Colle; 

	• 
	• 
	alla Città Metropolitana di Bari; − DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1178 
	COMUNE DI TARANTO -Variante al PRG (da attrezzatura scolastica ad attrezzatura sanitaria, con traslazione viabilità) suolo alla contrada Cesareo, Via Scoglio del Tonno (fg. 265, p.lla 605). Parere di compatibilità paesaggistica e approvazione. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle istruttorie espletate dal Servizio Strumentazione Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dai rispettivi Dirigenti della Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	“” Il Comune di Taranto, munito di PRG approvato con DPGR n. 421 del 20/03/78 (con declaratoria di adeguamento alla LR 56/1980), con DCC n. 7 del 24/01/17 ha adottato la Variante al PRG (da attrezzatura scolastica ad attrezzatura sanitaria, con traslazione viabilità) per il suolo alla contrada Cesareo, Via Scoglio del Tonno (fg. 265, p.lla 605 di 20.000 mq), in ditta Poliambulatorio Lattanzi sas, e con DCC n. 15 del 16/03/18 -previa pubblicazioni degli atti- ha accolto l’osservazione presentata dal Dirigent
	I relativi documenti sono stati trasmessi con nota comunale prot. 121180 del 07/08/18 e comprendono: − DCC n. 7 del 24/01/17 di adozione, con n. 2 relazioni istruttorie d’ufficio e n. 19 elaborati tecnici; − DCC n. 15 del 16/03/18 di accoglimento della osservazione presentata dal Dirigente della Direzione 
	Urbanistica comunale, con l’osservazione stessa e atto unilaterale d’obbligo; − istanza di parere di compatibilità paesaggistica, con “Tav. 1 -Inquadramento Territoriale -Stato di Fatto con evidenza di Strada Pubblica” e stralcio PPTR. 
	Sono inoltre presenti in atti: 
	− nota prot. 4090 del 13/03/18 della Sezione Lavori Pubblici regionale, con la quale si comunica di non esprimere parere ex art. 89 del DPR 380/2001, in quanto il procedimento di variante al PRG in argomento non comporta aumenti di criticità ai fini della compatibilità sismica e geomorfologica; 
	− nota prot. 6145 del 08/06/18 della Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale, dalla quale risulta, per quanto attiene agli adempimenti in materia di VAS, che la procedura di registrazione ai sensi dell’art. 7.4 del Regolamento Regionale 18/2013 risulta conclusa e non selezionata per la verifica; 
	− nota istruttoria prot. 7002 del 10/09/18 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio regionale, resa ai fini del parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.C delle NTA del PPTR, favorevole con prescrizioni. 
	Come relazionato nelle istruttorie comunali, la Variante al PRG, adottata a seguito di istanza della ditta proprietaria del suolo ai fini della realizzazione di un poliambulatorio, presenta due contenuti: 
	a) : 
	riclassificazione dell’area in esame

	• 
	• 
	• 
	• 
	da “Servizi d’interesse pubblico: distretto scolastico -B2.3” disciplinata dall’art. 29 delle NTA del PRG, destinata ad un raggruppamento unitario di scuole superiori per servire circa 50.000 abitanti, pertanto zona omogenea di tipo “F” ex art. 4, punto 5 del DM 1444/1968 (attrezzature per l’istruzione superiore all’obbligo, esclusi gli istituti universitari) disciplinata con i seguenti principali indici e parametri: − indice di fabbricabilità territoriale 1,5 mc/mq e fondiario 5,0 mc/mq; − indice di copert

	puntuale, estesa per circa 273.000 mq); 

	• 
	• 
	ad “Attrezzature d’interesse collettivo: sanitaria -B1.4” disciplinata dall’art. 28 delle NTA del PRG, destinata ad ambulatori, poliambulatori e locali di assistenza medica (escluse strutture di degenza) 


	e pertanto anch’essa zona omogenea di tipo “F” ex art. 4, punto 5 del DM 1444/1968 (attrezzature sanitarie e ospedaliere), disciplinata con i seguenti principali indici e parametri: − indice di fabbricabilità fondiario 3,0 mc/mq; − indice di copertura 0,5 mq/mq, riportato a 0,4 mq/mq con l’osservazione UTC prot. 144015 del 
	26/09/17 e la DCC 15/2018 di accoglimento della stessa; − altezza max 20,00 mt; − verde attrezzato 0,25 mq/mq, riportato a 0,4 mq/mq con l’osservazione UTC prot. 144015 del 
	26/09/17 e la DCC 15/2018 di accoglimento della stessa, e parcheggi pubblici 0,25 mq/mq; − obbligo di piano attuativo. 
	b) : afferisce all’arteria primaria prevista dal Piano urbanistico -in Variante al PRG- denominato “CEP Salinella” e approvato con DGR n.l28 de! 31/01/11, limitatamente al tratto (esterno alla perimetrazione del suddetto Piano) attraversante in mezzeria l’area in esame, che viene traslato a margine -all’interno dell’area stessa- e raccordato al tracciato dell’arteria; al riguardo viene evidenziato che: 
	traslazione viabilità

	− giusta annotazione testuale presente negli elaborati del Piano citato “le indicazioni riportate all’esterno del ‘perimetro delibera CC 23/2002’ hanno valore descrittivo oppure non vincolante”; 
	− è posta a carico della ditta la cessione a titolo gratuito del sedime stradale ricadente nell’area di proprietà. 
	ISTRUTTORIA REGIONALE 
	A) 
	ASPETTI AMBIENTALI E VINCOLI TERRITORIALI 

	Si prende atto: 
	− della nota prot. 4090 del 13/03/18 della Sezione Lavori Pubblici regionale, con la quale sì comunica di non esprimere parere ex art. 89 del DPR 380/2001, in quanto il procedimento di variante al PRG in argomento non comporta aumenti di criticità ai fini della compatibilità sismica e geomorfologica; 
	− della nota prot. 6145 del 08/06/18 della Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale, dalla quale risulta, per quanto attiene agli adempimenti in materia di VAS, che la procedura di registrazione ai sensi dell’art. 7.4 del Regolamento Regionale 18/2013 risulta conclusa e non selezionata per la verifica. 
	B) 
	ASPETTI PAESAGGISTICI 

	La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, con propria nota istruttoria prot. 7002 del 10/09/18 ha espresso il parere favorevole di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.C delle NTA del PPTR, con le seguenti valutazioni e prescrizioni: 
	“”(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA) 
	. Entrando nel merito della valutazione paesaggistica della variante in oggetto, sulla base della documentazione trasmessa, si rappresenta che l’intervento ricade nell’Ambito Territoriale dell’ “Arco Jonico Tarantino” ed in particolare nella Figura Territoriale denominata “L’anfiteatro e la piana tarantina”. 
	. Il valore paesaggistico -ambientale del contesto in esame è rilevabile nelle componenti del tipico paesaggio dell’arco ionico tarantino, strutturato nella parte meridionale da zone pianeggianti con esigui rilievi delle Murge tarantine ed organizzate prevalentemente da una matrice agricola a vigneto, associato localmente al seminativo e intervallato unicamente dai centri urbani (Talsano, Leporano, Pulsano ecc.) e dal relativo mosaico periurbano. 
	. Con riferimento all’area d’intervento, si rappresenta che essa risulta ricadere nello spazio periurbano interno alla nuova tangenziale sud-ovest di Taranto, caratterizzato dall’alternarsi delle geometrie del mosaico agricolo e dai margini dei contesti urbani periferici. 
	. Si rappresenta inoltre che, dalla consultazione degli elaborati del PPTR, l’intervento ricade in un’area non interessata da “Beni Paesaggistici” e “Ulteriori Contesti Paesaggistici” di cui all’art 38 delle NTA del PPTR. 
	. Tutto ciò premesso, si ritiene di poter rilasciare il parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96.1.C delle NTA del PPTR, a condizione che, nelle successive fasi di progettazione siano rispettate le prescrizioni ed indirizzi di cui al paragrafo seguente, da verificare in sede di rilascio di permessi e autorizzazioni degli interventi da parte dell’ente. 
	. Le seguenti prescrizioni e indirizzi sono dettati al fine di assicurare il miglior inserimento del progetto nel contesto paesaggistico di riferimento e di non contrastare con gli obiettivi di cui alla sezione C2 della scheda di ambito, ciò con particolare riferimento ai seguenti obiettivi; 
	• 
	• 
	• 
	salvaguardare e riqualificare le relazioni fra l’insediamento e il suo contesto paesaggistico e ambientale; 

	• 
	• 
	riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee; 

	• 
	• 
	garantire la qualità edilizia, urbana e territoriale negli insediamenti residenziali urbani; 

	• 
	• 
	riqualificare gli spazi aperti periurbani e/o interclusi; 

	• 
	• 
	elevare la qualità abitativa delle urbanizzazioni periferiche, ristabilire un rapporto fruitivo fra città e campagna. 


	(PRESCRIZIONI) 
	. Si ritiene pertanto necessario con riferimento alla sola zona “Attrezzature di interesse collettivo: sanitaria” interessata dalla presente variante integrare la norma per detta zona (art 28 delle NTA del PRG), con il 
	seguente comma; 
	.. 
	“Nelle fasi di progettazione successive si provveda a: 
	• realizzare le recinzioni evitando l’impiego di elementi prefabbricati in cemento, privilegiando le murature eventualmente sovrastate da recinzioni metalliche semplici e affiancate da siepi, cespugli e 
	o alberature; 
	• 
	• 
	• 
	utilizzare specie arboree ed arbustive forestali autoctone al fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostituzione del patrimonio botanico-vegetazionale autoctono. In ogni caso sono vietate le piantumazioni di specie esotiche e di conifere in genere; 

	• 
	• 
	garantire una qualità paesaggistica e continuità ecologica delle aree da adibire a parcheggi e servizi utilizzando materiali drenanti o semimpermeabili, autobloccanti cavi, da posare a secco senza l’impiego di conglomerati cementizi e/o impermeabilizzanti al fine di aumentare la capacità drenante delle stesse superfici. In riferimento alle aree a parcheggio queste devono comunque essere dotate di piantumazioni autoctone di nuovo impianto nella misura minima di una unità arborea per ogni posto macchina; 

	• 
	• 
	utilizzare per l’illuminazione impianti a basso consumo e/o alimentate con energie rinnovabili anche in applicazione della LR n 15/2005 “Misure urgenti per il contenimento dell’inquinamento luminoso e per il risparmio energetico”. “” 


	C) 
	ASPETTI URBANISTICI 

	. La proposta di variante al PRG, avanzata dai proprietari, avviene nell’ambito delle zone omogenee di tipo “F” ex art. 4, punto 5 del DM 1444/1968, segnatamente da “Servizi d’interesse pubblico: distretto scolastico 
	-B2.3” con la disciplina dell’art. 29 delle NTA del PRG (corrispondente alle attrezzature per l’istruzione superiore all’obbligo), ad “Attrezzature d’interesse collettivo: sanitaria -B1.4” con la disciplina dell’art. 28 delle NTA del PRG (corrispondente alle attrezzature sanitarie). 
	. Circa il decremento di 20.000 mq delle aree previste nell’ambito del vigente PRG per l’istruzione superiore 
	. Circa il decremento di 20.000 mq delle aree previste nell’ambito del vigente PRG per l’istruzione superiore 
	all’obbligo, nell’istruttoria comunale viene evidenziato che a fronte di una popolazione di previsione di 

	365.000 abitanti (cui corrisponde, ai sensi del DM, un fabbisogno di 547.500 mq) ed effettiva ad oggi di 200.000 abitanti (cui corrisponde, ai sensi del DM, un fabbisogno di 300.000 mq), le aree destinate a “distretto scolastico” ammontano a circa 1.312.802 mq (al netto di 341.489 mq di “aree compromesse”) e pertanto sovrabbondanti. 
	. Per quanto attiene inoltre alla traslazione di un tratto della previsione stradale riveniente dal Piano urbanistico -in Variante al PRG- denominato “CEP Salinella”, approvato con DGR n. 128 del 31/01/11, si prende atto del valore non vincolante di detta previsione esterna al perimetro del Piano citato; peraltro, detta traslazione viene debitamente raccordata al tracciato complessivo dell’arteria e comporta altresì la cessione gratuita, da parte della ditta, del sedime stradale ricadente nell’area di propr
	. Il tutto si ritiene condivisibile dal punto di vista tecnico-urbanistico, perché finalizzato alla realizzazione di un servizio di utilità pubblica (attrezzatura sanitaria: poliambulatorio) e inoltre consente al Comune di acquisire gratuitamente il sedime stradale di pertinenza. 
	. Quanto sopra, con le seguenti precisazioni: 
	1. 
	1. 
	1. 
	l’intervento resta subordinato, ai sensi dell’art. 28 delle NTA del PRG, a piano attuativo convenzionato dell’intera area oggetto del presente procedimento di Variante al PRG (fg. 265, p.lla 605), con cessione gratuita del sedime stradale oltre che degli standard di pertinenza; 

	2. 
	2. 
	l’applicazione degli indici e parametri tecnici di attuazione, di cui al suddetto art. 28 e rettificati con l’osservazione UTC prot. 144015/2017 e la DCC 15/2018 di accoglimento, afferisce necessariamente all’area al netto del sedime stradale dell’arteria primaria; 

	3. 
	3. 
	detti parametri relativi agli “spazi a verde attrezzato” (0,4 mq/mq) e ai “parcheggi pubblici” (0,25 mq/ mq) devono intendersi quali dotazioni minime e di conseguenza l’indice di copertura indicato di 0,4 mq/mq, in quanto non congruente con i precedenti, va contenuto nel valore residuale pari a 0,35 mq/ mq massimo. 


	. 
	Osservazione presentata 

	. Come già riferito, a seguito delle pubblicazioni degli atti risulta presentata una osservazione, da parte del Dirigente della Direzione Urbanistica comunale (prot. 144015 del 26/09/17), accolta con DCC n. 15 del 16/03/18. 
	. Con l’accoglimento di detta osservazione, per l’area in questione il parametro dell’ “indice di copertura” e quello degli “spazi a verde attrezzato” sono stati riportati ai valori stabiliti dall’art. 29 delle NTA, e cioè 0,4 mq/mq per ognuno di essi. 
	. Ciò premesso, si condivide l’accoglimento con le precisazioni 1, 2 e 3 sopra esposte. 
	CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE 
	Con le prescrizioni e precisazioni dei precedenti punti A, B e C, la Variante al PRG in oggetto risulta meritevole di approvazione. 
	Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si propone alla Giunta il rilascio del parere di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.C delle NTA del PPTR, e l’approvazione, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, della Variante al PRG (da attrezzatura scolastica ad attrezzatura sanitaria, con traslazione viabilità) per il suolo alla contrada Cesareo, Via Scoglio del Tonno (fg. 265, p.lla 605 di 20.000 mq), in ditta Poliambulatorio Lattanzi sas
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR 7/97. “COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR 28/2001 E S.M.I.” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.C delle NTA del PPTR, sulla Variante al PRG (da attrezzatura scolastica ad attrezzatura sanitaria, con traslazione viabilità) per il suolo alla contrada Cesareo, Via Scoglio del Tonno (fg. 265, p.lla 605 di 20.000 mq), in ditta Poliambulatorio Lattanzi sas, adottata con le DCC n. 7 del 24/01/17 e n. 15 del 16/03/18, con le prescrizioni di cui alla nota istruttoria prot. 7002 del 10/09/18 della Sezione Tutela e Valorizzazione de
	− DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, per le considerazioni e motivazioni di cui alla relazione 
	in premessa, la Variante al PRG del Comune di Taranto di cui sopra, con le prescrizioni e precisazioni ai 
	precedenti punti A (per gli aspetti ambientali e vincoli territoriali), B (per gli aspetti paesaggistici) e C (per gli aspetti urbanistici) riportati nella stessa relazione in premessa e che qui si intendono, per economia espositiva, integralmente trascritti; 
	− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Taranto, per gli ulteriori adempimenti di competenza; 
	− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1180 
	[ID_VIP: 4434] D.Igs. 152/2006 e ssmmii e LR 11/2001 e ssmmii -Procedura di VIA di competenza Statale relativa ad un impianto eolico da realizzare nei Comuni di Cerignola (FG), Stornarella (FG) e Orta Nova (FG) e relative opere di connessione alla RTN, costituito da n. 12 WTG per una potenza complessiva di 50,4 MW 
	- Proponente: Inergia S.p.a.. Parere di competenza della Regione Puglia. 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio V.LA. e V.Inc.A., confermata dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, Antonietta Riccio e convalidata dal Direttore del Dipartimento Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: − Con nota proprio prot. n. 872 del 15.01.2019, acquisita al prot. n. AOO_089_512 del 16.01.2019 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare -Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali, comunicava l’avvio del procedimento di VIA Statale relativa ad un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica, costituito da 12 aerogeneratorì per una potenza complessiva di 50,4 MW, da realizzare nei terr
	www.va.minambiente.it

	Considerato che: − ai sensi dell’art. 20 della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. ii., il parere di competenza della Regione Puglia viene reso con provvedimento della Giunta regionale, avvalendosi dell’istruttoria tecnica svolta dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali, anche mediante il coinvolgimento degli Enti locali territoriali interessati nonché degli altri soggetti competenti in materiale ambientali, la Sezione regionale Autorizzazione Ambientali, con nota prot. n. AOO_089_569 del 17.01.2019, chiedeva alle Amm
	Rilevato che: − con nota del 11.02.2019, acquisita al prot. n. AOO_089_1541 del 11.02.2019 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale -Puglia trasmetteva il proprio parere favorevole, con prescrizioni, di compatibilità con le N.T.A. del Piano stralcio Assetto Idrogeologico (P.A.I.); − con nota del 12.02.2019, acquisita al prot. n. AOO_089_1596 del 12.02.2019 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, l’ARPA Puglia -DAP di Foggia trasmetteva il proprio
	per tutto quanto sopra esposto e allo stato attuale degli atti, per quanto di competenza, la valutazione tecnica non può essere favorevole

	con prescrizioni, evidenziando che [...] avuto riguardo della tipologia di intervento e per quanto di competenza di questa Sezione, non si rilevano motivi ostativi alla realizzazione del progetto. [...]. 
	Considerato che: 
	. Il Comitato Regionale per la VIA, nella seduta del 28.05.2019, esaminata tutta la documentazione presente sul portale del MATTM, fatti salvi i pareri e le relative prescrizioni degli altri Enti, esprimeva parere non favorevole alla realizzazione dell’intervento proposto dalla società Inergia S.p.a. (prot. n. AOO_089_6467 del 29.05.2019). 
	Per tutto quanto sopra esposto e rappresentato: 
	ACQUISITO il parere non favorevole reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 28.05.2019, cui compete la responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi dell’art. 4 del R.R. del 22 giugno 2018 n. 7, che, allegato alla presente deliberazione, ne costituisce parte integrante; TENUTO CONTO delle posizioni prevalenti espresse dagli Enti con competenza in materia ambientale coinvolti 
	(i.e. ARPA Puglia -DAP Foggia, Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino meridionale -Sede Puglia, Sezione regionale Risorse idriche), ì cui pareri sono stati acquisiti agli atti del procedimento ed allegati alla 
	presente deliberazione per farne parte integrante; 
	PRESO ATTO del mancato invio del proprio parere o contributo istruttorio da parte della Sezione regionale Gestione e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, della Provincia di Foggia, dei Comuni di Cerignola, Stornarella e Orta Nova, del Servizio Territoriale Foggia, seppur ritualmente coinvolti; RITENUTO sulla base dì quanto su rappresentato, dì dover procedere, per quanto di propria competenza, all’espressione del giudizio di compatibilità ambientale della Regione Puglia, nell’ambito del procedimento d
	La presente proposta deliberativa riveste carattere di urgenza stante la necessità di provvedere alla emissione parere di competenza ambientale della Regione Puglia, entro i termini di legge declinati dal D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii.. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SMI E DELLA L.R. N. 28/01 E SS. MM. E II. La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui al D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. e della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lettera k) e dell’art. 20 della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. ii.. 
	• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla P.O. VIA Impianti Energetici, AIA e VAS, dal Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità 
	urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
	• ad unanimità di voti espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	fatte salve le considerazioni esposte in narrativa che qui si intendono tutte integralmente riportate e trascritte, 
	• di esprimere ai sensi del D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. e dell’art. 20 della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. ii., in conformità al parere reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 28.05.2019 e alle posizioni prevalenti espresse dagli Enti con competenza in materia ambientale coinvolti, per quanto di 
	• di esprimere ai sensi del D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. e dell’art. 20 della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. ii., in conformità al parere reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 28.05.2019 e alle posizioni prevalenti espresse dagli Enti con competenza in materia ambientale coinvolti, per quanto di 
	propria competenza, giudizio negativo di compatibilità ambientale per l’impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica, costituito da dodici (12) aerogeneratori ed una potenza complessiva di 50,4 MW, da realizzare nei comuni di Cerignola (FG), Stornarella (FG) e Orta Nova (FG), e relative opere di connessione alla RTN”. Proponente: Inergia S.p.a.,; 

	• di trasmettere la presente deliberazione -ai sensi del D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii. a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare -Direzione Generale per le Valutazioni, Ministero per i Beni e le Attività Culturali -Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio, alla società proponente nonché alle Amministrazioni ed agli Enti interessati coinvolti dalla Regione Puglia nell’ambito dell’endoprocedimento di competenza regionale, e
	• 
	• 
	• 
	di precisare che il presente provvedimento inerisce esclusivamente al parere regionale nell’ambito della procedura di VIA di competenza statale di che trattasi; 

	• 
	• 
	di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale alla Sezione “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale; 

	• 
	• 
	di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della I. n. 241/1990 e ss. mm. ii, avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia entro il termine di sessanta giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi (120) dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1182 
	Ente Autonomo Fiera del Levante: Articolo 8 dello Statuto -Nomina componente del Consiglio di Amministrazione. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario competente e confermata dalla Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, riferisce quanto segue: 
	Con L.R. n. 33/1999 le funzioni amministrative relative all’Ente Autonomo Fiera del Levante di Bari sono trasferite alla Regione Puglia. 
	Con DGR n° 271 del 15/03/2016 la Giunta regionale ha disposto di commissariare l’Ente Autonomo Fiera del Levante ai sensi dell’art. 16, comma 1 dello Statuto dell’Ente stesso. 
	Con DPGR n° 155 del 15/03/2016 sono stati nominati Antonella BiscegIia e Mario d’Amelio rispettivamente Commissario Straordinario e sub Commissario dell’E.A. Fiera del Levante per concludere il complessivo adeguamento ai principi fissati dalla LR. n. 2/2009 e dal R.R. n.25/2013 dell’assetto giuridico e dello statuto dell’Ente. 
	Con DPGR n°101 del 26/02/2018 è stato approvato il nuovo Statuto dell’Ente Autonomo Fiera del Levante, così come modificato con deliberazione del Commissario Straordinario n. 19 del 26/10/2017. 
	Il Commissario Straordinario dell’Ente Autonomo Fiera del Levante, Antonella Bisceglia, in data 9 novembre 2017 con nota Prot. Pres. n°37, ha comunicato di aver provveduto in data 7 novembre 2017 alla stipula del contratto di concessione per la valorizzazzione, riqualificazione e gestione di talune aree del quartiere fieristico con la società “Nuova Fiera del Levante srl” quale soggetto appositamente creato per la stipula della concessione e gestione del rapporto concessorio e che con tale atto ha completat
	Preso atto della suddetta comunicazione e considerata l’intesa raggiunta con il Sindaco del Comune di Bari, con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n°583 del 10.10.2018 è stato nominato il Presidente dell’Ente Autonomo Fiera del Levante. 
	L’articolo 8 dello Statuto, al comma 2, prevede che “Il Consiglio di amministrazione è formato da cinque componenti, nominati uno per ciascuno degli enti fondatori: Comune, Città Metropolitana di Bari (già Provincia di Bari) e Camera di Commercio di Bari, da un rappresentante della Regione e dal Presidente della Fiera del Levante che lo presiede e lo convoca”. 
	Con nota pec del 06.06.2019 l’Ente Autonomo Fiera del Levante, nel comunicare al Presidente della Giunta Regionale la data di convocazione del Consiglio Generale dell’E.A., ha trasmesso l’ordine del giorno nel quale è prevista la presa d’atto delle designazioni degli Enti Fondatori e della Regione Puglia dei componenti del Consiglio di Amministrazione dell’Ente stesso. 
	Tutto ciò premesso, si propone di nominare il rappresentante della Regione Puglia in seno al Consiglio di Amministrazione dell’Ente Autonomo Fiera del Levante. 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi della L. R. n.7/97 articolo 4, comma 4, lettera i). 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; Vista la sottoscrizione apposta in calce al presente provvedimento da parte del funzionario e della dirigente 
	competente; 
	A VOTI UNANIMI ESPRESSI NEI MODI DI LEGGE 
	A VOTI UNANIMI ESPRESSI NEI MODI DI LEGGE 
	DELIBERA 
	- prendere atto e approvare quanto riportato in premessa; 
	-
	-
	-
	di nominare quale rappresentante della Regione Puglia in seno al Consiglio di Amministrazione dell’Ente Autonomo Fiera del Levante la dott.ssa ANTONELLA BISCEGLIA, dirigente della SEZIONE STRUTT. SPECIALE COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE; 

	-
	-
	di stabilire che, ai sensi della DGR n. 24 del 24/01/2017, la nomina è subordinata all’acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibililtà e incompatibilità, rese da parte del soggetto incaricato, entro 15 giorni dalla notifica del provvedimento di nomina, ai sensi della L.R. n. 24/78 smi, della L n.55/90 e del D.Lvo n. 39/2013; 

	-
	-
	di demandare alla Direzione Amministrativa del Gabinetto del Presidente della G. R. gli adempimenti conseguenti al presente provvedimento; 

	-
	-
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P; 

	-
	-
	di incaricare la Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali alla formale notifica del presente provvedimento ai soci fondatori: Comune, Città Metropolitana di Bari (già Provincia di Bari) e Camera di Commercio di Bari.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1183 
	POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 -Asse I -Azione 1.4 “Promozione di nuovi mercati per l’innovazione” -Sub-Azione 1.4.b “Sostegno alla generazione di soluzioni innovative a specifici problemi di rilevanza sociale, anche attraverso l’utilizzo di ambienti di innovazione aperta come i Living Labs” — Avviso pubblico “Innolabs”- Variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, di concerto con l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria nell’esercizio della gestione delle politiche comunitarie e della programmazione delle risorse provenienti dal Programma Operativo 2014-2020, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e dalla Sezione Programmazione Unitaria -Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 per la parte contabile riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	• 
	• 
	• 
	il Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 della Regione Puglia è stato approvato con Decisione di esecuzione C(2018) 7150 del 23 ottobre 2018 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che approva determinati elementi del programma operativo “POR Puglia FESR FSE” per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Puglia, così come modificata 

	• 
	• 
	con Deliberazione n. 2029 del 15/11/2018 la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione C(2018) 7150 del 23 ottobre 2018 della Commissione Europea; 

	• 
	• 
	con Deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18 luglio 2017 il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria è stato designato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 istituita a norma dell’art. 123 par.3 del Regolamento UE 1303/2013; 

	• 
	• 
	con Deliberazione n. 833 del 07/06/2016 (BURP n. 71 del 21/06/2016) la Giunta Regionale ha nominato quali Responsabili di Azione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 i dirigenti pro tempore delle Sezioni regionali coinvolte nell’attuazione del Programma, individuando, tra gli altri il Dirigente pro tempore della Sezione Programmazione Unitaria quale responsabile dell’Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma Operativo” e il dirigente della Sezione Ricerca 

	• 
	• 
	il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020. 


	Considerato che: 
	• nell’ambito del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, l’Asse prioritario I “Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione” (OT 1), finanziato da risorse FESR, presenta una dotazione finanziaria di oltre 330 Meuro (valore espresso in termini di quota UE) che concorre all’attuazione della strategia regionale di specializzazione intelligente (Smart Puglia 2020), coerentemente con gli obiettivi di Europa 2020, con specifico riferimento alle strategie diR&S, al rafforzamento del sistema regionale dell’innovazione, agli
	ed il trasferimento tecnologico; 
	• 
	• 
	• 
	con DGR n. 1644 del 26 ottobre 2016 (BURP n. n. 128 del 08/11/2016) la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Avviso denominato “Innolabs”, autorizzando il Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, Responsabile dell’Azione 1.4 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 a dare avvio all’intervento anche con l’adozione dei relativi atti contabili, e ad apportare eventuali integrazioni e modifiche di natura non sostanziale a detto schema; 

	• 
	• 
	• 
	con determinazione del Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale n. 13 del 08/02/2017 (BURP n. n. 27 del 02/03/2017) è stata registrata l’obbligazione giuridicamente non perfezionata 

	per euro 10 milioni a valere sulle risorse dell’Azione 1.4 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, ed è stato approvato e pubblicato l’Avviso Pubblico “Innolabs” ed i relativi allegati; 

	• 
	• 
	considerata la numerosità delle candidature presentate in risposta all’Avviso “Innolabs” comprovante l’interesse del sistema produttivo e del sistema della conoscenza alle attività di ricerca e sviluppo di tecnologie abilitanti coerenti con le traiettorie e i settori individuati dalla Strategia di Specializzazione della Regione Puglia, con DGR n. 1047 del 04 luglio 2017 (BURP n. 87 del 21/07/2017) e con DGR n. 2058 del 29 novembre 2017 (BURP n. 143 del 19/12/2017) la Giunta ha apportato una variazione in te

	• 
	• 
	con DGR n. 1488 del 02/08/2018 la Giunta regionale ha apportato le variazioni in termini di competenza e cassa ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della LR. 28/2001 e ss.mm. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011, al bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 20182020, approvato con LR. n. 68 del 29/12/2017, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 38/2018, previst
	-
	10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.ll8 e ss.mm.ii. atte ad adeguare gli stanziamenti negli esercizi 



	Rilevato che: 
	• rispetto alle 56 domande di agevolazione ammesse e finanziabili delle graduatorie definitive dell’Avviso Innolabs approvate con Atto Dirigenziale della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale n.11O del 03/10/2018, con nota prot. n. ipbspa/AOO_1/PROT/03/05/2019/0000565 del 03/05/2018 acquisita agli atti con prot. n. AOO_144-1014 del 07/05/2019, l’OI InnovaPuglia S.p.A. ha comunicato che rispetto alle informazioni fornite in fase di valutazione delle candidature sono intervenute variazioni cons
	1) alla verifica condotta sulla documentazione richiesta ai 7 raggruppamenti valutati ammissibili e finanziabili a seguito dello dallo scorrimento delle graduatorie effettuato con il suddetto atto dirigenziale 
	n. 110 del 03/10/2018, necessaria ad accertare preliminarmente all’adozione degli atti dirigenziali di concessione provvisoria, le informazioni oggetto di autocertificazione, riguardanti la qualificazione degli OdR, i valori di ULA, il fatturato annuo e il totale di bilancio annuo, e l’assenza di caratteristiche di impresa in difficoltà secondo le definizioni comunitarie; 
	2) alle rinunce di interi raggruppamenti o di singoli partner, alle rimodulazioni di costi approvate, alle modifiche di denominazione; 
	• 
	• 
	• 
	nel corso dell’esercizio finanziario 2018 non sono state accertate e impegnate interamente tutte le risorse stanziate con le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 1644/2016, n. 1047/2017 e n. 2058/2017, per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate; 

	• 
	• 
	permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi al POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 che devono essere, tuttavia, reiscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio con esigibilità nel 2019. 


	Visti: 
	• 
	• 
	• 
	il D.Lgs. 23 giugno 2011 n.118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 

	• 
	• 
	l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011 n.118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 


	accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	• 
	• 
	• 
	la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 

	• 
	• 
	la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 

	• 
	• 
	la DGR n. 95 del 22 gennaio 2019, con cui è stato approvato il Documento Tecnico di Accompagnamento e il 
	Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 


	• 
	• 
	la DGR n. 769 del 24/04/2019 “Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2018 ai sensi dell’articolo 3, comma 4 del D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni e integrazioni. Variazione al bilancio”. 


	Tanto premesso e considerato: 
	• 
	• 
	• 
	per adeguare gli stanziamenti di Bilancio alle succitate variazioni; 

	• 
	• 
	• 
	per consentire lo scorrimento delle stesse graduatorie, utilizzando lo stanziamento di € 24.757.271,15, già 

	deliberato con le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 1644/2016, n. 1047/2017 e n. 2058/2017; si propone alla Giunta regionale di: 

	• 
	• 
	apportare le variazioni in termini di competenza e cassa ai sensi e per gli effetti dì cui all’art. 42, della 


	L.R. 28/2001 e ss.mm. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii., al bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021 approvati con L.R. n. 68 del 28/12/2018, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e al Bilancio finanziario gestionale approvati con DGR n. 95/2019, atte ad adeguare gli stanziamenti nell’esercizio 2019 dei capitoli di entrata e di spesa in base ai destinatari risultanti dalle graduatorie dell’Avviso I
	• 
	• 
	• 
	dare atto che la copertura finanziaria è garantita dalle risorse a valere sull’Azione 1.4 del POR Puglia FESRFSE 2014-2020; 
	-


	• 
	• 
	autorizzare il Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, responsabile dell’Azione 


	1.4 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, ad adottare i provvedimenti consequenziali, operando sui capitoli di spesa indicati nella Sezione Copertura finanziaria. 
	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 in aderenza alle disposizioni di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 843. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 95 del di entrata e di impegno di spesa derivanti dall’atto dirigenziale n. 110/2018 uff. 144. 
	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 95 del di entrata e di impegno di spesa derivanti dall’atto dirigenziale n. 110/2018 uff. 144. 
	22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.. previa riduzione degli accertamenti 


	P
	Figure

	P
	Figure

	Artifact
	2) la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019/2021, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario gestionale 2019/2021, approvato con DGR n. 95 del 22/1/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	PARTE I^ - ENTRATA Codice UE: 1 - Entrata ricorrente 
	PARTE I^ - ENTRATA Codice UE: 1 - Entrata ricorrente 

	Artifact
	Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2018) 7150 del 23 ottobre 2018 dei competenti Servizi della Commissione Europea. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economìa e delle Finanze. 
	Spesa ricorrente 
	PARTE - SPESA 

	Artifact
	Artifact
	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 in aderenza alle disposizioni di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 843. L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento saranno perfezionate mediante accertamento e impegno da assumersi con atto dirigenziale del Responsabile dell’Azione 1.4 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, nonché Dirigente della Sezione Ricerca I
	k) della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	• 
	• 
	• 
	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico, di concerto con l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria; 

	• 
	• 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

	• 
	• 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge; 


	DELIBERA 
	• di prendere atto ed approvare quanto espressamente riportato in narrativa e che qui si intende 
	integralmente riportato; 
	• 
	• 
	• 
	di approvare le variazioni in termini di competenza e cassa ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della L.R. 28/2001 e ss.mm. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii., al bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021 approvati con L.R. n. 68 del 28/12/2018, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e al Bilancio finanziario gestionale approvati con DGR n. 95/2019, atte-ad adeguare gli stanziamenti nell’es

	• 
	• 
	di dare atto che la copertura finanziaria è garantita dalle risorse a valere sull’Azione 1.4 del POR Puglia FESRFSE 2014-2020; 
	-


	• 
	• 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, responsabile dell’Azione 


	1.4 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, ad adottare i provvedimenti consequenziali, operando sui capitoli di entrata e di spesa indicati nella Sezione Copertura finanziaria; 
	• di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	• 
	• 
	• 
	di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

	• 
	• 
	di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1188 
	Misure per la razionalizzazione della spesa farmaceutica -Interventi volti ad incrementare l’appropriatezza prescrittiva sui farmaci Immunomodulatori ad alto costo per il trattamento di patologie Reumatologiche, Dermatologiche, Gastroenterologiche, Oculistiche. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente del Servizio Politiche del Farmaco, così come confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	− a seguito delle azioni di riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale intraprese prima con il Piano di Rientro 2010-2012 prima e successivamente con il cosiddetto “Piano Operativo 2013/2015”, la Regione Puglia ha approvato con D.G.R. 129/2018 il Piano Operativo per il triennio 2016/2018, nel quale sono previste, tra l’altro, specifiche azioni per il contenimento della spesa farmaceutica regionale e per ricondurre la stessa nei tetti di spesa previsti dalla normativa nazionale; 
	− gli ultimi dati consolidati pubblicati dall’AlFA relativi al monitoraggio della spesa farmaceutica inerente l’acquisto diretto di farmaci nel 2018, evidenziano per la Regione Puglia un elevato scostamento rispetto al tetto di spesa stabilito (6,89%), quantificabile in circa 285 milioni; 
	− il suddetto sforamento del tetto di spesa della Regione Puglia è stato recentemente certificato anche dal “Rapporto 2019 sul coordinamento della finanza pubblica” della Corte dei Conti; 
	− al fine di contenere la spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali entro i limiti stabiliti dalla I. 
	n. 232/2016, con Deliberazione di Giunta Regionale n. 727/2019 sono stati determinati ed assegnati, per sìngola Azienda pubblica del SSR, i tetti di spesa aziendali inerenti l’acquisto diretto di medicinali per l’anno 
	2019; 
	− con la suddetta deliberazione, inoltre, la Giunta Regionale ha stabilito specifici obiettivi, rivolti sia ai Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR finalizzati ad incentivare un utilizzo più appropriato dei medicinali da parte dei medici prescrittori (cui viene raccomandato di prediligere le scelte terapeutiche con maggior rapporto di costo/efficacia); 
	− con D.G.R. n. 983 del 12/06/2018, la Giunta Regionale ha individuato, inoltre, un elenco delle categorie farmacologiche a maggior impatto sulla spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali, definendolo quale prioritario ai fini dell’implementazione delle azioni dì governo e di appropriatezza prescrittiva da effettuarsi da parte dei Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR; 
	− con la citata D.G.R. 983/2018, inoltre, è stato disposto che i Direttori Sanitari delle Aziende pubbliche SSR redigano un piano di azioni tese alla riduzione della spesa farmaceutica per acquisto diretto delle suddette categorie merceologiche con indizione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli Dipartimenti ed unità operative interessate; 
	− nell’ambito delle azioni di governo della spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali riveste un ruolo fondamentale la corretta gestione delle terapie farmacologiche ad alto costo, con particolare riferimento a quelle di natura biotecnologica, per alcune delle quali, essendo scaduta la copertura brevettuale, risultano disponibili in commercio i relativi biosimilari che, oltre a garantire parità di sicurezza ed efficacia clinica rispetto al farmaco originatore di riferimento, determinano la possi
	L. 232/2016 (Legge finanziaria 2017) e, conseguentemente, di effettuare l’acquisto a prezzi maggiormente 
	vantaggiosi per il Sistema Sanitario Regionale; 
	− secondo quanto riportato nel recente Rapporto pubblicato da Assogenerici-IBG, recante “Mercato 
	Italiano dei Farmaci Biosimilari Gen.-Sett 2018”, con riferimento all’utllizzo dei farmaci biosimilari, nelle categorie terapeutiche per le quali gli stessi sono disponibili, la Regione Puglia registra un valore pari al 5%, sensìbilmente inferiore alla media nazionale, pari al 14%, e di gran lunga inferiore a quello delle regioni più virtuose quali ad es. il Piemonte e la Valle D’Aosta, pari al 43%; 
	Rilevato che: 
	− tra i le categorie di terapeutiche di cui alla D.G.R. 983/2018 a maggiore elevato impatto sulla spesa farmaceutica per acquisto diretto medicinali sono ricompresi i farmaci immunomoduiatori che, a seconda delle indicazioni terapeutiche approvate dall’AIFA in regime di rimborso SSN, trovano impiego nel trattamento dei seguenti ambiti patologici: 
	a) Reumatologico (Artrite Reumatoide -Spondilite Anchilosante -Spondiloartrite assiale non Radiografica 
	- Artrite Psoriasica - Artrite idiopatica Giovanile - Poliatrite Idiopatica Giovanile); 
	b) 
	b) 
	b) 
	Gastroenterologico (Colite Ulcerosa, Colite Ulcerosa Pediatrica, Morbo di Chron, Morbo di Chron Pediatrico; 

	c) 
	c) 
	Oculistico (Uveite, Uveite Pediatrica); 

	d) 
	d) 
	Dermatologico (Psoriasi a Placche, Psoriasi a Placche Pediatrica, Idrosadenite Suppurativa); 


	− nello specifico i farmaci immunomodulatori maggiormente impattanti sulla spesa farmaceutica regionale ed impiegati nei suddetti stati patologici sono rappresentati da: 
	1) Inibitori del Fattore di Necrosi Tumorale alfa (Anti INF α): p.a. Adalimumab, Etanercept, Infliximab, 
	Golimumab, Certolizumab; 
	2) Inibitori delle Interleuchine (Anti IL-1, IL-6, IL-17, iL-12/23): p.a. Anakinra, Ixekizumab, Sekukinumab, 
	Brodalumab, Ustekizumab, Tocilizumab, Sarilumab, Guselkumab; 
	3) Immunosoppressori Selettivi: p.a. Abatacept; 
	4) Inibitori della Fosfodiesterasi 4 (Anti PDE-4): p.a. Apremilast; 
	5) Inibitori delia Janus Kinasi (Anti JAK): p.a. Tofacitinib, Baricitinib; 
	6) Inibitori dell’lntegrina α-β: p.a. Vedolizumab; 
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	7) Altri Immunosoppressori: Dimetil Fumarato; 
	rispetto alle quali, nel corso 2018, la spesa annua relativa all’acquisto diretto delle strutture pubbliche del SSR è risultata pari a circa 86 milioni di euro, come rilevata dal Servizio Politiche del farmaco per il tramite del sistema informativo regionale Edotto (Tab.1 Allegato A); 
	− già con D.G.R. n. 216 del 26/02/2014, la Giunta regionale ha disposto che, per le categorie di farmaci biotecnologici a brevetto scaduto per le quali risultano disponibili in commercio i relativi farmaci biosimilari, i medici prescrittori prediligano l’utilizzo della scelta terapeutica a minor costo; 
	− l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) ha recentemente pubblicato sul proprio sito istituzionale il documento recante “Secondo Position Paper sui farmaci Biosimilari” che, nel richiamare le definizione di  e di , secondo cui: 
	prodotto farmaceutico intercambiabile
	intercambiabilità di un farmaco

	a) 
	a) 
	a) 
	“...è prodotto farmaceutico intercambiabile: ‘’un prodotto che si prevede abbia lo stesso effetto clinico di un prodotto comparatore e possa essere sostituito ad esso nella pratica clinica”; 

	b) 
	b) 
	“L’intercambiabilità si riferisce alla pratica medica di sostituire un farmaco con un altro, che si prevede produca il medesimo effetto clinico in un determinato contesto clinico in qualsiasi paziente, su iniziativa 


	o con l’accordo del medico proscrittore”; 
	chiarisce altresì che “pur considerando che la scelta di trattamento rimane una decisione clinica affidata 
	al medico prescrittore, a quest’ultimo è anche affidato il compito di contribuire a un utilizzo appropriato delle risorse ai fini della sostenibilità del sistema sanitario e la corretta informazione del paziente sull’uso dei biosimilari. Come dimostrato dal processo regolatorio di autorizzazione, il rapporto rischio-beneficio dei biosimilari è il medesimo di quello degli originatori di riferimento. Per tale motivo, l’AIFA considera i biosimilari come prodotti intercambiabili con i corrispondenti originatori
	− la stessa AIFA, con un recente comunicato pubblicato in data 12/12/2018 sul proprio sito internet istituzionale recante “Biosimilari: prove di efficacia e real-world data ne confermano l’intercambiabilità”, ha reso noto che “...numerose analisi pubblicate in letteratura hanno messo a confronto gli effetti sui pazienti dei passaggio dai farmaci biologici originatori ai loro biosimilari (il cosiddetto “switch”) evidenziando esiti dei tutto simili, a parità di indicazione terapeutica...”. 
	Considerato che: 
	− l’ultimo Rapporto OSMED 2017 (Tab. 2 Allegato A), pubblicato dall’AIFA e specificatamente relativo alla Regione Puglia, evidenzia una elevata spesa ed un elevato consumo dei farmaci Immunomodulatori (ATC L) riferibili alle categorie terapeutiche degli Inibitori del Fattore di Necrosi Tumorale alfa (Anti TNF α) e degli Inibitori delle Interleuchine (Anti IL-6, IL 17, IL12/23), con uno scostamento dalla media nazionale della spesa procapite pesata pari al + 32,4% nel primo caso ed ai + 34,3 % nel secondo ca
	− l’analisi di dettaglio dei dati relativi agli Immunimodulatori (ATC L) riportati sullo stesso Rapporto Osmed regionale 2017 (Tab. 3 Allegato A) evidenzia, altresì, come tale scostamento di spesa rispetto alla media nazionale risulti particolarmente marcato con riferimento ai farmaci riferibili ai principi attivi Adalimumab (+ 27,1%), Etanercept (+16,2%), Infliximab (+30,2%), Ustekinumab (+51,8%), Golimumab (+51,2%), Tolicizumab (+24,8%), Certolizumab (+106,6%) e Secukinumab (+20,3%); 
	− il soggetto Aggregatore regionale Innovapuglia (di seguito anche SARpulia) ha recentemente approvato gli atti di aggiudicazione di gara inerenti gli Appalti Specifici n. 4 e 5, finalizzati all’acquisizione, mediante Accordo Quadro multifornitore co.4, lett. a), D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., di farmaci bìotecnologici, ivi inclusi quelli a base di immunomodulatori riferibili alla categoria degli Anti TNF alfa quali i principi attivi Adalimumab, Infliximab ed Etanercept, addivenendo a prezzi di acquisto particola
	di cui all’art.54, 

	− allo stato risultano già perfezionate da parte del SARPulia le convenzioni con i fornitori vincitori e sono pertanto disponibili per l’utilizzazione da parte delie aziende pubbliche del SSR; 
	− sulla base degli esiti dei suddetti Accordi Quadro nonché della ricognizione relativa ai prezzi di acquisto rivenienti dalle ulteriori negoziazioni medio tempore espletate da parte del SARPulia degli ulteriori principi attivi riferibili alle categorie terapeutiche di immunomodulatori sopra citati, nonché dei relativi schemi posologici riportati sulle schede tecniche dei singoli medicinali, il Servizio Politiche del Farmaco ha effettuato un’analisi farmaco-economica dei costi per trattamento dei singoli fa
	A) al fine di fornire ai medici specialisti uno strumento utile ad effettuare la prescrizione farmaceutica in maniera consapevole e parametrata alle effettive esigenze cliniche dei pazienti, tenuto conto delle sensibili differenze in termini di costi per il SSR che possono derivare dalle differenti scelte di trattamento; 
	− tale valutazione evidenzia chiaramente come aggiudicati nell’ambito degli Accordi Quadro regionali espletati di recente dal Soggetto Aggregatore Innovapuglia e riferibili ai principi attivi Adalimumab (IMRALDI, AMGEVITA), Etanercept (BENEPALI, ERELZI) ed Ifliximab (FLIXABI, REMSIMA, INFLECTRA), che garantiscono altresì ; 
	le scelte terapeutiche a minor costo sono rappresentate dai farmaci Biosimilari Anti TNF Alfa a brevetto scaduto 
	la copertura dell’intero range di indicazioni terapeutiche autorizzate dall’AIFA in regime di rimborso SSN per il trattamento delle patologie sopra citate riferibili agli ambiti Reumatologico. Dermatologico, Gastroenterologico ed Oculistico

	− l’analisi effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco sui dati di spesa e consumo dei farmaci 
	− l’analisi effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco sui dati di spesa e consumo dei farmaci 
	immunomodulatori e relativa al primo trimestre 2019 vs 2018, evidenzia nella Regione Puglia un trend anomalo che registra una diminuzione (- 4%) nel consumo di farmaci Anti TNF-alfa a brevetto scaduto (Adalimumab, Etanercept ed Infliximab), che rappresentano le scelte terapeutiche a minor costo, in luogo di un netto aumento (+ 23%) del consumo di altri farmaci ancora coperti da brevetto e riferibili alle altre categorie terapeutiche a maggior costo; 

	− sulla base di quanto sopra, ai fini dell’ottimizzazione delle risorse, risulta necessario provvedere ad una riqualificazione della spesa regionale relativa ai farmaci immunomodulatori e, per l’effetto, ridurre l’elevato gap rilevato nel Rapporto Osmed 2017 per la Regione Puglia nei confronti della media nazionale; 
	Preso atto altresì che: 
	− l’analisi dei dati regionali inerenti il consumo farmaci a base dei p.a. Adalimumab, Etanercept ed Infliximab della Regione Puglia, estratti dal Servizio Politiche del farmaco mediante il Sistema informativo regionale Edotto e relativi al primo trimestre 2019, ha evidenziato un marginale ricorso alle specialità medicinali Biosimilari a minor costo (Adalimumab Bios. 0,01%, Etanercept Bios. 14%, Infliximab Bios. 35%) in luogo di un elevato utilizzo delle specialità medicinali Originatori a maggior costo; 
	− sulla base dell’analisi di tipo farmaco-economiche effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco, l’eventuale utilizzo in terapia dei farmaci Anti TNF-alfa a brevetto scaduto biosimilari a base di Adalimumab (IMRALDI, AMGEVITA), Etanercept (BENEPALI, ERELZI) ed Ifliximab (FLIXABI, REMSIMA, INFLECTRA) risultati “vincitori” dell’Accordo Quadro regionale, in luogo del relativi farmaci originatori con lo stesso principio attivo ed a maggior costo, per una quota pari al 50% dell’attuale consumo degli stessi, p
	− tale ipotesi di risparmio risulterebbe ulteriormente incrementata nel caso in cui i farmaci biosimilari di cui al precedente punto, laddove clinicamente possibile in base alle esigenze terapeutiche dei pazienti da trattare, venissero utilizzati in terapia in luogo degli altri farmaci immunomodulatori originatori caratterizzati da costi sensibilmente più elevati quali, i farmaci Anti Interleuchine, i farmaci Anti TNF-alfa a brevetto non scaduto, i farmaci Anti PDE4, i farmaci Immunosoppressori selettivi, i
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	Ritenuto, pertanto, necessario: 
	− coniugare il contenimento della spesa farmaceutica con un uso appropriato dei farmaci immunomodulatori ad alto costo utilizzati per il trattamento delle patologie sopra citate e riferibili agli ambiti Reumatologico, Dermatologico, Gastroenterologico ed Oculistico; 
	− definire linee di indirizzo per i medici specialisti, operanti presso i centri autorizzati dalla Regione alla prescrizione di dette categorie di farmaci immunomodulatori, finalizzate ad incentivare l’utilizzo delle scelte terapeutiche a minor costo al fine di usufruire dei vantaggi in termini di razionalizzazione della spesa farmaceutica rivenienti dai prezzi di acquisto sensibilmente più vantaggiosi ottenuti con le procedure di gare centralizzate di cui agli Accordi Quadro regionali indetti da Innovapugl
	− implementare la azioni di monitoraggio sulle prescrizioni specialistiche emesse per farmaci immunomodulatori utilizzati nel trattamento delle sopra richiamate patologie Reumatologiche, Gastroenterologiche, Dermatologiche ed Oculistiche, di seguito riportati: 
	a) Inibitori del Fattore di Necrosi Tumorale alfa (Anti INF α): p.a. Adalimumab, Etanercept, Infliximab, 
	Golimumab, Certolizumab; 
	b) 
	b) 
	b) 
	Inibitori delle Interleuchine (Anti IL-1, IL-6, IL-17, iL-12/23): p.a. Anakinra, Ixekizumab, Sekukinumab, Brodalumab, Ustekizumab, Tocilizumab, Sarilumab, Guselkumab; 

	c) 
	c) 
	Immunosoppressori Selettivi: p.a. Abatacept; 

	d) 
	d) 
	Inibitori della Fosfodiesterasi 4 (Anti PDE-4): p.a. Apremilast; 

	e) 
	e) 
	Inibitori delia Janus Kinasi (Anti JAK): p.a. Tofacitinib, Baricitinib; 

	f) 
	f) 
	Inibitori dell’lntegrina α-β: p.a. Vedolizumab; 
	4
	7


	g) 
	g) 
	Altri Immunosoppressori: Dimetil Fumarato; 


	Alla luce di tutto quanto su esposto, si propone alla valutazione della Giunta regionale: 
	− di prendere atto dell’analisi farmaco-economica di cui all’Allegato A, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco regionale sui farmaci immunomodulatori ad alto costo utilizzati nel trattamento di patologie reumatologiche, gastroenterologiche, dermatologiche ed oculistiche sopra citate, in base alla quale è possibile rilevare che i farmaci biosimilari a base dei p.a. Adalimumab (IMRALDI, AMGEVITA), Etanercept (BENEPALI, ERELZI) ed Iflixim
	la copertura dell’intero range di indicazioni terapeutiche autorizzate dall’AIFA in regime di rimborso SSN per il trattamento delle patologie sopra citate

	− di dare atto che, sulla base di tale analisi, i costi per singolo trattamento annuo delle ulteriori alternative terapeutiche disponibili e riferibili agli altri farmaci immunomodulatori Originator utilizzati per le suddette patologie, come riepilogati nelle Tab.4 di cui all’Allegato A, risultano sensibilmente superiori rispetto a quelli dei farmaci biosimilari di cui al precedente punto, ; 
	con differenze che oscillano dal doppio e fino a sette-otto volte il costo dei biosimilari aggiudicati nella gara regionale

	− di prendere atto dei dati rilevati dal Rapporto Osmed 2017 inerente la Regione Puglia che, relativamente alla categoria dei farmaci Immunomodulatori, evidenziano un elevato scostamento di spesa rispetto alla media nazionale, con particolare riferimento ai p.a. a maggior costo quali Ustekinumab (+51,8%), Golimumab (+51,2%), Tolicizumab (+24,8%), Certolizumab (+106,6%) e Secukinumab (+20,3%); 
	− di disporre che i medici prescrittori, cui oltre alla scelta del trattamento è affidato anche il compito di , nei protocolli di trattamento con farmaci a base di Immunomodulatori per le seguenti patologie: 
	contribuire ad un utilizzo appropriato delle risorse ai fini della sostenibilità del sistema sanitario

	e) 
	e) 
	e) 
	Ambito Reumatologico (Artrite Reumatoide -Spondilite Anchilosante -Spondiloartrite assiale non Radiografica - Artrite Psoriasica - Artrite idiopatica Giovanile - Poliatrite Idiopatica Giovanile); 

	f) 
	f) 
	Ambito Gastroenterologico (Colite Ulcerosa, Colite Ulcerosa Pediatrica, Morbo di Chron, Morbo di 


	Chron Pediatrico; 
	g) 
	g) 
	g) 
	Ambito Oculistico (Uveite, Uveite Pediatrica); 

	h) 
	h) 
	Ambito Dermatologico (Psoriasi a Placche, Psoriasi a Placche Pediatrica, Idrosadenite Suppurativa); 


	prediligano, compatibilmente con le esigenze cliniche dei pazienti, l’utilizzo dei farmaci biosimilari a base dei principi attivi Adalimumab (IMRALDI, AMGEVITA), Etanercept (BENEPALI, ERELZI) ed Ifliximab (FLIXABI, REMSIMA, INFLECTRA) aggiudicati dal Soggetto Aggregatore Innovapuglia con gli Accordi Quadro di cui agli Appalti Specifici n. 4 e 5 che, oltre a rappresentare le scelte terapeutiche a minor costo, garantiscono : 
	la copertura dell’intero range di indicazioni terapeutiche autorizzate dall’AIFA in regime di rimborso SSN per il trattamento delle patologie sopra citate

	− di disporre che le Direzioni Strategiche delle Aziende Pubbliche del SSR si facciano parte proattiva nel promuovere una fattiva azione di coordinamento tra le U.O. aziendali interessate alla: 
	a) 
	a) 
	a) 
	prescrizione (U.O. mediche di Reumatologia, Medicina Interna, Gastroenterologia, Dermatologia ed Oculistica); 

	b) 
	b) 
	distribuzione e monitoraggio (Servizi Farmaceutici e Controllo di Gestione); 

	c) 
	c) 
	acquisto (Aree Provveditorato); 


	dei farmaci immunomodulatori ad alto costo di che trattasi, definendo all’interno dei piani aziendali da redigersi ai sensi di quanto previsto dalla D.G.R. 983/2018 specifici obiettivi anche per tali categorie farmaceutiche, il cui grado di raggiungimento sarà oggetto di valutazione da parte della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche -Servizio Politiche del Farmaco, nell’ambito di incontri periodici con le singole Aziende che saranno programmati a partire dal mese di luglio 2019; 
	− di disporre che eventuali prescrizioni relative alle specialità medicinali Originator ad alto costo a base di: 
	a) 
	a) 
	a) 
	Inibitori del Fattore di Necrosi Tumorale alfa (Anti TNF α): p.a. Adalimumab (HUMIRA), Etanercept (ENBREL), Infliximab (REMICADE), Golimumab (SIMPONI), Certolizumab (CIMZIA); 

	b) 
	b) 
	Inibitori delle Interleuchine (Anti IL-1, IL-6, IL-17, IL-12/23): p.a. Anakinra (KINERET), Ixekizumab (TALTZ), Sekukinumab (COSENTYX), Brodalumab (KINTHEUM), Ustekizumab (STELARA), Tocilizumab (ROACTEMRA), Sarilumab (KEVZARA), Guselkumab(TREMFYA); 

	c) 
	c) 
	Immunosoppressori Selettivi: p.a. Abatacept (ORENCIA); 

	d) 
	d) 
	Inibitori della Fosfodiesterasi 4 (Anti PDE-4): p.a. Apremilast (OTEZLA); 

	e) 
	e) 
	Inibitori della Janus Kinasi (Anti JAK): p.a. Tofacitinib (XELIANZ), Baricitinib (OLUMIANT); 

	f) 
	f) 
	Inibitori dell’Integrina α-β : p.a. Vedolizumab (ENTYVIO); 
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	g) 
	g) 
	Altri Immunosoppressori: Dimetil Fumarato (SKILARENCE); 


	tenuto conto dell’impatto sensibilmente maggiore che le stesse inducono in termini di incremento della spesa farmaceutica regionale a Adalimumab (IMRALDI, AMGEVITA), Etanercept (BENEPALI, ERELZl) ed Ifliximab (FLIXABI, REMSIMA, INFLECTRA), siano riservate da parte dei medici operanti presso i Centri autorizzati dalla Regione Puglia esclusivamente ai pazienti che non possono essere trattati con i suddetti farmaci a minor costo ovvero ; in tali casi, comunque, resta ferma la necessità, da parte dei medici pre
	causa di differenze di costo che oscillano dal doppio e fino a sette-otto volte il costo dei biosimilari aggiudicati in gara regionale e relativi ai p.a. 
	per garantire la continuità terapeutica per gli assistiti già in trattamento
	Adalimumab, Etanercept ed Infliximab

	− di disporre che per l’utilizzo nei casi di cui al precedente punto, i medici specialisti operanti presso i Centri prescrittori autorizzati dalla regione provvedano obbligatoriamente a motivare clinicamente la scelta in deroga a maggior costo effettuata sul modulo di prescrizione informatizzata implementato nel sistema informativo regionale Edotto; 
	− di disporre l’implementazione delle azioni di monitoraggio e controllo sul rispetto delle disposizioni di cui ai precedenti punti, mediante la verifica dell’appropriatezza sulle prescrizioni inerenti i farmaci immunomodulatori oggetto del presente atto, da effettuarsi parte delle Direzioni Sanitarie delle Aziende del SSR per il tramite delle strutture aziendali all’uopo dedicate, ivi compresi i servizi farmaceutici; 
	− di disporre quale obiettivo per l’anno 2019 per i Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR, il raggiungimento di un grado di utilizzo dei farmaci immunomodulatori a minor costo a base dei Biosimilari dei p.a Adalimumab (IMRALDI, AMGEVITA), Etanercept (BENEPALl, ERELZI) ed Ifliximab (FLIXABI, REMSIM, INFLECTRA) non inferiore al 50% sul consumo totale (in termini di DDD) di detti principi attivi, rilevato nei canale degli acquisti diretti (Distribuzione Diretta, Distribuzione Per Conto e Consumi I
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

	-
	-
	 viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 

	-
	-
	 a voti unanimi espressi nei termini di legge: 


	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di prendere atto dell’analisi farmaco-economica di cui all’Allegato A, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco regionale sui farmaci immunomodulatori ad alto costo utilizzati nel trattamento di patologie reumatologiche, gastroenterologiche, dermatologiche ed oculistiche sopra citate, in base alla quale è possibile rilevare che i farmaci biosimilari a base dei p.a. Adalimumab (IMRALDI, AMGEVITA), Etanercept (BENEPALl, ERELZI) ed Ifliximab

	2. 
	2. 
	di dare atto che, sulla base di tale analisi, i costi per singolo trattamento annuo delle ulteriori alternative terapeutiche disponibili e riferibili agli altri farmaci immunomodulatori Originator utilizzati per le suddette patologie, come riepilogati nelle Tab.4 di cui all’AlIegato A, risultano sensibilmente superiore rispetto a quelli dei farmaci biosimilari di cui al precedente punto, con differenze che oscillano dal doppio e fino a sette-otto volte il costo dei biosimilari aggiudicati in gara regionale;

	3. 
	3. 
	di prendere atto dei dati rilevati dal Rapporto Osmed 2017 inerente la Regione Puglia che, relativamente alla categoria dei farmaci immunomodulatori, evidenziano un elevato scostamento di spesa rispetto alla media nazionale, con particolare riferimento ai p.a. a maggior costo quali Ustekinumab (+51,8%), Golimumab (+51,2%), Tolicizumab (+24,8%), Certolizumab (+106,6%) e Secukinumab (+20,3%); 

	4. 
	4. 
	di disporre che i medici prescrittori, cui oltre alla scelta del trattamento è affidato anche il compito di contribuire ad un utilizzo appropriato delle risorse ai fini della sostenibilità del sistema sanitario, nei protocolli di trattamento con farmaci a base di Immunomodulatori per le seguenti patologie: 


	i) 
	i) 
	i) 
	Ambito Reumatologico (Artrite Reumatoide -Spondilite Anchilosante -Spondiloartrite assiale non Radiografica - Artrite Psoriasica - Artrite idiopatica Giovanile - Poliatrite Idiopatica Giovanile); 

	j) 
	j) 
	Ambito Gastroenterologico (Colite Ulcerosa, Colite Ulcerosa Pediatrica, Morbo di Chron, Morbo di Chron Pediatrico; 

	K) 
	K) 
	Ambito Oculistico (Uveite, Uveite Pediatrica); 

	l) 
	l) 
	Ambito Dermatologico (Psoriasi a Placche, Psoriasi a Placche Pediatrica, Idrosadenite Suppurativa); 


	prediligano, compatibilmente con le esigenze cliniche dei pazienti, l’utilizzo dei farmaci biosimilari a base dei principi attivi Adalimumab (IMRALDI, AMGEVITA), Etanercept (BENEPALI, ERELZI) ed Ifliximab (FLIXABI, 
	REMSIMA, INFLECTRA) aggiudicati dal SARpulia con gli Accordi Quadro di cui agli Appalti Specifici n. 4 e 5 che, oltre a rappresentare le scelte terapeutiche a minor costo, garantiscono la copertura dell’intero range di indicazioni terapeutiche autorizzate dall’AIFA in regime di rimborso SSN per il trattamento delle patologie sopra citate: 
	5. di disporre che le Direzioni Strategiche delle Aziende Pubbliche del SSR si facciano parte proattiva nel promuovere una fattiva azione di coordinamento tra le U.O. aziendali interessate alla: 
	d) 
	d) 
	d) 
	prescrizione (U.O. mediche di Reumatologia, Medicina Interna, Gastroenterologia, Dermatologia ed Oculistica); 

	e) 
	e) 
	distribuzione e monitoraggio (Servizi Farmaceutici e Controllo di Gestione); 

	f) 
	f) 
	acquisto (Aree Provveditorato); 


	dei farmaci immunomodulatori ad alto costo di che trattasi, definendo all’interno dei piani aziendali da redigersi ai sensi di quanto previsto dalla D.G.R. 983/2018 specifici obiettivi anche per tali categorie farmaceutiche, il cui grado di raggiungimento sarà oggetto di valutazione da parte della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche -Servizio Politiche del Farmaco, nell’ambito di incontri periodici con le singole Aziende che saranno programmati a partire dal mese di luglio 2019; 
	6. di disporre che eventuali prescrizioni relative alle specialità medicinali Originator ad alto costo a base di: 
	a) 
	a) 
	a) 
	Inibitori del Fattore di Necrosi Tumorale alfa (Anti TNF α): p.a. Adalimumab (HUMIRA), Etanercept (ENBREL), Infliximab (REMICADE), Golimumab (SIMPONI), Certolizumab (CIMZIA); 

	b) 
	b) 
	Inibitori delle Interleuchine (Anti IL-1, IL-6, IL-17, IL-12/23): p.a. Anakinra (KINERET), Ixekizumab (TALTZ), Sekukinumab (COSENTYX), Brodalumab (KINTHEUM), Ustekizumab (STELARA), Tocilizumab (ROACTEMRA), Sarilumab (KEVZARA), Guselkumab(TREMFYA); 

	c) 
	c) 
	Immunosoppressori Selettivi: p.a. Abatacept (ORENCIA); 

	d) 
	d) 
	Inibitori della Fosfodiesterasi 4 (Anti PDE-4): p.a. Apremilast (OTEZLA); 

	e) 
	e) 
	Inibitori della Janus Kinasi (Anti JAK): p.a. Tofacitinib (XELIANZ), Baricitinib (OLUMIANT); 

	f) 
	f) 
	Inibitori dell’Integrina α-β : p.a. Vedolizumab (ENTYVIO); 
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	g) 
	g) 
	Altri Immunosoppressori: Dimetil Fumarato (SKILARENCE); 


	tenuto conto dell’impatto sensibilmente maggiore che le stesse inducono in termini di incremento della spesa farmaceutica regionale a causa di differenze di costo che oscillano dal doppio e fino a sette-otto volte il costo dei biosimilari aggiudicati in gara regionale e relativi ai p.a. Adalimumab (IMRALDI, AMGEVITA), Etanercept (BENEPALI, ERELZl) ed Ifliximab (FLIXABI, REMSIMA, INFLECTRA), siano riservate da parte dei medici operanti presso i Centri autorizzati dalla Regione Puglia esclusivamente ai pazien
	Adalimumab, Etanercept ed Infliximab

	7. 
	7. 
	7. 
	di disporre che per l’utilizzo nei casi di cui al precedente punto, i medici specialisti operanti presso i Centri prescrittori autorizzati dalla regione provvedano obbligatoriamente a motivare clinicamente la scelta in deroga a maggior costo effettuata sul modulo di prescrizione informatizzata implementato nel sistema informativo regionale Edotto; 

	8. 
	8. 
	8. 
	di disporre l’implementazione delle azioni di monitoraggio e controllo sul rispetto delle disposizioni 

	di cui ai precedenti punti, mediante la verifica dell’appropriatezza sulle prescrizioni inerenti i farmaci immunomodulatori oggetto del presente atto, da effettuarsi parte delle Direzioni Sanitarie delle Aziende del SSR per il tramite delle strutture aziendali all’uopo dedicate, ivi compresi i servizi farmaceutici; 

	9. 
	9. 
	di disporre quale obiettivo per l’anno 2019 per i Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR, il raggiungimento di un grado di utilizzo dei farmaci immunomodulatori a minor costo a base dei Biosimilari dei p.a Adalimumab (IMRALDI, AMGEVITA), Etanercept (BENEPALl, ERELZI) ed Ifliximab (FLIXABI, REMSIM, INFLECTRA) non inferiore al 50% sul consumo totale (in termini di DDD) di detti principi attivi, rilevato nei canale degli acquisti diretti (Distribuzione Diretta, Distribuzione Per Conto e Consumi Int


	10.di dare atto che tale azione concorre al raggiungimento della riduzione della spesa farmaceutica regionale che rappresenta obiettivo di mandato per i Direttori Generali e deve essere ricompresa nei piani aziendali di cui alla D.G.R. 983/2018; 
	11.di dare mandato alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di provvedere agli adempimenti rivenienti dal presente provvedimento ivi inclusa la notifica alle Aziende del SSR; 
	12.di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  1 luglio 2019, n. 1190 
	Approvazione schema convenzione tra Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro e Agenzia Regionale per le politiche attive del lavoro (A.R.P.A.L.), in qualità di Organismo Intermedio, intervento di rafforzamento dei servizi per l’impiego Programma Operativo Complementare “Sistemi per le Politiche Attive e l’Occupazione” 2014-2020 (POC SPAO 2014-2020). Modifica DGR n. 326/2019. 
	L’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Politiche attive per il lavoro, dott.ssa Angela Di Domenico e confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue: 
	VISTI: 
	possono concludere tra loro accordi per disciplinare Io svolgimento in collaborazione di attività di interesse 
	l’articolo 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., il quale prevede che le pubbliche amministrazioni 

	comune; 
	la Legge 10 dicembre 2014 n. 183 “Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino della disciplina dei rapporti di lavoro e dell’attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro”; 
	il Decreto legislativo 14 settembre 2015 n. 150 e . “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive”, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183; 
	ss.mm.ii

	gli art. 4-9 del D. Lgs. n. 150/2015, relativi alla costituzione e alla disciplina dell’Agenzia Nazionale delle Politiche Attive del Lavoro; 
	l’articolo 9 del D. Lgs. n. 150/2015 e l’articolo 9 comma 2 del DPCM del 13 aprile 2016 che stabiliscono che ANPAL subentra, dal momento del passaggio della titolarità della gestione dei Programmi Operativi, alla Direzione Generale per le politiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 
	il Decreto Legge del 19 giugno 2015 n.78, convertito con modifiche dalia legge 6 agosto 2015 n.l25, nel quale , comma 1, si prevede che “allo scopo di garantire livelli essenziali di prestazioni in materia di servizi e politiche attive del lavoro, il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, le regioni, le province autonome, definiscono con accordo in Conferenza unificata, un Piano di rafforzamento dei servizi per l’impiego ai fini dell’erogazione delle politiche attive, mediante l’utilizzo coordinato
	all’art.15

	l’accordo quadro tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in materia di politiche attive, siglato nella Conferenza permanente Stato Regioni e Province autonome del 30 luglio 2015; 
	l’accordo quadro tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in materia di politiche attive per il lavoro per il 2017, siglato nella Conferenza permanente Stato, Regioni e Province autonome del 22 dicembre 2016; 
	l’Accordo sancito in Conferenza Unificata il 21 dicembre 2017 (rep. atti n.185), che In linea con il dettato normativo (art. 15 del Decreto legge del 19 giugno 2015, n. 78 “Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali”), adotta il Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica attiva del lavoro”; 
	il “Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica attiva del lavoro”, che nell’ambito della strategia di rafforzamento dei Centri per l’Impiego finalizzata a garantire il raggiungimento dei livelli essenziali delle 
	prestazioni, prevede l’immissione di 1.000 unità aggiuntive, dotate di specifiche competenze opportunamente formate, reclutate dalle Regioni anche in considerazione della pregressa esperienza. 
	l’allegato 1 del Piano sopra citato che prevede una dotazione finanziaria complessiva pari a 105 milioni di euro, ripartiti a livello territoriale in proporzione al numero di operatori assegnati a ciascuna regione che per la Regione Puglia risulta quantificato in n.128 unità. 
	il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affar
	l’Accordo di Partenariato, adottato il 29 ottobre 2014 dalla Commissione Europea a chiusura del negoziato formale con la decisione CCI 2014IT16M8PA001, con cui è definita la strategia di impiego del fondi strutturali europei per il periodo 2014-2020, individuando il Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione”; 
	l’aggiornamento dell’Accordo di partenariato con Decisione di esecuziorie della Commissione dell’8.02.2018 che modifica la decisione di esecuzione C(2014) 8021 che approva determinati elementi dell’accordo di partenariato con l’Italia (CCI 2014IT16M8PA001 del 29.10.2014); 
	la Decisione C (2014) 10100 del 17 dicembre 2014 con la quale la Commissione Europea ha adottato il Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione 2014-2020”; 
	la Decisione C (2017) 8928 del 18 dicembre 2017 con la quale la Commissione Europea ha approvato la riprogrammazione del Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione 20142020”; 
	-

	la legge 16 aprile 1987, n. 183 in materia di “Coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee e all’adeguamento dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari” che, agli articoli 2 e 3, specifica le competenze del Comitato interministeriale per la programmazione economica in tema di coordinamento delle politiche comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, nell’ambito degli indirizzi fissati dal Governo, l’elaborazione degli indirizzi general
	l’art. 5 della Legge 16 aprile 1987 n. 183 che istituisce il Fondo di Rotazione per l’attuazione delle politiche 
	comunitarie; 
	la nota con cui il Ministero per la Coesione Territoriale e per il Mezzogiorno ha trasmesso il Programma Operativo Complementare (POC) al Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione” (FON SPAO) ai fini dell’acquisizione del parere da parte della Conferenza Stato-Regioni ai sensi del citato punto 2 della Delibera CIPE; 
	prot.n.68 del 12 febbraio 2018 

	il parere favorevole della Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 22 febbraio 2018, rep. Atti n.38/CSR del 22 febbraio 2018; 
	il rifinanziamento da parte del CIPE, pari a 602 milioni di euro, del Programma Operativo Complementare al PON “Sistemi per le politiche attive per l’occupazione” CIPE; 
	CONSIDERATO CHE: 
	Con la D.G.R. n. 326 del 21.02.2019 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di convenzione da sottoscrivere con l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro teso ad individuare la Regione Puglia quale Organismo Intermedio del Programma Operativo Complementare “Sistemi per le Politiche Attive e l’Occupazione” 2014
	-

	2020 (POC SPAO 2014-2020) ai sensi del comma 7 dell’art. 123 del Regolamento (UE) n.1303/2013, nonché a delegare alla medesima Amministrazione regionale tutte le funzioni previste dell’art. 125 del summenzionato 
	2020 (POC SPAO 2014-2020) ai sensi del comma 7 dell’art. 123 del Regolamento (UE) n.1303/2013, nonché a delegare alla medesima Amministrazione regionale tutte le funzioni previste dell’art. 125 del summenzionato 
	regolamento; 
	Con la L.R. n.29 del 29.06.2018 avente ad oggetto “Norme in materia di politica regionale dei servizi per le politiche attive del lavoro e per il contrasto al lavoro nero e al caporalato” è stata istituita l’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L), quale ente tecnico-operativo e strumentale che opera a supporto della Regione nell’ambito delle competenze in materia di politiche attive per lavoro (art.7); 
	Con il D.P.G.R. n. 1 del 8.01.2019, si è proceduto alla nomina del Commissario straordinario dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.), nella persona del dott. Massimo Cassano, con il compito di completare il percorso finalizzato a rendere operativa l’A.R.P.A.L. nell’esercizio delle attività ad essa attribuite per legge; 
	Con la D.G.R. n. 91 del 22.01.2019, è stato approvato lo Statuto dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.); 
	Con la D.G.R. n. 203 del 05.02.2019 sono stati approvati i regolamenti per II reclutamento del personale (a tempo determinato e indeterminato), nonché per il conferimento di incarichi a esperti esterni, da parte dell’Agenzia per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.); 
	Con la D.G.R. n. 409 del 07.03.2019 è stata stabilita la data di effettivo esercizio delle funzioni dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L. ) e approvato il Bilancio Preventivo Annuale 2019. 
	DATO ATTO 
	che ai momento dell’individuazione di Regione Puglia quale Organismo Intermedio del Programma Operativo Complementare “Sistemi per le Politiche Attive e l’Occupazione” 2014-2020 (POC SPAO 2014-2020), avvenuta con D.G.R. n. 326 del 21.02.2019, l’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.) non era operativa; 
	che lo schema di Convenzione approvato con la D.G.R. n. 326 del 21.02.2019 specifica all’art. 3 che l’intervento consiste nel rafforzamento dei servizi per l’impiego attraverso l’immissione di 128 risorse dotate di specifiche 
	competenze; 
	che tra le competenze dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L), ai sensi dell’art. 8 della L. R. 29/2018, vi è quella di governare e dirigere i servizi pubblici per il lavoro, coordinandone l’attività (lett. G), proporre alla Regione le modalità di raccordo tra i soggetti pubblici e privati accreditati e realizzare la rete delle politiche attive del lavoro (lett. H) nonché dare attuazione a progetti attribuiti dalla Regione nell’ambito delle politiche attive per il lavoro (lett.
	che l’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.), ai sensi dell’art. 10 c. 7 della L. R. 29/2018, esercita le proprie funzioni a far data da 07.03.2019, giusta D.G.R. n. 409 del 07.03.2019; 
	che l’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.), in virtù delle competenze attribuite dalla legge istitutiva come sopra richiamate, è considerato il soggetto più indicato a svolgere le funzioni di organismo intermedio nell’ambito del Programma Operativo Complementare “Sistemi per le Politiche Attive e l’Occupazione” 2014-2020 che mira specificatamente al rafforzamento dei servizi per l’Impiego attraverso l’immissione di 128 risorse dotate di competenze specifiche in materia di politi
	che l’Autorità di Gestione, per la gestione ed attuazione del POC, è individuata nella Divisione 3 di ANPAL. 
	TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO, con il presente provvedimento si propone: 
	1) l’approvazione dello schema di convenzione da sottoscrivere con l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro teso ad individuare l’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.) quale Organismo Intermedio del Programma Operativo Complementare “Sistemi per le Politiche Attive 
	1) l’approvazione dello schema di convenzione da sottoscrivere con l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro teso ad individuare l’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.) quale Organismo Intermedio del Programma Operativo Complementare “Sistemi per le Politiche Attive 
	e l’Occupazione” 2014-2020 (POC SPAO 2014-2020) ai sensi del comma 7 dell’art. 123 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché a delegare alla medesima Agenzia Regionale tutte le funzioni previste dell’art. 125 del summenzionato regolamento; 

	2) di dare mandato al Commissario dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.) a sottoscrivere la convenzione con l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro e ad apportare le modifiche, di carattere non sostanziale, ritenute necessarie; 
	3) di stabilire che il presente provvedimento modifica quanto statuito nella DGR n. 326 del 21/02/2019 e, conseguentemente, che il predetto schema di convenzione da sottoscrivere tra l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro e l’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro sostituisce Io schema di convenzione approvato con la stessa Deliberazione n. 326/2019; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie svolte dai competenti uffici, confermate dal Dirigente del Servizio Politiche attive per il lavoro, dottssa Angela Di Domenico, dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof. Domenico Laforgia, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi, con le quali tra l’altro attestano che
	G.R. -ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97 e dalla Deliberazione di G.R. n. 3261/98 -propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione; viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanta riportato in premessa che si intende integralmente riportato; 
	− di approvare lo schema di convenzione da sottoscrivere con l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato A) teso ad individuare l’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.) quale Organismo Intermedio del Programma Operativo Complementare “Sistemi per le Politiche Attive e l’Occupazione” 2014-2020 (POC SPAO 2014-2020) ai sensi del comma 7 dell’art. 123 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché a delegare al
	− di dare mandato al Commissario dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L) a sottoscrivere la convenzione con l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro e ad apportare le modifiche, di carattere non sostanziale, ritenute necessarie; 
	− di stabilire che il presente provvedimento modifica quanto statuito nella DGR n. 326 del 21/02/2019 e, conseguentemente, che il predetto schema di convenzione da sottoscrivere tra l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro e l’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro sostituisce lo schema di convenzione approvato con la stessa Deliberazione n. 326/2019; 
	− di dare mandato alla Sezione Organizzazione e Personale della Regione di individuare le modalità e le 
	− di dare mandato alla Sezione Organizzazione e Personale della Regione di individuare le modalità e le 
	procedure di selezione del personale da parte dell’ARPAL, cui l’agenzia dovrà attenersi, secondo quanto 

	riportato nella mozione approvata in Consiglio regionale; 
	− di dare mandato al dirigente della Sezione Promozione e tutela del lavoro di notificare il presente provvedimento all’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro (ANPAL) , all’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.) e alla Sezione Organizzazione e Personale; 
	− di dare atto di quanto indicato nella sezione “copertura finanziaria” che qui si intende integralmente 
	riportato; − di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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